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Prefazione. 





Moluplici eccitamenti di pubblicare una Grammatica tedesca 
per uso degl’ Italiani, consimile all’ altra mia italiana per 
i Tedeschi, di cui quattro numerose edizioni, che in pochi anni 


si doveltero fare, mi convinsero del buon successo inGermania ; 


e soprattutto il desiderio d'esser egualmente utile all’ Italia, ove 
oggi lo studio della lingua tedesca. è divenuto d'una necessità 
pressoché indispensabile , mi determinarono ad eseguire una sì’ 
malagevole impresa , il cui risultato, umiligto all’ ECC. 1. R. com- 
MISSIONE AULICA DEGLI STUDI, venne riconosciuto per uno 
de’ più commendevoli, e più alti a promuover l'apprendimento della 
lingua d'una Nazione, la quale, o considerar vogliamo i suol 
Scrittori, che con' prosaiche , 0 quelli che con poetiche opere il 
mondo illustrarono » ben ogni nostra maggior’ attenzione merita; 
e applausi singolarissimi. 

La mira nel por mano all' opera presente si fu di spianar8 
agli Studiosi le difficoltà delle regole , e di ridurle.ai veri più 
semplici , e più evidenti principj; studiandomi di esporne i pre- 
cetti coll’ ordine, colla chiarezza, e colla precisione maggiore 
che per me si poteva. 4 tal’ uopo non mancai di raccorre l'op- 
portuno dalle più classiche , e più rinomate opere, che trattano 
oggetti di lingua , e di rifiutare ad un' ora quanto in esse sem- 
brar poteva imperfetto , oscuro , od inutile. — Per ottenere più 
agevolmente il fine propostomi, e facilitare vieppiù agli Studiosi 
la strada arida per se slessa e stucchevole, ho stimato convenien= 
te di non seguire ciecamente il sistema praticato da altri, ma 
bensì d'aprirmi una via non ancor tentata, one introdur lume 
nella mente del Cominciante, e condurlo alla meta prefissa. Di- 


verse aggiunte e modificazioni vi ho falte, necessarie non sola- 


mente. pel confronto delle due lingue, ma eziandio affinchè il 
tedesco più agevolmente si potesse comprendere. Ho quindi nelle 
diverse parti del discorso rischiarate molte regole, ho accresciuto 
il numero degli esempj, ho tolto diversi dubbj, e fatte nuove os- 
servazioni ; essendo ben aliro il detlar precetti di lingua nella 
propria favella a’ figliuoli della stessa nazione, ed altro l'inse- 
gnare a’ medesimi una lingua straniera, per apparar la quala 
abbisognano essi di più chiare ed estese istruzicni, ed in puri 
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fempo di maggior copia d'esempj. E però il sistema del celebre 
ADELUNG ottimo per i Nazionali, non mai poirassi addottare 
assolutamente per gli Stranieri. 

I Grammatici d'ordinario separatamente soglion trattare 
dell Etimologia e della Sinlasst; ma un tal metodo che obbliga 


. a molte riflessioni ed anco a non poche ripetizioni, che ingros- 


sano un volume senza vantaggio reale, non debb’ essere ammes- 
so se non in un opera semplicemente elementare. Per esperienza, 


che delle cose è maestra, di tal verità convinto, non ho fatto 


un trattato a parte della Sintassi, ma ne ho fuse, per così di- 
re’, le regole ne' Capi relativi ad ogni specie di parole ; 3 Sten 
che mi è sembrato più confacente, e piu adatto d'ogni altro, 
che appunto costituisce il merito principale dell’ altra mia — 
matica, cotanto perciò da' fogli critici commendata. 

La serie numerosa de’ Temi, ossia esercizj grammaticali, 
che trovansi nella Parte pratica, offriranno il mezzo di ridurre 
in pratica gli oggetti più importanti della costruzione tedesca, 
e di unire in tal guisa allo studio delle Teoriche molte pratiche 
osservazioni. La raccolta finalmente delle voci più necessarie a 
sapersi; le frasi scelte fra le più ovvie del famigliar discorso, 
come pure gli esercizj di lettura, adattati alla capacità de’ Co- 


“mincianti, debbon ad ogni modo accelerare il possedimento della . 


x 


lingua. 

Forse taluno avrebbe richiesto che gli esercizj di lettura fos- 
ser corredati di note tedesche; ma io ho giudicato meglio di 
ometterle , tanto più considerando che questi esser debbono eser- 
cizj » Che voglion esser lettie spiegati dalla viva voce de’ Professori. 

Quanto al metodo da tenersi nell’ insegnamento , percorse 
che saranno le regole della pronunzia, miglior espediente non 
saprei suggerire , se non quello di passar contemporaneamente 
allo studio de’ Sostantivi e de' Verbi ausiliari, e di proseguiroi 
poi nelprimo Corso fino ai Pronomi, e nei Verbi fino al Capo XXVI. 
Si faranno pur anche apprendere a mente i Vocaboli di prima 
necessità pag. gr. Parte II. e giunto il Cominciante allo stu- 
dio delle Declinazioni de’ Sostantivi, per l'esercizio dello scri- 
per corretto sara tempo di procedere ‘alla traduzione dei TEMI, 
pag. 1. Parte II. da continuarsi nel primo Cotso fino al Nr. 111. 
— Per lo studio del Corso secondo rimarrebbero in tal guisa i 
Pronomi, la Sintassi dei Verbi (Capo XXVI-—XXXI .) le quattro 
parti indeclinabili del discorso, la Costruzione regolare ed irre- 
golare , le figure grammaticali, e finalmente i Temi dal Nro.111 
sino alla fine. 


L’ Autore. 


INTRODUZIONE. 


Dell Ortoepia o retta Pronunzia. 


J x Capo L 


Delle lettere e del loro suono. 
Von den Buchſtaben und ihrer Ausfprade. 











L’Alfabeto della lingua tedesca a parlar con tutta esat- 
tezza è composto di ventisette lettere o figure semplici (Bud: 
ftaben), e contandovi le lettere a, 6, i, 4, 8, fb, tſch, che 
per il loro semplice suono meritano di venir anch' esse com- 
prese nell’ alemanno Alfabeto, di trenigquattro segni (Lauts 
aeichen), che ne rappresentano i suoni; e sono:, 


Lettere minuscole. 
a, (a), Bb, co (O), d,e,f, 9, b, i,j, E, I, 
a, .e aperta, de, se, hè, de, c, ef, ghe, hà aspirato, i, je, ca, el, 
m, n,0, (0), Py ds Ty ſ, (8), (A) 
em, en, o, è chiusa, pe, cuocve, er, es, es-serpentina, es-gagliarda, 
(fb), t, (tf), un (0), v,0, pr, y ⸗ } | 
sce, te, dce, u, ichiuso, fe, ve; icsocse, istraniero, set. 


| Lettere majuscole. 
A, (d), B, C,D, E, &, G, 5, I, K,L,M, N, 0, (5), 


a, e, be, ze, de, e, ef, ghe, ha, ieje, ca, el, em, en, 0, 0, 
P, A,R,,Z,U,(0),0,B, €, D 3 
pe. cve, er, es, te, u, i, fe,ve,cse, i, 3ek. 


A 


verso 2 resse 
: Lettere composte o doppie. 
dI d, ph, ff ff, B,ft,t9, td, Bd 


oSo I. ss,sz, st, te, ce, zetoza. 


*) Le lettere Ch o ch, che corrispondono al x greco, si 
pronunziano .con un’ aspirazione forte accompagnata con un 
po’ di suono gutturale, difficile per gl’ Italiani, che nella lin- 
gua loro non hanno un suono, che gli si avvicini, e che non 
si può apprendere se non se dalla viva voce de’ Nazionali. 


Del Raddolcimento. (Umlaut.) 


Le lettere a, 0, u, sogliono spesse volte cambiarsi in ä, 
è, i, chesi chiamano raddolcite. Il loro suono preciso non 
può esprimersi esattamente in iscritto, e i buoni maestri vi pos- 
sono qui soli servir di guida. In luogo delle majuscole U, O, U, 
sì usano talvolta nella stampa Ue, De, Ui, il che però non è 
da seguirsi nella scrittura, — L'IJ majuscolo vale per è e per Ì (Je). 

Non è certamente agevole cosa l’assegnare ‘a tutte Pe let- 
tere in iscritto un SONO interamente simile e corrispondente 
a qualche suono dell’ italiana favella, e ben a ragione perciò i 
Grammatici consigliano lo studente a consultare su d'esse la 
voce de’ Nazionali. M'’ingegnerò nulla ostante di dare alcune 
brevi teoriche per quanto mi sarà possibile chiare e, precise. 


Della divisione delle lettere. 
Le lettere ‘si dividono in vocali ( Selbftlaute) e conso- 
nanti (Mitlayte). | 


Vocali si chiamano quelle lettere che da se sole rendono 
un suono pieno e distinto. 


Nove sono le vocali, cioè: a, da, er i, 0,8, u, i, y. 


Delle Vocali. (Von den Selb(tlauten.) 


|. %, 0, — si pronunzia come in italiano, p. e. 
Adler, aquila. Affe, scimia. 
Angſt, angoscia. Land, paese. 


A, ä, — ha un suono molto simile all' e aperta degl’ Ita- 

liani, p. e. | 

— drger, peggio. Jager, cacciatore. 
glanzen, risplendere. | Lander, paesi. 


i 


E, e, — si proferisce come in italiano, ora aperta, ora 
stretta, p. e. À 
Aperta in Stretta in 
Erde, terra. jeder, ciascuno. 
Feder, penna. | reden, parlare. 


Y, i, Y, . — Non vha nella pronunzia di queste due 
lettere differenza veruna, e il loro suono è affatto simile a quello 
dell’i italiano; ond’ è, che molti Moderni rigettano l’y dal loro 
alfabeto , siccome quasi del tutto superfluo, p. e. | 


Sich îrren, ingannarsi. Tyrann, tiranno. 
Infel, isola, bey o dei, presso. 


O, 0, — si pronunzia come in italiano ora aperto, ora 
stretto 0 chiuso, come: | 


Korn, grano. Tod, morie. 
Mo? oveì oder, ovvero. 


DI Questa vocale ha quasi il suono d’un' E stretta 
o chiusa, proferita con una modulazione di voce, che passa 
dall’ 0 all’e, ed immita molto l’oeu de’ Francesi in coeur; p. e. 


Konig, re. öde, deserto. 
Getbfe, strepito. | fbén, dello. 


U, u, —è affatto simile all’ U italiano (toscano), p. e. 
Zucker, zucchero. I Tugend, virtù. 


ù, i, — ha un suono molto simile all’i chiuso, e corri- 
sponde ad un' u stretta de’ Francesi, o del dialetto milanese, 
pronunziata colle labbra strette e rotondate, spinte un po’ in 
fuori, cioè, con una modulazione di voce che passa dall’ u 
alli; p.e. 
Glück, JSelicità. Fuͤrſt, principe. 

Brüder, fratelli. trib, torbido. 


Dei Dittonghi e delle Vocali prolungate. 


Alle volte due vocali non formano che una sillaba sola, 
e questa allor chiamasi dittongo (Doppellaut), che altro non è 
che il suono di due vocali differenti, sentito distintamente in 
un sol tempo, e con una sola emissione di fiato. 


1 Dittonghi tedeschi sono: 
ai, (av), au, du, ei, (ep), eu, oi, (op). 


della cui pronunzia faremo quì specificamente parola. 
| i A 2 ‘ 
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Ui, (av), — suonano come ai in maisì, p. e. 


Raifer, imperatore. Sain, bosco. 
- May, Maggio. Waiſe, orfana. 
QU, — si pronuncia come au in italiano, p. e. 


Autor, aulore. ] Maus, sorcio. 


Gu, e eu, — il suono dell’u in questi due dittonghi è si- 
mile a quello dell’ 1, e si pronunziano a un dipresso come ai 
in italiano; p. e. 


Baͤume, alberi. Freunde, amici. 
fiugen, allattare. beute, oggi. 


ei, (cp), — si pronunziano amendue come ai, p. e. 


Rein, cino. fepn, essere. 
Reife, viaggio. fren , bero. 


ANNOT. ($i e tu non sono dittonghi ma formano due sillabe : 


1) Nelle parole tedesche, se queste sono composte o de- 
, rivate, come: ì i 


Ge: itrt, sbagliato. Ve s urtbeilen, giudicare. 
Ge» impft, vaccinato. Ves unvubigen, inquietare. 


2) Nelle parole pellegrine, come: 
| Desift, deista. Fe⸗- udal, feudale. 
Athe⸗ iſt, ateista. Kresufa, Creusa. 


OSSERVAZIONE. Non ammeitendo la lingua tedesca de' Trit- 
longhi, convien separare la terza vocale nelle parole semplici, — 
e nelle derivate o composte le rispettive parti componenti; p. e. 


Bauce, - contadino, Bau⸗er. Cner, uova, - © —£y:cr. 
Mg fuoco, —Setiser. Klauen, artigli, - Rlausen. 
Geyer, avoltojo. Gey⸗er. kleyig, cruscoso, kley⸗ig. 
Verdauung, digestione, Verdau⸗ung /Dreyeck, triangolo, Drey⸗eck. 
Beeifern, infervorarsi Be-eifern. [Secente, folaga, See⸗ente. 


Kleyerde, terra argillosa, Rley-erde. {Alecart, specie di trifoglio, Rlecart. 


Concorrendo quattro vocali , queste si dividono come sopra 
nelle loro componenti, p. e. 


Seeeinhorn, liocorno marino, Steescinborn. 
Seeaal — grongo, Secsaal. 


Delle vocali raddoppiate. 


. Ya, ee, 60, — non sono dittonghi, ma si raddoppiano 
solamente per indicarne il suono prolungato, che in italiano 


f 
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suol contrassegnarsi con un’ H, come: ah, eh, ch, etc. — 
Lo stesso vale pure di ab, db, eb, id, 0h, öh, ub, ib, (ceggasi 
pag. 7 lettera £, h.), e finalmente delle vocali ie, a torto da 
taluno spacciate per dil{ongo ; p. e. 

Aal, anguilla. Paar, pajo. 

Meer, mare. See, lago.. 

Moog, muschio. %. Loos, sorte. 


axxoT. Le vocali raddoppiate talora formano due sillabe : 


1) Due ga, nelle parole non tedesche, come: Rana:an, etc. 

2) Due ce, nelle parole composte, come: be:endigen, 
finire; be:erben, ereditare, borerdigen, seppellire , etc. 

Le Vocali ie equivalgono alle vocali raddoppiate, e sì pro- 
feriscono come un’ i lunga, senza punto far sentire l'e, che 
vi è mutu, standovi aggiunta all’ i solamente per indicarne il 


suono prolungato ; p. e. ; 
Liebe, amore. dieſes, questo. 
Wieſe, prato. | ‘Dieb, ladro. 


Le vocali ie formano due sillabe : 


1) Nelle parole non tedesche, come: Trisent, Trento; 
Triseft, Trieste; Dani:el, Daniele; Piemont, Spanisen, 
Itali:en, ©risent, etc. | da 

2) Nella sillaba finale, ma non accentata di parale pel- 
legrine, tanto nel singolare, che nel plurale; p. e. Ari⸗e, 
arietta ; Lili:e, giglio; Romòdbdbi:e, commedia; etc. 

Se ne eccettuino le parole in cui la voce si posa sulle vo- . 
cali ie; p.e. Poefie, Melodie, Geographie; etc, — Nel plu- 
rale però formano le vocali ie anche in queste parole due sil- 
labe, come: Potfisen, Melodisen, etc. | 

3) Formano pure due sillabe le vocali ie nelle parole te- 
desche in varj casi; p.e. Das Rnie, il ginocchio, deg Ani:es, 
die Roi:e; ſchrieen, gridavano ; fpi:sen, sputacano , etc. 


Delle Consonanti. (Lon den Mitlauten.) 


Consonanti si chiamano quelle lettere , che non hanno voce 
da se sole, e che non si possono proferire se non congiunte 
a qualche vocale; tali sono: I 


b, c, dy fe 9, db, È, {, m,n,9,09,%7 fs ts v, w, Ly è 


B,b, — si pronunzia colla ‘stessa mollezza che in ita- 
liano, eccetto in principio ed in fine delle parole, come pure 


innanzi alle consonanti, dove ha un suono più duro, molto si- 
mile a quello del P, per esempio: | 

Bibel, bibbia. Biber, castore. 

Lob, lode. Erbfen, piselli. 

Obſt, fruita. Brot, pane. 


E, c, innanzi alle vocali è, e, i, 6, e yy vale tse, e si 
pronunzia come 4 dolce; — innanzi alle vocali a, 0, u, ed 
alle consonanti suona come il c degli Italiani in casa, credo; p.e. 


Cicero, Cicerone, Carl, Carlo. 


Cifar, Cesare. Clemens, Clemente. 
Cenfor, Censore. Credit, Credito. 
Eynifer, Cinico. Conrad, Corrado. 


Leggasi: Tsitsero, Tsesar, Tsensor, Tsiniker, etc. 

Notisi che i due nomi di città Còln, Colonia, Ciftrin, 
Custrino, a motivo della loro antiquata irregolare pronunzia 
‘conservano il suono di ca e sì scrivono perciò anche comune- 
mente Kéln e Küſtrin. | 
Cb, d, — ha in mezzo e in fine d’una parola un suono aspi- 
rato e gutturale, come: 

brechen, rompere. febten, combattere. 
Milch, latte. Geſprach, dialogo, 

In principio d'una parola ha il suono del c italiano in 
caro ‘(K), p. e. | | 
Churfurſt, Elettore. Eharmode, settimana santa. 

Chritug, Cristo. T Chor, coro; 
Ch seguito da 8 (chs) suona come ics, acs (R$ ossia X); p. e. 
ads, cera. Fuchs, volpe. 
Sechs, sei Ochs, bue. 

Ritiene per altro il suono aspirato e gutturale, nelle pa- 
role derivate, contratte o composte, ove l’ 8 ({)spetta alla seguente 
sillaba, cpme; 

Wachſam, vigilante. Nachſicht, indulgenza. 
Nadfpiel, farsa. nachſetzen, inseguire. 

Lachſt (lacheſt), tu ridi. | Des Reichs(Reiches), dell'impero. 
Mahé (mad es), fallo. Er ſprachs (ſprach e8), lo disse. 
D, d, — si pronunzia colla stessa mollezza che in ita- 


liano, eccetto in fine di parola o di sillaba, ove ha un suono 
più duro, simile quasi a quello del 7; p. e. 


Die Daube, la doga. dag Cand, la terra. 
Drey, tre. did, dir, te,ate.. 
Vedingung, condizione. die Tugend, Za virtù. 


Blind, cieco. blindlings, ciecamente. 


arseo 7 ressa 
8. f, — si pronunzia come in italiano, p. e. 


Futter, fodera. Glotte, flotta. 
faut, pigro. fren, Libero. 


@, 9g, — hailsuono dellesillabe italiane ghe, ghi, ga; P. €s 
Geben, dare. . Gold, oro. 
Galeere, galera. Landgraf, Langravio. 
Gültig, valevole. Berg, monte. 


G, seguito dano, (gn, gl) non si pronunzia all’ ita- 
liana ma conserva sempre il suono di ghe; p.e. 
Grade, grazia. fegnen, denedire. 
begegnen, incontrare. Glied, membro. 
G, preceduto da n (ng) in fine di parola o sillaba si fa 
appena sentire, e s'approssima alla sillaba en francese; p. e. 
Geſang, cantò. Handlung, azione. 
das Ding, la cosa. jung 4 giovine, 


5, h, — ha un suono aspirato e forte in principio delle 
parole a un dipresso nel modp che il Fiorentino pronunzia 
il cin camera, cavallo; p. e. ° i 

Serg, cuore. * | — e cappello, 
balten, tenere. qupt, capo. 

Questo suono aspirato vien egualmente conservata nelle 
parole composte o derivate; p. e. 

Gebalt, paga. bebaupten, sostenere. 
beputfam, circospetto. beherzt, coraggioso. : 

Senza ciò l’ h trovandosi nelle parole semplici fra duc 
vocali resta muta, e serve unicamente a prolungare il suono 
della vocalè precedente; p. e. 

geben, andare. nähen, cucire. 
broben, minacciare. | bliben, fiorire. 

In fine d’una sillaba o parola, come pure innanzi ad una 
consonante liquida l' h non si fa punto sentire, e serve del 
pari a prolungare un po’ la vocale, che precede; p. e. 

frob, Lieto. Lohn, mercede. 
Jahr, anno. nehmen, prendere. 

Wahl, scelta. ermahnen, ammonire. 

La lettera b nulla cambia ancora nella pronunzia del t, 
e della r, onde Thurm, torre; Nbein, Reno, si proferiranno 
come se l' b, non vi fosse. 





3, j, — ha il medesimo suono che l'j italiano; p. c. 
Jambus, jambo. Jaſpis, jaspide. 
ja, sì. jedber, ciascuno. 


— B — 


&,t?, — ha il suono simile a quello del c italiano in 
casa, corda; p.e. — 
Koralle, corallo. Klafter, catasta. 
Küche, cucina. talt, freddo. 


Il cf equivale a due ff; p. e. : F 


der Acker, il campo. flicken, racconciare. 
der Sack, il sacco. die Ecke, il cuntone. 


L,1;3 R,m; N,K n; e P, p, — si pronunziano come 
in italiano. 


Pb, ph, — suona come F; p. e. 


Philofophie, filosofia. 3 Rudolph, Ridolfo. 
- Paragraph, paragrafo. | Joſeph, Giuseppe. 


I, q, — è sempre seguito da un dittongo , che comincia 
per U, e si pronunzia come nelle parole italiane quusi, questo, 
quivi ; p. e. “ 

- Quadrat, quadrato. Quelle, sorgente. 
Quittung, qguilanza.. quilt ,. scaturisce. 


R, r. — Il suono di questa lettera è simile all’ ita- 
liano; p. e. 
Rang, rango. I reich, ricco. 


‘ 


S, ſ, 8, ß, ſſ. — Nell’ articolazione di queste lettere 
si fa uscire la voce a maniera di fischio, o di sibilo. — Un 
tal sibilo però può essere: — 1) dolce (gelinde); — 2) forte 
(ſcharf); — 3) fortissimo (febr febarf); — queste tre sorti di si- 
bilo si contraddistinguono la prima con S, ſ; — la seconda 
colla 6 o ß; — la terza coll’ ſſ. 

6, f lunga. — Queste lettere sono segni d'un sibilo dolce 
‘0 tenue, di cui l’ultima per distinzione è detta la ſ lunga, 
ambedue si mettono sempre in principio delle parole o sillabe, 
c sono seguite da qualche vocale; p. e. 


Sal}, sale. Roſe, rosa. 
Seele, anima. Glaſer, vetrajo. 
fieben, sette. lefen, leggere. 


La { — trovandosi in mezzo delle parole preceduta da con- 
sonante, si pronunzia con sibilo forte ; p. e. 


Erbſen, piselli. wachſen, crescere. 
Gyyſe, i gessi. langfam, lentamente. - 


8, ß, — queste duelettere, di cui la prima chiamasi 
per distinzione la 6 serpentina , si pranunziano con sibilo 


soi. 


vedra 


forte, c sono generalmente poste ia fine di parole o di sil- 


labe, come: gs i 
Beweis, pruova. 
Wachs, cera. 
grofi, grande. 
Stoß, urto. 


bereitbar, dimostrabile. 
Wachstafel, tavola incerata. 
Grofe, grandezza. 
ftofien, urlare. . 


Vocaboli di tal natura nelle declinazioni e conjugazioni 
vogliono la ſ lunga o due ſſ, come: 


Haus ⸗ casa. 
Maus, sorcio. 
Haß, odio. 

er migt, egli misura. 
Schloß, castello. 


des Hauſes, della casa. 
die Maufe, i sorci. 


des Haſſes, dell’ odio, 


misurare. 
castella. 


meſſen, 
Schlöſſer, 


L'ß — che ha un suono più forte ed acuto che la ſ, scri- 
vesi in mezzo ed in fine delle parole dopo una vocale lunga, 
ove richiedesi un sibilo più forte dell’ { lunga ; p.e. 


Die Schloße, la grandine. 
Gu, piede. 
0° Haß, odio. 


haͤßlich, 


Die Schloßen, le grandini. 
Füße, piedi. 
odioso, 


. IL {{ — doppia chesi proferisce con sibilo fortissimo equi- 
vale alle due ss degl’ Italiani; e scrivesi dopo una vocale breve; p. e. 


Meffe, messa. 
wiſſen, sapere. 


Waſſer, acqua. 
laſſen, ‘lasciare. 


Le due ff, venendo a stare nelle parole derivate in fine 
delle medesime, oppure innanzi ad una consonante, si cam- 


biano in ß; p. e. 


‘da haſſen, odiare. 


— wiſſen, sapere. 


ber Haß, l'odio. 
er wußte, egli sapeva. 


Sd, feb. — Questi segni composti si pronunziano come 


le sillabe sce, sci, degl' Italiani; p.e. 


Schenkel, coscia. 


fhimmern, scintillare. 


wafben, laoare. 





ù) 


ſchwarz, nero. 


friſch, fresco. 


unterſcheiden, discernere. 


L'S — seguita dal to dal p, cioè le lettere St, ft, 
Sp, fp, in principio delle parole primitive o de’ loro composti, 
ha il suono quasi simile a quello delle sillabe italiane sce, sci, 


o della s nel diaietto veneziano; p. e. 


Sprache, lingua. 
verfpreden, promettere. 
fteben , stare. 
aufiteben, alzarsi. 
Spaß, spasso. 


Stein, sasso. 

Eckſtein, pietra di cantone. 
Stimme, voce. 

Etal, stalla. 

Stern, stella. 


sea I0 resa 


‘ Lostesso suono conservano (in varie province) le lettere ft, 
trovandosi in mezzo delle parole, precedute dall’ r, come: 
die Gerſte, Torzo. garſtig, brutto, etc. 

Nella seconda persona all’ incontro del singolare de' verbi, 
come pure in mezzo ed in fine delle parole riprende la f in- 
, nanzi a ©, pe t, il suono acuto della « italianà in spesso, 
stesso } p. e. 


Du borit, tu senti. du warſt, tu eri. 
Piftole, pistola. Miſpel, rnespola. . 
der beſte, il migliore. Weſpe, vespa, 
‘ geftern, jeri. Kunit, arte. 
Lift, astuzia. Ofterfeft, festa di pasqua. 
S, t, — si pronunzia come in italiano; p. e. 
Zafel, tavola. Vater, padre. 
Tritt, passo. Vetter, cugino. 


Si eccettui ti seguito da altra vocale nelle parole straniere, 
che suona come zi o tſi; p. e. | o 
Nation, nazione. Pontius, Ponzio. 
Dalmatien, la Dalmazia. Portion, .porzione. 
In sua vece adoprasi oggi giorno comunemente la let- 
tera 3, come: 
Nazion, nazione. Porzion, porzione. 
La © seguita dall’ h, cioè Th, th, tanto in uso presso 
. gli antichi, sembra che serva di prolungazione della vocale pre- 
cedente o susseguente, come: 
Muth, coraggio. bag Thal, Za valle. 
roth, rosso. tbun, fare. 
Tſch — Queste lettere non esprimono che un articolazione 
sola, che cquivale al ce (dce) degli Italiani, come: 
Glitſchen, sdrucciolare. Peitfhe, frusta. 
Zwetſchke, prugna. * Klätſcher, cicalone. 


VB, v, — ha pressochè lo stesso suono del f, come: 


Vater, padre. voll, pieno. 
viel, molto. verfolgen, inseguire. 
. brav, braoo. Ardiv, archivio. 





‘In alcuni casi non differisce il V dal 7 italiano, come: È. 


Vafal, vassallo. Der Vatican, il Vaticano. 
Venedig, Venezia. Victor, Vittorio, etc. 
«10, — equivale al 7 italiano; p.e. .. | 
Morte, parole. Veg, strada. 
Wind, vento, Wald, bosco. 


PLY — — — — — — — — —— — — 
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i E, r, — Questa lettera non ha suono proprio, sta invece 
di cs, e si pronunzia ics o cse, Ffe, come nella parola latina 
axis, asse; p.e. i Dt 

Lerre8, Serse. Alerander, Alessandro. 
Sere, strega, Art, scure. 


- 53,4. — equivale a #s forte, e si proferisce con maggior 
forza, e con suono più acuto della z italiana; p. e. 
Bobel, - zibellino. | Galizien, Galizia, 
Münze, moneta. Zuder, zucchero. 
I Tedeschi in luogo di due 22 scrivono tz, come: 
PMat, piazza. bigen, dalenare. 
Tage, zampa. bikig, Socoso. 


Esercizj di Pronunzia. 


Ochſen, Kuͤhe, Kaͤlber, Schafe, I buoi, le vache, i vitelli, 
Pferde, Biegen, Hirſche, Nebe,fle pecore, i cavalli, le capre, 
Eſel, Schweine freffen Gras undli cervi, icapriuoli, gli asini, i 
Krauter. porci mangiano erba ed erbaggi. 


Huühner, Ganfe, Enten fe: Le galline, le oche, le ani- 
fen von Körnern, befonder8 vonitre, vivono di grano y partice- 
Gerſte. larmente di orzo. 


Die Vienen nîbren ſich von Le api si nutrono degli 
VBlumenfiften, die meiften Wür-ſumori de’ fiori, la maggior 
mer von Wurzeln, und die Raupenfparte de' vermi si nutrono di 
von YWlattern. radici ,'ed i bruchi di foglie. 


zen, welche in Garten mwadfen;fpiante, che crescono nei giar- 
z. B. Mobrriben (gelbe Ruben), Idini; p. e. carote (gialle), fava 
Bohnen, Erbfen, Gurfen, Aetei(fagiuoli), piselli, cocomeri (ce- 
tig, Salat, allerlen Arten vonitriuoli), ravanelli, insalata, va- 
Kobl oder Kraut, Peterfilie, Dal: {rie specie di cavoli, prezzemolo, © 


Id Fenne eine Menge ; Io conosco una quantità di 
bey, Spargel, PfefferEraut. salvia, asparago , piperite. 


Nei giarditii delle frutta cre- 
scono pere, mele, ciriege, 
men (Zwetſchken), Aprifofen, Pfir⸗ prugne, albicocche , pesche e 
fide und Nüſſe. | noci. 


Yn ben Baumgarten 3a 
Auf dem Felde waͤchſt * Nei campi cresce la segala, 


Birnen, Upfel, Kirſchen, Pflaus 


Weizen, Gerite, Hafer, Linfen, fil frumento, l'orzo, l’avena, le 
Kartoffeln, labs, Hanf. lenticchie, pomi di terra, il lino, 
il canape. I 


PS 
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Die auslandiſchen Gewürze I condimenti esotici sono, 
find: Zucker, Pfeffer, Zimmet, ſil zucchero, il pepe, la cannella, 
Muskaten-Nüſſe, Musfaten:Blii:{le noci moscade, il fior di mos- 
the, Nagelein, Ingber, und Carsfcado, igarofani, il zenzero, ed 
demon. il cardemone.. 


Mud das Baumöhl und der Anche l'olio d'ulivo, e l'a- 
Eſſig geboren gu den Gewürzen. {ceto sono da annoverarsi fra 
. i condimenti. 


In ber Erbe findet man Gold, Nella terra trovansi l’oro, 
Silber, Kupfer, Cifen, Rinn,fl’argento , il rame, il ferro, lo 
Bley, Steinfoblen, Torf, Stein:fstagno, il piombo, il carbon fos- 
falz, Schwefel, Edelſteine, als: Isile, la torba, il sale fossile, il 
Diamanten, Rubinen, Smaragre,{zolfo, le pietre preziose, come: 
. Zomafe, Saphire, Hyacinthen, li chiamanti, i rubini, gli sme- 

Jaſpis, Achat, Carniol. raldi, i topazzi, i zaffiri, i gia- 
| | cinti, il diaspro , l'agata, il 

carniolo, 

Mer (id mit bem Ackerbau 


beſchaͤftigt, heißt ein Bauer oder 
ein Landmann. Mahler, Bild— 


Chi si occupa dell' agricoltu- 
ra, è chiamato agricoltore o con- 
tadino. Il pittore, lo scultore , 
bauer, Kupferſtecher, U9rmaderfl'incisore in rame, l'orologiajo 
fino Künſtler. sono artisti. 


Schneider, Schuſter, Tilbler, Il sartore, il calzolajo, il. 
Schloſſer, Drechsler, Maurer, falegname, il fabbro ferrajo, 
Bäcker, Bräuer find Handwerker. Jil tornitore, il muratore, il for- 

najo , il birraro son artigiani. 


In un paese trovansi città, 


Sn einem Cande liegen Stadte, 
borghi e villaggi. 


Flecken und Dorfer. 


In den Maldern wobnen die 
Niger, und die Roplenbrenner oder 
Kohier. 

An den Flüſſen und Seen woh⸗ 
nen die Fifber. 


Zwiſchen den Stibtenund Dr: = Fra le città edi villaggi tro- 
fern liegen Felder, Wieſen, Wil:{vansi campi, prati, boschi, 
der, Gebüſche, Berge, Felfen,{cespugli, monti; scogli, colline, 
Hügel, Thaler, Ebenen, Moratel valli, pianure, paludi e stagni, 
und Sümpfe, Seen, Teiche, Flüſſe, laghi, peschiere, fiumi, ruscelli, 
Baͤche und Quellen. e sorgenti. 


La lodola e l’usignuolo can- 
tano, la cicogna crocchia, il cane 
abbaja e ringhia, la capra e la 


Nelle selve abitano i caccia- 
tori ed i carbona]. 





Presso i fiumi e laghì abi- 
tano i pescatori. 





“© Die Lerche fîngt, die Nadtie 
gall ſchlaͤgt, ber Storch klapyert, 
ber Hund belle und knurrt, die 








è 
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BZiege — das Schaf blédt [pecora belano, il pavone side: 
Der SDfau ſchreyt, das Ferkel quicft, til porcelletto grugnisce, il ca- 
das Pferd miebert, der Shwanfvallo nitrisce, il cigno sibila, 
rift, der Froſch quadt, und diefla ranocchia gracida, e il grillo | 


adi dt 


Grille zirpt. 


scricchiola. 


Avvertasi ben anco di non confondere nella pronunzia i se- 


guenti vocaboli: 


A die Armee 


der Bürge 


Die Aple la lesina armata 
alle tutti der Arme . il povero 
die Allee il viale auch anche 
die Halle l’atrio das Aug l'occhio 
dad Aas la carogna eifern ferreo 
ich, er aß mangiai, mangiò] ſich außern manifestarsi 
die Ängſte angoscte faber ma 
die Hengſte cavalli interi | Saber avena. 
aus ; fuori die Art la maniera 
das Haus la casa bart |, duro 
als mentre die Alten i vecchj 
der Hals il collo Jhalten tenere. 
Die Bahn strada battuta Idas Beet l'aja ne’ giardini 
der Bann = bando,scomunicalfbdie Viene l’ape 

die Babre la bara tie Bühne il palco,la scena 
baar in contanti ‘ bitten pregare. 
das Paar pajo biethen offerire 
die Banf panca big sino 
bang ansioso Bifi morso 
der Baf . il basso © der Biſſen il boccone 
der Paf il passaporto  [biifien portar la pena 
das Bad il bagno die Pocken il vajuolo 
der Patbe il patrino ber Bogen il foglio, l'arco 
bath (er) pregò pochen picchiare, bussare 
die Bären gli orsì der Both il messo 
die Beeren le bacche das Boot il palischermo 
begleiten accompagnare {die Breite la larghezza 
bekleiden rivestire die Braͤute le spose io 
das Bein l'osso die Briefe le lettere .- 
die Pein il tormento ich prüfe io esamino 
bereichern (ſich) arricchirsi die Brücke il ponte 
beraͤuchern suffumicare die Bricke la lampreda 
beſehen riguardare die Brillen gli occhiali 
beſäͤen seminare brüllen ruggire 
der Beſen la scopa das Bud il libro. 
die Böſen i cattivi der Bug la piega 
das Bett il letto il mallevadore 


die Virfe 


der Bürger 


Das 

dafi 

das Dad 
der Tag 
der Drabt 
id trat 
die Daude 
die Taube 
dauen 
thauen 
dehnen 
tonen. 
denn 

den 
drey 


Die Ecken 
eggen 
hegen 

das Eis 
heiß 

das Eiſen 
das Ende 
die Ente 


Die Fahne 


die Pfanne 


der Fall 
der Pfahl 
ich fand 
deg Pfand 
faſten 
ſie faßten 
die Falle 
die Felle 
ich feble 
das Feld 
er falle 

er feblt 
die Feile 
die Faule 
die Pieile 
fetter 

die Vater 


CISCA 


24 rosca 
la betulla der Bund 
il cittadino bunt 


il, lo, (articolo) | treu 


la confederazione 


di più colori. 
fedele 


che der Diener il servidore 
il tetto . dünner più sottile 
il giorno die Dienſte i servigi 
il filo di metallo {die Dünſte i vapori 
io posi il piedel dir | a te 
la doga dürr secco 
la colomba. die Thiere gli animali 
digerire die Thüre la porta 
didiacciare dingen noleggiare 
distendere düngen concimare 
risuonare die dritte la terza 
poichè die Tritte le pedate 
il (acc.) die Dicke la grossezza 
tre die Tücke la furberia 
i cantoni der Engel l'angelo 
erpicare der Enfel il nipote 
nodrire die Elle il braccio 
il ghiaccio die Ohle gli olj 
molto caldo entbebren far senza 
il ferro” ſich emporen sollevarsi 
il fine die Eyer le uova 
l'anitra euer vostro. 
la bandiera die Vetter i cugini 

la padella die Feder la penna 
il caso feuern far fuoco 
il palo fepern solennizzare 
io trovai er fiel egli cadde 
il pegno viel molto 
digiunare füllen empire 
pigliarono fühlen sentire, toccare 
le cadute, i casifba8 Füllen il polledro 
le pelli fliehen fuggire 
io sbaglio fliegen volare 
la campagna  Épfliigen arare 
egli cade pflücken cogliere, spiccare 
egli falla der Fluch la maledizione 
la lima der Flug il volo 

la putredine Ider Pfiug l’aratro 
le frecce fur per 
più grasso vier. quattro. 
i padri 

— E I rn ERNIA A — — 
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ISPA 


Die Gan loca das Gerüuͤcht la fama 

ganz intero das Gericht il tribunale 
gabnen .sbadigliare —bag Sewand il vestito 
gonnen non invidiare {gemandt destro, svelto 
geh va das Gitter il cancello 
ga) erto, repentino f die Güter i beni 

id gefiel io piacqui der Greis l’uom canuto 
das Gefliblt ‘’ il senso;iltattofder Kreis il circolo 

das Geliute suono di campane f glauben credere 

das Seleite l’accompagnamento f Hauben cogliere, mondare 
die Granze il confine der Gram l'affanno 

die Kringe “ le ghirlande {ber Kram roba da vendere 
der Garten il giardino kriechen serpeggiare 
die Karten le carte kriegen guerreggiare, ottenere. 
Die Safen le lepri. der Herr il signore 
baffen. odiare das Heer . l'esercito 

du Bait tu hai er egli 

er haßt - egli odia ber qua 

die Hafen i porti die Heerde la gregge 

die Hefen la feccia die Erde la terra 

die Ofen i forni, lestufe|bie Haͤrte . la durezza 
beute oggi heulen urlare 

die Haͤute le pelli heilen guarirè 

die Heide la campagnaincoltalam Sofe alla corte 

ein Held un eroe lich boffe io spero 

er balt egli tiene - die Hole l'inferno 

der Senfel il manico die Höhle . la caverna. 

der Entel il nipote 
Sn ‘lo, lui coi ihren il loro 

in in (prep.) er iſt egli è 

bin verso là ev ißt egli mangia. 
irren fallare i 

Der Kamm il pettme fonnen potere 

er fam egli venne fennen conoscere 

ich kann io posso © die Kiſte la cassa 

der Rabn. > il battello die Kite, la costa , 

der Kiel la canna delle penneer fifte egli baciò 

kühl fresco küſſen baciare 

der Kien legno resinosos das Kiſſen il cuscino. 
kühn ardito 

Sie lachen ridono das Lamm l'agnello 

fie lagen giacquero | lam storpio , zoppo 
ihr laſet voi leggevate {die Laien i laici, i secolari 
laffet lasciate leihen imprestare 


cosca 260 ene 

die Laufe i pidocch) leſen leggere 

leiſe sotto voce löſen sciogliere 
die Lehre la dottrina das Licht il lume 
das Leere il vuoto er liegt - egli giace 
die Ceute la genie Ter lügt egli mente 
ich leite io guido das Loos la sorte 

ich Teide io soffro © los libero. 

Die Macht la potenza mehr iù 

die Magd la serva die Meife d. cingallegra 
der Marder la martora die Maufe ì sorcì 

die Marter il tormento Der Miſt il letame 
der Mann l’uomo ev mißt egli misura 
man sì ibr muft dovete. 

das Meer il mare 

Die Nacht la notte die Nüſſe le noci 

er nagt rode, die Niffe le lendini 
nein nò ich niefe io sternuto 
neun nove der Ofen il fornello 
er naͤht egli cuce offen aperto 

nett netto, pulito |boffen sperare. 
Praplen - vantarsi der Preis il prezzo 
prallen balzare . der Preub il Prussiano. 
Quaͤlen tormentare die Quellen le sorgenti. 
Der Rappe cavallo morello [ein Reicher un ricco 

der Rabe corvo ein Reiger un airone 
der Rath il consiglio die Reihe l'ordine,'a serie 
das Rad la ruota die Reue il pentimento 
der Rang il rango die Reife il viaggio 
der Nan il rigiro, l'artificio ich reife io svelgo 
die Rete il discorso reiſen viaggiare 
die Rhede la piaggia, rada {reifien ‘ svellere 
redlich onestamente ltie Rippe la costa 
raͤthlich con economia {die Rübe la rapa 

der Regen la pioggia die Riemen le coreggie 
der Reden il rastrello ſich rühmen vantarsi 
roaͤchen vendicare Der Rieſe il gigante 
regnen piovere die Riſſe le fessure 
rechnen conteggiare die Rofe .la rosa 

der Rhein il Reno die Roſſe i cavalli. 
rein puro | 

Die Daat la semente ben Söhnen  a' figli 
ſatt sazio ſich ſehnen spasimar per q. c. 
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ſehen vedere ſieh vedi 
ſäen seminare ſeigen filtrare 

die Seen ì laghi faugen - allattare 

die Saule la colonna finfen andarin decadenza 
die Seile le funi fingen cantare 

ſchaͤlen pelare, sgusciare f ſollen dovere 

ſchellen sonagliare ‘’ {bie Sohlen le suole delle scarpe 
ſcheinen sembrare ſpielen giuocare 

die Scheunen i grana) ſpuͤhlen sciacquare 

dat Schiff la nave die Spilleh le fusa 
ſchief obliquo der Spoͤtter lo schernitore 
er ſchielt è guercio ſppaͤter più tardi 

er ſchilt egli sgrida fie find eglino sono 
der Schlaf il sonno fie finnt ella pensa 
ſchlaff rallentato die Stadt la città 

ſchlecht cattivo, di poco valore] der Staat lo stato 

er fblagt egli batte ſtatt invece 

das Schwert il brando der Stall la stalla 

es ſchwaͤrt suppura der Stahl l’acciajo 

er ſchwoͤrt iura ſtechen pungere 

ſieden Follire ſtecken ficcare 

die Sitten i costumi die Stelle il posto 

der Sieg la vittoria die Stille le stalle 

ſiech malatticcio ich ſtehle io rubo 

ſich se (pronomc) die Stiege la scala 

ſein il suo die Stiche i punti 

ſeyn essere der Stiel il manico 

die Sichel il falcetto ſtill cheto 

das Siegel il sigillo die Sträuche gli arbusti 

fie ella, die Streiche le percosse. 
Tauchen immergere der Ton il tuono, suono 
taugen esser capace, convemiref trennen separare i 
der Teig la pasta ſdie Thranen le lagrime 

der Teich la peschiera Ider Tod la morte 

der Thon l'argilla todt morto. 

Volig totalmente die Uhr I l'orologio, l'ora 
fällig cadente uralt antichissimo. 
Die Wade la guardia wabren durare 

die Tage la bilancia ſie waͤren eglino sarebbero 
wahr vero die Welt il mondo 

ich war ero er waͤhlt egli elegge 
die Waare la mercanzia die Weide il pascolo, il salice 
die Wahl l'elezione die Weite la lontananza 
der Wall il bastione 


das Werg 


la stoppa 
Bo 
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serva 
das Werk l’opera wider contra 
weiß bianco der Wirth l'oste 
weiſe sapiente er wird egli sarà 

das Weſen l'essenza wirfen operare 

weſſen di cui würgen strozzare 
der Widder il montone die Wonne sommo diletto 
wieder. di nuovo id wohne io abito. 


Die Zehen le dita de’ piedi | die Zange le tenaglie 


die Babne i denti ich zanfe io contrasto 
die Zapren le lagrime die Zuige i tratti, i lineamenti 
gebren consumare’ die Ziege la capra 

zerren contorcere zittern tremare 

das Zeichen il segno Die Zithern le cetre 

zeigen mostrare der Ziegel la tegola 

die Zeugen i testimonj der Zügel la redine. 


Capo IL 


Alcune osservazioni intorno all’ ortografia tedesca. 


I. Dell’ uso delle lettere majuscole. 


6. 1. Con lettere majuscole o iniziali nella lingua tedesca 
sì SCrIvOno: Ì 

a. Tatti i sostantivi indistintamente , ed ogni altra parola 
presa sostantivamente; p. e. 


Peter, Pietro. Wien,. Vienna. 
Tag, giorno. Feder, enna. 
Baum, albero. das Schöne, 11 bello. 


das Warum, il perché. das “aufen, il correre. 

2) I pronomi Sie, Diefelben, Vossignoria, hr, suo, 
Euer, vostro, quando si riferiscono a persone di riguardo cui 
si scrivey p. e. > ur, 

Eure Majefiit! 

Was foll id) Ihnen fagen? 
Id bitte Sie. 

Wo ift Ihr Garten ? 

Sie ſchaden fio ſelbſt. 

ANNOT. I pronomi fid) e felbft si scrivono sempre con let- 
tere minuscole. 

5) La prima parola d'ogni discorso o periodo, d'ogni verso; 
dopo un punto fermo, dopo il segno interrogativo (2) ed am- 
mirativo (!), quando esso termina il discorso; e così pure dopo 


Vostra Maesta! 

Che vuole ch'io le dica? 
La prego. 

Dov'é il di lei giardino? 
Ella nuoce a se stessa. 
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due punti (:) allorchè si riferiscono le precise parole dette da 


alcuno; p. e. 


Sind mit nicht frerblibe Men⸗ Non siamo noi uomini mor: 
ſchen? Aber wenige denfen daran!ftali? Ma POCA vi pensano! Ri- 
Erinnert eud) Der Sterblichkeit! cordatevi d’essere mortali! 

Der Heiland faget: Liebet eure] Il salvatore dicei Amatei vostri 
Feinde. nemici: | 


II. Delle sillabe. 


6. 2. La sillaba (Sylbe) è un suono formato da una sola 
impulsione di voce. La sillaba in fatti è composta di una o più 
lettere proferite con una sola emissione di fiato; p. e. 

Asbam, Adamo. En»gel, angelo. 

6. 3. Ogni sillaba deve avere la sua vocale, perchè senza 
vocale non può esservi suono, e però ogni vocale può da se 
sola formare una sillaba; p. e. 

© » fen, forno. | Aebend, sera. 


III. Delle parole. 


6. 4. Le parole sono state inventate a solo oggetto di espri- 
mere i nostri pensieri, e ne debbono quindi essere le imma@ 
gini fedeli. — o 

Le parole sono adunque suoni distinti ed articolati, che 
esprimono le idee dell’ anima nostra; p.e. Er, egli; Bud,» 
libro ; gewifi, certo; etc. 

$.5. La parola(Wort).si forma da una o più sillabe; p. e. 

Der Meg, la stra-da, ] Die Blu:me, il fiosre. 

6. 6. In ciascuna parola sono tante sillabe, quante vocali 
(o dittonghi) vi si ritrovano. 

6: 7. Parole d’una sola sillaba si dicono monosillabe (eins 
ſylbige Wérter); p.e. du, tu; was? che? 

Parole di due sillabe; p.e. Se: der, penna; si dicono di» 
sillabe o bisillabe (zweyſylbige Woͤtter). 

Quelle che ne contengono tre, come :%: mei: fe, formica , 
chiamansi trisillabe (dreyfyIbige Worter). 

E generalmente tutte quelle che comprendono più d’ufia 
sillaba si dicono polisillabe (mebrfyIbige “érter). 


IV. Della divisione delle parole in fine di linea. 


6. 8. Una Vocale preceduta da altra vocale , oda dittongo 
appartiene alla seguente sillaba; p. e. 
Ses en, laghi. | Reu⸗e, pentimento, 
Ba 
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S. 9. Quando una Consonante semplice è posta fra due 
vocali, oppure fra una vocale ed un dittongo, si deve unire 
alla vocale seguente, come: 

Ks⸗nig, Re. re⸗den, parlare. 
blei⸗ben, restare. | Éau: fen, comprare. 

$. 10. Le Consonanti composte, che si proferiscono con 
un suono solo, come: d, pb, fi, fd, ft, th, s'uniscono, 
senza dividersi, alla vocale seguente, e perciò chiamansi conso- 
nanti indicisibili (3ufammengefegte untrennbare Mitlaute); 

e. 

Ù Spra : he, lingua. fto = fien, urtare. 
Pro « phet, profeta, mi⸗ſchen, mescolare. 
Lasfter, visio. vers mustben, supporre. 

6. 11. Le consonanti divisibili (trennbare Mitlaute) come: 
pf, pf, fp, 8, etc. si vogliono dividere, cioè una di esse deve 
congiungersi colla vocale precedente, l’altra colla seguente, come: 

Trop⸗fen, goccia. PBes spe, vespa. 
Erb:fen, pisello. Kats}e, gatta. — 

$. 12. Allorchè in mezzo alla parola s'incontrano due Con- 
sonanti della medesima specie (verdoppelte Mitlaute) come: 
dd, If, etc. una di esse deve parimente congiungersi colla vo- 
cale precedente, l’altra con la seguente, come: 

Flamsme, fiamma. Efefig, aceto. 
Dons ner, tuono. —* Mid der, montone. 

S. 13. Le parole composte (3ufammengefezte Woͤrter) sì 

dividono sempre nelle loro componenti, e però si deve scrivere: 
Beder: meffer, temperino. Sand- uhr, oriuolo a polvere. 

S. 14. Nelle parole derivate (abgeleitete Woͤrter) le parti- 
celle iniziali (che si prepongono alle primitive) formano sillaba 
da se; p.e. 

versach=ten, disprezzare. È} abrinzbdern, declinare. 
besfesben, riguardare. ber: ein, entro. 
: 6. 15. Ogni parola composta di due o più vòci, ‘ d'origine 
tedesca, conviene scriverla come se fosse una sola; p. e. 
Rathhaus, palazzo, 
Hofkriegsrath Consiglio aulico di guerra. 

In fine di linea si dividono nelle loro componenti, come: 
Ratb:baus, Sof-Friegs:ratb. 

‘ 6.16. Incontrandosi nelle parole composte o derivate due 
consonanti della medesima specie, si scrive ciascheduna di 
esse separatamente; p. e. 

ausſetzen, esporre, ſich aufführen, comportarsi. 
e non: auſſetzen, ꝛc. 





cresce Da oso 


$. 37. Convien separare con due lineette orizontali le pa- 
role composte, nelle quali verrebbero ad incontrarsi insieme 
tre consonanti della stessa specie; p. e. 
Bett⸗Tuch, lenzuolo. 
Stall: Caterne, lanterna di stalla. 
$. 18. Le parole composte d’un nome proprio ed un ca- 
muae, si scrivono anche separate; p. e. <- 
Grofi: Pohlen | la gran Polonia, 
$. 19. I titoli composti di tre o più voci, si. vogliono | si- 
milmente dividere per mezzo di due lineette; p. e. 


. Kron: Grof = Felbberr, 
od anche &ron:Groffeldberr. Gran Maresciallo della Corona. 


6. 20. Quando più vocì qualificative o accessorie si tro- 
vano avere la medesima voce principale, comune a tutte, la 
prima si dividerà dall'altra per mezzo di due lineette nel modo 


seguente: 
Ober- und Unterlteutenant, Primo e sottotenente. 
Tanz⸗ und Fechtmeiſter, . Maestro di ballo e di scherma. 


6. 21. Nelle — derivato convien tenere per norma le 
radici (Wurzelworter), e però si scriverà: 


hauslich, economo, con è, perchè derivato da Haus, casa. 





göttlich, divino, — 6, — — — Gott, Dio. 
großmüthig, generoso, — Ù, — — —Grofmuth,ge- 
nerosità. 
— 6. 22. Lo stesso cambiamento dell’ a, o, u, inà, 6, uͤ, 
t° #. “serve anche spesse volte a distinguere il singolare dal ‘plu- 
le; p.c. 
*; der Vater, il padre. die Vater, i padri. 
“ die Mutter, la madre. die Mitter, Ze madri. 
die Tochter, la figlia. die Töchter, le figlie. 


6. 23. Convien distinguere per via delle lettere, per quanto 
sia possibile, le parole di diverso significato, che nella lora 
pronunzia si rassomigliano; p. e. a 


die Banf, la panca. bang, ansioso. © 
das Bein, l’osso. Die Pein, il tormento. 
der Befen, la sona die Bofen, i cattivi. 

die Biene, l'a die Bühne, scena, palco. 
der VBiffen, il iceone. bufen, portarla pena. 
Die Briefe, . le lettere. id prüfe, 10 esamino. 
Die Brillen, gli occhiali. brüllen, ruggire. 

die Daube, doga. | die Taube, la colomba. 
die Thiere, gli animali. Die Thure, la porta. 

die Fahne, la bandiera. Die Pfanne, la padella. 
der Herr, il signore. Das Heer, l’esercito. 

die Hole, Vinferno. die Höhle, la caverna. 


er liegt, egli giace. er luͤgt, ce: mente 
das Feuer, il fuoco. die Geyer, la celebrazione, etc. 


Capo III. 


Della formazione delle parole. 
Von der Vildung der Woͤrter. 


6. 24. In quanto alla formazione, le parole si dividono in 
primitive e derivate; in semplici e composte, 

6. 25. La differenza tra’ le parole derivate e composte si 
è, che nella comPosizione si uniscono più parole, di cuì cia- 
scuna ha il suo significato proprio; p.e. Schulbuch, libro di 
scuola. — Nella DERIVAZIONE all’ incontro si aggiungono alla 
parola radicale una o più sillabe, che da se sole non hanno al- 
cun significato preciso, come in Antwort, risposta. 


I. Della derivazione delle parole. 
| Von der Ableitung der Worter, 


$. 26. Le parole radicali (Wurzelworter) non derivano 
da verun' altra voce, e sono per lo più monosillabe; p. e. 
Art, maniera. | Dieb, ladro. 
Aft, ramo. tod, morte. 
Quelle parole radicali che ammettono derivazioni , si di- 
cono primitive (Stammwoͤrter); p. e. 
| Dieb, ladro. Dieberey, ladroneccio. 
Bund, fascio. | Bundel, fagotto. 
$. 27. Vi sono delle voci radicali, dalle quali non sì può 
formare alcuna derivata, tali sono: durd, von, nun, etc. 
‘ 6. 28. Le parole derivate si formano coll’ unire alle pri- 
mitive certe sillabe di derivazione (Ableitungsſylben). 
Queste sillabe , altresi chiamano iniziali (DorfyIben), per- 
chè si premettono ed uniscono alle voci radicali; — altre finali 
(Nachſylben),/ perchè si uniscono alle parole in fine delle me- 


desime. 

Gli .affissi tanto iniziali che finali non hanno per se soli alcun 
significato, ma incorporati colle parole, attribuiscono alla voce pri- 
mitiva delle idee accessorie e circostanziali. Non di rado concorrono 
tre, quattro e più di simili affissiin una parola sola, come: 

Ge⸗wiſ⸗ſen⸗haf⸗tig⸗keit, prodità scrupolosa. 
Menſch⸗lich-keit, unmanità. 

$. 29. Le sillabe iriziali (VorfyIben) più comuni sono 
le seguenti: . 

Ab-Abgrund, adisso, (senza fondo) — da Grund, ./ondo. 
ant--Untmort, risposta, — da Wort, parola. 
ge-Gebraud, uso, — da brauden, usare. 


Questa sillaba Be accenna ordinariamente moltitndine di cose omo- 
gencec, forma quindi 1) nomi collettivi, come: Geflùgel, pollume; Ge: 
birge, catena di monti; 2) nomi iterativi 0 frequentativi, cioè tali che 
indicano un' azione continuata, 0 frequentemente ripetuta, come: 
Geſchwälhz, ciarle; Gebeul, Purlare; Geblode, belamento; Gebraufe, 
strepito, borboglio, etc. 


dbe=Beberrfhér, dominatore. fun-Undant, ingratitudine. 
er-Crbauer, ‘ edificatore. ur-Urvolf, | popolo primitivo. 
ent-Entſchluß, risoluzione. ver-Verfpredben, promessa. 
emp-CEmpfang, ricevuta. 3er-Zerftorer, —— 


6. 30. Le sillabe finali sono più copiose. Eccone le prin- 
cipali: 


bar-bdanfbar, grato; da Danf, . ringraziamento. 
en-VBalen, collo; — Bal, alla. 
er-QUiener, ‘Viennese; — WLien, —* 
ty-Tprannen, trannia; — Tyrann, tiranno. 
bafi-tugendbaft, virtuoso; .— Tugend, virtà. 
beit-QMabrbeit, verità; — wabr, vero, 
icht-Dickicht, folto; — did, grosso. 
ig-durftig, . ‘assetato; — Durft, sete. 
inn-Fürſtinn,“ principessa; — Fürſt, principe. 
iſch-kindiſch, uerile; , — find, fanciullo. 
Peit-Uppigfeit, — — üppig, lussurioso, 
ley-Mancherley, dipiù sorte; — mancher, taluno. 

lich wahrlich, veramente; — wabr, vero. 
ling—-Ziugling, giovane; — jung, giovane. 
nifi-Gieibnif, paragone; — gleià, eguale. 
fal-Trubfal, calamità; — trib, torbido, 
fel-Ratbfel, indovinello; : — Rath, consiglio. 
fam-furdbtfam, timido; — Furcht, timore. 
ſchaft-Wiſſenſchaft, scienza; — wiſſen, sapere. 
thum-Reichthum, ricchezza: — reich, ricco. 
unc-BDefferung, miglioramento; — beifer, migliore. 
zig“vierzig, quaranta;. — vier, quattro. 


, 6.31. Le sillabe lein e den, aggiunte in fine d'una pa- 
rola servono a formare i così detti Diminutivi (DerFleinerungs: 
mworter): p. e. 

Der Mann, l'uomo; das MAunteino Mannden, l'uomiccitolo. 

die Tochter, la figlia; das Tochterlein o Tochterchen, la firliolina. 

das Wort, la parola; das Wortlein o Wortden, la parolina. 

die Frau, la signora; Das Fräulein, titolo delle fanciulle i sa 
IZIONE, 


Si noti che la lingua tedesca non ba come l'italiana i così 
detti nomi aumentalivi , peggiorativi, avvilitivi; tali nomi, 
(toltine alcuni pochi, come: Dichterling, poesuszo, poetastro ; 
Migling, sputaserno; Kritzeley, scrittura malto cattiva, anche 
troppo minuta ; Krittler, crilicastro 5 etc.) sì danno generalmente 
in tedesco con circonlocuzione: come: 

Librone, ein grofies dides Bud). | Salone, cin grofier Saal. 
6. 32. Circa ai Diminutivi è da osservarsi particolarmente : 
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2) Che le vocali a, 0, u, della voce primitiva, si cangiano 
ind, 0, ü. 

2) Che i Diminutivi diventano tutti neutri. 

3) Che si sopprime l'e o en finale della voce primitiva, di cui 
sì forma il Diminutivo, come: 

Knabe, ragazzo. Rnéblein, Knäbchen, ragazzino. 
Garten, giardino, Gartlein, Garten, giardinetto. 

4) Che la terminazione in lein è più sublime, e dinota maggior 
vezzo dell'altra in pen, 

5) Che ai nomi colla desinenza in © s'aggiunge piuttosto Iein o 
lchen che den per formarne i Diminutivi; p. e. 

das Bud, il libro. Buͤchlein, Büchelchen, libretto. 
der Bad, il ruscello. PBächlein, Bächelchen, ruscelletto. 

6) Che in moltissimi casi è usitatissima e talora indispensabile 
la circonlocuziona, come: 

un giovinetto , ein febe junger Menſch. 
li aquilotti kleine o junge Adler. 
1 polastrelli, junge Hubner. 

4) Che la formazione dei Diminutivi da qualche nome proprio 
d'uomo o di donna, talora è irregolarissima; p. e. Da Friedrich, Fe- 
derico, $rige e Sritzchen, il piccolo Federico; da Amalia, Malchen; 
da Augufta, Guſtchen; da Wilhelmine, Minchen, Guglielma; Max: 
garethe, Grete; Sophie, Sickchen, 2c, 

ANNOT. La sillaba el serve anche talvolta a formare de’ Diminu- 
tivi, come, Bund, fascio, Biindel, fascetto, etc. 


6. 33, Da aggettivi si formano anche de’ Diminuticvi coll’ 

unirvi la sillaba finale lid); p. e. 
weiß, bianco. | weißlich, bianchiccio. 
roth, rosso, röthlich, rossiccio. 

6. 34. Non tutte le parole, di cui i Tedeschi fanno uso 
nella for lingua, sono d'origine ‘alemanna. Il bisogno, i le- 
gami con altri popoli, e più ancora un gusto corrotto , intro- 
dussero nell’ idioma germanico molti termini tratti da lingue 
‘ straniere, specialmente dalla greca , dalla latina, dalla francese . 
‘ e dall’ italiana; p.e. Perfon, persona; Bettel, cedola; Marſch, 
marcia ; Bifite, visita, in cambio di Beſuch; ©tvyl, stile, per 
Schreibart; Nobleffe, nobiltà, per Adel, etc. 

$. 35. Molte parole tolte dalla lingua Zatina e greca, con- 
servano in tedesco la desinenza loro primitiva, come: 

der Charafter, il carattere, der Profeffor, il professore. 

Dee Minifter, il ministro. das Studium, lo studio. 

Cicero, Cicerone. | Chriftus, Cristo. 

$. 36. Altre ottennero il diritto di cittadinanza cangiando 
la loro terminazione straniera, in terminazione tedesca; così 
cambiò ; p.e. I 

oriene, l's in t — Der Orient, l'Oriente. 
majestas, Pas in At — die Majeftat, la Maestà; etc. 


ANNOT. Di nuove parole straniere, che non avessero già ottenuto 
il diritto di cittadinanza germanica, convien usare assai parcament», 
e ciò solo quando i Tedeschi mancassero di un termine corrispon- 
dente, od egualmente espressivo. > 
$. 37. Le parole prese dalla lingua italiana sono per la maggior 
arte termini d'architettura, di musica, e di commercio, come: das 
Gapitell, die Stuccatur, Das Udagio, Das Fortepiano, das Agio, 
— Conto, Tara, Netto, Giro, Strazza, Bankerott, Caffa. 
abat, rc. 


II. Della composizione delle parole. 
Von der Bufammenfebung der Wörter. 


6.38. Le parole in riguardo alla loro composizione, altre sono 
semplici, altre composte. 

$. 359. Le semplici sono quelle che non eccitano che l'idea 
d'un solo oggetto, come: 

Tag, giorno. I Meſſer, coltello. 

$. 40. Le composte rinchiudono in un sol termine due o 
più parole di significato differente, le quali unite formano una 
nuova parola; p. e. 


Meſſerſpitze, punta di coltello, 
Tagebud, diario, giornale. —. {Weinglas, bicchiere da vino. 
ſchneeweiß, bianco come la neve.|ftodfinfter, oscurissimo, bujo. 

Quindi chiaro si scorge che i Tedeschi sogliono unire le parole 
per mezzo della contrazione, e non già col soccorso delle preposi- 
zioni, come usano gl’ Italiani. 


6. 41. Nelle parole composte, l’ultima è sempre quella di 


Windmühle, mulino a vento. 





cui siparla, e chiamasi perciò parola principale (Grundwort); 
le precedenti poi s'appellano parole qualificative o determina- 
five (Beftimmungsworter), perchè servono a determinare la 
qualità o la specie distintiva della parola principale ; p. e. in 
Gartentbur, porta di giardino; Thur è la parola principale; 
e Garten. la parola qualificativa, che determina, quale sia la 
porta, di cui si parla. i 

6. 42. La voce qualificativa o determinativa in una parola 
composta può essere: 


i) un sostantivo, die Vachthaube, la beretta da notte. 
2) un aggettivo, ber Großvater, l’avo. 

3) un nome numerale, Der Dreyfuß, il trepiede. 

4) un pronome, Die Selbſtliebe, Famor proprio. 

5) un verbo, Das Brennholz, legna da bruciare. 
. 6) una preposizione, . Der Nachtheil, il danno; | 

7) un’ avverbio, die Woblthat, il benefizio. 


| ANNOT. La parola principale ossia ultima è quella che determina 
il genere de' sostantivi composti. 

6. 43. Convien avvertire che dalla collocazione delle pa- 
role, unite in una sola, dipende sempre il significato che si vuol 


esprimere; talchè cambiandone la posizione, sì cambia pure il 
senso della parola composta ; p. e. | 


derWechſelbrief, la lettera di cambio] der Briefwedfel, 1a corrispondenza. | 


der Oblbaum, l'ulivo. das Baumöhl, l'olio d'ulivo. 
das Arbeitshaus, la casa di lavoro.{die Hausarbeit, il lavoro di casa.. 
braunroth, rosso che da nel bruno.|rothbraun, bruno che da nel rosso. 

Tal volta dalla traslocazione nascono parole nulla significanti, 
e però si dirà bene: WMundmaffer acqua vulreraria ma Wafferwund 
nulla significherebbe, e così mille altri. 


$. 44. E pregio particolare della lingua tedesca di formare 


in tal guisa un infinito numero di parole composte; quindi la, 


ricchezza e l’energia delle sue espressioni. In essa talvolta tre, 
quattro e più vocì si combinano in una sola parola; p. e. 


Rirfbbranntmein, Acquavita fatta di ciriege. 
Kirchweihfeſt, Sagra. 
Generalfriegscommiffde, {| Commissario generale di guerra. 
Selbpofimeiltery Direttore della posta militare. 
Lo stile forense va nelle contrazioni all’ eccesso (veggasi $. 19.); p.e. 
General : peo s Zeugmeifter, — Generale d'artiglieria. . 
Central : Organifirungs s Hofcom:| Commissione aulica centrale d'or- 
miffion, ganizzazione. : 


ANNOT. E meglio non accoppiare tanti sostantivi, onde formarne 
un solo. Le contrazioni più accreditate sono quellé che consistono 
in due termini, come: Lehrbuch, libro di testo. Le composizioni mag- 
giori di tre sostantivi non sono in uso se non in istile di Foro. Rie- 
scono meglio in lingua tedesca le composizioni con altre parti del 
discorso; p. e. i 


funfenfpriubend, ignivomo. 
andadbtermecdend, edificante. i; 
leichtſchimmernd, legermente favillante. 
ſanfttlagend, dolcemente lagnante, etc. 


6. 45. Nell’ unione di due parole in una sola, l'ultima 
ossia la principale resta sempre inalterata. 


Alla prima ossia qualificativa all’ incontro si suole spesse 
volte aggiungere qualche lettera, come potrassi scorgere dai 
seguenti esemp): 

Herzeleid, cordoglio, composta da Herz, cuore, e Leid, dolore. 
Heldenmuth, eroismo, — — Held, eroe, e Mutb, coraggio. 
Talvolta sta la prima parola nel plurale come in 
Menfbenfeind, misantropo. | Pferdegefi hirr,fornimento da cavallo 
Alle volte trovasi nel genitivo del singolare, come: 
Gottesacker, cimiterio. | Glücksgöttinn, fortuna. 
Alcuni sostantivi femminili prendono la desinenza dell' antico ge- 
nitivo'in en, come; 
Frauenſchneider, Sarto da donna. 
Ed in alcuni altri si sopprime l'e finale, come: 
Münzhaus, in luogo di Münzehaus, zecca. 

ANNOT. Rignardo a tutto ciò non vha regola, e la più sicura 

scorta sarà un buon Pizionario. 


Fa 
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6. 46. Col preporre ed unire alle parole le particelle erʒ, 
un, ur, miß,/ after, aber, bey, Saupt, Leib, neben, 
ober, si formano anche dei composti, 

FErz, arci, di origine greca, si premette ai sostantivi ed 
aggettivi, ed accenna alta dignità, maggioranza, o cosa distinta 
al sommo grado, tanto nel senso buono, che nel senso cat- 
livo; p. e. 

Erzbiſchof, Arcivescovo. | Erzherzog, Arciduca. 


Criengel, arcangelo. Erzwucherer, grandissimo usurajo. 
Erzheüchler, ipocritone. Erzböſewicht, arciscellerato. 
ersdumm, arcistupido. erzgut, arcibuono. 
Ur, serve ad indicare l'origine, o la cagione primitiva 
d'una cosa; p. e. — * 
Urſtoff, la materia prima. Urgroßvater, bisnono. 
Urſprung, origine. Urquelle, prima sorgente. 


Un, premesso ad una parola, le dà un senso interamente 

opposto e negativo; p. e. 
Gnade, grazia. Ungnade, disgrazia, 

. geredt, giusto. ungerecht, ingiusto. 
Miß, sillaba iniziale privativo- negativa, accenna pari- 
mente l'opposto della voce primitiva; p.e. | 

Credit, credito. Migeredit, discredito. 
Vertrauen, confidenza. Migtrauen, diffidenza. 

After, è riputato oggidì avverbio disusato, e ne' pochi 
nomi che sé ne compongono, significa cattivo , illegittimo , 
falso , contraffatto, posteriore, v di minor valore; p. e. 

Ufterrede, | calunnia. Afterkönig, re illegittimo. 
Aftermiethe, subaffitto. Afterarit, medico cattivo. 
Aber, non si trova che nelle seguenti composizioni: 
Glaude, fede. Uberalaude, superstizione. 
Gin Mahl, una volta. abermabl, un'altra volta. 
Witz, spirito, sale. Aberwitz, saccenteria. 

Bey, presso; Saupt, capo; variano pure nella compo- 
sizione di significato; p. e. 

Beykoch, cuoco ajutante. Hauptfeind, nemico capitale. 

Beykirche, chiesa sussidiaria. Hauptfrage, domanda principale. 

. Leib, corpo; come voce d’aggiunto indica ciò che è destj- 
nato al servigio della persona, o quel che si ama a prefe- 
renza delle altre cose, come: . 
Leibwache, guardia del corpo. —— colore favorito. 





Leibcompagnie, compagnia colon-|geibfpeife, vivanda favorita. 
nella. 
ber, superiore; ne' composti accenna dignità, primo, 
supremo , maggiore, capo generale, etc. come: 
Oberfeldberr, generale in capo. |Oberlieutenant, primo tenente. 
Oberiiger, capocaccia. Oberbereiter, primo cavallerizzo. 
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Neben, vicino, appresso; come voce iniziale, significa 
accessorio , collaterale, secondario, accidentale, come: 


Nebenfabe, cosa accessoria. Nebenurfade, causa secondaria. 
Nebenlinie, linea collaterale. Nebenzimmer, stanza vicina. 


| Capo IV. 


Dell’ accento. (Lon der VBetonung.) 


$. 47. Sotto accento intendesi la differenza del tuono ri- 
guardo all’ alzamento, o all’ abbassamento della voce; al mag- 
giore o minor tempo nella pronunzia delle sillabe o delle parole. 
. Non è già ch'io esiga che si aggravi la memoria dello Studioso 
d'un ammasso di minute regole; imperocchéè il mezzo indispensabile 
per apprendere a pronunziar bene sì è udire la viva voce de' Nazio- 
nali; ma vorrei che l’attento Maestro, facendo leggere i suoi allievi, 
o conversando con essi, facesse loro osservare le sillabe lunghe, e 
le sillabe brevi, a fine di avvezzarli per tempo a contrarre l’abitudine 
: di appoggiare sulle prime, e di scorrere sulle seconde, di collocare 
l'accento prosodiaco sulla sillaba, che debbe averlo, e l' accento ora- 
torio sulla parola della frase che lo richiede; affinchè con tal mezzo 
riesca lor ficile di ben distinguere le graduazioni prosodiache, dalle 
quali risultar dee l'armonia, che forma l'incanto maggiore di chi 
legge e parla bene una lingua. 


6. 48. L'alzamento della voce nella pronunzia d’una sil- 
laba chiamasi accento, che può essere o piu alto, o meno alto. 


$. 49. La sillaba sulla quale convien appoggiare nella pro- 
nunzia ed alzarvi la voce, “i. sillaba accentata, e le altre 
sillabe, sulle quali conviene scorrere ed abbassare la voce di- 
consi sillabe senza accento. 


6. 50. Quando di due sillabe che hanno l'accento l’una 
si proferisce con maggior alzamento di voce, che l'altra, l’al- 
zamento più fortesi chiama accento principale o pieno (der Haupt⸗ 
ton oder volle Ton), ed il più debole accento accessorio o mezzo 
accento (der Nebenton oder der balbe Zon); così p.e. in grof: 
Mida , generoso, la sillaba groß ha l'accento o tuono pieno ; 
la sillaba müth il mezzo accento o il semituono, e ig è senza 
accento. 
$. 51. In ogni parola non vi può esser che un solo accento 
pieno , il quale dee sempre cadere sopra quella sillaba, che in 
confronto delle altre apparisce la più importante. 


6. 52. Non bisogna confondere l'accento prosodiaco nelle 
parole (YWortton) coll’ accento oratorio (Redeton). Il primo vien 
collocato sulla sillaba più importante di una parola; ed il se- 
condo sulla parola più importante d’una frase. 
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i L'accento oratorio è il principio e la base della declama- 

zione, e dipende dai differenti moti ed affetti dell’ animo, che 
il dicitore prova, e che vorrebbe far passare nell’ animo degli 
uditori; p. e. 


e e» °° + 
Dir griunet das Thal, TA te verdeggia il piano (la valle), 
Per te germogliano i fiori. 


Wir fprieGen die Blumen, 

L’accento oratorio può collocarsi persino sulle sillabe che 
non ammettono maì l'accento prosodiaco, come: 
Er hat nibtnurgetrunfen, fonderniNon solo ha bevuto, ma si è anche 

er bat ſich auch betrunfen. | ubbriacato. 

S. 55. Nelle parole semplici hanno l'accento pieno e prin- 
cipale: | i 

1) Le sillabe radicali, p. e. in gebet, date, la sillaba ra- 
dicale è geb, da gefen, dare, sulla quale cade l'accento, che 
si fa sentire elevando alquanto la voce, e deprimendola alla 
sillaba successiva; — nella parola Gebeth, preghiera, all’ in- 
contro è beth la sillaba radicale, perchè derivata da bethen pre- 
gare Iddio; quindi la voce è depressa in Ge, ed alzasi in beth. 
Lo stesso si osserverà in ratben, consigliare, Wabrbeit, ve- 
rità, Frànflib, malaliccio , etc. 


2) Le particelle iniziali : un, ur, erz, e talvolta mifi; p. e. 


unſterblich, immortale. Urfprung, origine. 
uralt, antichissimo. mifmutbig, di mal umore. 


3) La sillaba ir nei verbi che finiscono in iren; p. e. 
ſchat ti ren, ombreggiare. | bal bi ren, dimezzare. 
6. 54. Il mezzo accento hanno specialmente le particelle 
finali: bar, den, ey, baft, beit, keit, Icin, niß, fam, 
fal, fehaft, tbum, ung; p. e. | 


feubtbar, fertile. Schmeicheley, adulazione. 
bosbaft, malizioso. Mabrbeit, verità. 
Bitterkeit, amarezza. Büchlein, libretto. 
Labfal, ristoro. erfindfam, —ingegno. 
Bisthum, vescovato. Warnung, ‘ammonizione. 


$. 55. Abbiamo già osservato che in una parola non vi 
può jessere che un solo accento pieno (Sauptton); ne vien di 
conseguenza che anche nelle parole composte di due radicali, lo 
riceve soltanto una delle voci componenti, ordinariamente la 
prima ; la seconda voce non riceve che il mezzo accento (Mit: 
telton); p.e. i 

Toò feind, nemico mortale. Î Grofmuth, generosità. 


$. 56. Nelle. parole composte di tre radicali, l'accento . 


più alto cade talvolta sulla prima, come in Bleybergwerk, mi- 
riera di piombo; — e talvolta sulla. seconda, come in Jrobn: 
leichnam, corpus domini; Kreishauptmann, capitano di circolo. 
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In tai casi accento più alto cade sempre sulla voce più impor- 


tante. 
§. 57. Nella prosodia le sillabe sulle quali cade l'accento prin- 


cipale 0 pieno sono sempre lunghe ; quelle che non hanno accento, 
sono brevi; e quelle che hanno il mezzo accento, sono ora lunghe, 
ora brevi; e chiamansi — dubbie. — Questa Prosodia non dee 
prendersi per la durata del suono, di cui ora si farà menzione. 


Della lunghezza e brevità delle sillabe. 


6. 58. Le vocali, altre si pronunciano con suono lungo o 
disteso (gedebnt); ed altre con suono breve o acuto (gefbarft); 
per conseguenza anche l'accento esser dee o disteso, o acuto. 
Il primo s'arresta ed appoggia più a lungo sulla vocale; il se- 
condo all’ incontro scorre velocemente sulla vocale, e s’ar- 
resta sulla consonante seguente. 


6. 5g. Dopo una vocale, che ha l'accento acuto o breve la 
consonante deve essere sempre raddoppiata; p. e. 

ſchmecken, gustare. ieren, errare. 
Gallen, cadere. Sonne, sole. 

6. 60. Dopo le vocali lunghe, cioè quelle che si proferi- 
scono con accento disteso , sì mette sempre una consonante 
semplice ; p. e. 
Feder, penna. Neben, vita. 

Hof, corte. Schlaf, sonno. 
Si noti, che la vocale, che nella sillaba radicale ha l'accento 
disteso, conservar dee tale accento in tutte le derivazioni, anche nel 
caso che seguita fosse da due consonanti, p. e. hören, du hoͤrſt, ge: 
hört, gehorſam. 
6. 61. I segni dell’ qocento disteso sono: 
1) Il raddoppiamento delle vocali: aa, te, 00; p. e. 
Aal, anguilla. Alee, viale. 
Waare, mercanzia. Schooß, grembo. 
Heer, esercito. Moor, palude. 

e) L’e muta, quando trovasi collocata dopo l'i, come: 
Die WMiefe, il prato. Diener, servo. 
Brief, lettera. fiegen, volare. 

3) L'b muta. Questa lettera non è sempre il segno d'’aspira- 
zione, ma spesse volte un segno d'etimologia e del suono disteso 
della vocale precedente, ove resta interamente muta; p. e. 


ahne, bandiera. | Frobne, servitù. 





ehen, vedere. Gefibrte, compagno. 
Huhn, pollastro. argmwobnen, sospettare. 


L'b muta preceduta da consonante serve anche a mitigarne la 
pronuncia vibrata; p. e. 

Werth, valore. ] Noth, necessità. 

4) Le sillabe terminate in vocale 0 dittongo; p. e. 


Da, qui. frey, libero. 
fo, così. blau, turchino. 
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5) Quando la sillaba finisce in consonante semplice; p. e. 
Hof, corte. | 1 Bad, bagno. 
Si eccettuino alcune parole monosillabe, che hanno P accento 
acuto, come: ab, ob, es, an, in, um, das, des, was, dis, weg, 
man, grob, Schmid, dat, gib, etc. 


Capo n | 


Delle parti del discorso, e della loro inflessione. 
Von den Redetbeilen und ibrer Biegung. 


$. 62. Il discorrere non è altro che esprimere colle parole i 
roprj pensieri. Quindi le parole si chiamano parti del discorso 
(Redetheile), perchè sono appunto le parti, di cui il discorso è 
composto. 


6. 63. Dieci sono le parti del discorso; cioè: 


1) L'articolo , der Artifel. 8) il verbo, das Zeitwort. 
3) il sostantivo, Das Dauptmwort.f7) la preposizione, das Vormort. 
3) l'aggettivo, das Beywort. 18) l'avverbio, da, Umftandamort. 
4) il nome numerale, das Zahlwort. 19) la congiunzione, das Bindewort. 
5) il pronome, das Fürwort. f10) l’interjezione, dasEmpfindungs: 
wort. 


$. 64. Una serie di parole, che formano un senso com- 
piuto , chiamasi proposiziene (Sat); p. e. | 
L'acqua è chiara, das Waſſer iſt klar. 
L'acqua non è chiara, Das Waffer iſt nicht flar. 
| 6. 65. In ogni proposizione il nome della cosa, di cui sì 
parla, (cioè in cui s’afferma, o si néga l’esistenza della tale, o 
tal altra qualità), si dice il soGGETTO della proposizione (das 
Subject); — il nome della qualità, che al soggetto s'attribuisce, 
_ si chiama l’ATTRIBUTO (bag Prädicat); — e il verbo si chiama 
COPULA 0 LEGAME (Verbindbunggwort) dal latino copulare, per- 
chè serve ad unire l'attributo col soggetto , mostrando la con- 
venienza o disconvenienza dell’ uno coll’ altro. 

Quindi nelle proposizioni suaccennate, il nome acqua esprimente 
la cosa di cui si parla, sarà il SOGGETTO; l'aggettivo chiara, espri- 
mente la qualità, che all’ acqua s’attribuisce, sarà l'ATTRIBUTO; lì 
verbo è, che serve ad unire l'attributo col suo soggetto, cioè a 
mostrare che al soggetto acqua conviene, o non conviene l'attributo 
chiara, sarà la COPULA. 


$. 66. Spesse volte però il verbo essere e l'attributo sono 
compresi in una sola parola; così: 
l’acqua. corre, das Waſſer fliefit. 
il ſuoco arde, das Feuer brennt. 


è lo stesso come: è corrente, iſt fließend; è ardente, iſt brennend; 


essre 3 2 rerca 


e in generale tutti i verdi contengono insieme il verbo essere e l' at- 
tributo, perchè tutti equivalgono al verbo essere, e ad un aggettivo. 
° 


J . . o 
6. 67. Ogni proposizione adunque è composta del soggetto, 
del verbo essere, e di un attributo, e senza queste tre cose non 
si può formare un senso compiuto. 
Ognun vede che il nome e il verbo sono nel discorso assoluta- 


mente necessarj. Le altre parti del discorso non sono di una neccs- 
sità egualmente assoluta, ma sono però di una grandissima utilità. 


6. 68. Le parti del discorso, altre sono declnabili, ed altre 
indeclinabili. bo. 

Le sei prime, cioè: l'articolo, il sostantivo, l'aggettivo, il nome 
numerale, ; pronome, ed il verbo, si chiamano DECLINABILI, perché 


declinano, o si allontanano secondole diverse circostanze dalla loro 
terminazione primitiva, cambiandola in più maniere. 


Le quattro ultime al contrario, cioè: /a preposizione, l'avverbio, 
la congiunzione e l’interjezione o interposto, sì chiamano INDECLINA- 
BILI, perchè sempre ritengono la medesima terminazione. 


6. 69. La variazione di desinenza nei nomi tedeschi, di- 
cesi inflessione (Biegung); e le lettere o sillabe, che s'aggiun- 
gono ai nomi per declinarli, chiamansi lettere o sillabe d'in- 
Aessione (Biegungslaute oder Biegungsſylben). 

. 70. In itahano la terminazione de’ nomi e degli aggettivi si 
cangia solamente secondo la diversità dei generi e dei numeri, e le 


varie loro relazioni si distinguono col soccorso delle preposizioni 
di, a, da, che si dicono segnacasi. 


I Tedeschi all’ incontro hanno in essi degli altri cangiamenti È 
che si chiamano casi (Endungen) ossia inflessioni, cadenze, 0 desi- 
nenze diverse d'un medesimo nome. Questi casi sono quattro: nomi- 
gativo, genitivo, dativo ed accusativo; p. e. 

de-r Leib, il corpo. — dDe-m Leib-e, al corpo. 
de-8 Leib-es, del corpo. de-n Leib, il corpo. 


pe VI. 


Dell’ Articolo. (Von dem Artikel.) 


$. 71. Due specie d'articoli hanno i Tedeschi, altri dei 
quali si chiamano determinati (beftimmte Artifel) cioè: der, die, 
das, il, lo, la; perchè si premettono ai nomi, quando si 
parla di cose determinate: —altri si dicono indeterminati (une 
beftimmte Artifel) come: ein, eine, ein, uno, una, perchè si 
usano, quando si vuol accennare un' unità indistintamente , os- 
sia una cosa senza determinarla precisamente. 
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6. 72. La lingua tedesca ammette come la latina tre ge- 
neri, cioè: 
il maschile, das maͤnnliche Geſchlecht. 
il femminile, das weibliche Geſclecht. ua | 
il'neutro, das unbeftimmte (ungemiffe oder ſaͤchliche Geſchlecht). 
Det e ein, sono articoli del genere maschile: È - 
Die e eine, del femminile. 
Das e ein, del neutro. 


I. Declinazione dell’ articolo determinato: 
Abanderung des beftimmten Artifels. | 


‘Singolare (einfache Zahl). Plurale (vielfache 3p9D: 
masc. fem. neuti. Per tutti è tre i generi. 

Nom. der, die, das, Pil, la; die, i, le 

Gen. des, Det, Des, del, della; Jder, dei, delle 

Dat. dem, der, dem, al, alla; Éden; ai, alle 

Acc. Den, die, Das, il la; die, i, le 

Ablat. vondent, vonder, von dem, dal, dalla; Ivon den, dai, dalle 

(vom) (vom) 


II. Declinazione dell articolo indeterminato: 
‘©’ © Mbanderung des unbeftimmteri Actifels. 


masc. fem. neutr. 
Nom: ein, cine; cin, uno; — una: 
Gen: ein⸗es, eine⸗r, ein⸗es, di uno, di una. 
Dat. einem, eine:t; ein⸗em, ad uno, aduna. 
Acc. einen, - eine, ein, uno, una, 


Ablat. won ein:ent, voneine:r, von ein· em, da uno, da una. 
ANNOT. Quest’ articolo non ha plarale: 


OSSERVAZIONE. La lingua tedesca, propriamente parlando nori 
ha che quattro casi. L’ABlativo non è altro se non se il dativo pre- 
ceduto dalla reposizione pon; ed il vocativo vi é sempre eguale al 
nominativo. fine però di rendere alcune regole grammaticali più 
intelligilili e brevi; si è ritenuto qui anche /’ ablativo. , 


III Della Contrazione di alcune preposizioni coll’ ar- 
ticolo determinato.. 


$. 73: Alcurie preposizioni, incontrandosi coll’ articolo de- 
terminato, si sogliono unite con esso in una sola parola, ogni 
volta che tale unione non vi cagioni asprezza,- ed allora chia- 
mansi preposizioni articolate, Nelle contrazioni si aggiunge alla 
preposizione la lettera finale dell’ articolo, che si sopprime; ‘ 
così p. e; in cambio di dire: 


an dem, dicesi am Orte, al luogo. 
an Das — ans Ende, alla fine. 
von dem vom Bruder, dal fratello. 


in dem — imGarten; nel giardino. 
- in das — ins Waſſer, nell'acqua. 
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gu Dem — zum Fenſter, alla finestra. 
zu Der — zur Arbeit, al lavoro. 

fur das — für's Vaterland, perla patria. 
auf das — auf's Cis, sul ghiaccio. 
durd Das — durch's Zimmer, per la camera. 
vor Das — vor's Haus, avanti la casa. 
Uber Dem — über'm Feuer, sopra il fuoco. 
Uber das — über's Meer, oltre mare. 


Similmente si contrae anche l'es coi Verbi, e coi Pronomi per- 
sonali dicendosi: 


ich bings, in luogo di: id bin es 
gib mirs, — — — giò mires. 
$. 74. L'eufonia ha stabilite queste contrazioni, le quali 
sono arbitrarie o necessarie. Ordinariamente esse sono arbi- 
irarie. Le necessarie hanno luog go: 
1) Inrianzi ai superlativi degli avverbj, come: 
am meiften, al più. ©» i am beften, il meglio. 
gum höchſten, al sommo, zum wenigften, al meno. 


2) In altune frasi tedesche, che propriamente diconsì modi av- 
verbiali; p. e. ot 


im Cenfte, da senno. — im Begriffe, in procinto. 
am Ende, in fine. gue Noth, incasodi bisogno. 
zum oftern, spesse volte. gum erften, in primo luogo. 


ai Capo VII. 


Del Sostantivo. (Von dem Sauptworte.) 


6.25. Il sostantivo è una parola, che serve a nominare un 
oggetto fisico (reale), o metafisico (ideale). 


.6. 76. Tutti i nomi degli oggetti fisicamente e realmente 
esistenti nella natura, che fanno impressione sopra i nostri sen- 
si, si chiamano sostantivi fisici o concreti (felbitTtindige Saupts 
wörter), p. e. l 

Menſch, uomo. Blume, fiore. 
Haus, casa. Fluß, fiume. i 


$. 77. I nomi degli oggetti, che non hanno esistenza ma- 
teriale nella natura, diconsi astratti, metafisici , ideali (ſelbſtſtan- 
dig gedachte o vorgeftellte Hauptworter). Due specie se ne distin- 
guono : J 


1) Quelli che esprimono gli oggetti, che mai cader non possono 
sotto i sensi, ma di cui ci siamo formata un’ idea, o che questi og- 
getti esistano realmente, o che non esistano se non nell’ intelletto 
nosiro, come © 


Gott, Engel, Seele, Geift, Tod, Dio, angelo, anima, spirito, morte, 
Ewigkeit, Gedächtniß, Wille, eternità, memoria, volonta. 
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2) Quelli che esprimono certe astrazioni ©) dell'animo , cioé quelle 
immagini puramente fittizie, che ci siamo fatte, considerando le qua- 
lità separatamente, come: . J 

Die Schonheit, die Faulheit. La bellezza, la pigrizia. 

Die Gute, das Grun. La bontà, il verde. 


©) Sebbene niuna gualità possa esistere da se fuori del suo og- 
getto, pure noi siamo soliti di considerarle talvolta da se medesime 
separatamente senza aver riguardo all'oggetto, in cui sono. Or quell’ 
atto della nostra mente, col quale consideriamo ‘una qualità separa- 
tamente, chiamasi astrazione; le idee che formiamo delle qualità, 
così da se sole considerate, si dicono idee astratte, ed i nomi, con 
cui le esprimiamo si appellano nomi astratti, 0 nomi di qualità. 


$. 78. I nomi fisici o concreti, altri si dicono particolari 
o proprj (eigene Nabinen), che non convengono che ad una sola 
persona , 0 ad una sola cosa; p. e. 


F Joſeph, Giuseppe. Hſterreich, Austria; 
Venedig; Venezia. Etſch, Adige. 


Ed altri universali o comuni (Gattungsnahmen), che si danno 
universalmerite a tutte le cose della medesima specie, o del me- 
desimo genere; come: | 

Baum, albero. Stadt, cità. 
Hund, cane. Weſe, prato. 
$. 79. Fra i nomi comuni si debbono distinguere : 


Li 


1) I Collettivi (camion), i quali, benchè di numero sin: 
golare, presentano all’ intelletto l'idea di molti oggetti della medesima 
specie come riuniti, e formano una collezione, ossia una quantità ; 
un’ ammasso o adunanza di cose omogenee, come: 
Armee, armata. Vol, popolo. 
Blut, sangue. Wein, vino. 
Staub; polvere. Stroh, paglia. 
2) Gl'Zterativi 0 freguentativi, che indicano continuazione, 0 fre- 
uente ripetizione dell’ azione indicata dal verbo, da cui provengono; 
(Veggasi $. 29.) p. e. 


Gepolter, il romore, da poltern, far romore. 
Gebrille, il ruggito, — brüllen, ruggire. 


Gefdren, le grida, — ſchreyen, gridare. 

3) I Diminutivi GVerkleinerungswörter), che significano cose pic- 
cole; (Veggasi $. 31.) p. e. 

Li : * i: 1⸗ 
Hund, cane. J Hundchen, cagnolino. 

ANNOT. I nomi aumentativi, peggiorativi e simili, si danno gene: 
ralmente con circonlocuzionè (Veggasi $. 31.), perché la lingua te- 
desca ne scarseggia, il volgo però ha moltissimi termini particolari 1 
di questo genere. 


S. 8o. Due cose dobbiamo considerare ne’ sostantivi: il Ce- 
nere s ed il Numero, 
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Capo VIII. 


Del genere de' Sostantivi. 
Von dem Geſchlechte der Hauptwörter. 


6. 81. La lingua tedesca ammette come la latina tre Gene- 
ri: il maschile, il femmirule, ed il neutro. 

La cognizione perfetta del geuere de’ sostantivi non può essere 
che l’opera del tempo, e soltanto leggendo con attenzione, e ricor- 
rendo ne' dubbj a'buoni Dizionarj, si contrarrà insensibilmente l'abi- 
tudine di non ingannarsi. A fine però di agevolare agli Italiani lo 
studio dell’ idioma tedesco, non si è tralasciato quì di stabilire delle 
regole, che servir possono di norma nella maggior parte de’ casi. 

6. 82. Prima di tutto è d’uopo far attenzione, se il sostan- 
tivo sia semplice 0 composto, di origine alemanna, oppure 
straniera. 

$. 83. Per conoscere il gerere de' sostantivi semplici d'ori- 
gine alemanna v'ha due mezzi, il loro significato (Bedeutung) , 
e la loro desinenza (Ausgang, Endſylbe). 

6. 84. Le regole che si possono trarre dal sinIFICATO dei 

nomi, sono le seguenti: 


Di Genere maschile sono: 


1) Tutti i nomi proprj di Maschio, come pure i nomi co- 
muni, indicanti cariche , dignità, professioni @ mestieri di ma- 
schio; p. e. 


Anton, Antonio. der Mahler, il pittore. 
Der Herzog, il Duca. — Tiſchler, il falegname. È 
— —*8* il Principe. — Bauer, il contadino. 
— Ärzt, il medico. — Sohn, il figlio. 


2) Il nome di Dio, i nomi degli spiriti, delle stagioni, de' me- 
si, de' giorni, de’ venti, de’ monti, delle regioni del cielo; come: 


Bott, Dio. — der May, il maggio. 
der Geift, lo spirito. — Sonntag, la domenica. 
— Engel, l’angelo. — geppve, il zeffiro. 

— Teufel, il diavolo. — Veſuv, il vesuvio. 


— Fruühling, la primavera. — Norden, il settentrione. 


Si eccettuino. 
die Mittwoche, il mercoledì. die Mode, la settimana. 
Das Gaht, l'anno. das Gefpenft, lo spettro. 


6. 85. In riguardo alla DESINENZA sono Maschili: 
1) I nomi che finiscono in er, en, ing e ling, come: 


der Leudter, il candelliere. Der Hammer, il martello. 
— Boden, il suolo. — Graben, il fosso. 
— Daring, l'aringa. — Spetling, il passero; 


Eccettuati: 1) in, er. 
die Butter, il butirro. | die Halfter, la cavezza. 


— Kammer, il camerino. — Leiter, Ja scala a mano. 
— Leper, . lalira., — Klammer, il rampone. 
das Meffer, il coltello. Das Zimmer, la camera. 
— Lafter, il vizio. — Rene la febbre. 
— Alter, la vecchiaja. — Waſſer, acqua. 
— Opfer, il sacrifizio. — Ruder, il remo. 
‘2) in en: | 
das Almofen, la limosina. das Riffen, il cuscino. 
— BDeden, il bacile. — dn il seeno. 
— Wappen, lo stemma. — Füllen, il puledro. 
— Leben, il feudo. — Weſen, l'ente. 
— Crdbeben, il terremoto. — Verbrechen, il delitto. 
— Vergnigen, il piacere. die Faften, la quaresima. 


3) in ing: 
das Ding, la cosa. das Meffing, l'ottone. 
$. 86. In riguardo al SIGNIFICATO sono | 
Di Genere femminile: i 


3) I nomi proprj di Femmina, e quei nomi comuni, che. 
esprimono stato , od occupazione femminile; p. e. 


ALE * Giulia. Die Amme, la balia. 
Die ffurftinn, la principessa. f{. — Köchinn, la cuoca. 
— Mutter, la madre. — Baͤuerinn, la contadina. 


Si eccettuino: das Weib, Za donna; das Weibs bild, la femmina di 
vil condizione; Das Frauenzimmer, la femmina , il'sesso femminile; das 
Menſch, la fantesca. 
2)I nomi de’ fiumi, deglialberi, dei fiori, e delle frutta, p. e. 
Die Elbe, l'Elba. Die Nelfe, il garofano. 
Die Gite, il pino. die Birne, la pera. 
Sì eccettuino: 


Der Nil, il Nilo. . | Der Apfel, la mela. 

— RNbein, il Reno. — Pfirfib, la persica. 
— Wachholder, il ginepro. — Gasmin, il gelsomino. 
— SHoUunder, il sambuco. das Veildhen, la viola. 


6. 87. In quanto alla DESINENZA sono Femminili :. 
1) Tutti i nomi derivati che terminano in CY, beit, Feit, 
ſchaft e ung; come: 
die Schmeicheley, l'adulazione. f Die Freundſchaft, l'amicizia. 
— Grenbeit, la libertà. — Erziehung, l'educazione. 
— Tbétigfeit, l’attività. — Hoffnung, la speranza. 
Si eccettuino : : 


Dee s — Der ano il Febbrajo. 
er Dren, la pappa. er Schrey — 
der Sprung, il salio. das Geſchrey il grido. 


e generalmente quelle parole, in cni le suaccennate desinenze non 
sono sillabe di derivazione, ma dì voci radicali. 


é 


— 38 LILLO 
2) I nomi dinotanti qualità, terminati in €, cioè i sostantivi 
astratti o metafisici, formati da aggettivi; p. e. 


die Gute, la bontà. die Grofe, la grandezza. 
— Höhe, = l’altezza. — Naffe, l'umidità. 
— Schwere, il peso. — Dide, la grossezza. 


Quei qualificativi però, che divenendo sostantivi, non cambiano le 
vocali a, õ6, u, in 4,6, ti, sono di genere neutro, come: 


das Gute, il buono. das Grofe, il grande. 
— Sohe, l'alto. das Erbabene, il sublime. 
$. 88. In riguardo al SIGNIFICATO sono 


Di Genere neutro: 


| 1) I nomi di cose animate, che sono comuni ad ambi i 
sessi; come: 


Das Kind, il fanciullo, dino-f das Gefinde, la serviti. 


tante maschio e femmina. î  — Bol, il popolo. 
das Geſchöpf, la creatura. — Thier, Vv animale. 
‘2) I, nomi dei metalli, come: e 
das Gold, l'oro. das Silber, l'argento. 
— (Cifen, il ferro. — Bien, il piombo. 
— Zinn, lo stagno. — Blech, = lalatta, lama. 
Si eccettuino: 
der Stahl, l’acciajo. Der Zink, —il’zinco. 
Die Platina, la platina (oro — Fombaf, il tombacco. 
| bianco). 
3) I nomi dei paesi e luoghi, come: 
‘“. Das reiche England, la ricca-Inghilterra. 
Das alte Rom, l'antica Roma. 


Si eccettuino i nomi terminati in ey o — e au, cosi pure 
die Mark, la Marca, e ì suoi composti; p 
Die Watlachey, la Vallachia. die ——— la Lombardia. 
— urfen, la Turchia. — Wetterau, la Vetteravia. 
— Moldau, la Moldavia. — Steyermark, la Stiria. 


Ed alcuni altri; come; 
Die Schweiz, la Svizzera. die Lauflk, Ja Lusazia. 
— Pfalz, il Palatinato. — Krimm, la Crimea. 


4) Tutte le parole che , &ppartenendo originariarnente ad 
altre parti del discorso, si usano sostantivamente , come: 


das Eſſen, il mangiare. Das Mein und Dein, il mio edil tuo. 
— Blau, il turchino. — Grun, il verde. 
— Aber, il ma. — letzte Lebewohl, l’ultimo addio. 


5) Le lettere dell’ Alfabeto ; come: bag A, das B, lA, il B. 

6. 89. In quanto alla DESINENZA sono Neutri: 

2) Tutti i Diminutiviin den e ein(Vegg. 6. 6. 31,79), come: 
Das Fraulein, Ja damigella. das Blättlein, la foglietta. 


— Mädchen, la zitella. — Bißchen, il bocconcino. 
— Sohnchen, il figliolino. — Mutterben, buona vecchierella. 
ld 


’ 


2) I sostantivi derivati colla desinenza in tbum, come: 


das Raiferthum, l'impero. das Heiligthum, il Santuario. 
— VBisthum, il vescovado. — YUlterthum, l’antichità. 
Eccettuati: der Reibthum, la ricchezza; der Irrthum, “errore. 


3) I nomi disignificato collettivo e frequentatico cominciati 
dalla sillaba Se; come: 

das Gewölk, le nubi. das Gemith, l'animo. 1 

— Gemubl, il garbuglio. — Geblüt, il sangue: 


., Sì eccettuino i seguenti di cui, a motivo della loro termina- 
zione o significazione, altri sono maschili, altri femminili ; come : 


J 


der Gebrauch, l'uso. der — l'odore. 

— Gedanfe, il pensiero. — —— il gusto. 

— Gefährte, il compagno. > — Geftant, il puzzo. 

— Gehalt, il salario. — Geminn, il guadagno. 
— Geborfam, l’ubbidienza. — GSefang, il canto. 

— Gebulfe, l'assistente. — Gefell, il socio. 4 
— Genug, il godimento. — Gefpann, il compagno. 
die Geburt, la nascita. die Gemeinde, la comunità. 
— Gebubr, il diritto. — Geſchichte, la storia. 

— Geduld, la pazienza. — Geſchwulſt, la gonfiezza. 
— Gefabe, il pericolo. — Geſtalt, la forma. 

— Gewalt, la forza. 8 — Gewabr, la garanzia. 


4) I sostantivi derivati, che terminano in niß , altri sono neu- 
tri, altri femminili, come: 


Das VBefenntnif, la confessione. {dag — il segreto. 


— Bildniß, l’effigie. — Gleichniß, il paragone. 

— Gedadtnif, la memoria. — Sindernif, l'impedimento. 
— Degrdbnig, la sepoltura. — Verhaͤltniß, la relazione. 

— Argernif, lo scandalo. — Beugnif, la testimonianza. 
— DBindnif, — l'alleanza. — Creiqnif, l’avvtàimento. 

— VBermadtnif, il legato. — Behäaäͤltniß, il ripostiglio. 

— Verbangnif, il fato, destino.f — Mißverſtändniß, 11 dissapore. 
die Renntnif, la cognizione. Jdie CErtaubnif, la permissione. 

— Verlobnif, lo sposalizio. — Fäulniß, la putrefazione. 
— VBedrangnif, l'urgenza. . . — Beforgnifi, la tema. 

— Bemandtnif, stato dell’ affare. — (Erfparnifi, il risparmio. 

— di nilerni, l'oscurità. — Wildniß, luogo selvatico, etc. 


Osservazioni. 


$. go. Il Genere de’ sostantivi composti è sempre determina- 
to da Gillo dell’ ultima parola, come: ber Geucritein, la pietra 
focaja, prende il suo genere da Stein, che è maschile; — die Gare. 
tentbiir, la porta di giardino, da Thtr, che è femminile; — das 
Todesurtheil, Za sentenza di Panatta da Urtheil, che è neutro. 
Si éccettuino: 


Die Antwert, la risposta. der Abſcheu, l’avversione. 
— Neunauge, la RIO — Verbaft, l’avresto. 


verra hO esso 


E così pure alcuni composti delle parole maschili: ber Lobn, 
la mercede; ber Muth, il coraggio; der Theil, Za parte. : 
Das Botbhenlobn, paga, del messo. Idas Macherlohn, la fattura. 
1 


ubrlobn, nolo. — Wochenlohn, paga .d'una set- 
agelobn. mercede giorna- timana. 
liera o giornata.] — Gefindelobn, salario della ser- 
vitù. 
die Armuth, la povertà. die fangmuth, la longanimità. 
— Anmuth, l’avvenenza. — Sanftmutbh, la mansuetudine, 
— Demuth, l'umiltà. — Schwermuth, la malinconia. 
— Grofimuth, la generosità. — VMWVehmuth, il cordoglio. 
das Hintertheil, parte posteriore.f das Erbtheil, parte d'eredità. 
— Vordertheil, parte anteriore. f — Vorurtheil, pregiudizio. 


6. g1.I nomi d’origine straniera, conservano comunemente 
il genere, che hanno nelle lingue, da cui sono derivati; p. e. 


das Sigill, il sigillo. . Das FAltar,l +» 
— Teftament, il testamento. | o der Altar i l'altare. 


Si eccettuino ; 


Der Punet, il punto. Das Labyrinth, il labirinto. 
— Tempel, il tempio. — Glacis, la spianata. 
die Ranzel, il pulpito. — Echo, l'eco. 
das Fenfter, la finestra. — Pulver, la polvere. 


— Ulmofen, la limosina. 
6. 92. Siccome nella lingua tedesca molti nomi cambiano 
significazione cambiando genere; così indicheremo qui sotto 
cp che nel genere maschile hanno un senso, e nel femmirule 
un altro. 


Sostaritivi di genere differente sotto differente signi- 


ficadtone. 
Der Band, il volume, il tomo, laldas Band, il nastro, la fetuccia, 
legatura d'un libro, die Bin: illegame, dieBander. Die Dans 
de, i tomi. De der Freundſchaft, i vincoli, 
| legami d'amicizia. 
Det Bauer, il contadino. das Bauer (Vogelhaus), la gabbia. 
— VBund, la confederazione. — Bund, il mazzo,”fascio. 
— Erbe, l'erede. | — (Erbe, l'eredità. 
— Geifel, l'ostaggio. die Geißel, la frusta, il ffagello. 
— Dar, una montagna , unn-{dag Harz, la resina, gomma. 
di: Harzwald, selva ercinia in 
Germania. 
_ geide, il pagano. Die Heide, campagna incolta. 
— Hut, il cappello. die But, la guardia, il pascolo; 


p. e. auf der Hut fenn, star 
in guardia; das Vieh auf Die 
Hut treiben, condurre il be- 
stiame al pascolo. 
der Riefer, la mascella, die Kie-⸗Idie Riefer, il pino. 
feen, le branchie. i 


corso 41 cesso 


der Kunde, l’avventore. Die Kunde, la cognizione. 
— Reiter, la guida. — £eiter, la scala a mano. 
die Mandel, la Mandorla. Das o Die Mandel, significa un nu- 


mero di quindici; p. e. ein 
Mandel Apfel, quindici pomi. 
Die Mark, marca, peso dell' argen-f das Marf, a midolla. 
to e dell’ oro. Anche. moneta, 
come: Damburger Mart, mar- 
ca d’Amburgo. 


der Maft, albero di nave. die Maft, nutrimento del bestiame. 
— Menſch, l'uomo. das Menſch, la fantesca. ,, 
— Meſſer, il misuratore. — Meffer, 11 coltello. 
— Mobr, il moro, negra. — Mobr (Moor), terreno pala- 
0s0. 
— Reis, . il riso. — Reis, Ja frasca. 
— Schild, lo scudo. — Schild, l'insegna. 
— See, il lago. Die Sce, il mare. 
— Sproffe, il rampollo. , — Sproffe, .il piuolo di scala 
portatile. 
— Stift, chiodetto senza capo.Idag Stift, convento, fondazione. 
— Thor, lo stoltd. — Thor, il portone. 
— Verdienft, il guadagno. — Verdienft, il merito. 
— Zeug, la stoffa. — BZeug, gli utensili, gli stro- 
i menti, la roba. 


Capo IX. 


Della formazione del genere femminile. 
Von der Bildung der weiblichen Hauptwörter. 


6. 93. Per formare il Femminile bene spesso s'aggiunge in 
fine al nome maschile la sillaba inn; come: 
der Raifer, l'Imperatore. die Raiferinn, l’Imperatrice. 
— Derjog, il Duca. . — Detgoginn, la Duchessa. 
$. 94. Nei monosillabi le vocali a, 0, u, si cambiano in 
à, 6, ù, che sogliono dirsi vocali raddolcite ; come: 


der Graf, il conte. die Grifinn, la contessa, 
— Rob, Il cuoco. — Ribinn, la cuoca. 
— Wolf, il lupo. — WWolfinn, la 00: 

— Schuſter, il calzolajo. — Soufterinn, la calzolaja. 


6. q5. I nomi di fariglia preceduti dall’ articolo , o dai ti- 
toli: Serr, Frau, Iungfrau, etc., restano invariabili in ambi i 
generi; come: - o 
Der (Herr) Wagner, il VVagner. Edie Wagner, la VVagner. 

Here Wolf, il signor VVolf. tau Wolf, la signora VVolf. 
Herr Tubs, il signor Fuchs. rau Fuchs, la signora Fuchs, 
Derr Somax, il signor Schwarz.Idie Schwarz, la Schwarz. 

Herr Schuſter, il signor Schuster. Idie Schuſter, la Schuster. 


- 4 —- 
6. g6. I sostantivi maschili terminati in erer, perdono nella 
formazione del femminile sempre l’ultimo er, p. e. 


der Plauderer, il ciarlatore. die Plauderinn, la ciarlatrice. 
— Bauberer, il mago. — 3Zauberinn, la maga. 


S. 97. I nomi terminatiin e, diventando femminili, soppri- 


mono questa vocale per l’eufonia, come: 


der Lime, il leone. Die Löwinn, la lionessa. 
— Erbe, l'erede. — (Erbinn, la erede. - 


6. 98. Gli aggettivi maschili, presi sostantivamente non 
ammettono nel femminile la sillaba inn; però si dirà: 
der Heilige, il santo. | Die Heilige, la santa. 
— Befannte, il conoscente. — Defannte, la conoscente. 
— VBermandte, il parente. — Vermandte, la parente. 
e non già: Die Heiliginn, etc. | 


$. gg. Alcuni nomi servono egualmente al maschile, e al 
femminile ,. senza cambiar l'articolo , e sono i seguenti: 


Der Bürge, ile la garante. -. {der Sonderfing, il fantastico, e la 
fantastica. 
— Finding, il fanciullo esposto, — Beuge , il testimone (d'am- 
e la fanciulla esposta. < beduei sessi). i 
— Liebling, il favorito, e la fa-f — Bwilling, il gemello, e la ge- 
vorita. ; mella. 
die Waife, l’orfano, l’orfana. Idas Rind, il fanciullo (d’ambidue 
i sessi). 


ANNOT. Mindel, pupillo, pupilla, prende ambedue gli articoli, 
come: Der e Die Mindel,'e trovasi pur anco: das Muindel. 


6.100. Ve ne ha però di quelli, che nel femminile hanno 


un nome aflatto differente, come: 


Der Here, il signore. Die Frau, la signora. 
— VBruder, il fratello. — Schweſter, la sorella. 
— Sohn, il figlio. — Tochter, la figlia. 
— Vette, il cugino. — Bafe, la cugina. 
— Rnedt, il servo. — Magd, la serva. 
— Hengft, lo stallone. — GStute, la cavalla. 
— Ochs, ilbue, — Kuh, la vacca. 
— Rater, il gatto. — Rabe, la gatta. 
— Bod, il becco. — — la capra. 
— Widder, l'ariete. Das Schaf, la pecora. 
— Hahn, 1 gallo. Die Henne, la gallina. 


e molti altri che dall’ uso s’apprenderanno. 


$. 101. Vi sono molti nomi d'animali, che s’adoprano so- 
lamente nel maschile, come: 
der Bogel, l'uccello. | Der Fiſch, il pesce. 
— gJalfe, il falcone. ‘— Gtòor, lo storione. 
E molti che sì usano solamente nel feraminile, come: 
die Eule, la civetta. | Die Amſel, il merlo. 


Ed altri finalmente, a cuì si dà soltanto il genere neutro, come: 
das Miefel, lu donnola, etc. - 


= — — — — — — 


— 

6. 102 Per distinguere in molti animali, e particolarmente 
parlando di uccelli, il maschio dalla femmina, si adoprano le 
parole Maͤnnchen e Weibchen, come: Diefer Sperling ift ein. 
Weibchen. Le parole Sahn e Senne si usano per indicare il gene- 
re d’alcune specie più grandi di volatili, p. e. 
der Pfauenbabn, il pavone. [* Pfaubenne, la pavonessa. 


— Uuerbabn, l’urogallo, gallo] — Nuerbenne, l'urogallina. 
di montagna. 


Capo X. 


Del numero de’ Sostantivi. 
° Von der Zabl der Hauptwörter. 


$. 103. Ne' sostantivi il numero consiste nella proprietà che 
hanno questi d'indicare una o più persone o cose. | 
$. 104. Se la cosa o la persona è una sola, è del numerò 
singolare (einfache Zabl) , come: | | 
ein Soldat, un soldato. cine Feder, una penna. 
Der Weife, il savio. Die Ader, la vena. 
6. 105. Se la cosa o la persona è più di una, è del nume- 
ro plurale o del più (vielfathe oder mebrfache Zahl), come: 
einige Soldaten, alcuni soldati. f einige Federn, alcume penne. 
Die Weiſen, i savj. die Adern, le vene. 
6. 106. Il plurale de’ sostantivi tedeschi si distingue: 
1) Col mezzo del solo articolo , come: 
Der Degen, la spada. die Degen, le spade. 
Das Zeichen, il segno. Die Zeichen, i segni. 
2) Col cambiamento delle vocali a, 0, u, in ä, 6, li, come: 
der Vater, il padre. Î Die Vater, i pen 


— Bruder, il fratello. — Brüder, i fratelli. 
das Rlofter, il convento. — Kloöſter, i conventi. 


3) Coll’aggiunta di €, er, n, o en, in fine delle parole, come: 


der Hund, il cane. Die Hundee, i cani. 

das Rieid, il vestito. — Kleid-er, i vestiti. — 
Der Safe, la lepre. — Dafen, le lepri. 
das Ohr, l'orecchio. — HDhren, le orecchie. 


6. 107. Siccome i nomi proprj risvegliano l’idea d’ un solo 
oggetto , così i Tedeschi, come gl’Italiani, non accordano loro 
plurale, come: | 

Joſeph, Cicero, Wien, | Giuseppe, Cicerone, Vienna. 
8. 108. Non di meno soglion mettere nel plurale i nomi proprj di 


persone, quando in questi nomi vengono comprese tutte le persone , 
che rassomigliano a quelle, che li hanno portati. Perciò si dirà bene: 
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Die Cicerone und die Virgile find! Ciceroni edi Virgilj sono mol- 
febr felten. to rari. | 
In tal caso i nomi proprj diventano nomi comuni. 


$. 109. Quantunque i soli nomi comuni possono ricevere il 
plurale, pure ve n'ha alcuni che ne sono privi, perchè essi non 
esprimono che una sola cosa, una sola idea. | 

Di questo numero sono: 

1) La maggior parte de’sosfantivi metafisici o astratti (veggasi 
S. 77.) come: 

Die Weisheit, la sapienza. | die Alugheit, la prudenza. 

— GStarfe, la fortezza. — alte, il ireddo. 

Si eccettuino alcuni pochi, come: 

Die Tugenden, le virtù. J die after, i vizj, etc. 

Per contrassegnare il numero plurale in alcuni sostantivi astratti 
convien servirsi delle parole: Usten o Grade; p. e. 

Arten des Stolzes, | specie di orgoglio. - 
Grade der Ralte, {gradi di freddo. 

I plurale di alcuni altri, come: Zank e Streit, contesa; Dank 
ringraziamento j Raub, rapina; Tod, morte; Lob, lode; VBerdruf, dispia- 
cere, etc. si distingue per mezzo della composizione o della deriva- 
zione; p. €. 

Binferenen, Streitigfeiten, =—Danffagungen, Rauberenen,. 

Fodesfdlle, Sobeserbebungen o Lobfprude, Verdrießlichkeiten. 

2) Gl'infiniti dei verbi, e gli aggettivi adoperati alla foggia dei 
sostantivi; p. e. | 

das Sdblafen, il dormire. das Reden, il parlare. ( 

— Gute, il buono. — Schone, il bello. 

3) La maggior parte dei nomi collettivi, e fra questi i nomi di me- 
talli, di molte piante , e di molti fluidi; p. e. 


Blut, ‘sangue. Bley, piombo. 
VButter, butirro. Gola, oro. 
Cacao, caccao. Gifen, ferro. 
Diunger, letame. Gilber, argento. 
Gig, ghiaccio. Ralf, calcina. 
ett, —— Klee, triſoglio. 
— lachs, ino. Stroh, pagha. 
Wäſche, biancheria. Kreide, creta. 
Fleiſch, carne. Wolle, lana. 
Wachs, cera. 1 Lavendel, lavendola. 
Gerfte, orzo. ; Rimmel’, comino. 
Gummi, gomma. Mehl, farina. 
Hafer, avena.‘ Safran, zafferano. 
Honig, miele. Salat, insalata. 
Kaffeh, caffe. Schnee, neve. 


6. 210. V’ha nondimeno alcuni, che ammettono il plu- 
rale; come: 
VWeine, vini. Hölzer, legni. 
Hble, olj. Volfer, popoli. 
In tal caso questi cessano d'essere collettivi, e diventano nomi co- 
muni dinotanti le varie specie o qualità di oggetti consimili. 
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6. 111. Molti altri collettivi, che non ammettono la desi-. 


nenza caratteristica del numero del più, fanno il loro plurale 
per mezzo della composizione o circonlocuzione colle voci Ar: 
ten, e Gattungen, come: | 

Mebl, farina. Mehlarten, farine. 


Federvieh, pollame. falle Gattungen Federvieh, ogni sor- 
ta di pollame. 


Intorno a ciò convien riportarsene all'uso, ed alla lettura de' buo- 
ni scrittori. 

‘6, 112. V'ha de’ collettivi, che in tedesco si usano sola- 
mente nel singolare, ed in italiano stanno per lo più nel plu- 
rale, come: 
die Glut, le ARS der Spinat, gli spinacci. . 
der fobl, i cavoli. das Sauerfraut, 1 cavoli salati. 
Die Aſche, le ceneri, o la cenere. . 

6. 113. Alcuni sostantivi non hanno singolare. Ecco i 
più usati: 


Die Afnen, gli antenati. die Maſern, la rosolia. 

— Ultern, ĩ genitori. — Nadgfommen, i posteri. 

— Alpen, le alpi. — Oſtern, ‘Pasqua. | 

— YABlattern, il vajuolo. — Yfinaften, le Pentecoste. 

— Ederdunen, piume mollissime ] — Ranfe, l'intrighi. 
d'un oca selvatica dell’ Is- T — MRerreffalien, la rappressaglia, 
landa. — Sélife, le tempie. 

— @&infinfte, i redditi. — Spefen, le spese. 

— Ferien, le ferie. 1 — Sporteln, le sportule. 

— Gliedbmafen, le membra. — Trebern, i gusci. 

— Sofen, i calzoni. — Trimmer, gli avanzi. 

— pronao le insegne. — FTruppen, e — 

— Koſten, le spese. — Weihnachten, il Naiale. 

— Leute, la gente. 


— Lumpen, gli stracci, 


$. 114. I sostantivi indicanti quantità, misura, peso, 0 teme 
po , allorchè sono preceduti da un numero cardinale , non soglio- 
no cambiar desinenza nel plurale , come: 


inf Stid Vieh. Cinque capi di bestiame. 
Zwey Paar Schuhe. Due paja di scarpe. 
n — n ve) Sei Vocali (pinte) di vino; 
Abt Pfund Seide. Otto libbre di seta. 
Dren Bud Papier. ‘ ITré quinterni di carta. 
Bier Ader (Jo) Land. {Quattro jugeri (campi) di terreno: 
Zehn Faß Wein. Dieci botti di vino. 
Sieben Dufend. Sette dozzine. |, 
Acht Schritt, Schuh, Fub. Otto passi, — piedi. 
Hundert Mann. Cento uomini. 
Zwey Mahl. Due volte. 
Drey Monath. Tre mesi. 


Si eccettuino da questa regola: 


1) I nomi femminili terminati in e, come: Melle; Mode, Cile, 
Unze, etc. p. e. 3 


Fünf Meilen, Wochen, Ellen, ui er miglia, settimane, braccia, 


gen. oncie, 
2) Le parole Tag, Jahrhundert, Glas, Sad, Ropf; p. e. 
Ant Tage abmefend. Otto giorni assente. 
Dren Fabrbunderte. Tre secoli. 
Zwey Glafer Wein. Bue bicchieri di vino. 


3) Quando gli anzidetti sostantivi. sono preceduti da una preposi- 
zione, che regge il dativo, come: 
Vor vier Monathen, Gabren. 

Cine Lange von zehn Schritten. Lunghezza di dieci passi. 
In drey Mablen. In tre volte. 
ANNOT. ll solo Mann, preso per testa, non ammette plurale, 
nemmeno con preposizione ; p. e. 
Gin Regiment von drey taufend [Unreggimento di tre mila uomini. 
Mann. 


n Capo XI. 


Della declinazione, ossia inflessione de' So- 
stantivi. | 
Von der Abinderung oder Biegung der Hauptwoͤrter. 


Quattro mesi o anni fa. 





6. 115. 1 Tedeschi per esprimere varie di quelle relazioni 
che in italiano. esprimonsi per via delle preposizioni o segna- 
casi di, a, da, si vagliono non solo dell'articolo, ma variano 
ben anco la desinenza de’ nomi al modo de' Greci e Latini. 

S. 116. Le desinenze variate a questo fine chiamansi Casi, 
e i nomi, che nella variazione de’ loro casi, terminano al mede- 
simo modo, diconsi della medesima declinazione. 

6. 127. I casi (die Endungen) nella lingua tedesca, rigoro- 
samente parlando , non sono che quattro, che si mettono alle 
seguenti domande: 

1. Ver? Was? chi? — che? Nominativo; erfte Endung. 
2. Weffen? di chi? diche? Genitivo; zweyte Endung. 
3. Wem? a chi? ache? Dativo; dritte Endung. 
4. Wen? Was? chi ? che? Accusativo; vierte Endung. 

Noi però affine di agevolarela corrispondenza tra i casi te- 
deschi ed i segnacasi italiani, vi aggiungeremo ancora l'ablativo. 

$. 118. Non vanno interamente d’ accordoi Grammatici nello sta- 
bilire il numero delle diverse declinazioni de' Sostantivi. Alcuni come 
Adelung le estendono senza necessità al numero di otto, altri le re- 
stringono a sci, altti a cingue, ed alcuni de' più moderni a quattro, 
a tre, e persino a due. Noi pertanto attenendoci alla scorta dci più 
eruditi ed accreditati Grammatici moderni, ammetteremo quattro di- 
verse Declinazioni. i 

Perchè meglio sì vegga, in che si assomiglino queste declinazioni, 
e in che differiscano l'una dall’ altra, le porrem quì tutte e quattro 
unitamente. 4 4 


Prospetto generale 


delle desinenze delle rispettive Declinazioni dei sostantivi 
Maschili e Neutri. 


SincoLare. Einfache Zahl. 


I Declinazione II Declinaz. II Declinaz. IV Declinazione 
l'aquila l’amico il fanciullo l’uomo, il leone, 
2) der Adler Der Freund das Rind Der Menſch, Löwe 
2) Des Adler-- des Freund:es Des Kind⸗ es des Menſch-en, Löwe⸗n 
3) dem Aler dem Freund-e dem Kind-e dem Menſch⸗-en, Löwe⸗n 


4) Den Adler den Freund das find den Menſch⸗en, Limwe:n 
6) v. dem Adler v. d. Freund:e v. Dem Rindse v. d. Menſch⸗en, Limesn 


PLugaLE. Vielfache o mehrfache Zabl. 


le aquile gli amici i fanciulli gli uomini, i leoni 
1) Die Udler Die Freundie Die Rind:er die Menſch-en, Löwe⸗n 
2) Der Udler Der Freund-e Der Rind:er der Menſch⸗en, Lowe⸗n 


Den Adleren den Freund⸗en den Kind⸗ern den Menſch-en, Löwe⸗ n 
4) die Adler Die Freund-e Die Rind:er Die Menſch-en, Löwe⸗n 
6) v. Den Adlersn v. d. Freund⸗en v. dD. Rind:ern v. d. Menſch⸗en, Lowe⸗n 


Declinazione dei sostantivi Femminili. 
SincoLare. Einfache Zahl. 
II Declinaz. III Declin IV Declinazione 


I Declinazione 


la madre la noce . Annotaz. la porta la penna 

a Die Mutter die Nuf A questa Die Thür Die Feder 

2) Der Mutter Der Nuf non aP- Der Thür Der Feder 

‘ 3) Der Mutter der Nuf - fun der Thue der Feder 
4) Die Mutter Die Nub . me fem- Die Thur Die Feder 


6) von der Mutter von der Nuß minile. von der Thür von der geder 


PLURALE. Vielfache Zahl. 


le madri “le noci i 
1) Die Miitter Die Nüſſ-⸗e 
2) Der Mutter Der Nuffze 
;i den Mautteren Den Nuff:en 
4) die Mutter Die Nuffze 


6) von den Mütter⸗n v. d. Nüſſ⸗en 


le porte le penne 
Die Thür-en Die Feder:n 
der Thür-en der Federzn 
Den Thur:en den Feder:n 
Die Thür:en Die Federzn 
v. d. Thür⸗en v. dD. Feder⸗n 


Declinazione de' sostantivi preceduti dall' articolo indeterminato 


ein, eine, ein. 


Maschile Femminile Neutro 
un uomo una signora un fanciullo 
1) cin Mann ein:e Frau ein Kind 


cin:es Kind⸗es 


ein⸗er Frau i 
ein⸗em Kind⸗e 


ein⸗er Frau 
cin:e Frtau 
von ein⸗er Frau 


2) einzes Mann⸗es 

3) cin:em Mann:e 

4) cinzen Mann ein Rind 

6) von einem Mann⸗e von ein⸗em Kind⸗e. 


Regole generaliper tutte le declinazioni de’ sostantivi. 


1) Per conoscere le varie Declinazioni convien por mente al Ge- 
nitivo del singolare, e al Nominativo del plurale. Quest ultimo spe- 
cialmente fa conoscere a qual declinazione appartenga ogni sostantivo. , 
. 2) sostantivi maschili e neutri terminati al nominativo singolare 
in ev, el, en, conservano tal desinenza anche nel plurale. 
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3) Le desinenze che s’aggiungono al nominativo del singolare 
er formare il nominativo del plurale sono: €, er, en, n. 

4) La lettera 8 (talvolta es o eng) forma il segno caratteristico 
del genitivo singolare dei maschili e neutri; e quelli che nel genitivo 
ricevono l'aggiunta della sillaba'e8, la cambiano nel dativo in c. 

5) L'Accusativo de’ sostantivi neutri resta sempre eguale al No- 
minativo. 

6) Tutti i sostantivi di genere /emminile hanno la stessa desinenza 
, in tutti i Cusi del singolare. | 

7) Nel plurale i sostantivi d'ogni genere conservano egualmente 
in tutti i Casi la medesima desinenza, toltone il dativo a cui s'aggiunge 
la lettera n, quando il nominativo plurale non la porta. 

8) L’ablativo non è altro che’'il dativo preceduto da von, o da 
altra preposizione, come aus, mit, etc. p. e. von dem Adler, aus Dem 
Garten, mit dem Buche. —— 

9) Molti sostantivi cono nel plurale le vocali a, 0, u, ina, 0, tis 
e quelli, in cuì trovasi raddoppiata una di queste vocali, raddolcendo, 
ne conservano una sola; p. e. 


der Ofen, la stufa. die Öfen, le stufe. 
Det Saal, la sala. — Sile, le sale. 
Die Braut, la sposa. — Praute, le spose. 
Das Aas, la carogna. — fer, le carogne. 


— 


10) Nelle parole composte si declina soltanto l’ultima; p. e. der 
Hausvater, il padre di famiglia, des Dausvaters, dem Hausvater. Lo 
stesso si usa coi nomi proprj, come: Mart Aurel, Marf Aurels, etc. 


I. Osservazioni sulla prima Declinazione. 


6. 119. I sostantivi della PRIMA DECLINAZIONE conservano 
la loro desinenza del nominativo singolare anche nel plurale, p. e. 
der Engel, l’angelo. | die Engel, gli angeli. 
das Zeichen, il segno. die Zeimen, i segni. 
$. 120. I sostantivi che appartengono a questa Declinazione 
sono tutti MASCHILI O NEUTRI, tranne: die Mutter, Za madre, e 
die Todter, la figlia, che sono FEMMINILI. 
$. 121. Imaschili e neutri vengono nel genitivo del singo- 
lare accresciuti di 6, e restano poi invariabili negli altri casi; come: 
der Engel, des Engels, dem Engel, den Engel. 

Nel Dativo del plurale ricevon tutti indistintamente l' ag- 
giunta della lettera n, quando nonla porta già il nominativo, come: 
die Engel, der Engel, den Engeln, die Engel. 

— Jeichen, — Zeichen, — Zeichen, — Zeichen. 
$. 122. Alla PRIMA DECLINAZIONE appartengono specialmente: 
1) I sostantivi maschili e néutri terminati in el, er, en, come: 
Der Beutel, da dorsa. | Der Bürget, il cittadind. 
der Graben, il fosso. | das Opfer, il sacrifizio. 
2) Tutti i diminutivi in lein e Men, come: | 
das Rindiein, il bambino. das Schäfchen, la pecorella. 
3) Tutti i neutri terminati in e, che cominciano dalle sillabe ini- 
ziali ge e be; come: 


Das Gemdblde, il quadro. J bas Bef@lige, la ferratura. 





a cui appartengono ancora: das Crbe, l'eredità, e der Kaͤſe, il 
forniaggio. 
4) Gl’Infiniti de' Verbi, presi sostantivamente, come: 
Das Schlafen, il dormire. I bas Trinfen, il bere. 
S. 123. I seguenti maschili (coi loro composti) di questa decli: 
nazione, ammettono il cambiamento dell’ a, 0, u, in è,6,t, come: 


der Ader (Ader), il campo. Der Magen, lo stomaco. 
— Upfel, la mela. — Mangel, la mancanza. 
— Boden, il suolo. — Mantel, il mantello. 
— Bogen, la volta; dinotandof — Nabel, il bellico. 
foglio di carta, o balestra, h — Nagel, il chiodo, el'anghia: 
rt die Bogen, | — DOfen, il forno. 
— Bruder, il fratello. — GSattel, la sella. 
— Faden, il filo. — Swbaden, il danno. 
— Garten, il giardino: — Schnabel, il becco. 
— Graben, il fosso. — Schwager, il cognato. 
— DHammel, » il castrato. — Vater, il padre. 
— Hammer, il martello: — Vogel, l'uccello. 
— Rragen, il collare, — Wagen, il carro. 
— Laden, " la bottega. er 
Così pure ì due nomi femminili di questa Declinazione o 
die Mutter, la madre. Die Mutter, le madri. 
_ — Footer, la figlia. — Xowyter, le figlie. 


$. 124. I Neutri di questa declinazione non cangiano mai 
L4 


. le vocali a, 0, u- in da, 06, U; e però sì dice: 


Das Lafter, il vizio. Die Lafter. 
— Opfer, il nacrifizio. — HOpfer. 
-— Ufer, la riva. — Ufec: 


— ager, il campo. — Sage — 
Eccettuatone das Kloſter, il convento, che ha die Kloͤſter. 


II. Osservazioni sulla seconda Declinazione; 


$. 1 25. Alla SECONDA DECLINAZIONE appartengono que’ sosſtan- 
. tivi, chee al nominativo plurale ricevono l'accrescimento d'una e. 

I maschili e neutri ammettono nel genitivo del singolare la 
desinenza dell’ e6, nel dativo singolare quella dell’ e, e nel 
dativo plurale l'accrescimento dell’ n; l’accusativo resta eguale 
al nominativo ; p. e. î 

i I SINGOLARE. 0 

Maschile. Neutro. Femminile. 

der Wolf, il lupo bas Fabre, l'anno die Sand, la mano 
des Wolf⸗es, del lupo {des FJabr:es, dell’ unnofder Gand, della mano 
dem Wolfse, al lupo dem Fabre, all anno ſder Band, alla mano 
den Wolf, illupo das FJabr, l'anno die Sand, Za mano 

PLURALE. 
die Wolf:e, i lupi die Tabr:e, gli anni ſdie Sand:e, le mani 
der Wolf:e, dei lupi {der Fabr:e, degliannifder SAnd:e, delle mari 
den WSlf:en , ai lupi ſden Jah cen; gii annifdben Sandeen, alle mani 
die Wolf:e, i lupi dice Zabr:e, gli anni [dre cal le mani 


= 
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6. 126. In molti sostantivi, sì di questa che della terza e 
. quarta declinazione, si può sopprimere la e, aggiunta al genitivo 
e dativo singolare, quando ciò non cagioni durezza ossia asprez- 
za di suono, p. e. 
Des Ronigs, del re. | Zum Glück, per buona sorte; 
in luogo di dire: des Roniges, sum Glide. 
6. 127. Alla SECONDA DECLINAZIONE appartengono : 
2) Tutti i sostantivi colla desinenza in [ing e ing, come: 
Der Jüngling, il giovine. | Der Haring, laringa. 
2) I sostantivi terminati in niß, i quali .venendo prolun- 
gati nella declinazione , si scrivono con due {{, come: 
die Kenntniß, la cognizione. | Die Renntniffe. 
das Begräbniß, la sepoltura. — Begrdbniffe. 
3) I nomi Collettivi di genere maschile e neutro , che comin- 
ciano dalle sillabe be e ge, quando non finiscono in € (dolce), 
in el, o er; come: 


Der Betrag, l’importo. Die Betrige. 
— Gebraud), l'uso. — Gebraude. 
— Genuf, il PORNDENtO: — GSeniiffe. 

— Gerud, l'odore. — Geride. 
das Gebüſch, il cespuglio. — Gebüſche. 
— Gefäß, il vaso. — Gefife. 
— Geſchenk, il dono. — Geſchenke. 


4) Tutti i.sostantivi stranieri di genere maschile, colla desi- 
nenza in al, an, dr, ier, in, on, or accentato ($. 152), come 
pure tutti i neutri terminatiin ar, at, ent, iv, yd, 6, 8, it, 


tt, e pt, come: 


Der General, 
— Udmiral, 
== Official, 
— Senſal, 
— Sacriſtan, 
— Secretär, 
— Rubin N 
— Fermin, 
— Poltrony 
— Officier, 
— Varbiery 
— Caftor, 
— Chor, 

das Exemplat, 


— Roß⸗ 

— Skelett, 
— Recept, 
— Colorit, 


il generale. 
l'ammiraglio. 
l'ufficiale. 

il sensale. 


‘ 3l sacristano. 


il segretario. 
il rubino. 
il termine. 
il poltrone. 
Vutficiale. 


il barbiere, 


il castore. 
il coro. 
l'esemplare. 
il risultato. 


il documento, 


l'archivio. 
l'ossigeno. 
la sorte. 

il cavallo. 
lo scheletro. 
la ricetta. 

il colorito. 


die Generale. 
— Nfficiale, 
— Senfale. 
— Sacriftane. 


— Secretàre. 


— Rubine. 
— Termine. 
— Poltrone. 
— Officiere.. 
— Barbiere. 
— Caſtore. 

— Chore. 

— Exemplare. 
— Reſultate. 
— Documente. 
— Archive. 


— Skelette. 
— Recepte. 
— Colorite. 
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©) Das Regiment, il reggimento ha nel plurale: die Regimenter; 
das Parlament, il parlamento può avere: Die Parlamente e Parlamenter: 
$. 128. Molti sostantivi maschili d' origine tedesca , appar- 
tenenti alla seconda declinazione, cambiano le vocali 4, 0, U , 
in dà, 6, U. Eccone i più usitati: | 
Der Abt (Abte), l'abatel Der Fuchs, la volpe [Der Sara, la barra 


— tit, il medico f — Fuß, il piede — Swaft. la cassa 
— Vand, Sil tomo — Gang, l'andata d'un archibuso 
Ua legatural — Gerud, l'odore — Schlauch, l'otre 
— Baud, il ventre f — Gefang, il canto f — Schmaus, il ban- 
— Bart, la barba — Grund, il fonda- chetto 
— Biſchof, il vescovo i .. mento] — Schooß, il grembo 
— Buſch, il cespuglio@ — Hahn, il gallo. I — Soopf, la cima 
— Brand, l'incendiof — Kahn, il battello d'una cosa, ciuffo 
— Bug, la piegaturaf — Rampf, la lotta — Schwan, il cigno 
— Bund, l'unione f — famm, il pettine f — Schwung, lo slan- 


— Days, il tasso — fauf, la compra cio 
— Darm, il budello f — Rnopf, il bottonef — Sohn, il figlio 


— Dicbftabf, il latro-f — ord, il panieref — Spaf, lo scherzo 


ciniof — fauf, il corso f — Stall, la stalla 
— Draht, filo di me-] — Marft, il mercato@ — Stuhl, lo scanno 
tallof — Moraſt, il palude J — Sturm, la burrasca 


— Duft, l'esalazionef — Papſt, il papa — Traum, il sogno 
— Gang, la presa | — Pallaſt, il palazzof — Wolf, il lupo 
— Floß, la zattera f — Rath, il consiglio@ — Zahn, il dente 
— gJlug, il volo — Rauſch, lebrietà J — Zoll, il dazio 
— Sub il fiume ]| — Roft, la gratella 

ANNOT. De' nomi d'origine straniera, i seguenti raddolciscono le- 

loro vocali a, 9, u. in é, 6, i; 

Der Altar, l’altare: Ider Cardittal, il cardi-Eder Marſchall, il mare- 

| Die Altare. nale. è sciallo. 

Der Canal, il canale: J — Chot, il coro. A Propft, il preposito. 
— Flor, il velo liscio. 


6. 129. Molti sostantivi maschili d'origine tedesca non am- 
mettono il raddolcimento delle vocali a, 6,4, nel plurale; 
tali sono: 


Der Hal, l’anguilla {Der Forſt, la foresta [Der Labs, il salmone 
— Aar, l'aquila — Gau, il distrettof — Leichnam, il cada: 
— born, l'acero — Gemabl, il consorte E — 
— Alaun, l’allume — Gurt, la cinghia — Luchs, il lince 
— Amboß, l'iincudine—j = Halm, fusto di I — Molch, la salaman- 
— Anwalòd, il procu- rano “I° dei 

ratoref — Hetold, l'araldo — Monath, il mese 
— Mem, ilbraccio] — Herzog», il duca — NMond, la luna. 
— Ballaſt, la savorraf — Duf, unghia dell — Mops, cane musolo 
— VBefud, la visita cavallo] — Pad, il pacco 
— Burſche, il garzonel — Hund, il cane {| — Dfad, il sentiero 
— Dodt, illucignolo] — fiat, la calcinaf — Sub; la scarpa 
FT DU@ eil puraale == Aapanno) cappone/ "== Sro6 dl palline 
— Dorf, il merluzzo] — Robold, il follettof — Schuft, il mascak 
— do l'incavaturaf — Kork, il sughero na zoné 
— Siachs/ il lino — Auraf, la corazza] — Di la fessura 

i Di 


cessa 5I ever 


Der Staar, la caterattalDer Tag, il giornogDer Ubu, — il gufo 


— Star, lo stornellof — Thron, il trono f{ — Verfud, il tentativo 
— GStoff, la stoffa È — Trunfenbold, il J— Vielfraß, il gulone 
— Strauf, lostruzzo] . beone 


6. 230..I seguenti nomi maschili d’origine straniera, appar- 
tenenti a questa declinazione, sono egualmente. esenti dal raddol- 
cimento delle vocali a, 0, u: 
der Banferott, il falli-Iber Concurs, il con- Eder Magiftrat, il magi- 


mento corso strato 
— Baron, il baronef — Congreß, il con- E — Pavian, specie di 
— Balfam, il balsamo gresso scimia 
— Bifam, il muschiof — Contract, il con- E — Pol, il polo 
— Camelot, il cambel- tratto Î — Pula, il polso 
lottof — Contraft, il con- E — YPunct, il punto 
— Camifol, il cami- trasto È — Salat, l'insalata 
ciottof — Corduan, il maro-f — Scorpion, lo scor- 
| — Caput, il soprat- chino pione 
. tutto] — Decan, il Decano — Sultan, il sultano 
— Charlatan, il ciar-8 — Grad, il grado | — TFabaf, il tabacco 
latanof — Guardian, il guar-f — Tact, la battuta 
— Compaß, la bussola diano 


§. 131. I aan femminili di questa declinazione raddol- 
ciscono sempre le loro vocali LZ 0,t, della sillaba radicale, 
Eccone i principali: 
Die Art (Urte), l'asce die Ruh, la vacca ſdie Nadt, la notte 


— Banf, it banco — RKunft, l'arte — Nuf, la noce 
— Vraut, la sposa — aus, il pidocchio — Sau, la troja 
— Frucht, il frutto — uft, l'aria — Schnur, la cordella 
— Sans, l'oca — fuft, la voglia { — Stadt, la città 
— Sand, la mano | — Madt ®), la po- Î — Wand, la parete 
— Haut, la pelle tenzaf — Wurſt, la salsiccia 
— S&iuft, la speloncaf — Magd, la serva f — Zuuft, la corpora- 
— Rraft, la forza — Maus, il sorcio zione 


9) I composti di Madt appartengono alla quarta declinazione, 
come: die Bolmadt, la procura, diekBolmadten; die Ohnmacht, 
lo svenimento, die Ohnmachten. 


ANNOT. La parola die Leinmwand, la tela, non raddolcisce, ed 


ha nel plurale : Die Leinwande. 
&. 132, I neutri di re declinazione non cambiano mai le' 
vocali a, 0, U, in à, È, U; come: 


Das Brot, il pane. Die VBrote. 

— Jahr, l’anno. — Sabre. 

— YPult, il leggio. — Pulte. 

— 0053, la sorte. — Loofe. 

— Sal, il sale. — Sale. 
— Daar, il capello. — Kaare. - 
— Saf, la pecora. — Schafe. 


S. 133. I neutri stranicri appartenenti a questa declinazione, 


sono i seguenti: 


Arſenal, Arsenale. PBallet, balletto. Canape, canapò. 
Archiv, Archivio. JCabinet, gabipetto, Canonicati canonicato. 


— — 
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Capital, capitale, ICouvert, . posata. Lazareth, lazzaretto. 
Garrofell, carosello. ICrucifix, crocifisso. fOrgan, —organo. 
Caftell, castello. IDecoct, decotto. IOriginal, originale. 
Complott, congiura. [Defect, difetto. Produtt, prodotto. 
Concept, minuta. Diplom, dieloma: Profil, profilo. 
Concert, concerto. fEdict, editto. PProject, progetto. 
Confect, confetto. Exemplar, esemplare.fProtofolW{, protocollo. 
Concordat, concordato. IIdeal, ideale. Recitativ, recitativo. 
Compliment, compli- {Aournal, : giornale. IStatut, statuto. 

mentoffamin, cammino. Talent; talento. 
Coftlum, costume. Kleinod, gioje. 


III. Osservazioni sulla terza declinazione. 


è 
6. 134. Alla TERZA DECLINAZIONE appartengono quei sostan- 
tivi, che al nominativo plurale ricevono l’ aggiunta della sillaba 
er. I sostantivi di questa declinazione si declinano nel singolure 
come quelli della SECONDA ; cioè: essi vengono accresciuti nel 
genitivo singolare di eg, nel dativo di e, e nel dativo plurale 
della solita lettera n; p. e. 


“ SInGOLÀRE. 


Maschile. 
der Mann, l’uomo. 
des Mann:es, dell’ uomo. 
dem Mann-e, ell’ uomo. 


; « Neutro. . 

das Dorf, il villaggio. 
des Dorf:ces, del villaggio. 
dem Dorf:e, al villaggio: 


den Mann, l’uomo. . das Dorf, il villaggio. 


PLURALE. 


die Dorfier, i villaggi. 


die Mann:er, gli uomini. d 
der Dorf:cer , dei villaggi. 


der Mann:er, degli uomini. 
den Mann⸗-ern, agli uomini. den Dorf-ern, ai villuggi. 
die Mann⸗er, gli uomini. die Dorf-er, i villaggi. 
$. 135. I sostantivi di questa terza declinazione sono per 
la maggior parte del genere neutro ; pochissimi del genere ma- 
«chile; e tutti indistintamente cambiano nel plurale le vocali a, 
O,.tt, ind, 6,1 
6. 136. À questa DECLINAZIONE ‘appartengono: 
1) I sostantivi terminati in tbum; p. e... F 
Das Alterthum, Fantichita. | der Reichthum, Za ricchezza. 
2) Molti neutri, de’quali i seguenti sono i più usitati: 
Das Nas, la carognafDas Denfmabl, il mo-tDas Gemuth, l'animo 


Die Afer, numentof — Geſchlecht, il genere 
— Amt, l'uffizio .— Ey, l'uovo — Geſicht, il viso 
— Bad, il bagno — Gad, ilcassettinof — Gefpenft, lo spettro 
— Band, la fettucciaf — Faß, la botte — Gewand, il vesti- 
— Bild, l'immagine J — Feld, il campo mento 
— Blatt, la foglia — Geld, il danaro ( il bicchiere 
— Bret, l'asse — Gebeth, l’orazionefi F Glas, {i vetro 


— Glied, il membro 
— Grab, il sepolcro 


— ud, il libro 


— Gemad, lo stan- 
— Dad il tetto 


zino 
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Das Gras, l'erba Das famm, l'agnello IDas Reis, ramo secco 
— Gut, il bene — Land, il paese — Rind, il bue 

— Haupt, il capo — fibt, il lume. — Sdi, l'insegna 
— Haus, la casa — Lied, la canzonell — Schloß, il castello 
— Do, illegno { — Loch, il buco — Sdwert, la spada 
— SKorh, il corno — Mahl. il pasto — GStift, il convento 
— Huhn, il pollo — Maul, la bocca — TFhal, la valle 

— Kalb, il vitello — Menſch, donna tri-f — Tuch, il panno 
— Rind, il fanciullo | vialef — Volf, il popolo 
— Rleid, il vestito { — MNeft, il nido — VWams, la giubba 
— Korn, il — — Pfand, il pegno J — Weib, la donna 
— $raut, l'erbaggio | — Rad, la ruota f.— Wort, la parola 


3) I seguenti pachi maschili : | 

der Boöſewicht, lo scel-[Der Leib, il corpo [Der Rand, l'orlo 
° lerato] __ Mm il marito] — Vormund, il tutore 
— Geift, lo spirito QUE» l'uomo — Wald, il bosco 
— ott, Dio — Ort, illuogo | — YWurm, il verme 
4) Alcuni nomi, tratti da lingue straniere, come: 
das Hoſpital, v das Parlament, il parlamento 

— Spitat ——— “x Regiment, il reggimento . 

ANNOTAZIONI. 


6. 137. Il nome Mann, come nome specifico di Menſch 

uomo, (homo dei Latini) al plurale fa Manner, come: 
Mer find Diefe Manner® | Chi sono questi uomini? 

6. 138. I nomi composti di Mann d'origine tedesca, nel 
plurale ora terminano in er (Manner), ora si cambiano in Leute, 
che nel dativv vien accresciuto della solita lettera n, come: 

der Urbeitsmann, l’operajo. * die Arbeitsleute, gli operaj. :. 


des Urbeitsmann:es, der Arbeitsleute, 
dem Urbeitemann:e, —* den Arbeitsleute⸗n, 
den Avbeitsmann, die Arbeitsleute. ° 


Questo cambiamento in £eute ha luogo ogni volta che si parla 
di persone di bassa condizione, come: die Subricute, i vetturali; e ciò 
tanto più quando il significato si estende anche sopra le donne, come: 
Bauersleute, contadini, maschj e femmine; Bettelleute, i mendici, ‘ 
Ebheleute, i conjugi. i i 


6. 139. Volendo quindi escludere le femmine, oppure aver 
qualche riguardo a chi o di chi si parla, si dirà seinpre Maͤn⸗ 
ner, perchè Mann è parola dignitosa, Ceute all'incontro è 
vocabolo triyiale e collettivo, onde si dirà 


Die Eheminner, i mariti Die Bettelleute, i mendici, ma- 
— Staatsmanner, gli uomini di schj e femmine 
I statof — Sofleute, gl’inservienti di corte 

— Schiedsmaͤnner, i giudici arbitrif — Sdiffleute, imarinari, bar- 
— Sofmanner, i cortigiani cajuoli. 
Leute essendo nome collettivo, non soffre innanzi a se verun nu- 
mero , nè si potrà dire 3wey Zimmerleute, ma si dirà: 3wey zimmers 


manner, due legnajuoli. 
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S. 140. I nomi di nazioni terminati in mann, adottano là desinenza 
cen nel plurale: come: die Osmannen, Mufelmannen, Ottomannen, 
MarFomannen, Nlemannen ꝛc. 

S. 141. Yann, essendo composto , e nome di famiglia, al plurale 
termina in €, come: WinFelmann, die Winfelmanne; così Zimmers 
mann, die Zimmermanne. S i 

.142. Mann, preso in senso distributivo per testa, resta indecli- 


ten) , come: 

Cin Regiment von taufend Mann Jun reggimento di mille uomini. 
6.143. Ci sono de’ sostantivi, che cambiando nel plurale le 

loro desinenze, cambiano pure il loro significato; giusta il 

quale appartengono or alla seconda, or alla terza declinazione; 

questi sono: 

Das Band, dinotando: tomo, volume, hanel plurale die Bande. 


—_ —— «* « vincolo, legame « a « ., . — ‘Bande. 
— —— « « nastro « a a . . — Bander 
sie Banf, ——— °° . . . +. +» — Bdanfe. 
— —— anco mercantile i 3 5 è . — Banfen. 
Das Ding, cosa, oggetto, in senso collettivo + « — Dinge. 
— — cos arelle, bagatelle, in senso distributivo — Dinger. 
der Dorn, la spina, il pungolo, « « a «a «. — Dotner. 
— —— in senso collettivo , é è - +» — Dotnen. - 
das Geſicht, faccia, volto =. . . . ©... Gefidter. 
— —_—  ciera,apparizione . . - + . — Sefidte. 
Das Land, singoli paesi, o stati . S ; . . — Lander. 
Sole in senso collettivo, come Die vereinigten 


i a l io » — Lande. 
° Das Mabl anchetto , pasto, cicatrice, volgarmente 
De Mabler, meglio però — Mahle. 


— —— volta, fiata . è è v + «+ +. — Mable. 
Der Ort, villaggio, paese determinato, come: die Ì 
Orter um Wien, i villaggi dei contorni di Vienna — Hrter. 
— — ‘ luogo, sito, ia generale, come: viele Orte, 


molti luoghi — ste. 


der Schild, lo scudo, arma che riparava il corpo nel 
combattere. 


— Sgilde. 
das Sdild, l'insegna, . é ; 4 . + — Sdilder. 
Die Schnur, la nuora. : ; : - +. — Schnuren 

—_ —— il cordone : i è 5 +. e SAhnure. 
der Strauf, lo struzzo . + : ? - . — Straufie. 
— —— il mazzo di fori : a i ». . — GStrdufe. 
das Thor, ortone . . .- n Ibore. 
Der Thor, o stolto . PENNINI" . s . — Thoren 
das Wort, parola, dinotando vocaboli isolati, p. e. er 
weiß viele deutſche Wörter, egli sa molte pa- 
role tedesche . 2. . — Woceter. 


— —-— per parole legate in discorso, p. e. dieß 
find feine Worte, qguestesono le sue parole — ‘Morte. 


IV. Osservazioni sulla quarta declinazione. 


G. 144. Alla QUARTA DECLINAZIONE appartengono que’ so- 
* stantivi maschili e femminili, che nel nominativo plurale vengo- 
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no accresciuti della sillaba en, o di n, desinenza che i maschi- 
li (toltone il nominativo singolare) conservano in tutti gli altri 
casi, sì del singolare, che del plurale; p. e. 

SINGOLARE.. 


der Biraf, il conte {der Safe,» la lepre die Seder, la penna 
des Graf:en, delconteldes Safc:n, della leprelfder Seder, della penna 
dem BGraf:en, al conte [dem Safe:n, alla lepre Ider Seder, alla penna 
den Grafien, il conte [den Bafe:n, la lepre die Seder, la penna 
PLURALE. 

die Braf:en, i conti die Safe:n, /e lepri die Scder:n, le penne 
der Graf⸗-en, dei contifder Gafein, delle lepri ſder Seder- n, delle penne 
den Graf:en, ai conti [den Safe:n, alle lepri {den Seder:n, alle penne 
die Graf:en, i conti die gaſe⸗n, le lepri die Seder:n, le penne. 

6. 145. I sostantivi di questa declinazione non raddolci- 
scono mai al plurale le vocali a, 0, u, tranne der Shade, il 
danno, che ha bie Schaden (vegg. 6. 148). 

6. 146. I sostantivi di questa declinazione, che al plurale 
hanno l'accrescimento della sola n sono: | 

1) Imaschili e femminili terminati in e o ee, Eccone i prin- 
cipali ; | 


Maschili. 

| Der Affe, la scimia ſder Götze, l'idolo der Vathe, il patrino 

— Bothe, il messo {| — Hafe, la lepre — Rabe, il corvo 
— Bube, il ragazzo J — pur e.litracazzof — Rieſe, il gigante 
— Drade, il drago J — Knabe, ©° — Serge, lo sghero 
— (Erbe, l'erede — Knappe, il minatoref — Schoppe, Uo sca- 
— Gatte, ilconsortef — Runde, l'avvenatoref — Schöpfe, f bino 
— Gefabrte, il com-f — Laffe, il — — Schulze, il giudice 
pagnof — Laye, il laico — Schurte, il bir- 
— Gehulfe, l'assi- ] — Lowe, il leone i bante 


__ stente — Matrofe, marinajo — Schütze, larciere 
— Geſpiele, il com-fY — Nächſte, il prossimof — Zeuge, il testimone. 
" pagnof — Neffe, il nipote. 


| | Femminili. 
Die Apre, la spiga |DieArmee, l’armata fl die Minute, il minuto 
— Ameife, la formica] — Idee, Jidea — @ilie, il giglio 
— Blume, il fiore — Küſte, la spiaggia — See, il mare. 


Così pure tutti i femminili terminati in ie, el, cd er, tranne 
Mutter e Todter; come: i 

Die Poefle, la poesia. die —— il pioppo. 

— fabel, la favola. — Leiter, la scala a mano. 

— Mandel, la mandorla. — der, la vena. 


2) Tutti i nomi delle nazioni terminati.in e, ed i disillabi, 
che finiscono in tr, senza accento sull’ ultima sillaba, come: 
der Deutſche, iltedescofber Heide, il paganofider Grieche, il greco 


— Granzofe, il fran- Y — Sachſe, il sassonef — Bayer, il bavaro 
‘ ’ cesef — Turfe, il turco — Ungar, l’unghe- 
— Jude, l’ebreo rese. 


3) Tutti gli aggettivi e participj maschili e neutri , usati so- 
stantivamente, come: k 


Der Adelige, il nobile {ber Gefandte, l'inviato der — il pa- 
— Arme, il povero] — Heilige, il santo rente 
— Feige, ilvigliacco] — Reiche, il ricco f — VWeife, il savio 
— Gefangene, Sl pri- — Todte, il morto] — Schoͤne, il bello 

gioniere — dle, il nobile. 


Notisi che gli aggettivi neutri, usati come nomi, hanno 
l'accusativo eguale al loro nominativo ; p.e. dat Erbabene, il sublime. 


6. 149. Gli altri sostantivi, appartenenti alla guarta decli- 
nazione, che al nominativo singolare terminano in consonante 
o in dittongo, ricevono al plurale la sillaba en; tali sono: 


1) I maschili seguenti: 


der Bar, l'orso der Bled, la macchia der Steinmek, lo scar- 
— Brunn, il pozzo — důck, il principe pellino 
— Salt, il falconef — Sed, lo scimunitof — Graf, ilconte 


— Faſan, il fagiano 
els, la rupe 
234 il fringuello 
enſch, l’uomo 
— Mohr, il moro 
— Narr, il pazzo 
— Ochs, il manzo 


— Papagey, al Parti, 


— Pfau, il pavone 
— Jrak, il ragazzaccio 


— Genof, il com- 
agno 


— Philofoph, — Do 


— Yrinz, il principe 

— Schenk, Îl coppiere 

— Schuldheiß, il giu- 
dice o sindaco 
di villaggio 

— Spak, il passero 


— Hageſtolz, lo sca- 
“polo, celibe 
— Held l'eroe i 
— Iufar, l'ussero 
— Inſaß, labitante 
— Theolog, il teologo 
— Xhor, lo stolto 
— Tropf, il topino 
— Thyrann, il tiranno 
— Urahn, il bisavo 
— BZebert, la decima. 


ANNOT. Herr, Signore, padrone, fa nel singolare Serrn, e nel plu- 


rale: die Serren. 


2) I nomi maschili di naztori, che finiscond in consonante 
coll’accento sull'ultima sillaba; p.e.: der Bosniak, der Rroat, 
dcr Israelit, der RofaF, der Ralmut, 26. 


5) La maggior parte de’ nomi stranieri di genere maschile, 

che finiscono in consonante, coll’ accento sull'ultima sillaba; e 

ecialmente quelli terminati in aſt, at, ant,. AT, ent, ct, 
ib, ift, it, 0g, Ot, uf, come: 


der Phantaſt, 


il fantastico — 


Der Ratbolif, 


il cattolico 


— Client, 


il cliente 


— Udvocat, l'avvocato — Planet, il pianeta 
— Pralat, il prelato — Prophet, Ù profeta 
— Soldat, — il soldato — Poet, oeta 
— Candidat, il candidato — Baffift, i uva 
— Elephant, l'elefante — Chrift, il cristiano 
— MArreftant, l’arrestato — Utbeift, l’ateo, 
— Rombbdiant, l'attore — Gefuit. il Gesuita 
— Patriard, il patriarca — Eremit, l'eremita 
— Student, lo studente — Carmelit, il carmelitano 
— YVPrafident, il presidente — TFheolog, il teologo 
— Regent, — il reggente — Patriot, il patriota. 


serra 58 covo 


< 


fihaft, ung, come: 


Die Gegend, .il sito 

— Tugend, la virtà 

— Betriegerey, l'inganno 

— Zänkerey, l’altercazione 


— TFhorbeit, la — 
— Schonheit, la beltà 
— Rranfbeit, la malattia 
— Gelegenbeit, l'occasione 
— Grobbeit, l'inciviltà 


4) I femminili terminati in end, ey, beit, keit, inn, 


die Empfindlichkeit, la sensibilità 
— BZweydeutigfeit, l'equivoco 

— DBiurgerinn, la borghese 
— ———— la principessa 
— Sangerinn, la cantatrice 
— Bekanntſchaft, la conoscenza 


— Herrſchaft, la signoria 
— Meinung, l'opinione 
— Zeitung, la gazzetta. 


5) Così pure tutti i femminili, terminati in consonante o 
dittongo, che nel plurale ron raddolciscono le vocali 4, 0, u, 


come: 
die Laft, 
— Jagd, la caccia 
— Pflicht, il dovere 
— Abfibt, l'intenzione 
— Arbeit, il lavoro 


il peso 


die grano la signora 
— Antwort, la risposta 
— Qual, il tormento 
— Flur, il campo fiorito 
— 3abl, il numero. 


6) I femminili stranieri coll’accento sull’ ultima sillaba, ter- 
minati in QN3, @N3, in3, kt, ek, if, ie, on, e ur, come: 


Die Monſtranz, l’ostensorio: Die Gabrif, la fabbrica 
— (Ercellenz, l’eccellenza 4 — Harmonie, l'armonia 
— Provinz, la provincia — Perfon, la persona 
— Univerfitàt, l'università — {°"— Nation, la nazione, 
“  — Bibliothek, la biblioteca T — Natur, la natura. 
ANNOTAZIONI. 


6. 148. Alcuni sostantivi terminati in @, prendono nel ge- 
nitivo ns, ed in tutti gli altri casi una sola n, e sono i pochi 


scg uenti: 


der Buobftabe, la lettera — 


— funfe, la scintilla 
— Griede, la pace 
— Gedanfe, il pensiere 
— Glaube, la fede 
der Nahme, il nome 
des Clabme:n8, del nome 
dem Tlabme:n, al nome 
den Nahme⸗n, il nome 


p. €- 


Der Haufe, il mucchio 
— Nabme, il nome 

— Same, il seme 

— Schade, il danno 
— NWille, la volontà. 
die Cabme:n, i nomi 
der Yiabme:n, dei nomi 
den NAahme⸗n, ai nomi 
die Ciabmesn, i nomi. 


ANNOT. Tatti questi aveano anticamente al nominativo singo- 
lare la desinenza in en, come: der Nabmen, ed appartenevano 


alla prima declinazione. 


S. 149. I due sostantivi der Schmerz, il dolore, e das Herz, 
il cuore, conservano il loro accusativu eguale al nominativo , e 
si declinano nel modo seguente: J 
| Singolare. 
der Sbmer;, das 5 
dee Schmerz⸗ens, des Zerz⸗ens 
dem Schmerz⸗en, dem Sers:en 
den Schmerz. das gerz 


Plurale. 
die Schmerz⸗en, dic Herz:en 
der Schmerz⸗en, der gerz⸗en 
den Schmerz⸗en, den Serz:en 
die Schmerz⸗en, die gerz:en. 


6. 150. Ve ne ha de'sostantivi, i quali hanno bensì come 
gli altri della quarta declinazione la lor desinenza in en o n al 
plurale, ma che nei casi obliqui del singolare ricevono le infles- 
sioni della prima, o della seconda declinazione, p. e. 


I. Decl. IV. Decl. II. Decl. IV. Decl. 
il vicino . i vicini lo stato li stati 
Ber Flabbar, die Mlabbar:n der Staat, die Staat:tn 


des Nachbar⸗s, der Tlabbar:n 
dem Nachbar, den Llachbar⸗n dem Staat:e, den Staat:en 
den Nachbar, die LUachbar⸗n den Staat, die Staat:en. 


6. 151. I sostantivi, che nel singolare ricevono l'inflessione 
della prima declinazione , sono i seguenti: 


des Staat:e8, der Staat:en 


la 


Das Auge (8) l'occhio, Die Auge 
der Bauer 9 il contadino, — Bauer sn 
Der Conful g) il console, — Conful :n 
. Das Ende (5) il fine, — Ende sn 
Der Hader (5) lo straccio, cencio, — Hader sn 
der Lorber (5) l'alloro, — forber sn 
der Mustel (5) il muscolo, — Musfel n 
der Nadbbar 9 il vicino, — Nachbar sn 
Der Pantoffel (8) la pianella, — Pantoffel:n 
der Stabel (5) il pungolo, — Stadel sn 
der Stiefel (8) lo stivale, — Stiefel sn 
der Vetter (8) il cugino, — Better in. 


6. 152. Oltre a questi ve ne ha ancora alcuni nomi di na- 
sioni, terminati in ar e er non accentato, che in egual modo 
sì declinano; p. e. | 


der Ungar (0 l’Ongarese die Ungat sn 
— Fartar (6) ü Tartaro — Tartar sn 
— Vulgar (0) il Bulgaro — Vulgar st 
— Bayer o) il Bavarese — Bayer n 
— Pommer (8) il Pomerano — Pommer:n. 


Così pure tutti i nomi stranieri, che finiscono in Or non 
accemtato ($. 127, n. 4), i quali per altro nel plurale ricevono 
l'aggiunta di en, p. e. . 


der Affeffor (0) Passessore die Affeffor :en 
— Yutor Co l’autore — Uutor sen 
— Anfpectot (5) Nispettore — AYnfpectot sen 
— Director (5) il direttore — Director sen 
— Doctor. (o il dottore — Doctor sen 
— Profeffor (5) il professore — Profeſſor sen 
— Rector — Rector sen 


— Regiftrator 


das Bett 
das Hemd 
Der Daum 
das Ohr 
der Pfau 


© il rettore 


6) il registratore — MRegiftrator:en. 
6. 153. I sostantivi, che nel singolare si declinano come 
quelli della seconda declinazione; sono i seguenti: 


(es) il letto 

es) la camicia 
Li il pollice 
e8) l'orecciio 
(es) il pavone 


Die Bett sen 
— Hemd sen 
— Daum sen 
— Ohr sen 
— Yfau sen 


sero BO ero 


der Sce ” (cs) illago die See su 
der Staat es) lo stato — Staat seno. 
Das Statut es) lo statuto .— Statut cen 
Der Sporn es) lo sprone. — Spor cen 
der Strabl — il raggio — Strabl sen 
der Thron il trono — Thron cen 

t Der Unterthan — il suddito — Unterthanzen 


Der Zierrath (es) l’ornamento — Sierrath sen. 
Similmente alcuni nomi stranieri p. e. 
der Affect ,.. l'affetto - Der Diamant, il diamante 
— Afpect, l'aspetto Das Inſect, l'insetto. — 
6. 154. Ve ne ha alcuni sostantivi stranieri, terminati in 
GI e ar, che nel plurale finiscono in ien, come: 
das Capital 9 il capitale die Capital . sien 
— Formular (s il formolario — Gormufar:ien. 
benché si dica ancora: die Capitale, die Sormulare; i seguenti pe- 


rò: die Wineralien, i minerali, e die Maturalien, i i prodotti naturali, 
conservano sempre la desinenza in ien, - 


Declinazione de’ Nomi comuni provenienti da altre 
lingue. 


6.155. Inomi comuni, tratti da altre lingue, declinar si poes 
.sono in tre maniere: 


1) Alla maniera de’ Latini, come: Adverbium, Adver: 
bii, Adverbio, Adverbium; — Advcrbia, Adverbiorum, 
Adverbiis, Adverbia; etc. Oppure 

2) Lasciandoli nel singolare affatto incariabili per tutti i 
casi, inflettendoli solo coll’ articolo. 

In tal guisa soglion declinarsi ‘i nomi peregi ini terminati in us, 


i6, 8, 0 in vocale; come: der Commiffarius, Mufifus, gisfus, Syn⸗ 
dicus, Actuarius, Katechismus, Lurus, Cafus; — Die Dofis, Das 


Glacig; — Der Präſes; — das Pblegma, Thema, Klima, Schema, 


Agio, ——— Andante; tc. p. e. 
er Cafus, des Cafus, dem Cafus, den Cafus.. 
Nel Plurale i nomi adottati dal latino, desinenti in 48, i8, 08, 0 
sono affatto inflessibili, come: die Caſus, :c. — o s'inflettono alcuna 
volta latinamente, come: die Actuarii, Die Doſes, die Prifides; — 


o cambiano finalmente la desinenza us in en, come: Die Actuarien 


Die Commiffarien, sc. 

I nomi terminati in vocale, altri non ammettono il plurale, come: 
das Phlegma; cdaliri sonoaffatto invariabili, come: die Yndante; se 
non che alcuni desinenti in a, che aumentano tal volta della sillaba 
ta, come: die Themata, Rlimata, 2c. 

5) Declinandoli‘alla maniera de’ Tedeschi, specialmente 
quando RO affatto germanizzati. — Intorno a questi veggasi 
ciò che si è detto alle tispettive declinazioni. 

I nomi — desinenti in ium, ricevono a norma de’ nomi 
| tedeschi in thum, al genitivo singolare l'accrescimento dell’ s che 

giusta ì precetti di Adelung può anche tacersi). Nel plurale cambia- 
mo la desinenza ium in ien; p. e. i 
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1) Das Studium, die Studien. 


2) des Studium:3, der —— 
3) Dem Studium, det —— 
4) das Studium, .Î die —— 


In egual modo si declinano i seguenti: das Concifium, Evange⸗ 
fium, Privilegium, Seminarium, Gymnafium, Praͤmium, Stipendiumy 
Beneficium, 20. 

I nomi latini terminati inum, come: Sactum, Allegatum, Arca: 
num tc., non si usano nel Plura'e, onde quelli che sanno il latino, 
li declinano alla latina dicendo: $acta, Nllegata (Leff.); taufend Ur: 
cana, mille arcani (Wiel.). o 

In molti altri si tronca la sillaba um, declinandoli alla tedesca, 
come: das Udjectio, Imperfect, in cambio di Adjcctivum, Imperfecs 
tum; al Plurale: die Udjiective, 2:c. — Alcuni altri terminati in um 
non hanno Plurale, tali sono : das Centrum, das Publicum, tc. 

I Nomi francesi desinenti in ier, pronunciati alla tedesca, sì de- 
clinano a norma della seconda Declinazione, senza però ricevere 
l'aggiunta dell’ e al genitivo e dativo singolare; p. e. 

Sing. Dec Officier ſ des Officiers | dem Officier - | den Officier 
Piur. dic ©fficiere | der Officieze J den Officieren | die Officiere. 

Egualmente si declinano: Courier, Fufeliee, Grenadier, Fourier, 
Accord, Concert, Portrait, Billet, Banferott. 

Qualche volta però i nomi francesi si pronunciano alla francese, 
e allor ricevono al genitivo del Singolare, e in tutti i casi del Plurale 

"8: p.e. 
Singi Der Aetewr | des Acteurs | dem Acteur | den Acteur 
Plur. die Ucteurs | der Uctenrs | den Ucteurs | die Acteurs. 

A questo modo s'inflettono: Yngenieur, Mineur, Friſeur, Portier, 
VBalcon, Cordon, Souverain, Gouvernement, Detail, Mandvre, 
Corps, Chef, Tambour. Le parole francesi all’ incontro , che cadono 
in e, adottano la desinenzano en per loro plurale; come: Chauffeeny 
Chaifen, Yffembleen, ic. j 

Tutti 1 nomi stranieri di genere femminile ; sì declinano a norma 
della quarta declinazione, e ricevono l'accrescimento di no en al no- 
minativo plusale. Tali sono: finie, Form, Formel, Provinz, Biblio: 
thef, Republit, Garnifon, Dleffur, Adrefie. Bouteille, Chicane. Poefie, 
Claffe, Perfon, Nation, Univerfitàt, Natur, Fabrif, Arie, Eſſenz, 10. 


apo (XII. 


Declinazione de’ Nomi proprj. 





6. 156. I Nomi proprj tedeschi possono declinarsi in duc 
maniere: 1) senz’ articolo, con inflessione tedesca; 2) coll ar- 
ticolo. | 


I. Declinazione de nomiproprj di Paesi, Città e Luoghi. 

$. 157. I nomi proprj di paesi, città e villaggi sì usano 
senz’ articolo. Al solo genitivo ricevono un' 6, negli altri casi 
non hanno alcuna inflessioricj come: o 


‘ 


| 
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La Germania q Vienna Aleppo Europa 
1) Deutfbland J Wien 1 Uleppo Puropa 
2) Deutfblands J Wiens J Nleppo”s | Eurora”s o Euopens 
3) Deutfdland Wien | Aleppo Europa 
4) Deutſchland Wien Aleppo Europa. 


ANNOTAZIONI. 

6. 158. I nomi di paesi, città e luoghi finiti in 60 3, non 
sono suscettibili di declinazione, e per farne distinguere il ge- 
nitivo , vi si premette un nome generico (come Stadt, Rò: 
nigreid)), ovvero la preposizione von; come: 

Die Kirchen der Stadt Paris. Le chiese di Parigi. 
Die Einwohner von Grab. Gli abitanti di Gratz. 

$. 159. Quelli finiti in vocale o dittongo, ricevono al geni- 

tivo una s con apostrofo, come: 

Amerika's, Aleppo'8, Europa'8, Malta'8; 
e quelli terminati in 4, ovvero in t non accentata, possono cambiare 
inoltre la vocale finale anche in eng, come: Europsens, HDalle:ns, 20. 


$. 160. I nomi di paesi e città vogliono l'articolo, quando 
sono preceduti da un aggettivo qualificativo, o da un nume di 
titolo , p. e. 


Das mittaͤgliche Spanien. La Spagna meridionale. 
Das alte Rom. L'antica Roma. 
Die Stadt Venedig. La citta di Venezia. 
6. 161. I nomi seguenti sì usano sempre coll’ articolo : 
Die Laufik, la Lusazia Die Schweiz, la Svizzera 
— Stenermarf, la Stiria — Mart, la Marca 
— Pfalz, il Palatinato — VWetterau, la Veteravia 
o — Grimm, la Crimea — Moldau, la Moldavia. 


Similmente quelli terminati in ty, come: 


Die Tùrfen, la Turchia. | bie Wallachey, la Vallachia. 
6. 162. I nomi di nazioni, monti, boschi, mari, laghi, 
fiumi e navi vogliono comunemente l'articolo , come: 


Der Hſterreicher, Paustriaco der Preuße, il Prussiano 

der Karthager, il Cartaginese der Ladoga, illago di Ladoga 
Der Sund, il Sund Die Etſch. l'Adige 

i Der Harz, ‘la selva ercina Idie Augufta, l’Augusta (fregata). 


Der Rbein, il Reno 


II. Declinazione de’ nomi proprj di Persone 
coll’ articolo. 


$. 1635. I nomi di Persone possono nel singolare declinarsi 
coll’ articolo, o senz’ arlicolo ; — nei plurale all'incontro, essen- 
do essi considerati come nomi comuni od universali, prendono 
sempre l'articolo. se 
6. 164. Circa ‘alla declinazione dei nomi di Persone coll' 
articolo convien notare: 
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1) Che i nomi di Persone, facendo loro precedere l’artico’o, 
restano nel singolare indeclinabili. 

2) Che al nominativo singolare, i nomi proprj si usano sem- 
pre senza articolo; onde si dice: Carl, Amalie, e non der 
Carl, die Amalie. 

35) Che nel plurale, i maschili ricevono l'atcrescimento 
d'una e, ed i femminili di en o n; trattine quei maschj finiti 
in el, en, er, senza accento, ed i femminili in chen, come: 
Daniel, Peter, Röschen, Lieschen, che conservano nel plurale la 
stessa desinenza, p. e. die Daniel, die Peter, die Roͤschen, 
(vegg. $. 6. 170, 173). I | 

4) Che i nomi proprj non ammettono mai rel plurale il 
cambiamento di a, 0, u, ink, è, ù, però si dità : die Serz 
manne, die Wolre, e non die Sermanne, die Wolfe, 

5) Che i nomi proprj accompagnati da un aggettivo, o da 
qualche nome qualificativo, voglion di necessità l'articolo ; p. e. 


Der redliche Lorenz, L'onesto Lo-fDer tapfere Cafar, Il valoroso Ce- 
renzo. : sare 
Die franfe Emma, L'ammalata {Der Apoll von Bel: L'Apollo di Bel- 


Emmalf vedere, J vedere 
Det Solon vonFrank⸗Il Solone del-IDer Gott unſerer Il Dio de' nostri 
reich, la Francia] Vaͤter, padri. 
È SINGOLARE. 
Bernardo Pietro Elisabetta , Cloe 
Bernbard Peter Eliſabeth Cbloe 


des Bernbard | des Peter der Elifabetb | der Chioe 
dem Bernbard | dem Peter der fElifaberb | Ber Chloe 
den Bernbard | den Peter die Elifaberb | die Chioe. 
PLURALE. : 
1) die Bernbard:e J die Peter dic Plifabitb:en | die Chloeen 
2) der Bernbard:e f der Dee der fElifabetbsen der Chioc:n 
o den Bernbardsen] den Petcrsn f den Llifabetb:en | pen Chloc.n 
k) die Bernbardie È die Peter die Elifabetb:cn Jdie Chloe⸗n. 


| ANNOTAZIONI. 

6. 165. L'articolo avanti ai nomi di Persone, indica propria- 
mente confidenza e poco rispetto ($. 179.). Perciò parlando di 
persone , a cui si dee qualche rispetto converrà sempre ommet- 
ter l'articolo, o prendere un’altra circonlocuzione, Mal sarebbe 
quindi il dire: | 
Die Lehre des Jeſus Chriftus. [i dottrina di Gesy Cristo. 


è (UI 0_be 


Die Tugenden der Maria. Le virtù di Maria. 
Die Geſetze des Joſeph, des Franz. ILe leggi di Giuseppe, di Francesco. 
In simili casi si fa comunemente precedere qualche nome gene: 
rico ; 0 qualificativo di dignità, o di titolo, come: 
* Die Lebren des Ertofers Fefus Chriftus, 
Die Tugenden der beiligen Zurigfrau Maria, 
‘ Die Gefehe des Raifers Fofeph 0 Franz. 
Die Schriften Des Hofraths von Sonnenfels, ꝛc. 
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6. 166. I nomi proprj tolti dal latino colla desinenza in us, 


come: Crofus, Paulus, Chriitus, Cornelius, ꝛc. si usano al dì d'og-. 


gi intuttii casi senza inflessione. Anteriormente tai nomi sole- 
vansi declinare al modo de’ Latini, come: Jeſus Chriftus, 
Jefu Chriſti, Jeſu Chrifto, Jeſum Chriftum; — Crofue, 
Croͤſi, Créfo, Créfum. se. 


Si dice però ancora in istile di chiesa: 0° 


Chrifti Sesurt.. . a La natività di Cristo. 

Pauli Befebrung. La conversione di S. Paolo. 

Die Empfingnig Marida. La concezione di Maria. 
Durch Jeſum Coriftum unfern Per il nostro Signore Gesù 
| Herr, Cristo. 


III. Declinazione de’ nomi proprj di Persone 
senz’ articolo. 


6. 167..I nomi di Persone, quando si declinano senz’ articolo 
ricevono af genitivo l’accrescimento di 6 o eng, ed al dativo 
ed accusativo di n o en. Ve ne ha peraltro anche di quelli che 
al dativo ed accusativo non hanno alcuna inflessione. (Circa 
al plurale veggansi i $. 6. 163, 164, n. 3, 174.) 

6. 168. Quattro Modi di declinazione si soglion distinguere 
ne’ nomi propr) di Persone senz’ articolo j cioè: 


SINGOLARE. 
Declin. I. II. III IV. , 
Pietro Alberto .| Francesco, Anna Solone,, Catone 
1) Peter Abert Franz, Anna Solon, Cato 
2) Peter⸗s8 Ubert:8 Granz:eng, @Unnzeng Solon's, GSato'$8 
3) Peterin Ulbertzen Franz⸗en, Ann⸗en Solon, Cato 
h) Peter⸗n Abert⸗en Grangzon,' Ann⸗en Solon, Cato. 
| PLURALE. 
i Pietri i Alberti Vi Franceschi, le Anne i Soloni, i Catoni 


1) die Peter Die Ulberte [Die Franze, Die Annen ſdie Solone, Die Catone 
2) Der Peter Ider Alberte Eder Franze, Der Unnen der Dolone, Der Gatone 


3) den Peterni den Ufbertenfiden Franzen, den Annen den Solonen, den Catonen 


4) die Peter dic Ulberte [die Eranze, die Unnen Idie Solone, die Catone. 


Osservazioni. 


$. 169. Per sapere quale di queste desinenze convenga in 
particolare a ciascun nome di Persona, converrà por mente all’ 
uso ed all'euyonia. Si notino non per tanto le seguenti regole 
‘ che servir potranno di qualche norma. 

$. 170. Come la prima declinazione s'inflettono quei nomi di 
Persone, che finiscono in una delle sillabe al, el, il, l, at, cr, or, 
non accentate, come: Sannibal, Daniel, Michael, Emil, Carl, 


Cafpar, Uferander, Melchior, Rachel, Eſther. — Ma Pauî, come 


pure i nomi propr), aventi la sillaba finale el, il, o er accen- 
tata, come, Virgil, Valer, appartengono alla 2. declinazione. 


——— TB _.,..... 


— 


6.171. La seconda declinazione seguono tutti i nomi proprj 
d'Uomo e di Donna, siano essi nazionali o pellegrini, purché 
non escano in 0,8, ſch, e 3, 0 in una delle sillabe af, el, 
en, ar, or e ur, non accentate (vegg. $. 170.); p.e.: Friedrich, 
Adolph, Vernhard, Arnold, Gottiried, Adrian, Sagecorn, Sturm, 
Wolf, Saul, Paul, Catull, Ovid, Epitur, Schmidt, Brand, 
Adelheid, Hedwig, Gertraud, 16. e i composti di mann, come: 
Herrmann, Volfmann, ⁊c. (vegg. 6. 164, n. 4.) 

$. 172. Conforme alla terza vanno 1) Inomi proprj d'Uo- 
mo terminati in 8, fd), #; ft,F,8,3, come: Hang, Hirſch, 
Auguit, Mar, Ulyß, Mori, Lorenz, :c. — I nomi finiti in ft, 
possono declinarsi anche dietro la seconda. 

2) I nomi propr] d'origine tedesca finiti in €, come, Vur: 
Fe, Weiße, Bode, 26. — Questi ricevono al genitivo ordinaria- 
mente Ng, come: Burfe — BurFens ; ad alcuni però s'aggiun- 
ge meglio la sola lettera 8, comei Göthe — Goͤthe's Werke; 
Campe — Campe's Tbeopbron. | 
353) I nomi di Donna terminati in 4, ovvero in e, non accen- 
tata. Tali sono: Sophia, Eva, Flora, Maria, Chloe, Ninalie, 
Cuife, Ugnefe, 2. — I nomi finiti in a, cambiano ne' casi obli- 

ui l'a in e; nel plurale escono gli uni e gli altri in n; come: 
Sophia — Sopbiens, die Sopbien, ꝛc. Luife, Luifeng, die 
Luifen, 2c. 

$. 173. Secondo la quarta vanno i nomi di Persone, che ca: 
dono in On, m, a, i (y), 0, u; come: Aaron, Newton, 
Xenopbon, Adam, Abraham, Cotta, Beda, Nifolai, Facobi, Fas 
blonsky (questi in i, o y, nel plurale restano invariabili), Dido , 
tro, Cicero. — I nomi terminati in. vocale o dittongo non 
ammettono alcuna inflessione nel singolare, salvochè al geni- 
tivo , dove ricevono un' s apostrofato ($. 199), come: 

Alba's Strenge. La rigidezza di Alba. 
Soltau's Schriften. Gli scritti di Soltau. 

Alla quarta declinazione tppanicncono ancora i Diminutiviin den; 
che nel plurale restano invariabili; come: Roschen, Aosina; Lieschen, 
Lisettaj PLUR: Die Roschen, le Mosine, etc. 

6. 174. Circa al plurale de' nomi proprj veggasi 6. 164. — 
Quì resta ancora da avvertire, che i nomi di Persone con desinen- 
ze straniere ritengono nel plurale la stessa terminazione , come: 
die Julius, die Bianchi, :c. Alcuni però terminati in 9 cresco- 
no nel plurale di ne, come: Cicero, Otto, Cato, 26. che fanno 
die Cicerone, die Ottone, die Catone, die Safomone, ac. 

ANNOT. Il genitivo, quando non è preceduto dall’ articolo, sta sempre 
avanti al nome, da cui dipende: p. e. 

Roms Alterthümer. Le antichità di Rama. 

Oſtindiens Schätze. I tesorì delle Indie orientali: 

Agrippinens Freundfdbaft. L'amicizia d’Agrippina. 

Octaviens Tod. : La morte ——— 
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&. 175. I nomi di Persone finiti ins, fi, o fb, si usano al genitivo me- 
glio senza inflessione, facendo loro precedere l’ articolo, 0 qualche 
nome qualificativo, come : 
Die Schriften des Voß, o deg gEIGli scritti di Voss, o del dotto 
(eheten Boß, in cambio di: Bof:f Voss. 
fens Schriften. ; 
Die PMaaren des Sdnecgans, ofLe merci di Schneegans, o del 


Des Kaufmanns Sdnecgans. mercante Schneegans. 
Die Werfe des Profeffors Hirſch. {Le Opere del Professore Ilirsch. 
Der Sohn des Callias. I) figlio di Callia. 


S. 176. Generalmente i nomi proprj stranieri desinenti in 48, 
es, is, üs, aus, e x (vegg $. 166.) non ammettono alcuna inflessio- 
ne; il loro caso dec quindi accennarsi coll’ ajuto dell’ articolo, o di 
qualche preposizione, o nome qualificativo , tutte le volte che non 
‘’ potesse riconoscersi in altra guisa ; p. e. : 


Leonidas Tod. La morte di Leonida. 

Die Worte Des Nepos. Le parole di Nepos. 

Die Thaten des Herfules. Le gesta di Ercole. À 

Maria fiebt Fefus vor Pilatus J Maria vede Gesù innanzi a Pi- 
fichen. (Klopſt.) lato. 

Die Oden Des gelehrten Denis. Le odi del dotto Denis. 

Dem Ronige Agcefilaus. A] re Agesilao. 

Des Generals Ulir. Del generale Alix. ‘ 

Die Siege des Marius. Le vittorie di Mario. 


S. 177. Alcuni nomi proprj stranieri hanno ricevuto una termina- 
zione alemanna, tali sono: 
Athen, Arioft, Auguft, Conftantin, Homer, Hora}, Hadrian, 
Plutarch, Ovid, Virgil, 10. 
. 178. Quando il caso può riconoscersi da una preposizione ,' 
od in altro modo, egli è superfluo di declinare qualunque nome pro- 
prio ; p. e. 


Vrief an Wieland. Lettera diretta a VVicland. 
Mit Ludwig. Con Lodovrco. 
Durch Alerander. Per o da Alessandro. 


S. 179. Il dativo e P accusativo , ove la dignità lo esiga, sì usano 
comunemente senza inflessione ($. 165.) e però non si dirà: 
Alexandern raffte eine Krankheit bin.] Alessandro morì d'una malattia. 
in luogo di dire: den König Alerander raffte 10. 

$. 180. Quando si seguono due e più nomi della stessa persona, 
non si declina che l’ ultimo; p. e. 

Johann Gottfried Bohns Waaren:{Il fondaco di Giovanni Goffredo 
lager. , Bohn. 
Gotthold Ephraim Leffings Werke. Be opere di Gotthold Efraim Les- 
sing. 

$. 181. Ne' nomi de' Nobili preceduti dal predicato von, si declina 
l'altimo nome di battesimo: p. e. 

Franz Alberts von Griedberg Sgiof.5I1 castello di Francesco Alberto di 
Friedberg. 

S. 182. Quando un nome proprio è preceduto da un nome gene. 

rico 0 comune coll’ articolo, s'inilette solo il nome comune; p. e. 
Des Raifers Joſeph. i | Dell' Imperatore Giuseppe. 
Die Matbe Des Konigs Friedrich. | I consiglieri del re Federico. 


Se poi il nome comune non è preceduto dall’ articolo , convien de- 
clinare 1l nome proprio : p. e. 

Raifer Carls Schwert. La spada dell’ Imperatore Carlo. 

Ronig Heinrihs Gefandter. L'ambasciadore del re Enrico. 

Si eccettui il titolo Sere, poichè si dice: von Herrn Maner, rc. 


S. 183. Quando jl nome dei Sovrani è seguito da tin nome nume- 
rale, convien declinare il nome del sovrano, unitamente al nome nu- 
merale, p. e. l 
Ronig Friedribs des Zweyten Tod. La morte del rè Federico II 
Gefebe Raifer FJofephs des Zweyten. Le leggi dell' imperatore Giuscp- 

i pe II 
...S. 184. Nella lingua tedesca si ommette otdinariamerite la parola 

beilig, santo, avanti ai nomi de' Santi, posti in forma di titolo,o d'ia- 
dirizzo, p. e. | 

Die fel in Mont. {| La chiesa di S. Pietro in Roma.’ 

Die Facobsfirafe. La contrada di S. Giacomo, 
È 185. Aggiungendo intedesco ai nomi proprj dì città, di famiglia, 
eto. le sillabe er o ife, si formano molti aggettivi, come: 

Die Augsburger Wechsler. I Banchieri d'Augusta. 

Die Leipziger Studenten. — { Gli studenti di Lipsia: 

. Die Shmarzifhe Familie. La famiglia Schwarz. 

Det öſterreichiſche Unterthan. { Il suddito austriaco. 


Capo XII ; 


‘Dell’ uso dei Casi. (Lom Gebrauche der Endungen.) 


6. 186. Tre sono gli uffizj del sostantivo nel discorso: egli 
è in soggetto, in apostrofe, o in reggimento, | | 

$. 187: Il sostantivo è in soggetto tutte le volte, ch'egli 
regge la proposizione, indicando quello di cui si dice qualche 
cosa; p. e. 

L'uccello vola. 1 Der Vogel flicgt: 
Il fratello non scrive. Der Bruder ſchreibt nicht: 

Qui i sostantivi Vogel, Bruder, sono in soggetto (vegg. $-193.): 
Ogni cosa nel discorso si riferiscè al sostantivo in soggetto. 

$. 188. Il sostaritivo è in apostrofe; allorchè esso è la per-. 
sona o la cosa, alla quale rivolgiamo il discorso; p. e. 
grandi wo gent du bin? Amico! dove vai? 

ieber Vater! verzeihen Sie mir. Caro padre! mi perdoni. 

5. 189. Il sostantivo è in reggimento, quando immediata: 
mente dipende, cioè quando è ‘retto da un altra parola. In tal 
caso egli restringe la significazione della parola, dalla quale 
dipende, | 

Ora il sostaritivo può dipendere o da un altro sostantivo ; 
o da un aggettivo, 0 da uti verbo, è da una Picone } p. e. 
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Il mantello del cugino. Der Mantel des Vetters. 


Utile alla patria. “| Dem Vaterlande nublid. 
Amare il prossimo, Den Naͤchſten lieben. 
Contra i nemici, Gegen die Feinde. 


Chiameremo reggente il vocabolo, dal quale un altro è ret- 
to , 0 dipende; e reggimento quello che è retto, o che dipende 
da un altro. 

Parleremo a suo luogo de' reggimenti degli aggettivi, deì verbi, 

e delle preposizioni. Quì ci limiteremo soltanto a ciò che concerne il 

sostantivo. 

$. 190. I Casi nella lingua tedesca, dei quali abbiamo fatto 
già qualche cenno altrove; rigorosamente parlando, non seno 
che quattro: il nominativo , il genitivo, il dativo, e l'accusalivo. 
1l primo chiamasi pure caso retto , e gli altri casi obliqui. 

6. 191. Quando si succedono due o più nomi, aventi tra 
di loro un rapporta eguale , questi sogliono mettersi in casi 
eguali, e vanno come in italiano uniti con una delle congiun- 
zioni copulative, od esclusive, p. e. 

Die Natur, Die Beit und die Ge-La natura, il tempo, e la pazien- 
Duld find Die groften Arzte dDieferd za sono i più gran medici di 
Welt. questo mondo. 

Du fonnteft das Leben und die See:|{Potevi salvare e la vita, e l'anima. 
le retten. 

Weder der Vater, nod der Sobn.{Ne il padre, nè il figlio. 

$. 192. Quando ad una cosa si danno più nomi o titoli, 
che per ciò chiamansi aggiunti di titolo, di dignità, di profes- 
sione, (apposizione), debbono in tedesco parimente essere collo- 
cati in casi eguali; p. e. 

Die ſchöne Sophonisbe, die Witwe JLa bella Sofonisba, vedova di Si- 
des Syphax. face. 

Die Aby efenbeit des Grafen, mei:fL'assenza del conte, mio marito. 
nes Gemabls. 

Er fagte zum Sultan, feinem Heren.FUisse al sultano, suo padrene. 

Ich ſchreibe meinem Bruder, demfScrivo a mio fratello, incisore in 
Kupferſtecher. rame. 

Athelwithe wurde an Balduin denfAtelvite fu sposata con Balduino 
Madtigen, Srafen von jlandern,$ il potente, conte delle Fiandre. 
vermabit, 


Del Nominativo. (Von der erften Endung.) 


$. 199. Il Nominativo ossia il soggetto (Subject), esprime 
la persona v la cosa, di cui si parla.» Chiamasi soggetto della 
proposizione, o reggente , perchè regge tutto il parlare. 

Il nominatico si conosce dalla riposta alla domanda: chi 2 
wer? che cosa? was? 


Die Edwefter fingt. | La sorella canta. 
Anton wird gelobt. Antonio è lodato. 


— — — 
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Del Genitivo. (Son der jwepten Endung.) 


$. 194. Il Genitivo serve di determinazione al nome prece- 
dente, e si conosce dalla risposta alla domanda: di chi? di 
che cosa? weſſen? was fur cin? come: 
Gin Bruder des Minifters. Un fratello del ministro. 
- Der Sobluffel des Gartens. La chiave del giardino. 
$. 195. Il genitivo dipende quindi sempre da un altra pa- 
rola, di cui suote determinare e restringere |’ estensione del si- 
gnificato, indicandone il senso limitato. Il genitivo serve a speci- 
ficare e qualificare il sostantivo, cui si apponé, a quel modo 
che farrebbe sovente un aggetfivo ; p. e. — 
Der Befehl des Ronigs 8). L'ordine del re. 
Die Barmbetzigfeit Bortes, La misericordia di Dio. 


Quì i Genitivi: del rè, di Dio, sono puri qualificativi, che tanto 
‘vagliono , quanto il dire: 


Der Foniglihe Befebl. L'ordine reale. 
Die gottlihe Barmberzigfeit. ‘La misericordia divina. 


Il Genitivo però determina e distingue in un senso più preciso e i 


limitato l'oggetto, di cui si parla; ciò che non fa l’ aggettivo, come 
facilmente scorgerassi dal seguente esempio : * 
Die Liebe des Vaters, L’amor del padre. 
Die väterliche Liebe. L'amor paterno. 
$. 196. 1 Genitivi italiani possono tradursi in tedesco: 
.1) Col genitivo, come: 
Die Güter des Fürſten, der Grafinn.! I beni del principe, della contessa, 
Der VBater die er Rinder. Il padre di questi figli. 
Sohne eines Vatcers. Figli d'un padre solo. 
Gin Theil der Studente. Una parte degli studenti. 


2) Colla preposizione von, chie regge il dativo, come.: 





Gin Gedicht von Gellert. Una poesia di Gellert. 

Der Ronig von Gyracus. Il re di Siracusa. 

Der Auffeher vom Zeughaufe. Il custode dell’ Arsenale. 

Die Theile von Afien. Le parti dell' Asia. 

Id bin der erfte von der Leibwache. Io sono il capo della guardia di 
corpo. 

(Cine Hütte von Schilf. Una — di giunco. 

Wolle von einem Schaͤfe. Lana d'una pecora. 


3) Con nomi composti, come: 
EStrobbut, cappello di paglia. J Schafwolle, lana di pecora. 


Mefferipibe, punta di coltello. Meiſterſtück, capo d'opera. 
4) Con asgeltivi come: 
Cin filbernes Gefäß. Un vaso d'argento. 
Gin pohlniſcher Bar. Un orso di Polonia. 
Der heutige Tag. ll giorno d'oggi. 
Der ficbenjibrige Krieg. La guerra di sette anni. 





*) In iatile sublime, ed in Poesia si pone sovente il genitivo innanzi al soston- 
° tivo reggente, p. e. des Königs Befehl; des Vaters Lille, 16. lu tal caso ai 
ommette l'articolo del sostantivo reggente. 
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5) Aggiungendo semplicemente senz’ articolo o preposizione 
il nome determinante o specitico al nome generico ; p. e. 


Die Infel Cuba. L'isola di Cuba. 

Das Königreich Sachſen. Il regno di Sassonia. 

Die Stadt Augsburg. La città d'Augusta. 

Cin Wagen Heu. Un carro di fieno. 

Cin Glas Vein. i Un bicchiere di vino, etc. 


6. 197. In tedesco si adoperano comunemente gli agget- 
tivi in luogo dei genitivi italiani: 
1) Parlando genericamente della materia o stoffa, di cui 
è fatta alcuna cosa; p. e. 
Un orologio d’oro. Î Cine goldene Uhr. 
Una statua di marmo. Cine marmorne Statue. 
2) Parlando dci prodotti d’un paese , o d'unacittà; come: 


Seta d’Italia, . Italieniſche Seide. 
Panno d'Inghilterra. Englifhes Tuch. 
Vino di Francia. ranzofifher Wein. 
Formaggi della Svizzera. chweizer Käſe. 
Giornale di Parigi. Parifer Zeitung. 


Un giovane di talento, Cin talentvoller Jüngling. 
Un soldato di merito. Cin verdienftvoller' Soldat. 

4) Indicando il tempo ed il luogo d'una cosa, che in ita- 
liano si esprime coi genitivi , formati da avverb), o nomi nume- 
rali; come: | i 

La porta di dietro. 
Il giorno di jeri. Der geftrige Tag. 
Vino di cinque anni. Gunfiabriger Wein. 

6.198. In tutti questi casì si può usare egualmente il so- 
stantivo colla preposizione von; p. e. 
Gin Ring von Gold. Un anello d'oro. 

Cin Haus von Hol. Una casa di legno. 
— — von Blumen (Blumen:] Una ghirlanda di fiori. 
ranz). vl sale 


5) Parlando delle qualità [nin come: 


Die hintere Thur.! 





Die Grinzen von Atalien. ‘I confini d'Italia. 
Gin Mann von Verdienft. Un vomo di merito. 
Gin Rind von dren Jahren. Un fanciullo di tre anni. 


$. 199. Volendo accennare cose determinate, di cui si è 
già parlato, o che sono già note, vi si premetterà l'articolo 
determinato, comes i 
Cin Ring von dem Golde, welches Un anello dell’ oro, che voi mi 


ihr mir geſchenkt habet. avete donato. 
Ein Kranz von den Blumen, die Una ghirlanda de’ fiori, che ve- 
ibe neulich gefeben habet.” deste l'altro giorno. 


che è come il dire: Gin Ring von jenem Golde, ic. un anello di quell 
oroche etc., ein Rranz von jenen Blumen, tc. una ghirlanda di quei 
fiori che etc. 

8. 200. Se accadesse, che in qualche frase il genitivo riuscisse equi- 
voco, 0 apportasse asprezza di suono, o non avesse desinénza parti- 
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colare, si dovrà adoperare in vece la preposizione von col dutivo ; per- . 
ciò in luogo di dire: Gin Gemablde Tizians, un quadro di Tiziano, 
che significar potrebbe egealmente: appartenente a Tiziano, e fatto 
da Tiziano, sì dovrà dire: (Gin Gemablde von Tizian. In simili frasi 
v'ha un' elissi, nelle quali si ommettono le parole gemacht, verfafit, 
gemahlt, acfbricben von . . . fatto, composto , dipinto , scritto da..... 
Perciò ne' titoli de' Capi, delle Sezioni, etc. in cuì si divide unlibro, si 
usa sempre la preposizione von, sottintendendosi : welches handelt von 
+... che tratta di..... come: (Erftes Hauptſtück: von den Phlibten, cupo 
primo , de’ doveri. 
S. 201. Così pure per cagion di chiarezza, si dirà meglio: 


Die Furcht vor dem Tode, che: diefLa paura di morire. 
Furcht des Todes. 
Dic Licbe gegen den Nächſten, che :d L'amore verso il prossimo. 
Die Liebe des Nächſten. 
Die Rotbe auf den Wangen bdesfIl rossore sulle guance del giovine. 
Gunglings; che: die Rotbe der 
Wangen des Finglings. | 
$. 202. I nomi proprj di paesi, luoghi, e possessioni nello stile 
ordinario, si usano anche colla preposizione von, come: 


Der Raifer von Oſterreich. L'Imperatore d'Austria. 
Die Granjzen pon Bayern. I confini di Baviera. 
Die Belagerung von Wien. L'assedio di Vienna. 
Der Herr von Cifenfeld. Il signor di Eisenfeld. 


E pur in uso di dire: der Herr, die grau, der Sohn, die Tochter 
vom Hauſe, il padrone, la padrona, il figlio, la figlia di cusa. 
In istile sublime però si dirà: ! 
Oſterreichs Kaiſer. Wiens VBelagerung. 
Nello stile di foro si usa pure la preposizione zu, come: 
König zu Hungarn und Böhmen. | Re di Ungheria e di Boemia. 
$. 203. Nel caso poi, in cui si tratti di picciole possessioni, e 
soprattutto quando il senso non riesce equivoco, né oscuro, inluugo 
. di von, si metterà piuttosto il genitivo; onde si dirà: 
Der Garten meines Bruders; me-III giardino di mio fratello. 
glio che von meinem Bruder. 
Ein Freund der Muſik; meglio chelUn amante di musica. . . 
von Der Mufif. 
Die Salfte dcr Stadt; meglio chela metà della città. 
von der Stadt. 
$. 204. I sostantivi che accennano il rango, la condizione, 
l’età.il luogo di nascita d'una persona, si mettono auche in te- 
desco sovente al genitivo, come: | 
Er ift ſeiner Geburt cin Deutfher.fEgli è tedesco di nascita. 
Am schnten Jahre feines Ultere. fm età di dieci anni. 
Seines SandwerPs cin Schneider. {Sartore di professione. 
In simili casi si usa per altro indifferentemente anche la 
preposizione voti, come: 


Von Geburt ein Deutſcher. Tedesco di nascita. 
Von hohem Adel. Di alta nobiltà. 
Von minderm Range. D'inferior condizione. 


Cin Mann von vierzig Jahren. I Un uomo di quaranta auni. 
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6. 205. I sostantivi, che sono preceduti da nomi indicanti 
quantità, misura, peso , in tedesco non sì mettono al genitivo, 
ma stanno in apposizione, vale a dire: si appongono ai nomi 
da cui dipendono senz’ articolo 0 preposizione, p. e. 


‘ Cine Menge Safe. Una quantità di pecore. 
(Fin Zentner Heu. M Un ceutinajo di feno. 
Cin Stück Brot. Un pezzo di pane. 

Cin Glas WMein. Un Ei di vino. 
Gin Pfund Zucker. Una libbra di zucchero. 
Zehn Ellen Leinwand. Dieci braccia di tela. 


Ma se il secondo sostantivo vi è accompagnato da un ag- 


: gettivo, od altro qualificatico , per necessità vuol esser posto al 
genitivo, o preceduto dalla preposizione von; come: 


Gin Glas ſüßen Weines. Un bicchiere di vino dolce. 
Gin Stid weißen Brotes, - Un pezzo di pane bianco. 
Cin Theil jener Schafe. Una parte di quelle pecore. 
Cin Gericht von vortrefflichen Fi- PUn piatto di pesci eccellenti. 
ſchen. 
Ein Faß von zehn Eimern. DI botte di dieci emeri ( sec- 
chioni). : 
Gin Haus von vier Stiden. Una casa di quattro piani. 
Eine Reife pon adt Tagen. Un viaggio di otto giorni, 
E pur in yso di dire: : 
Gine Meile Weges, Un miglio di strada.. 
(Fine Summe GBeld:8, Una somma di danaro. 
Das ganze Stud Landes, Tutto il tratto del paese. 


8. 206. Allorchè la parte, o le parti d'una cosa, di cui si parla, 


fossero distaccate, o da distaccarsi, si userà von, come: 
Beliebt Ihnen von diefem Vraten ?} Comanda di questo arrosto? 
Wolle von einem Schafe. | Lana di una pecora. 

$. 209. La regola del $ 205, si estende anche ai nomi dei 
paesi, delle isole, de' mesi, e de' nomi dî persone, che si appon- 
gono in egual modo al loro nome generico , da cui dipendono, 
senz'articelo 0 preposizione ; p. e. 


Das Königreich Frankreich. I) regno di Francia. 
Die Anfel Malta. se L'isola di Malta. 

Die Stadt Mailand. , La città di Milano. 
Der Monath July. o Il mese di Luglio. 
Der Nahme Joſeph. Il nome di Giuseppe. 


6. 208. In luogo del Genitivo i Tedeschi pongono sovente 
l'infinito del verbo colla preposizione 3u ; ciocchè equivale 
all'infinito degl’ Italiani, preceduto dalla preposizione di, come: 
Die Hoffnung zu fiegen, in cam-] La speranza di vincere. 

bio di: die Hoffnung des Sieges. 
Die Runft sti leben. i L'arte del vivere. 
Die Furcht 3u fterben. Il} timor di morire. 

6. 209. Alla domanda quando? wann? i nomi di tempo: 
Tag, Nacht, Morgen, Abend, Vorinittag, Nachmittag, 


—-— 2 - 


” ) PAPPE 73 odo 
1 nomi dei giorni, della settimana, ed alcuni altri, si pongono 
comunemente al genitivo, come: 


Eines Tages. Vormittags. Un giorno. Innanzi pranzo. 
Er ift Des Morgens und Abends |Egli è occupato mattina e sera. 
beſchäftiget. 
Früh Morgens. La mattina di buon ora. 
Montags gehe ich zu ihm. Di Lunedì vado io da lui. 
, Die Poft gebt Frentags ab. La posta parte il venerdì. s 
ANNOT. Questi Genitivi Montags, Sreytags, Ubends, rc. vaglio- 
no ogni lunedì, ogni venerdì, ogni scra, etc. quando però non si vo- 
glia indicare questa ripetizione, si adopera l’accusativo, come: Mons 
tag, Diefen Nbend gebt dDie Poft ab, rc. 
$. 210. La domanda quante volte? wie oft? vuole pure 
il genitivo de’ sostantivi maschili e neutri? quando sono prece- 


duti da un numero proporzionale ; p. e. | 
Ich effe des Tages cinmabl. ‘ {Io mangio una volta al giorno. 
Er reifet zweymahl des Jahres (o|Egliva a Lipsia due volte all'anno. 
im Jahre) nad) Leipzig. 
Er fobreibt mir des Monaths vier:}Egli mi scrive ogni mese quattro 
mabl. volte. 
I sostantivi femmiruli si pongono in vece all’ accusativo, 
come: : i 
Er fommt dreymahl die Woche. | Egli viene tre volte la settimana. 
Nello stile sublime si usa in simili casi una qualche preposizio- 


ne, come: 
Um Morgen. La mattina: 
In der Nacht. Di notte. 
Im Jahre dDeenmabl. Tre volte all’ anno. 
Am folgenden Tage. Il di seguente. 


Del Dativo. (Bon der dritten Endung.) 


$. 211. Il Dativo generalmente accenna tendenza, rasso- 
miglianza , avvicinamento , o direzione ad un oggetto , e si mette 
alla domanda: a chi? a che? wem? p. e. 


(Fr gab cs der Schweſter. Egli lo diede alla sorella. 
(Fr ſchreibt dem Vater. i Esli scrive al padre. 
Nahere did dem Tiſche. Accostati alla tavola. 


Der Sobn ift dem Vater ähnlich. | Il figlio rassomiglia al padre. 
S. 212. Vi sono dei Verbi, che nella lingua tedesca reggono il da- 
tivo, benchè in italiano vogliano l’auccusativo ; tali sono: 


Cr danfte dem Brubder. Egli ringraziò il fratello, 
Helfet dem Nächſten. Ajutate il prossimo. 
Er begegnete dem Grafen. Egli incontrò, il conte. 


Der Zwente folgt dem Erften. Il secondo segue il primo. 
Dell’ Accusativo. (Von der vierten Endung.) 


6. 213. L'Accusativo indica l'oggetto paziente, sopra cui 
cade l'azione del soggetto agente, ed ha luogo dopo i verbi 
attivi alla domanda: chi? che cosa? men oder wast p. e. - 
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cter ſchlaͤgt den Bund. Pietro batte-il cane. 
e verfolgt Den Feind. Egli insegue il nemico. 
$. 214. Gl'infiniti senza preposizione equivalgono all’ accusati- 
vo, p. e. 


Ich mill ſchreiben. Io voglio scrivere. 
Er muf lefen. Egli deve leggere. 


6. 215. L’accusativo segue pure alle domande (vegg. 6.502) : 


Was Pofter? was wiegt? Quanto costa? quanto pesa? 

Wic oft? wie sielmabl'* Quante volte ? 

Vie lange? wann? Quanto tempo ? quando ? 

Wie lang? wie breit? wie boh ?/Di che lunghezza? di che larghez- 
wie tief? za? di che altezza? di che pro- 


fondità? p. e. 
Diefes Bud foftet drey Gulden. Questo libro costa tre fiorini. 
Dieß wiegt sebn Pfund. * {Cio pesa dieci libbre. 
Er war apt Tage im Schloſſe. {Egli era otto giorni nel castello. | 
Dieß ereignete ſich vorigen Mon-Cio avvenne lunedì scorso; il due 
tag; Den zweyten Jänner. Gennajo. 
Cr bat ſich Dort vier Wochen auf:fEgli si è trattenuto colà quattro 
gebalten. settimane. 
Ich febe ibn alle Tane. Lo vesgo ogni giorno. 
ne selen lang; zwey SpannenfLungo otto braccia ; largo due span- 
breit; zehn Sup pod); drey Schuhj ne; alto dieci piedi; tre piedi di 
tief. . profondità. 


Del Vocativo. (Bon der finften Endung.) 


6. 216. Il Yocativo serve per chiamare, od invocare; come: 


Bruder! fomm der. Fratello! vieni qui. 
O Himmel! Ab Ciender! | Oh cielo! Oh misero! 


Dell Ablativo. (Von der ſechſten Envung.) 


6. 217. L'Ablativo, come abbiamo già altrove accennato , 
non è altro che il datico, retto da qualche preposizione ; e si 
conosce dalla risposta alle domande: von wem? wovon? wo: 
ber, moraus? fecit wann? mit wem? womit? da chi? da 
che? donde? da quando in qua? con chi? con che? 

ANNOT. Parleremo a suo luogo delle preposizioni, e del loro reggi- 


mento. Qui ci limiteremo soltanto a ciò che concerne il modo di es- 
primere in tedesco l’ablativo , ossia il segnacaso Da degli Italiani. 


S. 218. Il Dativo colla preposizione von (tranne i casi in- 
dicati qui sopra ai 6. 9. 166, 198, 202, 204) significa: 
1) Dipendenza di una cosa da un’ altra, separazione, al- 
lontanamento, e origine; p. e. | 


Das hangt vom Glücke ab. Ciò dipende dalla fortuna. 

Critferne Did von dicfem Orte. Scostati da questo luogo. 

Er ift von Wien abgercifct. Egli è partito da Vienna. 
ch komme vom Garten. Io vengo dal'‘giardino. 


aphael von Urbino. Rafaello da Urbino. 


2) Indica l'oggetto, di cui si parla; e nelle frasi passice la 
persona o cosa, da cui l’azione sopra l’ oggetto deriva, o è pro- 
dotta; p. e. 
Er fpribt von der Stadt. | Egli parla della città. 

Carthago wurde von Dido eebaut,i Cartagine fu fabbricata da Didone, 
und von Scipio perftort. e distrutta da Scipione. 

6. 219. Il dativo colla preposizione aus significa: 

.1) L'uscita dal luogo, in cui si era, come: 

ch fomme aus dem Reller. | Io vengo dalla cantina. 


r gebt aus dem Garten. Egli esce dal giardino. 
Er fmopftWaffer aus dbemBrunnen.I Cava l'acqua dal pozzo. 


e in questo senso pur si dice: . 
Cr it aus Preufen, Egli è di Prussia. 
Cr ift aus London. Egli è di Londra. 


per indicare il paese o la città, onde le persone hanno avuto origine. 
2) La cagione, che ci muove a far una cosa; e il fine, per 
cui si fa, come: 
Nus Mangel an Beld. | Per mancanza di danaro. 


Er that es AUS Neid. Lo fece per invidia. 
Er thut Gutes aus Cigennub. Fa il bene per interesse. 


3) La materia, di cui è fatta qualche cosa, come: 
Der Tiſch ift aus Marmor gemadit.| La tavola è fatta di marmo. 
‘ ANNOT. Senza il verbo gema@t, si adopera won invece aus (vegg. 
S. $. 197, 198.) p. e. i 
Hier ift ein Leuchter von Silber, Ecco un candelliere d'argento. 
o cin filberner Leuchter. | 
$. 22v. Le espressioni da — in pot; da — in qua; da-a; 
di-in; che significano il principio, o la successione d'un tempo 
ad un altro, si traduce in tedesco colla preposizione ſeit, che 
regge il dativo, oppure con von — Der, von —an, von — 
auf, von— bis, von — zu; p. e. 


Seit det Stunde. Da quell’ ora in poi. 

Scit jenem Augenblide. Da quel punto in poi. 
Seit vorigem Fabre. , Dall’ anno passato in qua. 
Von geftern ber. Da jeri in qua. À 

Don nun an. Da ora in poi. 

Don Gugend auf. | Fin da giovane. 

Don Wien bis Petersburg. Da Vienna a Pietroburgo. 
Don Tag 30 Taq. Di giorno in giorno. 


6. 221. Il dativo colla preposizione mit, con, esprime, 
come in italiano , la relazione di compagnia, di stromento e di 
modo } come: 


Mie Dem Vruder gehen. ° Andar col fratello. i 
Mit dem Pinfel, mit dem MeifelfLavorare col pennello, collo scar- 
arbeiten. pello. 


Etwas mit Vergnügen-mit Schmerz, Far una cosa ton piacere, con do- 
mit Leichtigkeit, mit Mühe ma:f lore, con facilita, condiflicoltà. 
en. 


6. 222. I segni caratteristici, che si sogliono aggiungere ai 
nomi di persone, onde contrassegnarle e riconoscerle più facil- 
mente, sì esprimono in tedesco in tre maniere; cioè: o conun 
aggellivo composto ; 0 con un sostantivo preceduto dalla prepo- 
sizione mit; o finalmente con una parola composta; come: 


Nice dulle bionde chiome. Die blondbaarige Nice. 

Filli dagli occhj bruni. Die braunaugige PhyUis. 
Federico dalla guancia morsa. {friedrid mit der gebifjenen Mange. 
La donna dal latte. Dic Milbfrau. 


6 223. I Tedeschi per indicare l’uso, lo scopo, al quale 
una cosa è destinata, si servono d'una parola composta, oppure 
della preposizione zu, che regge il dativo ; come: 


Un vaso da latte. Gin Milchgefäß, cioè: ein Gefäß 
Ì zur Mil. 
Una cantina da vino. Cin Weinkeller, cioè: ein Reller 
di zum Wein. 
Carta da scrivere. Sobreibpapier, cioè: Papier 3um 
Schreiben. 
Acqua da lavar le mani. Waſſer zum HDande waſchen. 
Panno per un vestito. Tud 30 einem Kleide. 
Danaro per far la spesa. Geld sum CEinfaufen, o Einkaufgeld. 
Portate da sedere, da bere. PBringet was sum Sifen, 3um Trias © 
fen. 


$. 224. La preposizione Da degl’ Italiani, avanti ai nomi di 
persone , a cui il moto è diretto, si esprime in tedesco con 
zu; pe. i | 
Egli va dal medico, dal mercan-JEr geht zum Arzte, zum Raufman: 

te, da lui. ne, 3U ibm. 
Io verrò da voi. . 13% merde 3u cud) fommen. 

Volendo all'incontro coi verbi di riposo, o stato in luogo, 
indicare /a vicinanza, la presenza, 0 lu dimora presso qualcuno, 
converrà servirsi deila preposizione ‘bey, che regge il dati 
vo j p. e. 1 


Io fui dal fratello. Ich mar bey dem Vruder. 
Egli era da voi. Er war bey euch. 

Egli è da me. Er iſt bey mir. 
Ella abita da suo zio. Sie mwobnt bey ibrem Vetter. 


$. 225. La preposizione per si esprime comunemente colle 
preposizioni tedesche, durd), fur, e um, che reggono sem- 
pre ‘ accusativo, p. e. I 


Eine Sade durch einen Ort tragen. Portare una cosa per un luogo. 
Etwas für cinen Thaler faufen. {Comprare una cosa per un tallero. 
Er that es um einen Gulden. Lo fece per un fiorino. 


Osservazioni 
‘sopra alcune preposizioni, le quali giusta il vario senso della 
frase vogliono or il DATIVO , or l’ACCUSATIVO. 


$. 225. Le preposizioni, le quali, secondochè dinotano 
riposo , dimora, oppur moto da un luogo all’altro, vogliono 


— 


ora il Datioo, or l’Accusativo, sono: in, an, auf, hinter, 
neben, unter, uber, vor, zwiſchen. | 

6. 227. Esse reggono il Dativo coi verbi di riposo , o di 
stato in luogo, cioè quando si usano per accennare un soggetto 
in istato di riposo, di dimora, oppure in moto entro un luogo 
determinato ; il che si potrà conoscere dalla risposta alla doman- 
da: dov'è? wo ift er? | 

Vogliono esse all'incontro Accusativo coi verbi di moto, 
quando accennano unsoggetto, che da un luogo recasi in un altro ; 
lo che si conosce dalla risposta alla domanda: dove pai? verso 
dove? wobin?® Eccone gli esempj. 
(Er war in dem (im) Walde (wo ?)fEgli era nel bosco (dov era?) 
Mir gingen nod immer Im Walde.EPassavam la selva tuttavia. 


(Er geht in den Wald (wobin ?) Egli va nel bosco (dove va ?) 
In der Stadt find viele Soldaten.fNella citta v'ha molti soldati, 


(Er gebt in der Stadt herum. Egli va girando per la città. 
Cr ſchickt ibn In die Stadt. Egli lo manda in citta. 

An einem Orte wobnen. Dimorare in un luogo. 

Un einen Ort ſich begeben, Recarsi in un luogo. 

An dem (am) Fenſter ſtehen. Stare alla finestra. 

Un das (an's) Genfter gehen. Andare alla finestra. 

Gr iſt auf dem VBaume. Egli è sull’ albero. 

Er fteigt auf den Baum. | Egli monta sull’ albero. 


Das Bud licat auf dem Fifhe. Il libro é sulla tavola. 
Er legte das Bud auf den Tifh. fEgli pose il libro sulla tavola. 
(Er geht auf das (auf's) Dad. Egli va sul tetto. 


Er geht auf dem Dave. Egli cammina sul tetto. 

Bleibe binter dem Vorhange. Resta dietro alla cortina. 
Geh binter den Vorhang. Va dietro la cortina. 

Er mobnt bintet der Kirche. Abita dietro alla chiesa. 


Cr verftecite fi binter die Thir. JSi nascose dietro la porta. 
Cr ſitzt neben dem (bey dem) Ofen. FÉ assiso presso alla stufa. 


(Gr trat neben den Vater. Egli si mise accanto al padre. 
Er ſteht unter dem Baume. Egli sta sotto l'albero. 
Er fekt fid unter den Baum. Egli si mette a sedere sotto l'albero, 


Der Hamfter tràgt die Körner un:fIl topo di campagna porta il gra- 
ter die Erde, weil er unter der no sotto la terra, perchè dimora 


(Crede wohnt. sotterra. 


Ueber der Bride Neben, Stare sopra il ponte. 

Ucber die Brie gehen. Passare il ponte. 

Die Stadt licgt tiber dem Fluſſe. [La città è di la .dal fiumé. 

Er will über den Fluß fabren. Vuol valicar il fiume. 

Vor dem Haufe des Richters. Dinanzi alla casa del giudice. 
Sie tritt vor den Spiegel. Si mette innanzi allo specchio. 


Zwiſchen dem Felſen und demFluffe.f Frallo scoglio e I fiume. 
=L Erdbeeren ſchlüpften 3wifhenfLe fragole caddero tra l'erbe. 
as Gras. 


| ‘ANNOTAZIONI | 
intorno all’ uso di, alcune preposizioni più necessarie. 


$. 228. Per indicare il moto verso un oggetto, il riposo, 


o la dimora presso il medesimo, non che la separazione da esso, 
si usano le seguenti preposizioni : 


RELATIVAMENTE 
1. 2. 3. ? 

alla persona, alluogo chiuso, al luogo aperto, allecitià, e paesi 
andando — 31 — —— in ———— auf ——— nad 
dimorando — bey ———— in — — auf ——— in 
ritornando — pon ———— aus ———— nOn — —— von, qus, 

ESEMPI. 
2) relativamente alla persona: 

Ich merde 3um Schuſter gehen. Io andrò dal calzolajo. 
Kommt 30 mir. Venhe da me. 
Er wohnt bey dem Arzte. Egli abita dal medico. 
RG war bey ibm. lo era da lui. 
Ur fommt von der Schweſter. Egli viene dalla sorella. 


2) relativamente al luogo chiuso ; | 
Er geht in den Garten, in den Wald, JEgli va nel giardino, nel bosce 
in's Zimmer. nella camera. 
Gr ift in der Rirme, im Zimmer. [Egli è in chiesa, in camera. 
Er Ri aus dem Dofe, aus derfEgli esce dal cortile, dalla scuola. 
chule. 


3) relativamente al luogo aperto: 


- Er geht auf 9) das Land. .JEgli va in campagna. 
Er geht auf den Plab. Egli va in piazza. 
Cr iſt auf der Zagd, auf der Reife. JEgli è alla caccia, per viaggio. 
Cr fommt vom Lande, von der Sagd.FEgli ritorna dalla campagna, dalla 
caccia. 
©) Xuf, si usa particolarmente avanti ai nomi delle Isole, come 
pure innanzi ai nomi di superficie, e di luoghi elevati, p. e. 


Auf Ceylon wächſt der Bimmet:]Nell' isola di Ceilon cresce l’albe- 


baum. ro della cannella. 
Seine Anfunft auf dee SufelMalta.i Il suo arrivo nell' isola di Malta, 
Auf die Erde fallen. Cader in terra. 
Auf dem Meere fabren. Navigar sul mare. 
Auf dem Dade.: Sul tetto. 
Auf dem Berge. Sul monte. 


4) relativamente alle città e paesi: 


Ich gebe nad Rom, nad Neapel, IIo vado a Roma, a Napoli, in 
nad Frankreich, nad England. |} Francia, in Inghilterra. i 

Ich war in Paris, in London, injlo fui a Parigi, a Londra, inSas- 
Sachſen, in Preufen. - sonia, in Prussia. 

Er komm: von Granffurt; aus Rufi:[Egli viene da Francoforte, dalla 
land; aus Ungarn; aus der Tur: ussia, dall’ Ungheria, dalla 
ten. Turchia. 

6. 229. Per indicar qualche termine di fempo alla doman- 
da: wann? quando? zu weldher Zeit? a qual tempo, si ado- 
pera la preposizione 3U, p. e. : 

Er fam 3ur beftimmten Stunde. penne all' ora stabilita: 
Cr it 30 redyter Zeit geftommen. IE venato a tempo. 


ve ci — — — — — 


Er wird zu Oftern, zu Pfingſten, i 
zu Midarli wieder fommen. a San Michele. 
Heut 3u Tage. AI di d'oggi. 
$. 230. La preposizione um significa circa, verso; p. e. 
Um jene Beit. Circa a quel tempo. 
Um die Mittagszeit. i Verso mezzodì. 
S. 251. Le insegne di case, botteghe, alberghi, etc. pren- 
dono meglio la preposizione 34 che bey, come: 
Zum goldenen Löwen. Al leon d'oro. 
‘Zur eifernen Krone. Alla corona di ferro. 
$. 232. Coi verbi fpielen, ſchlagen, blafen, nel signifi 
cato di suonare qualche siromento di musica, sì usa la preposi- 
zione auf col dativo; p. e. 


Auf der Geige, auf dem lug il violino, il clavicembalo. | 


fpielen. 
Auf der Flöte blafen. Suonare il flauto. 
Si può benissimo metter anche l’accusativo senza preposizio- 
ne, come; Ù 
Er fpielt Clavier, Violin. Suona il clavicembalo, il violino. , 
I pezzi che si suonano o cantano, si mettono sempre nell' accu- 
sativo, come: 
Gine Arie fingen, fpiefen. [ Cantare, suonare un aria. 
$. 233. I nomi de’ giuochi si mettono nell' accusativo sen- 
za preposizione, come: | 
Würfel, Rarten, Schach, Oribre, | Giuocare ai dadi, alle carte, agli 
Trefette fpielen. Î scacchi, all’ ombre, a tresette, ctc. 
S. 234. I sostantivi 5atuts, e Sof, si pigliano in senso pro- 
prio o figurato. Nel senso proprio coi verbi di moto, e di riposo 
sono preceduti alla domanda dove? wobin? wo ? dalla prepo- 
sizione in coll'articolo ; p. e. 
Er ift im Hofe, im Haufe. Egli è nel cortile, nella casa. 
Er gebt in den Dof, in's Haus. Egli va nel cortile, nella casa. 
Nel senso figurato coi verbi di riposo, il sostantivo 5of si 
costruisce colla preposizione bey, e Saus con 3u senz’articolo; 
— coi verbi di moto, sono l'un e l'altro preceduti dalla prepo- 
sizione nad), parimente senz’ articolo; p. e. 
(Ge mar bey Hofe, su Daufe. Egli era a corte, a casa. 
Er geht nad Hof, nad Haufe. | Egli va a corte, a casa. 
Si dice similmente nel senso proprio: 


Ritornerà a Pasqua, a Pentecoste, 





ch liege im Bette. Io sono nel letto. 
ch gehe in's VBett. lo vado nel letto. 
So fibe beym Tiſche. Io seggo al tavolino. 


Sd gehe sum Tiſche. lo vado al tavolino. 


_e nel senso figurato: I 
Sie gingen 3u Bette. Essi andarono a letto, cioè a dor- 


mire. 
Gr fikt nod) bey Tiſche. {Egli è ancora a tavola, cioè è man- 
giare. | 
Wir gehen zu Tiſche. Andiamo a tavola, cioè a mangiare. 


erro 80 vr 
| Capo XIV. 


Dell Aggettivo. (Von tem Beyworte.) 


$. 235. Le parole che manifestano le qualita delle per- 
sone o delle cose, si chiamano aggettivi, perchè s'aggiungono 
sempre ad un nome sostantivo , espresso 0 sottinteso. 
$. 256. I tedeschi sogliono far distinzione fra gli aggettivi, 
che precedono a’ loro sostantivi, e quelli che a lor vanno pos- 
posti colla copula di qualche verbo; p. e. 
Die rothe Rofe, Die Rofe if roth, 
e 


la rosa rossa. la rosa è rossa. 
Der qute Wein, Der Mein mird gut, 
il buon vino. il vino diventa buono. 

I primi soltanto si chiamano in tedesco aggettivi propria- 
mente delti, ossia aggettivi proprj (Beyworter o Eigenſchaftswör⸗ 
ter, nomi di proprietà), e sono declinabili; — i secondi non 
sono che semplici Awverbj, atti come tali a determinare gli 
stessi Verbi, e si dicono perciò aggettivi avverbiali (Befbaffen: 
heitswörter, nomi di qualità) che restano sempre indeclinabili 
siella lor forma avcerbiale. 

ANNOT. Nei Dizionarj tutti gli aggettivi si trovano indicati soltan- 
to colla desinenza avverbiale , come: gut, lang, grof, flein, fon, 10. 
$. 257. La maggior parte degli aggettivi proprj si formano 
in tedesco da aggettivi avverbiali , coll’aggiunta in fine. di una 
o più lettere, come da gut, buono: i 
gut:tr Wein, i gut⸗e Waare, — Tuch, 
buon vino. buona merce. | uon panno. 

6. 238. Moltissimi aggettivi avverbiali si formano aggiun- 
gendo in fine ai sostantivi$ «ai verbi, o ad altre parti del dis- 
corso una delle seguenti particelle; bar, en, ern, o n, baft, 
ibt, ig, iſch, lid), fam, felig, e cambiando per la mag- 
gior parte ne’ monosillabi le vocali a, 0, u, in dà, 6, uͤ, 
come: 


da Ehre “onore ebe:dbar, onorevole, decente 

— Fide quercia cimesn, quercino 

— Gold oro gold:cn, aureo 

— Hol legno bolz:ern, ligneo, di legno 

— Herz cuore berz:haft, coraggioso 

— Berg montagna berg⸗icht, montuoso 

— Gnade © grazia gnaͤd⸗ig, grazioso. 

— Limmel cielo bimm{:ifd, celeste. ì 

— Gott Dio gött⸗lich, divino. 

— Arbeit lavoro arbeit-:ſam, laborioso 

— Feind nemico feind ſelig, - ostile 

— brauchen adoperare braud:bar, inserviente 
SITL E — — 


- 


— 8 1 ani 


da platidern chiacchierare plauder:baft, loquace 


— qeboren appartenere gebor:ig, appartenente 
+ murren  brontolare murr:110), brontolone 
— fterben morire 1 fterbsl.d), mortale 
— gefteen  jeri geftr:ig, di jeri 
— heute oggi -f beutsig, | d'oggi 

— bhiet qui hieſ⸗ig, di qui. 


6. 239. Oltre gli aggettivi derivati ve n'ha una gran quau- 
tità di composti: 


1) Con sostantivi; p. e grasgrün ) verde d'erba. 
2) Con altri aggettivi; p. e. frenwillig, spontanco. 
3) Con avverbj; p. e. - hinfällig, caduco. 


$. 240. Si notino purè i seguenti aggettivi avverbiali , che 
uniti a sostantivi; servono a formarc una inlinità di nuovi ag- 
gettivi; come: 


attig, della natura —  glagartig, della natura di vetro. 
frey, libero — forgenfren; libero da fastidj. 
baltig, contenente — goldbaltig, contenente oro; 

leer, — gedankenleer, senza pensieri, 

fos, — — — — 

rei), | dbbondante — fiſchreich, abbondante di pesci: 
voll, f piceno — boffnungsvoll, pieno di sperariza. 
werth, Ì degno — ſachtungswerth, stimabile. 


würdig, —— venerabile; — 
$. 241. Due cose abbiamo da considerare negli aggettivi? 
la Declinazione . ed i Gradi di comparazione. 


Declnazione degli Aggettivi. 
6. 242. Gli Aggettivi possono declinarsi: | 
1) Preceduti dall' articolo determinato : der, diey das, oppure da 
qualche pronome dimostrativo; o indefinito: 
2) Preceduti dall' urticolo indeterminato: ein; cine, ein, o da 
qualche pronome possessivo, o Route numerale. 
5) Senza esser preceduti da alcuna voce determinante. 


I. Declinazione: 

$. 243. L'Aggettivo ; preceduto dall’ articolo determinato 
der, die, dag; ovvero dalle voci determinative: diefer, que- 
sto; jener, derjenige, derfelbe, quello ; jeder, ciascuno ; manz 
der, taluno; folder, tale; welcher, il quale 3 aller, tutto; 
si declina a norma de' sostantivi della IV. Declifazione , e 
prende al nominativo singolare, per tutti i generi, la desinen- 
za in @; e im tutti gli altri Casi del singolare e plurale, quella 
in en; tranne l’uccusativo singolare del Genere femmuimile e . 
neutro , che resta sempre eguale al nominatico ; p. es 


SINGOLARE. — 
Maschile: Femminile. Neutro. 
dt buon figlio ; la buona figlia, . it baon fanciullo, 


Nom. der gut:e Sobn, ldie gutse Tochter, fdas gut:e Rind, 

(cen. des gut⸗en Sohnes, ſder gutsen Tochter, {des guisen Rindes, 

Dat. dem gut:enBobne, {der guteen Tochter, dem giitsen Rinde, 

dec. den gusenSobu, ddie gut:t Tochter, {das sue Rind; 
ld 


Do PLURALE. 
. Per tutti e tre i generi. 
I buoni figli, le buone figlie, i buoni fanciulli. 
rom. die gueisen Sobne, Todbter, Rinder, 
Gen. der. gutsen Sobne, Todpter, Rinder, 
Dat. Sen gutsen Sobnen, Töchtern, Rindern, 
Acc. die. gutsen Sobne, Töchter, Kinder. 


annot. Le altre voci determinative (indicate al 6. 243.), 
prendono nella declinazione le desinenze dell’ articolo deter- 
minato, come: 


SINGOLARE. PLURALE. 
Manch⸗er, mandb:e, mandees, Manch⸗e, 4 
— 00M, —— et, —— em, —— (n, 
—— ten, —— e, —— (68, —— ce. 
Lo stesso vale pure degli altri. / 


$. 244. Trovandosi più aggettivi preceduti dall' articolo de- 
terminato, o da una delle succitate voci determinative, si .de- 
clinano tutti nel modo qui sopra accennato, come: 
SINGOLARE. 
Il buone, vecchio, onorato uomo. 


Der gute, alte, ebrlibe Mann. 
des gute⸗n, alte, ebrlibpen Mannes. 


dem —— n, ——Nn, —— n WManne. . 
. den — n, ——n, —— n Yann. 
PLURALE. 


Die gutesn, alte:n, ebiliche:n Männer, 20. 

. 6. 245. Avverfasi che gli aggettivi preceduti da unadelle vo- 
ci determinanti di quantità: alle, mande, ſolche, welche, 
Feine, cinige, etliche, mebrere, wenige, vicle, beyde, zwey, 
drey, escono al nominativo ed accusativo plurale in €, e non 
‘ in en (cegg. 6.6. 247, 248) p. e. 
Manche gute Bücher, e non man:f Parecchj buoni libri. 

de guten Bücher. | 


. 


Solche bafilihe Geſichter. "(ai brutti volti. 

Alle gute(meglio che guten)Didter.f Tutti i buoni poeti. x 
Ginige gelebrte Manner. Alcuni uomini dotti. 
VBiele ſchone BGemablde. Molti bei quadri. 


wey neue Thaler. - X Due scudi nuovi. © 
ren tapfere Soldaten. Tre soldati valorosi. 


II. Declinazione. 


6. 246. Gli aggettivi, che sono preceduti: 
1) dall’ articolo indeterminato, cin, einè, cin; 
.. . 2) dalle voci ; che indicano un numero indeterminato , o la pri- 
vazione d'ogni numero: viel, mehe, wenig, Fein; 
3) dai numeri cardinali: zwey, drey, vier, ꝛc. 
64) dai pronomi possessivi, o personali; mein, dein, ſein, ibv, 
unfer, cuer, im, du, cr, wir, ibe, ce. o 
ticevono al Nominativo singolate nel genere maschile ev; 


- 


— 
— nel femminile, e, — e nel, genere neutro eg; — negli altri 
casi poi cadono in en, tranne l’accusativo del genere femmi- 
nilee neutro, che resta sempre eguale al riominativo. — Le so. 
praccitate voci determinanti ricevoho tutte nella loro declinazio- 
ne le desinenze dell'articolo ein, eine; ein, come: kein, 
Feine, Fein; mein, meine, mein, ꝛc. 


— 
SINGOLARE. ° 

Maschile. Femminile . Neutro. 

Un pomo rosso, una pera rossa, una foglia rossa. 


Nom. ein rotb:er Upfel, einse — Birn, ein roih⸗es Blatt. 
Gen. cinses rotheen Apfels, din⸗er rothien Birn, ein⸗es rotb:en Blattes. 
Dat. ein⸗em roth⸗en Upfel, einer rotheen Birn, ein⸗em rothien Blatte. 
Acc. ein⸗en roth⸗en Upfel,, ein⸗e rotbse Birn, ein roth⸗es Blatt. 


PLURALE PER TUTTI 1 GENERI, 


. Pomi rossi, pere rosse, Sbglie rosse: 
Nom. rotb:e Aepfel, Birnen, latter. 
Gen., rotb.ier Aepfel, Birnen, Blatter. 
Da. rotbsen Mepfeln, Birnen, Blattern. 
doc. rotbse Aepfel, Birnen, Blaͤtter. 


Osservisi che l'articolo ein, eine, tin, non ha plurale, e che 
in simili casi l'aggettivo riceve nel plurale le desinenze dell’ articolo 
determinato der, die, das. 


S. 247. L'aggettivo all'incontro preceduto da un pronome 
possessivo o personale, termina in tutti ì casi del plurale in 
en; come quello preceduto dall’ articolo der, die, das; p. è 

J I trici bei libri. J 
Nom. deinie {hSnsen Buͤcher. 
Gen. dein⸗er fMonsen Büchev. 
Dat. dein⸗en ſchoͤn⸗en Böͤchern. 
Acc. dein⸗e ſchon⸗en Bücher. 
Cosi pure: e E gs 
Mir armen Mannet. È -Noi poveri uomini. — - 
Ihr guten Leute. Buona gente che siete. 

6. 248. Notisi però che ‘gli aggettivi preceduti da numeri è 
cardincli, vogliono al nominativo ed accusativo plurale la termi- 
nazione in @, e non quella in en, (veggasi $. 245.) che frai 
numeri cardinali re soli sono declinabili, tin, zwey e drey; 
tutti gli altri restano inflessibili; p. e. | i 
Nom. Zwey, drey  fo@bSuse Pferde. PSechs Braun:e BR 0), 
Gen. Zwey:er, dreyser fhSnsen Pferde. Iſechs braun:er Pferde. i 
Dat. Zwey⸗en, drey:en ſchön⸗en Pferden. Dar braun:en Pferden, 

Acc. Zwey, drey ſchoön⸗e  Pferde. Iſechs braunze Pferde. 
. _®) L'aggettivo preceduto da un numero indeclinabile, deve prender 
. Ta desinenza plurale dell’ articolo determinato: Die, der, Den, die; preso | 
Die Roften ſechs alter Pferde. Pe spese di sei vi cavalli, etc. 
. , . g i 


n ___. —— en __ UNO 


nb 
MI. Declinazione. 


6. 249. L'aggettivo, trovandosi tutto solo dinanzi al sostan- 
tivo, prende nei rispettivi casi le desinenze dell'articolo deter- 
minato der, die, das, a riserva del genitivo singalare del ge- 
nere maschile e neutro, ove giusta le recenti riforme di lingua 
in luogo della desinenza in es, s'introdussc quella in en (vegg. 


6. 250.) p. e. 


SINGOLARE. | 
Maschile. Femminile. Neutro. 
Vino dolce, zuppa dolce, . acqua dolce. 


Nom. Stif:er Wein, fiif:e Suppe, fifses Waſſer. 
Gen. f{(ifsen Wcrines, fuer Suppe, für-en Waffers, 
Dat. fif:em Weine, ſüß-er Suppe, ſüßem Waffer. 
Aoc. {iifeen Wein, ſüß⸗e Suppe, ſüßees Waffer. o 


PLURALE PER TUTTI ! GENERI. 


Vini dolci, suppe dolci, acque dolci. 
Nom. fiifee Meine, uppen, Waffer. > 
(ren. fiifiser Weine, Suppen, Waſſer. 
Dat. ſüß-en Weinen, Suppen, Vaffer. 
dec. {tipee Weine, Suppen, | Wafier. 


Osservazioni. 


$. 250. Il genitivo singolare del genere maschile e neutro 
per l'addietro terminava in e6, come ſuͤßes Weines; oggidì 
questa desinenza è riputata antiquata, e però si dice meglio: 
Der Oheim, glorreichen Andentens.] Il zio di gloriosa memoria, 
Worter fremden Urſprungs. Parole di origine straniera. 
Widrigen Falles, In caso contrario. 

Groften Tbeils. i Per lo più. 
che: widriges Salles, fremdes Urfprunges, ic. 

6. 251. Gli aggettivi avverbiali finiti in m, come vor⸗ 
nebm, labm, bequem, arm, angenebm, 20. cambiano la 
desinenza em del Dativo singolare in en, e ciò per istuggire 
la cacofonia, ossia sconvenevolezza del suono; p. e. o 

Bon vornehm⸗en Stande. Di condizione ragguardevole. 
Mit lahm⸗en Fuße. Con pié zoppo. 
| $. 252. Allorchè due o più aggettivi precedono un sustan- 
tivo, solamente il primo di essi riceve la completa declinazione 
indicata al $. 249; gli altri susseguenti si declinano nel singo- 
lare come quelli preceduti da ein, eine, ein, o da un pronu- 
me possessivo ($. 247.); nel pluralefconservano in tutti i Cast 
la desinenza in en; p. e. 


SINGOLARE. 


Nom. ſchoner, weifer ut, (bone weiße Taube, ſchsnes weißes Rleid. 
Gen. ſchönen weifensures, ſchöner weifen Taube, ſchönen weißen Rlcides. 
Dat. ſchoͤnem weifen gute, ſchſner weifien Taube, ſchönem weißen Kleide. 
Acc. ſchönen weißen zut, ſchöne weiße Taube, ſchones weißes Kleid. 





» 
rerca 85 serena ‘ 


PLURALE PER TUTTI 1 GENERI. | 


Nom. (on: weiße Riîte, Tauben, Ricider. 
Gen. fbOner weiîen Züte, Tauben, Rleider. 
Dat. ſchoͤnen weißen sSiiten, Tauben, Kleidern. 
Acc. {bone weiße Site, Tauben, Rleider. 


$. 253. In tedesco gli aggettivi proprj vanno sempre collacati in- 
nanzi aì sostantivi. egli 
6. 254. Si noti che le voci determinative comunemente si 
premettono all’aggettivo, e se ve neha più d'una, le meno de- 
‘terminate soglion premettersi a quelle ch' esprimono maggior 
determinazione. Quindi è che in principio va posto l'articolo, 
poi il pronome, indi il nome numerale, ed in fine l’aggettivo, 
come meglio si potrà scorgere da’ seguenti esempj: 
Dic drey ſchönen Schlöſſer. I tre bei castelli. 
Alle diefe deine drey ſhönen Häuſer. | Tutte queste tue tre belle casc. 
. Se al numero cardinale v'è aggiunto un numero ordinale , questo 
può mettersi innanzi o dopo indifferentemente; come: 
Die vier erften Tage, o Die — I primi quattro giorni. 
vier Tage. 
$. 255. Alcuni aggettivi composti restano sempre indeclinabili; 
come: allerband, e quelli terminati in ley: allerley, mancherley, vie 
lerley, etc. 
$. 256. La natura degli aggettivi non è talmente invaria- 
bile e determinata, che non possano divenire qualche volta veri 
sostantivi. Ciò accade quando cessando noi dì considerarli sot- 
to la loro relazione di qualificativi, li facciarno oggetti de’ nostri 
pensieri, e allora stanno in vece di nomi astratti, e sono neutri 
(cesg. $. 77.) | | 
Dis Su: ſchmeckt mir. Il dolce mi piace. 
Das Grüne entfteht aus einerfil verde nasce da una composizio- 
Mifbung des Gelben und -desf ne del giallo e del turchino. 


Blauen. 
Ein wenig Gutes, cin wenig Böſes. Un poco di bene, un poco di male. 


8. 257. Gli aggettivi usati sostantivamente nel genere maschile e 
femminile, indicano una' persona, che po. sieve la qualità da essi es- 
pressa; come: î 

‘ Der Weiſe, il savio. | Gine Heilige, una Santa, 


De Gradi di comparazione negli aggettivi. 
@Eteigerung der Eigenſchaftswörter, oder von den Vergleichungsſtufen. 
6. 258. Gli aggettivi ponno qualificare gli oggetti o assolu- 


tamente , vale a dire senza alcuna relazione ad altri oggetti; — 
o relativamente ad altri oggetti. 


FÀ 


$. 259. I Gradi di comparazione sono tre: 
| “Positivo, die erſte Dergieimungsitufe, 
© meglio der erfte oder natuͤrliche Grad. 
Comparativo, die zweyte Dergleibungsftufe. 
-  Superlativo, die dritte VDergleimungsfiufe. 

6. 260. I Comparativi e Superlativi tedeschi si formano 
dagli aggettivi avverbiali, divenendo così essi pure Comparativi 
e Superlativi avverbiali. , | 

Si ottiene il Comparativo, aggiungendo all’avverbio in fine 
le lettere er o la sola t; — ed il Superlatico, unendo al Positivo 
in fine la sillaba eft, o le sole lettere {t; raddolcendovi per 
lo più le vocali a, 0, u, quando il Positivo sarà monosilla- 
bo; p. e. | 


Positivo. Comparativo. Superlativo. 


* 


Kurz, corto; türzeer, più corto;  Etivz:cit, il più corto. 


Lang, lungo; langeer, più lungo; lange, il più lungo. 
Müde, stanco; mid:et, più stanco; müdeiſt, il più stanco. 

$. 261. Tantoi Comparativi che i Superlativi, non essendo 
che-una nuova specie di Aggettivi, vengono per conseguenza 
essi pure declinati al modo stesso che gli altri Aggettivi nel 
grado positivo. Eccone gli essemp). | 
Der fhonere Garten, Die ſchönere Blume, Das ſchönere Haus. 

Gin armerer Mann, eine Grmere Frau, ein ärmeres Rind. 
— groòferer Baum, — grofiere Frucht, — grofieres Pferd. 
Der ſchoͤnſte Mann, Die fhonfte Frau, das fdfonfte Kind. 

(Si noti che l'articolo indeterminato cin, cine, cin, non può pre- 
mettersi al grado superlativo di paragone.) | 

6. 262. Il Positivo è l'aggettivo medesimo senz’ alcuna re- 
lazione. — Dicesi Positivo , perchè si riguarda come la base, 
the serve di fondamento agli altri Gradi; p. e. 

DI t᷑lein, piccolo, weife, saggio. 
grofi, grande. amm, povero. 

6. 263. Iaggettivo comparativo si usa qualunque volta 
paragonandosi due oggetti tra di loro, affermiamo che la qua- 
lità, che v'ha in uno, è, o in egual grado della qualità che 
havvi nell'altro, o in miriore 0 in maggior grado. 

S. 264. V’ha quindi tre maniere di Comparativi , cioè: 

Di uguaglianza : Veralcibung im gleichen Grade. 
Di eccesso, o di superiorità: Vergleichung im Erbobungsgrade. 
Di difetto, o d’inferiorità: Vergleichung im FErnicdrigungsgrade. 


‘I. Dei Comparativi di uguaglianza, 


6. 265. Si ottiene il Comparativo d'uguaglianza , mettendo 


| avanti all’aggettivo questi avverbj: eben fo — als; fo — als; 


ſo — mie; gleid); così — come; tanto — quanto ; al parì; p.e. 
Sekt ift der Tag eben fo lang, alsiAdesso il giorno è così lungo co- 
Die Nadbt. « mela notte. © 


- ly. pe — +» » 


- - -_ — — — — — — — — -=-_,r — — — 


So roth als cine Rofe. Vermiglio quanto una rosa. 
Gine Pomeranze fo ſüß wie Zudfer. {Un arancio così dolce come zac- 
chero. 


Cine Leinmwand fo weifa wie Schnee. {Una tela sì bianca come la neve. 
Alerander und Caͤſar waren gleich Alessandro era valoroso al par di 
tapfer. Cesare. 


ANNOT. La particella congiuntiva als, o mie, come si vede, uni- 
sce le cose paragonate. 


$. 266. La particella comparativa fo, o eben fo, può an- 
che tacersi. In tal caso però in vece di als si adopera meglio 
wie ; perciò si dirà: i 
Cine Pomeranze fuf wie Zuder. {Un arancio dolce come zucchero. 


Roth wie eine Rofe. Vermiglio quanto una rosa. 
Du biſt cin Menſch wie id. Tu sei uomo come me. 
I bin cin Soldat wie er. Jo sono soldato come lui. 


II. De’ Comparativi di eccesso, e di difetto. 


§. 267. I Comparativi di eccesso e di difetto hanno luogo, 
quando si vuol esprimere che una persona, o una cosa, possiede 
qualche qualità in maggior o minor grado d' un altra. 


$. 268. Il Comparativo di eccesso , 0 di superiorità, formasi 
in due maniere: 


2) Aggiungendo in fine al Positivo la sillaba er; oppure 
se esso già termina in €, la sola lettera r, e cambiando per lo 
più le vocali a, 0, u, ina, è, U; come: 


faul, pigro. faul:er, più pigro. 
klein, piccolo. klein⸗er, più piccolo. 
rofi, grande. eofisee, più grande. 
tarf, forte. tart.er, più forte. 
weiſe, suggio. meife:r, più suggio. 


2) Premettendo al Positivo l’avverbio mehr più; il che 
‘convien fare specialmente, quando l'aggettivo per sua natura, 
0 per la sconvenevolezza del suono , non ammette l'aggiunta 
Cr, o 1; oppure quando il paragone si esprime con due aggel- 
tivi diversi; p. e. 5 


Mehr cingedent. Più ricordevole. i 

Diefes Zimmer ift mehr (ang alsfQuesta camera è più lunga, che 
reit. arga. 

Mehr todt als lebendig. Più morto che vivo. 


6.269. Il Comparativo di difetto o d'inferioritàsi ottiene sol- 
tanto premettendo al Positivo uno di questi avverbj: weni— 
ger o minder, meno; p. e. * 

Gr iſt weniger oder minder rob [Egli è meno rozzo di te. 
als du. : 

6. 270. La preposizione italiana DI, o la particella CHF, 
posta dopo i Comparativi di eecesso o di difetto, si traduce in te- 
desco sempre per als; p. e. 


—R 08 osso 


(Fr ift reicher als id). Egli è più ricco di me. 

London ift größer als Paris. Londra è più grande che Parigi. 

Der Oheim Ut gelehrter als der {Il zio è piu dotto del nipote. 
Neffe. 

S. 271. Gli aggettivi terminati in er, el, o en, possona 
perdere nel Comparativo lavacale e, che precede le consonanti 
r, I, n, qualunque volta ciò non apporti asprezza di suono. 
Onde si dirà bene: 


cite, vano. eitler in cambio di citeler. 
theuer, caro. theurer — — — theuerer. 
eben, piano. ebner — — — ebener. 


ima non gia: bittrer, tapfrer, che sarebbe troppo aspro. 

6. 273. I Tedeschi sogliono puranco rinforzare il loro 
grado comparativo , con fargli precedere alcune particole. Le 
principali sono: ein mwenig, un poca; defto, weit, vie, di 
gran lunga; viel, mollo; ungleich, senza confronto; p. e. 


Deſto zufriedener. 
weit groͤßer. 

viel aͤrmer. 

ungleich ſtaͤrker. 


ecin wenig theurer. 


Vic più contento. 

di gran lunga maggiore. 
molto più povero. 

senza confronto più forte. 
un po' più cato. 


III. Del Superlativo. 


$. 273. L'aggettivo diventa superlativo , quando esprime 
la qualità in sommo, od infimo grado, ed havvene di due specie 
relativo ed assolulo. i 


1) Del Superlativo relativo, o di paragone. 


6. 274. IH Superlativo relativo o di paragone si usa quando 


si vuol esprimere, che un oggetto in qualche qualità, conside- 


rata rispetto ad altri oggetti consimili, li supera tutti indistin- 


tamente. — Si forma aggiungendo al Positivo la sillaba eft, © 
il solo ft, secondochè l'eufonia lo richieda, e raddolcendo come 
al Comparativo le vocali a, 0, u, in aͤ, Ò, ÙU; pc. 


fein, fino. feinft, il più fino: 
rcin, puro. teinft, il più puro: 
bart, do. barteft, il più uro. 
furz, breve. kürzeſt, il più breve. 


$. 279. Gli aggettivi avverbiali terminati in d, 8, ß, ſch 


t, e 3, ricevono al superlativo eft; come: 


gerad, dritto, eradeft:er, n es. 
fraus, crespo, raufeftser, e, es. 
ſüß, dolce, fugefter, : es. 
falſch, falso, falſcheſt⸗er, e, es. 
fanft, molle, fanfteftser, e, es. 
kurz, breve, kürzeſteer, e, es. 


Si eccettuino i Participj presenti in end, ‘e la maggior parte 
dle’ passati in et, che prendono soltanto ft, come: 


n. LT Lv dea i 


rosse Bg even. 


eciflend, =—vezzoso, reigendfta er, e, cs. 

bfendend, abbaglisnte, f, blendendfts er, e, es. 

gegrindet, fondato. gegrumdetftser, c, es, 
Beliebt all’ inco..iro avrà Belicbtefter, e non beliebtfter, che ren- 
derebbe la pronunzia troppo aspra. Lo stesso è di molti altri. ©, 
$. 276. Gli aggettivi finiti in au, eu, ey, e b, prendono 
generalmente eft, come: | 


fblau, astuto, ſchlaueſt⸗er, e, es. 
treu,, fedele, treueft ser, e, cs. 
frey, libero, freneft ser, e, es. 
froh, allegro, frobeft ser, e, es. 


6. 277. Gli aggettivi terminati nelle altre consonanti, rice- 
vono comunemente ft, come: , 


grob, grossolano , robit set, €, 08, 
fmon, bello, chönſt ⸗er, e, es. 
iung, giovine, jüngſt ser, e, es. 
grofi. grande, rößt ser, e, es. 
herrlich, magnifico, errlichſt ser, e, es. 
mwadfam, vigilante, wachſamſt⸗er, e, es. 


. 6. 278. Il Superlativo relativo è seguito da una delle prepo- 
sizioni unter, aus, von, in, che reggono il dativo; e so- 
vente anche per eleganza dal genitivo , il quale in istile sublime 
può eziandio premettersi al suo sostantivo; p. e. . 

Der Uranus ift der entferntefte al-FL'Urano è il più distante di o fra 
ler o unter allen, o aus allenf tutti i pianeti. 
Planeten. | ui ae 

Er ift der mächtigſte Monarch CusfEgli è il più potente monarca dell’. 
ropens, o .in (Furopa, o Euro:f Europa. 
pens miotigfier Monard. ani 

Anton ift der fleißigſte meiner Su: Antonio è il più diligente fra 0 de 
fer, o unter meinen Schülern, J miei scolari. 
o von meinen Schülern. 


2) Del Superlativo assoluto. 


6. 279. Il Superlativo assolute esprime una qualità in som- 
mo grado, senza relazione ad altro oggetto. Si forma mettendo 
avanti all’ aggettivo ia particella febr, che in italiano si espri- 
ime con molto, assai, o colla desinenza in issimo ; p. e. 

Die Strafe if ſehr gefaͤhrlich. JLa strada è molto pericolosa, 0 as- 
sai pericolosa, 0 pericolosissima. 

Es war ein febr ſchöner Ring. JEra un anello molto o assai bello, 

° o bellissimo. 

6. 280. Ve ne sono pure delle altre particelle , le quali col- 
locate innanzi agli aggettivi, innalzano questi ad esser Superla, 
tici assoluti; tali sono: recht, ungemein, uberaus, außeror⸗ 
dentlich, hoͤchſt, vorzuͤglich, Gufiert, ganz, erz, aller. 
Quest ultima voce s'incorpora coll’ aggettivo , che riceve allora 
la desinenza in ft, per essere piuttosto un Superlativo di para- 
gone, che assoluto. Eccone gli esempj: Ì 


4 


Recht aufmertfam. Molto attento, o attentissime. 
Ungemein grof. Straordinariamente grande. 
Uberaus reich. Ricco oltre modo. 
Auferordentlid hoch. Alto fuor di misura. ) 
Außerſt betrübt. Afflitussimo. 

Es iſt ganz recht. Va benissimo. 

Vorzuglich gelehrt. Singolarmente dotto. 

Hoöchſt wahrſcheinlich. Sommamente probabile. 
Erzliederlich, erzdumm. Trascuratissimo , stupidissimo. 
Der allernächſte Preis. L'ultimo prezzo. — 
Allergnadigfter Ronig! Graziosissimo Re! 
Hochzuehrender Herr! Stimatissimo Signore! 


Hochwohlgeborner Herr! JNobilissimo, illustrissimo Signore! 


6.281. È una proprietà particolare della lingua tedesca, il 
poter formare un gran numero di voci composte, equivalenti 
ad un superlativo assoluto , incorporando gli aggettivi avverbiali 
con certi nomi, esprimenti il paragone o la similitudine ; facen- 
do così diventare gli aggettivi avverbiali parti determinanti dei 
nomi, cui sono uniti. I più frequenti e più famigliari sono: 
baumftar®, fortissimo, forte co-Ihimmelweit, lontanissimo. 


me un albero. kohlſchwarz, nero quanto il carbone 
bettelarm, povero come un pi-fnagelneu, nuovo affatto. 

tocco. pechſchwarz, nerissimo. 
blutarm, poverissimo. — rabenſchwarz, nerissimo. © 
blutfremdD, — straniero affatto. ſchneeweiß, biancocomela neve. 
blutiung, tutto giovine. ſteinalt, vecchissimo. 
blutſauer, penosissimo. ſpeckfett, grassissimo. 
eſſigſauer, acidissmo. ſteinhart, duro come una pietra. 
eiskalt, freddo al pari del ſſteinreich, ricchissimo. 

ghiaccio. ſtockblind, cieco come un zoc- 
federleibt, leggierissimo co; orbo affatto. 
feuerroth, rosso come il ſuoco. Iſtocktaub, sordo affatto. 
gallbitrer, amaro come il fiele.}firobdurr, secco affatto. 
grasgrün, verde come l'erba. ſweltbekannt, noto a tutto il mondo. 
grundfalfdà, .falsissimo. wunderfelten, rarissimo. 
grundehrlich, onestissimo. wunderfbon, bello a maraviglia. 
himmelhoch, alto siccome il cio. waſchnaß, inzuppato. 


6. 282. Ne’ complimenti, ne’ titoli, come ‘pure nelle allocu- 
zigni, sottoscrizioni, esclamazioni, ed invocazioni, si usa in 
tedesco sempre il superlativo relativo, e non l'assoluto, come in 
italiano; p. e. i 


Heiligſter Vater! Santissimo padre! 

Gnädigſter Der! Graziosissimo Signore! 
Hochverehrteſter Derr! Onoratissimo Signore! 
Liebfter Freund! Carissimo amico! 
Untertbanigfter Diener! Umilissimo servo! 
Gehorſamſter Sohn! Obbedientissimo figlio ! 
Gerebtefter Gott! Giustissimo lddio! . < 


$. 285. Ve ne ha degli aggettivi, che non ammettono il 
cambiamento delle vocali a, 0, u, in à, è, 4, nel Compara- 
Livo e nel Superlativo , tali sono: 


eva 2° rv 


1) Quelli che nella sillaba radicale hanno un dittongo, come: 


faul, pigro. fauler, der faulfte. 
lau, tepido. lauer, Der laueſte. 
rauh, ruvido. rauher, der rauheſte. 


2) I derivativi colle sillabe finali: bar, Left, ig, lim, 
licht, e fam; p. e. 


frubtbar, fertile. fruchtbarer, der fruchtbarſte. 
iaſterhaft, vizioso. laſterhafter, der laſterhafteſte. 
artig, manieroso. artiger, der artigſte. 
geborfam, ebbediente. ‘geborfamer, Der geborfamfte. 
3) I participj, come: — 
gehaßt, odiato. | gehafiter, i der gehaßteſte. 
4) Gli aggettivi tratti da lingue straniere, come: 
1 Elegant, eleganter, der elegantefte. 
Tolerant, toleranter, Der tolerantefte. 
Abfiract, abftracter, der abftractefte. 


5) Alcuni altri, de'quali i più comuni sono: 
abgeſchmackt, insipido.] farg, spilorcio. Éfarift, = placido. 


blaß, pallido. knapp, stretto. ſatt, sazio. 

bunt, - screziato. fabm, zoppo. ſchlaff, rallentato. 
falſch, falso. lofe,. malizioso. ſſchlank, svelto, sciolto. 
flach, piatto. matt, sfinito. ſſtarr, intirizzilo. 
froh, allegro. morſch, putrefatto. ſſtolz, superbo. 
gemad, lento. nadt, ignudo. ftumm, mutolo. 
gerade, dritto. piatt, © piatto. — ftumpf, ottuso. 

glatt, liscio. plump, goffo. toll, arrabbiato. 
hohl, cavo. roh, crudo. verbafit, adioso. 

hold, favorevole. tun, rotondo. voll, ieno. 

kahl, calvo. ſacht, piano. zahm, domestico: 


6. 284. Alcuni aggettivi formano irregolarmente i loro 
comparaticei e superlativi ; mutando ne’ Gradi di comparazione 
or una, ora più, ora tutte le lettere del positivo, e si dicono 
perciò irregolari; questi sono: | n 

Positivo. Comparativo. Superlativo. 

bald, presto. ſeher, più presto. fam eheſten, al più presto. 
gut, buono. lbeſſer, migliore, megliofbeft, il meglio. 

hoch, alto. bober, piùalto. hhöchſt, il più alto. 
nabe, vicino. Indber, più vicino. Inächſt, il più vicino. 
viel, molto. mebe, più. î meift, il più. 

$. 285. Altri sono difettici ossiamancanti, che hanno sol- 
tanto il comparativo e superlativo, e mancano del positivo ; come: 


Positivo., ‘+ Comparativo. i Superbativo. 
Manca, det dufiere, esteriore. fafiferfte, estremo. 
——— — innere, interiore.finnerfte, intimo. 
— — hintere, posteriore.{binterfte, il più indietro. 
——— — mittlere, di mezzo.fmittelfte, tutt’ in mezzo. 
— — mindere, meno. mindeſte, menomo. 

— — — obere, IRA dberfite, supremo. 
— — — untere, inferiore. lunterſte, infimo. 


— — — vordere, anteriore. [vorderfte, il primo. 


Questi veramente tutti sono, comparativi e superlativi degli avver!)j,- 
aufien, fuori; innen, dentra; binten, dietro; mitten, in mezzo; min 
(antiquato, ora wenia, poco); oben, sopra; unten, sotto; v0r, innanzi. 

Accordo dell’ Aggettivo col Sostantivo. 


6. 286: Il luogo degli Aggettivi proprj è comunemente in- 
nanzi ai Sostantivi, coi quali debbono accordarsi in genere, 
numero , e caso; p. €. 


Der hofliche Jüngling. 1] giovane garbato. ; 
Dic lebbaftefte Freude. La più viva consolazione. 

Dic ſchmachtenden Sreife. I vecchj Janguenti. 

Gene fbonen rothen Blumen. Quei bei fiori rossi. ( 


6. 289. Spessc volteil sostantivo innanzi espresso, si tace 
nel seguito della proposizione; in tal caso /’ aggettivo resta pure 


declinabile, e s'accorda col sostantivo sottinteso in genere, nu- 


mero, e caso , se dipende dal medesimo verbo; p. e. 

Du baft gute Pferde, und ich ſchlech-!Tu hai cava!li buoni ed io cattivi. 
te (Pferde). 3 

Es gibt allerhand Citronen, laingli:[V'ha ogni sorta di cedri, oblun- 


die, runde, Éleine (Citronen). ghi, tondi, piccoli. l 
Bir tragen furie, enge Kleider, E Noi portiamo abiti cortì e stretti, i 
die Turfen lange, meite. Turchi li portano lunghi e larghi. 


Meine Beweggriunde find folgende.fI miei motivi sono i seguenti. 
. 288. Che se l'aggettivo, che si riferisce ad un sostantivo 

taciuto, dipenderà da un altro verbo, si accorderà bensì in genere 

e numero col medesimo, ma dovrà esser posto nel caso, che reg- 

gerà quest'altro verbo; p. e. 

Ich mil die erlittenen Beleidigun: Voglio dimenticare le ingiurie sof- 
gen vergeffen, aber mid) den Funfe] ferte, ma non espormi alle future. 
tigen nicht ausfehen. . | 

6. 289. Quando si succedon più aggeltivi, conviene osser- 
vare, se tutti indistintamente servono a modificare il Nome ch 
segue; se così è, tutti saranno da declinarsi; p. e. oe 

Ich binterlaffe Dir ſechzig MilionenfIo ti lascio sessanta milioni di sud- 
vergnigte, wohlgenährte, wohl:f diti contenti, ben mantenuti, ben 
gefleidete, mwoblgefittete, emfige,] montati, ben accostumati, assi- 
und unferer Regierung wohlge⸗ dui, ed attaccati al nostro gover- 
nceigte Untertbhanen. no. 

Sie Steinſchneider alter und neneriI lapidarj de' tempi antichi e mo- 
Zeiten. sE derni. . 

Quando tra due o più aggettivi non tutti servono a modi» 
ficare il Nome susseguente, si declineranno soltanto quelli che 

mnodificane il Nome; gli altri restano invariabili; p. e. 

Die gemeinen Kröten haben einenfi rospi comuni hanno il corpo mac- 
grun, braun, gelb und f@wargi chiato di verde, di bruno, di 
geſleckten Körper. giallò e di nero; letteralmente: 
ì comuni rospi hanno un verile- 

mente, brunamehte, giallamen- 
te e neramente macchiato corpo. 

— E gewachſener junger Vn giovine assai bei fatto. 

enſch. 


6. 290. Quando un sostantivo è preceduto da più aggettivi, 

i due nltimi soltanto possono unirsi colla congiunzione und, 

la quale per dare maggior energia e rapidità al discorso potrà 

anche sopprimersi; p. e. 

Der gute, meife und almadtigejIl benigno, savio ed onnipotente 
Gott; ovvero Der gute, mele, Iddio. l 
allmächtige Sott. 

Quando però un sostantivo sarà preceduto da due aggettivi, 
che esprimono qualità opposte, la congiunzione und non vi si 
potrà ommettere ; onde si dirà: 


Die gegenmartige und die tunftige 


Zeit. 
Gute und boͤſe Tage. 


6. 291. Affinchè un aggettivo possa indicare la qualità di 
due sostantivi,-senza esser ripetuto innanzi all’ uno ed all’ al- 
tro, debbono stare amendue nel numero del più; p. e. 
Wohlriechende Pflanzen und Kräu⸗Piante ed erbe odorifere. 

ter. ì 


| Gu diefem Lande gibt es ſchöne Städ⸗ In questo paese vi sono delle bel- 
te und Dorfer. le città e de’ bei villaggi. 


Il tempo presente, ed il futuro. 





Buoni e cattivi giorni, 


6. 292, Se l'aggettiva si riferisce a due sostantivi singolari, 
vuol esser ripetuto innanzi all’ uno, e all’ altro; p. e. 
Mein Bruder bat cin ſchönes Bild Mio fratello ha una bella imma- 
und cin ſchones Duo. gine, ed un bel libro. 
6. 295. Avanti ai sostantivi composti, l'aggettivo si riferisce 
sempre al sostantivo principale, che è l’ultimo; p. e. 
Der fufe Hausfriede. | La dolce pace domestica. 


Che se si vorrà riferirlo al sostantivo qualificativo, che è il primo, 
couverra prendere un altra circonìpcuzione. Laonde non si dica: ein 
ferdener Strumpffabrifant, volendo accennare un fubbricatore di cal- 
ze di seta, mentre ciò esprimerebbe che il fabbricatore sia di seta, e 
non le calze; ma sì dira: ein Sabrifant feidener Strumpfe. Alla stessa 
guisa si dirà: il morso d'un cane arrabbiato, der Bif eines tollen Sun: 
des, e non già Der tolle Hundsbiß, tc. 


6. 204. Quando l'aggettivo è superlativo , allora lo stile 
sublime specialmente, riguarda la qualità del nome come sostan- 
. za personificata , cioè come sostantivo, ponendo il nome reale 
al Genitivo plurale alla greca; onde in cambio ui dire: Unni: 
ra, die fhonfte Magd, Annira la più ‘bella serva, dirassi in 
istile sublime: 

Annira, die Schönſte der Magde. fAnnira la più bella delle serve. 
Lebe wohl, Edelſter der Menſchen. Addio, uomo il più nobile di tut- 

06. ti, cioè: anima nobile. 

Der Befte Der Vater. Il migliore de' padri. 

Lo stesso si pratica coi vecaboli di quantità , che pure si 
usano sostantivamente, come; 


* 


Es fiibren der Wege Viele (o viele Molte (delle) vie conducono all’ È 


Wege fubren) gum Abgrunde. abisso. 

Des Udels wurde mebt. i Il rnale s'accrebbe. 

Einer Der Abderiten. Uno degli Abderiti. 

Wie I ibrer ? Es warenib:] Quanti sono? sono in cinque. 
tes funf. . 1 

Einer meiner Ader. - Un mio campo. 

Gn einem feiner Zimmer. IInuna delle sue camere. 


$. 295. D'ordinario però si costruiscono simili aggettivi 
personificati sostantivamente bensì, ma i nomi principali s' ac- 
compagnano con qualche preposiziorie; le più usitate sono 
von, da, unter, tra, fra, que, di, (ex de' Latini) (vegg. 
6. 278.) Eccone gli esempi. 
Cinige meiner FGreunde, o von, ofAlcuni miei amici. 


unter meinen Jreunden. — 


Judas, einer der Zwoölfe, o einer Giuda uno de’ dodici. 
aus (von, unter) den Iwolfen. 


Cr war der Weiſeſte unter denfEgli era il più saggic fra' Principi. 


guriten. 

Von ibm ftammt Herfules, der grofis {Da lui discende Ercole, il più gran- 
te und berùbmtefte unter den griesk de e celebre tra gli eroi greci, 0 
chiſchen Helden, ab. della Grecia. 

Discorda la costruzione tedesca dall’ italiana nelle due se- 
guenti maniere , perchè il Tedesco dice, die eine Feder ift ſchlecht, 
l'una penna è cattiva, in vece di: una delle penne; p. e. 

Ich entdeckte dem cinen VBedientenfIo scoprti ad uno de’ servitori (all' 
meinen Nahmen. uno servitore) il mio nome. 

Der Urm des einen Soldaten warfll braccio di uno di quei soldati 
permundet. era ferito. 

Diefer eine Mann fagte mir. Quest’ uno mi disse. 


Reggimento degli Aggettivi. 


6. 196. Il reggimento degli aggettivi è un Sostantivo, o un 
Verbo, preceduto da una preposizibne. 

$. 297. Alcuni aggettivi non hanno reggimento, e sono 
quelli che hanno per se medesimi una significazione completa 
e ‘determinata, come: herzhaft, coraggioso ; meife, saggio, ‘ 

6. 298. Alcuni altri debbono avere necessariamente un reg- 


gimento ; e sono quelli che hanno bisogno d' essere ristretti da 
‘ qualche parola, per avere una significazione completa e determi- 


nata, come: 
Seiner Unſchuld bewußt. Conscio della sua innocenza. 
Der Geſundheit ſchaͤdlich. Nocevole alla salute. 
$. 299. Ve ne ha infine di quelli, che ora sono senza 
reggimento , ed ora con reggimento. Sono senza reggimento, 
quando si dà loro una significazione generale; e lo hanno quan- 
do si restringono, come: 


Er ift zufrieden. Egli è contento. 
Er ilt mit dem Sohne jufrieden. $ Egli è contente del figlio. 


e 


x 


serre 95 — 
6. 300. Aggettici, che si costruiscono col GENITIVO ) sono: 
Der Hilfe bedürftig, benotbigt. f{Bisognoso d'ajuto. 


Der Vernunft beraubt. Privo di ragione, 3 
Sich feines Fehlers bewußt fenn. Rsa colpevole di veruh 
. fallo. ; 
Der!guten Lebren cingedent. Ricordevole delle buone ammoni- 
zioni. 
Des Notbigen entblößt. Privo del bisognevole. 
Jedes Laſters fabio. Capace d'ogni vizio. 


Ich mar diefer Antwort nidt gesfio non m’attendeva tale risposta. 
wartig. 


Seiner Sade gewiß ſeyn. ‘Esser sicuro del fatto suo. 

Der Wege kundig feyn. Esser pratico della strada. 

Einer Perfon los merden. Disfarsi d'una persona. 

Der deutſchen Sprache madtig. fPosseder il tedesco. 

Einer Sade müde. Stanco d'una cosa. 
Seines Lebens ſatt ſeyn. Esser sazio, annojato della vita. 
Des Verbrechens ſchuldigt. —fColpevole del delitto. 

Cines ſolchen Glückes theilhaftig. fPartecipe di tale fortuna. 
Sciner Ebre unbeſchadet. Senza pregiudizio del suo onore. 
Ciner Arbeit überdrüßig. Annojato, ristucco d'un lavoro. 
Des Diebſtahls verdaͤchtig. Sospetto di ladrocinio. 

Alter bürgerlichen Rechte vcriuftig.Fiecaduto dai privilegi di cittadino. 
Doll ſüßen Weines. Dieno di vin dolce. 

Eines beſſern Schickſals werth. Degno d'una sorte migliore. 

Des Lobes würdig. Degno di Igde. 


Così pure tutti i loro composti con tn, che dinota il contrario 
della voce primitiva; p. e. 
Seiner Verfpredgungen tineinge: i Immemore delle sue promesse. 


Unfabig ciner bofen Handlung. Incapace d'un azione cattiva. 
Der Achtung unwürdig. Indegno di stima. 

ANNOT. Voll} pieno , ripieno, sì usa comunemente coll' accusa- 
tivo; di rado però colla preposizione von; p. e. a 
Fin go voll Bier. | Una botte piena di birra. 

i aſche voll Geld haben. Aver le tasche piene di danari. 
ine Stube voll Menſchen. | Una stanza piena di gente. 

Voll von fiifem Weine. + | Pieno di vin dolce. 

Tal volta viene anche posposto al suo sostantivo, come: 


‘ cine Hand voll, un pugno. 
- . ein Loffel voll, una cucchierata. 
cin Mund vol, una boccata.. 


6. 3o1. Aggettivi, che richiedono il DATIVO, sono: 


Abgencigt, anftifig, scandaloso Pbeſchwerlich, incomodo 
abbold, o } — ärgerlich, spiacevole fbewuft, noto . ’ 
ähnlich, simile Bange, ansioso bitter. amaro 
angeboren, innato begreiflidà, comprensi:i!Danfbar, grato 
angehoörig, apparte- — bilefbeutlig, chiaro 
nentelbehaglih, piacevole ſdienlich, giovevole 
angemeffen, conforme Ibehülflich, giovevole fiDdienftbar, obbligato a 
angenebm, grato befanut, noto servitdi 


anftandig, conveniente]bequem, comodo dunkel, oscuro 


i 9 verso 
Eigen, proprio gnaͤdig, propizio Itreu, fedele 
eigenthüͤmlich, apparte-fgram feyn, averin urtaftreulo@ , — infedele 


._-_« nentefgut ſeyn, voler benefUberfluffig, superiluo 
eintraͤglich, lucroso günſtig, favorevole fiuderlegen, superiore 


ekelhaft, nauscoso Heilſam, salutifero {ubrig, restante 
empfindlich, sensibile heiß, molto callofunterthénig. | Ù 
entbehrlich, non neces-hinlänglich, bastevole funtermurfig, osbelio 
sario lhold, propenso unvergeßlich, indelebile 
erfreulich, consolante Kalt, reddo Veräachtlich, spregevole 


ergeben, affezionato $fennbar, conoscibilefverant.vortlid, rispou- 


erinnerlich, ricordevoleifoftbar, prezioso sale 
erfpriefilià, proficuo —ffund, noto verbunden ſeyn, obbli- 
ertràglid, sopportabilefLàftig, molesto galo 
erwünſcht, desiderato Ileicht, ſacile verdaͤchtig, sospetto 
eind, avverso (eid fenn, spiacere a..fverderbliy, dannoso 
emd, nuovo, stranof(ieb, caro verbafit, in odio 
furbterlid, spaventoso JMöglich, possibile verſtändlich, intelligi- 
fibibar, sensibile INadtbeilig, dannoso bile 
Gedeihlich, prosperosofinabe, vicino vorthei(baft, vantag- 
gefibrlib, pericoloso fYneu, nuovo gioso 
gehäſſig fenn, aver in Inùblià, utile Werth fenn, essere a 
| odio fOffen, aperto caro 
gebaffig werden, venir[Ratbfelbaft, enimma- iweh thun, far male, 
in odio tico . dolera 
geborig, — recht ſeyn, esser cou-Iwiderlich, ripugnante 
gehorſam, ubbidiente tentofividerfpanftig, contu- 
geläufig, facile rühmlich, glorioso mace 


gelegen, di suo comodo Schädlich, nocevole Imillfommen, benvenuto 
gemafi, conforme ſchmerzhaft, doloroso fiwobl ſeyn, star bene 
geneigt, po enso ſpſchmeichelhaft, lusinghe-Zehentbar, obbli- 
‘ getreu, fedele volefjebhentpflimtig,f gato a 
gewachſen, capace ſchuldig feyn, dovere decima 
gemogen, affezionato Iſchwer,“ difficile zugedacht, destinato 
gleich, eguale — ITheuer ſeyn/ essere ajjugethan, propenso 
gleichgültig, indiffe- carofjutraglid, giovevole. 
rente 
Così pure i lora composti di un, che accennano il contrario . 
della voce primitiva, cone: Uungetren, infedele, ungehorſam, 
disubbidienie, etc.; 
n° I SEMPI. n . 
(Er ift feinem. Bater aͤhnlich. Egli rassomiglia a suo padre. 
Er ift mir angenchm, lieb, ‘wertb,|Mi é grato, caro, noto, etc. 
beFannt, 20. 3 
-. Det Gir it ibm gewogen. Il principe gli é propenso, affe- 
zionato, 

6. 302. Aggettivi, che si accopiano coll'ACCUSATIVO, sono 
quelli che esprimono misura, peso s età e valore determinato 
da un numero numerale ($. 215.); come': . 
— ſtand ſechs Cliederill — era schierato a sci 

9 e. i i 


Qwangig Schuh bed. {Alto venti piedi. 
Ywéolf Ellen lang. Lungo dodici braccia. 


Zwey Zol did, Grosso due pollici. 


Drep Gui breit. Largo tré po 

Gin e welcher hundert AlafefPozzo che ha cento pertiche di pro- 
ter tief ift. fondità. 

Dreyßig Fabre aits En età di trent’ anni. 

Zehn Pfund fbwers . i Del peso di dieci libbre. 

Quai Gulden werth. . - Del valore di venti fiorinî. 
ren Meilen entferne. Distante tre miglia. 


6. 303. Si notino ancora i seguenti modi dî dire: 


Ellenhoch? Haushod; Mannshoch; {Alto un braccio, dell’ altezza d'una 
Ellenlang; Spannenlang ; gesk casa, d'un uorn6; lungo un brac- 


— Tage, Jahre lang; drey cio, una spanna; vita durante; 
Tage lang. giorni, anni interi; per ben tre 
giorni. 


$. 304. Aggettivi s che reggono la preposizione vor, da. 


Von Den CElementen abbangig. Dipendente dagli elementi. 

Dom Original abweidend. Diverso dall’ originale: 

Don einem Orte abmwefend. Assente da un luoso. 

Don jeder Laft befrent. mmune da ogni gravezza. 

‘Von den Seinigen entfetnt. Discostò da' suoi. 

. Von der Stadt entlegen. Distante dalla città. 

Von einer falſchen Lehre —— Imbevuto d'una falsa dottrina. 
men. 

Don allen Vorurtheilen frey. 

Dom Vater getrennt. 

Mute von Der Neife. 

Rein von aller Schuld⸗ 

Von einer Sade überzeugt. 

Schoön, flein von -Perfon. 

Haͤßlich von Geſicht. 

Blaß, weiß von Farbe. Pallido, bianéo di colore. 

Schwarz von Haaren. Avente i capegli neri. 

Vom Vater; von Der Mutter ber[Parente dalla parte, © per via di 







Esente da qualunque superstizione. 
Diviso dal padre. | 
Stanco dal viaggio. 
Puro da. ogni colpa. 
—— d'una cosa. 

ello, piccolo di persona. 
Brutto di viso. 


vermandt. padre, di madrè. 

6. 305. Aggéttivi, da costruirsi colla preposizione an, sonò : 
Arm am Geifte. Povero di spirito. 
CErfennbar an der Schwere. Riconoscibiſe al peso. 

Am Meere gelegen. Situato al mare. 

Un die — en gewoͤhnt. Avvezzo alle armi: 

Gefund am Rorper. . Sano di corpo: 

Un — O ſeyn. Esseré di pari abilità. 

Krank an Leid md Steele. Infermò di corpo e di anima. 
. Reid an Gluͤcksgütern. Ricéo' di beni di fortuna. 

Schwach ari Gefundbeit. WDebole di salute. 

6.306. Aggettivi, che fîchîedono la preposizione mit; sono: 
Grengesig mi mit Lobſprüchen. Libera e di lodi. 

parfam mit dem Lode. Parco nel lodare. — 

Mit dem Nöthigen verſehen. Provvisto dell’ occorrevòla. 
Mit Jemanden vermandt. Parente di alcuno. 


Mit feinem Schickſal ;ufrieden. J Contento della sua sorte. 
6. 4 Aggettivi, che si costruiscono colla preposizione 
G 


* rissa gi . Ivo 


Gut bewandert in der Chemie. J Ben versato nella Chimica. 
Erfahren in der Kriegskunſt. Esperto nell’ arte di Guerra. 
Geſchickt, geübt in jener Kunſt. ul esercitato in quell' arte. 
In Ailem tadelnswerth. Biasimevole in tatto. 

Unerfabren tn etwas. Imperito in qualche cosa. 
Vortreiflid in der Dibtfunft. * Eccellente in poesia. 


6. 308. Aggettivi, che richieggono la preposizione fir, sono : 
Siîr alles empfänglich. ‘ {Suscettibile di tutto. 


Er ift für die Deutfhen eingenom:fÈ preoccupato in favore de' Te- 
; eschi. i 3 


men. 
gür ibm ſelbſt unnùg, verderblit. |Innutile, funesto a lui stesso. 
6.309. Aggettivi, che reggono la preposizione gegen, sona: 


freundli), amichevole, taub, sordo. | 
höflich, cortese. gefaͤllig, compiacente. 
gütig, benigno. gereht, giusto. 


Cosi pure i loro contrarj con tin: unhoͤflich gegen einen, incivile 
son uno, etc. 
6.510. Aggettivi, che ammettono la preposizione uber, sono: 


beſtürzt sgomentato, froh, lieto. 
Iuftig, |< alle&ro. bofe, in collera. 
murrifh. fastidioso. traurig, mesto. 

unswillig , svogliato. ungeduldig tiber impaziente, 
eiferſüchtig über geloso di qual etwas, 

etwas, che cosa. 
6.311. Aggellici, che reggono la preposizione nad), sono: 
Begierig nad Geld. Cupido di danaro. 


Neugierig nah etmas. Curioso di qualche cosa. 
6.312. Aggettivi, che richiedono la preposizione auf, sono: 
Anwendbar auf die Künſte. Applicabile alle arti. ‘ 


Aufmertfam auf feine Worte. Attento alle sue parole. 
Auf etwas lüſtern ſeyn. Aver gran voglia di q. c. 


‘ 6. 313. Aggettivi, che esigono la preposizione 31, sono: 





Bereit 31 etwas. Pronto , disposto a q. c. 

um VBerfauf beftimmt. A Destinato a venderè., 

u allem faͤhig. Capace di tutto. 
SU einer Familie gehörig. Appartenente ad una famiglia. 
Zu Krankheiten geneigt. Inclinato, sottoposto a malattie. 
Er ift zu nichts gefhidft. . Non è buono a nulla. 


Zu etwas gut ſeyn. Essere atto a qualche cosa. 
uma Soldaten ift et mit tauglich Non è fatto (atto) per esser soldato. 


oder braubbar. 
$. 3514. Aggettivi, che sì accompagnano coll’ infinito prece- 
duto dalla preposizione 34, quando in italiano si porrebbe l'in- 
finito con a 0 da, per esprimere possibilità, convenienza, fa- 
cilità , «difficoltà, dovere, destinazione, necessità e desiderio; 


come: _ | 


* 


Angenehm zu hoͤren. Dilettevole a sentire. 
Begierig zu wiſſen. Curioso di sapere. 

Bereit, bereitwillig euch zu dienen. Pisposto a servirvi. 
Beſtimmt zum verkaufen. ſPDesunato a vendere. 





° 


99 IISLO 

Sollecito di eseguire. . 

Egli e abile, buono, atto, abitua: 
to a fare 1a tal cosa. 

Buono a mangiare. 

Aspro a gustare. - 

Brutto, bello a vedere. 

È cosa facile, difficile a fare: 

Possibile da ottenere. 

Obbligato a pagare. 

Morbido a toccare. 

Mirabilea vedere. 


CI LIO 


Eifrig zu befolgen. 
Er iſt fibig, tauglich, gut, geübt 
die Sache zu verrichten. 
Gut zu eſſen. 
Herb zu koſten. 
Haͤßlich, ſchon zu ſehen. 
Das iſt leicht, ſchwer zu thun. 
Moͤglich zu erhalten. 
Schuͤldig zu bezahlen. 
Weich anzufühlen. 
Wunderbar zu ſehen. 


Capo XVI. 


- Dell’ Uso degli —— 


6. 315. La lingua tedesca ha; come già si è detto, due 
specie d'articolî, alcuni de’ quali, cioè: der; die, dag, si 
chiamanò determinati, ed altri; cioè: ein, cine, ein, si di- 
cono indeterminati, 


I Uso degli Articoli —— e indeterminati 
con Nomi comuri o universali. 


6: 316. L'articolo determinato mettesi innanzi aî nomi co- 
muni per indicare che debbono prendersi in un senso determi. 
nato. Egli non significa nulla per se medesimo; il suo uffizio 
‘ è quello soltanto d' indicare la determinazione; imperciocchè 
il nome senz’ articolo spiega la cosa come in generale ; non in- 
dicando più questa che quella; ma l' articolo fa, che la cosa 
si concepisca distinta da ogni altra. Per esempio se dico: 


Peter lieft Luftipiete. 
Er redet von Pferden. 


Pietro ‘legge commedie. 
Egli parla di cavalli. 


la mia proposiziene si potrà intendere di qualsisia commedia o ca- 


vallo; ma se dirò: . 
Peter lieft die Luftfpiele. 
Er redet von den Pferden. 


Pietro legge le commedie. 
Egli parta dei cavalli. 


allora s'intendera di tali commedie, e di tai cavalli, a cui si ha rap- 
porto nel discorsb, come sarebbero, p. e. le commedie di Kotzebue, 
dei cavalli che ha. comprati. * 
S. 317. PRINCIPIO GENERALE. Conviene adoperare /' arti- 
colo deterfinato innanzi a tutti i nomi comuni presi inun senso 
determinato , purchè un'altra parola non ne faccia l’uffizio wi 
— ma non si dec giammai farne uso innanzi a quelli che si 
prendono in un senso indeterminato. 
©) Oltre gli Articoli vha ancora altre voci determinative, le quali 
‘servono più o meno a determinare e distinguere gli oggetti, cuì si 
premettono ; tali sono ì NOMI DI NUMERO ed ì i come: 
2 a 
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uno, due, tre, questo, cotesto , quello, ogni, ciascuno, tutti, niuno, 
nessuno,, Qualche , aleuno, qualunque, mio, tuo, suo, nostro, vostro, 
loro, etc. ì Ù . 

Questi pronomi, e nomi di numero escludono comunemente Tar- 
ticolo, perchè essi stessi ne fanno l’uffizio. 

6. 318. I nomi comuni possono prendersi in un senso de- 
terminato. considerandoli universalmente, particolarmente, e 
‘individualmente. 

6. 519. I nomi comuni si prendono universalmente in un 
senso determinato, quando vuolsi comprendere tutta la classe, 
cioé: quando si vogliono abbracciare tutte le cose, comprese 
solto allo stesso nome. In questo caso debbono essere prece- 
duti dall'articolo determinato, che ha il significato di ogni, 
cin jeder; tutii, Alle; e indica, che ciò che si dice dell' uni- 
versale , si può dire anche dell'individuo ; così dicendo : 

Ver Menfd ift ſterblich, o die Men:]L'uomo è mortale, o gli uomini 
ſchen find ſterblich. sono mortali. 
Die Vogel fliegen, die Fiſche fomwim:f Gli uccelli volano, i pesci nuotano. 


men. 
Der Todte fuͤhlt nibts mehr. Il morto non sente piùfniente. 
"i tugendbaften Leute werden ge:iGli uomini virtuosi sono pregiati. 

chaͤtzt. 
è come il dire: cin jeder Menſch, o alle Menſchen, ogni uomo, tutti 
gli uomini, ein jeder Vogel, alle Vögel, ogni uccello, tutti gli uccel- 
li, jeder Todte, alle Todten, ogni morto, tutti i morti; alle jene Leu: 
te, Denen Der Titel tugendbaft zukommt, tutti quegli uomini a cui con- 
viene il titolo di virtuoso, ete. 

$. 320. I nomi comuni si prendono particolarmente o indi- 

cidualmente in un senso determinato, e vogliono l'articolo de- 
terminato, quando si parla d'una o più cose determinate ) com- - 


prese sotto a quel nome, come: 
Die Menſchen, Die did betrogeniGli uomini, che ti hanno ingan- 
haben. i nato. 


Der Vogel Ddeines Bruders fingtiL'uccello di tuo fratello non canta. 


nicht. 
—* in deinem Hauſe. Il morto nella tua casa. 
In queste frasi l'articolo ha la forza d'un pronome dimostrativo, 
‘ ed è lo stesso che dire: jene Menſchen, quegli uomini; jener Vogel, 
quell’ uccello; jenet Zodte, guel morto che, etc. 
$. 321. All’opposto quando si parla di una o più cose 
coptenute sotto a quel nome, ma indeterminatamente, si ado- 
pera l'articolo indeterminato ein, eine, ein, nel singolare, e 
cinige, alcuni, nel plurale: Così volendo unoo più libri senza 
che m'importi d'avere piuttosto il tale, che il tal altro, dirò: 
Gebet mir cin Bud. Datemi un libro. 
Gebet mir einige Bücher. Datemi alcuni, o dei libri. 
In quest ultimo caso, parlando di più cose indeterminatamente 
basta anche pronunciarne IT solo nome; p. e. gebet mir Bücher. 


$. 523. Che se vorrò non una cosa intera, ‘ma una por- 
: f 


ressa «=_= 101 even 


zione indeterminata di qualche cosa, userò nel singolare il 
sostantivo solo, 0 la dalla parola etwas, che equivale 
all’ articolo partitivo *) degli Kaliani, det, dello, della, valle 
parole alquanto, un poco di; come: | 

Gebet mir Brot, o etwas Brot. [pate delpane, o nn po’ di pane. 
Gebet mir Mein, o ctwas Wein. fatemi del vino, 0 un po’ di vino. 
Ich habe noch Geld, o etwas Geld. IHHo ancora alquanto danaro. 


©) Da questi esempj é manifesto che i Tedeschi non conoscono 
l'uso del così detto articolo partitivo. I nomi comuni adunque, che 
in italiano sono preceduti dal medesimo, stanno in tedesco ordina- 
riamente senz’ articolo. (Veggasi $. 316.) 


6. 323. Quando poi non sabbia bisogno di altro che di 
nominare semplicemente la cosa, senza punto deterrainarla, 
basta pronunciarne il nome, senzà vetun articolo, come: 


Er bat Pferde und Safe gefauft.KEgli ha comprato cavalli e pecore. 
Gebet mir Wuffer oder Wein. Datemi acqua o vino. 


ch mill weder Waffer noch Wein. Non voglio né acqua, né vino. 


Milch iſt nidt fo fuf wie Donig. |M late non è cosi dolce come il 
: $ mieie. 
Ruhm und Unfterblidfeit erwarten Gloria ed immortalità attendono. 
dich. | 
Il primo esempio farà ben pensare, che gli oggetti comprati so- 
. no della classe de’ cavalli, e di quella delle pecore, ma non espri- 
mera né quali? nè guanti? Lo stesso dicasi degli altri esempj. 


6. 324. Da ciò conseguita, che i nomi comuni sono senza 
articolo, quando non sì vuol nulla determinare sopra l' esten- 
sione del loro significato; siccome veder il possiamo in una 
quantità di modi proverbiali e di frasi, che l’uso solo potrà far — 
conoscere; p. e. 
Reichthum bringt Unruhe mit fid.f Chi ha terra, ha guerra. 


Noth bricht Eiſen. La necessità non conosce legge. 
ahr aus, Jahr ein. Anno per anno. 
tud fur Stud. Pezzo per pezzo. 
Nach Wunfh, mit Fleif. A seconda, a posta. 
Mit Blut befpribt. Imbrattato di sangue. 
Mit Weib und Kind. Colla moglie e co’ figli. 


OSSERVAZIONE. Non sono però da, confondersi le frasi, delle 
quali abbiamo parlato, ccp quelle, in cui il gusto toglie l'articolo 
per dar loro maggior forza e rapidità; p.. e. — 

Gut, Ehre, Leben, alles iſt verloren. Beni, onore, vita, tutto è perduto. 
Sie todteten obne Unterſchied Man:] Essi trucidarono nomini, donne, 
ner, WMeiber, Greife und Rinder, È vecchj, e fanciulli, senza distin- 
na zione veruna, 
$. 525. I nomi comuni sono ancora senz’ articolo : 


1) Quagdo sono posti in apostrofe, oppure in forma di 
titolo, o d'indirizzo; come: 

CErlauben Sie, Derr Rath! Permetta, Digzio Consigliere! 

Raifer Leopold. L'imperatore Leopoldo. 

An Derrn Mayer. Al Srgnor Mayrr. 


POPAD 2102 arere 
- 2) Quando s' uniscono col verbo haben, avere, e con 


alcuni altri, per non esprimerè con essi che unasola idea; p.e., 
Cr hat Hunger, Durſt, Schlaf, Egli ha fame, sete, sonno, vo- 


Luft, Miti.iden, Muth, Redt, 
Unrecht, Geduld, Furcht, Eß— 
luſt, Zeit, Gelegenheit, Urſache, 
Vernunft, Erfahrung, Beſchei— 
denheit. 
Nachricht, Antwort geben. - 
Danf fagen, Slauben benmeffen. 
Buße tbun, Hochzeit balten, 
Hülfe leiften, Fagd maden. 
Dienfte leiſten, Unbild feiden. 
Gefabhr laufen, Theil nebmen. 
Schildwache ſtehen. 


glia, compassione, coraggio, ra- 
gione, torto , pazienza, paura, 
appetito, tempo, occasione, mo- 
tivo, giudizio, sperienza , di- 
screzione. 

Dar ragguaglio, risposta. 

Render, grazie, prestar fede. 

Far penitenza , far nozze. 

Dar ajuto, dar caccia. 

Prestar servigio, soffrire ingiurie. 

Correr pericolo, prender parte. 
ar la sentinella. 


3) Quando sono preceduti da un genitivo; p. e. 


Meines Vaters Haus 
* Des Helden Lobn. 
Der Neltern Sorgen. 


Il premio dell’ eroe. 
Le cure®de’ genitori. 


| La casa di mio padre. 


6. 326. Le apposizioni, o gli aggiunti di titolo o di ‘dignita 
d'una persona, si usano anche senz’ articolo ; p. e. 


Eugen, Graf von Steinfeld, Rit⸗ Eugenio conte di Steinfeld, Cava- 


ter Des qoldenen Vliefes, Grof: 
kreutz Des 
Iherefien:Ordens, f. f. General: 
Seldicugmeifter und Gnbaber des 
Infanterie-Negiments Nr. 10. 


militäriſchen Marie: 


liere del Toson d'oro, Gran Cro- 
ce dell’ ordine militare di Maria 
Teresa, I. R. Generale d’Arti- 
glieria, e proprietario del reg- 
gimento d’Infanteria No. 10. 


$. 927. Gli aggiunti all'incontro di altri nomi, che servo- 
no di spiegazione o determinazione al nome principale, cuì sì 
appongono , sono preceduti in tedesco dall’ articolo , o da qual- 


che voce determinativa, e debbono sempre porsi rel caso del no- 


me principale; p. €. 


Rom murde von Brennus, dem An⸗Roma fia assediata da Brenno, con- 
führer Der Gallier, belagert. duttore de’ Galli. 

Der Sohn Peters des Großen. Il figlio di Pietro il grande. 

Die Ybwefenbeit des Grafen, mei:fL'assenza del Conte, mio consorte. 
nes Gemahls. 

Von Ludwig dem Frommen. Da Ludovico il pio.. 

Er ging nad Baden, einer ffeinenfAndò a Baden, piccola città, fac 
Stadt, vice Meilen von Wien. | tro leghe distante da Vienna. 

Saget eg den Prinzen, meinen Bri:{ Ditelo ai principi, miei fratelli. 
Dem. 

Gb ſchrieb deinem Bruder, demllo scrissi a tuo fratello, medico. ‘ 
Urzte. 

1. ANNOT. Quando un sostantivo viene delerminalo da un altro 
sussegnente accompagnato dall'articolo e da qualche asgettivo, questi © 
ultimi s'accordano generalmente nel genere coll’ ultimo nome; p. e. 
Der Menſch, das edelfte Befbéopf;[L'uomo, la più nobile creatura, o 

o Der Menſch, das edelſte unterf lapiù SA fra tutte le creature. 
allen Geſchopfen. 


t 


aid 


Das Obr ift nad dem “i —* è dopo l'occhio il più 
volllommenfie unferer Sinne. perfetto de' nostri sensi. 


Quegli aggettivi, che si riferiscono a nome antecedente di per- 
sona, ne fanno eccezione, come: 


Daphne mar die gelebetefte unter|Dafne fù la più letterata di tutte 


allen Frauenzimmern. le donne. 
Maria mar die frommfte unter al:[Maria era la più pia fra tutte le 
fen Weibern. donne. - 


a. ANNOT. Nell’ — gli Aggettivi e gli stessi Pronomi perso- 
nali, aventi relazione a Nome innanzi espresso, il cui Genere gram- 
maticale differisce da quello che gli compete di sua natura, come sa- 
rebbero graulein, a amigella ; uan liegt: 5 Weib, donna, etc. 
che dovrebbero essere del genere femmi per esser nomi di don- 
na, ma sono neutriin forza di regola grammaticale; si — s0- 
vente il gen-re naturale al grammaticale; come: 


Wenn Sie nur Das Madben febeniSe ella yedesse la ragazza, — 
ſollten, ſie (invece di es) wurdef piacerebbe sicuramente. 
Ihnen gefauen. Gell. 
Das Fraͤulzin war nicht ju Hauſe, IBa damigella non era in casa, per- 
Denn fie (Mon es) war ausgegan:f ché era sortità. 
gen. Usel. ” 
Das Fraulein war inibrer (non feiefLa damigella nella sua gioventà 
to) Gugend ben Hoferzogen worsf era stata allevata a corte. 
en. 
as will das We? Sie (non es) ]Che vuol quella donna? essa cer- 
fubt ibren (ron feinen) Mann. ca il suo marito. ‘’ 
Avvertasi che il nome perno volendone accennare una perso- 
na determinata, si usa anche nel genere femminile; come: 


9% bitte Ihrer Friulein Shwefter 
(on ibrem) die ebrerbietbigften 
Complimente ju machen⸗ Gell. 


La prego di significare alla sua si- 
gnora sorella i più profondi ri- 


spetti. 


$. 328. I nomi aggiunti ad un altro, per servirè a restrin- 
gerne il senso in cui dee prendersi, sono preceduti dalla par- 
ticella als senz’ articolo, e debbono similmente accordarsi nel- 
caso coì nome cui si appongono; p. e. 
Der Graf Sinnai, als Both:fIl conte Sternwald, come 0 qual 
ſchafter, ift unverfebbar. * Ambasciatore, è persona sacra. 
Die Gerechtſame des Raifers, als II diritti dell’ Im eratore, come o 
Ronigs von Ungarn. qual Ré d'Ungheria. 
Ich betradte diefen Menſchen alsiConsidero quest uomo come cri- 
Chriften, stiano, — 





II. Uso dell’ Articolo determinato co’ Nomi proprj. 


6. 3529. I nomi proprj esprimendo già per se stessi una cosa 
determinata, non dovrebbero mai aver bisogno di quest’ articolo. 
In fatti i nomi di divinità e di uomini, come pure i nomi 
delle città, delle province, de' regni, e de'punti cardinali, 
si usan tutti senz’ articolo; p. e. 


Gott iſt geredt. Iddio è giusto. 
Gib Gott, mas Gottes if. Da a Dio, quel ch'è di Dio. 
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Juno, Jupiters Gemahlinn. 
Anton Gruck iſt in Prag. 

Thereſe kam von London. 

Er reiſet nach Frankreich. 

(Er fommt aus England. 

Curopa ift mehr bepolfert als Afrifa. 


Gegen Aufgang oder Hſten. 

Gegen Niedergang. Ubend oder 
Weften. 

Gegen Mitternacht oder Norden. 

Gegen Mittag oder Süden. 

Von Norden gegen Südeu— 


Giunone, moglie di Giove. 
Antonio Gruck è a Praga. 

Teresa venne da Londra. 

Egli parte per la Francia. 

Sh viene dall' Inghilterra. 
L'Europa è più popolata dell' Af- 

frica. “i 
A Levante, all’ Oriente., 
A Ponente, all’ Occidente. 


A Settentrione, al Nord. 
A Mezzodì, al Sad. 
Da Settentrione verso Mezzodì. 


6. 530. Nondimeno anche ad essi alcune volte suol darsi 
l'articolo, ed eccone le circostanze: 
1) Quando trovansi nel plurale; p. e. 


Die Cicerone unferer Beit. 
Die Gotter der alten Romer. 


I Ciceroni de’ nostri tempi. 
Gli Dei degli antichi Romapi. 


2) Quando sono preceduti da un aggettivo , ovvero seguipi 
da un genitivo, 0 da altra voce qualificativa; p. c. 


Der allmächtige Gott. , 
Der Gott unterer Vdter, 

+ Der Apoll von Belvedere, 
Der tapfere Cafar. 

Der goͤttliche Raphael. 

« Det Homer von Italien. 
Der Solon von Frankreich. 
Das alte Rom. 

Das nordlibe Deutſchland. 
Das mittaͤgliche Franfreib. 


3) Quando si nominano le 


ta confidenza ($. 165.); p. c. 


gi Anton und Die Marie waren 
ier. 


L'onnipotente Iddio. 

Il Dio de' nostri padri. 
L’Apollo di Belvedere. 

Il valoroso Cesare. 

Il divino Raffaello. 
L'Omero d'Italia. 

Il Solone della Francia. 
L'antica Roma. 

La Germania settentrionale. 
La Francia meridionale. 


persone con poca stima 0 mol- 


[Antonio e Maria erano qui. 


4) Avanti a' nomi propr]), che talvolta non possono decli- 


narsi in altro modo, se non che coll’ articolo , il quale divien 
allora necessario per indicarne il caso (vegg. $6. 163, 176); p.e. 

Ich lefe gern den Petrarfa. Io leggo volentieri il Petrarca. 
(Bott verlieh dem Salomon Weis:fIddio diede a Salomone la sapienza. 
heit. I 
$. 531. I nomi proprj di popoli, fiumi, monti, boschi, 
laghi, mari, e navigli, come pure i nomi femminili di paesi, 
si usano coll’ articolo ; p. e. | 
Der ORerteider. 


ba 


L'Austriaco. 


Die Donau. Il Danubio. . 
Der Veſuv. Il Vesuvio. 
sd Det Harz. La Selva Ercinia. 
\ Der Ladboga. Il Ladoga. Un 
Det Sund. N Sund. 


Der Archipel. L'Arcipelago. . 
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Die Schweiz. La Swizzera. 
Die Turten. . La Turchia. 

6. 3532. Gli aggettivi apposti agli uomini illustri, a guisa 
d’aggiunto determinativo, come pure i‘ numeri ordinali, che 
si aggiungono ai nomi propr) di Sovrani e di Principi, per di- 
stinguerli da altri dello stesso nome, si mettono coll’ articolo de- 
terminato immediatamente dopo il nome principale, accordan- 
doli con esso in genere, numero e caso (vegg. $. 327); p. e. 


Von — bis auf Carl den IDa Maometto sino a Carlo Magno. 
Großen. 


Philipp der Kühne. Filippo il Temerario. 

Carl der Dicke. È Carlo il Grosso. 

Er war dem Ronige Heinrich demfEi venne presentato al Re Enrico 
Dritten vorgefteltt. | terzo. 

Die Thaten granz des Griten. Le gesta di Francesco Primo. 

Friedrich Der Zweyte. Federico Secondo. 

Pius der Siebente. Pio Settimo. 

Ludwig der Achtzehnte. Luigi decimottavo. 


° 6. 353. L'articolo indeterminato ein, eine, ein, si pone 
in tedesco: 


1) In seguito de’ verbi: feyn, essere; werden , diventare, 
Sarsi; geboren werden, nascere; (terben, morire; gebalten 
werden, essere creduto ; ſcheinen, purere; wieder werden, 
ritornare; ſich ausgeben fur, spacciarsi per; erklaͤrt wer⸗ 
den, esser dichiarato ; ove il nome susseguente, che serve ad 
accennare la nazione, la condizione, la professione, lo stato, 
la carica o dignità d'una persona, in italiano si usa senz’ ar- 
ticolo; come: 

Er iſt cin Italiener, ein Granzofe,BEgli è Italiano, Francese, medi- 
cin Arzt, cin Fremder. .| co, forestiere. | 
Diefer Herr ift ein Hauptmann. IQuesto signore è Capitano. 
Er ift cin Raufmann gerworden. HEGli è diventato mercante. 
Er fobeint ein ebrlimer Mann. Egli pare galantuomo. 
Er ift cin geborner Edelmann. Egli nacque gentiluomo. 
Er gibt ſich für einen Schweden aus. fEgli si spaccia per Svedese. 
‘2) Nelle seguenti e simili frasi: 
Er mirdein ſchlechtes Ende nebmen.rFarà cattivo fine. i 
Er fam von cinem verdächtigen Orte.fEgli venne da luogo sospetto. 
Cr ift in cinem ſchlechten Zuſtande. Egli è in cattivo stato. 
Ich ermarte eine Antwort.. Aspetto risposta, etc. 
ANNOT. V'ha tuttavia de’ casi ove gl'Italiani stessi nel senso di 
urfo di quelli, adoperar debbono-l’articolo uno, dicendo: 
Egli è un capitano di merito, cioè :( Gt ift cin Hauptmann von Vers 
uno di quelli chehanno de° meriti. dienſt. i 
Questo Signore è un Inglese di mial Diefer Herr ift cin Englinder von 
conoscenza. — meinet Befanntfbaft. i 
l L’articolo uno vale anche a formare in italiano certi mo- 
di di dire, ove in tedesco non si adopera alcun articolo; p. «. 
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Voi avete un bel dire. Ihr babet gut redeno 
Egli ha un bel fare. Er bat gut maden. 
Questo è un burlarsi di me. IDas heißt mid) gum Beften haben. 


6.334. In tedesco s’ adopera ancoral' articolo ein, eine, ein: 


1) In luogo dell’articolo determinato, che suolsi porre in 
italiano dopo il verbo baben, parlando delle qualità dell’ anima, 
o delle parti d'un corpo; come: 

Anton hat ein gutes Gedächtniß. fAntonio ha /a memoria buona. 

Carolina bat cine Adlernaſe und ei- Carolina ha il naso aquilino, e lo 
nen Éleinen Mund. bocca piccola. 

Diefer Baum bat eine harte Rinde.i Quest’ albero ha la scorza dura. 


In tal caso cin, eine, tin, non avendo plurale, i nomi tedeschi 
vogliono esscre al plurale senz? articolo; come: 
Pauline hat ſchwarze Daare und to {Paolina ha i capelli neri, e le guan- 
the Wangen. ce vermiglie. 
2) Avanti ai nomi, che servono di spiegazione ad un noine 
precedente (cegg. $. 327) , come: 


Er gebt nad) Botzen, ciner GubifEai sì reca a Rolzano, città nella 
in der Grafſchaft Tyrol. Contea del Tirolo. 


Aggiunta. 


6. 335. Quando si succedono più sostantivi dello stesso 
genere, e dello stesso caso nel singolare, — od anche di di- 
verso genere, ma dello stesso caso nel.plurale, può bastare 
l'articolo tleterminato dato all primo soltanto , senza ripeterlo 
dinanzi agli altri, ma il ripeterlo innanzi a ciascuno è di mi- 
glior usb; p. e. 


Die Wefsheit, Gute und Gerechtig⸗JLa saviezza, la bontà e la giusti- 
feit dieſes Fürſten verewigen ſei⸗ zia di questo principe rendono 
nen Nabmen. il suo nome immortale. 

Gedermann fennt den Geig, Hod:HOgnuno conosce l'avarizia, l'or- 
mutbh und Argwohn diefes Man:] goglio, ed il sospetto di guest: 


nes. uomo. 
Dic Fiere, Pflanzen und Steine Gli animali, le piante, e le — 
wachſen. crescono. 


5. 536. Se i SoStaontivi che si succedono, sono di diverso ge- 
nere nel singolare, — o di diverso numero, a ciascuno si deve 
adattare l'articolo che gli conviene; p. e. 


Der Vater, die Mutter und das III padre, la madre ed il fanciullo 
Rind waren bey uns. | erano da noi. 
Vie Sonne, der Mond und die III sole, la luna, e le stelle mani- - 
Sterne verkündigen di: Weisheit festano la sapienza ed onnipo- 
« und UUmadt Gottes. .* tenza di Dio. 


S. 337, L'articolo indeterminato dec ripetersi avanti ad 
ogni sostantivo , ancorchè essi siano dello stesso genere; p. e. 


Ich merde die cinen Hut, einenflo ti donerò un cap ello, un man- 
antel und cinen — fdenten.I tello, ed un an fo. 
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Capo XVII. 


De' Nomi numerali. (on den Zahlwoͤrtern) 


⸗ 


6. 338. I nomi di numero ‘sono parole, che rappresentano 
la quantità e l'ordine. 

I nomi numerali altri sono determinati (beftimmte Zablworter) ; 
perchè indicano un numero determinato di cose, come: eins, uno.» 
gwen, due, etc. — altri indeterminati (unbettimmte Zablwoter), per- 
ché accennano un numero indeterminato di cose, come: einige, al- 
cuni, viel, molto, wenig, poco. 


I. De’ Nomi di numero determinato. 
Von den beftimmten Zahlwoͤrtern. 


$. 339. I nomi di numero deterininato sì soglion distingue- 
re dì seî sorti: 


1) I numeri cardinali o primitivi. (Grund: oder Hauptzahlen.) 
da questi derivano: 


2) j numeri ordinali. (Ordnungszablen.) 

3) i numeri di qualità. (Gattungszablen.) 
4) i numeri di ripetizione. (ILiederbhoblungszablen.) 
5) i numeri aumentativi. (oneri) 
6) i numeri distributivi. Gertheilungszahlen. 


.1) Numeri cardinali. (Grund: oder Hauptzahlen.) 


6. 340. Questi servono ad indicare un numero * determina- 
to di cose. Si conoscono dalla risposta via domanda: mie viel! 
quanto ? e sono i seguenti: 


uno, eins 19 diecinove, neunzehn 


1 
2 due, zwey _ {20 venti, zwanzig 
3 tre, drey 21 vent' uno, cin und zwanzig 
4 quattro, vier 22 venti due, zwey — —— 
5 cinque, funf 23 venti tre, Deep: == — 
6 sei, ſechs 24 venti quattro, vier — —— 
7 sette, — fieben {25 venti cinque, funf — —— 
8 otto, acht 26 venti sci, febs — —— 
g nove, | neun 27 venti sette, ſieben —— 
20 dicci, zebn 28 vent’ otto, apt —. —— 
21 undici, eilf 29 venti nove, neun — —— 
12 dodici, zwölf 30 trenta, dreyßig 
13 tredici, dreyzehn 40 quaranta, vierzig 
14 quattordici, vierzehn 50 cinquanta, ‘ fiinfzig 

. 25 quindici, fünfzehn 60 sessanta, ſechzig 
16 sedici, ſechzehn 70 settanta, . ſiebzig o ſiebenzig 
27 diccisette, ſiebenzehn of80 ottanta, achtzig 

ſiebzehn 90 novanta, neunzig 


18 diciotto, achtzehn 
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100 cento, hundert 
101 cento e uno, bundert und eins 
202 cento e due, hundert und zwey 
200 ducento, zweyhundert 

300 trecento, dreyhundert 

1000 mille, taufend o ein taufend 
2001 mille e uno, taufend und eins 

2000 due mila, zweytauſend 

5000 tre mila, Drentaufend 

20,000 dieci mila, zebntaufend è — 
I 100,000 cento mila, - bundcert taufend, o einmabl buns 


i Dert taufend 

200,000 due cento mila, weymahl bundert taufend 
534,682 cinque cento tren- * mahlhundert vier und dreyßig 
ta quattro mila, seij tauſend, ſechs hundert zwey und 

cento ottanta due, achtiig 
< 2,000,000 un milione, cine Million 
2,562,438 due milioni cin- f}wen Millionen, fünfmahl bundert, 
ue cento sessantaf zwey und ſechzig taufend, vier 
| ue mila, quattrof@ bundert acht und dreyßig. o 
. cento trent’ otto. 


tu | Osservazioni 


$. 341. I numeri cardinali non sono mai preceduti dall’ ar- 
ticolo, allorchè non fanno che annunziare il numero delle cose ; 
ma se oltre a ciò si tratta di distinguere la cosa numerata dalle 
altre della medesima specie, debbono essere preceduti dall’ ar- 
ticolo, come: 


famen. 


6. 342. Frai numeri cardinali , come si è èsservato di so- 
praal $.248., non v'ha che eing, 3wey e drey, che sieno fles-’ 
sibili, tutti gli altri sono indeclinabili. 


Die zwey Fremden, Die geſtern due forestieri che arrivarono jeri. 


- 343. Circa al nome numerale eins fa d’uopo ancora notare, 
ch'egli variamente si declina, giusta il luogo, che’ suol occupare, e 
che si dice cing, quando sta solo, 0 serve a contare nell’ Aritmeti-. 
ca, come: | 

Hundert und eins. Cento e uno. . 
Ginmabl eins ift eins. Uno via uno fa uno. 
Premesso ad altro nome numerale o sostantivo, perde l's, come: 
ein und zwanzig. È cin Mann. 
$. 344. Se precede al sostantivo, e non ha innanzi a se l’arti- 
colo, si declina come l'articolo indeterminato cin, cine, cin (veggasi 
pag. 47) ; p. e. cin Menſch, cines Menfden, cinem Menſchen, cinen 
Menſchen; — cine Frau, ciner Grau, rc. | 

$. 345. Se gli precede l'articolo , o qualche pronome di- 
mostrativo, come: der o dieſer eine Mann ꝛc. si declina al modo 
degli aggettivi; p. e. x 


t 


° 
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MASCHILE, FEMMINILE. NEUTRO, 
l'uno luna luno 

der eine, Die eine, Das eine, 

Des eine:n, Der eine⸗n, Des cinesn, 

dem cinesn, Der cinesn, Dem eine⸗n. 

Den eine⸗n, Die cine, Das eine. | 
6. 346. Se poi ein non è preceduto dall'articolo, nè se 

guito da sostantivo , allora declinandosi riceve la rispettiva let- 


>» LV! 00 de 


tera finale dell'articolo determinato, der, die, dag, come: 


E MASCHILE. a FEMMINILE. J NEUTRO. 
, 3) einet, uno, eine, . una, eines (cis), uno. 
2) cineg, d'uno, einer, d'una, eines, —d’uno. 
3) cineg, aduno, einer, ad una, einem, ad uno. 
4) einen, uno, eine, una, cines (eins), uno. 
| ESEMPJ:. 
Ciner meiner Brider. | Uno de' miei fratelli. 
(ine deiner Schweſtern. Una tua sorella. 
Eines feinee Hdufer. Una delle sue case. . 
Mie viele Bücher haſt Du? eines. Quanti libri hai tu? uno. 
Wie viel Apfel? einen. Quanti pomi? uno. 
able eine Diefer Blumen. Scegli uno di questi fiori. 


6. 347. 3wey e drey si declinano nel modo seguente! 
1) seg Lichter, due lumi. |drey, Soldaten, tre soldati. 
2)'3wceyser Licbter, di due lumi.Idreyser Soldaten, di tre soldati. 
3) zweyeen Licbtern, «@ due lumi. Idrey⸗en Soldaten, a tre soldati 


4) zwey Lichter, due lumi. ldrey Soldaten, tre soldati. 


6. 348. Potendosi conoscere il caso o da una preposizione, 
o da qualche voce determinativa, allora i numeri zwey e òrey 
restano indeclinabili; p. e. 
Der Befiber diefer 3 men oder drey II possessore di queste due, o tre 


Hdufer. casc. 
ir reden von given der drey Mansf Noi parliamo di due otre uomini. 


nern. | 
Der Cigenthimet Ser zwey Pfesde.IIl proprietario dei due cavalli 


6. 349. Tutti gli altri numeri non hanno inflessione che 
nel dativo, ove ricevono la sillaba en, e ciò soltanto quando 
stanno soli, e si riferiscono ad un sostantivo precedente o sot- 
tinteso; p. e. 


Mit ſechſen fabren. l Andare a tiro di sei. 
Von zwölfen einer. Di dodiéti uno. 
. fe fommen zu taufenden. Vengono a migliaja. 
Ich höre es von Dieren. Lo sento da quattro persone. 


ANNOT. Sieben e zehen (zehn) avendo già là desinenza inen, re- 
stano sempre indeclinabili. — Ne' composti varia solamente l’ultimo 
numero, come: (Finer von Der given und zwanzigen, uno de’ venti due. 


6. 350. Aggiungendo ai numeri cardinali la sillaba er, si 
formano i numeri collettivi, che accennano un numero di più 
cose della medesima: specie; p. e. 


N 


i A — —— —— — 


1 


PR 
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(Cin Zweyer, ein Dreyer, cin Sedh:FUna moneta da due, da tre, da 


fer, cin Zebner, cin Zwanziger, sei, da dieci, da venti, da sette 


ein Siebner. (carantani). 
Gin Fünfzsiger. Un uomo di 50 anni. 
Cine Drenfigerinn. Una donna di 30 anni. 
Der Cilfer; cin Sechsundvierziger. ia vino dell” anno 1811 e 
1740. 


Ad numeri collettivi (Sammelzablen) appartengono ancora i 
seguenti: 


Gin Dubend, una dozzina. Zehn Stück, una decina. 

Gin Bentner, un centinajo. Zwanzig Stid, una ventina. 
Das Zebent, la decima. Das Taufend, il migliajo. 

Cin Bwilling, un gemello. Cin Vierling, ‘mato insieme con 


Cin Dreyling, nato insieme con tre altri. 


due altri. 
6. 3551. Il millesimo (salvo in istile di foro)si esprime sem- 
pre con numeri cardinali senz’ alcuna inflessione; 
Setzet die Fabrzabl dazu. - Metteteci il millesimo. 
Gm Jahre ein taufend at hbundertiL'anno mille ottocento venti due. 
amen und zwanzig, 1822, i | 


2) Numeri ordinali. (©rbnungszablen.) 


6. 352. Questi servono ad indicare l'ordine, con cui le 


cose sono disposte. Si conoscono dalla risposta alla domanda: 


der wie vicifte? il quanto? è sono i seguenti: 
Der, die, das erfte, il primo,la primal der ein und zwanzigſte, il ventesimo 


— — — zweyte, oder il secon- primo 
der andere, dol — dreyßigſte, il trentesimo 

— — — dritte, il terzo. — viersigite, il quarantesimo 

— — — Wierte, il quarto — funfsigite, il cinquantenimo 

— — — fuùnfte, il quinto — fediigite, il sessantesimo 

— — — febfte, il sesto — fiebensigfte il settantesimo 

— — — ficbente, il settimo o ſiebzigſte, | 

— — — adte, l'ottavo — agtiigite, l’ottantesimo 

— — — neunte, il nono — neunzigſte, il novantesimo 

— —_— jebnte, il decimo — bundertfte, fl centesimo 

— — — cilfte, l'undecimo | — hundert und erfte, I centesimo 

— — — zwölfte, ilduodecimo] primo 

— — — dreyzehnte, il decimof — hundert und zweyte, il centesi- 

terzo mo secondo 


vierzebnte, il decimo] e così avantitutti i composti, dei 
quartof quali soltanto l’ultimo numero 
funfzebute, il decimo riceve l'aggiunta te o ite, come: 
quintof — hundert vier u. il centesimo cin- 


| a 


— — — ſechzehnte, il decimo finfzigfte, quantesimo quarto 
| | __. sestof — taufendite, il millesimo 
— — — fiebenzehnte ildecimof — taufend zweyhun⸗ il millesimo 
o fiebiefnte, settimo Dert und vierte, dugentesimo 
— — — adtiebnte, il decimo quarto 
_ ottavof — jebn taufendite, il dieci mille- 
— — — neunzehnte, il decimo simo 
I . mnonof — vorvorletzte, l’antipenultimo 
— — — imangigfte, il vente-B — vorlebfe, il penultimo 
sumo] — letzte, l’ultimo. 


/ 


“ur 


\ 
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‘ANNOT. I numeri ordinali si declinano come gli Aggettivi. 
6. 353. Gli aoccerbj d'ordine finiscono in eng, come: 


erftens, primieramente. Drittens, in terzo luogo. — 
- e zweytens, secondariamente. f . viertens, in quarto luogo, etc. 
4 * ⸗ 


3) Numeri di qualità. (Gattungszahlen.) 


6. 354. Questi accennano una divisione delle cose nelle 
varie loro specie o qualità , e si.formano dai numeri cardinali, 
a cui aggiungesi la sillaba er, e la voce antiquata ley, che si- 
gnificava qualità , specie, genere. Si conoscono dalla risposta 
alla domanda: wie viclerley? di quante specie? p. e. 


cinerlen, ‘d’una specie. sebnerlen, di dieci qualità. 
zweyerley, di due sorte. hunderterley, di cento sorte. 
dreyerley, di tre sorte. allerley, d'ogni sorta. 

funferlen, di cinque sorte. vieferlen, di molte sorte. 


I numeri di qualità non possono declinarsi, ed il sostantivo che 
li segue, sta nell’ accusativo senza preposizione alcuna; p. e. 


Ich babe fünferley Äpfel. Io ho mele di cinque sorte. 
urch allerley Fufalle. Per ogni sorta di accidenti. 


4) Numeri di ripetizione. (Wiederhohlungezahlen.) 


$. 355. Questi sono numeri cardinali composti colla voce 
mahl, colta; e si mettono alla domanda: wie, viel Mahl? 
quante volte ? Sono veri avverbj, e come tali indeclinabili; p. e. 
einmabf. una volta. dreymahl, tre volte. 
zweymahl, due volte. hundertmahl, cento volte. 
6. 556. La voce mahl composta con altri avverbj; riceve 
in fine una 8 come: " 
damahls, allora. nochmahls, un altra volta. 


jemabls, mai. oftmahls, spesse volte. 
mebrmabls, DI volte, vielmabls, più volte. 
nadbmabls, di por. vormabls, per l'addietro. 


niemabls, giammai. 
6. 557. Aggiungendo a tali parole la sillaba ig, si formano 
gli aggeltivi di ripetizione , ‘come: | 
tinmablig, d’una volta. Damablig, d'allora. 


zweymahlig, che si fa due volte. | oftmablig, più volte ripetuto. 
jebnmablig, ripetato dieci volte. 


p. e. Ein drenmabliger Anariff. | Un attacco tre volte ripetuto. 





Auf viermabliges Bitten. | Dopo averlo pregato quattro volte. 
$. 358. La voce Mabl preceduta da una preposizione si usa s0- 
stantivamente, e non si unisce più alla parola antecedente, p. e. 
zu mehr Mablen, in più volte. 
von ſechs Mahlen, di sei volte. 
auf fünf Mahlh, în cinque volte. 
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5) Numeri aumentativi, od accrescitivi. 
( Vervielfiltigungszablen oder Bablen des Zuwachſes.) 
— 6. 359. Questi si adoperano per indicare l'aumento pro- 
gressivo del numero delle cose. Si formano aggiungendo a’ nu- 
meri cardinali la voce fach, e si declinano come gli agget- 
tivi. Tali sono: Ss 


einfach, semplice. vierfab, quadruplo. 
Dl o doppelt, doppio. . fuͤnffach, — 
dreyfach, triplo. hundertfach, centuplo, etc. 


In luogo della desinenza fach si usa talvolta féltig; come: bun: 
dertfältig, centuplo. — Cinfàltig, semplice, trovasi comunemente nel 
senso figurato, come: cin einfàltiger Menfd, un uomo sgmplice, 


6) Numeri distributivi. (Vertheilungszablen.) 


$. 360: Questi servono ad indicare le differenti parti d'un 
iutto, e sono: 


Se cins und eins, ad uno, aduno.feln Achtzehntel, un decima ottavo. 
je zwey und zwey, a due, a due. Jein Zwanzigſtel, un ventesimo. 


je drey und drey, atre, a tre. fanDetthatb, uno e mezzo. 

ie Halfte, la metà. dritthalb, due e mezzo. - 
ein Halbes, un mezzo; vierthalb, ire e mezzo. 
ein Drittel, un terzo. funfthalo, quatiro e mezzo. 
tin Viertel, un quarto. ſechſthalb, ginque e mezzo. 


6. 3561. I numeri dimezzanti ( balbirende Bablen) si forma- 
ho aggiungendo la lettera t, é la voce balb, ai numeri cardinali, 
di cui ne levano sempre mezza unità aritmetica. Essi sono in- 
declinabili, e il sostantivo che segue si pone nel plurale; p. e, 

n — Stunden. In quattro ore e mezzo. 
it dritthalb Ellen. Con due braccia e mezzo. 
S. 362. Parlando pero delle Ore del giorno, balb si colloca in- 


fianzi ai nnmeri cardinali, come: > i 
Cs iſt balb drey. Sono le due e mezzo. 
Es mird balb eins feyn. Sarà mezz' ora dopo mezzodì. 


. 363: Aggiungendo ai numeri cardinali sino a diecinove, la sil- 
laba tel, e da venti in avanti ftel, si formano le frazioni, come: 


«cin Sechstel, un sesto. ein Dreyßigſtel, un trentesimo. 
ein Drittel, un terzo. cin Hundertfte[, un centesimo. 


Osservazioni: 


S$. 364. Dopo i numeri cardinali ed ordinali ; come pure 
dopo i nomi di numero indeterminato, il sostantivo può stare 
6 nel caso, retto dal verbo, o nel genitico, o nel datioo con 
una delle preposizioni 60M, aus, Bnter; p, e. 

Dieci o molti Impiegati di qui; si ge o viele hiefige Beamte. 
tradurrà a piacere: ehn © viele Der hieſigen Bramten. 
i Zehn o viele von, aus o upter den 
at Beamten. 


voLPO 1 13 Sara 

6. 565. Il genitivo de' pronomi personali si premette ar. 
nomi numerali ; come: 

Quanti , o in quant: siete? Mie viel find cuer? 


Siamo cinque o in cinquc. Es find unf:r fünf. 
Vennero in quattro. Es kamen ihrer vier. 

Desinarono in dieci. Cs ſpeiſeten ihrer zehn mit cinander. 
Partirono in tre. Sie reifeten Hat drey ab. 

Molti di noi; alcuni di loro. VUnfer viele; ihrer cinige. 


$. 366. Unfer einer, uno di noi, può avere il significato 

di: ciner von uns, uno di noi, ovvero di einer unfers glet: | 
ben, ui nostro pari, 0 noi altri; p. e. 

Unfer einer mug zufrieden ſeyn. {Un nostro pari deve contentarsi, 

A o noi altri dobbiamo contentarti. 


$. 367. 7utti e due , tutti e tre, etc. si traducono nel modo se- 
guente: alle zwey o beyde, alle drep, alle pier, etc. Il sostantivo cue 
segue, non riceve l'articolo in tedesco, come: 


Alle zwey oder bende Brüder. Tutti e due 0 ambidue 1 fratelli. 
AUe fünf Schweſtern. Tutte e cinque le sorelle. 

6. 368. I sostantivi indicanti misura o peso, quali sono: 
Stid, pezza, o capo; Bud, quinterno; Guf o Schuh, piede 
(inisura); Pfunòd, libbra; Centner, quintale; Mahl, volta, 
30, dito misura); Rlafter, pertica ; $ Mag, boccale, pinta; 
Dugend, dozzina; Loth, mezz’ oncia; etc. allorchè sono 
preceduti dai nomi numerali non sogliono adoperarsi nel plurale 
(cegg. $. 114); p. e. 

Sunf Suf, act Zoll lang, e nonfLungo cinque piedi, otto, dita. 
funf Füße, acht Zoe. 


7 d habe vier Bud Papier. To ho quattro quinterni di carta, 
aufend Mann ju Fuf. Mille tanti. 
Drey Pfand; ion n Maß. Tre libbre ; dieci boccali. 


Eccettuati sono: 
| 2) I sostantivi femminili colla desinenza in n al p'urale, 
non che la parola Glas, come: 


Dren Woden, finf Stunden. Tre settimane, cinque ore. 
VBier Meilen, at Ellen. Quattro miglia , otto braccia. 
Dren Glaͤſer Mein. *Tre bicchieri di vino. 


2) I sostantivi Tag, Sabrbundert, e Ropf, come: 
Acht Tage, zwey Jahrhunderte. Otto giorni, due secoli. 
Sechshundert Kopfe⸗ Sei cento uomini. 

3) I nomi delle monete, come: 


Î Zwey Pfennige. | Due qudurini. 
6. 369. L'approssimamento ad un numero si esprime colle va 
ungefabr, etwa, in circa; bepnabe, fatt, presso a puco, quasi, p. e. 
Es waren unfer ungefähr o etwa—l Eravamo venti incirca. 
zwanzig. | 

Jo ‘etico ibm ungefabe zehn Gli scrissi da dieci lettere. 
Briefe. n 1 

Er hatte beynahe fünfzis Jahre. Egli avea quas: — anni. 
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$. 370. La frase italiana: sono quindici giorni, si traduce dicendo: 


seno quattordici giorni, come: 


Es mird o rogrden viersebn Tage ſeyn. 


I ⸗ Aggiunta. | 
Dellamianiera di accennare le Ore, ela Data del mese. 


S. 371. Le Ore del giorno, alla domanda: wie viel Ubr it 
‘e8? che ora è? sì esprimono nel mado che segue: 


Cs iſt Mittag o Mitternadt. 
— — tin Viertel auf cins. 
— — halb eins. 


E mezzo di, o mezza notte. 
È un quarto dopo mezzo di. 
E mezz’ ora dopo mezzodì. 


— — Dren Viertel aufi‘eing o auf Sono tre quarti dopo mezzodiì ®). 


ein Uhr °). = 

Es ift cin Uhr, oderes ſchlägt eins. 

— — ein Viertel auf zwey. 

— — halb⸗zwey. i 

— — Dren Viertel auf zwey. 

— — zwey, drey, viet, fünf, ſechs, 
ſieben, acht, neun, zehn, eilf, 
zwölf Uhr. 

Es iſt acht Uhr vorüber o vorbey. 

— — em Viertel auf neun. 

— — halb neun. 

— — drey Viertel auf neun. 


È un'ora; o batte l'una. 
un' ora € un quarto. 

— — — @ mezzo. 

— — — e tre. quarti. 

Sorio le due, le tre, le quattro, le 
cinque, le sei, le lix otto, le 
nove, le dieci, le undici, le dodici. 

Sono le otto passate. 

Sono le otto e un quarto. 

e mezzg. 

e tre quarti. 


Da questi esempj chiaro sì scorge, che i Tedeschi, per 
esprîmere i quarti d'ora, e le mezz" ore, sogliono anticipare e 
dire un'ora di più, dalla quale convien detrarre i rispettivi quarti 
d'ora o la mezz'ora. — Il verbo feyn, essere, resta sempre 
singolare parlando delle Ore del giorno. 

@) La parola Ubr può mettersi o sopprimersi, come più aggra- 
da, ma ponendosi deve star nel singolare; laonde si dira: drey Bier: 
tel auf Zehn, o auf sebn Uhrz es ſchlaͤgt iwen o zwey Ubr. 

6. 572. Alla domarda: um wie viel Ubr? mann? « che 
ora? quando? sì risponde in tedesco coll’accusativo preceduto 


dalla preposizione um, come: 
Uni Mittagi um Mitternacht. 


A mezzodì ; a mezza notte. 


Um ein Ubtr o um eins, um zwey, FAI una, alle due, alle tre, alle 


um Dren, um vier, um finf. um 


ſechs, um fieben, um adt, umE. 


neun, um zehn, um eilf, um 
zwölf Ubr. 

Um cin Viertel auf ſechs. 

Gegen halb ſechs. 

Nach drey Viertel auf ſechs. 


quatiro, alle cinque, alle sei, 
alle sette, alle otto, alle nove, 
alle dieci, alle undici, alle dodici. 


Alle cinque e un quarto. 
Verso le cinque e mezzo. 
Dopo le cinque e tre quarti. 


6.353. Qui è daavvertire che la parola Ora in tedesco si tra- 
duce con Stunde e non con Uhr, quando vuolsi indicare lo, 
spazio del tempo, vale a dire la durata di qualche azione, op- 
pure la distanza da un luogo all’altro; p. e. 


(Pe arbeitet tiglià acht Stunden. 


Gi warte ſchon zwey Stunden auf 


Did. 


Ei lavora giornalmente otto ore. 
Sono!già due ore che ti aspetto. 


cosa 215 nove 
Von hier bis zum naͤchſten Dorfe Di qui fino al prossimo villaggio 
zaͤhlt man drey Stunden. si contano tre ore. 

6. 374. Per la Data dei Mesi si usano in tedesco i numeri 
ordinali, che si mettono coll’articolo nell’ accusativo, oppure 
colla preposizione an nel dativo ; p. e. 

Wien Den erſten — Den letten Marz.] Vienna il primo, l'ultimo di Marzo: 
Paris den finfzebnten Auguft. Parigi ai 15 Agosto. 
Billet gefbrieben am dritten Man.jViglietto scritto ai 3 di Maggio. 

6. 375. I Tedeschi accennano l'Età ORA uomo nel modo se- 
guente: 





Mie alt fend ibr? Che età avete? o quanti anni ave- 
te? (tera Hinenio: come vecchio . 

+ siete ?) 
Ich bin fünfzehn Jahre alt. Io ho quindici anni (sono guindici 


anni vecchio). 


Diefes Rind ift acht Monathe alt: {Questo fanciullo è nell' età di otto 


mesi. 
ANNOT. Il numero degli anni, mesi e giorni sta sempre nell' 


accusativo. 
II. Dei nomi di numero irideterminato. 
(Von den unbeftimmien oder allgemeinen Zahlwörtern.) 
6. 376. I nomi di numeto indeterminato, ossia i numeri 
generali sono quelli che accennano una cosa indeterminata, 6 


un numero indeterminato di cose, o un numero totale; o la 
privazione d'ogni numero, e sono i seguenti. 


aller, alle, alles, tutto , oghi cosa. 
jeder, = jede, . jedes, ogni, ciascuno, 
keiner, eine, keines, nessuno, niuno. 
vieler, viele, vieles, molto, molta. 


meniger, wenige, weniges, poco, poca. 
mancher, mande, — taluno—a. 

einiger, einige, einiges, — 
etlicher, etliche, etliches, qualche, alcuno—a. 


. Bad. Declinando questi nomi di numero indeterminato 
preridono la lettera finale dell articolo determinato der, die, 
das, FORIO: : 


SINGOLARE. : PLURALE. 
maschile femminile rieutro per tutti i generi 
Nom. all⸗er , allse all:e8 ’ all⸗e. 
Gen. all-es, aũ⸗ er all⸗es, all⸗er. 
Dat. all⸗em, aller, allsem, QUi:en.f | 
Acc. allen, allee, all⸗es, all⸗e. 


ANNOT. Nella stessa maniera si declineranno tutti gli altri: 


Annotazioni. 


6. 378. Jeder (jeglicher e jedweder in disuso) ogni, ognuno, 
ciascuno. indica un numero totale, è non ha plurale; sc non 
H 2 | 
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se in questa frase: alle und jede, tutti quanti. Può star solo, 
oppure preceduto da ein, eine, ein, come: jeder Buͤrger, 6 


ein jeder Bürger, ogni cittadino ;$ nel primo caso si declina co- 


me aller, alle, alles, e nel secondo come gli altri aggettivi 
preceduti da ein (reggasi pag. 85). Nel plurale convien pren- 
dere una circonlocuzione col genitivo o colla preposizione 
von; p.. e. 

Das Eigenthum jedes Bürgers. FLa sostanza di ciascun cittadino. 
Dey jedem ſeiner Mitbürger. | — ‘ciascuno de' suoi concit- 

tadini. 
Jeder meiner Freunde, o jeder vonf Ciascuno de' miei amici. 


meinen greunden. 
Das Cigentbum cines jeden Unter⸗ PLa proprietà di ciascun suddito. 


thanes. 
Gr gab cinem jeden, Ei diede a ciascuno. 


6. 379. AI) tutto, accenna anche un numero totale; può 
stare con Sostantivo o senza di —— e non è mai accompa- 
gnato dall’articolo$ p. e. 


Ale Menſchen. Tatti gli uomini. 

‘ Ohne allen Zweifel. Senza il menomo dubbio. 
Alle haben es gebort. Tutti l'hanno udito. 
Cr weiß alles, Egli sa tutto. 


Preceduto da un pronome, ha nel dativo singolare allen in vece 
di aUtm, come: 


- Von Diefem allen. Di tutto ciò. 

Den dem allen. Con tutto ciò. 
Alle vofte si usa meglio ganz in luogo di all; come: 
Dein ganzer Reichthum. Tutta la tua ——— 


Das Ganze detragtbundert Gulden. III tutto monta a cento fiorini. 

Die Theuͤe zuſammen genommenf Le parti unite insieme formano un 
machen ein Ganzes qus. tutto. 

Sd bin ganz allein. Sono tutto solo. 


6. 380. Rein, nessuno, accenna la privazione di ogni nu- 


mero. Innanzi ad un sostantivo si usa Pein, Fcine, Fein, che 
vien declinato come ein, eine, ein; p. e. fein Menſch, keines 
Menſchen, Feinem Menſchen, keinen Menſchen 26. Ma quando sta 
assoluto (cioè senza sostantivo) si usa Fciner, Feine, keines, 
che sì declina come einer, eine, eines, veggasi pag. 109: 


Rein Vogel fang, kein Kraut wuchs. INon cantava più uccello alcuno, 
né vi cresceva più erba di sorta. 


Wo find Die Bedienten ? Pove sono i servitori î 

Da ift keiner. ui non c'è nissuno. - 
Reiner mill Die Urſache fe n Nîissuno vuol aver la colpa. 
Haſt du Geld? Fd habe keines. Hai danaro? Non ne ho. 
Reines o Fring von benden. Né l'uno, né l’altro. 


In tedesco Pein ammette il plurale, benché la parola italiana nes- 
suno non l'abbia, p. e. 
‘ 90 babe keine Federn. To non ho penne. - 
(fs wi keine Blatter MCDE an denINon vi sone più foglie sugli beni 
dumen. - 


» 
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$. 581. Viel e wenig accennano un numero indetermina» 
to di cose. — Talvolta si-usano aggettivamenle ; p. e. 


Er hat viile Büuͤcher. Egli ha molti libri. 

Das (dieſes) wen ge Brot. Questo poco di pane. . 

Das piste Geld ift oft ſchaͤdlich. L'aver — danaro é talvolta no- 
cevole. 

Die vielen kleinen Siege. ILe frequenti piccole vittorie. 

Mit den vielen Trinten. Col troppo bere. 

Durd) virles Vitten. A forza di pregare. | 

Sein vieler o weniger Fleiß. La sua grande o poca assiduita. 

Wenige Bier. Pochi libri. | 

Dein weniges Latein. Il tuo poco latino. 


Wegen deiner viclen Unachtſamkeit. JPer la tua troppa disattenzione. 
Der Irrthum vieler jungen Leute.fL'errore di tanti giovani. 

Talvolta si usano avverbialmente ancorchè seguiti da Nome, ce 
sono indeclinabili, come: 


Diel Getreide. Wenig Wein. Molto grano. Poco vino. 
Ich habe wenig FJiinglinge gefeben.f Io veduto pochi giovani. 
Vor wenig Tagen. Pochi giorni fa. è 
Mit wenig Muͤhe. O Con poca fatica. 

Er febret uns wenig. Egli c'insegna poco. 


Wenig Peccato da tin, resta pure indeclinabile, e non preule ‘ 
ì 


dopo di se il genitivo; p. e. 
Pin wenia Waſſer. | Un po’ d'acqua. 
Mit ein wenig Wein. Con un po' di vino. 
Quando il sostantivo non è espresso, ma sottinteso, si decliia- 
no tanto viel, che wenig, p. e. i i 
Viele o wenige glauben es. —& Molti o pochrlo credono. 
Mit wenigem gufrieden fenn. Contentarsi di poco. 
Das VO _nige, Hi id gethan, te. | Il poco che io ho fatto, etc. 
6. 382. So viel, tanto 5 {0 wenig,, si poco; febr viel, mol- 
tissimo ; ſehr wenig, pochissimo; wie viel, quanto ? wie wenig 


quanto poco j qu viel, troppo; zu wenig, troppo poco; e simili | 


seguono le regole di viel e wenig. 

. 6. 383. A questi nomi di numero indeterminato si voghio- 
no aggiungere ganz tutta e balb la metà, mezzo. Questi sono 
‘ .indeclinabili, quando stan soli innanzi ai nomi propr) di paesi, 
città e luoghi; p. e. | 


Ganz Bohbmen.. . Tutta la Boemia. 
Von ganz Ufien. Di tutta l'Asia. 

n ganz Wien. In tutta Vienna. 
RAT: Rom. La metà di Rona. 


$. 384. Preceduti dall'articolo o da qualche possassivo, si 


usano cone aggettivi; p. e. < | 
Das ganze Wien. Das balbe Rom. 
Das ganze Boͤhmen. | Der balbe Baum. 
Der ganze Tag. Cin ganzer Tag. 
Così. pure: Es ift mein ganzer Ernſt, parlo sul serio. 
6. 385. Etwas, qualche cosa, alquanto , un poco, c 


nichto, nicute, restano sempre indeclinabili; e i sostuntiai, 
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da cui sono seguiti, vi stanno in apposizione, e non al genilivo; 
come in italiano ; p. e. 


ch babe nodi) etwas Geld. Ho ancora un po' di danaro. 

twas Schönes, etwas Neues. f Qualche cosa di bello, di nuovo. 
Du bringft ibm nie etwas. Tu non gli porti mai nulla. 
VNichts Gutes, nibts Böſes. Nulla di buono, miente di male. 


6. 386. Einige, etliche (in disuso), manche, alcuni, taluni, 
vogliono esser variati come aller, e, es (vegg. $. 377.) p. e. 
Ich babe ibn einige o egiche Mah L'ho veduto alcune volte. 

gefeben. 3 
Einiger o etlicher wenigen Guldenf Per causa di qualche fiorino. 
wegen. 

6. 387. Lauter è tutto indeclinabîile, come: 


Es waren lauter deutſche Schrift-Eran questi tutti scrittori tedeschi. 
ſteller. Si: 
Gr ſchnitzelte nibts als lauter Lie-INon intagliava altro che Dee d'a- 
besgottinpen. more. 


Capo XVIII. 


De' Pronomi. (Von den Fürwörtern.) 


6.388. I Pronomisono parole che si usano in vece dei No- 
mi delle persone o delle cose già nominate, ‘la ripetizione dei 
quali diverrebbe oltremodo nojosa nel discorso. 

I pronomi sono di grande vantaggio nelle lingue, perchè non 
solo ci risparmiano ripetizioni che sarebbero insopportabili, ma spar- 


gono in tutto il nostro discorso maggior chiarezza, fuoco, varietà 
e grazia. 


$. 389. Divideremo i Pronomi in: 


personali ; perſönliche 

Bd J zueignende 
imostrativi, anzeigende Fürwörter. 

relativi, beziehende 


interrogativi, fragende 
I. Pronomi personali. (Perſonliche Fürwoͤrter.) 


$. 390. I pronomi personali sono quelli che indicano le 
Persone. 
$. 3g1. In ogni discorso si distinguono tre persone; cioè: 


la prima, Die erfte Perfon. 
la seconda, Die zweyte Perfon. 
e la terza, Die dritte Perfon. 
La prima persona è quella che, parla; — la seconda quella a cui 
si parla: — éla terza quella di cui si parla. 


f 
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I persona. * I persona. _ 
SINGOLARE. 
Nom. 359, io. du, tu. 
Gen. mciner,. di me. deiner, ©» dite, 
Dat. miv, a me (mi). dir, a te (ti). 
Acc. mid, me (mi). dich, te 9— 
Abl. von mir, da me. von dir, date. 
| PLURALE. 
Nom. Wir, noi. Ibr, voi. 
Gen. unfer, di noi. euer, di voi. 
Mat. uns, a noi (ci). cub. a voi (vi). i 
Acc. uns, noi (ci) . eud, voi (vi). 
Abl. von uns, da noi. von cub, da vai. 
' III Persona. 
i SINGOLARE. 
masc. . fem. neutr. 
Nom. fr, ſie, es, egti, ella. 
Gen. ſeiner, ibrer, feiner, di lui, di lei. 
I)at. ibm, ibr, ibm, a lui (gli), a lci (le). 
Acc ibn, fie, 8, |. lui lo), lei (la). 
Abi. von ibm, von ibr, von ihm, da lui, da lei. 
PLURALE. 
Per tutti e tre i generi. 
Nom. Sic, Ì eglino , elleno, 
Gen. ibrer, i loro. 
Dat. ibnen, a loro (loro). 
Acc. file, loro (li, le). 
ADl. von ibnen, ° da loro. 


Declinazione del pronome personale reciproco di terza persona. 


Nom. manca. 

Gen. ſeiner, di se. 

Dat. fi), a se (si). , 
Acc. fio, se (si). 
Abl. von ſich, da se. - 


CL) 


Osservazioni. 
$. 392. I nominativi de’ pronomi personali ib, dU, er, wir, ibr, 
ſte, non si posso sopprimere innanzi ai verbi, come si fa in ita- 
liano: laonde non si dira: bin, bift, ift, etc. ma: 14) bin io sono; 
du biſt, cus sei; crift, egli è; etc. 
$. 303. I Pronomi personali ed anche altri Nomi, si accompagna- 
no sovente cogli avverb)j felbft, stesso, medesinio , e all'in, solo, che 
servono a determinare maggiormente il Nome o Pronome, cui si 
appongono. 


Gelbit, stesso 0 medesimo, esclude la cooperazione di qualsisia 
altra persona, come: : 


Ich ſelbſt, du felbft, er ſelbſt, wirflo stesso, tu'stesso, egli stesso, 
felbft, ihr felbft, fie ſelbſt. noi stessi, voi stessi, essi mede- 
simi. 


rd 
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Ich mill ſelbſt mit ibm reden. Io stesso o stessa gli parlerò. 

Anton ſagte zu ſich ſelbſt, Antonio disse seco medesimo. 

‘ Sie ſelbſt bat ibm gefagt. Jalla stessa gli ha detto. 
SceIbf significa talvolta persino o sino; come: 


Selbſt die Thränen ciner i o le lagrime d'una madre era- 
vermochten nidts. no vane. 
Le due voci ſelber, felbfien, vanno in disuso, e si adoprano au- 
cora qualche volta in porsia, p. e. i 
Weinet uber euch ſelber, Piangete sopra voi stessi. 
Gr geftand felber. Egli stesso confessò. 
Allein, solo, esclude la presenza e la partecipazione d'ogui altra 
persona, come: | 
Ich habe es allein gemadt. 
Gie allein fagte es. 
Warum bin ich's allein?. 
S. 394. Le parole derſelbe, dieſelbe, dasfelbe, e der nähmliche, 
die nabmliche, das nîbmlicde, stesso — a, medesimo — a, servono ad 
esprimere l'identità della persona, o della cosa di cui si parla; p. e. 


(Foen derſelbe SolDdat. Il medesimo soldato. 
Gebet mir von derfelben o vor derfDatemi della medesima tela.” 
nähmlichen Leinwand. 

SI Demfelben o an dem nähmlichenſin quel di stesso. 

age. 

$ 395. Il dativo e l'accusativo del pronome di terza persona fi, 
si adopera, quando l’azione ricade sul soggetto stesso della pro- 
posizione, come: £ 


Cr betrübt fid. 
Gr venvundete fd, 
Sie vertbeidigen fid. 


$ 396. Se accadesse che in qualche frase, quando l’azione non 
ricade sopra un solo e medesimo oggetto, ma sopra due o più sog- 
getti in senso ag ara il pronome fi producesse anfibologia 0s- 
sia equivoco; si dovrà sostituire al medesimo l'avverbio reciproco 
cinander, Zar l'altro. Perciò in luogo di dire: si vestono, ſie kleiden 
fi an, che significar potrebbe egualmente: ognuno si vestà da se, 
oppure luno veste l’altro, si dirà; fie Pleiden cinander an, e ne sarà 
tolta ogni ambiguità. Alla stessa guisa si dirà: 


Die Weiber faben cinander an. | donne si guardavano le une le 


L'ho fatto da me solo., 
Ella sola lo disse. 
Perché sono io l’unico. 





Egli si rattrista. 
Egli si ferì. 
Essi si difendono, 





altre. 
Wir fennen cinander. 1 Ci conosciamo. 3 
| ANNOT. Alcuna volta hanno luogo tutti e due i reciproci per figu- 
ra di Pleonasmo; come: 


Wir fiad es, Die ſich einander fu:f Noi siamo quei dessi che si cer- 
ben. Gel. , cano a vicenda. 
Liebet eud unter cinander. Amatevi reciprocamente. 


+ 6. 3g7. Nello stile famigliare s'uniscono spesso i genitivi 
dei pronomi personali: meiner, deiner, unfer, eurer, ſei— 
ner, ibrer, alle voci balben, wegen e willen; e in tal caso 
cambiano la lettera finale r in t; launde in vece di dire wegen 
meiner, mwegen deiner 20. dicesi: 


|) sere 121 ovesò 


Meinetwegen o meinethalben, per] Deinethalben, per amor tuo. 
causa mia. l ner ihretwillen i —— 
ſeinetwegen, per cagione di lui. lihretwegen, | 

Si eccettuino' pertanto unfer e euer, che conservano la let- 
tera r, aggiungendovi il t come:. ) | 
Unferthalben, per cagion nostra. Eucrtwegen, per causa di voi. 
Um euretwillen, per cagion vostra.foppure euretwegen. 

ANNOT. Lo stile sublime ric®rre alla perifi asi, dicendo: 

Um meiner o Deiner willen. Per amor di me, di te, 

Um deiner felbît willen. Per amor di te stesso. 

$. 3:83. I pronomi personali ne’ casi obliqui si collocano 
sempre immediatamente dopo il verbo nei tempi semplici dell’ 
liudicativo ed Imperativo j p. e. 


Er ficht mich. Egli mi vede. 

Ich gab ibm ven Rath. Io gli diedi il consiglio. 
Er grüßte fie und ibn. Egli saluto lei e lui. 
Schreibe mir. Scrivimi. i 


Nci tempi composti dell’ Indicativo si collocano tra l' ausi- 
liare e ’l participio ; come: 


Sb babe ibm gefagt. Io gli ho detto, 
‘ Cr bat es ibm gegeben. Glielo ha dato. 
Er wird es dir fpiden. ‘Egli te lo manderà, 


S. 399. Nelle frasi congiuntive, come pure in quelle del 
modo infinito , ipronomi personali si collocano sempre innanzi 
al verbo; come: 


Sie meldet mir, daß es ibr wohl IMi notifica che se la pissa bene. 


cht. 
csi nicht (lange, daf er mir gesfNon è lungo tempo che mi ha 
ſchrieben hat. scritto. 
Ich bin Wilens ibm zu fhreiben. [Ho l'intenzione di scrivergli. 
6. 400. —— due pronomi in caso obliquo accompagna- 
no il verbo, il più delle volte è indifferente quale dei due oc- 
cupi il primo posto; p. e. 


(Er hat e8 dir o dir e8 gercigt. Egli te lo ha mostrato. 

Sie muffen es mir erlauben. Ella me lo deve permettere, 
Gib es ibm, o . Recaglield. | 
Ich mil es ibnen fagen. Voglio dirglielo. 

Sd gab es ibr o ihr es. Glielo diedi. 


Schicken Sie mir ibn o ibn mir. J Me lo mandi. — | 
ANNOT. I Pronomi preceduti da preposizioni, ed il reciproco fi) 
ne fanno eccezione, i quali non ammettono inversione; p. e. 
Ste ergaben fi ibnen. Si resero a loro. 
Man fubrte ibn 3u ibm. Fu condotto da lui. . 
. 5. 4o1. Al proncme personale si avpongono talvolta per maggior 
chiarezza una o più parole; queste allora debbono accordarsi con 
esso in genere, numero e caso; p. €. | i 


Ab, euer Wohlthaͤter. | Io, vostro benefattore 





Ich Endesgefertigter. Io infrascri.to. 
Diir armen Rinde. A me, povero fanciullo, 
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Dir, meinem Schüler. A te, che sei mio scolare. 
Sie, die gefürchtete Stunde nde | S'avvicina l'ora temuta. 
bert ſich. 

S. 402. Per isfuggir l’incontro spiacevole di due ffe, si usa di 
porre il pronome dimostr@tivo, Derfelbe, Diefelbe, Dasfelbe; e però 
in luogo di dire: i 

weil fie file baffen, È perche essi li odiano. 
si dirà: weil fie diefelben baffen. 

6.403. Per indicare un soggetto di terza persona indetermi- 
natamente si usano i pronomi es, man, jemanò, jeder: 
mann, niemanò, einer. — Tutti questi si chiamano prono- 
mi personali indelerminati (unbeftimmte perfonlidbe Fürwörter) e 
non ammettono plurale; salvo es in alcuni casi, come sì po- 
trà vedere al $. 407. 

$. 404. Jemanò , ‘alcuno, jedermann, ciascheduno , e 
niemanò, nissuno, si riferiscono soltanto a persone; servono 
a tutti i generi, e si declinano nel modo seguente: 


Qualcuno. - Nissuno. Ciascuno. 
Nom. Jemanò, niemand, jedermann. 
Gen. IJemand:8 e 08, niemand:8 e 08, jedermann:8. 
Dat. Jemand (en), niemanò (en), Jedermann. 
Acc. Jemand (en), nicmanò (en), jedermann. 


ANNOT. Jemand è una. voce accorciata composta di je mann, e 
vale Je ein Mann, irgenò cin Menfd o Mann. — Niemand equivale 
a niet Mann o nipt Mann, cioè Fein Mann o Menſch. 


EseMPi: 

ft jemand Bier? C'è qualcuno? 

d habe es 1emanden gegeben. f L'ho dato ad alcuno. 
Ich habe jemand gebhòrt. Ho sentito alcuno. 
Sd fehe niemanden o niemand. J Non vede nissuno. 
Sie fpribt mit niemand. Ella non parla con nissuno. 
Er ift niemands Jreund. Egli non é amico d’alcunò. 
Man mufi jedermann agten. Convien rispettat ognuno. 
Du bift jedermanns geind. Tu sei nemico di ciascuno. 


$. 405. Il pronome neutro della terza persona eg, si usa 
come nominativo, e come accusativo. 


6. 406. Es come nominativo, serve ad indicare un sog- 
getto indeterminatamente, sia persona o cosa. Esso corrispon- 
de ai pronomi esplettivi, egli, ei, ella, si, posti innanzi ai 
verbi impersonali, colla differenza, chein italiano essendo egli, 
ei, ella, puri pleonasmi, possono anche ommettersi, dove- 
chè l'eg dee sempre esser posto in tedesco; p. e. 


Es regnet, es donnert. Egli piove, tuona. 

Es bungert, es ſchläfert mid. FHlo fame, mi vien sonno. 
Es ift wabr. Vero si è. 

Es ift doch fonderbar. Ella è pur cosa strana. 
Es ſchwindelt mir. Mi vengono le vertigini. 
Ber es auch ſey. Chicchessia. 

Was es auch fen. Checchessia. 
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6. 407. Es si adopera ancora innanzi ad altri verbi usati 
in forma impersonale di voce passiva. In tal caso il sostantivo 
che l'accompagna, puòtyovarsi collocato al nominativo singolare 
o plurale; p. e.: i 
Es wird eine Neuigfeit erzählt, ov-fSi racconta una novità: ovvero: 

vero: man erzaͤhlt cine Nicuigfeit.f vien raccontata una novita. 


Es werden viele Neuigfeiten ersf Si raccontano molte novita, ovve- 
zählt, ovvero: man erzählt vielel 70: veagono raccontate molte 


Neuigfeiteno | novità. 
Es mar cinmabl cin Mann. Fu già un' uomo. 
Es mwaren viele Manner da. Ci furono molti uomini. 


ES ift ein Jahr, dDaf id) ibn nicht un anno che nol vidi, 


ab. 
Es fino viele Sabre, Daf... Sono parecchj anni che... 
ANNOT. Dagli esempj arrecati si vede, che eg ha effettivamente la 
proprietà del si italiauv, cioé: reude la frase passiva, ed ammette un 
altro zominativo. ; 
$. 408. Es, coi verbi passivi, significa lo stesso cheman 
cogli attivi; così -dicendo: es wird gefagt, vien detto, è 
come il dire: man fagt, si dice. 
$. 409. Intorno alla particella man è peraltro da osser- 
varsi, ch’essa in tedesco, indicando una specie di terza persona 
indeterminata (equivalente a jfemanò, alcuno, oa ein Mann, 
un uomo) non rende punto la frase passiva, ma facendo efletti- 
vamente le funzioni del nominativo agente, ammette un’ACCU- 
SATIvO ,) ed esige sempre il verbo al NUMERO SINGOLARE; p. e. 


Man lieſt die Beitung. Si legge la gazzetta. 

Man bort gute Neuigfeiten. Si sentono buone nuove. 
Man lobt die Bruder. I fratelli vengono lodati. 
Wan tadelt ſie nicht. Essi non sono biasimati. 


Negli esempj arrecati, Die Zeitung, qute Neuigfeiten, die Bra: 
der, fie, stanno all’ ACCUSATIVO, doveche in italiano: la gazzetta, 
buone nuove, etc. si trovano al NOMINATIVO. Quindi si scorge be- 
ne, che la particella man non ha punto la proprietà del si italiano, 
il quale rendendo sempre la frase passiva, non ammette accusgtivo , 
ma richiede in vece, che il sostantivo da cui è accompagnato, sia 
, posto al NOMINATIVO, col quale accordar si dee il verdo italiano in 

uumero e genere, siccome nei surrifferiti esempj si è veduto. (egg. 
$$. 492, 587.) i 

$. 410. Es, come Accusativo vale lo, il, e può riferirsi 
ad un sostantivo neutro antecedentemente nominato, oppure 
ad una intera proposizione; p. è. 


Hier ift ein ſchönes Bud. Ecco un bel libro. 
Haſt du es ſchon gelefen? L'hai già letto? 

Vo ift das Kleid? Dov'è l'abito? 
Gehe, hohl es. | | Va a prenderlo. 
Der Bruder ift ausgegangen. Il fratello è sortito. 
Id weiß es Lo so. 

Carl ift gelobt worden. . Carlo è stato lodato. 


« Er verdiente e8. Egli lo meritava. 


. 


— — — 
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$. 411. La particella 08 (nell’ uso famigliare) si unisce spessi: al-» 
le voci, che la precedono, p. e. 
Er nahm's und gab mir's. ] Egli lo prese, e mel diede. 
Habe ich's nicht gefagt? Non l'ho detto? 
Non convien però servirsi troppo — di simili contrazioni, 
specialmente quando apportano asprezza di suono; e però non si dirà : 


Damit's die Rinder lernen. Affinché l'imparino i fanciulli. 
Horft du's? Er fliebt's. Il senti? Lo fugge. 


Delia maniera di parlare a Persone di riguardo. 


G. 412. In italiano civilmente parlando ad alcuno, s1 ado- 
pera la terza persona del singolare, e in tedesco sempre la fer- 
za persona del plurale, Sic, eglino o ellena, che si declina 
come segue: 


1. Nom. Sie, eglino , elleno. Ella o Lci. 
2. Gen. Ihr, Ihre, di loro. di lei, suo, sua. 

3. Dat. Ihnen, a loro. a lei, le. 

4. Acc. Sie, loro. lei, la. 

6. Ab]. von Ihnen, da loro. du lei. 


Osservisi ancora che nel parlar cortese il Verbo vuol esser posto 
sempre nel:a terza persona del plurale. 


— 


Esempj. 
1. 
Wo gehen Sie bin? Dove va ella? (vanno elleno o 
i eglino?) ©. 
Sie feben ſehr gut aus. Ella ha buonissima ciera. 


Qual è la carhera di lei? (cioè di 
loro o la loro caniera ?) 

I) riflesso di lei è giusto. 

Dove sono i suoi guanti ? 


Welches it Ihr Zimmer? 


Ibre Bemerfung ift richtig. 
Wo find Tbre Haneſchuhe? 


Questo le (loro) piacerà. 

Glielo mostrerò. 

Lo mostrerò à Lei e al di lei fra- 
tello, | 


Diefes wird Ibnen gefallen. 
39 merde es Jbnen zeigen. 
Ich werde es Ihnen und Ihrem 


— Pruder zeigeu. 
\ 


di commassuenfimo A— 60 


Verzeihen Sie, wenn ich Sie un⸗ PScusi, se la interrompo. 
terbreche. 
Er hat Ste und uns unterbrochen. FFeh ha interrotto Lei e noi. 


Ich beſchwöre Sie darum. Ne la scongiuro. 

| 6. 

Dief haͤngt von Ihnen ab. Ciò dipende da Lei. : 
Gr mar fon zweymahl ben Thnen,j Egli era gia due volte da Lei. 


ANNOT. I Modi del parlar cortese in tutte le nazioni dell’ Euro- 
pa, si sono andati raffinando a misura, che coll’ andar del tempo 1 
gostumi si sono ingentiliti. Come però diversi sono i gradi d'onore 

; 
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in cu poste sono le Persone, alle quali le parole o le lettere s'indi- 

rizzano , diversi ancora convien che sieno ì Modi di cortesia e di ri- 

verenza da dimostrarsi. i 

S$. 4193. I Tedeschi parlando a Persone più distinte, e di 
alto rango, usano di sostituire al pronome Sie (7. S.) elegan- 
temente, e ciò per maggior rispetto il nome del rispettivo tito- 
lo, o quello della dignità, carica e simili; e-quantunque tali 
nomi siano singolari, il verbo, come si è già osservato qui so- 
pra, vuol essere non di meno plurale. La stessa cosa sogliono 

osservare di Persone ragguardevoli, che sono assenti; p. e. 

Eure Majeftàt gerubeten. Vostra Maestà si dernò. 

Scine Majeftit der Raifer und Yh:fSua Maestà l'Imperatore, e Sua 
re Majeftàt die Raiferinn werdenf Maestà l'Imperatrice andranuo 
big nad Mailand gehen. fino a Milano. 

Seine Faiferlide Hobeit waren infSua Altezza Imperiale era in Italia. 

talien. - 

cui Durchlaucht haben befohlen. {Vostra Altezza ha ordinato. 

eine Ercellenz find abgereift. Sua Eccellenza è partita. 

Der Here Graf haben geſchrieben. III signor Cqute ha scritto. 

Der Herr Hofrath baben mir auf:fIl signor Coasigliere aulico m'ha 


getragen. imposto. 
Der Here Director wünſchen gufi signor Direttore desidera di sa- 
wiffen. pere. 


Cuer Wohlgeboren licfen mir fagen.fVossignoria mi fece dire. 
Gure o Euet Hochwürden haben ihn Vossignoria Reverendissima fo ha 


gefeben. veduto. 
Wie (Cure 0 Euer Guaden befehlen. {Come Vossignoria IMustrissirna co- 
3 manda. 
Wie der gnabdige Onfel wollen. Come ——— signor zio co- 
manda. 


Könnten die Mama nidt cin gutes Non potrebbe la signora madre far 
Werk ſtiften? una buona opera. 
ANNO1. utr può restar atiche invariabile, come: Cuer Sochwür⸗ 
Sn, etc. in luogo di £ure. 


6. 414. Volendo o dovendo dimostrar maggior rispetto a 
Persone di alto rango, in luogo di Sie si adopera in relazio- 
ne ai titoli surriferiti il semplice pronome dimustrativo Die: 
felben, e secondo la dignità della persona a'la quale si parla 
o si scrive, gli si sostituirà Somdiefelben, o vSoͤchſtdieſelben 
o Allerhochſtdieſelben; per esempio: . 

Ich erfebe aus Ihrem — Vries" Io vedo dalla sua lettera, ch'ella 
fe, daß (Sie) Diefelben cine vollsi gode una perfetta salute. 
fommene Gefundbeit geniefien. n 

Seine Majeſtät waren bey Tifhe,I Sua Maestà era a tavola, quando 
als Diefelben (Hodftdiefelben) dief ricevette ta nuova; Ella alzò gli 
Nachricht erhielten; H0bftdiefele]  occhj al cielo, etc. 
ben thaten cinen Blick gen Him: 
mel, 20. | 

$. 415. Ai Conti e Baroni sì dà an istile epistolare il titolo di 
Cuer sochgeboren, o Sodwoblgebo: cn, Fossignoria Hlustrissima, ad 
altri gentiluomini si dice Ruer Sochedelgeboren. — Fraulein si dice 
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ad una damigella nobile, e per abuso anche ad altre di buona édu- 
cazione, | 
$. 416. Il pronome Euer sì usa parlando a Persone presenti, 
ma parlando di Persone ragguardevoli assenti, convien adope- 
rare Sein pel genere maschile, e Ihr per il femminile nel 
singolare; e Ihre per ambi i generi nel plurale; come: 

Seine Majeftit der Ronig. Sua Maesta il Ré. 


Ibre Majeftit die RKoniginn. fJSua Maestà la Regina. 
Ibre E. E. Majeſtäten. Le loro Maestà Imperiali e Reali. 


IJbro per Ihre 0. Seine, e così pure Dero, di lei, sono voci an- 
tiquate, che si trovano talvolta ancora usate in istile di foro ; p. e. 


Die Unfunft Ihro kaiſerlichen Ma:fL'arrivo di Sua Maestà Imperiale 


jeftit iſt gewiß. è certo. 
Ihro Ercellenz. Vostra Eccellenza. 4 
Dero gehorfamiter Diener. Di V. S. Illustrissima devotissimo 
servo. 
Bu Dero Befebl. Ai comandi di V. S. Dlustrissima. 


6. 417. L'uso del Du, tu, non differisce da quello degli 
Italiani in altro, se non che dai Tedeschi sì dà pure del Tu, 
Du, a Dio ed ai Santi. 


6. 418. Alle persone di poco riguardo , come sarebbero la 


gente di servizio, gli operaj e simili, si suol dare dell’ Er, 


egli, o del ſie, ella (oi); per esempio: 


Johann, bobl er mir das. Giovanni, andatemi (vada egli) a 
| prendere la tal cosa. 
Anton, wo if: fein Zeugniß? Antonio, dov’ è il vostro (suo) 
. attestato ? 
Wer iſt er, mein Freund? Chi siete voi (è egli), amico? 
Vas will er Cosa volete? (che cosa vuol egli ?) 
Glaubt er feine Cage gu verbeffern ? Sregete, di migliorare la vostra 
sorte! : 
Liefe, mo ift fie gemefen? Lisetta, dove siete (è ella) stata? 
‘Da bat fie einen andern Grofben.fEcco un altro grosso. 
Hier ift ihr Geld. Ecco il vostro (suo) danaro. 
Gfaubt ſte ihr Glid zu machen? [Credete di far la vostra fortuna? 


6. 419. A persone di nissun riguardo affatto d'ambo i sessi, si 
dà dell’ 9hr, voi, che è ancor meno di ev o ffe; il verbo però è 
plurale, ancorché si parli ad una persona sola; come: 


Franz, ibr folle einfpannen. fo avete da attaccare i ca- 
| valli. 


Was ſuchet ihr? Che cosa cercate? 


II. Dei.Pronomi possessivi. 
(Bon den queignenden Fürwoͤrtern.) 


6.420, I pronomi possessivi, come è manifesto dalloro no- 
me, esprimono il possesso , o la proprietà d'una cosa, e mo- 
strano , di chi sia la cosa di cui si parla. Essi sono veri agget- 
tivi, perchè ne hanno la natura, e ne seguono le leggi. Sono 
1 seguenti: 
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mein, dein, ſein, unſer, euer, ihr. 
il mio, tuo, suo, nostro, vostro, loro. 
Essi son derivati dal genitivo dei pronomi personali. 


6. 421. V'ha due sorti di pronomi possessivi in tedesco, 

quelli che si usano uniti ai Nomi, come i surrifferiti; p. e. 
Mein VBater, mio padre. | Seine Mutter, sua madre. 

E quelli che non vanno mai congiunti a' nomi; come: 

der, die, das Meinige, Deinige, Scinige, Unfrige, Eurige, Ihrige. 
il mio, iltuo,\ il suo, il nostro, ilvostro, il loro. 

I primi diconsi possessivi congiuntivi ; gli altri, che si for- 
mano dai primi aggiungendovi la sillaba ig, e che hanno sem- 
pre relazione ad un nome antecedentemente espresso , si chia- 
mano possessivi assoluti. . 

I poeti usano frequentemente accorciare i possessivi assoluti, e 
dicono : 

der, die, das Meine, Deine, Seine, Unfere, Cuere, Jbre; * 
il che non è però da seguirsi nella prosa. 


G. 422. I pronomi possessivi, collocati innanzi ad un sostan- 
tivo, sì accordano con questo in genere, numero e caso, enon 
ricevono mai l'articolo. Essi si declinano come l’articolo ein, 
eine, cin; p. e. | 


‘SINGOLARE. 

Il mio cappello. la mia mano. il mio villaggio. 
Nom. mein gu meine Sand mein Dorf è 
Gen. mein⸗es Sutes meinser Sand mein:es Dorfes 
Dat. meinsem gute mein:er band mein:em Dorfe 
Acc. meinsen sut. meine Sand. mein Dorf. 

PLURALE PER TUTTI I GENERI. 

I miei cappelli. le mie mani. _ miei villdggi. 
Nom. mein:e ste ande Lorfer 
Gen. mein:cv Stite gande — Dorfer 
Dat. metnsen siiten . anden . Dorfern 
Acc. mein:e Suite Sdande . Dorfer. 
Tutti gli altri seguono questa declinazione: 

Maschile Femminile l Neutro. 

Mein, il mio meine, la mia mein, il mio 

. Sein, il tuo deine, © la tua dein, il tuo 
fein, il suo feine, la sua fein, ilsuo 

"ox È ibre, da di lei 

tinfer, il nostro unfere, la nostra. unſer, il nostro 
euer, ilvostro eucere, la vostra euer, il vostro 
ihr, il loro ibre, la loro ihr, il loro. 


Si noti, che a cagione dell’eufonia, i pronomi terminati 
în er, come euer, e tinfer perdono volontieri une, in alcuni 
casi obliqui dicendosi euers, del vostro, unferm, al nostro, 
unfern, ai nostri, unfrer, della, alla nostra, cre, vostri, 
vostre; p. e. 
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Unſers Bruders Haus. La casa di nostro fratello. 

Hebt eure Häupter gen Himmel. Alzate i vostri capi verso il cielo. 

Sd liebe euern Vater. lo amo vostro padre 

Das Glück unſrer und curer Rinder. SITO de' nostri, e de' vostri 
gli. 


In cambio di dire: unferes, euere, cueren, unferer, eucrer, etc. 

$. 425. I pronomi possessivi congiunlivi non sono sempre 
collocati innanzi ad un sostantivo, talvolta ne sono anche se- 
parati. In tal caso trovandosi posposti al verbo, diventano ae- 
verbj, e restano indeclinabili (cegg. 6. 236.), p. e. 


Diefes Haus ift mein, Questa casa è miz. 
Diefe Bier find dein. Questi libri sono tuoi. 
Diefe Feder ift ſein. Questa penna è sua. 
Der Garten ift euer. ll giardino è vostro. 


S. 424. I pronomi possessivi congiunlivi si adoprano come 

i veri aggettici, quando il nome, al quale hanno relazione, 
stato nella frase antecedente nominato , p. e. i 

Das ift nibt mein Hut fondern dei:[Questo cappello non è mio, è tuo. 
net. 

Iſt das meine Feder? Nein, es iRjÈ mia questa penna? no, è tua. 
deine. 

Man gab es nibt meingm Freun:fNon si dicde ciò al mio amico, 


De, fondern demem. ma al tuo. 
Mein Kleid ift grun und deines iſt III mio abito è verde, ed il tuo è 
roth. Ò rosso. 


In quest’ ultimo caso seguonola declinazione di ciner, cine, eines. 
6. 425. In simil caso però si usano più sovente i possessivi 
assoluti: 
der, die, das meinige, deinige, feinige, unfrige, eurige, ib'ige. 
il mio, il tuo, il suo, il nostro, ilvostro, illoro; p. e. 
Es iſt nicht mein Bud, es ift das Plon è il mio libro, ‘è. il tuo. 
delnige. » i s 
Es find nicht unfere Pferde, es ſind Non sono i nostri cavalli, sono i 
Die eurigen. — vostri. 
Dein Hut ift kleiner als der ſeinige. III tuo cappello è più piccolo del suo. 
§. 426. I pronomi possessivi assoluti, come si è già detto, 
non vanno mai congiunti ai sostantivi, ma vi si riferiscono. 
Essi ricevono sempre l'articolo avanti di se, e si declinano nel 


modo seguente: ! 
SINGOLARE. 

Masc. Femm. Neut. 
Nom. der meinige, die meinige, das meinige, il mio, la mia. 
Gen. des meinige:n, der meinige:n, des meinige:n, del mio, della mio. 
at. dem meinige:n, der meinige:n, dem meinige:r, al mio, alla mia. 
Acc. den meinige:n, die meinige, das meinige, il mio, la mia. 


PLURALE PER TUTTI I GENERI. 
Nom. die meiniaeon, i miei, le mie, 
Gen. der meinige:n, dei miei, delle mie. 
Dat. den meinigem, ai mici, alle mie. 
Acc. die meinige:n, i miei, le mie. 


N 


— 6. 427. Questi pronomi; quando starino assoluti senza ri- 
ferirsi a verun sostantivo antecedente, significano nel singolare 
avere, bene, sostanza, dovere, 5abe, Ligentbuny Pflicht; p. e. 
Komme und begehre das Deinige. | Viene e domanda il tuo. . 


(Er lebt von dem Scinigen. Egli vive del suo. 
Sie baben das Ibrige verloren. Hanno perduto il loro. , 
30 babe Das Meinige gethan. lo ho fatto il mio dovere, 
but ibe nun das Eurige. Fate ora voi il vostro. © ’ 


— 6. 428. Il plurale degli anzidetti possessivi assoluti. come: 
die Meinigen, die Deinigen, die Scinigen, die Unfrigen, 
die ‘Eurigen, die Ihrigen, accenna comein italiano parenti, 
famigliari, Ungeborige, Vermanbte und Hausgenoſſen; p. e. 

Der Feind figte den Unfrigen vief Il nemico fece ai nostri assai danno. 

Schaden gu. | a 
Die Seinigen wieder ſehen Rivedere i suoi (cioè parenti). 
Ich gehe die Meinigen beſuchen. Io vado a ritrovar i miei. 


Osservazioni : 


$. 429. Avvertasi che non è permesso di servirsi del pro- 
nome fein suo, allorchè v'ha relazione,a sostantivo femminile, 
ovvero a qualche sostantivo del numero plurale; in sua vece 

convien adoperar il pronome ibr, ibre, ibr; p. e. 

Die Schweſter bat ibr Haus der:fLa sorella ha venduto la sua casa. 
fauft, e mon fein Haus. 

Die Sywdgerinn it mit ibrer Tod:fLa cornata è sortita con sua figlia. 
ter ausgegengen; e non mit feci: - 
ner Todpter. | l 

Der Vater liebt feine Kinder, undfll padre ama i suoi figli, e questi 
Diefe tiedben ibren Vater. amano il loro padre. 

Die Veriäufer loben ihre Waaren. II venditori lodano le loro merci. 


6. 430. I possessivi fein e ibr potrebbero proddurrèin te- 
. desco la stessa anfibologia ossia ambiguità, che cercasi d’ evi- 
tare in italiano, potendo essi riferirsi egualmente al nominativo, 
o ad un caso obliquo. i . 
6. 451. Circa all'uso dei possessivi fein e ihr convien 
quindi notare, che quando la cosa appartiene al soggetto della 
proposizione; (cioè quando si riferisce al mominativo:) si dec 
sempre usare fein e ihr, come: 
Der Nachbar fagte mir, er babefll vicino mi disse, d'aver venduto 


fcin Haus verfauft. la sua casa, 
Die Schweſter hat ihre Magd infLa sorella ha mandato la sua ser- 
Die Stadt gefdidt. va in città. 


Quando la cosa non appartiene al soggetto della proposi- 
zione, cioè quando vi ha relazione ad un norme in caso obliquo, 
rigorosamente rovrebbero adoperarsi i pronomi relativi deffen 
e deren, o desfelben e derfelben; ma uve non possa nascere 
ambiguità, si adopera indiflcrentemente anche fein o ihr come: 
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Ich liebe den Vetter und ſeinen Io amo il cugino, e suo figlio o il 


Sohn o deffen Sohn. figlio di lui. 
Du liebft die Schweſter und ibrej Tu ami la sorella e sua figlia, ola 
Tochter, o deren Tochter. figlia di lei, p 


Se poinasca ambiguità, debbono adoperarsi necessariamen- 
te i pronomi deffen o deren; desfelben o derfelben. Quin- 
di la frase seguente: | 
Peter meldet feinem Freunde, erfPietro avvisa il suo amico, d'aver 

babe ſeinen Garten verfquft. venduto il suo giardino. 
sarebbe buona’, se si volesse significare il giardino di Pietro. — Qua- 
lora poi si voglia indicare il giardino del suo amico, si debbe dire: 
er habe deffen Garten verfauft, ll d'aver venduto il di lui giardino. 
Eccone degli altri esemp): | — 

Wer Gott liebt, hält deſſen Gebothe. IChi ama Dio, osservai di lui pre- 

cegti. 

Das ift ein ſchönes Haus, wer ifffQuest è una bella casa, chi n'è il 
deffen Befiber, oder Der Defiher] possessore? i 
desfelben ? S | . i 

Sophie ſuchte ibre Schweſter undfSofia cercava sua sorella, ed il 
deren Sohn, oderden Sobnder:i di lei figlio, o il figlio di essa. 
ſelben. ni 

6. 452. In relazione a cose inanimate convien servirsi di 
deffen, ‘deren, o degfelben, derfelben, inluogo dei prono- 
mi possessivi, fein o ibr, i quali indicano la proprietà, che 
ron può convenire che agli enti animati. Onde si dirà: 

Hier ift cin ſchhöner Baum, id be:[Ecco un bell’ albero, io ne ammi- 
mundere deffen Früchte. ro i frutti. ol 

in luogo di dire, ſeine Srüchte, giacché non si può affermare, che i 

fruiti sieno proprietà dell’ albero, ente inanimato. 


PRO 


$. 433. I pronomi possessivi ,. come pure i persona,i aven- 


do relazione ad un sostantivo neutro, che accenna per altro 
una feinmina, possono nel progresso del discorso seguire an- 
che il genere naturale, cioè il femminile ; p. e. 

Das gute Weib, fie bat grofie Ver: fLa buona donna, ella ha de’ me- 


Dienfte um ibre Familie; in cam-f riti grandi riguardo alla sua fa- © 


bio di dire: es bat grofe Ver: miglia. 
Dienfte um ſeine Gamilie. 


$. 434. Quando si succedono più sostantivi uniti colla particella 
und, non occorre ripetere il pronome possessivo, eccettoché i sostan- 
tivi fossero di diverso genere e numero, oppure che ‘il sostantivo del 
« medesimo numero vi richiedesse una desinenza diversa; onde si di- 
ra bene: | 
Meine Hinde und Fufe. Le mie mani, edi miei piedi. 
Dein Haus, Hof und Gatten. J La tua casa; il tuo cortile, ed il 
. tuo giardino. i 
Ma si dovrà dire: 


Meine Hand und mein Fuß. La mia mano, ed il mio piede. 
Ich habe mein Daus, meinen Hof, IIo ho venduto la mia casa, il mio 
und meine Meingdrten verfauft.E cortile, e le mie vigne. 


ka re — — —— — 
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Coro 


6. 435. Volendo in tedesco esprimere un mio, un tuo, 
un suo, un nostro, un vostro, etc. oppure: a chi apparijene, O: 
di chi è questo? si adopera Ja costruzione seguente: 


Questi é un mio servitore, ossial Dieß ift ciner meiner Bedientet, 


uno do' miei servitori. 
Quegli è un nostro amico. 


È forse questo un tuo cavallo? 


A chi ap artiene il libro? ossia di 
chi è il libro? 
Apparlene a me, ate, a lui, a 


noi; ovvero: è mio; è tuo, è suo, 


é nostro. 

A chi ‘ppartengono: queste mer- 
canzie? o di chi sono queste 

‘ mercanzie ? 

Appartengono a noi, a-voi, a lo- 
ro, oppure sono nostre, vostre. 


o einer von meinen Bedienten, 
o ein Bedienter von mir, e nori 
gia: ein meiniger Bedienfer. 

Fener ift einer unferer Freunde, o 
ciner von unfern Jreunden, o ein 
Freund von Uns. 

Iſt das viellciht eines von deinen 
Pferden ? o ein Pferd von dir? 

Wem gebure das Bud ? o mweffen 
ift das Bud? 

Es gebòrt mir, die, ibm, ung; 
oder: esift mein, Dein, fein, unfer. 


Wem gehören diefe Waaren? oder: 
weſſen find Diefe Waaren ? 


Sie gehören uns; euch, ibnens oder: 
ſie find unfer, euer. i 


III. De’ pronomi dimostrativi, o indicativi. 
(Lon den anzeigenden Fürwörtern.) 


6. 436. I pronomi dimostrativi sono parole, il cui ufficio 
è d'indicare l'oggetto, mostrando per cos: dire il luogo in cui 


si trova. Essi.sono i seguenti: 


— Maschili 00 Femminili. — 
gue . questi,  Diefe nai ife dieß l..... 
Der, i questo, die, i questa, — auesto 
jener, quello, jene, quella, — — 
derjenige, colui, diejenige, colei, dasjenige, 

Derfelbe, lo stesso, dieſelbe, la stessa, Dasfelbe, 


dernaͤhmliche, f quel mede- Die naͤhmliche, — me- das naͤhmliche, 


ſolcher⸗ ſolche, 


esima, 
tale, 


ſolches, ⸗ 


. 437. Questi pronomi or fan l'ufficio di semplici agget- 
divi, ed ora quel di. pronomi assoluti. — Sono semplici agget- 
tivi, quando si trovano innanzi a qualche sostantivo; come: 


Diefer Raufmann. 
ne Land. 

erfelbe Soldati: 
Das naͤhmliche Tuch. 
Solche Blumen. 


Questo mercante. 

our aes e. 

Il medesimo soldato. 
Quel medesimo panno; 

Tali fiori. 


Sono pronomi assoluti quando si trovano soli; e si riferisco- 


no"a qualche sostantivo ‘espresso antecedentemente o sottinte- © 


#80; comè: 


Diefer beift HODIRNE jener Eduard. Nast sì chiamia Adolfo, quegli 


doatdo. 


Ale Ir 


ì serre 132 crea 


Hier find verſchiedene Bücher. Ecco varj libri. 

Wollet ibr diefe oder jene?, Volete questi o quelli? 

Man hort batd dieſes bald jenes. {Si sente or questo, or quello. 
Gin Bemeis Davon ift dieſer. Una prova dì ciò è questa. 


In ogni modo dehbonsi i pronomi dimostrativi accordar sempre 
în genere e in numero col nome, a cui si riferiscono, senza pren- 
derne sempre lo stesso caso. 


§. 438 II pronome dimostrativo diefer indica l'oggetto 
iù vicino a chi parla; jener l'oggetto più lontano da chi par- 
la; come: 


Dicfes Bud) iſt beffer ale jenes. [Questo libro è migliore di quello, 


Gn diefem oder in jenem Leben. In questa o in quell’ altra vita. 
Was wollte ener Menſch, mit dem] Che voleva quell’ uomo con cui 
du ſpracheſt? parlavi? 
Viefer e jener.seguono la declinazione dell’ articolo deter= 
minato, come: 


SINGOLARE. ‘PLURALE, 
Diefser, è, es, Dief:e. 
dief:e8, er, es, . Ddiefser. 
diefsem, er, em, dicf.en. 
diefsen, c, 8, dicf:e, 


Auxor. Il neutro diefes trovasi qualche volta accorciato in 
die, come: 
Dief (diefes) Erddeben ift aud in Questo terremoto è stato pure sen- 


Prag geſpürt worden. tito in Praga. 
Dieß wufte id) nicht. Ciò io non sapeva. 
Dief ift aber nicht geſchehen. Ma.ciò non è seguito. 


6. 439. In tedesco si usa sovente l'articolo, der, dic, 
das, in luogo dei pronomi dimostrativi diefer e jener, e di- 


vien in tal caso un termine comune, facendo le veci pr deil' 


uno or dell'altro. Esso può trovarsi unito ad un sostantivo , 
oppur solo senza sostantivo; nel primo caso va deciinato come 
articolo determinato; p. e 


Kennſt dDu den Mann ?, Conosci tu questo 0 quell uomo? 
Das arme Geſchöpf! Quella povera creatura! \ 
Er mar den Augenblid da. Egli era qui in questo momento. 
Ich bedaure die gute Frau. Comp iango quella buona donna, 
Das Haug des Mannes, welherjLa co i quell’ (dell’) uomo che 
ben uns mar. era da noi. 
Es gehort den Bauern, welche ihr Appartiene ai contadini, che avete 
geſehen habet. veduti. 
begleitete ihn bis an den Ort, Io Paccompagnai sino a quel luo- 
wo er hin wollte. go per dove era incamminato. 
Trovandosi poi solo senza sostantivo, si declina come segue. 
| SINGOLARE. PLURALE. 

Masc.  Femm.  Neutr. . Per tutti i generi. i 
Der, die, das, dic. i . 
Seffen (def), deren, deffen (deß), J derer 
dem, ©’ ‘der, denn, denen 


den, die, das, die. 


+ e @&—-- »..- 


Esempj. 


Der ift es, der mid verrathen wird. {Ecco colui che mi. tradirà. 
Wer alles haben ivi, der bat nipts. [Chi vuel aver tutto, (quegli) non 


SJ ha nulla. 
3 habe deſſen genug. {Io ho abbastanza di questo. ‘ 
as find Berleumbder; wer darfiQuesti son calunniatori, chi può 
denen glauben ? prestar fede a costoro? 


In a das batte ich beden⸗ In 3: io avrei dovuto riflette- 
en ſouen. 
Weſſen ift der Garten? deffen o def DI chi Ù pet giardino ? dico 


da; derer da. ,s di costoro. 
im gebort das Haus ? denen biex.iA chi appartiene questa casa? a 
uesti 
Sieh, den (derjenige, welchen) du Ecco cola” che tu amasti tanto, è 
liebteſt, ilt geftorben. morto. 
Warum den Verluft derer bemei: [Perchè compiangere la perdita di > 
nen, die nicht geftorben find? |. coloro, che non sono morti? 


39: gebe zu dem, der mid gefandt Io ritorno a colui, che mi ha inviato. 


Ver wird denen glauben? “ {Chi crederà a costoro. 

Er will die Meinung derer boren,jEgli vuol udire l'opinione di quel- 
0 nicht lügen. li che non mentono. 

Mir werden es denen geben, die Noi lo daremo a quelli che lo me- 
es verdienen. ritano. 


“6. 440. Imluogo del pronome diefer, e, 08, quand’ esso 
per via del verbo trovasi separato dal suo nome, si usano bene 
spesso le parole dief c das. indeclinabilmente, qualunque sia 
il genere o il numero del sostantivo che segue; p. e. 

Dieß o das iſt der Maun, der dig} Ecco quell' uomo che ti cercava. 


ſuchte, in luogo Diefer ift ꝛc. 
Dic o das find Die Mdanner, Die Son questi gli uomini, ehe voglio- 


uns Weisheit lehren wolfen È no insegnarci la sapienza? 

Mosheim und Ferufalem. das find] Mosheim e Jerusalem, costoro non 
nur Schwätzer. Bell. sono che ciarloni? 

Das ift die Peron, welche ihr fo]Ecco la persona, che vot tanto de- 
ſehr zu kennen wünſchet. siderate di conoscere. 

Das iſt nicht, was die zwey Omars Questo non era quello, che i due 
wollten. Omari cercavano. 

Dieß find die Bücher, die ihr ſo Ecco i libri che desiderate tanto 
fee zu lefen wünſcht. di leggere. 

Dies it eine gute Feder. Quest è una huona penna. 

Das find die Folgen. Eccone le conseguenze. 

Dieß find ſchöne Blumen. uesti son bei fiori. 

Dieſes, das o dick it. wahr. uesto 0 ciò é vero. 


$. 441. Per maggior determinazione e precisionè i prono- 
mi dimostrativi dicfer, @, es, e der, die, das, vengono 
spesso accompagnati dagli avverbjlocali, da, hier, qui; dort. 
la; eben, appunto , ora soli, ora col sostantivo in mezzo; ed 
allora acquistano la forza d’un pronome determinato 0 asse- 
‘verativo , cd equivalgono a costui, colui, cotesto, stesso o me- 
desimo, etc. Eccone gli SEE si 


n 
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Ich mill dicfen da fragen. Domanderò a costui. 
Aus eben diefem Grunde. Per la stessa cagione. 
Bey eben diefer Gelegenbeit. ‘ TAlla stessa occasione. 


— Der hier; der Mann da Costui, cotesto, quest uomo qui. 
o Diet. 


Das Weib dort; der dort. _ Colei, cotesti; colui. 
. Das Haus da. Questa casa qui. 
An chen dem Tage. In quel di stesso o medesimo. 
$. 442. Si notino ancora i seguenti Modi di dire: 
Der und der Herr. [l tal signore. 


Die und die Frau. |. — La tal siguora. | 
Man denft bald an dief, bald anffS: pensa ora a tal cosa, ora a tal 
Das. altra. " 

S. 443. Nella frase: Vorseiger diefe8, il Jatore della presente, vi 
è sottinteso il nome Briefes, lettera 0 cartu; in quest’ altra: den 
erfien dieſes, il prino corrente, sottintendesi Monathes, mese. 


6. 444. Dal genitivo raccorciato defi e derer derivansi le 
seguenti voci avverbiali, come: 

Deßgleichen, dergleichen, derley. {Simile, tale. 

Das iſt ein Mann; deßgleichen iſt Cuest' è un tomo, che non ha il 
Foiner mehr vorbanden. suo simile. 

RE, fannte dergleichen Steine. lo conobbi simili pietre. 
ergleichen Leute machen ſich ſelbſt {Simili persone si fanno infelici da 
ungludiid). i se stesse. 30 

Deßhalb (meglio che deßhalben), deßwegen, um defwill:n, e le 
voci antiquate derobalben, derowegen, etc. equivalgono a um Dicfer 

i jener o Derfelben Urſache balben o megen; um diefer 20. Urſache wil⸗ 

en, tc. p. e. | 

Deßhalb o deßwegen bat er feiner.fPer questo motivo (perciò, per 

— Dienft verlaffen. — cagione) La egli abban- 

onato il suo servizio. 


6. 445. Dieſer, der e jener, possono separarsi dar loro 
sostantivi per via d'una piccola frase incidente; p. ‘ef 
Dieſer einer andern Belobnung wir:fQuest uomo degno d'altra ricom- 
dige Mann. | pensa. | 

Ma ciò non può farsi con un semplice genitivo. Onde non si po- 


trà dire: diefe Der Sachen Befbaffenbeit, questo stato di cose, in cam- 
bio di: dicfe Beſchaffenheit der Sachen. i i 


° Pronomi determinativi o asseverativi. 


6. 446. I pronomi dimostrativi derjenige, quegli, quello 
stesso, colui, e derfelbe, der naͤhmliche, quel medesima, lo 
st:sso, hanno più forza per determinare che der, dieſer, 
o jener, e perciò chiamansi pure determinalivi o asseverativi. 
Essi sono composti delle voci der, die, das, e jenige, felbe, 
e si declinano ambedue , come se vi stessero scparate; cioè”: 
der, die, dag, come l'articolo determinato e jenige, felbe 
come gli aggettivi; p. e. È 
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att 
SINGOLARE. PLURALE. 
Masc. Femm. Neutr. Per tuttii generi, 
derjenige , Diejenige, Dasjenige, Diejenigezn. 
Desjenigene —Derjenigesn, Desjenigen, Derjenige:n. 
Demjenige:n, derjenige⸗n, demijenige⸗n, denjenige:nt 
denjenige:n, Diejenige, dasjenige, diejenige⸗n. 


ANNOT. A Norma di questo si declinano anche derſelbe, dieſelbe, 
dasfelbe, der naäͤhmliche, die nähmliche, das nähmliche. 
$. 447. Derjenige e derfelbe si usano soli, ovvero uniti ad 
un sostantivo. Derjenige non può adoperarsi, se non è seguito 
dal pronome relativo weld)er, e, eg o der, die, das. — 
Werfelbe, der jähmliche significano quel medesimo , lo stesso, 
ed esprimono identità o parità; p. e. 
Es ift derjenige Raufmanni, au quel medesimo mercante, 


welchem du geſprochen haſt. I le hai parlato. 
Sehet nicht auf den Stand desje-PNon guardate al carattere di chi 


al qua- 


nigen, Der cud) bittet. 
Alſo belohnt Gott dicjenigen, Die 
ibn fürchten. 


° 9 .verseibe Senjenigen, welche 


Schuld daran find. 
Derjenige, Den du ju fennen win: 
ſcheſt. 
Der alte Ehrenreich erſchien mit der: 
jenigen heitern Miene, welche ꝛc. 


Diejenigen Soldaten, welche ihr ge: 
ſehen habet. — 

Einige derſelben wollten lieber vom 
Raube leben. 

Am Ende desſelben (Briefes) ſag⸗ 

* te ev. 

Bon demfelben o von dem naͤhmli⸗ 
den Tube, 

An demiclben Tage. 

Auf dicfelbe Weife. 

Es ilt ganz dasſelbe. 

voci che 

stile volgare. 


(di colui che) vi prega. 

Così premia Iddio coloro, che lo 
temono. 

Perdono a quelli che ne hanno 
colpa. 

Lo stesso che tu brami di cono- 
scere, — 

Il vecchio Ehrenreich comparve 
con quello stesso aspetto sereno, 
che etc. 

I medesimi soldati che avete ve- 
duti. È 

Alcuni de’ medesimi amavano me- 
glio di vivere di rapine. i 

Alla fine della medesima (lettera) 
disse. ki 

Dello stesso panno. 


In quel dì stesso. . 
Nello stesso modo. 
Tutto è lo stesso. 


ANNOT. Derfelbe è di miglior uso che derfelbige, felbiger o felber, 
prolungate senza necessità sogliono oggimai adoperarsi sol- 
tanto nello " 


$. 448. Onde poter con vie maggior precisione e forza 
accennare l'identità o parità, amano i Tedeschi collocare l'avver- 


bio eben, appunto, innanzi ai 
felbe; come: | A 
Er ift eben derſelbe Mann tc. 
Eben der, eben Diefer. 

Eben Ddiejenige. 

Eben dagfelbe. i 

— eben derſelbe, welcher... 


pronomi der, derjenige, der⸗ 


Egli è quello stesso, 0 quel desso. 
Quegli appunto, ent att 
Quella medesima. 

Quel medesimo. 
Giovanni, quel desso, che... 


unfter Brief. An eben denfelben. [Lettera quinta. Allo stesso. 
6. 449. Il pronome determinativo folder, ſolche, fol: 


roseo 256 rosee” 


Meg, tule, si usa solo, o unito ad un'sostantivo, e va declina- 
to come gli aggettivi; p. e. 


SINGOLARE. PLURALE, 
Masc. Iremm. Neut, Per tutti i generi. 
Solcher, ſolche, folhes, Solche. 
ſolchen (es), ſolcher, ſolchen (es), ſolcher. 
ſolchem, ſolcher, ſolchem, ſolchen. 
ſolchen, ſolche, ſolches, ſolche. 


Questo pronome è ordinariamente preceduto dalle voci ein o 


fein, ed allora prende nei casi obliqui sempre en, come : cin ſolcher, 


eines ſolchen, cinem ſolchen, einen ſolchen, cine ſolche Stadt, ciner 

ſolchen Stadt, 2c. | E, | : 

Gib es ſolchen Armen, Die es ver⸗J Dallo a tai poveri, che lo meritano. 
Dienen. 

Mr hatte folhes vermuthet? IChi lo avrebbe supposto, 


Soihe, mele es glauden. Cotati che lo credono. 

Eines folpen Mannes. D'un tal uomo, 

Er iſt aud cin folder. | Anch' egli è tale. 

Von einer folhen Tugend. D'ana tal virtù. 

Cs ift Fein ſolches Haus, Non è già una tal casa. 

I von Feiner ſolchen Ubr dief Non si parla già d'un tal orologio. 
cede. a al 


. 450. L'articolo tin, cine, cin, può esser collocato anche do-. 


o il pronome ſolcher, che in tal caso vien sempre accorciato in 
bd, perdendovi la sillaba finale d’intlessione, p. e, | 
Solch cin Mann! Un tal uomo! 
Sold eine Heldenthat! Cotale atto croico! 
In luogo di dire: ein foldjer Mann, eine ſolche Heldenthat. 
S. 451. Voigarmente si usa fo cin per ein ſolcher, e fo was per 
fo etwas; come: . | 
So ein Gluͤck hatte im nicht gehofft, {Una tal sorte non avrei sperata. 
in cambio di dire: ein folmes 
Sud. | 
So was thue id nur que höchſtenj VUna tal cosa. non la fo che nell 
Noth, in luogo di dire: fo ct:] estremo bisogno. 
Was 20, | 


Osservazioni 
intorno agli Awverbj dimostrativi o determinatioi, 


6. 452. Egli è una proprietà della lingua tedesca di poter 
ìncorporare varie preposizioni ora coll'arlicolo , ora coi pro- 
nomi dimostrativi, ora coì relativi, ora coi verbi, ctc. 

$. 453. Le seguenti preposizioni an, ayf, aus, bey, 
fur, gegen, in, ‘mit, nad, neben, uber, um, unter, 
DON, Por, wegen, ju, zwiſchen, si compongono per pro- 
prietà di lingua eoi prouomi dimostrativi: dieſer, e, es; jes 
ner, e, ed; der, Die, dad; derjenige, diejenige, dasjenige; derfel: 
be, diefelbe, bagfelbe, ‘cambiando questi pronomi in da, ed 
unendovi la rispettiva preposizione infine. Così in luogo. di dire: 


9 
{ 


— 137 — 
‘bey dem, bey dieſem, bey jenem, bey demſelben, p-} — 
— der, — dieſer, — jener, — derſelben, 2 dabey. 
— den, — dieſen, — jenen, — denſelben, —. 
Alla stessa guisa si formerà la contrazione colle altre preposizioni. * 


§. 454. Quando la preposizione incomincia da vocale, come 
sono: gn, in, um, 2e. s'inserisce tra la particella Da e tra 
la preposizione la lettera R., che serve a facilitare l’articola- 
zione, siccome lettera liquida, la quale come tale, non è che 
lettera intrusa. Quindi in luogo di articolare: baan, daauf, 
daaus, dain, daüber, daum, bdbaunter, si dirà, daran, darauf, 
daraus, darin, daruber, darum, darunter.  - 


ANNOT. La preposizione na segue pure tal eccezione, dicendosi 
Sarnad) in vece di danach. | 


$. 155. Le suddette preposizioni composte coi pronomi dimostra- 
livi, chiamansi AVVERB] DIMOSTRATIVI, ossia particelle dimostrative. 
Siffatte contrazioni sono tutte maniere elittiche, e si usano volendo 
togliere la troppa determinazione del pronome dimostrativo, e riſe- 
rire l'oggetto in un significato più generale. i — 


S. 456. Il saddetto incorporamento delle accennate preposizioni 
coi pronomi dimostrativi ha soltanto luogo, (ma non è assolutamen- 
te necessario), allora quando la preposizione col suo pronome dimo- 
strativo trovasi senza nome; il che succede quando il sostantivo è 
stato espresso nella frase-precedente, ma taciuto nella susseguente; 
per esempio: I — 
Erinnerſt du an o auf DiefTi ricordi ancora dell’ incendio ?. 
Geuersbrunit? Risp. Ich erinne:f Risp. Io mi ricordo ancora di 
re mid) nod an o auf dicfe o je- ‘esso. — Lo mene ricordu. 
ne o diefelte (Feuersorunit); 0s- 
sia meglio: Ich erinnere mid noch 
daran o darauf. ; | 

Go babe cimen Brief bekommen, IIo ho ricevuto una lettera, e non 
und babe auf Diefen o jenen off ho ancora risposto alla medesi- 
denfelben (Brief) nod nicht ge: ma, ovverv: io non. ci ho aznco- x 
antivortet; ovvero: ib habe nobf ra risposto. 
nicht darauf geantmortet. | 

Er wurde diefes Pferd faufen, wennfEgli comprerebbe questo cavallo, 
etwas dabep (bey Diefem, jenem.f se vi fosse qualche cosa da gua- 
demfelben Pferde) zu gemwinneni dagnare. 
Ware, 


Li 


Ecco gli Avverbj dimostrativi disposti in ordine alfabetico, 


" Die Geiude haben dabey (ben dic:fI nemici vi hanno perduto più di 
fer, jencr, derfelben Belagerung)] mille uomini. 
uber taufend Mann verloren. i 

Sein Reid wurde dadurch (durch Con ciò s'ingrancdì il suo regno di 
Diefes) ſehr etiweitert.. molto. 

Was wollen Sie mir dafür (firfChe casa vuol darinene? 
Diefes, jenes, .ic.) geben? A a 

‘Die zwey iibrigen Cantone babenfI due rimanenti Cantoni ne hanna 
dagegen (gegen Diefeg, jenes, das- protestato, 

- felbe) proteftirt. 


Pal 


Cr veremwigte damit o dadurch (mit 
Diefem o durch Diefes) Das An: 
denfen. Li 

Er hatte fein cigenes Haus und ei: 
“nen Élcinen Garten daneben (ne: 
ben Dicfemo jenem o dDemfelben). 

Der Sultan dadte nicht mehr dar: 
an (an Diefe o-an jene Sade). 

Sie that den Thee in Die Ranne, 
und fhutt.te Waſſer darauf (auf 
diefen, auf Denfelben). 

Das Glas ift ſchmutzig, wer hat 
daraus (aus Diefem, DdDemfelben) 
getrunfen È l 

Mein Herz fann nicht Sarein (in 
Dicfes) cinmilligen. 

Sie bemächtigten fi Der Stadt, 
uno bebaupteten ſich darin (in 
Diefer, in DdDerfelben). 

Aber darnach (nad) diefem) fragen 
dieſe Herren nicht. 

Sie lachte darüber (über dieſes, je: 
nes). 


es). 
Er weiß darum (um dieſe Sade). 
Die Ladung beſtand aus Seife, dar: 
unter (unter dieſer, derſelben) lag 
cine Menge Meſſer. 


Er nabm den Brief und rif. das 
. Convert davon (von demfelben). 


Die Thür ftebt offen, leget etmas 
davor (vor dieſe, dieſelbe), Da: 
mit ſie offen bleibe. 

Ich babe nichts dam:der (wider die: 
ſe o jene Sache). 

Was ſagen Sie dazu? (zu dieſer 
Sade). l 

Leget etwas daswifchen, 

Das ift ein Mann, defigleichen ifi 
Eciner mebr vorbanden. 
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Con ciò, o mediante questo rese 
eterna la memoria. , i 


Egli aveva la sua casa propria con 
un piccolo giardino annesso. 


se 
Il Sultano non ci pensò più. 


Ella mise il tè nella caffettiera, ver- 
sandovi sopra dell' acqua. 


1 bicchiere è sporco, chi ne ha 
bevuto? 


Il mio cuore non può acconsen- 
tirvi. 

S'impadronirono della città, e vi 

. sì sostennero. — 


Ma questi Signori non se ne cu- 
rano. 3 
Ella se ne rideva. 


Egli n'è informato. 
Il carico consisteva in tanto sapo- 
ne, sotto vi erano tanti coltelli. 


Ei prese la lettera, e ne distaccò 
in furia la coperta. 

L'uscio è aperto, mettete qualche 
cosa dinanzi che testi aperto. , 


Non ho niente in contrario. 
Cosa ne dice Ella? 
Mettete qualche cosa frammezzo. 


Quest è un uomo, che non ha il 
suo simile. 


Das it eine Frau, dergleichen fin:fQuest è una donna, tu non trovi 


deft du feine. 


altra sua ' simile. 


IV. Dei pronomi relativi. 


v 


(Lon den beziehenden Flirwdrtern.) 


$. 457. I pronomi relativi hanno necessariamente relazio- 
ne ad un oggetto, di cui s'è di già parlato, e che è stato indi- 


cato da un nome, o da un pronome. 
che precede chiamasi antecedente. 


Questo nome o pronome, 


6. 458. I pronomi relativi sono: welder, e, ce, il, la 
quale ; der, die, das, wer, chi; was, che; e fo che; ec- 


cone la declinazione: 


SINGOLARE. PLURALE. 
,__ Maso. Femm. Neutr. Per tutti i generi 

1) Welcher, der ſwelche, die welches, das ſWelche, die. 
2) deffen, deffenfidberen, deren ſdeſſen, deffen [deren, deren. 
3) welchem, dem iwelber, der welchem, dem lwelchen, denen. 

4) welchen, den ſwelche, die lwelches, das welche, die. 

5. 459. Welcher, e, e8, è più riempitivo, ed ha una si- 
gnificazione più determinata che der, die, das, ragione per 
la quale dee preferirsi nello stile sostenuto e sublime a quest 
ultimo. Mi: ui. | 

$. 460. Der, die, das, si declina come il pronome di- 
mostrativo der, die, dag, colla sola differenza, che al genitivo 
plurale in vece di derer, adotta deren, e che in luogo di deffen 
e deren, non vi soffre la contrazione defi e der. 


Welcher non ha proprio genitivo, in sua vece si usa quello 
del pronome der, die, das, vale a dire deflen e deren. 


i Esempj. 


Der Mann, welcher alles wufte. iL'uomo, il quale tatto seppe. 

Der Deld, deffen Thaten wir fennen [L'eroe le cui imprese ci son note. 

Die Tugend, deren Werth Dir un:fLa virtà, il valore della quale ti 
befannt ift.. é ignoto. 

Ein Raufmann, welcher o der nichts {Un mercante, il quaie, oche non 


zu verfaufen bat. ba nulla da vendere. 
Der Mann, welchen o den du gesfL'uomo, il quale o che hai veduto, 
feben halt, ift geftorben. è morto. 


Das Haus, welches er getauft hat. {La casa', ch'egli ha comprata. 
Die Schlacht, in welcher Edelred JIBa battaglia, in cui restò ferito 


vermunbdet wurde. | Edelredo. = 

Die VBriefe, welche o die ihr erhal:fLe lettere; le quali o che avete 
ten habet. ricevute. | 

Die Burger, deren Treue jeder:fI cittadini, di cui ciascuno loda 
mann [obt. la fedeltà. ‘ 

Sieh die Armen, welchen o denenfEcco i poveri, ai quali o a cui fa- 
du Almoſen gabſt. cesti elemosina. 


Wir, die wir uns felbft nicht kennen. {Noi, che non conosciamo noi stessi. 
.ANNOT. Da questi esempj chiaro si scorge, che il pronv.ne rela- 
tivo accordarsi dee in genere e numero con quel sostantivo o prono- 
me, a cui si riferisce, prendendo però il caso, che richiede il verbo 
della frase in cui esso si ritrova. = | 
$. 461. Quando il pronome relativo si riferisce a due o più 
nomi antecedenti, convien porlo al plurale ,-come: + 
Das Haus und der Garten, welche La casa ed il giardino che ve- 
o die wir faben. demmo. 
$. 462. I pronomi relativi, welcher, e, es, e der, die, 
das, si usano in relazione ad oggetti determinati, che pre- 
cedono. Parlandosi, in senso generale e indelerminatamente 
di persone o di cose, s’adoprano i pronomi assoluti wer — 
was, che usati in tal modo non interrogalivamente , adottano 
la natura dimostrativa e relativa, e valgono il primo colui che 


cesso 140 — ta 


(chi), il secondo cià che, quello che. — Anche il uronometade 
cativo der, die, das, adoperato in modo assoluto e indeter- 


minato , cioè senza nome e senza correlazione, acquista lame- |. 
desima fotza, vale colui che (chi), ed è una sostiluzione più 


specifica di wer e di mag. Eccone gli esempj. 


Wer etwas gelernt bat, geht nicht Chi sa non perisce. 

zu Grunde. 
Was ibr boffet, ift febr ungewifi. Ciò che' sperate è molto incerto. 
Der zuerſi fommt, wird aud) querfi Colui che vien il primo, è anche 


bedient. il primo servito. 
Gin jeder macht, was er wi. Ognuno fa quello che vuole. 
Was er that, that er 20. Quel che fece, fece etc. 


Qui non si potrà dire: We Ther etwas geletni hat ovvero: das, 
welches ibr hoffet. — All’ apposto si dovrà dire: der Giingling, veci: 
Der etwas gelernt bat, e non wer; e così pure: das Glück, welches 
ihr hoffet, e non was, ꝛc. 


Declinazione de pronomi, relativi wer, chij nad, che. 


SINGOLARE. 
P:r il genere mali c femminile. Neutro. 
I) wer, chi 1) was, che. 
2) weffen, dichi 2) manca Non hanao 
3) wem, a chi 3) manca si 
4) ren, chi 4) was, che. 


6. 463. Wer, usato non interrogativamente, non offro 


alla mente se non un idea astratta e indeterminata , e significa 
come il chi degl’ Italiani derjenige welcher, colui che. Esso 
non si usa che nel ——— e serve al genere, maschile e fem- 
minile; p. e. 


Wer mie meine Fehler aufdedt, der{Chi mi scuopre i miei diffett (que- 
ift mein Freund, ir luogo di dire:f gli) è mio amico. - 


Dderjenige ift mein Greunòd, wel: 


der, ꝛc. 
Wem viel gegeben ift, von demfDa quello, cui venne compartito 
wird viel gefordert werden. molto, sarà pur molto esatto. 


Wen id brauden fann, dem fannfChi mi può esser utile, posso ben 

Pa meine Seite gonnen.f onorare della mià compagnia. 

La) 

CNNOT. Dopo il relativo Wer può anche sopprimersi il correla- 
sivo der, quando vi si trova al nominativo; e però si dice indifte- 
rentemente: Wer mir meine Febler aufdedt, it mein Greund, oppure 
er mir meine Fehler aufdeckt, der ift mein Freund. 

A norma di quanto fin quissi £ detto, la frase italiana : Chi ama 
Dio osserva i di lui comandamenti, si potrà tradurre in tedesco nei 
modi seguenti : 
Derjenige a jener liebt Gott, welcher o der deffen Gebotbe bàlt. 

Wer Gott (iebt, der haͤlt deſſen Gebothe. 

er Gott liebt, haͤlt deſſen Gebothe. 

Ma questo — pon può tacersi, quando faccia d’uopo di mag- 
gior energia } p. 
Wer da mite feig merden, der | Chi vuol di quegli dee, etc. 


mMmußs ꝛc. 


. 


ld 


PA 


— 


orsso 1 4 1 resse 


Dunque l’adoperarlo o il sopprimerlo dipende dalla inaggiu: è 
minor energia, che si vuol dare al discorso. 

$. 464. Was, che, è il neutro di Wer. Questo relativo 
ha una significazione indeterminata , esi riferisce ad una propu- 
sizione intera y oppure a qualche cosa, che si è detta in genc- 


‘ rale. Non è usato se non al nominativo ed accusalivo singola- 


re; p.e. 
Was ibr da fagt, if wahr. Ciò che voi dite è vero. 
Bringet, was ibr habet. Portate quel che avete. 
Sage mir, was id thun fol? Dimmi quél che ho da fare. 
Questo pronome was (non interrogativo), è un termine elittico 
e vale : das was, quel che, ciò che, 0 alles was, tetto quel che; che 
pur sogliono talvolta esprimersi dicendo: 
Was, toas ihr faget, ift wahr. | VBringet alles, was ihr habet. 
Avvertasi che il relativo indeterminato was non puà mai esser 
collocato dietro ad un oggetto determinato; vale a dire dietro ad un 
sostantivo. In-simil caso convien adoperare welches; come: 
Das Haus, welches wir gefehen ha⸗ La casa, che abbiamo veduta. ' 
. ben; é ran già: das Haus, was ic. 


Osservazioni. 


6. 465. Il relativo fo, che, il quale, è invariabile in tutti 
i generi é numeri, e vien sostituito per semplice variazione a 
welcher e a der al nominativo ed all’accusativo in amvi i nu- 
meri, onde evitare la troppo frequente ripetizione degli altri 
relativi. Per lo passato era esso di molta frequenza, ma ora i 
Luoni scrittoritse ne astengono, eccetto i Poeti; p. e. | 
Der Brief, welchen id dem Man:fLa lettera, che diedi all’ uomo, il 
ne mitgab; fo geftern mit Derf quale partì jeri colla posta per 
Poft nad Neapel adreifete, iſtJ. Napolì, è stata persa. 
verloren gegangen. i 
Er will eud) alle befrenen. ia audffEi vuol liberarvi tutti, ancora voi 
euch, fo Die ewige Nadt qualt.] che siete tormentati dalle eter 
(Rlopſt.) | ne tenebre. . ua 
Das Vergnügen', fo er darùber em:JIl piacere, ch'egli ne provò. 
pfanò. Di 
S$. 466. I pronomi relativi cagionano sovente nel discorso 


⸗ 


‘un tal equivoco, che più volte non si può distinguere, qual 


sia.il soggetto della proposizione; p. e. ; 
Io fab Die Soldaten, welche dicHlo vidi i soldati, che, o i quali 
Bauern vertrieben. scacciar,no i contadini. 
— In questa frase non è chiaro, se furono scacciati i soldati dai 
contadini, oppure vice versa i contadini dai soldati. Si volti adun- 
que in simili casi [a proposizione di “attiva in passiva, e l'equivoca 
ne sarà levato; p. e. - ; 
Id fab die Soldaten, von welchen IIo vidi i soldati, da? quali furono 
Die Bauern vertrieben wurden, . scacciati i contadini. 
o vice versa: - 
Ich ſah die Soldaten, welche von Io vidi i soldati, i quali furono 
Den Bauern vertrieben mwurden.] respinti dai contadini. 


\ 


Li 


sesso 153 cer 


- 


6. 4679. L’avverbio locale Da, gui, usato in senso relati- 
vo, sì riferisce a tempo o a luogo, ove una cosasuccede, o ab- 
‘ bia a succedere; p. e. | 
Jetzt ift die Beit, da Die Tugendf Adesso (questo) è il momento in 

eines einzigen Mannes das Shick- cui la virtà d'un uomo solo può 
fal einer ganzen Nation entfdei:f deciderela sorte d'una intera na- 


den kann. zione. ì 
Alfred lebte in einer Beit, ‘da Re:F Alfredo viveva in un tempo, in 
figion ꝛc. cui (ove) la religione, etc. 


| 6. 468. Quando un pronome relativo si riferisce ad un no- 
me di luogo, si può adoperare in sua vece-come in italiano, 

l'avverbio wo, dove, ove, che significa in welchem, an mel: 

cem, in cu, nel quale, al quale; p.e. | 

Das ift der Ort, wo id) zu bleibenfEcco il luogo ove (in cui) brame- 
wünſchte, in luogo di ano inf rei di restare. 
welchem ich sc. 

In dem Hauſe, wo mir wohnen; Nella casa, dove (in cui) abitiamo, 
in cambio di: in welMem ac. ° 

$..469. Il relativo wo, si unisce pure ad alcuni avverbj, 
come: mwober, d'onde, wohin, dove, etc.; p. e. 
Ich weiß nicht, woher dief fommenfNon so d'onde proceda. 


magno | 
Das dand „wohin er fio begab. [Il paese in cui egli si recò. 

S. 470. Quando una delle seguenti preposizioni, an, auf, 
aus, bey. durd, fur, gegen, in, mit, nad, ùber, um, 
unter, von, vor, wegen, wider, concorre con qualche 
, pronome .relativo come sono: melder, e, es, o der, die, 
das, 0 col vocabolo wag; i relativi e il wag si cambiano or: 
dinariamente in Wo, unendovi in fine la rispettiva preposizio- 
ne; così p. e. wodurd), per cui, per la qual cosa, o per le 
quali cose, vale: durch das, o durch welches o welche; — così 
pure womit, con cui, vale: mit welchem, mit welcher o mele 
cen, mit dem o der o denen, 20," J 

$. 471. Quando la preposizione incomincia da vocale, 
vi si frammette una R (vegg. 6. 454.) come: woran, mor: 
auf/, invece dimoan, woauf, 126. — Simili vocaboli relativi servo- 
no per qualsivoglia genere, e numero; si riferiscono però soltan- 
toa cose inanimate, o a ciò che si è detto in generale, ed han- 
‘no la proprietà di mandare il verbo in fine della frase. 


Esemp) sopra i suddetti relativi. 


Fin Gurtel, woran (andemo wel-Una cintura, a cui era attaccata 
demo daran) ein Schwert bing.f una spada. . 

Der Thron, worauf (aufdem, auffll trono, sul «quale sedeva il pro- 
welchem o darauf) der Beſchützerſ tettore delle arti. 
der Runfte faf. 

Ener, woraus (aus welchen, desi Semente da cui nascono fe api: 
nen o daraus) Bienen werden. . | 


resero 253 esso 


‘ Cin Aufrubr, wobey (ben dem, bey Una sollevazione, in cui restò uc- 

welchem o Daben) Der Ben er:f ciso il Bei. 
mordet wurde. 

. Ein Vorzug, wodurd (durch mwet:[Una prerogativa, mediante la qua- 
en, dDurd Den o dadurch) deri le s'appaga l'orgoglio. ” 
tolz ſich befriedigen (aft. 

Fin Vergehen, wofür (fur welches, {Un traviamento per cui dovette pa- 
fur das) er viel leiden mute. tir molto. 

Sie gab ibm einen Strauß, woge:TElla gli diede un mazzo di fiori, 
gen (gegen Den o melden, ovve-E in cambio del quale egli le re- 
ro dafür, fur melden) er ihreinf  galo un nastro. l 
Band perebrte.. Si 

Die Burg, worein (in die, o mwel:ÎIl castello, in cui egli si era rin- 

: Di o Darcin) er fi) verfbloffenf chiuso. i 
atte. 

Er nahm ein Buch, worin (in demfEi prese un libro, e vi lesse per 
; welchem) er eine balbe Stundel una mezz’ ora. 
as. 

Der Ton, womit (mit dem o wel-Il tuono, con cui egli si scusò. 
dem) er ſich entſchuldigte. ° 

ai Go was) foll er fi) be:fIn che dev egli occuparsi? 
daftigen i 

«1 Modelle, wonad (nad welchen olModelli dietro i quali sia da co- 

Denen, daraach) eine Mafdinef  siruirsi una macchina. 
einzurichten ſey. DEI 

Wornad (nad was) blidft du auffA che fissi tu lo sguardo in que- 
‘die Heide? (Gcefn.) sta landa? : > 

Berge, wortiber (ber die o welche) Montagne che ha passate l’armata. - 
die Armee gegangen ift. 

A (uber was) beklagt ibe'Di che vi lagnate? 
eu ‘ 3 

Gelfen, worunter (unter denen o]Rupi, che rinchiudevano i cadaveri. 
melden, dDarunter) Die Leichname 


’ 


rubeten. 
Adi Manner, worunter auch cinfOtto uomini, tra i quali era pure 
Soldat war. un soldato. | 


Der Gegenftand, wovon (von demfL'oggetto di cui parlo. 
o welchem, davon) id rede. 

Gemiffe Dinge, wovor (vor DenenfCerte cose di cui conviene ammo- 
9 welchen) man Die Gugend war:f nire la gioventù. | 
nen mub. 1 i 

onor (vor mas) fürchtet ihr euch ? Pi che avete paura? . 

Ich meif nicht, weßhalb o wefwes{Non so perche egli sia in collera. 
gen (wegen was, megen mwelheri con me. 
Urfade) er auf mid) zuͤrnet. 

Weßwegen o wefbalb er den Grie:[Per la qual cosa egli accelerò la 
Den beſchleunigte. pace. | 

Gr gab cin Felt, wozu (jumelbem)!Ei diede un banchetto, a cui in- 
er — einlud. da vitò..... i i 

Der Schüler muß wiffen, wozu (jufLo scolare dee sapere a che que- 
was) ibm Diefe Sprache nibeni Sta lingua gli possa esser utile. 
wird. 

6. 472. Gli avverbj dimostrativi o determinativi , accennati 
ai 6.6. 452 — 456, figurano talvolta nel discorso puranco come 


particole: relative. Cid proviene dall'aver il der, die, dAG) 


si 


ne 


coeve 


144 rem 


due funzioni, primo quella di pronome dimostrativo ; secondo 


. quella di prenome relativo. 


Onde tutti i suaccennati composti (vegg. pag. 
gione si direbbero avverbj dimostrativo - relativi. 


x 


137, 138) con ra-. 
ccone un esempio. 


1) In senso DIMOSTRATIVO: Ich freue mich darüber (ber dieſes). 
Jo me ne rullegro, o mi rallegro di questo. 

2) In senso RELATIVO: Das find Die Puncte, darüber (ber el: 
dhe, uber Die) Der Landmann Unterribt braudt, questi sono gii oggct- 
ti sopra cui un contadino ubbisognu di essere istruito. 


$. 473. Diferiscono tali voci ambigue ed ellitiche le une 


dalle altre y in due maniere: 


— 


1) Prese nel senso dimosttrativo, Pæccento principale posa sulla prima 


, 


, LI 


sillaba delle medesime, come: daran, dabep, daraus, etc. — usate 
all’ incontro nel significato relativo, l'accento posa sull’ ultima, come: 


’ , % ° i 
Saran, dadurch, damit, etc. (Adelung 8. 114). 
2) Tali avverbj SCOperai in ‘senso dimostrativo , incominciando 
1 


essi la frase, mandano 
dopo il Verbo, come: 


soggetto della proposizione (nominatiro) 


Dadurd) friftet ev viel Shaden. | Con ciò egli fa de’ gran'mali. 


come relativi all’ incontro mandan 


posizione, come: ; 
Satyren, dadurch Die Menſchen 
noch ſchlimmer werden. (Rleitt.) 


o essi il Verbo in fine della pro- 


Satire, che fanno diventare gli 
uomini ancor peggiori. 


6. 474. Circa all'uso di simili contrazioni di preposizioni 
coi pronomi dimostrativi e relativi convien notare: | 

1) Che esse hanno soltanto luogo parlandosi di cose inanimate 
od astratte (sebbene le voci dabey, darunter si usino anco parlando 
di persone), e che la composizione non è indispensabile. 


2) Che questa si fa soltanto per ischivare fa 
de’ preaccennati dimostrativi e relativi. 


Esempj sopra gli avverbj 


Würde Agrippina etwas verlangen, 
dabey (wobey o ben welber Sa 
de) fein Leben Gefahr liefe ? 

Cine VBeranftaltung, Sadtad (durch 
melde, wodurch) der Armutbh viel 
utes jufommt. , 

Gin Lobſpruch, dafur (für welchen, 
wofür) id Ihnen ſehr danke. 
Alles Pfiichten, dagegen (gegen wel⸗ 

che) wir nur gar zu oft handeln. 

Gr betrachtete Die vielen Lichter, da: 
mit (mit melden o denen, womit) 
Der Saal beleuchtet war. 

Mir faben cin Daus, daneden (ne: 
ben welchem) viete Biume in de: 
fter Ordnung franden.. 

Du erzaͤhlſt mie Sachen, daran (an 
die, an welche) id) nicht gedagt 
batte. 


frequente ripetizione 


relativi (vegg. pag. 1453). 


Come potrebbe Agrippina volere, 


o chiedere una cosa, -con cuiegli 


compromettesse la propria vita. 
Uno stabilin..nto can cuì i poveri 
restano soccorsi moltissimo. 


Una lode di cui le sono molto ob- 
bligato. 
Tutti doveri, i quali da noi trop- 
po sovente si trasgrediscono. 
Egli ammirava il gran numero di 
. candele con cui (onde) la sala 
era illuminata. "id 
Vedemmo una casa, pressola qua- 
le v'erano molti alberi in ottimo 
ordine. 

Tu mi racconti deile cose, al 
quali non avrei mai pensato. — 


' 


aslade 


245 cu 


Er befam ein Geſchenk, darauf[Egli ricevette un regalo, che si 


(morauf, auf mwelhes) et fon 
lange gemartet batte. 


‘ aspettava da lungo tempo. 


Cin Grab, darein (in welches, wor:fUn sepolcro, in cui nissuno era 


in) nod) niemand war gelegt wor: 


stato posto. 


den. — 
Ihre Briefe, darin (in welchen ofLe sue lettere, mediante le quali 


_Denen) Sie mid mit fo viel Lob 
uberbauften, babe id) ꝛc. 

Iſt dief das Leb, darnach (nad) dem 
o welchem) ihr firebet? 

Das find die Puncte, daruter (uber 
welche) der Landmann Unterribt 
braudt. 

Iſt dieg das Bud, darum (um mel: 
Des) ihr janfet? 

Er hatte cine Menge Pferde, dar: 
unter (unter welchen, dDenen) auch 
viele Englinder waren. 

Cin Meineid, davon (von mel 
dem, von dem) Nom kein Bey: 
fpiel gefeben batte. 

Diefes ift es, davor (vor welchem) 
id euch fo oft gemarnet habe. 
achen, dawider (mider Die) fie 

nichts einzuwenden muften. 

(Fr hatte cine kleine Krankheit, dazu 
(zu Der, welcher) mit det Zeit noch 
cine andere fam. i 

Das ift ein Mann, deßgleichen nidt 
mehr zu finden ift. 

Defbalb o 
cher Urſache) es auch Das Felt der 
Erſtlinge hieß. 


eßwegen (wegen wel:f Per la 


ella mi colmò di tante lodi, ho 
etc. * 


Sono queste le lodi, dietro alle 


quali voi correte? | 
Questi sono gli oggetti sopt'a i 
uali un contadino abbisogna 
'essere istruito. 

È questo illibro, a cagione del qua- 
le voi altercate ? 

Egli avea un gran numero di ca: 
valli, fra' quali vi erano molti 
inglesi. 

Uno spergiuro, di cui Roma non 
me avea avuto degli esempj. 


Questo è quello di cui vi ho av: 
vertito tante volte. 

Cose contro le quali non sapeva- 
no che obbiettare. 

Egli avea una malattia, alla quale 
col tempo sì aggiunse pure un 
altra. i 

Quest è un uomo; di cui non si 
trova il simile. 

ual cagione fu anche chia- 

mata la festa delle primizie. 


V. Dgi pronomi interrogativi. 
(Von den fragenten Fürwörtern.) 


6. 475. 1 surréfferiti pronomi wet, chi; was, che; wel: 
cher, e, 06, e was fur ein, quale, s'usano anche per inter- 
rogare, e chiamansi in tal caso interrogativi. Essi sì declinano 


‘a norma dei relativi. 


$. 476. Wer? chi? serve a domandar di persone in gene- 
rale, senza distinguere genere e numero 3. p. €. 


er ift jener Herr? | 
Weſſen ift diefer Brief? 
Wem gehört die Feder ? 
Ten baft du gerufen? 


Chi è quel Signore? . 

Di chi è questa lettera? 

A chi appartiene la penna? 
Chi hai tu chiamato 


Don wem habet ibr Diefe Neuigfeit] Da chi avete inteso questa novità ? 


gebort? 


Stiv wen habet ib: mid) angefehen?]Per chi m'avete preso? 
Cc 


Wer find diefe Leute? 


hi sone costoro? 


— 
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6. 477. Was? che? serve a domandare generalmente di 
cose, ovvero di oggetti inanimati; p. e. 


Was gibt'3? Was ift geſchehen? Che c'è? Che è successo? 
as mwollet ihr? Che volete? 
Was ſucheſt du? Che cerchi? 


6. 478. Welcher, e, es? quale? serve come in italiano, 
a continuar la domanda incominciata in generale con mer? o 
was? onde distingueree spceificare con maggior precisione le 
persone e le cose, di cui si tratta; p. e. 


Wer fommt? Mein Bruder o mei:[ Chi viene? — Mio fratello, o mia 
ne te: — Welder? ol sorella. — Quale? 
elche? 


Was bringt er? o ſie? Che porta egli? o ella? 
Gin Bud. — Welches? Un libro. — Quale? 

S. 479. In luogo di welcher, e, es, usano i Tedeschi so- 
vente il was, seguito da fur e cin, einie, ein, che trovando- 
si innanzi ad un sostantivo, si declina come l'articolo indeter 
minato ; p. e. 


Was fiir ein Mann? Qual uomo? 
Was fur cine Frau? Qual signora? 
Was fur cin Bud? Qual libro ? 


Non essendo seguito.da verun sostantivo , si dee dire: 
Was fur einer, was fur eine, was fur eines; p. €. 
Fin Vogel ift aus dem Rafihe her: Un uccello è uscito dalla gabia. — 
aus. — Was fur cincer.? welcher “E Quale? : 
Ich babe einen meiner Hunde, ver:fIlo venduto uno de’ miei cani. — 
fauft. — Welchen? Was fur ci:f Quale? i 
nen? 
Ich lieh ihm cin Bud. — Was firflo gli prestai unlibro? — Quale? 
eines? o welches? 
Al plurale si ommette ein, eine, ein; p. e. 
Was für Manner ? Quali uomini? 
Was für Frauen ? Quali ‘signor@? 
Was find dief fur Bücher? Che libri sono questi? 
$. 480. Nelle ammirazioni ed esclamazioni si possono ado- 
. perare: welcher, e, e6, oppure: weld) ein? welch cine? o 
finalmente: was fur ein? was fur cine? come: 


Welcher Somerz! | Che dolore! 
Welche Grofe! Che grandezza! 
Welches Ende! Che fine! 

O welb cin Mann! O che uomo! 
Weld ein ſchöner Tag! Che bella giornata! 
Welch ein Haus! Che casa! 

Was fir cin Gemaͤhlde! Che quadro! 

Was fir Zimmer! Che camere! 
Welche Paltàfte! Che palazzi! 


Osservazioni. 
6. 481. I pronomi interrogativi vogliono la risposta in quel 
easo medesimo , nel quale fu interrogato; p. e. 
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er ift 3u Hauſe? Der Vater. {Chi è a casa? Il padre. 


Wen fabeft du? Den Raifer. Chi vedesti ? L'imperatore. 

Wem gehort diefes Haus ? UnferemfA chi appartiene questa casa? Al 
* Greunde, mir. Dir, ibm, ir. —— amico, a me, a te, alui, 
: a lei. 


ANNOT. Solamente quando vi si risponde col verbo ausiliare es- 
sere, possono adoperarsi i possessivi mein, dein, fein, unfer, euer, 
(Vegg. S. 435.) , p. e. 

Weſſen if Diefe Ubr? Di chi è quest orologio? 

Sie ift mein, dein, ſein, :co | È mio, tuo, suo, etc. 


Capo XIX. 


Del Verbo. (Son dem Zeitworte.) 


6. 482. I Verbi sono parole, che servono ad esprimere o 
lo stato, in cui il soggetto sì trova, come: 


Der Baum ift grin. | L'albero è verde. 
Der Bruder fbhlaft, rubet. Il fratello dorme, riposa. 


O ciò ch'egli fa,. come: 
Der Vater ſchreibt, lie. YJ Il padre scrive, legge. 
Ovvero ciò che gli vien fatto da altri, come: 


Dr wird von dem Vater II figlio è lodato dal padre. 
e 0 t. * 
— wurde von Dido erbaut.Cartagine fu fabbricata da Didone. 

Oltre di ciò servono i Verbi ad indicare ancora il TEMPO in cui 
l’azione accade. | 

ÎÙ 483. 1 Zerbi si possono considerare , o relativamente alla lo- 
ro Natura, o relativamente alla loro Conjugazione. 

Relativamente alla loro NATURA, essi sono transitivi (attivi), in- 
transitivi (neutri) , riflessi 0 reciproci, ed impersonali. 

Gli uni e gli altri possono venir considerati come semplici o 
composti. - î 

Relativamente poi alla CONJUGAZIONE, altri sono ausiliari (Sũſfs- 
zeitwörter), altri principali (Sauptzcitworter); e questi ultimi si sud- 
dividono in regolari (vegelmdfige), ed in irregolari (unvegelmafige 
Zeitworter). 





Definizione de’ Verbi relativamente alla loro Natura. 


S. 484. Verbi transitivi (ubergehende Zeitwérter) si chia- 
mano quelli, che esprimono qualche azione, che da una cosa 
passa in un’altra; come: 

Der Knecht fhlagt den Hund. Il servo batte il cane. 
Der Bruder ſchreibt einen Brief. | Il fratello scrive una lettera. 

6. 485. I verbi transitivi distinguonsi in ATTIVI (thatige) 
e passivi (leidende Zeitwoͤrter). 

$. 486. Si-dicono ATTIVI, quando esprimono direttamen- 

I ha 
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te l'azione d'una persona o cosa sopra d'un'altra, come nell 
esempio suaccennato , dove si dichiara l’ azione del servo sopra 
il cane. Dopo un verbo attico sì può sempre mettere jemanz 
den, alcuno, o etwas, qualche cosa; come: 

Ich ftrafe jemanden. Io punisco alcuno. 

Gr ſchreibt etwas. Egli scrive qualche cosa. 

S. 487. Oltre al soggetto — nominativo), esprimente la 
persona o la cosa che opera, il quale si chiama agente, i verbi at- 
tivi vogliono anche il nome della persona o della cosa, sopra cui 
cade l’azione, il qual chiamasi paziente (der leidende Gegenftand, ac- 
cusativo). Così la proposizione sopraccennata sarebbe imperfetta, se 
si dicesse unicamente: Der Knecht fbhligt, il servo batte, aggiungen- 
dovi den Sunò, il cane, divien perfetta; e in questa proposizione. 
der Knecht è l’agente; den Sunòd, il paziente. 


6. 488. Ogni verbo Attivo riceve quindi dopo di se un og- 
gelto paziente (accusativo) o espresso, come: 
Der Vater ruft den Sohn. | N padre chiama il figlio. 
o sottinteso, come: 
Peter lieſt, o mir lefen. ] Pietro legge, o leggiamo. 
ove sottintendesi: das Bud, il libro. Alcune volte però l'infinito fa 
le veci di Accusativo, come: i 
Ich will ſchreihen. Io voglio serivere. 
Cr muß ausgehen. Egli deve sortire. 
S. 489. Molti Verbi attivi, oltre l'agente (das thatige Subject), . 
e il paziente (das leidende Object), per compimento della proposi- 
zione, richieggono ancora qualche altro nome, il quale ponesì al 
genitivo 0 dativo, oppure accompagnasi con qualche preposizione, come: 


Einen des Geiges beſchuldigen. Tacciar uno di avarizia. 


Einem cin Bud leiben. Im restare un libro a qualche- 
uno. 

(Finen von einem Orte entfernen. JAllontanare uno da un luogo. 

Wein aus dem Gaffe ziehen. Cavar vino dalla botte. 

Etwas mit. cinem verabreden. Concertare una cosa con uno. 

Ginen in's Waffer tauden. Immergere uno nell’ acqua. 

Etwas an’s Licht ftellen, Mettere una cosa in vista. 

Einen um etwas bitten. Pregare alcuno di qualche cosa. 


6. 490. Dai verbi af.ici si formano i passivi (leidende 
Zeitwörter), per mezzo del verbo ausiliare werden, essere 
o diventare , unito al participio passato del verbo attivo, i qua- 
li esprimono ciò che una persona o cosa patisce, o riceve da 
un’ altra; come: 

Der Hund mird von Dem Knechte II cane è battuto dal servo. 


gefblagen. 
Heftor wurde von Abies getodtet.FHEttore fu ucciso da Achille. 

S. 491. Quando un verbo di ATTIVO si volta in PASSIVO, il pa- 
ziente diventa soggetto della proposizione (ossia nominativo), e l’agen- 
te ponesi al Dativo preceduto dalla preposizione von, come nci suc- 
citati esempj si è potuto vedere. 


S. 492. In italiano l’impersonale di vcoc passiva , si forma 
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colla particella sé, come: si dice, si vuole; edintedesco colla 
particella man, come: man fagt, man will, con questa 
differenza però che il verbo tedesco ‘preceduto da man, dee 
sempre porsi nel singolare, quantunque l’oggetto sia plurale, 
laddove il verbo italiano , preceduto dalla voce passiva si, sem- 
pre accordar si deve in numero e genere col soggetto, da cui vie- 
ne accompagnato. (Vegg. $. 409.) a | 

F però volendoi Tedeschi esprimere indeterminatamente la per- 
sona agente, in luogo del Passivo usano indifferenteinente il verbo 
attivo preceduto da man, che in italiano non potrà sempre tradursi 
colla particella passiva si; p. e. 


Man liebt den Mifiggangi {Si ama V’ozio. 


Man ficht viele Berge. Si veggono molte montagne. 

Wenn man uns fibe. Se alcuno ci vedesse (ron gia: se 
ci si vedesse). i 

Man lobt ibn. Egli è lodato; enon: se lo loda. 


$. 495. Dall'uso che fanno i Tedeschi del man, e per 
aver essi un altra parola di terza persona, che è ſich, si, han- 
no ì medesimi un vantaggio sopra gl'Italiani, che è di poter 
fare impersonali, ed usar a questo modo passivamente, non 
solo i verbi intransilivi 0 neutri ma ancora i verbi reciproci; 
laonde dicono: 
Man gebt, man fommt. Si va, si viene. 
Man ermüdet ſich. Si prova stanchezza. 


Man irrt ſich oft in feinem Leben. {Si commettono molti sbagli nel 
corso della vita. 


Man ſchmeichelt fio. Taluni ai lusingano. 
Man ſchwaͤcht ſich. Il corpo s'indebolisce. ì 
ANNOT. In italiano sarebbe un barbarismo , traducendo come si fa 
malamente da alcuni: si si stanca; si si sbaglia, si si indebolisce, etc. ; 
per tradurre dette e simili frasi convien adoperare sempre un altro 
giro di parole. 
§. 494. Verbi intransilivio neutri (unùbergebende o Mit: 
telzeitwoͤrter), così detti per non essere nè attici, nè passioi, 
cioè nè l’uno nè l'altro, si chiaman quelli che o esprimono 
soltanto l’esistenza, la maniera d'essere, o lo stato del sogget- 
to senz’ azione : come: 
ch ſchlafe, er liegt. Io dormo, egli giace. 
er Baum blüht. L'albero fiorisce. 
Ovvero esprimono un’ azione, che resta nel soggetto stesso 
della proposizione, e non passa in nessun altra cosa; come: 
Die Rnaben fpringen. I ragazzi saltano. 
Die Wachteln laufen. | Le quaglie corrono. 
ANNOT. I verbi intransitivi o neutri non hanno il passivo , poiché, 
non ammettendo l’ accusativo dell’ oggetto paziente, non possono am- 


mettere neppure dopo di se le parole alcuno jemanden, qualche cosa, 
etwas; onde non potendosi dire: 


Ich ſchlafe, id laufe jentanden o IIo dormo, è corro alcuno, 0 qual- 
etwas. che cosa. 
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non si potrà dire nemmeno: id merde geſchlafen o gelaufen, io sono 
o vengo dormito o corso. 

$. 499. I verbi intransitivi altri sono ASSOLUTI, ed altri 
RELATIVI. 


6. 496. Intransitivi assoluti sono quelli, i quali contengo- 
no un attributo (vegg. $. 494.), che riguarda il solo soggetto. 
della proposizione, e non si riferisce a nessun altra cosa ; come: 

Anton lebt o ift [ebend. | Antonio vive, o è vivente. ‘ 

Fuor del soggetto , gl'intransitivi assoluti per se non richieggono 
altro nome, e se alcuna vòlta da qualche nome si trovano accompa- 
gnati, questo è sempre retto da una preposizione o espressa o sol- 
tintesa; come: Vicle Fabre leben, vivere molti anni che vuol dire 
durch viele Jahre, per molti anni. 

$. 497. Intransilivi relativi son quelli, i quali nel soggetto 
della proposizione indicano un attributo, che si riferisce a 
qualche altra cosa; come: | 
Joſeph gehorcht vem Vater. Giuseppe ubbidisce al padre; cioè: 

è ubbidiente al padre. 

Die Todter bangt von Der Mutter JLa fnlio dipende dalla madre, cioè: 
ab. è dipendente dalla madre. 

6. 498. Gl'intransitivi relativi per formare una proposi- 
zione compiuta, oltre al nome del soggetto’, richieggono d' or- 
dinario anche il nome della cosa, a cui l’attributo si riferisce. 
Così dicendo semplicemente: id) nùbe, io giovo , la proposi- 
zione sarebbe imperfetta, e ognuno ci domanderebbe, a chi ? 
a qual cosa? wem? — Così pure se dicessi: id) erinnere 
mid), io mi ricordo, chiederebbe ognuno: di chi? di qual 
cosa? weffen?®. | 

Quest altro Nome, che chiamasi il compimento della pro- 
posizione , ora ponesi al genilivo, ora al dativo, ora è retto 
da una preposizione espressa o sottintesa; p. e. 


Unton fpottet deiner, o uber dim. fAntonio si burla di te, 


Dem ZSeinde ſchaden. Nuocere al nemico. 

Von dem Vater abbangen. » Dipendere dal padre. 

Vor Begierde brennen. Ardere di desiderio. 

Vach jemanden fragen. Domandare di qualcheduno. 
Auf der Erde licgen. 3 Giacere in terra. | 

Aus dem Walde jurudfommen. Ritornare dal bosco. 

An etwas Ddenfen. Pensare a qualche. cosa. 


Er ift ſchon ſeit drey Jahren todt, IEgli è morto già da tre anni. 
o Dren Fabre todt. 

6. 499. Havvi de' Verbi accompagnati coi nomi personali mi, 
mir, mid) ; ti dir, did; si ſich; ci ung; ci euch; i quali signifi- 
cano che l’azione, o la proprietà espressa dal verbo, rimane nel 
soggetto medesimo, o sopra di lui ricade, come: affliggersi, ſich 
‘ betrùben; ferirsi, fil) vermunden; che vogliono dire: affligge- 
re, ferire se medesimo ; — ovvero ricade sopra due soggetti, come : 
Wir mùffen uns cinander belfen, dobbiamo ajutarci l'un l'altro. 
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Chiamansi riflessi nel primo caso ; e reciproci nel secondo, 
e con nome generale verdi pronominali, perchè conjugansi con 
due pronomi della medesima persona. I tedeschi li chiamano 
zuruͤckfuͤhrende Zeitwérter. i. | 
— 500. Nei verbi riſtessi l'azione ritorna nel soggetto, di modo 
che il soggetto vi apparisce due volte ,-la prima come agente, e la 
seconda come paziente; p. e. 
dh trofte mid). . Io mi consolo. 
r vertbeidiget fib. | Eglisi difende. 
ANNOT. Il pronome fib, in tedesco ponesi sempre innanzi all' 
infinito, come: fi beflagen, e non: betlagen fi, lagnarsi. * 
6. 501. I verbi sono personali (perſoͤnliche Zeitmwérter), 
quando possono conjugarsi per tutte e tre le persone, sì nel 
singolare, che nel plurale; come: 


Ich lobe, io lodo. | wir (oben, noi lodiamo. 


* 


du lobeſt, tu lodi. ihr lobet, voi lodate. 
er lobet, egli loda. ſie loben, essi lodano. 
§. 502. Verbi impersonali (unperſoͤnliche Zeitwoͤrter) si 
dicon quelli, che non determinano alcuna persona particolare, 
e non hanno se non la terza persona del singolare in ciascun 
tempo. In tedesco vanno essi sempre preceduti dalla particella 
es (vegg. $. 406.) ; p. e. 
Es donnert, tuona, Ce hat gedbonnert, ha tuonato. 
Es bagelte, grandinava. [Cs mird ſchneyen, nevichera 
6. 503. Quei verbi che si adoperano soltanto in qualche 
modo , tempo , o persona, chiamansi difetlivi; p. e. 
Gnade uns Gott! | Iddio ci sia propizio. 


Definizione de’ Verbi rispetto alla loro conjugazione. 


$. 504. Rispetto alla consucazione i Verbi, altri sono 
ausiliari (SUIfezeitwérter), altri principali (Sauptzeitwoͤr— 
ter). Questi ultimi distinguonsi in regolari ed in irregolari. 
6. 505. Verbi ausiliari chiamansi quelli, che servono d'aju- 
.to ai verbi principali nella formazione de’ tempi composti, e senza 
i quali tutti i verbi sarebbero imperfetti o difettivi; come: 
3 babe geliebt. To ho amato; 
u bift gefallen, Tu sei caduto. 
Er mird gelobt. Egli è, o vien lodato. 
$. 506. I Tedeschi hanno tre verbi ausiliari, cioè: feyn, 
essere; baben, avere; e werden, diventare, essere , 0 venire. 
$. 507. Qui convien avvertire, che il volgo in moltissime pro- ° 
vince della Germania possiede un quarto verbo ausiliare, che è il 
verbo Tbun, fare, ed è un avanzo de’ Cinquecentisti. Col presente 
e coll’ imperfetto del detto verbo, accoppiati coll’ infinito di qualsi- 
voglia verbo, esprime il volgo i tempi semplici, nei quali dovrebbe 
stare il verbo unitovi. Così p. e.: si domanda: cosa fu quel tale? 
Risp. Egli fa scrivere, egli farebbe scrivere se... er ibut fhreibon; er 
thaͤte ſchreiben, in luogo di dire, er ſchreibt, er würde ſchreiben. 


j 
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$. 508, Chiamansi Zerbi principali (Zauptzeitworter) quelli che 
non possono conjugarsi ne’ loro tempi composti, se non coll’ ajuto 
d’un verbo ausiliare. 

Alcuni d'essi seguono certe leggi nelle desinenze, venendo con- 
jugati giusta una regola comune, e si dicono Verbi REGOLARI. Quel- 


lì che dalla regola generale in qualche cosa si dipartono, si chiamano 
IRREGOLARI. 


$. 509. La regola, con cui si variano le desinenze de' Verbi, se- 
condo la diversita dei modi, dei tempi, dei numeri, e delle persone, 
chiamasi CONJUGAZIONE (Ubwanbdlung). 


Dei Modi. (Bon den Arten.) 


$. 510. I MODI sono le differenti maniere, colle quali ma- * 
nifestiamo i nostri giudizj, vale a dire: ciò che giudichiamo 
ed affermiamo d’ una cosa. 

Comuneniente se ne distinguono quattro, cioè: 

1) ‘l Dimostrativo, anche Positivo 0 Indicativo , die anzeigende Art. 

2) Il Dubitativo, @‘“’—— Soggiuntivo o Congiuntivo, die verbin: 

—— dende Art. 

3) LImperativo, die gebiethende Arr. 

4) L'Infinito, die unbeſtimmte Ure. 

$. 511. Il modo dimostrativo, anche positivo od indicativo, 
indica l’azione ‘o lo stato d’una cosa, in maniera assoluta, 
certa e determinata ; p. e, 

Der Vater ſchläft. Il padre dormr. 

Die Schüuͤler ſchreiben. Glì scolari scrivono. 

In queste frasi i verbi ſchlaft e fbreiben accennano per se asso- 
lutamiente, e con certezza lo stato del padre, e l’azione degli scolari, 

6. 512. Il modo dubitativo , anche soggiuntivo o congiun- 
tivo, dipende sempre da un verbo che precede, e si adopera, 
per esprimere l’azione o lo stato d’una cosa, in maniera dub- 
bia, incerta, o condizionale; p. e. o 
Es ift nicht gewiß, Daff er blodfin:{Non è certo ch'egli sia imbecille. 
Man fant, er habe Geld. Si dice ch'egli abbia danari. 

Id zweifle, daß er Renntnifi davon Dubito ch'egli ne abbia notizia. 
habe. 
Ich fime, wenn id Zeit hatte, Verrei, se avessi tempo. ga 
$. 513. Il modo imperativo esprime l'atto del comandare, 


proibire, esortare, consigliare o supplicare; come: 


Geb in das Zimmer. Va nella camera. 

Lefet dieſen Brief. Leggete questa lettera. 

Sey fo gutig, mir cin Bud gu leihen. So % la bontà d’imprestarmi un 
IDro,. 


In simili frasi è sottinteso : io ti comando va, etc. io vi prego leg- 
gete, ‘etc. Z'imperativo manca della prima persona del singolare, — 
ché chi parla, dirige sempre il comando non a se stesso, ma ad al- 
tri; ha però la prima del plurale, potendosi in qualche modo co- 
maridare a noi stessi uniti ad altri; come: 


Geben wir, lefen wir. J Andiamo, leggiamo, 


— 
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6. 514. Il modo infinito (cioè indefinito o indeterminato) 
è così detto, perchè con esso non si accenna nè la persona, 
ne il numero, ma si espone soltanto l'azione, o lo stato in 
una maniera indeterminata e generale; p. e. 

Laden, laufen, effen. { Ridere, correre, mangiare. 

L'Infinito dicesi eziandio radice del verbo, siccome quello da . 
cui nasce tutta la conjugazione. 

6. 515. Dai verbi derivano aleniti aggettivi, che si chia- 
mano participj (Mittelwòrter), perchè partecipano insieme 
dell’aggettivo e del verbo, cioè: esprimono una qualità coll’ 
indicazione del tempo, ed alla maniera degli aggettivi sì ac- 
cordano coi nomi, ai quali si riferiscono. 

Due sono i participj tedeschi: il presente, ed il — 


come: < 

Gin fliebender Feind. Un nemico fuggente. 

Weinend fam er, und lachend ging Egli venne piangendo , e se ne 
er fort. andò ridendo. 

Die mir geſchickten Waaren. Le merci speditemi. 

Gan; erſchrocken fagte cer. lutto spaventato disse. 


Dei Tempi. (Von den Beiten.) 


6. 516. I TEMPI sono certe inflessioni del verbo, che fanno 
conoscere, se quel che sì dice; dee —— al presente, al pas- 
sato, o all’avvenire, come: 

Ich leſe. | Io leggo. 
d habe gelefen. Io ho letto. 
d merde lefen. Io leggerò. 

$. 517. Nella natura si distinguono adunque soltanto questi 
tre tempi. Ma perchè il tempo passato può considerarsi in varie 
maniere, se ne distinguono perciò in tedesco ì cinque tempi 
seguenti: 

1) Il tempo presente (die gegenwartige Zeit), come: 

Ich effe, du ſchreibſt. Io mangio, tu scrivi. 
(Er glaubt, id) fen ein Verſchwender. IEgli crede, ch'io sia ——— 

2) Il tempo imperfetto (die jUngft o balbvergangene 
Zeit), come: 


0 


Ich glaubte. Io credeva, o io credetti. 
Du liebteft. Tu amavi, o tu amasti. 
3) Il tempo perfetto (die véllig vergangene Zeit), come: 
d habe geglaubt. Io ho creduto. 
u baft geſchrieben. Tu hai scritto. 
Man fagt, id fen oben geweſen. Si dice, ch'io sia stato di sopra, 


4) Il tempo più che perfetto ovvero passato anteriore (dig 
fruber o {ànger vergangene Zeit), come: 
d hatte geglaubt. | Io aveva creduto. . 


obald er Die Neuigfeit gebort È Tostoche egli ebbe inteso la nug, 
batte, fagte er. va, disse, 


di 
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5) U tempo futuro (die Fùnftige Zeit), come: 
Ich werde ſchicken. Io manderò. 
v Du wirſt lernen. Tu imparerai. 
$. 518. Oltre ai cinque tempi fin qui annoverati, altri ne 
ha ancora la lingua tedesca; questi sono: | 


1) Il futuro passato o piuttosto futuro anteriore (die Pùnf- 
tig vergangene Zeit), il quale dinota, che unacosa sarà fatta 
avanti un altra, che è pur da fare; p. e. 

Wenn ich merde gelernt haben, wer:[ Quando avrò studiato, sortirò. 
De id) ausgeben. Î 

2) Il correlativo presente (die Funftig balbvergangene, 
o piuttosto die beziebend gegenmartige Zeit), il quale. si 
usa nello stile ordinario in vece dell'imperfetto congiuntivo (nel 
significato di sarei, farei etc.) per indicare, che una cosa sa- 
rebbe, o si farebbe, se una tal condizione si verificasse; p. e. 
Ich wirde fommen, wenn id) Tab Verrei, se avessi tempo. 

bàtte, in cambio di dire: id) fà: 
me, wenn id Zeit hatte. 

3) Il correlativo passato (die kuͤnftig laͤngervergangene, 
o piuttosto die beziehend vergangene Zeit), che pure si usa 
in istil famigliare in luogo del più che perfetto congiuntivo (nel 
significato di sarei stato, avrei falto etc.) per dinotare, che una 
cosa sarebbe stata fatta, se ci fosse stata una certa condizio- 
ne; p. e. 

Sd würde gefommen fenn, wenn 
id) Zeit gehabt hätte, in vece di di- 
re: Sd ware gefommen, wennꝛc. 

ANNOT. Chiamansi Correlativi questi tempi; perché sempre si ri. 
feriscono ad una condizione, che suol formare Paltro doni della 
proposizione condizionale. 

__ Dell' Uso particolare di questi Tempi si parlerà nel Capo XXVIII 

più ampiamente, * 


Del: Numero. (on der Zahl.) 


$. 519. I Verbi hanno egualmente due Numeri, come si è 
detto de’ nomi; cioè: 
Il singolare (die einfache Jahl), quando non si tratta che d'una 
sola persona, o cosa; come: i 
Sd ſchreibe. Io scrivo. 
Der Vogel fingt. L'uccello carta. 
Il plurale (dic vielfache Zabl) quando si tratta di più persone 
cose; come: , 
Wir arbeiten. | Noi lavoriamo. 


To sareì venuto, se avessi avuto 
tempo. 





Die Brüder ſchreiben. I fratelli scrivono. 
Vie Vogel fingea, Gli uccelli cantano. 


x 


155 censo 
Delle Persone. (Lon den Perfonen.) 


6. 520. Le Persone sono tre nel Singolare ; coma: 


94 liebe, io amo, persona prima, cioè quella che parla; 

du liebeft. tu ami, @——— seconda, quella a cui si parla; 

er liebet, egli ama, — terza, quella di cui sit parla; 
cioé: una persona o una cosa diversa da chi parla, e da chiascolta. 

E tre nel Plurale, come: 


Mir lieben, noi amiamo, persona prima. 
br liebet, voi amate, —— seconda. 
ie lieben,. essi amano, terza. 


e $. 521. I nomi delle cose sono sempre di terza persona; cdme : 
Der Bruder ſchläft. Il fratello dorme. 
Die Fiſche ſchwimmen. I pesci nuotano. 
8. 522. Recitare di seguito i differenti Modi d'un verbo, con tutti 
i lor Tempi, Numeri e Persone, chiamasi CONJUGARE (abwandi.n). 


Capo xXx. 


Conjugazione de' Verbi ausiliari. 








6. 525. I verbi ausiliari servono a conjugare tutti gli altri 
verbi ne' loro tempi coniposti. Se ne contano treintedesco, cioè: 
fenn, essere; baben, avere; werden, diventare. (Vegg. $. 505.) 

Quest ultimo quando serve. d'ausiliare, non significa diventare 
tha essere 0 venire, e si adopera per conjugare i verbi passivi ed i 
futuri; — haben serve a conjugare i tempi composti de' verbi attivi, 
reciproci, e d'una parte de’ neutri; — e feyn 1 tempi composti de' 
verbi passivi, e di alcuni neutri. 


I. Conjugazione del Verbo ausiliare Seyn, essere. 


MODO INDICATIVO. , MODO CONGIUNTIVO. 
Anzeigende Art. Derbindende Art. 
Presente. Gegenwartige Zeit. 
I bin, ‘’ io sono 9). Daf id) fen. Ch'io sia. 
Du bift, tu sei. — Du fenft (feneft), — tu sia. 
Er ift, egli è. — er fen, — egli sia. 
Sie ift, ella è. — fie ſey, — ella sia. 
Es ift, egli è, — es fen, — egli sia. 
Man ift, sì è, — man ſey, — sì sia. 
Mir find, noi siamo, — wir fenn tfeynen), che noi siamo, 
be fend, voi siete. — ihr fend(fened), — voi siate. 
ie find, eglino sono. — fie fenn (fenen), — essisiano. 
Sie find, elleno sono. — fie fenn, — — esse Siano. 


@) In Tedesco non si tacciono mai i pronomi personali dinanzi aj 
verbi ($. 392). J 


Di 
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Imperfetto. galbvergangene Zeit. 


Io — Siae etc. 


Da are (warft) ⸗ 
Er war, 

Wir maren, 
ht maret, 
ie waren, 


lo fossi, sare, etc. 
Ich ware ®), 
Du mwdareft, 
Er ware, 
Mir maren, 
Abr maret, 
Sie waren, 


Passato Perfetto. völlig vergangene Zeit. 


Io sono stato, etc. 
Io bin ewefen. 
Du Lat 3 

Er ift 

Wir find 

Ha fend 
ie find 


11111 
LITI 


Che io sia stato, ctc. 


Rab - geweſen fen. 


— — ey 0 
— — — ſey. 
— wir — — ſeyen. 
— ihr — — ſeyd. 
— ſie — — ſeyen. 
Oppure. 


Ich ſey, du ſeyeſt, er ſey — 
Wir ſeyen, ihr ſeyd, ſie ſeyen geweſen. 


v 


Piucchè passato Perfetto o Anteriore. $viiber o laͤnger vergangene Zeit. 


Io era, fui, stato, etc. 


d war gemwefen. 


u warſt — — 
Er war — — 
Wir waren — 


hr waret — — 
te maren — — 


Ch'io fossi, sarci stato, etc. 
Daf id) gemefen ware. 


— wdreft. 
— et — — dare. 
— wir — — wären. 
— ihr — — maret. 
— fie — — maren. 

Oppure. 


Ich mare, Du mareft, er mare geweſen 
Mir maren, pr waret, fie wären ge: 
weſen. 


Futuro semplice. Rinftige Zeit. 


Io sarò, etc. 

Ich werde ſeyn. 
Du wirſt — 
Er wird — 
Wir werden — 
Ihr werdet —— 
Sie werden —— 


Che io sarà, etc. 


Daß ſeyn werde. 


—— werdeſt. 
— — werde. 
— mir —— werden. 
— ihr —— werdet. 
— ſie —— werden. i 


Futuro passato o anteriore. Rinftig vergangene Zeit. 


Jo sarò stato, etc. 


JIo sarò stato, etc. 


Id merde gemefen ſedn. Ich werde geweſen ſeyn. 

Du wirſt Du werdeſt — 

Er wird — — Er werde — — 

Mir werden —— — Bir werden — — 
be merdet — — Ihr werdet — — 
ie werde — — ie werden —— — 


— — — ec 


©) Nei verbi ausiliar 


fetto indicativo, si 


ed irregolari le vocali a, 0, u, dell’ imper 
cangiano nel congiuntivo in ä, 0, ti. 


orera 2 57 tati 


ANNOT. In luogo dell’ imperfetto e del piucchè perfetto Congiunti- 
vo, id) ware — i) ware gewefen (nel significato del correlativo sarci 
— sarei stato), adoprano spesse volte i Tedeschi le circoscrizioni: 
ib würde fegn — ic) würde gewefen feyn (vegg. S. 518.). Eccone la 
conjugazione : | 


Correlativo presente. Correlativo passato. i 
Beziehend gegenwaͤrtige Zeit. Beziehend vergangene Zeit. 
Io sarei, etc. Io sarcì stato, etc. 
Ich würde ſeyn. ch würde geweſen ſeyn. 
Du würdeſt —— uwuùrdelt — — ‘’ 
Er würde —— Er würde — — 
Wir würden —— Wir würden — — 
hr würdet — Ihr würdet —— — 
ie würden — | ie wurden —— — 
IMPERATIVO. Bebicthende Urt. INFINITO. Unbeftimmte Use. 
Ser (du), sil tu. Pres. Seyn, essere. 
Ser nicht, non essere. zu fenn, d'essere. ì 
Sen er, fie, sia egli, ella. um zu fenn, per essere. 
Laffet uns fegn, siamo noi. Pass. Geweſen fenn, essere stato. 
Send libr), =’ siate voi. gemefen gu feyn, d'essere stato. 
Senen fie, siano essi. fim gemwefen ju per essere sta- 
fenn, to. 
Fut. Seyn merden, essere per es- 
sere. 


PARTICIPJ. Mittelworter. 


Presente. Seyend (wefend); non si usano quasi mai, se non che l'ul- 

| timo in alcune voci composte, come: anwefenò, presen- 
te, abweſend, assente. 

Passato. Geweſen, stato. 


II. Conjugazione del Verbo ausiliare Saben, avere. 


INDICATIVO. Anzeigende Art. congiuntivo. Derbindende Art. 
Presente. Gegenwartige Zeit. 


Ich habe, io ho. Daf ib habe, cheio abbia. 

Du baft, tu hai. — Du habeſt, — tuabbi. 

Er hat, * egli ha. — er babe, — egli abbia. 

Sie hat, ella ha. — fie habe, — ella abbia. 

Es bat, egli ha. — es budbe, — egli abbia. 

Man hat, sì ha. — man babe, — si abbia. 

Wir haben, noi abbiamo. — wir baben, — noi abbiamo. 

Ybr habet, voi avete. — ibr habet, — voi abbiate. 

Gie baben, essi, esse hanno. — fie baben, — essi, esscab- 
biano. 

| Amperfitto. Salbvergangene Zeit. 

Io aveva, ebbi, etc. ‘ lo avessi, avrei, etc. 

Ich hatte. I batte. 

Du hatteſt. io Du bétteft. 

Cr hatte. Sr hatte. 

Vir hatten. Mir batten. 

Ihr battet. Ihr battet. 


Sie batten. , ie batten. 


SALLE 258 POLPO 
Passato perfetto. VOllinvergangene Zrit. 


Io ho avuto, etc. Ch'io abbia avuto, etc. ’ 
Ich babe gehabdt. Daß gehabt habe. 
Du haſt —— —— habeſt. 
Gr bat — — —— babe. 
Wir haben —— — wir —— baben. 
Ybr babet ——. — ibe —— Babdet. 
Sie haben — — fie —— baben. 
Oppure. 


3a babe, du habeſt, er habe gehabt. 
Wir baben, ihr habet, ſie haben ge⸗ 


habt. 

Piucchè perfetto o passato anteriore. $viiber o laͤnger vergangene Zeit. 
‘Aveva, ebbi avuto, etc. © © Io avessi, avrei avuto, etc. 

d hatte gebabt. Daß id) gehabt hatte. 

u battett —— —, Du —— batte. 
Cr hatte —— — er —— batte. 
Wir hatten —— — wir ——. béatten, 
TI battet — — ihr —— bîttet. 

ie batten —— — fie — bétten. 

Oppure. 


Ich hatte, du hätteſt, er hatte gehabt. 
. Mir batfen, ihr haͤttet, fie — ge⸗ 
abt. 
Futuro semplice. Rinftige Zeit. 


Ch'io avrò, ‘etc. 

Daß baben merde, 
dDU — merdeft. 
er —— merde. 
mir —— merdeno 

merdet. 


Io avrò, etc. 

Ich merde haben. 

Du wirſt — 

Er wird — 

Wir werden —— 
hr werdet —— 
ie werden fie —— werden. 


Futuro passato o anteriore. Rinftig vergangene Zeit. 


Io avrò avuto, etc. È avuto, etc. 


DELHI 
do 
ca 
La) 





Ich merde gehabt haben. Ich werde gehabt haben. 
Du wirſt —— Du werdeſt —— — 
Gr wird — —— 
Wir werden —— —— 
he werdet — —— 
ie werden —— —— 


. Correlativo presente. 
Besziebend gegenwdrtige Zeit. 


Io avrei , etc. 

Ich wurde haben. 
Du wurdelt — 
Er wurde — 
Mir wurden — 
Ihr wurdet —— 
Sie wurden — — 


Er merde 6 — — 
Mir werden —— — 
Ihr werde — — 
Sie werden 


Correlativo passato. 
Besiebend vergangenhe Zeit. 


Ie avrei avuto , etc. 
ch würde gebabt haben. 
u würdeſt — 

Er würde — —— 
Mir würden — — — 
br würdet — — 
Sie wurden — — 








resse 159 res 


IMPERATIVO. GBebietbende Art. —INFINITIVO. Unbeffimmie Art. 


Habe Ti 

Habe nibt, 
Habe er, fie, 
Laffet uns haben, 
Habet, 

DHaben ſie, 


abbi tu. Pres. baben, avere. 

non avere. zu baben, di avere. 

abbia egli, ella. um ju baben, per avere. 

abbiamo noi. Pass. Gehabt baben, avere avuto. 

abbiate. gebabt zu baben, d'avere avuto. 

abbiano essi. tin gebabt zu haben, per avere 
avuto. 


Fut. Haben werden, aver da avere. 


PARTICIPI. Mittelworter. 
Pres. Sabend, avente e avendo. 
Pass. Gehabt, avuto. 


III. Conjugazione del Verbo ausiliare Werden, 


diventare. 


INDICATIVO. Anzeigende Art." conciUNTIvO. Derbindende Art. 


(Er murde (mard). 
Wir wurden. 
Ihr wurdet. 





Presente. Gegenwartige Zeit. 








3% merde, Io divento. Daf id werde, ch'io divent-i. 

Du mir, tu i. — du mwerdeft, —tu —_i, 

Er wird, egli — a. — er merde, —egli —i. 

Sie wird, ella —— a. — fie werde, —ella —i.. 

Es mird, egli —— a. — es merde, —egli —i. 

Man mirò, si —— a. — manmerde, —si i. 

Wir werden, noi —— .iamo. J — mir werden, —noi -—-—iamo. 
hr mwerdet, voi —— ate. È — ibr mwerdet, —voi —iate, 
ie werden, essi (esse), —ano. — ſie werden, —essi(esse) —ino. 

Imperfetto. Salboergangene Zeit. 

Diventava, diventai, etc. Diventassi, diventerei, etc. 

Ich wurde (ward). Ich wuͤrde. 

Du wurdeſt (wardſt). Du würdeſt. 


Er würde. 
Wir würden. 
hr würdet. 








ie wurden. ie würden. 
Passato perfetto. Völlig vergangene Zeit. 

Io sono diventato, etc. Ch'io sia diventato, etc. 
Ich bin gemworden 9). Daf id) gemorden fen. 
Du dit —— du —— ſeheſt. 
Er iſt — et —— ſey. 
Mir find — — Mir —T — ſeyen. 

be fend — — — ihr fend. 

ié pio —_—m 1— fie fenen. 

Oppure. 


©) Il participio 


principale, è 


Ich fen, du feneft, er fen gemorden. 
Mir fenen, ibe fened, Je ſeyen ge: 
worden. 


di Werden, quando si trova solo come verbo 
sempre geworden; come: 


Ich bin franf gemorden. | Son divenuto ammalato. 
ma quando Weròden serve d'ausiliare ad altro verbo, il suo par- 


ticipio è wor 


Cr ift 


deh, come: 
gelobt worden. i Egli è stato lodato. 
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._ Piucchè perfetto 0 passato anteriore. Srũher vergangene Zeit. 
Io era (fui) diventato, etc. Clio fossi (sarei) diventato , ela. 
Ich mar gemworden. Daß Sa gemorden mare. 





Du mar —_—— waͤreſt. 
Er war ——— — ——— Ware. 
Mie maren —— — "è it. == waͤren. 

Ihr waret —— — — ihr ——— wvaͤret. 
Sie waren — — — ſie ——— waͤren. 

Oppure. 

Ich mare, du wäreſt, er mare gewor⸗ 

den. 

Mir maren, ihr wäret, ſie waͤren ge⸗ 

worden. 


Futuro semplice. Rinftige Zeit. 


Io diventerò, etc. Ch'io diventerò , etc. 


RE) merde. Daf id) werden werbde. 
u wirft. — du —— werdeſt. 
Er mird. 3 — et —— merde, 
Mir merden. — Wir — merden. 
hr mwerdet. — ibr —— merdet., 
Sie werden. — fie —— merden. 


Futuro passato o antertore. Riinftig vergangence Zeit. 


Io sarò diventato, etc. 
ch merde geworden ſeyn. 
u wirſt — — 

Er wird — — — 

Wir werden —— — 
br werdet —— — 
ie werden 


Correlativo presente. 

Beziehend gegenwartige Zeit. 
Io diventerei, etc. 

d wurde. 

u würdeſt. 
(Er würde. 
Wir wurden. 

he würdet. 

ie wurden, 





IMPERATIVO. Gebiethende Urt. 


diventa tu. 


Werde, 


Werde er, ſie, diventi egli, ella. 


Laſſet uns werden, diventiamo. 
Werder, diventate. 
Werden fie, diventino essi. 


Ch'io sarò diventato, etc. 
Daf O geworden fenn merde. 


— ——— merdeft 
— - — —— merde. 
— wir —— — werden. 
— ihr ——— — werdet. 
— fie — — — merden. 


Correlativo passato. 
Beziehend vergangene Zeit. 
To sarei diventato, etc. 


3 murde _Srroorden ſeyn. 
u würdeſt ——— 

Er würde — 
Wir würden ——— 
Ihr würdet ——— 
Sie wurden — — 


INFINITO. Unbeſtimmte Art. 


Pres. Werden,' diventare. 
gu werden, di diventare. 
um gu werden, per diventare. f 
Pass. gemworden, o worden fenn, 
essere diventato. 


gemworden zu fenn, di esser 
diventato 
a e zu di esser 
iventato. 

Fut, DINA werden, esser per di- 
ventare. 


bELRYP 


eso I01 vero 
PARTICIPI. Mittelworter. 


Pres. Werdend, diventando. 
Pass. Geworden o worden, diventato. 


ANNOTAZIONI. 


6.524. Gli ufficj principali del verbo Werden sono i se 
guenti: 


1) Che il suo tempo presente, costruito coll’ infinito di qualsisia 
verbo, viehe ad esprimere il futuro di quel verbo ch'esso accompa 
gna. Come tale equivale il verbo werden alle desinenze erò, erai, 
erà, degl’ Italiani, unite alla voce primitiva di qualche verbo, come 
lod-erò , lod-erai, lod-erà } etc. le quali modificazioni verbali dai Te- 
deschi si esprimono con werden, dicendo: id) merde loben, du mirft 
loben, ꝛc. | 

2) Che il medesimo verbo werden, conjugato ed iccoppiato col 
participio passato di qualsivoglia verbo attivo, viene ad esprimere là 
voce passiva; p. e. 


i ; 
Ich merde gelobet. Io sono 0 vengo ledato. 
39 wurde gelobet. Io era o veniva lodato. 
Ich werde gelobet werden. Io sarò o verrò lodato. 


3) Che lo stesso verbo werden, costruito con qualche avverbio. 
supplisce a parecchj verbi semplici mancanti all’ idioma tedesco: 
Quindi in luogo di dire infustidirsi convien dire in tedesco diventare 
attediato, überdrüßig werden; così pure in vece di nascere, essere 
(diventare) nato, geboren werden; e così discorrendo. 


Capo XXI. 
I. Accordo de’ Verbi col loro soggetto: 


6. 525. I Verbi s'accordano sempre, come nelle altre liu- 
gue, col loro soggetto (nominativo) in Persona; ed in Nume- 
to, come: * | 

Io sono digiuno. Id din nùgtern. 

Noi siamo stati nel bagno. Mir find im Bade gemefen. 

S. 526. In tedesco non può mai tacersi il pronome perso= 
nale in soggetto dinanzi ai verbi, tranne la seconda persona 
dell’ imperativo , ove convien ommetterlo; p. e. 

Ho avuto. Ich babe gehabt. 

Vedremo. Wir werden feben. 

Abbi pietà di me. f. ge mit mir. 
. Siate sinceri. eyd aufrichtig. 

Quando però si abbia ad esprimere opposizione, confronto o dis: 
tribuzione, dee sempre usarsi il pronome personale, anche alla se- 
conda persona dell' imperativo; come: | 
S'egli non lo vuole, prendilo tu. Wenn er es nipt baben will, fd 

| nimm du es, 
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$. 527. Quando si succedono più Verbi della stessa Perso- 
‘na , dello stesso Tempo, Modo e Numerp, basta il pronome 
personale, dato al primo verbo, senza ripeterlo dinanzi agli 
altri; onde si dirà; p. e. 
Egli mangia, beve elavora meco. Er ifit, trinft und arbeitetmit mir. 
Cesare disse: venni, vidi, vinsi.{Cdafar fagte: ih Fam, ſah und fiegte. 
6. 528. Se due proposizioni unite con una delle congiun- 
zioni und o oder, avranno il medesimo pronome personale in 
soggetto, ed il secondo verbo seguirà immediatamente dopola 
congiunzione , basterà parimente il pronome collocato innanzi 
al primo, senza ripeterlo dinanzi al secondo; come: 
Glì serissi, e non ricevetti —æã— ſchrieb ihm, und bekam erſt 
sta che dopo quattro settimane.] nad) vier Wochen Antwort. 
Quando poi il secondo Verbo non segue immediatamente dopola 


‘congiunzione (und o oder), convien ripetere il nome personale pos- 
. ponendolo al detto verbo, come: i 


Gli scrissi, e soltanto in capo al9d ſchrieb ibm, und erft nad) vice 
quattro settimane ebbi risposta.j Wochen befam id) Untwert. 
$. 529. Se il Verbo conviene a più nomi, cioè se nella 
proposizione vi sono più nomi, che servono disoggetto , il Ver- 
bo suol essere comunemente plurale, ancorchè ciascuno di tali 
nomi sia singolare; come: 


L'uomo e la donna sono soggetti 
alle stesse passioni. 


Der Mann und das Weib find den 
nähmlichen Leidenfbaften unter: 
worfen. 
S. 530. Se questi nomi sono di diverse persone; il Verbo 
( posto al plurale) si accorda colla prima persona piuttosto 
che colla seconda, e colla seconda piuttosto che colla terza 5 
come: le 
Io e Carlo siamo concordi. Id und Carl find einig. 
Tu e Guglielmo siete discordi. { Du und Wilhelm ſeyd uneinig. 
S. 531. L'uso aritmetico si allontana spesso da questa re- 
gola , dicendosi: | 





Cing und zwey iſt drey. | Uno e due fa tre. 
Zweymahl drey i ſechs. ue via tre fa sei. 
Così pure indicando le Ore si usa il Verbo singolare, come: 
Es if adt Ubr. Sono le otto. 
Es ift balb zehn. Sono le nove e mezzo. 


Anche man non ammette mai plurale (vegg. $. 492.); come: 


Man bat viele Leiden auf Diefer Vi sono molte tribolazioni in que- 
Welt. 2° sto mondo. © 


$. 552. Dopo i pronomi indeterminati eg, dieß, e das, 
il Verbo riceve il numero del vero nominativo che segue; come: 


Es leben alle rechtſchaffene Manner!|Vivano tutti gli uomini onesti! 
Dief find fbhone Blumen! [Questi sono bei fiori. 


6. 933. Benchè un verbo si riferisca a due soggetti singo- 
‘ lari, si mette questo verbo nel numero singolare, sc i duesog- 


LI 
Ù 
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DI 


getti sono uniti dalla congiunzione oder, 0; perchè questa 
disgiyntiva serve ad escludere necessariamente uno de’ due sog- 
getti; si dirà quindi: 
Die Verführung oder die Furcht bat[La seduzione o la paora ve l'ha 
ibn dazu verleitet. indotto. 
$. 554. Circa al Numero convien notare ancora che i Tedeschi 
nel parlar civilmente alle Persone, soglion servirsi del numero piu- 
rale, come già l'abbiam fatto osservare più sopra ($. 412); p. e. 
+ Daben Sie die Gite. Abbia la bontà. 
Sagen Sie mir. . |] Mi dica. 
La stessa cosa osservano pure allorché parlano di Persone assai 
ragguardevoli; come: 
Seme kaiſerliche königliche MajeſtätſSua Maestà Imp. Reale ha ordi- 
baben befoblen. nato. 
Der Here Graf find abgereiſt. Il signor Conte è partito. 


II. Della Costruzione dimostrativa (‘ossia narrati- 
va , espositiva o affermativa), congiuntiva , interro- 
gativa e negativa. 

$. 535. L'ordine delle pre ossia la costruzione della lingua 
tedesca ne' tempi semplici del modo dimostrativo o narrativo, e del 
modo' interrogativo è simile all’ italiana; ma è diversa ne’ tempi com- 
posti, come vedrassì qui appresso. 


Della Costruzione. interrogativa. 


6. 536. Nelle frasi interrogative il soggetto ossia nomina- 
tivo *) si colloca ne’ tempi semplici dopo il Verbo come in ita - 
liano; indi seguono i casi retti-dal verbo, gli avverbj, etc. 
‘- come nella costruzione dimostrativa ; p. e. 

ft er furchtſam? É egli pauroso? 
at fie Duften® Ha ella tosse? 

6.537. Ne’ tempi composti all'incontro il verbo ausiliare in- 

comincia la frase, ed il participio e l'infinito la termina; p. e. 


Vit du vorſichtig gewefen ? Sei tu stato circospetto ? 
Haben fie viel Credit gebabt? =. | Hanno essi avuto molto credito? 
Wirſt du Pferde baben 3? Avrai tu cavalli ? 


Sft er jemabls glücklich geweſen? E E stato egli mai felice? 
Wird fie bald gefund werden ? Sarà ella presto risamata ? 


S. 538. Il soggetto si colloca parimente dopo il verbo nell’ 
, inciso , che indica o riferisce le parole di qnalciicduno; p. €. 
j Send glücklich, fagte er. Ì Siate felice, diss' egli. 

6. 539. Si noti che in qualunque inversione il soggetto della 





©) Qui. si eccettuino i pronomi interrogativi che si pongono sempre 

in principio della frase, come nell'italiano; p. e. Wer if furcht⸗ 

fam ? Chi è pauroso? Welcher von euch bat ibn gefeben ? Quale 

. di voi altri l’ha veduto? Wer war dieſe Srau? Chi era questa don- 

na? Was machſt du aus div ſelbſt? Chi pretendi tu d'essere? | 
L2 
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proposizione va collocato dopo il verbo; p. e.: in —— di 
dire: Er war ein Heide, dicesi: ein Seide war er. Eccorie al- 


tri esemp): o. si 
Mein Verbreden weif id nibt. IN mio delitto io non lo so. 


Zu effen mill id habe⸗. Io voglio aver da mangiare. 

Weinend ging fie fort. Ella andò via piangendo. 

Todt ift er nicht. Egli non è morto. 

Did gu verderben, finnt ev TaglA precipitarti egli ci pensa e gior- 
und Nadt. no c notte. 


6. 540. La particella 26, quando forma il soggetto d'un 
verbo impersonale , nell’inversione si tace del tutto; p. e.: 
Es bungert ibn, o ibn bungert. Fsli ha fame. 
Es (Alafert Mib, o mid folafert. | Ho sonno. 

8. 541. Incominciando la proposizione con qualche av- 
verbio, questo ha sempre la forza di mandare il soggetto dopo 


il verbo definito ; p. e.: 


Gefiein war er ben ibm. Egli fa jeri da lui. 
gier babe ich es gefeben. Io l'ho veduto qui. 

Dort lebte er (ang. Visse colà lungo tempo. 
Darauf mate id auf. Dopo di ciò io mi destai. 


6. 542. Il soggetto deve egualmente seguir il verbo nelle 
frasi, che incominciano colla particella impersonale es, p. e.:. 
(Ps hat mir jemanò gefagt. Mi ha detto alcuno. 

Es ift ein grofes Unglid gefhehen.j E accaduta una gran disgrazia. 
$. 543. Il modo di costruire le parole d’una frase nel signi- 
ficato di comando non differisce dall’ 6rdine interrogativo ; come: 


Dieh du zu. . Pensaci tu. 3 
Warten wir ein wenig. Aspettiamo un poco. 


Della Costruzione congiuntiva. 


6. 544. Le proposizioni congiuntive hanno il loro nome 
dalle congiunzioni, da cui sono precedute. — Particolarmenté@ 
caratteristica è nella lingua tedesca la posizione del modo con- 
giuntivo , e consiste in ciò che la congiunzione incomincia la 
frase, — indi segue il nominativo, e tanto il verbo semplice, 
quanto i verbi ausiliari si trasportano ‘în fine della frase ; il resto 
sta come nell’ ordine dimostrativo o affermativo; p. e. 


MODO DIMOSTRATIVO. MODO CONGIUNTIVO. 
Io hò un abito nero, ctc. Chio abbia un abito nero, etc. 
Ich babe ein ſchwarzes Kleid. Daß ich ein ſchwarzes Kleid habe. 
ich hatt — —— = | — —— — haͤtte. 
ig babe — —— — gehabt —— @———— —— gehabt 
ib batte — —— — gehabt. babe. 
id) werde — —  — haden.d —— — — gebabt 
ich würde — — — haben. batte. 
i) wurde — —— — gehabt —— ———— . —— haben 
aben. merde. 
x —  ———  -—— haben 
n wurde. 
— — —— gehabt 


haben würde. 
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, $. 545. Elidendosi la congiunzione daß, si ritiene la po- 
sizione del modo dimostrativo o affermativo ; p. e. 


Pan mwurde glauben, id babe meiniSi crederebbe ch'io abbia rubato 
._ Geld geftoblen. il mio danaro. E 
Fr — Die Sade wdre abge⸗Credeva che l'affare fosse conchiu- 
than. so. 
Sie glaubten, es fen entfieden. fCredevano, che l'affare fosse de- 
ciso. 
In luogo di dire: man würde glauben, daf ih mein Geld geftoh= 
di — er glaubte, daß die Sade abgethan ware; daß es entſchie⸗ 
en ſey. 
6. 546. Le voci che hanno forza di mandare il verbo defi- 
rito in fine della frase; sono: | 
u) Alcune congiunzioni tanto semplici che composte; p. e. 
Als die Beit nahe war. Allorché il tempo era vicino. 
Als Pt es nicht wahr gemefeni Come se non fosse stato vero. 
waͤre. 
Zu arm, als daß er dieß batte be⸗Troppo povero, onde poter sup- 
fireiten fonnen. plire a tale spesa. 
si er es nicht thun will, . Non volendo egli farle. 
Id weiß nidt, ob er daran Schuld INon so, s'egli ne abbia la colpa. 


fen. 
Bevor ih dieſes gewußt batte. Primachéè io avessi saputo’ questo. 
Soweit ich es gelefen hatte. Sin dove che io l’avea letto. 


Weil er mir dieß geſchrieben bat. {Per avermi egli scritto questo. . 
Wenn id) ju eud gefommen wdre. JSe io fossi venuto da voi. 
So reid) er auch it, ſo kann er doch PPer quanto ricco egli sia, ciò non 


nicht ac. pertanto egli non può, etc. 

Fe mebr er gelobt wurde, bdeftofQuanto più era lodato , tanto più 
AJ: mar er. l era diligente. 

©bidon das Wetter nicht ſchoön if,fAvvegnaché il tempo non fosse bel- 
fo merde id) doch fommen. lo, pure verro. i 

Wiewobl ciner genug ware, fo fasfBenche uno basterebbe, pure' ne 
men ihrer doch adt. vengono otto. 


Ob er e: ſich gici) hat fauer wer:{Bencheé molto si sia affaticato, pu- 
den laſſen, fo bat er Dod nicht— re non ha avanzato gran cosa. 
viel erfpart. Ì l 

Sobald er angefommen fepn wird ,{Tostochè vi sarà giunto, ve ne fa- 


merde id) es cud melden. =. — rò avvisato. È 
Obwohl das Wetter nicht ſchön iſt, ITutio chè il tempo non fosse bel- 
fo merde id doch bingeben. lo, pure vi andrò. 


Wofern unter dem Worte SatyrefQualora sotto la parola satira sia 
cine Rede verftanden mird, tc. inteso un discorso, etc. 

ZFalis fid die Nation nod) in einem, Caso che la nazione si trovi anco- 
barbarifbhen 3uftande befinde. ra in uno stato barbaro. 

2) Tutti i vocaboli interrogativi come: mer? chi? mas? 
che? welcher? quale? mie? come? marum® perchè ? mot ove? 
wobin? per dove? etc. adoperati nel senso non interrogativo , 
ossia relle interrogazioni indirette, o nelle risposte interroga- 
tive; p. e. 

Er fragte ibn, wer der Mann wa.f Gli domandò, chi fosse quell’ uo- 
re? was er wollte? wobin erf mo? che cosavolesse? dove an- 
ginge? wo er wobne? dasse? ov' egli abitasse? 
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Ihr wollet mwiifen, warum wir i ar sapere perché non abbiamo 
Briefe nibtabgefbricben baben 2] copiate le lettere? 


5) I pronomi relativi, come pure gli avverbj usati relati- 
vamente ($.$. 470.) 471.); p. e. i 
Derjenige, welcher für Die Zufunft]Colui che non provvede all’ avve- 

nibt forget. nire, i 
i Su Prroniigente fo ich darüber em· III piacere che io ne provai. 
anò. 


Cin Lobſpruch, wofür id IbnenfUna lode di cui le sono molto ob- 
febe dante, bligato. 


$. 547. Elidendosi una delle congiunzioni wenn o ob, 
nasce una posizione delle parole simile all’ ordine interrogativo, 
, dove il soggetto è da collocarsi dopo il verbo definito, cheinco- 
mincia la frase; p. e, 

Ware id) reich, fo würde ich es thun. IS'io fossi ricco, lo farei. 

Datte id) gewußt, Daf du tc. Se avessi saputo , che tu etc. 

Iſt er giciò) mein Greund nicht, fofQuantunque non sia niio amico . 
fbabe i) ibn dennoò. ure lo stimo. 

pat er gleich Fein Geld, fo bat erffiSebbene o quantunque non abbia 
doch Kleider. danari, ha però degli abiti. 

In luogo di dire: Wenn id) reich mare, ſo ꝛc. — Wenn id) gemufit 
batte, Daf :c. — Wenn er gleich, oder ob er gici) mein Greund nidt 
da p rc. — Ob ep fon, oder ob er gici), wenn er gici fein Geid 

at, 16) ꝛc. 


Della Costruzione negativa. 


6. 548. Per la negazione servono le seguenti parole: 


Nicht, gar nicht. Non, non — punito. 
Nichts; nein. Non — niente; no. 

Reiner, Feine, Peines. Nessuno — a; niuno — a. 
Mie, nie mebe, niemabie. Mai, giammai, mai più. 
Niemand; nirgends. Nessuno, in nessun luogo. 


5. 549. Le particelle negalive si collocano in tedesco, a 
guisa degli acverbj, dopo i Casi retti dal Verbo, edinmancan- 
za di questi immediatamente dopo il verbo ne’'tempi sempli- 
ci; p.e. 


Er ift nicht furdifam. Egli non è pauroso. 

ein, mir find nibt mide, No, non siamo stanchi. 

Jein, id) babe nichts. No, non ho niente. 

(Cr fa) Den Bruder nicht. Egli non vide il fratello, . 

Er ſchreibt ihr nichts. Egli non le scrive niente. 

Er lobet niemand. Egli non loda nessuno. 

Iſt keiner da? E Non c'è alcuno, 

Er hatte Fein ®) Geld. Egli nonavea danaro. 
Sie baben n'e genug, Essi non hanno mai abbastanza. 
Gr grift mid niemahls. Egli non mi saluta mai. 


Id war nirgends mit ibm. Io non erain nessun luogo conlui. 


*) L'avverbio nid)t, innanzi ai nomi, sì cangia general- 
mente in Fein, cioè nicht ein, non unò; p. e. 


. 


- 
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Id bade keinen (nicht einen) Freund. 
Er bat nicht Zeit, o feine Feit. Egli non ha tempo. 
Sie bat kein Geld. Ella non ha danaro. 
‘In simili casi nella lingna italiana vien negata l’azione del ver- 
bo in vece dell’ esistenza della sostanza. 


$. 550. Ne'fempi composti dette negazioni occupano cgual- 


Io non ho alcun amico. 





- mente il posto degli acverbj dopo l’ausiliare, o dopo i Casi 


retti dal verbo; ma si mettono sempre prima del participio 0 


dell’infinito, o prima della particella separabile; p. e. 


Er iſt nicht ju Haufe gewefen. Egli non è stato a casa. 


Er wird das Bud nicht haben. {Egli non avrà il libro. ‘ 


| Du haſt nichts vonnotben gebabt. Tu non hai avuto bisogno di niente. 


Er wird nod) nicht ausgeben. {Egli non uscirà ancora. 
Er geht beute nicht aus. Egli non sorte oggi. 

$. 551. Non soffre il genio della lingua tedesca due nega- 
sioni nella stessa frase, comelo esige ordinariamente l' italiana ; 
talchè dovendosi dire: io non ho avuto niente, in tedesco ado- 
prerassi una negazione sola: id babe nichts gebabt (e non: id 
nicht babe nichts gehabt); così pure: non v'ha nissuno,e$ tit niez 
manò da; ella non ha punto di sentimento, fie bat gar Fein 
Gefühl. i 

$. 552. Se un verbo interrogativo sarà accompagnato dalla 
negazione , sì farà sempre precedere il verbo, indi si porrà il. 
soggetto; dopo questo (o dopo i casiretti del verbo) la neguzio- 


. ne, e alla fine il participio, o l'infinito, ovvero la particella se- 


parabile; p. e. 
Modo interrogativo (fragend). 


Bin ih? sono io? Habe id gehabt? ho avuto io?. 


Biſt dDu? sei tu? Daft du gehabt? hai tu avuto ? 
Sind wir ? siamo noi? Haben mir gehabt ? abbiamo avu- 
Sind ſie? sono essi? to noi? 


TWerdet ibe haben? avrete voi? 
Modo interrogativo e negativo (fragend und verneinend). 


Bin id nibt? non sono io? Habe id nicht gea non ho avuto 
Bit du nibt? — sei tu? abt? io? . 


Sind wir nicht? — siamo noi? fHaft du nicht ge: non hai avuto 
Sind fie nigt? — sono essi? babt ? tu? 
Haden wirnibtges non abbiamo 
babt ? avuto noi ? 
Werdet ihr nibt nonavretevoi? 
haben 


Habet ihr das Bud nicht gehabt? Non avete voi avuto il libro? 
Werdet ibr Den Bruder nicht feben?f Non vedrete voi il fratello ? 
Hat er dem Raufmanne nichts gegesi Non ha egli dato niente al mer- 


ben? cante? 
Mird er miemanòd fragen ? Non domanderà egli nissuno? 
Gebt er beute nicht aus ? Non sorte egli oggi? 


6. 5535. Nie, nimmer, niemabls, mai, giammai; non 
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mai, servono a negare l’effetto dell’azione rispetto al tempo. 
Dette negative possono collocarsi nel modo che segue: 


fe merde ic) den Greund verrathen. 

werde nie den Freund verrathen. 

Ich werde den Freund nie verrathem 
ch gebe nie in's Theater. 


Giammai ‘tradirò l’amico. 


Io non vado mai al teatro. 


6. 554. Nirgends, in rtissun luogo, è negativo relativa- 


mente allo spazio; p. e. 
Er gebt nivgends 


sin. | Egli non va in nissun luogo. . 


III Della maniera di esprimere le particelle rela- 
tive ci, vi, ne, degl Italiani. 


6. 555. Le particelle relative nell’ idioma tedesco sono le 


seguenti: 


; 


23, lo, che si riferisce ad un nome precedente: 
I composti colla particella da, come: davon, dafũr, daber, 


Barum, darunter, darüber, daraus, damit, ne (vegg. $$. 453, 472, 
3). — Me,si esprime anche tal volta coi pronomi òdeffen, deren 


4 

($. 460. 
35) Le 
composti: 


con er, 


e, es, è con weler, ce, es. 
particeli avveoial di luogo: da, bin, unter, e i loro 
abey, daran, darauf, dabin, darunter, binauf, bindber, etc. 


$. 556. Queste particellerelative , che equivalgono alle par- 
ticelle, lo, oë̃, ci, ne, deg]i Italiani, occupano nelle proposi- 
zioni quel posto, che avrebbero occupato i nomi ch'essi rap- 


presentano j p. e. 
Mer bat das FedermefTer ? 
3d babe es. 
babe es nibt. 
abe id) es gehabt? 
abe id) es nicht gehabt? 
ch merde ibm von Diefem 
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Tube 
eden. — 
RI i Werde ibm davon geben. 

r iſt im Garten. 


da, darin, Ddort. 


e ift darin gemefen. 

Ich doo: mid an jene Sade erin⸗ 
nert. 

39 habemich daranerinnert($.453). 
e verwunderte ſich uber den Brief. 

Er verwunderte ſich darüber. 

Wir langten glücklich im Dorfe an. 


Wir langten glückli 
Mas ſagen Sic in diefer Sache? 
Was fagen Sie dazu'? 


daſelbſt an. 


Chi ha il temperino? 
Io l'ho. — i 


Io non Vho. 

L'ho avuto io? 

Non l'ho avuto io? 

Io gli darò di questo panno. 


Io gliene darò. 

Egli è nel giardino. 

Egli c'è, o v'è. 

Egli non v'è. 

Vì è egli? 

Non vi è egli? 

Egli vi è stato (dentro). 

Io mi son ricordato di quella cosa. 


fo me ne sono ricordato. 

Egli si maravigliò della lettera. 

Egli se ne maravigliò. 

Noi arrivammo felicemente nel vil- 
laggio. 

Noi vi arrilvammo felicemente. 

Che dice di questa cosa? 

Che ne dice Ella? 


6. 559. Trattandosi di scegliere fra le differenti particelle re- 
lative, che equivalgono a ci, vi, ne, degl’Italiani, convien 
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esaminare , qual sia il reggimento del verbo tedesco , e qual. 


preposizione esso richiegga; p. e.: esser presente ad una baita- 
glia, si dice in tedesco: bey einer Schlacht ſeyn, onde converrà 
scegliere nella frase seguente la particella composta di da e bey 
(6. 6. 453, 472.) fra quelle che servono ad esprimere le particole 
italiane ci o vi, esi dirà: 


Siete voi stato presente a questalSend ihr bey diefer Schlacht ge: 


battaglia? Sì, vi sono stato. weſen? Ya, id) bin dabey gewefen. 
- Ne sono afllitto. Ich din darubder betrùbt: dicendosi: 
| ber etwas betrübt fenn. 
Mene congratulo con voi. Ich wünſche Ihnen Glùd dazu (di- 
i cendosi: einem 34 etwas Glid 
wunfben). 
Guardatevene. Hutet eud) davor, dicendosi: {id vor 


einer Sade biiten. 
Se tu dovessi mantenerti col tuofMHenn du von deiner Arbeit Leben 
lavoro; egli se ne mantiene. foUteft; er lebt davon. 
Io ne la ringrazio. | Ich dante Ihnen dafür; dicendosi: 
einem für etwas danken. 


6. 558. Le particelle relative ci e vi, si esprimono can da, 
Bier, qui, dort la, darin dentro, quando il verbo accenna 
riposo 0 dimora; come: 


Vi sono stato anch' io. d bin aud da o dort gemefen. 
E egli in camera? no, non pi é|J<}ft er im Zimmer? nein, er it nicht 
più. mehr darin. . 


vimento , direzione verso un luogo lontano da chi parla; come: 
Voglio venirvi io pure. {34 mill auch bin o dabin fommen. 
Si. esprimono finalmente con binauf, la sù, salendo; 
binunter, la giù, discendendo; binaus, fuori, sortendo; 
binein, entrando inun luogo circoscritto; binuber, all'altra 
| parte, passando, etc. secondochè il moto sì fa all'alto, al 
basso, in luogo esteriore o interiore, da una parle ali' altra, 
etc. come: 
Iſt er auf dem Berge? Ia, er it[È egli sul monte? Si, egli vi è an- 
vor einer Stunde binauf gegan:f dato un' ora fa. 


gen. 
Mann geht er in den Reller? ErfQuando va egli in cantina? Egli 
ift fo eben binunter gegangen. vi è andato in questo punto. 


Wirſt du heute in'g Theater gehen ?{Andrai oggi al ‘teatro? No, oggi 
Nein, beute gebe id) nicht binein.] non ci vado. 


$. 559. I Tedeschi.non hannoalcuna particella equivalen- 
te al ne italiano, che si riferisca al genitivo. Per esprimere 


adunque il ne italiano, convien usare i genitivi dei pronomi ,* 


deffen, deren, derfelben, ibrer, feiner, qualunque volta il 
verbo tedesco regga il genilivo; p. e.! 


Gt er des Diebſtahls rt i 1 egli accusato del furto ? Si, egli 
Ga, er it deffen beſchuldiget. n'è accusato. 


Si esprimono con bin o dabin quando il verbo dinota mo- . 
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Erinnern Sie ſich noch Diefer Sa:gSi ricorda Ella ancora di questa 
de? Nein, id) crinnere Mid) ih:f cosa? No, non menericordo pit. 
rer -(derfelben) nibt mehr. 

Cs gibt deren piele. Ve ne sono molti. 

Es waren ibrer nur zwey da. Non ve ne furono che due. 

$. 560. La particella ne esprimesi anche col pronome rela- 
tivo welcher, welche, welches; il, la quale, allorchè si riferisce. 

ad un sostantivo, posto al nominativo o all’ accusativo; p. e. 


Nimm Unzeriſch Pulver, wir baben]Piglia della polvere di Unzer, ne 


noch welches. abbiamo ancora. 
Schafft euch Hände, wenn ihr welsfProvedetevi di mani, se ne abbi- 
be braucht. sognate. 


Dic Mandeln wachſen in Italien, {Le mandorle crescono in Italia, se 
felb® in Deutfbland gibt cs welsf ne trovano pure ia Germania. 


de. 
Iſt Hafer da? Ga, es iſt welcher da. C'e dell''avena? Si, ce n°è. 
Hahet ihr Wein? Fa, ih habe wel:fAvete del vino? Si ne ho. 
en. 
ANNOT. Talvolta si può anche sopprimere il pronome welcher, 
e, tg, e dire in vece: 
Iſt Hafer da? Ì Ga, es ift da. 
Nelle risposte negative si adopera il pronome negativo Fei: 
ner, Feine, keines, alcuno — a; p. e. 
Nein, es ift Feiner da. No, non ce n'é. 
Nein, id) fehe keinen. J No, non ne vedo niente. 


S. 561. La particella ne, quando siriferisce a qualche no- 
me, onde accennarne una o più cose, contenute sotto a quel 
nome , si esprime al singolare con einer, cine) eines, e al. 
plurale col pronome ibrer, di loro; p. e. 

Wenn ibr Bücher babet, fo leibet[Se avete libri imprestatemene uno. 
mir eins. 

Haft bu cine Geder ? Ja, id babelHai tu una penna? Sì, neho una. 
cine. | 

Hat er einen Sohn? Ia, er bhatfHa egli un figlio? Sì, egli ne ha 
cinen. uno. 


Aa, er bat ibrer mebrere, Sì, egli ne ha parecchj. 

Cr bat 1brer drey. Egli ne ha tre. 

Wie viel find ibrer ? Quanti ve ne sono? 

Es find ihrer vier. Ne sono quattro, o sono in quattro. 
Es famen ibrer finf. Vennero in cinque. 
Sie reiften ihrer ſechs ab. IParurono in sei. 


ANNOT. I Tedeschi non esprimono punto la particella ne, quan- 
do essa in italiano serve di puro pleonasmo; p. e. 


Ve ne sono molti che pretendono. Es find viele, welche behaupten. 
Una disgrazia ne attira quasi sem- (Cin Unglùd zieht falt immer Das 
pre un' altra. andere nad fio. 
IV. Osservazioni sulla forma impersonale de’ Verbi, 
es ift, es (ind, e8 gibt, c'è, vha, si da, fa. 


6.562. In italiano l’impersonale degli ausiliari essere od avere 
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. siforma colle particelle ci o vi, come; c'é, 06, v'ha, cisono. 
etc. — Simili modi impersonali si rendono in tedesco per mez- 
zo dell’ausiliare feyn, o del verbo geben, precedutidalla par- 
ticella e6, come: es ift, es find, es gibt, etc. con questa 


differenza però che il verbo geben, usato impersonalmente, 


dee sempre porsi nel singolare, quantunque il soggetto sia nel 
plurale, laddove l’ausiliare feyn, quando ha un soggetto 
espresso , debbe sempre con esso accordarsi. i 


Esempj. 


Es iff eine grofe Menge. C'è, v'ha, v'è una gran quantità. 

Es find, o es gibt viele Gegenſtände. Vi sono, v'ha molti oggetti. 

Es war einmabi ein weiſer Grieche. IC'era una volta un savio Greco. 

Es waren, o cs gab Volfer. V'erano, v'avea de’ popoli. 

Es if cine Sangerinn gewefen. è stata una cantatrice. 

Es ſind Fueften gemeten, o es batfiVi sono stati de’ principi. 
Fürſten gegeben. . 

Es find, o es gibt viele Arme. V'ha, si danno molti poveri. 

Es gab Pbpilofophen, mele fagten.fV'erano de’ filosofi, che dissero. 

Es gibt deren viele. Ve ne sono molti. 

Es dat deren gegeben. Ve ne sono stati. 

Es mirò deren geben. Se ne daranno. 

Ls iſt nichts mebr Davon da. Non ce n'è più. 

Es waren ibrer nur drey Da. Non ve n'erano che tre. 

Hier gibt es keine Arzte. Medici qui non ce ne sono. 

Es gibt nichts Schlimmeres auf der NNon si dà al'mondo cosa peggiore. 


elt. 
Es gibt ſolche, welche behaupten. ISi dannodi quelli che sostengono. 
Gibt es hier grofie Dandelsleute? fDannosi qui de’ gran comercianti? 
Es ift wer o jemand im Zimmer. fC'è qualcuno nella camera. 
ANNOT. Dagli esemp) arrecati ben vede ognuno, che i Tedeschi 
amano molto di usare la forma impersonale con €$ per cominciare 
una proposizione, ponendovi in seguito il vero soggetto. 


S. 563. Parlando del tempo, si usano in tedesco sempre i 
modi impersonali de' verbi preaccennati, come: 


3 ift ein ſchlechtes Wetter. 
s iſt ſehr kothig. 

Es geht der Wind. 

Es wird finſter. 

Es gibt viel Staub. 

Es iſt ſehr warm, kalt. 


Fa cattivo tempo. 

Fa molto fango. 4 

Fa vento, 

Comincia a far oscuro. 
Fa una gran polvere. 

Fa un gran caldo, fredde. 


6. 564. Così pure le espressioni italiane colle particelle 
riempitive, egli, ella, si, non che quelle che dînotano un tem- 
po passalo, si traducono sempre coll'impersonale es ift, eg 


find, come: 


Es it wahr, wabr iſt es, 
Es iſt Dod funderbar. 

Es iſt (don cin. Monate. 
Es finò bereits fünf Fabre. 


Egli è vero, vero si è. 
Ella è pur cosa strana. 


già un mese. 


© Ji . Sono ormai — anni. 
Es iſt ſchon über zwey Jahrhunderte. Son già più di 


ue secoli, 


( mi 


a 
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Es ift cine geraume Beit, Daf id[È un bel pezzo, che non l'ho ve- 
fie nicht gefeben habe. | duta. 
Le espressioni all'incontro: otto giorni fa, due mesi fa, 
ed altre simili si traducono colla preposizione por; p. e. 


Die gefhah vor zwey Monathen, ICio accade due mesi fa ‘dieci an- 
DOT zehn Jahren. ni ſa. 


Capo XXII. 


De' Verbi principali. (Von den Pauptzeitwortern.) 


6. 565. Rispetto alla conjugazione i verbi principali si di- 
.vidono in regolari ed in irregolari (vegg. 6. 504.). 


6..566. Quasi tutti i Zerbi tedeschi finiscono nell'infinito 
in en, tranne il verbo thun, fare, edalcuni altri che cadono 
in eln, ern, (contrazioni di elen, eren, come, fammeln, 
rudern in luogo di fammelen, ruderen:) senza produrre per- 
ciò una diversa conjugazione, come accade coi verbi italiani. 


De’ Verbi regolari. (Bon den regelmifigen Beitwortern.) 


$. 567. Regolari diconsii verbi, che soggiacciono a regole 
‘ certe ed invariabili. 


$. 568. I Tedeschi non hanno che una sola Conjugazione 
regolare, a norma della quale s'inflette la maggior parte de’ 
verbi. 


6.569. Tutti i Modi e Tempi d'un verbo regolare si forma- 
no dalla sua radice. 

6. 570. Trovasi la radice d'un verbo levando all' infinito 
le lettere finali en, ed agli infiniti desinenti in eln, e ern, la 
sola n (6. 572.); come: 


in oben, lodare, la radice è: lob. 
— fammeln, raccogliere, — — — fammel, 
— rudbern, remare, — — — ruder, 


A questa railice di qualunque Verbo regolare si aggiungono poi 
le lettere, che qui sotto nella Conjugazione de' verbi [oben e fam: 
meln, veggonsi separate per mezzo delle due linecite. 


$. 571. La regolarità de’ verbi si riconosce dall’ imperfetto 
indicativo , nel quale la prima e la terza persona del singolare 
hanno la desinenza in te, come: id) [obte, er [obte; — e 
dal participio che finisce in et, e talvolta per raccorciamento 
i t, come gelobet o gelobt; ermabnet o ermabnt, gefor⸗ 
dert, gefammelt. 
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Conjugazione de’ Verbi regolari. 
Modo attivo. Thétige Abwandlungsform. 
Loben, Jodare, e fammeln, raccogliere. 














INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
. ; Presente. - 
Io lodo, . raccolgo. Ch'io lodi, raccolga. 
Ich -lob:e, ſamml⸗e Daf ich lobee, fammi:e, 
Du lob⸗eſt, o lob⸗ſt, fammel:ft, — du lob⸗eſt, ſammel⸗ſt, 
Ge lob⸗et, o lobet, ſammel⸗t, — cer lob⸗ee, ſammlb⸗e, 
Wir lob⸗en, ſammel⸗n, — wir lob⸗-en, ſammel⸗n, 
be fobset o lobt, ſammel⸗t, — ihr lob⸗et, fammel:t, 
lie lob⸗en, fammeGn, JT — fie lob⸗en, ſammel⸗n. 
Imperfetto. 

Io lodava raccoglieva Ch'io lodassi —raccogliessi 

e lodai. e raccolsi. e loderei. e raccoglierei. 
9 (ob:te, ſammel⸗te, Daf ich lobeete, ſammel⸗te, 

u — teſt, — teſt, — du — eteſt, teſt, 
Cr — te, — te, — er — ete, — tte 
Air — ten, — tento — wir — eten, ten, 

be — tet, — tesr, — ihr — etet, —— fet, 
Sie — ten, ten, — fie — eten, ten. 

Passato perfetto. 
Ho-lodato, raccolto. Ch'io abbia lodato, raccolto. 
I habe Daß ih babe, 
Du baft gelob⸗et, — du gelobet habeſt, 
Er hat o — et 0 habe, 
Wir haben gestob:t, — wir elobt haben, 
be babet geſammel⸗t. — ihr geſammelt Jhabet, 
ie haben — fie è Ubaben. 
| Oppure. 
9 babe, du habeft, er habe gelobt. 
a ibe habet, fie baben ge⸗ 
obi. 
Piucchè passato perfetto o anteriore. 
Aveva o ebbi lodato, raccolto. Avessi o avrei lodato, raccolto, 
Ich fatte Daf iù batte, 
Du batteft + gestob:et, — ‘du gelo bet hätteſt, 
Er hatte 0 — er o batte, 
Wir batten (gesfobit, — wir -gelobt bétten, 
br battet ge⸗ſammelt. — ihr gefammelt È Dhattet, 
ie batten — ſie hätten. 
Oppure. i 
Ich hätte, du haͤtteſt, er hatte gelobt. 
ai ihr battet, ſie batten ges 
O 0 
Futuro semplice. 
Io loderò, raccogliero. Ch'io loderò, raccoglierò. 
3° —— — Daß 8 werde, 

u mit — du werdeſt, 
— wird lob⸗en, — er loben sa 

ie werden | — mir a f Werden 
Ibr merdet ſammel⸗n. — ihr ſammeln ſJWerdet 
Sie werden — ſie | merden. 
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add. 
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Futuro passata o anteriore. 


Io avrò lodato, raccolto. 


3Ò merde 

Zu miri | gelobt haben, 
205 meo (emma ae 
Sie werden i 


. Correlativo presente. 
Io loderei, raccoglierei. 


Ich würde 
Du wüuͤrdeſt loben, 
Er würde — 
Wir würden 

hr würdet ſammeln. 

ie wurden 

IMPERATIVO. 

loda, raccogli. 
Lob:e, fammi:e, , 
Lob:e nicht, ſamml⸗e nicht, J 
Lob⸗e er, ſamml⸗e er, 


Lob⸗en wir, 
o laſſet uns fobeno fammel:n, 
Lob:et, fammel:t, 
Lob:en fie, ſammel⸗n ſie. 


Participj. 
Pres. Loben-d, lodante. 
Sammeln⸗d, raccogliente. 
Pass. Ge⸗lob⸗et, gelobt, lodato. 
Gesfammelst, raccolto. 


fammel:n mit, 


Chio avrò lodat6, raccolto. 

Daf i) ſ werde, 

— du gelobt baben werdeſt, 
er o 


— er. | merde, 
— mire gefammelt È werden, 
— ihr baben werdet, 
— fie | werden. 


| Correlativo dpassato. 
Avrei lodato, raccolto. 


1964 würde | 
o Fori gelobt Dasca j 
She ii gefammelt baben. 
ie wurden 
n INFINITO. 
Presente. 
Lob:en, fammel:n, lodare, racco- 


liere. 


zu (oben, gu fammeln, di lodare, 
i raccogliere. 


um qu loben, perlodare, rac- 
fammeln, cogliere. 
Passato. 


Gelobt, gefammelt haben, aver lo- 
ato, raccolto. 


gelobt, eſammelt d'aver loda- 


gu baben, to, etc. 
um gelobt gu ha: per aver lo- 
ben, . dato, etc. 
Futuro. 


oben, fammeln werden, esser per - 
odare, o raccogliere. 


ANNOT. S'adopera pure talvolta lobend, fammelnd per lodando, 
raccogliendo , o che loda ,-che raccoglie, benchè sogliano più spesso 
i Tedeschi circoscrivere questa specie di gerundio, come: indem, 
als, weil, da, wie er borte, udendo, durch lehren, insegnando, etc. 


Osservazioni 
intorno alla formazione de’ Tempi de’ verbi regolari attivi. 


$. 572. Per formare la prima persona singolare del Presente in- 
dicativo, si toglie all' Infinito la lettera n, come: foben, ip lobe; — 
e negli Infiniti contratti e' Verbi in ein e ern, come: fammeln, vu: 
dern (per fammelen, ruderen, vegg. $ 566.) , si ritiene in simil caso 
| Ye soppressa dell’ ultima sillaba, elidendovi in vece a cagion dell’ eu- 
fonia la penultima € dinanzi alle lettere Il o 1; così p. e. 


fammeln, mwandeln, bedDauern, fordern. 
ib fammie, wandle, bedaure, fordre. 
wandele, bedauere, fordere. 


in luogo di: ich ſammele, 


e 19 e 


Nelle altre Persone, o negli altri Tempi all’ incontro, sì ritiene 
detta c (avantiler), ed elidesi di bel nuovo l'ultima e innanzi alle let- 
tere ft, t, n; così p. e. in luogo di dire: du fammeleft, fordereft, er 
fammelet, forderet, wir fammelen, forderen, si dira: du fammelft, 
forderfi, er fammelt, fordert, wir fammeln, focdern, rc. 

S. 573. Nelle sillabe finali in ct e et, d'ogni specie di verbi, si 
elide per lo più nel modo #rdicativo la lettera e, dicendosi: du lobſt, 
du liebſt, er lobt, ibr lobt, ich lobte, du lobteſt, gelobt, 20. 

Questa elisione però non può aver luogo, ove ne nascessero del- 
le durezze; così p. e. in reiſeſt, reifet, non si potrebbe dire: reift; 
né potrà essa farsi nei verbi terminati in den, ten, nen; come: 
dulden, soffrire, arbeiten, lavorare, vecpnen, calcolare; ove si dirà: 
du duldeſt, arbeiteft; cr duldet, arbeitet, rechnet; ich duldete, arbei— 
tete, rechnete; geduidet, geatbcitet, gerechnet. (Che l'elisione sia pe- 
rò necessaria nei verbi terminati in cin e ern l'abbiamo già osserva- 
to al $. 572.)x 

ANNOT. L'elisione dell’ € non può aver luogo nel Congiuntivo. — 
In istile sublime si può sopprimere anche l’ultima e degli Infiniti ter- 
minati in chen, come: gebn per gehen, febn per feben, etc. . 

$. 574. Le terze persone del singolare sono eguali alle rispettive 
prime, come: daf id lobe, daf er lobe; ih lobte, cr lobte; etc. ec- 
cettnata la terza persona del presente indicativo, che termina sempre 
in t, come: ich lobe, er lobet. (Ve ne ha per altro i verbi anomali 
follen, wollen, miiffen, diirfen, können, mogen, wiffen, che hanno 
tutte le terze persone eguali alle prime, come: id fol, will — cr 
foll, will, etc.) 

$. 575. La prima persona plurale del presente indicativo, è egna- 
le all’ infinito; — la seconda plurale sostituisce t in luogo din; — 
e la terza plurale è similmente eguale all’ infinito; p. e. 

$. 576. La prima persona dell’ imperfetto indicativo e congiunti- 
vo d'un verbo regolare, si forma più convenientemente dall’ infinito, 
cui si leva la lettera n, sostitnendovi la sillaba fe, come: (obe:n, (a: 
chel⸗a, forderen: ich (obe:te, lachel:te, forderste. — Ma non essen- 
dovi in tal guisa differenza alcuna tra l’imperfetto indicativo e quello 
del congiuntivo, sogliono i Tedeschi percio elidere nell’ indicativo la 
penultima e dei verbi terminati in en, dicendo: ic lobte, ih liebte, 
etc. — e la ritengono solamente ne’ verbi desinenti in clin, evn, den, 
ten, men, o nen, come: ich lachelte, du dndertelt, ev redete, wir rec): 
neten, ibr erwartetet, fie widmeten. 

Egli è per questa mancanza di differenza tra ?' imperfetto indica- 
tivo e congiuntivo, che i Tedeschi in vece di quest’ ultimo nel, signi- 
ficato di parlerei, aspetterebbe, etc. si servono spesse fiate della circo- 
scrizione: if würde reden, cr würde warten, etc. 

S. 577. L'Imperativo contiene comunemente soltanto la sillaba ra- 
dicale come: deuf:en, dent, pensa, etc. sc non che vi si aggiunge 
talvolta la così detta e raddolcente, la quale conviene specialmente, 
al discorso scrio e sublime, come: Sobse, loda tu, etc. Quandol'im- 
perativo finisce in db, d, 9 Bb, s, w, la leitera raddolcente € nel sin» 
golare diviene indispensabile. SME 

8. 578. Il participio presente si forma dall’ infinito, cui s'unisce 
la lettera è, come: loben-d, lacbé[n:d, etc. 

S. 579. Il participio passato dei Verbi primitivi regolari, s1 forma 
egualmente dall’ infinito, cui si prepone la sillaba ge, e si leva la 
sillaba en sostituendovi et o t, come: ge:lob:tt o getelob:t; — mater- 


ra,” 7A. 
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‘ minando il verbo in eln, ern, den, ten, meno nen, si toglie sola- 


mente la lettera finale n per esempio: gesié@elit, gessnderit, ge⸗re⸗ 
dest, gesrechne:t, gewarte:t, gesmiòme:st, etc. i 

S$. 580. I verbi composti colle particelle inseparabili (accennate al 
$. 610.), come pure quelli terminati in ieren, d'origine straniera NA 612.), 


non ammettono l'accrescimento della particella ge innanzi al parti- 

cipio; p. e. i 
begleiten, accompagnare, begleitet, aceompagnato. 
entfbuldigen, scusare, entfbuldigt, scusato. 
vollenden, compire, vollendet, compiuto. 
bu@bftabieren, compitare, budfiabieret, compitato. 
ftudieren, studiare, fiudiert, studiato. 
marſchieren, marciare, marſchiert, marciato. 


I verbi in ieren, d'origine alemanna, vogliono l'aumento gt in- 

nanzi al loro participio, come: i 
gieren, ornare, geziert, ornato. , 
fhmieren, ungere, geſchmiert, unto, ete. 

$. 581. ll participio passato forma tutti i Tempi composti, che si 
trovano ne’ verbi, (tranne il futuro semplice) aggiugnendo a questo 
participio i differenti tempi degli ausiliari baben o feyn, come: 

Ich babe, batte, dite gelobt. Io ho, avea, avessi lodato. 
ID bin, war, waͤre geſtürzt. 
sciato). 

S. 582. L’ausiliare werden, forma mediante il suo presente e 
gl'infiniti di tutti i verbi tedeschi il tempo del futuro; come: ich wers 
de loben, boren, etc. loderò , .udirò, etc. e mediante l'imperfetto del 
congiuntivo, unito all’ infinito de' verbi, il correlativo , come: ich wür⸗ 
de loben, id) würde gelobt baben, loderei, avrei lodato. 

‘ $. 583. Quando gl'Italiani per accennare la prossimità dell’ azio- 
ne, si servono della frase essere o stare per far qualche cosa, i Te- 
deschi la esprimono nel modo che segue: 


Ella è per partire. {Cie wird gleid o bald abreifen, o 
| | fie ift im Degriffe abzureifen. 
S. 584. Pressoché tutti i Verbi terminati in eln, ern, igen, iren, 
e 3en, sono regolari, come pure il maggior numero di quelli che 
son derivati da un sostantivo od aggettivo; p. e: betteln, mendicare; 
fhlafern, aver sonno ; tndigen, finire; Agen, gemere; etc. 


Conjugazione de' Verbi passivi. 
Leidbende Abwandlungsform. 


* 
. 8. 585. Non vw'ha che una Conjugazione per tutti i verdi passivi, 
ì quali si formano coll’ ausiliare werden (in tutti i suoi Tempi e Mo- 
di), e col participio passato del verbo attivo. 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Presente. 
Sono lodato, lodata, etc. Ch'io sia lodato, lodata, etc: 
Gb werde i Daf id gelobet merde. 
Du wirft slot; — du —— merde. 
Er wird 9 — — er —— merde. 
Wir werden elobt. — mit —— werden. 
he merdet 9 i — ihr —— merdet 


ie werden È SS — file — metden. 


Io sono, era, fossi caduto (rove- 


— cri 


= — — —r — 


Era, fui lodato, etc. 
Ich wurde 
Du mwurdeft 
Er wurde 
Wir wurden < 
Ihr wurdet 
Sie murden 


Sono stato lodato, etc. 


| RIPIDA 


gelobt. i 


| Passato perfetto. 





2 7 7 erere — 
Imperfetto. 


Fossi , sarei lodato, etc. 
Ich würde 

u würdeſt 
Er würde 
Wir würden 
Ifr würdet 
Sie würden 


gelobet. 


Ch'io sia stato lodato, etc; 





Id bin Daf 2 gelobet worden ſey. 

—— * SE E (osti | ° 
Bir find gelobet worden. — mie ‘teri * 

Ihr ſeyd — be — — ſeÿid. 

Sie ſind — ſie — feyn. 


Piucchè passato perfetto, o anteriore. 


Fra, fw stato lodato, etc. 


ilo fossi, sarei stato lodato, etc. 


Ich mar Daf da gelobet worden mare. 
hi sui — Di —— —— waͤreſt. 
Wir waren gelobet worden. wir — — ni 
Ihr maret — ihr — — mire 
Gie maren — file — — mwaren: 


Sarò lodato, etc. 


Futuro semplice. 
Sarò lodato, etc. 


Ich merde Ich merde 
—— Di a — 

e mir | e merde 
Wir merden f Selobet werden. Air werden ISelobet werden: 
Ihr merdet | Ihr merdet 
Sie merden Sie werden 


Futuro passato , o anteriore, 


Sarò stato lodato, etc. 


Sarò stato lodato, etc. 


Ich merde Sd merde 

Du wirſt Du merdeft 

Er mid gelobet worden (Er merde gelobet worden 
Wir werden ſeyn. Wir werden ſeyn. 

Ihr werdet Ihr werdet 

Sie werden Sie werden 


Correlativo presente. 


Sarei lodato, etc. 


Correlativo passato. 
Sarei stato lodato, etc. 


Ich murde Io murde 
ci würdeſt würdeſt 

rwürde e würde gelobet worden 
Wir würden gelobet werden. Wir würden ſeyn. 
Ihr würdet Ihrl würdet 
Sie würden Sie würden 


M 
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IMPERATIVO. L° imperativo si forma anche me- 
Verde gelobet, sii lodato. diante la seguente circoscrizione. 
Werde er, fie ge⸗ dr egli, ella lo- ———— 
lobet, ato—a. r foll 
Werdet gelobt, siate todati. Ihr follet gelobet werden. 
Werden fie gelobt, siano essi todati.{ Sie follen | 
INFINITO. 
, Pres. Gelobet werden, essere lodato. 
gelobet zu werden, di, ad essere lodato. 
um gelobt zu merden, per essere lodato. 
Pass: Gelobet worden fenn, essere stato lodato. 
gelobet morden zu ſeyn, di, ad essere stato lodato. 


um gelobet worden ju fenn, per essere stato lodato. 
Futur. WMerden gelobet werden, essere per venir lodato. 


- $. 586. Debbo avvertire che in passivo spessissime volte al verbo 
werden si sostituisce il verbo fcyn, ma sotto vario rapporto. — Il ver- 
bo feyn ha per oggetto lo stato momentaneo, in cui il soggetto si ri- 
trova, accennando nello stesso tempo un’ azione compiuta. Il verbo 
werden all' opposto riferisce un’ azione incgminciata bensi, ma non. 
finita. Eccone gli Esempj. 

Ich bin bezahlt. Sono pagato. 

Fd merde monathlich bezahlt Sono pagato a mese. 

Der Müßiggänger iſt verhaßt. IL'ozioso è odiato. 

Der Müßiggänger wird verhaßt. IL'ozioso viene odiato (divien 


odioso). 
Die Eyer ſind gekocht. Le nova sano cotte. 
Die Eyer merden gekocht. Si sta cocendo le uova. 
RI bin beftraft genug. Sono punito abbastanza. 
Ich merde geftraft. i Vengo casligato. 
Die Feinde waren in zwey Lageril nemici erano divisi in due cam- 


etheilt. i 


pi. 
Sie wurden in zwey Lager getheilt. Essi vennero divisi in duc campi. 


6. 557. I Tedeschi esprimono spesso nella terza persona 
singolare l’idea di passività colla forma attiva mediante la paro- 
la man (uomo, si); il Verbo tedesco però vi resta sempre singolare 
contro la proprietà italiana, ove il verbo può essere anche plu- 


rale (veg. $. $. 409. 492. ) p. e. 


Man fobt mid. Sono o vengo lodato ſuomo si lo- 
da, o si loda me). 

Man lobte fic. -  & Essi furono o vennero lodati. 

Man bat ibn gelobt. E stato lodato. 

Man wird dich loben. Sarai o verrai lodato. 


$. 588. Anche i Verbi intransitivi o neutri nella terza per- 
sona singolare, si usano a questo modo passivamente; come : 
Man geht, man fommt, man lamt,ISi va, si viene, si ride, sì scher- 
man ſcherzt. za. 
$. 589. I° verbi usati. in forma passica impersonalmente , 
sono preceduti dalla particella e6; come: 


Es mird gefagt (o man fagt). Vien detto, o si dice. 
Es wurde erzabit (o man erzabite). [Fu raccontato (si raccontò). — 


La lingua tedesca possiede la proprietà di adoperare in simil 
modo ìmpersonalmente tanto i Zerbi transitivi che gl’intransitivi. Ecs 
cone gli esempj. 

Es wurde Picket gefpielt. i giuocò a picchetto. 

Morgen wird in Feuer erercire. Domani si farà esercizio a fuoco: 

Er fubte Sefellibaften, mo vielfCercava delle compagnie, ove si 
getrunfen murbde. beveva molto. 

Es wurde geſcherzt, geladt, ge: Si scherzava, si rideva, si saltava: 
fptungen. * > Pi. 

Cs muß nicht alle Tag gefpielt fenn.ENon LI hecessario che si giuochi 

ogni giorno. 

Um neun Uhr Abends wird gegef:FAlle nove di sera si cena, po! si 
fen, darin gebethet und ſchlafen ge: dicono le orazioni, e si va a letto. 
gangen: e 


Conjugazione de’ Verbi reciproci. 
| Abwandlung der zuruͤckkehrenden Zeitwoͤrter. (Vegg. 6. 499.) 


6. 590. —— l’azione indicata dal Verbo ricade sul sog- 
getto, di modo che l'agente nello stesso tempo divenga il pa- 
ziente, il Verbo si chiama reciproco (vegg. $. 499.); e vien 
conjugato con due pronomi, di cui l'uno è posto al nominati- 
vo, e l’altro all'accusativo, o al dativo; p. e. | 
Ich vertheidige mid. Io mì difende. 
Fd bilde mir cir. Io m'immagino; e 
S. Sg1. I Nerbireciproci si dividono a) in reciproci dssoluti 0 pro- 
ri, cioe in tali, l’azione de' quali non può mai passare in una cosa 
diversa dal soggetto della proposizione, tome: {ih befleißen, indu- 
striarsi, id) befleiße mich. 

2) In reciproci improprj © accidentali, e sono quelli che nello sta- 
to primitivo eran verbi attivi, come: üben, esercitare, ich übe das 
pferd, esercito il cavallo, e id übe mich in der Muſik, mi esercito 
nella musica. Così fi loben, lodarsi, etc. 


$. 592. Riguardo alla loro consucazione i Verbi reciproci 
seguono le leggi de' Verbi regolari, irregolari, o de’ Verbi 
composti, se saranno talì. 

Nei tempi passati però vogliono tutti i reciproci indistinta- 
mente l’ausiliare baben, e non mai l’ausiliare feyn, come in 
italiano, quand’ anche nel loro stato primitivo fossero Verbi 
neutri; p. é. 

Id babe mid vertheidiget. {Io mi sono difeso. 
Sd bingegangen, e reciprocamentefSono andato. 3 
id babe mid mude gegangen. Mi sono stancato camminando. 
bin nad Berlin gerittenz ibfSono andato a Berlino a cavallo; 
abe mid mubde geriften. — mi sono stancato cavalcando. 


6. 593. Il presente dell’ Indicativo e del Congiuntivo serviranno 
di nerma per tutti quei Tempi, di cui non riporteremo che le prime 
persone. ll nome reciproco fi si pone in tedesco sempre innanzi 
all infinito, come: fd troften, consolarsi, é 1 on foi id. 
- 2 
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Conjugazione d’un verbo reciproco col pronome all 


accusativo. 
Sid) freuen, rallegrarsi. 
INDICATIVO. | CONGIUNTIVO. 
Presente. 


Ich freue mid), io mi rallegro. IDaß ich mich freue, che io mi ralle- 
Du freueft did), tu ti rallegri. i 
(Cr freuet ſich, 
Es frcuet ibn, 
Wir freuen uns, noi ci rallegriamo. 


gri. 
— du dich freueſt, - tuti rallegri. 
— er ſich freue, -eglisirallegri. 
— wir uns frcuen, - noi ci ralle- 


egli si rallegra. 


Ihr freuet eud), voi vi rallegrate.f . griamo. 
Gie freuen ſich, essisi raliegrano.! — ihr euch freuet, - voi vi ralle- 
| i griate. 
— ſie fit freuen, - essi si ralle- 
| grino, 
Imperfetto. 

Mi rallegrava, o rallegrai. & rallegrassi, o rallegrerei. , 
Id freute mich, ꝛc. Daf id mid freuete 


Passato Perfetto. ì 
Mi sono rallegrato. (Da roi sia rallegrato. 


Ich babe mid) gefreuct, 2c. Daf id mid gefreuet habe. 


Passato piucchè perfetto o anteriore. 


Mi era rallegrato , etc. Mi fossi, o sarei rallegrato. 
Ich batte mid) gefreuct. Daf ich mid gefreuet batte. 
Futuro semplice. 
Mi rallegrerò. Che mi rallegreròd. — 
Ich merde mid freuen, rc. “ Daf ih mi freuen merde. 
Futuro passato o anteriore. 

Mi sarò rallegrato. RS mi sarò rallegrato. 

Ich merde mid gefreuet haben. IDaß ich mid merde gefreuet haben. 
Correlativo presente. Correlativo passato. 

Mi rallegrerei. Mi sarei rallegrato. 

Go würde mid freuen. 134 wurde mid gefreuet haben. 
: IMPERATIVO. INFINITO. 

Greue dich, rallegrati. Presente. — 

Freue did) nicht, nonti rallegrare. ISich freuen, rallegrarsi. 


Freue er ſich, si rallegri egli. J ſich zu freuen, di, a rallegrarsi. 
Freuen wir uns, rallegriamoci noi. um fid zu freuen, per rallegrarsi. 
reuet eud), rallegratevi. Picsgtò: 


greuen fie Mg, si rallegrino essi. Sid gefreuet haben, essersi ralle- 


grato. 
Participj. ſich gefreuet zu haben, d Li 
Pres. Sid frcuend, rallegrandosi,f um ſich gefreuet zu per essersì 
i rallegrantesi. baben, rallegrato. 
Pass. Sid gefreuet, rallegratosi. Futuro. 


Sid freuen mers essere per ralle- 
‘ Den, grarsi. 
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Conjugazione d'un verbo reciproco col pronome al 
dativo. 


Sid einbilden, immaginarsi. 
INDICATIVO. CONGIUNTIVO, 
Presente. 3 

3% bilde mir ein, m'immagino. {Daf id) mir ein: ch'io m'immagini. 
Du bildeft dir ein, t'immagini. bilde, 

Er bildet ſich in, s'immagina. Daß du dir cinbils — l'immagini. 
Mir bilden uns ein, c'immaginiamo.i deſt, 

Ihr bildet eud) ein, v'immaginate. i Daf er ſich einbilde, — s'immagini. 
Sie bilden fi ein, s'immaginano.f Daß wir uns cinbil: — c'immaginia- 


den, mo. x 
Daf ihr tud ein: — v'immaginia- 
bildet, te. 
Daf fie ſich einbil⸗— s'immagini- 
' è * den, no. 
Imperfetto. 


Io m'immaginava o immaginai. IG 10 m'immaginassi o immagi- 


nerei. 
Ich dbildete mir cin. Daf id) mir einbildete. 
Passato perfetto. 
Mi sono immaginato. de sia immaginato. 
Id babe mir cingebildet. Daf id) mir cingebildet habe. 


Passato piucchè perfetto o anteriore. 


Mi era (fui) immaginato. Ch'io mi fossi (sarei) immaginato, 
Ich hatte mir eingebildet. Daf id mir eingedildet batte. 
” Fuiuro semplice. 
M'immaginerò. Ch'io m'immaginerò. 
Gb merde mir einbilden. Daf id mir einbilden merde, 
Correlativo presente. Correlativo ‘passato. 
M'immaginerei. i Mi sarei immaginato. 
Sd würde mir cinbilden. Ich würde ‘mir cingebildet haben. 
IMPERATIVO. . INFINITO, 
Bilde dir ein, =immaginati tu. Presente. 
Bilde dit nit ein, non t'immagina-f Sid cinbilden, —— 
re. DI 1 ſich einzubilden, di, a immagi- 
Dilde er fi) ein, s'immagini egli.f . » narsi. 
o cr fol ſich einbilden, Bh um ſich einsubildben, per imma- 
Biden mir uns ein, immaginiamo- ginarsi. 
ci noi. Passato. 
Bildet euch ein, immaginatevi voi. Sid eingebildet ha: essersi immagi» 
Bilden fie ſich cin, s'immaginino f ben, nato. 
o fie follen fid) cinbilden. essi.B ſich cingebdildet ju d'essersi imma- 
L È haben, ginato. 


ohne ſich eingebil⸗Senza essersi 
Det zu haben, immaginato, 

Futuro. 

ISich einbilden wer: essere per im- 
den, maginarsi. 


cere 182 esse 
Participj. 
Sid cinbildbend, immaginantesi o immaginandosi; ſich cingebildet, 


immaginatosi. 
ANNOTAZIONI. 


| $. 894. È necessario talvolta in questi Verbi, per togliere 
— equiv oco, di usare la parola einander, l'un l'altro; cioè, 
quando l’azione non cade sopra il saggotto , ma è presa in senso 
reciproco. Dicendo per esempio: Sie lieben fid), essi si ama- 
no, non si saprebbe se amano sestessi, ovvero se si amano l'un 
l'altro, quindi per allontanare ogni incertezza si dica: fic liez 
ben einander ($. 396.); e così pure: 
Die Brùder faben cinander an, I fratelli si guardavano l’unl'altro. 
Wir fennen einander. Ci conosciamo. 


Mir find es, Die fi) cinander fudden. {Noi siamo quei dessi, che si cer- 
cano a vicenda. 


.S. 595. Havvi de’ Verbi che sono reciproci in tedesco, e nol so- 
no in italiano, come: 


ſich bedanken, ringraziare, ſich brechen, 

ſich Ra temere. fid) iibergeben, VOMUNALE: 

pi — aver paura. ape x 

id aufbalten soggiornare. ch unterfteben ‘ 

ſich ftellen, "far mostra di, Îfid erfàbnen, ( ardire, osare. 
ſich verftellen, dissimulare, . ſſich unterfangen, 

fid meigern, ricusare. fig belaufen auf... montare a... 


Altri sono recipraci in italiano, senza esserlo in tedesco, come : 
accorgersi, merfen, gewahr merden.finginocchiarsi, knieen. 


adormentarsì, einfblafen. fidarsi, trauen. 

alzarsì, aufſtehen. destarsi, Ì 

andarsene, fortgeben, weggeben. fsvegliarsi, | erwachen. 
confessarsi, beichten. riposarsi, ausruhen. 
chiamarsi, heißen. lermarsi, ſtehen bleiben, sc. 


S. 596. Si notino ancora i seguenti Modi di dire: 
Sich krauk effen, trinfen, figen,fjAmmalarsi per il soverchio man- 


laden. | giare, bere, sedere, smascella- 
re dalle risa. 
Sig arm bauen, ſaufen. Impoverire per il soverchio fab- 
P bricarce, bere. 
Gid aus dem Atbem laufen. SSfiatarsi correndo. 
Giò zu todt laufen, trinfen, ar:fAmmazzarsi col soverchio corre- 
beiten. re, bere, lavorare. 
Sich aus einem Handel berguslù: —— un imbroglio a forza di 
qen. ugie. 
Sig Preis geben, Abbandonarsi alla discrezione al- 
trui. N 
Sich mas zu Gute thun. Darsi bel tempo. 
Sid blind (efen. Guastarsi la vista leggendo. 


Sig fatt eſſen, trinfen. Mangiare, bere quanto basta. 


$ 
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Capo XXIII. 


Dei Verbi anomali o irregolari. 
(Von den unregelmafigen BZeitwortern.) 


6. 597. Anomali o irregolari si chiamano quei Verbi, che 
più o meno si allontanano dalla Conjugazione regolare esposta 


precedentemente, i 


$. 598. I Verbi irregolari si dividono in due Classi; la 
prima conserva nell’iniperfetto indicativo la sillaba finale te, e 
nel participio la lettera finale t; — la seconda finisce nell' im- 
perfetto in consonante, come id) gab, half, etc. (eccettuati : 
ferie, fpie), — e nel participio in en (tranne thun) come: 
gegeben, gebolfen, 2c. 

99. La principale irregolarità però dell'una e dell'altra 
classe di siffatti Verbi consiste nel cambiamento della vocale, 
che si fa nella loro radice, come: .wiffen, belfen, id) wußte, 
balf, gewufit, gebolfen, 2c. 


I. Zerbi irregolari della prima Classe. 


Serie de' Verbi irregolari della prima Classe, ove si trovano in- 
dicati soltanto que’ Tempi e quelle Persone, in cui si scostano dalla 
lor Conjugazione regolare. 


Brennen, bruciare, id brenne, du brennit, er brennt, te. id 
brannte; Cong. id) brennete; Imper brenne; gebrannt haben; così pu- 
re: entbrennen, infiammarsi; verbrennen, abbruciare. 

Bringen, portare, id) bringe, Du bringſt, er brinat, tc. id) brad: 
te; Cong, id) bràbte; ©) Zup. bringe; id babe gebracht. 

Daucdten, parere, mir daͤucht, mit däuchtete (anche diudte), gedäucht. 

Denken, pensare, id) dDenfe, da Denfft, er Dent, rc. id) dachte; 
Cong. id) dante; Imper. denke; id habe gedacht. 

Di:fen, osare, esser lecito , potere, id) darf, Du darfit. er darf, 10. 
wir dürfen ®2), ibr dürfet, fie dürfen; id durfte F Cons. id durfe, id, 
dürfte Imper. dürfe; id) babe gedurft. Così pure bedurfen, abbisognare. 

Gonnen, noa invidiare, id) gonne, du gonnft, er ginnt, ic. ich 
gonnte, Cong. id) gönnete; Zmper. gonne; id habe gegonnt. 

ganSbaben, nianeggiare , è regolare e segue loben non baben. 

Rennen, conuscere, id) fenne, du fennft, er fennt, rc. ih fanne 
te; Cong. fennete; Inip. fenn 999); id babe ibn gefannt, così pure: 
be:ver:ers miffennen, gemißkannt, confessare, riconoscere, scam- 
Liare uno, 


9) Ne’ Verbi irregolari le vocali @, 0, u, del rispettivo Indicativo, 
si cangiano nel Congiuntivo in &, $, il. l 
99) La primu e la terza persona del plurale sono sempre regolari , 

quindi eguali all’ infinito ; la seconda plurale sostituisce t, in luo- 
go di n (vegg. $. 575.). 
900) Vegg. $. 977. 
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Rsnnen, potere, capace di eseguire, ich fann, du fannft, er 
fann “), mir fonnen, ibr fonnet, fie können; Cong. daß ib) fonne; 
id) fonnre; Cong. fonnte; Zmper. fonne; id have gefonnt. 

Mogen, volere (cioè: volontà accompagnata dal desiderio), ih 
mag, du magft, er mag, mir mögen, ibr mbget, fie mögen; Cong. 
Daf id) möge; ich mochte; Cong. id möchte; Imp. möge; ib babe ge» 
modt. Così pure: vermogen, vermocht. i 

Müſſen, dovere (certa l'esecuzione colla concorrenza dell’ obbli- 


go), id muß, du muft, ee mufi, wir muffen, ibr muffet, fie mufien; 


. Cong. dafi id muffe; id mufte; Cong. iù müßte; Imper. muffe; id 
babe gemufit. Yege. 8. 601. F 

Ciennen, nominare, id) nenne, du nennſt, er nennt; ich nannte 
o nennte, Cong. id nennete; Imp. nenne, id) babe genannt o genen⸗ 
net. Così pure: benennen, ernennen, 

i Senden, mandare, spedire; id) fende, du fendeft, er fendet; ih 
fandte o ſendete; Cong. id) fendete; Imp. fende; id babe gefendet o 
gefandt. Così pure: verfenden. 

Sollen, dovere (incerta l'esecuzione, e senza concorrenza di vo- 
lontà), id) foll, du folft, er fol; id) follte; Cong. daf id folte; im 
babe gefollt. 

Wenden, voltare, come fenden. » 

Wiffen, sapere, id) weiß, Dit meigt, er weiß, wir mwiffen, ihr wif: 
fet, fie wiffen; Corzg dafi id) miffe; ich wußte; Cong. id wüßte; Imp. 
wiffe; id habe gewufit. 

Wollen, volere (cioè: dietro determinazione della volontà asso- 
luta), id) will, du willſt, er will, wir wollen, ihr mwollet, fie wollen. 
Cong. daß id) wolle; id) wollte; Cong. daß id mwollte; Zmper. wolle; 
ich habe gewollt. | 

ANNOTAZIONI. © 


6. Goo. I Verbi follen e muffen, dovere, wollen e mb: 

. gen, volere; FOnnene durfen, potere; laſſen, lasciare ; sidi- 
cono incompleti (unvoliftinpige Zeitworter), perchè da se non di- 
notano se non un idea generale, e per formar un senso com- 
piuto abbisognano sempre dell'infinito d'un altro verbo, il 
quale determini l'azione o lo stato, che vuolsi indicare; come: 


Ich will defen. | Io voglio leggere. 
. Du Pannfi ſchreiben. Tu puoi scrivere. 
Gr foll zeichnen.. Egli dee disegnare. 


6. 601. E pur da osservarsi che i verbi beifien, ordinare; 


- belfen, ajutare; bòren, udire; feben, cedere; ed i soprac- 


cennati duͤrfen, koͤnnen, laſſen, moͤgen, miffen, follen, 
uniti ad altro verbo non ponno esser posti al participio, ma vo- 
gliono star sempre all'infinito; p. e. 
Ich babe ibn fommen beifien, e {Gli ho ordinato di venire. 
non gebcifen. - 


54 habe ibn ſprechen hören. - [L'ho udito parlare. 

Ich babe ibn mablen feben. L'ho veduto a dipingere. 

Er hatte auf mein Wort traueniAvrebbe potuto fidarsi della mia 
dürfen. | parola. | 


9) Vegg. 8. 574» 
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Ich babe ibn maden laſſen. . {Gli ho fatto fare. 

Ich babe ibn nicht feben mogen (of Non l'ho voluto vedere. 
wollen). 

Er hat gehen müſſen. 


Avvertasi anco, che i verbi lehren, lernen, hoͤren e ſehen, 
possono esser posti egualmente al participio o all'infinito , come : 


Ich babe ibn ſchreiben gelebrt, ofGli ho insegnato a scrivere. 
‘id babe ibn ſchreiben lehren. 

Ich babe fie fennen gelernt, o iffilo” imparato a conoscerla. 
babe fic Fennen lernen. , 

Ich babe ibn fingen boreno gebott.EL'ho sentito cantare. 


Ha dovuto andarsene. 


II. Zerbi irregolari della seconda Classe. 


6. 602. I Verbi irregolari della seconda Classe si scostano 
dalla norma regolare indicata nella Conjugazione del verbo lo—⸗ 
ben; — 1) nella seconda e terza persona singolare del presente 
indicativo; — 2) nell'imperfetto tanto indicativo che congiun- 


«tivo; — 3) nella seconda persona singolare dell'imperalivo; — 


4) nel participio passato. 
$. 603. La prima persona singolare del tempo presente si 
forma quindi sempre regolarmente dall'infinzto, cui si toglie 


solamente la lettera finale n; e tutte e tre le persone del 


sv 
LI 
' 


Gi 
è. 
o } 


plurale dello stesso Tempo sono pure regolari; in cui la prima 

persona è sempre eguale all’ infinito, la setonda sostituisce t 

in luogo di n, e la terza è del pari eguale all'infinito ; p. e. 

balte:n, cenere; id balte, du baltit, er haͤlt, wir balten, ibr baltet, 
fic balten. 

6. 604. L’imperfetto indicativo si forma sempre dall’infini- 
to, togliendogli la sillaba finale en, e cangiandovi la vocale od 
il dittongo della sillaba radicale in a, ie, i, 0, u, come: 

befeblen, comandare, ich befabl. 


laif:n, lasciare, ich ließ. 

beißen, mordere, ib tf. 
gießen, versare, ich goß. 
ſchlagen, battere, ich ſchlug. 


L' imperfetto congiuntivo si forma dall'imperſetto indica- 
tivo, cambiando ove occorra le vocali a, 0, u, in è, È, 
i, ed aggiungendo in fine la vocale e: le altre persone si for- 
mano dalla prima esattamente come ne’ Verbi regolari; p. e. 

Daß i befähl⸗e. Ch'io comandassi. 


Wenn id goß:e. S'io versassi. 
Cr fhlug:e. Egli batterebbe, 


6. 605. L’imperatico de’ Verbi irregolari della seconla 
classe termina ordinariamente in consonante, e si forma dalla 
terza persona del presenteindicativo , cui sitoglie la lettera fina- 
le t, o la sillaba et, come: . 


° 


, 


Ei 


. da classe termina sempre in.en, come: 


Seben, du gibi, er gibt = gib, dà tu. 
belfen, du Diff, er bilft = Dilf, ajuta. 
flieben, du fliebefi, erflicht = flieb, fuggi. 
I Verbi all'incontro che nella sillaba radicale hanno una 
delle vocali a, 0, u, formano la seconda persona singolare 
dell’ imperativo regolarmente dall’ infinito, cui si toghe la sil- 
laba en, come: ì | 
Dalt:en, tenere, halt, tieni. 
Rommsen, venire, komm, vieni. 
Ruf:en, chiamare, vuf, chiama. 


8. 606. Moltissimi imperativi sì possono adoprar coll’ e alla fine, 


o senza t; come: ſchweig o fhweige, taci; — flieb o fliehe, fuggi, 
etc. ; i Tedeschi su di ciò non prendon regola che dall cufonia e dal 
numero. 
6. 607. Il participio passato de’ Verbi irregolari della secon- 
Iefen, leggere, LIA aa letto. 
befehlen, comandare, befoblen, comandato. 
La sillaba ge, per altro non vien posta innanzi a tutti i Verbi 
come vedrassi ai SN 611, 616. .. i 
Per maggior facilità si conjugherà qui sotto.un Verbo irregolare 
della seconda Classe, composto con particella separabile , che servirà 
di norma per tutti gli altri. 


Unbalten, fermare. (Vegg. $$. 618, 619.) 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Presente. 
Sd balte an. Daf id anbalte. 
Du haͤltſt ano ‘ — Du anbalteft. 
Cr haͤlt an. er anbalte. 


wir anbalten. 
ihr anbaltet. 
fle  anbalten. 


Wir balten an. 
Ihr baltet an, 
ie halten an. 


Imperſetto. 


Ich hielt an. Daß ich anhielte, o ich hielte an 
Du hielt⸗ſt an. — du anhielteſt, — du hielteſt au 
Er hielt an. — et anhielte, — er hielte an. 
Wir bieltsen an. — ir anbielten, — wir bieltenan. 
g Ihr bielt:ct an. — ibr anbieltet, — ihr bieltet an. 
| Sie bieltsen an. — fie anbielten — fie bielten an. 
Passato perfetto. 
3 babe angebalten, Ì Daf id) angehalten habe. 
Piucchè Passato Anteriore, 
Ich hatte angebalten, ] Daf id angebalten hatte. 
i Futuro semplice. 
Fd merde anbalten, | Daf id anbalten merde. 


Futuro passato. 


Ich werde angebalten baben.j Daf ib angebalten haben merde. 
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Correlativo presente. Correlativo passato. 
Id würde anbalten. j Ich wuͤrde angebalten haben. 
IMPERATIVO. INFINITO. 
Halt an. Pres. Anbalten. 
Halte er an. anzuhalten. 
Haltet an. um anszubalten. 
DHalten fie an. Pass. Angebalten haben. 
Participj. angebaften gu haben. 
è Pres. Unbaltend. um angebalten zu baben. - 
| Pass. Yngebalten. Futur. Unbalten werden. 


S. 608. Benché i Verbi irregolari della seconda classe consueta- 
mente si sogliàno distinguere in cinque Classi, giusta la lor desinen- 
za all’ imperfetto (vegg. $. 604.), noi pertanto abbiam giudicato esser 
cosa più espediente e comoda pe’ Comincianti di presentar loro un 
elenco de’ medesimi in ordine alfabetico. 

Qui convien notare che i Verbi composti, tranne qu lli di cui 
‘si facesse particolare menzione, seguono la natura de’ Verbi, dai 
cuali derivano. J 

L'$ servirà di segno che il verbo prende l’ausiliare haben, e la 
6, che prende l'ausiliare {tyn. 


Elenco de Verbi irregolari della seconda Clusse. 
+ Imperfetto Participio 

Indicat | Congiunt. passato. 

Baden ich bade, du batt, if bud id tide bad gebacken. 5. 

cuocere, ——— er baͤckt (backte) (badete) | 

friggere backet) | 

Befehlen, ib befeble, du be: befahl befähle befiehl befohlen. 5. 

comandare fiehlſt, er befieblt i 

Sid befleißen, befleißeſt befliß befliſſe befleiße befliſſen. 8. 


applicarsi befleift 


Infinito. Presente In dicativo. Imperat. 


VBeginnen, beginnft > begann degänne beginne begonnen. £. 
cominciare beginnt 

Veiben, beißeſt biß biſſe beiße gebiſſen. 8. 
mordere beißt 

Beklemmen, è usato solamente nel Participio. beflommen 
affannare , ungustiare, Fa o beklemmt. 
Bergen birgft barg bdärge birg geborgen. 3. 
nascondere birgt o bürge 


Così pure verbergen, nascondere, ma herbergen, beherbergen, 
albergare, sono regolari. 
Berften birfteft (berftelt) bart borfte birſt geborſten. S. 
\ crepare birftet (berftet) o borft e bärſte (berfte) 
Sid befinnen, befinnft, befinnt, befann befinne beſinne befonnen. 6. 


sovvenirsi , riflettere 


VBetriegen betriegſt betrog betröge betriege betrogen. 5. 
ingannare betriegt | 
Bemegen bemeglt. bemegt, bewog bewöge bewege bemogen. &. 


determinare , eccitare , i - 
Nel senso di muovere inaterialmente , di metter in moto, di agiz 
tare e cominuovere è regolare: bewegte, bemwegt. | 
VBiegen biegſt (poet beugft) bog boge biege gebogen. 5, 
« piegare biegt (bcugt) (poet. beug) 
Beugen, piegare, è regglare. 
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* — Imperfetto Participio 
Infinito. Presente indicativo. Indicat. | Congiunt. Imperat. passato. 


Biethen bietheſt (beutbft) both bothe biethe  gebotben. 5. 


offrire biethet (beutb) 

Binden bindeft band bande binde gebunden. 5. 
legare bindet 

Bitten bitteft | bath daͤthe bitte gebethen. 5. 
pregare bittet 

Blafen blafeft blieg blieſe blafe geblaſen. 5. 
soffiare blafet o blaͤſt 

Bleiben dleibſt blieb bliebe bleib geblieben.S. 
restare bleibt 

Braten brateſt briet briete rate gebraten. 5. 
arrostire bratet meglio bratete 
Brechen brichſt brach bride brich gebrochen.8. 


rompere richt 
Radebrechen, arruotare un malſuttore, è regolare. 
Dingen dingeft , Dinget  dDung =dinge dinge gedungen. 8. 
noleggiare, pigliare in cottimo 

Dungen, concimare, è regolare. | 


Dringen dringſt, Drang dränge  Ddringe gedrungen.S. 
sforzare dringt 
Dreſchen driſcheſt droſch dröſche driſch gedroſchen.s. 


trebbiare driſcht 
Empfehlen empfehle, empfichi, empfabl empfable’ empfiehl empfoblen. 


raccomandare empfieh 


Erbleichen erbleichſt erblich erbliche erbleiche erblichen. 

impallidire erbleicht S. 
Erkören manca erfor erköre manca erkoren, aus⸗ 
scegliere ° erforen. 5. 


Erſchallen, es erſchallt es erſcholl erſchölle erſchalle, es iſt erſchol⸗ 


. risuonare len. S. 
Schallen, risuonare, è regolare. 

Erſchrecken erſchricſtt erfſhrack erſchräcke erſchrick erſchrocken. 

spaventarsi erſchrickt S. 


Nel senso attivo è regolare, dicendosi 


erſchreckſt, erſchreckt, erſchreckte erſchreckete erſchrecke erſchreckt. h. 


Eſſen iſſeſt ich aß ich aäͤße if gegeſſen. 5. 
mangiare ißt o iſſet 

Fahren faährſt fuhr führe fahre gefahren. 
andare o con- fährt e 


durre in vettura Veggasi il capo de' Verbi neutri. Willfabreri, compiacere, 
é regolare. 


Fallen fällſt fiel fiele fall gefallen. S. 
cadere fällt 

Fangen fingft fing finge fange gefangen. 5. 
pigliare fangt — 

Fechten fichſt focht föchte ficht gefochten. 8. 
combattere ficht (fechte) 


Così pure, erfechten, riportare la vittoria, verfechten, difendere. 
Finden —— fand finde finde gefunden. 5. 
trovare ndet 
Flechten flichſt (flechteſt) flocht flöchte flicht geflochten. 8. 
intrecciare flicht (flechtet/ ni | LA 
Gliegen fliegſt (Neug®t) fog flöge fiege geflogen. S. 
volare fliegt (jleugt) (fieug) 


Re 


bauet (baut) 


CICLI 189 orsco 
Infinito. Presente indicativo — Imperat Participio 
nfinito. * Andicat. | Congiunt. Mperat. passato. 
Fliehen fliehſt (fleuchſſ) floh flöhe flieh geflohen. S. 
fuggire flicht (fleucht) ci - (feud) 
Fließen fließeſt (fleußeſt) floß flöße fließe geſſogen. 
scorrere fließt (fleußt) (fieuf) € 0 . 
Frieren friereſt (fida) fror fröre frier getti 
aver freddo friert 4 
Freffen friffelt fraf frafe friß gefreffen. 5: 
divorare frifit . 
Gähren gährſt gohr göhre gähre gegohren. 8. 
fermentare gabrt . 4 
Sovente anche regolare. . 
Gebaren gebärſt (gebierft) gebar gebaͤre ebare geboren. 5. 
partorire gebaͤrt (gebiert) l gebier) È 
Geben gibt gab gibe gib gegeben. 5. 
dare gibt 
Gedeiben gedeihſt gedieh gediehe gedeihe gediehen, S. 
prosperare gedeiht 
Gefallen come fallen. 
piacere . 
Geben gebft ging ginge geh = gegangen.S. 
andare gebt | 
Gelingen gelingſt gelang gelaͤnge gelinge gelungen. S. 
riuscire elingt i 
Gelten giltſt galt gaͤlte gilt gegolten. 5. 
valere gilt 
Geneſen geneſeſt genas genaͤſe geneſe genefenS 
risunare enefet 
Spesso anche regolare. 
Geniefen geniefeft (geneufeft) genof genöße genieße genoffen. 8. 
godere genießt (geneugt) geneu 
Geſchehen es gefchiebt geſchah geſchͤhe manca geſchehen. S. 
succedere 
Geminnen gewinnſt gemann gemdnne gewinn gewonnen. 8. 
guadagnare © gemnnt o gewonne 
Giefen gießeſt (geußſt) goß göße gieße gegoſſen. 8. 
versare gießt (geußt) poet. geuß 
Gleichen gleicheſt glich gliche gleich geglichen. 8. 
rassomigliare gleichet 
Gleiten gleiteſt glitt glitte gleite geglitten. 
sdrucciolare gleitet 5. e S. 
Glimmen glimmſt glomm glömme glimm geglommen. 
ardere senza glimmt ata . 
fiamma. — Meglio regolare. 
Graben gravi grub grübe grabe gegraben. 5. 
scavare grabt . i i i 
Greifen greifſt, greift griff griffe greif gegriffen. 85. 
afferrare, pulpare me: 
Halten baltft hielt hielte balt . gebalten.5. 
tenere batto I l 
Hangen hängſt hing hinge hange gebangen. 5. 
pendere bangt 
| Sdngen, impiccare, è regolare. i 
Hauen haueſt (hauſt) hieb hiebe bau gehauen. 5. 
battere 
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Infinito. Presente ——— In — ossi A Imperat. ara di 
Heben hebſt hob hobe bebe gehoben. 5. 
levare bebt . 
Heifen beifieft hieß hieße heiß geheißen. 5. 
chiamarsi heißt 
Helfen hilfſt half balfe Dilf geholfen. H. 
ajutare hilft si 
Reifen Hi tiff fiffe keif gekiffen. 5. 
contendere keift 6 . 
‘ Anche regolare. 
Klieben kliebeſt klob klöbe kliebe gekloden. 5. 
spaccare kliebet i 
Rlingen klingſt klang klaͤnge klinge geklungen.5. 
suonare klingt 
Klimmen klimmſt klomm klömme klimm geklommen. 
arrampicarsi klimmt S. 
Kneifen kneifſt kniff kniffe kneif gekniffen. 5. 
pizzicare kneift x 
Rneipen, pizzicare, è regolare. bi 
Rommen kommſt fam fame fomm gefommen.S. 
venire fommt 


WBewillkommen, accogliere cortesemente, è regolare. 
Kriechen kriechſt (kreuchſt) kroch kröche kriech gekrochen.S. 


serpeggiare kriecht (kreucht) poet. kreuch 
Laden ladeſt lud lüde fade geladen. 58. 
caricate ladet fadete 

Così anche einladen, fnvitare. 
Laffen . läſſeſt ließ ließe laß gelaſſen. 5. 


lasciare läßt 


regolare. 
Laufen (aufft lief liefe (auf gelaufen.S. 
correre läuft 
Leiden leideſt litt litte leide gelitten. 8. 
soffrire feidet 
Così pure erleiden, patire; ma verleiden, render spiacevole, è 
regolare. i 
Reiben =’ fCeibet {eh liehe leih geliehen. 5. 
imprestare leiht 
Leſen lieſeſt las Life lies gelefen. 5. 
leggere liefet © lieſt | Ì 
Liegen liegt tag läge liege gelegen. 5. - 
giacere liegt l 
Löſchen liſcheſt loſch loöͤſche liſch geloſchen. IS. 


spegnersi liſcht 
si Così si erlöſchen, spegnersi; come verbo attivo löſchen (aus⸗ 
löſchen) è regolare; ev löſchte den Ralk, spense la calcina: 
. Vigen lugft tog löge lüge gelogen. 5. 
mentire lügt — 
Mablen mahlſt . + mablte mahlete mahl gemablen. 5. 
macinare mahlt o 
Nel significato di pingere è regolare, ed ha nel Participio: ge- 
mablt. i i i 
Meiden meideft micd miede meide gemieden.5. 
evitare meidet 
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Infinito. Presente indicatibo. In — uo) — A Imperat. Li 
Melfen melkſt molé mölke melk gemolfen. 5. 
mungere melkt — e 
Meffen miffeft maf mafe — mif gemeſſen. 5. 
misurare mift 

. Mebmen nimmſt nabm nähme nimm genommen.S. 


prendere nimmt : 
Pfeifen pfeifett (pfeif) pfiff = pfiffe pfeife gepfiffen. 5. 
| fischiare pfeifet (pfeift) 3 
Pflegen = pilegt, pflegt pflog pflöge pflege gepflogen. 5. 
aver cura, 
trattare, servir con amore , coltivare. 

Nel senso di esser solito, costumare, è regalare: id pflegte. gerficot. 


s 


Preiſen preiſeſt pries prieſe preiſe geprieſen. 5. 
lodare preiſet o preiſt 
Cobpreiſen, encomiare, è regolare. 
Quellen quillſt quoll quoͤlle quill gequollen.S. 
scaturire quillt 
Ratben ratbft rieth riethe rathe gerathen. 5. 


consigliare räth 
. $ceivatben, sposarsi, è regolare. 


Reiben reibſt (xy Tieb —  tiede reibe gerieben. 5. 
fregare reibt "è î 

Reiſſen reiſſeſt riß riſſe reiſſe geriſſen. 8. 
stracciare reißt 

Reiten reiteſt ritt ritte reite geritten. 
cavalcare reitet .e 58. 
Rennen rennſt rannte rennete renne gerannt. 
correre rennt 4 S. e 6. 
Riechen riechſt roch röche rieche gerochen. 5. 
odorare riecht 

Ringen ringſt rang ringe tinge gerungen.s. 
lottare È’ tingto l i 

Rinnen rinnſt, rinnt rann ronne tinne geronnen. | 
scorrere, stil- 8. e S. 


lare, colare; rapprendersi. . 
Nel senso di scorrere, stillare, versare, prende baben come: 
das Saf bat geronnen ; nel significato di rapprendersi prende ſeyn, 

“come: die Milch i geronnen. 


Rufen rufſt rief riefe rufe , Qgerufen. 5. 
chiamare ruft - 
Saufen ſäufſt ſoff ſöffe ſauf geſoffen. 5. 
bere sconcia- fauft J 

* mente n x 
Saugen ſaugſt fog foge fauge geſogen. 85. 


succhiare faugt 


Sdugen, allattare , è regolare. J 
Schaffen ſchaffſt, ſchuf ſchüfe ſchaffe geſchaffen. v. 
creare ſchafft 


In ogni altro significato è regolare, egualmente che: anſchaf⸗ 
fen, provvedere; verſchaffen, procurare. co 
Scheiden ſcheideſt ſchied ſchiede ſcheide geſchieden.S. 
separare ſcheidet 
Dai Chimici si usa regolare, egualmenie che verabſchieden, con- 


gedare. 
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—— Imperfetto Participio 
Infinito. Presente indicativo. ‘1, dicat. | Congiunt. Imperat. i. Ì 
Scheinen ſcheinſt ſchien ſchiene ſcheine geſchienen. 8. 
scmbrare ſcheint 
Schelten ſchiltſt ſchalt ſchölte ſchilt geſcholten.B. 
gridaure, im- ſchilt 
perversare 


Scheren ſcherſt (ſchierſſ ſchor ſchoͤre ſchere geſchoren. 8. 
tosare ſchert (ſchiert) (ſchier 
Così pure beſcheren, tosare; ma beſcheren, donare, dar in sorte, 
, è regolare. 


Schieben ſchiebſt ſchob ſchöbe ſchiebe geſchoben. 5. 
Ci. oltre ſchiebt DE 

Schießen (chießeſt! ſchoß ſchöße ſchieß Befhoffen.5. 
tirare con un ſchießt | 

Sdinden ſchindeſt ſchund ſchünde ſchinde geſchunden. | 
| scorticare ſchindet a 
Schlafen ſchläfſt ſchlief ſchliefe ſchlaf geſchlafen. 8. 
dormire ſchlaͤft 

Schlagen ſylaͤgſt ſchlug ſchlüge ſchlage gefblagen.S, 
battere ſchlagt 

Berathſchlagen, deliberare, consultaſ . è regolare. 

Schleichen fobleidet © = ſchlich fave ſchleich geſchlichen— 
introdursi, ſchleichet . \ 6. 


insinuarsi di nascosto . | 
Schleifen ſchleifeſt ſchliff ſchliffe ſchleif geſchliffen. 65. 
arruotare ſchleifet 

Nel sienificato di strascinare o demolire, è regolare. 
Schleißen ſchleißeſt ſchliß ſchliſſe ſchleiß geſchliſſen. 
logorarsi, ſchleißet 58. e S. 
scerre le piume 
Soliefen ſchliefſt ſchloff ſchlöffe ſchlief geſchloffen. 
andar carpone ſchlief Ss 


t 
Soblicfen ſchließeſt (chleußeſt) ſchloß ſchloöſſe J— 


chiudere ſchließet (ſchleußt) eu 
Schlingen ſchlingſt ſchlang ſchlaͤnge ſchling geſchlungen. 
avviticchiare ſchingt 9. 
Schmeihen ſchmeißeſt ſchmiß ſchmiſſe ſchmeiß geſamgen 
gettar via ſchmeißt 3 l . 
Schmelzen ſchmilzeſt ſchmolz ſchmölze ſchmilz geſchmolzen. 
liquefarsi ſchmilzt 6. 
Nel senso attivo, di liquefare, sciogliere, è regolare. 
Schneiden ſchneideſt ſchnitt ſchnitte ſchneide geſchnitten. 
tagliare ſchneidet 
Schreiben ſchreibeſt ſchrieb ſchriebe ſchreibe gefhrieben. 
scrivere ſchreibet 5. 
Schreyen ſchreyeſt fhrie ſchrie ſchrey geſchrien. 5. 
gridure ſchreyet (monosillabo) (bisillabo) (trisillabo) 
Schreiten ſchreiteſt ſchritt ſchritte ſchreite geſchritten.S5. 
procedere ſchreitet 
Schwären ſchwärſt ſchwor ſchwaͤre ſchwaͤre eeeee 


suppurare ſchwärt 


Schweigen ſchweigſt | ſchwieg ſchwiege ſchweig geſchwiegen. 
ſchweigt oi 5. 


tacere vel 
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Inſinito. Presente indicativo. y_ — eine Imperat. i 
Sovellen ſcwittſt ſchwoll ſchwoͤlle ſchwill geſchwollen. 


gonfiarsi ſchwillt 
Come verbo attivo nel senso di 
das Waſſer geſchwellet. 
Schwimmen ſchwimmſt ſchwamm ſchwaͤmme ſchwimm geſchwom⸗ 
nuotare ſchwimmt men. S. e 5. 
° p. e. er iſt uber Den Fluf gefbwommen, passò il fiume a nuoto; 
das Ohl bat auf der Oberflihe geſchmommen, dolio nuotava sul 
la superficie. 
Schwinden ſchwindeſt ſchwand ſchwaͤnde ſchwinde geſchwun⸗ 
venir meno, ſchwindet den. S. 
svenire. — Così pure: verſchwinden, entſchwinden, disparire. 
Schwingen ſchwingſt ſchwang ſchwaͤnge ſchwing geſchwun⸗ 
brandire, ſchwingt 


Sar gonfiare è regolare: er bat 


À pen. 5. 
oscillare, lanciare 
Schwoͤren ſchwoͤrſt ſchwor ſchwöre ſchwöre gefchworen. 
giurare ſchwört a — 

Cosi pure: beſchwören, scongiurare; verſchwören, farcongiura, 

conspirare. _ 
Seben fiebft . fab fabe fleh geſehen. 5. 
vedere Men: PI 

Così befeben, riguardare; verfeben, travedere, provvedere. 
Sieden ſiedeſt ſott ſötte ſiede geſotten. 6. 
bollire, fiedet i i 
Gingen ſingſt fang. ſaͤnge ſing“ geſungen. $. 
cantare fingt 
Sinken fintit ſank == fante fin] geſunken. S. 


decadere ſinkt — 

Sinnen ſinneſt o ſinnſt ſann fanne ſinne geſonnen. 8. 
riflettere, ſinnet o ſinnt } Lu. 

meditare. Nel senso di essere intenzionato si dirà: id) bin gefinnt. 


Sitzen ſitzeſt ſaß ſaͤße fig geſeſſen. S. 
sedere © fetta foie fole fve "i 
e 

e I I P 

mitare 
Spinnea ſpinnſt ſpann ſponne ſpinn geſponnen.g. 
filare ſpinnt 
Sprechen fpribito ſprach ſpraͤche ſprich geſprochen.s. 


parlare ſpri 


cht 
Sprießen ſprießeſt (ſpreußeſt) ſproß ſpröße ſprieße gefproffen. 
ſpreuß) 


spuntare ſprießt (fpreugt) ( i 


pringen ſpringſt prang fpringe  fpring gefprungen. 
saltare fpringt . S. e 8. 
Stechen ſiichſt ſtach ſtaͤche ſtich geſtochen. 8. 
pungere ſticht 
Stehen ſtehſt ſtand ſtaͤnde ſteh geſtanden.3. 
stare ehe 

Così pure verftehen, intendere. | 

Steblen ſtiehlſt ſtahl ſtaͤhle ſtiehl geſtohlen. $. 
rubare ieblt — 
Steigen ſteeigſt ſtieg ſtiege ſteige geſtiegen. S. 


salire fteigt 


N 


esca 104 rresa Vi: 


Infinito. Presente indicativo. In — ine se Amperat. — “ 
Grerben ſtirbſt ſtarb ſlürbe ſtirb geſtorben.S. 
morire ſtirbt 

Stieben ſtiebſt ſtob ſtöbe ſtiebe geſtoben. S. 
dispergersi ſtiebt 

Stinken ſtinkſt ſtank ſtaͤnke ſtinke geſtunken. 5. 
puzzare ſtinkt 

Stoßen ſtoßeſt ſtieß ſtieße ſtoß geſtoßen. 6. 
urtare ſtoßt 


Streichen ſtreicheſt ſtrich ſtriche ſtreiche geſtrichen. 8. 
accarezza- ſtreichet 
re, sferzare, scanicellare, etc. 


GStreiten  fireiteft firitt ſtritte ſtreite geſtritten. 5. 
contendere ſtreitet 

Thun, thue, thuſt, that thaͤte thu gethan. 5. 
per thuen, fare thut 

Tragen tragſt trug trüge trage getragen. 5. 
portare tragt 

Treffen triffſt traf träfe triff getroffen. 5. 
cogliere trifft 
Treiben treibſt trieb triebe treibe getrieben⸗ 8. 
spignere, treibt 

Cacciare 

Treten trittſt trat traͤte tritt getreten. 
pestare, tritt o es. 
calcare. — Neutro con ſeyn, attivo con baben. - | 

Sriegen triegſt trog tröge triege getrogen. 


ingannare triegt 
Così pure betriegen, ingannare. i 
Triefen triefſt (treufſſt troff tröffe trief getroffen. 8. 


stillare trieft (treuft) (poet. treuf) 

Trinken trinkſt trank traͤnke trink  getrunfen.s. 
bevere trinft è I . 
Verbleichen verbleichſt verblich verbliche verbleich verblichen. 
impallidire verbleicht J S. 
Verderben verdirvbſt verdarb verdürbe verdirb verdorben. 


guastarsi verdirbt 
Il verbo attivo verderben, guastare, è regolare; id verderbte, 


verderbt. 
Verdrießen, es verdrießt verdroß verdröße manca es bat mich 
spiacere : verdroffen. 5. 
‘Bergeffen vergiſſeſt vergafi vergife vergiß vergefien. 5. 
dimenticare verg igt i l 
Vergleihen vergicioit verglich vergliche vergleich verglichen. 
paragonare vergleicht 8. 
Veruͤeren verüerſt verlor verlöre verlier verloren. Ss. 
perdere verliert 
Verlofhen verliſcheſt verloſch verlöſche verliſch veriofben.S. 
spegnersi verliſcht 
Verzeihen verzeihſt verzieh verziehe verzeih verziehen. 8. 
perdonare: verʒeiht 
Wachſen waͤchſeſt wuchs wüchſe wachſe gewachſen.S. 
crescere mafe (waͤchſt) 


Waſchen waͤſcheſt wuſch wüſche; waſch gemwafben. 8. 
lavare waäſcht 


LI 
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; . Imperfetto Participi I 
Infinito. Presente indicativo. Indicat. — —— Imperat. fia 
Waͤgen — wog woöge waͤge gewogen.8. 
pes are ag 
Weichen weicheſt wich wiche weich gewichen.S. 
cedere . meine 


t | 
Weichen nel significato di mettere in molle (weich machen) è re- 
golare e prende baben. 


PVenden  mendeft wandte wendete wende gewandt. 3. 
voltare wendet 

Si usa anche regolare. dl 
Weiſen weiſeſt wies wieſe weiſe gewieſen. 8. 
indicare weiſet 
mostrare 
Werben wirbſt warb waͤrbe wird gemorden.$i. 
arrolare wirbt 
Werfen  mirfft warf waͤrfe wirf geworfen. 8. 
ettare 3 
and wirft i 
Winden windeſt wand waͤnde winde gewunden.s. 
torcere © windet i 
Wiegen wiegſt wog tpdge wiege gewogen. 8. 
pesare 


accusare. Così F e pil perdonare. | 
iehen ziehſt Geuch zog zöge e ezogen. 
Dune giebt pieno | denso) S 35 es, 
Bwingen iwing zwang zwaͤnge iwing gesmungen. 
costringere iwingt b. 


De Verbi composti. 


(Von den gufammengefegten Zeitwortern, ) 


$. 609. I Verbi composti si formano per mezzo di certe 
particelle premesse all’ infinito d'un verbo semplice; come: 

bezFommen , ricevere; | aus:geben, uscire. 
Di queste particelle , altre.sono essenziali, e non si separano 
mai dai loro verbi, come: bekommen, id) befomme, id) be: 
Fam, id) babe befommen; — altre sono meramente acciden- 
tali, e sì separarro in alcuni tempi dal verbo, come: aus ge⸗ 
ben, id gehe aus, id ging aus. — Quelle diconsi parti- 
celle inseparabili (untrennbare Partifeln}, e formano composi- 
zioni legittime (edite Zufammenfegungen); queste separabili (trenn-⸗ 
barè Partifeln), e formano composizioni illegittime (unedte Zu: 
fammenfegungert). sa 

Nos 
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I. De' Verbi composti di particelle inseparabili o di 


composizione legittima. 


6.610. I Verbi composti con particelle inseparabili sì divi- 
dono in due classi; alcuni hanno l’Accento principale (cegg. 6.53.) 
sul vERBO stesso , e questi non ammettono l'accrescimento del- 
la sillaba ge innanzi al Participio passato; — altri all’ incor tro 
hanno l'Accento sulla PARTICELLA iniziale, e vogliono l’'aumen- 
to ge innanzi al loro Participio passato. | 


6. 611. Quelli che hanno sempre l'Accento sul Verbo stes- 
so, e non ammettono per conseguenza l'aumento ge nel Par- 
ticipio passato, sono i Composti colle particelle iniziali: be, 
emp, ent, er, ge, ver, 3er, binter, voll e wider; come: 


befehlen, comandare, — partic. befoblen. 
empfinden, — sentire, — = empfunden. 
entſprechen, corrispondere, — — —eentſprochen. 
erzählen, raccontare, — = ergabit 
gefteben, =’ confessare, @— = geftanden 
pertbeilen, distribuire, — = vertheilt. 
erbrechen, spezzare, — — zerbrochen. 
intergehen, ingannare, — = hintergangen. 
vollziehen, eseguire, — = vollzogen. = 
miderfpreden, contraddire, — — widerſprochen. 


$. 612. 1 Verbi d'origine straniera terminati in irene ieren, 
rigettano anche nel Participio passato l'aumento ge (vegg. $ 
580.); p.e. 


fpazieren, passeggiare, — partico. (pagiert. 


ftudieren, studiare, — =  ftuDiert. 
regieren, — regnare, _. — = tegiert. 
ſchattiren, ombreggiare, — = ſchattirt. 
 triumpbiren, trionfare, — = triumphirt. 


6. 613. Gli altri Verbi composti can particelle inseparabili, 
che hanno l'Accento sulla particella iniziale, vogliono l'aumen- 
to ge al Participio passato. Tali particelle inseparabili coll’ Ac- 
cento, che costituiscono la sillaba caratteristica del Verbo, sono: 

ant: antworten, rispondere, partio. geantmwortet. 


feb: frühſtücken, far colazione, — gefrühſtückt. 
band: handhaben, maneggiare, — — — gehandhabt. 
lieb: liebfofen, accarezzare, = geliebfofet. 
muth: muthmaßen, supporre, — = gemutbmafet 
recht: rebtfertigen, giustificare, — =  gereotfertiget. 
ur: urtheilen, giudicare, @— = geuttbeilt. 
wall: mwallfabrten, pellegrinare, — .= gemallfabrtet. 
weis: weisfagen, profetizzare, — =  gemeisfagete 


ANNOT. Il verbo volgare wabrfagen, pronosticare, ha gewabr: 
fagt, zu wabrfagen. Avvertasi peraltro che la divisione di danffagen, 
ringraziare; bausbalten, governar la casa, e wabrfagen, è di miglior 
uso; p. €. 
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eil (fe nicht Daus pu balten wiffen.EPerchè non sanno far buon gover- 
no de’ proprj beni. 
Ich fage Ihnen Danf. La ringrazio. 

6. 614. I Verbi composti colla particella miß, che accenna 
negazione, privauione, mancanza, imperfezione, e simili) si 
distinguono parimente in due classi: cioè alcuni hanno l'Ac- 
cento principale sul Verbo stesso; ed altri sulla particella ini- 
ziale miß. n n 

Nel primo caso; cioè quando l'Accento principale cade sul 
Ferbo stesso (vegg. $. 611.), non ha luogo l'aumento ge nel 
participio passato; e la preposizione zu si colloca innanzi all’ 
Infinito. Tali Verbi sono: mifsfallen, dispiacere; mißlingen, 
non riuscire; mi@verffeben , comprender male; miffratben, 
dissuadere, non riuscire; p. e. | 

Es hat mir miffallen. Mi ha dispiaciuto. . 
Gs ift mir miflungen. Non mi è riuscito. 
Er fürchtet gu miffallen. | Egli teme di dispiacere. . 

Nel secondo caso, siccome il più frequente, ove l'accento 
principale cade sulla particella miß, convien distinguere se il 
Verbo è transitivo (attivo), o intransilivo (neutro), : 

6. 615. I Verbi transitivi, composti colla voce miff ac- 
centata, vogliono l'aumento ge nel Participio passato, e la 
preposizione 3U innanzi all’ Infinito ; p. e. 

mifbilligen, disapprovare, gemifbilliget, zu migbilligen. 

Così pure: mifbrauden, abusare; mifdeuten, interpretar sinistramen- 
te; mifhandeln, maltrattare, miffennen, conoscer male, etc. 

6. 6:16. Essendo i Verbi composti con miff accentato in- 
transitivi, tanto l'aumento participiale ge, come la preposizio- 
ne 301, si collocano fra la particella miß cd il Verbo ; come: 

mifarten, degenerare, mifigeartet, mifizuarten, 
Così pure: mifigliden, andar a vuoto; mifgreifen, sbagliar nel pren- 
dere; miftinen, aver tuono falso , etc. 

Taluni di questi Verbi possono usarsi or attivi, or neutri, ed 
ammettono quindi or il primo, or 11 secondo Modo di conjugazione. 


ANNOT. Varj Grammatici rigettano del tutto l’uso dell’ aumento 
participiale ge, nei Verbi composti colla voce mifi, e vogliono che 
si dica: mißbraucht per gemifibraudt ; mifdentet, mißgönnt, mißkannt, 
etc. uniformandosi in ciò a quanto trovasi prescritto al $. 611. per 
le particelle iniziali senz” Accento. Tal regola è seguita anche da varj 
buoni Scrittori; nulla però può impedire d'ammettere per la voce miß 
la medesima eccezione stabilita al $. 6:13, per le particelle accentate 
ant, ur, etc. che richiedono l'aumento participiale gt, come: gesante 
wortet, ge⸗urtheilt. 


II. De’ Verbi composti di particelle separabili, 
ovvero di composizione illegittima. 
(Fegg. la Conjugazione pag. 186.) 
_ $. 627. Le particelle separabili, onde si compongono 


Lei 
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i Verbi, altre sono tratte dalle preposizioni, altre dagli avverbj, 
e sono le seguenti: | 
Freposizioni ; an, auf, aus bey mit nad , Ob, vor, zu. 
° Avverbj: ab, dar, cin, tmpor, febI, fort, beim, ber, bin, los, 
nicder, weg, wieder; p. e. 


Anrufen, invocare. aufheben, levare. 
ausgehen, uscire. benmwobnen, assistere. 
mitbringen, portar seco, nabmaden, imitare. 
obliegen, incombere. vorſtellen, rappresentare. 
zuſetzen, aggiungere. 
Ablegen, deporre, Darftellen, rappresentare, 
cingeben, entrare. emporfteigen, calir in alto, 
febifblagen, andar a vuoto. È fortfabren, continuare. 
beimfebren ritornare. berfommen, venir in qua. 
hingehen, andar in là. losſprechen, assolvere. * 
niederFnien, inginocchiarsi. weggehen, andar via. 


piederfommen, rivenire. . 

In tutti questi Verbi l'accento principale cade sempre sulle parti- 
celle, le quali debbonsi riguardare come altrettanti Avverbj, colla 
differenza soltanto che trovandosi dette particelle innanzi al Verbo, 
s'uniscono ad esso, e ne formano una sola parola. 


Netisi inoltre che nei Verhi composti con particelle separabili, 
l'aumento participiale ge va collocato fra la Particella separabile ed 
il Verbo. Lo stesso si usa anche colla preposizione 34, che s'accop- 
pia coll’ Infinito ; p. e, 


ausgeben, uscire; ausgegangen; auszugehen. 

einfhlafen, addormentarsi; eingeſchlafen; einzuſchlafen. 

abſchreiben, copiare; abgefbrieben; abzufbreiben. 
Osservazioni. 


6. 618. I Verbi composti colle surriferite particelle sepa- 
rabili, vengono nei tempi semplici dell’ indicativo (cioè nel 
presente e nell'imperfetto) come pure nell’ imperativo , separati 
dalla loro particella, che ordinariamente si pone in fine alla 
frase (cegg. pag. 186, e $$. 550, 552.); ondesi dirà: 


Ich lege ab. Io depongo. 

Er cetiete ab, Egli pari: 

Er beftet den Rnopf an. i Egli attacca il bottone. 
Gr Iegte feine Stelle ab, Egli depose la sua carica. 


Er 30g fio in meiner Gegenwartaus.iSi spogliò in mia presenza. 

Warum fispen Sic fo früh auf? [Perchè sialza Ella così per tempo ? 

Lege den Mantel ab. Deponi il mantello. | 

Hoͤret auf. Cessate. | i 
L'Infinito però colla preposizione 30, trovasi talvolta collocato 

dopo le particelle separabili, come: 

Die niedrigfte Elaſſe horte auf jufL'infima classe cessò di lavorare. 

arbeiten. 
Es faͤngt an zu ſchneyen. Comincia a nevicare. 
Ullin trat auf mit der Harfe. Bothe.FUlin compari coll’ arpa. 


6.619. Nel congiuntivo all'incontro, e generalmente quando 
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la frase incomincia con una delle congiunzioni daß, che; wenn, 
se; als, allorchè ; da, allorquando; indem, mentre; damit, 
acciocchè ; weil, perché, poiché; oppure con un pronome re- 
lativo: welcher, der, wer; le suddette particelle non si sepa- 
rano mai dal Verbo; onde si dice: 


Er mil, daf i abreife. Vuol ch'io parta. 
Wenn id den Knopf anbeftere. S'io attaccassi il bottone. 
218 id in Wien anfam. Allorché giunsi a Vienna. 


Ich meifi, daf Sie si aufiteben. ISo, ch'Ella s'alza a buon’ ora. 
Cr if cin Menfh, welcher (der ){Egli è unuomo, ch'esce per tempo. 
früh ausgeht. 


III. De Zerbi composti di particelle iniziali ora se- 
parabili, ed ora inseparabili , secondo il loro signi- 
ficato , detti perciò verbi di composizione spuriu. 


6. 620. Le particelle che nel medesimo Verbo ora sono se- 
parabili, ed ora no, secondochè esprimono certi cambiamenti 
d'idee, sono le preposizioni durd, Uber, um, unter e 
wieder. 

6..621. Le particelle restano inseparabili, quando l’ Accen- 
to cade sopra il Zerbo ($. 610), il qualein talcaso, comeogni 
altro verbo attivo, richiede direttamente l’accusatico del nome, 
sopra cui cade l'azione, e non ammette l'aumento ge innanzi 
al suo participio; p. e. 
ùbergeben, passare, tralasciare, ete. IIch — ich habe übergangen, 
u übergehen. 
Ich übergehe es mit Stillſchweigen. do passo dolo silenzio. 
Er hat cine Stelle im Buche über-PEgli ha lasciato fuori un passo. 
angen. 
um nie die iFormalitàt 3u iberge:iPer non tralasciare la formalità. 
en. 
.6. 622. Le particelle sono all'incontro separabili, quando 
l' Accento cade sopra la preposizione ($. 615.), dalla quale vien 
retto anche il Caso del sostantivo, che spesse volte è sottinte- 
so. Verbi di questa specie sono neutri, e vogliono nel partici- 
pio l'aumento ge, il quale, come la preposizione 304 nel inli- 
nito , dee collocarsi tra la particella separabile edil Verbo ; come : 
übergehen, trapassare, tragittare 194 gehe über, ich bin übergegan— 
passare. gen, Uberzugehen. 
Es gebt in Fäulniß über. Si corrompe, marcisce, 
‘ Die Feftung gebt uber, iſt überge- La fortezza si rende, si è resa. 
gangen. 


Esempi. | 
Sie surbbreben, ſie haben dicfEssi fanno, hanno fatto un’ aper- 
Mauer durchbrochen. tura nel muro. 
Er hat durchgebrochen. Si è aperto un varco, si è fatlo 
: strada. 


Um durchzubrechen. i Per farsi largo, penetrare. 
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Durchzehen Sie den Auffab. 

Ich gehe durch. 

Er iſt durchgegangen. 

Er fand Mittel durchzugehen. 

Der König durdreifet feineStaaten. 
ch reife duro. 

r veifete mit feinem Sohne durch. 
Lander, die er durchgereiſet bat. 
Durchleſen Sie diefen Brief. 

39 habe Den Brief durchleſen. 
efen Sie ques durò. 
Id habe das Bud durchgeleſen. 
SE bat nicht Zeit, Diefes durchzule⸗ 
n 


en. 

Du überſetzeſt den Brief. 

Ger hat viele Bücher uberfegt. 

Um Diefes 31 uberfegen. 

Licia Graben fece ein gutes Pferd 
ùber. 


Ripassi ella la composizione. 

Io fuggo, cioè in mezzo alle guardie. 

Egli e faggito. 

Egli trovò il mezzo di fuggire. 

Il Re fa un giro pei suoi stati. 

Io passo, sono dì passaggio. 

Egli passò con suo figlio. 

Paesi ch'egli ha trascorsi. 

Legga questa lettera. 

Ho letto la lettera. 7 

Legga tutto. ” 

Ho letto tutto il libro. 

Egli non ha tempo di ]egger tutto 

questo. | © 

Tu traduci la lettera. 

Egli ha tradotto molti libri. 

Per tradurre questo. 

Un buon cavallo salta facilmente 
uesto fosso. 

Egli passo di qui in Sicilia. 

Voi trasgredite la legge. 

Egli ha trasgredito la legge. 

9 passo, sono passato al partito 
1 un altro. 

Egli passò.al partito del nemico. 

Passammo lo stretto. 

Egli vi tragittò. 

Sono passati in Inghilterra. 

lo lo convinsi. 

Lo condussi dall’ altro lato. 

Egli diverte la società. Aver diver- 

tito. 
Egli vi tenne sotta il cappello. 
Hanno tenuto sotto un paniere. 


















Er fente son da nad Sicilien über. 
Ihr ubertrete: das Gefeb. 

Er hat Das Geſetz vbertreten. 

Ich trete uber, ib bin übergetreten. 


Er trat gu dem Feinde über. 

Wir überſchifften die Meerenge. 

Gr ſchiffte uber. . i 

Sie find nad England übergeſchifft. 

Ich überführte ibn. 

34 fubrte ibn über. 

Cr unterbalt die Geſellſchaft. Un: 
terbalten baben. - 

Gr hielt den Hut unter. 

Sie haben einen Rorb untergebal: 


ten. 
Id umfabre, id umfubr die Welt. 
Mie haben die Stadt umfabren. 


Io fo, feci il giro del mondo. 

Abbiamo fatto in vettara il giro 
della città. ì 

Io allungo la via. 

Si sviò di due ore. 

Il cocchiere passò sul corpo d'un 
fanciullo. i 

To vado, andai, sono andato at- 
torno alla città, 

Egli allunga, ha allungato la stra- 
da d'un miglio. 

Io tratto con lui ben volontieri. 

Egli è un nomo intrattabile. 

Ripeto la mia lezione. 

Quante volte non gli ho detto? 

Per ripetere. | 

Vado di nuovo a prenderlo ; sono 
andato a prenderlo indietro ; per 
andar a prenderlo indietro. 


Id Jap um. 
Er fubr zwey Stunden um. 
Der Kutſcher bat ein Kind umge: 
fabren.. | 
Ich umgehe, id umging, ich babe 
Die Stadt umgangen, i 
Er gebet cine Meile um, cr ift ei: 
ne Meile umgegangen. 
Ich gehe ſehr gerne mit ibm um. 
Es ift mit ibm nicht umzugeben. 
ch wiederboble die Lection. 
d habe ibm oft wiederbobit. 
36 si —— 
hohle es wieder; ich babe es wie: 
—8 um es wieder zu hoh⸗ 
en. 
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Capo XXV. 


De’ Verbi impersonali. (Vegg. 6. 590.) 
(Von den unperſonlichen BIeitwortern.) 


6. 623. I Verbi impersonali si conjugano soltanto nella ter- 
. 3A persona del singolare in ogni tempo; secondo lc inflessioni 
che richiede la conjugazione, alla quale appartengono. 

In tedesco vanno essi sempre preceduti dal pronome indetermi- 
nato es, che — all' egli, ei, degl' Italiani, colla differenza 
per altro che in italiano il BOSS egli, essendo puro pleonasmo, 
può anche tacersi, doveché l’ea dee sempre porsi in tedesco, salvo 
eccezione indicata al $. 628. I Verbi propriamente impersonali vo- 
Gliono tutti l'ausiliare haben, e non possono mai farsi passivi. 


Esempio d'un verbo impersonale. 


INDICATIVO. CONGIUNTIVO. 
Piove forte. 
Presente Es regnet ſtark, Daß es ſtark regne. 
Imperfetto eg tegnete — — — — regnete. 
Passato perfetto es bat — geregnet. — — — geregnet 
habe. 
Più che perfetto es batte = —geregnet. — — — geregnet 
batte. 
Futuro semplice es wird = —regnen. — 7 — tegnen 
merde. 
Futuro passato es wird — geregnet haben. — — — geregnet 
haben werde. 
Correlativo presente eg würde — regnen. — — — regnen 
würde⸗ 
Correlativo passato eg wurde — geregnet haben. — — — geregnet 
baben wurde. 
Participy. 
regnend, piovendo. geregnet, . piovuto. 
gu regnen, di, a piovere. |geregnet ju baben, di, ad aver 
piovuto. 
um zu regnen, per piovere. um geregnet gu haben, per aver 
piovuto. 
ohne gu regnen, senza piovere. ſohne geregnet gu haben, senza aver 
î piovuto. 
6. 624. I Verb impersonali più usitati sono: 
Es regnet, piove. Es ift notbig, fa d'ubpo, o 
Es bagelt, grandina, fa di mestieri, 
(Gs donnert, tuona. Es liegt daran, importa, 
Es blibt, lampeggia. Es genügt, haut 
Es thauet, cade la rugiada. JEs ift genua, 
Es thauet auf, didiaccia. Es ſcheint, pare. 
Ci PAL fa aa Es pa rina an, si tratta, 
s friert, . . gela. Es trigt —V 
Cs ſchneyet, nevica. 1Es 5 ſich, eae. 
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Es bat eingefblagen, il fulmino JEs ſchicke id, i 
l i è caduto. Es gebubrt 6.1 conviene. 
Es iſt warm, fa caldo. Es geriemt fio, J CL 
Es ift beif, fa motto caldo. Es ſcheint die Sonne, fa sole. 
Gs it falt, fa freddo. Cs ift fhon Wetter, fa bel tempo. 
Cs ift windig, fa vento. Es ift ſchlechtes Wetter, fa cattivo 
tempo. 


NB. De' modi impersonati 08 ift, e6 gibt, veggasi pag. 170. $. 562. 

$. 625. Alla maniera de’ Verbi di terza persona si adopra- 
no dai Tedeschi moltissimi Verbi personali (sì transitivi che in- 
trans:tivi) con es in forma impersonale, esprimendone una spe- 
cie di passività; p. e. * 


Es beift. Si dice. 
n Diefem Haufe geht es um. IIn questa casa vi sono degli spettri. 
s seigt fio. Si mostra. 

Gs iidot ting, Batte l'una. i 

Was gibt'6? Che c'è, 


Es wird viel gefagt, geredet. Si dice, si parla molto. 
Avvertasi che molti Verbi personali usati impersonalmente cam- 
biano di significato; p. e. 


Er gebt aus. Egli esce. 
Der Traum geht aus. Il sogno si verifica. 
r heißt Carl. Es heißt. Egli si chiama Carlo. Si dice. 
. Er fommt beraus. Egli vien fuori. 
Es fommt heraus, Sembra, pare. ⸗ 


$. 626. I Verbi impersonali accompagnati dall’ accusativo 
de' pronomi personali sono: i i 
Cs verdrießt mib, mi, ti, gli, ei, Es hungert mich, ho fame. 
dich, ibn, uns, euch, fie, vi rincresce. IEs Durftet mich, Xo sete. 
Es foblafert mid) ,- ho sono. Cs friert mig, —A0 freddo. 
Es reuet mich, mi pento. Cs ſchauert Mib, mi raccapriccio. 
Es dunft mich, mi sembra, Es freuet mid, me ne rallegro.. 
Es fhaudert mid, tremo difreddo.BE3 ſchmerzt Mib, mi duole. 
Gs betribt mig, mi affligge. Es degert mich, mi fa rabbia. 
Es mahnt mio mi fa sovvenire.gEs wundert mid, mi fa maraviglia. 
S. 627. I Verbi impersonali accompagnati dal dativo de’ pro- 
nomi personali sono: » si . | 
Es bebagt mir, dir, ibm, mi, ti, gli, {Es bat mit getraumt, /io sognato. 
uns, euch, ibnen, ci, viaggrada. JEs gefallt mir, mi piace. 
Cs gef@ieht mir, mi aceade. . FEs trifft mir zu, mi accorre. 
Es gelingt i JEs thut mir leid, mi rincresce. 
Gs gludt mir, Es fällt mir ein, mi sovviene. 
Es ſchwindelt mir, mi gira il capo. EFs begegnet mir, mi accade. 
Es abpndet mir, il cuor mi ꝓre-Es kommt mur vor, mi sembra. 


mi riesce. 


| sagisoe. ©’ Cs daudt mir, f mi pare. 
Cs grauet mir, Ao ribrezzo. JEs mangelt mir Geld, mi mancano 
Es ift mie wobl, sto dene. (Es febit mie an Geld,f danari. 
Es ift mir übel, mi sento male. JEs gebubrt mir, mi tocca. 
Es iſt mir warm, do culdo. Es wird mir die Zeit mi annojo. 
Es it mir falt, “o freddo. lang. 
Es it mir angſt, o paura, xono JEs mifilingt mit, non mi riesce. 

bange, inangoscia. JEs mifràtà mir, 

Es gebt mie wohl, i miei affari van-JEs ſchläãgt mirfebi,jra a vuoto. 


no beno. Es efelt mir, mi fa nausea. 


Ceto 
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$. 628. Innanzi a questi verbi impersonali atcompagnati 
dai pronomi personali si tace la particella eg, tutte le volte, 
che il pronome precede il suo Verbo; come: | 
Mib bungert, Zo fame. Rua ſchlaͤfert, ‘a sonno. 
Uns durftet, = abbiamo sete. Mir ſchwindelt, mi vengono le ver- 
tigini. l 
Così pure nelle interrogazioni, come: geluftet dich ? o geliftet es dich? 
6. 629. Il verbo impersonale bisogna si esprime in tedesco 
comunemente col verbo personale muffen; rare volte coll’ im- 
personale: eg ift nétbig; p. e. 


Bisogna ch'io me ne vada. Ich muf fc © 3eben. 

——— chetu resti. du muft bleiben. ° . 
——— ch'egli venga. er muß fommen. 

——— lavorare. man muf arbeiten, 

——— che noi scriviamo. mir muffen ſchreiben. 

——— che voi studiate. ibe müſſet ſtudieren. 

——— ch’essi disegnino. ſie muffen zeichnen. 


6. 650. Le espressioni ci vuole, ci vogliono , si traducono 
in tedesco nel modo seguente: | 
Ci vuol tempo. Es gehort Beit dazu. 
Ci voleva poco. | Es fehlte wenig. i 
Vi vogliono danari. Es gehort Geld dazu. 
$. 631. L'impersonale di voce passiva; p.e. Es wird gefagt, vien 
detto; €8 wird fpazieren gegangeni sci va a passeggiare; 08 wird ge. 
tiunfen, si deve; etc. si usa talvolta meglio colla particella man in 


. formaattiva, dicendo: man fagt; man gebet fpazieren; man trinkt; cic. 


Capo XXVI 


Uso de’ verbi ausiliari baben e feyn, ne’ tempi 
composti dei verbi attivi, riflessi e neutri, 
(Vegg. 66. 505, 523, 524, 586, 592,) 

6. 632. L’ausiliare baben scrive non solo alla sua conju- 
gazione ne’ tempi composti, ma ancora a conjugar i fempi com- 


posti di tutti i verbi attici, riflessi, ed impersonali, e quelli. di 
molti verbi neutri o intransitivi ; p. e. : 


SÙ, babe gebabt. Ho avuto, 

e bat viele Briefe geſchrieben. Egli ha scritto molte lettere, 

Sie baten ſich vertheidiget. Essi si sono difesi. _ 

Er bat fio mäde gelaufen, gegan:{Corse, camminò finchè fu stanco, 
Ga 

Es dae geregnet, geſchneyet. Ha piovuto, nevicato. 

Der Hund bat gebellt. Il cane har abbajato. 

Der Baum bat ausgebliibet. L’albero ha finito di fiorire, , 


6. 653. Or è necessario por mente a' tempi composti dei 
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verbi neutri, fra quali alcuni vogliono l’ausiliare baben, ced 
altri il feyn. | F | 
È spesse fiate impossibile il ricondurre la lingua tedesca a re- 
ole determinate e costanti. Le sue bizzarrie sono innumerevoli, e 
a più vasta mente dura fatica a ritenerle. Ne abbiamo già veduti 
molti esempj. L’uso di questi ausiliari ce na somministra una nuova 
Elo Ecco pertanto le regole che si possono stabilire circa «all 
so degli Ausiliari coi verbi neutri, le quali, se non sono sempre 
vere nella lor generalità, sono nondimeno applicabili al maggior 
numero de' predetti Verbi. 


$. 634. I Verbi neutri od intransitivi distinguonsi in rela- 
tivi ed assoluti. (Pegg. $. 495.) | 

$. 635. Gl'intransitivi relativi, per compimento della proposi- 
zione oltre il soggetto, richieggon d'ordinario ‘anche qualche altro 
nome, che ponesi al genitivo, dativo od ablativo (vegg. $- 498.); come: 
Cr hat feiner Gefundbcit gepflegt. J Ha avuto cura della sua salute. 
Du haſt ibm nicht gefbadet. Tu non gli hai nociuto. 
Das hat von ihm abgehangen. Ciò ha dipenduto da lui. | 


S. 656. Gl'intransitivi assoluti all’ incontro per formare una pro- 


. posizione compiuta fuor del soggetto per se. non richieggono aitro | 


nome (vegg. S. 496.); p. e. 

A ZA Ella ha dormito. 

Er ift ſchon zurückgekehrt. Egli è già ritornato. 

6. 657. I verbi intransitivi relativi si costruiscono tutti nei 
loro tempi composti coll’ ausiliare haben; perchè esprimono 
ordinariamente un qualche modo altivo.— Gl' intransitivi asso- 
luti all'incontro, altri vogliono l'ausiliare baben, ed altri il 
feyn; secondochè accennano il soggetto o più agente, o più 
paziente. — Qualche regola non di meno si può fissare per 
questi ancora. sa 

) Quei verbi intransitivi, i participj de' quali possono adope- 
ràrsi come semplici aggettivi, uniti ad un nome, si costruiscono sem- 
pre coll’ ausiliare ſeyn, come: 

3Ì bin gefallen. Io sono caduto. ‘ 
l ie iff geftorben. Ella è morta. 
o dire: ein gefallener Menſch, un uomo caduto; cine geftore 
cne Frau, una donna morta, etc. 

+ 2) Quelli però, i cui participj non possono fare l’ufficio di ag- 

gettivi, voglion sempre l'ausiliare baben; p. e. 
d babe geſchlafen. Io ho dormito. 
«ie bat gesittert. Ella ha tremato. 
Non potendosi già dire: cin gefblafener Mann, un uomo dormito; 
tine gezitterte Frau, una dona tremata , cic. . . 

6. 638. Verbi intransitivci, che rappresentano il soggetto 
più paziente che agente , e vogliono in conseguenza essere co- 
struiti coll’ausiliare feyn, sono: ® 

a) Quelli che esprimono un cambiamento dello stato del 
soggetto, come: î 


abarten, erfaufen, annegarsi. 
si degenerare. erfranfen, ammalarsi. 


— 
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begegnen, incontrare. verbungern  . morir di fame. 
erblaffen, impallidirsi. erſcheinen, comparire. 
gedeiben, prosperare. erröthen, arrossire. 
ergrimmen, infuriare, einſchlafen, addormentarsi. 
erfrieren, morir di freddo. fbwinden, venir meno. 


b) Quelli che accennano un cambiamento diluogo , sieno 
posti soli, o con nome accompagnato da una preposizione: come: 


: fallen, cadere. Élettern, rampicare. 
fliegen, volare. marſchieren, marciare. , 
flieben, fuggire. . reifen, viaggiare. 
folgen, seguire. rennen, . correre. 
geben, andare. ſchiffen, navigare. 
gleiten, sdrucciolare. ſchreiten, progedire. 

ommen, venire. .ſchwimmen, galleggiare. 


6. 639. Verbi intransitivi, che accennano il soggetto più 
agente che paziente, e vogliono ne tempi composti l' ausiliare 


baben, sona: i 

Aufbiren, cessare. febten, schermire. Ileben, vivere. 
baden, prender bagni. Igaähnen, sbadigliare. [(eiden, patire. 
bellen, abbajare. fEgefallen, piacere. mangeln, mancare. 
betteln, . mendicare. fhandeln, negoziare. {raften, riposare. 
blöcken, belare. hinken, 20ppicare. Irauchen, fumare. 
brüllen, rußggire. huſten, tossire. rudern, remare. 
dauern, durare. kämpfen, combattere. [fiumen, indugiare. 
dDanfen, ringraziare.ffonnen, potere. ſcheinen, parere. 
Denfen, pensare. flagen, lagnarsi. ſchreyen, \gridare. 
feblen, mancare. laden, ridere. ſcherzen, scherzare. 


Ai verbi intransitivi, che vogliono l’ausiliare baben, ap- 
partengono quelli pure, che esprimono un compimento d’azio- 
ne, e che generalmente sono composti di aus, voce che accen- 
na un tal rapporto; p. e. 


Bliben, fiorire; ausblũhen, finire o cessare di fiorire. 
reifen, viaggiare; austeifen,  « « « di viaggiare, etc. 


° Sie haben nun ausgereifet, aus:] Ora hanno finito. di viaggiare, di 


- 


gefprungene saltare ; oppure: hanno viaggia- 
| to, saltato abbastanza. 

6. 640. Insorge qualche volta difficoltà ne' Verbi, che deb- 
bono costruirsi ora coll’ausiliare baben, ed ora col feyn; se- 
condochè esprimono certi cambiamenti d'idee; cioè, secondo- 
chè hanno un significato più attivo, 0 


tanto una regola applicabile a molti casi. 


II Participio debbe costruirsi con babcn tutte le volte ch'egli è ac- 
cotnpagnato dal suo reggimento alla maniera de’ verbi attivi; e que- 


‘sta costruzione ha sempre luogo, quando esprime un’ azione; corde: 


e dat den Fußboden aus:fIl fuoco ha consunto il pavimento. 
ebrannt. 
9 babe diefes Pferd geritten. Ho cavalcato questo cavallo. 

All’ opposto il participio debbe costruirsi con ftyn, qualunque 
volta esso esprime uno stato, una maniera d'essere, una situazione 
di persone o di cose. In simil caso il verbo intransitivo si pone so- 
lo, 0 con nome accompagnato da una preposizione ; p. e. 


più paziente. Ecco per-. 


è 0 Di 
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Die Stadt 1 ausgebeannt. Tutta la città è incenerita. 
Gr it nach Schönbrunn geritten. JE andato a Belfonte a cavallo. 


Esempj sopra simili verbi. 


Significato più attivo. Significato più paziente. 
Mehr tbdtig. Mebr leidend. 
Tir baben mit der Sache geeilt. JEr if in die Stadt gecift. 
Abbiamo affrettato l'affare. andato in fretta in città. 
Gr bat in mid gedrungen. Dergeind iſt in dDieStadt gedeungen. 
Mi ha pressato, importunato. I nemico è penetrato nella 
i città. 
Die Roͤhre dat gefloffen. Das Blut if geffoffen. 
La doccia rendeva acqua (ver- ll sangue scorreva. 
sava). | 
Wir baben lang gefegett. Mie find nad Venedig gefegelt. 
Abbianro navigato un bel pez- Noi veleggiammo alla volta di 


20. Venezia. 
Sie bat in Dienften geftanden. —ESie find geftanden. 
Dara è stata in servigio. * Sono stati in piedi. 
Er bat gefolgt. ift ibm gefolgt. 
Egr si abbidito, Lo ha AR 
Ich babe die ganze Stunde gekniet. IIch bin vor ibm gefniet. 


lo sono rimasto tutta l'ora in- Io era inginocchiato innanzi a 
ginocchiato. i ui, i 
Es bat gefroren. Die Erde iſt gefroren. 
Ha gelato. La terra è gelata. 
Sie baben fortgefabren gu arbeiten.f Wir find fortgefabren. 
Hanno continuato a lavorare. Siamo partiti (in vettura o in 
naviglio). 
Das Rieid dat gefarbt, Das Rleid i gefarbt. 
L'abito ha lasciato il colore. L'abito è tinto. 
Ich babe alles beforgt. Ich bin beforgt. 
Ho avuto cura di tutto. Tema. 


Osservazioni intorno all’ elisione degli Ausiliari. 


6. 641. Si ‘avverta, che quando vi occorrono più Verbi dello 
stesso tempo ; e della stessa persona, gli ausiliari non si ripe- 
tono, ma pongonsi una volta sola in fine della proposizione; 
come: 

Welches er nicht nur gefagt, fonsfLo che non solamente egli ha det- 

dern auch geſchrieben bat. to, ma ben anco scritio. 

Dinge, welche ich weder geleſen, Cose che non holette, né vedute, 
noch geſehen, noch gehört habe. nè udite. 

Schoönheiten, Die nicht zu beſchrei⸗ Bellezze non da descriversi, ma 
ben, ſondern nur zu fühlen ſind. solo da sentirsi. 

Sd fage dir, Daf ich ibn feben, mitſ Ti dico che lo vedrò, che gliene 
ibm darüber ſprechen, und die died parlerò, e che te ne porterò la 
Antivort bringen werde, risposta. 

6. 642. Anche fuori di questo caso, per dare maggior ra- 
pidità, e conseguentemente maggior forza e grazia al discorso, 
si ama di ommetiere talvolta (si in poesia chein prosa) gli ausi- 
liari, che Seguono i loro participj ,. come: 


Ihr alle, die ibr den inter er:[Voi tutti che sofferto avete l'inver- 
tragen, vergeffet nun Die raubef no, dimenticate ora la cruda 
Jahreszeit (in luogo di: ertrageni stagione. 


© Capo XXVII. 


Del Participio. (Von dem Mittelmorte.) 


⸗ 


6. 643. Da ogni Verbo formansi degli aggettivi avverbiali, 
che conservano la proprietà di esprimere il tempo, e diconsi 
participj. 

S. 644. Havvì nel tedesco Participio di tempo presente, 
e ditempo passato ; p. c. liebend, amanteo amando, geliebt, 
amalo. ° 3 

$. 649. Usati come veri participj essi restano sempre inde- 
clinabili, come: 

Wcinend fam er, und lachend ginglEgli venne piangendo, e se ne par- 
et fort; o weinend famen fie,f ti ridendo, etc. 
und lachend gingen fie fort. 

Er mird geliebt; fie wird geliebt;JEgli è amato; ella è amata; noi 


wir werden geliebt. siamo amati o amate, etc. 

$. 646. Dai participj si formano anche sovente de' sostan- 

tivt; come: î ue 
Fommend, — mer find die Rommenden? Chi sono i vegnenti? 
liebend, — cin Liebender, un amante. 
ſterbend, — ein Sterbender, un moribondo. 
gelehrt, — cin Gelehrter, un letterato. 
geſchrieben, — das Geſchriebene, le cose scritte. 


6. 647. Tanto il participio presente, che il passato posso- 
no usarsi aggettivnmente, accordandoli coi nomi, cui si aggiun- 
gono. In tal caso il participio presente ha sempre significazione 
attiva; il passato all'incontro significazione passiva ; p. e. 


lächelnd, — eine laͤchelnde Miene, una ciera ridente. 
verachtet, — ein verachteter Menſch, un’uomo disprezzato. 
fliehend, — ein fliehender Feind, un nemico ‘che fugge. 


aufgetragen, — das ibm aufgetragene Geſchäft, l'affare commessogli. 
In simili casi il participio passato perde sovente la vocale e innanzi 
al t, per togliere il cattivo suono che ne risulterebbe, dicendo: ges 
lobete, beftrafete, in luogo di dire gelobte, befirafte, come: 

Der gelobte Schuͤler. Lo scolare lodato. 

Das peftrafte Lafier. ll vizio punito. 

6. 648. I participj, adoperati come veri aggettivi ammet- 
tono talvolta anche i Gradi di comparazione, quantunque per 
l’asprezza di suono, che specialmente i comparativi vi sogliono 
produrre, l’uso ne sia molto raro. Perciò sì dirà bene: 
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reigend, veigender, das reigendite Geſtcht; il viso il più vezzose. 

perbafit, serbafiter, der verhaßteſte Menſch; luomo il più odiato. 
Ma non si potrà dire egualmente: cinnebmend, insinuante, che piace, 
cin einnehmender Mann, ein cinnebmenderer Mann; ma bene: die 
cinnebmendile Stimme, etc. 

S. 649. Ai participj declinati spesse volte precede un ao- 
verbio ; p. €. 
Cine — handelnde Mutter. PLa madre che opera con prudenza. 
(ine mableriſch reitzende Anſicht. Una veduta pittorescamente amena. 


Talvolta precede anche un participio non declinato (qual avver- 
bio) ad un participio declinato ; p. e. ea 
Der wüthend cindringende Feind. |Il nemico furiosamente incalzante, 


Contrazione delle proposizioni mediante i participj. 
I. Per mezzo del participio di tempo presente. 


6. 650. Il participio presente corrisponde al gerundio ed 
anche al participio presente degl’ Italiani; come: 


Er ging lachend meg. | Egli se ne andò ridendo o ridente. 


A) Participio presente usato come avverbio. 


6. 651. L'uso di questo participio facendo le veci di ag- 
gettivo avverbialé , in tedesco è assai limitato , se non che in 
alcuni casi dove p. e. in luogo di dire: 

Sie ftebt auf, und betbet; fie legt] Ela s° alza e prega (ora); ella si 
fido nieder. unò bethet. | corica a prega. 

dicesi elegantemente: Sie fteht betbend auf, fie legt fi bethend nie: 

der, o per inversione: bethend ftebt fie auf, bethend legt ſie ſich nieder. 

6. 652. Tale contrazione di proposizioni mediante il parti- 
cipio presente può adunque farsi nelle proposizioni unite colla 
congiunzione copulativa UNÒ, €, aventi un soggetio comune 
e dello stesso caso, sia esso espresso o taciuto, mettendo il 
verbo della seconda proposizione al participio di tempo presen- 
te; p. e. . 
Cr anrogetete mir (und libelte)]Egli mi rispose sorridendo. 

ächelnd. 
Der Koͤnig empfing ihn ſitzend. Il Re l'accolse seduto — 
Er bethete kniend. Egli pregava in ginocchioni. 

6. 653. Quando però l’uso di una tale contrazione dovesse 
far dubitare quale di due o più individui fosse l'agente o il 
paziente, in.tal caso si preferisce al participio presente il modo 
infinito; p. e. | | 
Chriftus fand die Finger fblafen, — trovò i discepoli (dormire) 

in cambio di ſ afenò. addormentati. 


B) Participio presente usato come aggettivo. 


6. 654. Molto più frequente è l’uso del participio presente 
a modo di aggettivo. Così p. e. in cambio di dire: i 


e 


% 
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Das Gefeb iſt cin Lime, welmeriZa legge è (simile a) un leone che 
ſchläft; si dirà piuttosto: . dorme. 

Das Geſetz ift cin fblafender Löwe. ILa legge è un Leone dormente. 

6. 655. Tale contrazione, detta participiale, ha luogo nel- 
le proposizioni relative, in cui si tace il pronomerelativo , met- 
tendo il verbo al Participio presente, che si accorda col rispet: 
tivo nome (a cui il pronome relativo sì riferiva), in genere, nu- 
mero e caso; p. e. 

Mir giblten die ankommenden Schif-Noi contavamo le (arrivanti) bar- 
fe (die Schiffe, welbe anfamen).f . che, che arrivavano. 

Mit nibft abgebender Poft. Colla prossima (partente) posta. 

Der auf Werbung ftebende Officier.]L'ufficiale del reclutamento, 

6. 656. Simili a queste contrazioni participiali sono quellé 
che si fanno per mezzo degli aggettivi avverbiali. Eccone gli 
esempj. 

Müde von Morden, beladen mitiStanchi dal trucidare, e carichi di 
Der Beute, fuhren ſie in ihre Dd-f bottino ritornarono ne' loro poru. 
fen zurück; in luogo di dire: Da 

—ſie müde von Morden, und mit 
Beute beladen waren, 20» | 

Srob, daß die Sade fo abgefaufen[Contento che l'affare era andato 
war, und Des langen 2Lartens] cosi, e stanco dal lungo aspet: 
miide, ging ich ſchneil nach Haufe.f_ tare, andai in fretta a casa. . 

(Weil, da ih) Diefem meinemGrund:{Fedele a questa mia massima, non 
‘fabe getreu (bin), wifi dir audi voglio nemmeno adesso darti ad 
jebt nibt weif ju machen fupen.f intendere. - i 

6. 657. Alla stessa guisa si possono unire colla proposizio: 
ne principale, le incidenti relative, sopprimendovi il pronome 
relativo ed il verbo ſeyn; p. e. — 
Lazarus, himmliſch geſinnt, und des Lazzaro, pensando solo alle cose 
ewigen Lebens gewiß, ging, tc.8 . celesti, e sicuro della sua sal: 

in luogo di dire: fazarus, wel:f  vezza, andò etc; 
er himmliſch gefinnt, und des | 
emigen Sebens gemig war, ging ic CER: 

Uns armen Männern geſchieht großſA noì poveri uomini si fa grad 
Unrecht; in vece di dire: Uns,f torto. 
die wir arme Manner find, rc. J. 

Sb, cin Sänger weniger Lieder, etc. IIo (che sono) cantore di poche can- 

i zoni; 


Il. Per mezzo del participio passato. 


6. 658. La contrazione di proposizioni mediante il parti: 
cipio passato può farsi in due maniere; perchè due possono es- 
sere le funzioni del "medesimo, potendolo impiegare o come 
parte modificante e determinante il Verbo , cioè: come acvver- 
bio; ovvero come parte modificante il Nome, cioè: come ag- 
gettivo. 


A) Participio passato adoperato come avverbio. 
6. 659. La contrazione di proposizioni mediante il parti= 
tipio passato usato avverbialmente, si può fare quando si voglia 
O 
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sopprimere la congiunzione copulativa und, e, o la condizio- 

nale wenn, se, oppure qualche congiunzione causale da, in— 

dem, o weil, unitamentealverbo ſeyn col suo soggetto ; p. e. 

(Cr ift) entzicft von Den StrablenfRapito da' raggi della divinità, ei 
der Gottbeit (und) preifet er den benedice il giorno della nascità. 
Tag der Geburt. 

(Fd war) getaufbtvon diefemTrau:fDeluso da questo sogno, io gli ub- 
nie (und) folate id) ibm blindlinas.f  bidii ciecamente. 

Aufgemuntert griffen die SadgfenfIncoraggiti i Sassoni ripresero 
zu Den Waffen. le armi, 

Was mufi cin Geiſt, (welcher) vonfUn' anima rapita da questa terra, 
Der Erde weggenommen (ift), benf cosa ne deve mai sentire al pri- 
Dem erften Cintritte in Das fandf mo entrare ne' regni de’ cieli, 
Der Volfommenbeiten fublen! o degli eletti! 

Gin Diamant, (welcher) in nadtenfUn diamante, ascoso in iscogli 
Felfen verborgen (ift), wer fubtf ignudi, chi lo cerca quivi? 
ibn dort? 

Betrunken if er grob (wenn er besfQuando è ubbriaco, egli è imper- 


trunfen ift, 1c.). tinente. 
Yung läßt fi der Lime zähmen. fQuando il leone è giovane, si può . 
addimesticarlo. 


(Da, meil fie) von FifanangefubrtfCondotti da Tifano, si credevan 
(maren), glaubten fie mehr ale d'essere più che uomini comuri. 
gemeine Menfden gu fenni 

6. 660. Avvertasi che possono divenire aocerbj, cioè: 
parti determinanti il.Verbo principaletutti gl'infiniti passivi pre- 
ceduti da obne — 34, senza, accoppiando il participio colla 
particella un ; così in luogo di dire: 

Diefes Unglück befiel die Abderiten nicht ohne gemarnet worden 


su fenn, questa disgrazia non toccò gli Abderiti senza essere stati av- 
vertiti; si dirà elegantemente: Diefes Unglück befiel die Abderiten nicht 


ungewarnt. 
Sie kamen uneingeladen, unge-Vennero senza essere stati invitati, 
bethen. pregati. 


B) Participio passato usato aggetticamente. 


6. 661. La contrazione mediante il participio passato , ado- 
perato aggettivamente, ha luogo nelle proposizioni relative, 
in cui si sopprime il pronome relativo unitamente al verbo au- 
siliare, accordando il participio passato col nome, acuiil pro- 
nome relativo si riferiva; p. e. 

Der am fediften dicfes ben Hoheim JII Colonello francese, fatto pri- 
gefangen genommene, und Taasf gioniero il 6. corr. presso Ilo- 
Darauf hieher gebrachte fransofi:f heim, c condotto qui il giorno 
ſche Oberfte wurde vom Prinzenf susseguente, fu dal Principe in- 
gue Tafel gezogen (per: welcher vitato a tavola. 
gefangen genommen war). 

6. 662. Quando la proposizione relativa nello stesso tempo 
fosse negativa , il parlicipio si-rende negativo, aggiungendogli 
in principio la particella un; p. e. in cambio di dire vie Thiere 
weiden auf einem Rafen, der o welcher nicht gepflügt ift; si dira: 
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Die Thiere weiden auf einem unge-PGli animali pascolano sopra un 
pilugten Rafen. terreno incolto; i 
Er brachte miv lauter unbefhriche: Mi portò tutta carta mon ancora 
nes Papicr. scritta. 
Ungezabltes Geld nimmt er nicht an. Panari che non sono stati contati 
eì non riceve. 


$. 663. Convien notare che i Tedeschi non sogliono contrarre 
come gl'Italiani le proposizioni consecutive, che cominciano conuna 
delle congiunzioni: nachdem, da, als, etc. (vegg. $. 666.) 


III. Per mezzo del participio futuro. 


$. 664. Il verbo tedesco, rigorosamente parlando , è pri- 
vo di sillaba desinenziale, onde esprimere un Participio futuro. 
. Occorrendo però di accennare un tale rapporto aggettivamente, 
vi si impiega il Participio presente preceduto dalla preposizione 
3u, accordandolo col rispettivo nome in genere, numero e 
caso. Tale contrazione ha luogo nelle proposizioni relative, come 
potrassi vedere dai seguenti esempj: 
Es kommt lediglich auf die zu fbnei:pEgli dipende puramente dalla figa- 
dende Figur an. ra da ialaglianai: 
Welches —7— Die zu verFaufendeniQuali soni le case da vendersi? 
Quiet 
— überſenden mir das Sua Eccellenza mi manda la for- 
Formular des 3u leiſtenden Cides.] mola del giuramento da prestarsi. 
Nella decomposizione degli esempj arrecati si direbbe : 
Es fomint Iediglid auf Die Figur an, welche ju ſchneiden ift. 
Welches find die Haufer, Die 3u verfaufen find? 
Gen: — überſenden mir das Formular des Eides, welcher zu 
eiſten iſt. 


Della maniera di tradurre in tedesco le proposizio- 
ni participiali e gerundive degl’ Italiani. 


6. 665. Frequentissimo è nella lingua italiana l’uso di con- 
trarre due proposizioni in una per mezzo de’ gerundj e parti- 
cipj s sopprimendovi certe congiunzioni , o il pronome relativo 
insieme col soggetto, facendo così diventate la proposizione 
ellittica una parte determinante del verbo della proposizione 
principale; così p. e. in cambio di dire: 

Si scusò il giovane e disse; si diràf Der Juͤngling entſchuldigte fi), und 
elegantemente: sì scusò dicendo.f ſagte. 

Metto questo parti; in luogo di di- Nachdem er dieß gefagt tratte, ging 
re: Dopochéè ebbe detto questo, ] cer fort. 
parti 

6. 666. Simili contrazioni ossia costruzioni figurate éssen- 
do nella lingua tedesca assai limitate, vogliono quasi tutte es- 
ser decomposte nelle loro parti componenti; rimetteridovi la 
congiunzione, 0 il pronome relativo , ed il soggetto soppresso, 
e ponendo il verbo del gerundio nel tempo, numero, e per- 
sona, che gli competono secondo il verbo esistente nella pro- 
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posizione principale. — Le congiunziona tedesche ;, coll’ ajuto 
delle quali si traducono le proposizioni gerundive e participiali 
degl’ Italiani sono: = und, €; weil, perchè, siccome; wenn, 
se, quando, qualora; al8, da, indem, während, mentre, al- 
lorguando; nachdem, dopo che; e finalmente, it pronome rela- 
tivo welder, e, es, o der, die, das. Eccone gli esempj: 


Ella stava alla finestra singhiozzan-Î]Sie ftand am Fenſter unò ſchluchz⸗ 
do (e singhiozzava). te; o ſchluchzend ftand fie am gene 


er. 

Volli dissimulare aspettando mi-Ich mollte darüber binausgehen und 
glior tempo. ‘+ cine beffere Zeit abmarten. 

Ma io temendo (siccome , perchè iof0eil id) den Verdacht fürchtete, den 

temeva) il sospetto, che voi averf ibr haben mufitet, unterftand (o 


dovevate, non ebbi il coraggio, 


trauete) i) mid nicht, rc. 


etc. 
Egli andò a letto credendo (perchè Er ging ſchlafen, weil er glaubte, 


credeva) che fosse già tardi. 


daf es ſchon fpàt mare. 


Ma voi qui stando morrete di fred- Wenn (wofern) ihr hier fteben blei⸗ 


do ; in vece: Ma se, o quando, 
o qualora voi qui starete, etc. 


det, werdet ihr erfriereno 


n“ 


Non seppe saziare il suo furore {Er wußte feine Wuth nicht anders 


che esponendo l'infelice padre a 
certo pericolo, etc. 


zu ftillen (abzukühlen), als wenn 
er Den unglücklichen Vater Der 
gewiſſen Gefabe ausfebte, rc. . 


Dicendo a cagion d'esempio (se sit Wenn man, zum Beyſpiele, fagt. 


dice per esempio). 


Ma sedendo egli a tribunale, man-Als (da) er ju Gericht faf, ſchickte 


dò a lui la moglie, etc. ( allo» 
quando (mentre) egli sedeva a 
tribunale, mandò sua moglie da 
lui, etc. 

Essendosi, addormentato, cessò la 
febbre (allorquando, mentre egli 
erasi addormentato, etc.). 

Trovandosi egli per commercio in 
Algeri, vide, etc. (mentre egli per 
commercio in Algeri si trovava, 
vide egli, etc.). 

Oca sapendo ch'egli è ritornato, etc. 
(Ora dopo che io so ch'egli è ri- 
tornato, etc.) 


ce fein Weib gu ibm. 


Als (da o nachdem) er eingeſchla⸗ 
fen war, ließ das Fieber nach. 


Da (als o indem) er ſich Handlungs⸗ 
gefbafte wegen in (o zu) Algier 
befand, fab er, 20. 


Nun, nachdem (da) id weiß, daß 
cr jurudgefommen ift. 


Un mercante credendo di poter ven-] Fin Raufmann, welcher glaubte, 


dere, etc. (il quale credeva, etc.) 


verFaufen ju können. 


6. 667. Ciò che si è detto de’ Gerundj semplici, valga pu- 


re de' composti, come: 


Avendo egli fatto il suo dovere, èIUOcil er feine Schuldigkeit gethan 


stato lodato e premiato. 


Avendo detto questo parti. 


bat, ift er gelobt und belobnt 
worden... 

Als (da o nachdem) er diefes gefagt 
batte, ging et fort. 


| Dagli esempj arrecati ben si può vedere, che i gerundj italiani 


possono essere copulativi, 0 causali, 0 condizionali, 0 consecutivi, © 
relativi, secondoché possono sciogliersi o per mezzo d'una congiun- 


inf I — — — — 


sine 


i a 


IIIP 213 PRESE 
zione copulativa (und), o causale (vocil), 0 condizionale (wenn, wo⸗ 
— o ——— (da, als, indem, nachdem), o relativa (mel: 
er, €, 08). ‘ 

6. 668. Nelle proposizioni participiali degli Italiani si sup- 
primono o le congiunzioni consecutive da, ale, nachdem, 
gg — s Oppureil pronome relativo welcher, e, es, 

» la quale, che. 

6. 669. Le proposizioni participiali consecutive degl’ Ita- 
liani non hanno luogo in tedesco , onde sono tutte da scio- 
glicrsi, rimettendovi la congiunzione consecutiva unitamente 
al soggetto soppresso; p. c. 


Salite le scale, entrò inuna came-[Da. o als, o nachdem er uber die 
ra; dicasi: allorquando egli lef Stiege binauf fam, o gefommen 


scale ebbe salite, etc. war, ging o famerinein Zimmer. 
Impadronitisi i soldati della citta, IIls o nachdem die Soldaten Der 
etc. Stadt ſich bemaͤchtigt batten, tc. 


6. 670. La proposizione participiale degl’ Italiani, che si 
fa Sopprimendo il pronome relativo unitamente al verbo ausilig- 
re, non differisce da ciò che si fa dalla moderna lingua tedesca, 
- se non nell’ ordine delle parole, perchè i participj tedeschi 
debbono precedere il nome ch'essi determinano. 

Così p. e. la proposizione: = Era fra queste suppellettili un qua- 
dro lasciqtogli da” suoi avi = si può esprimere-in tedesco in due ma- 
miere, cioè rimettendo il relativo, e dicendo: 

Era fra queste suppelleitili un qua- Es war o befand ſich unter dieſem 
dro che a luida’ suoi avi era sta-& Geraͤthe cin Bild, das o wel— 
to lasciato. Des ibm von feinen Vordltern 

# mar binterlaffen worden. 

Ovvero accordando il participio col nome, come: 

Egli era fra queste suppellettili unJEs war unter diefem Geraͤthe ein 
a lui da’ suoi avilasciato quadro. ibm von feinen Vordltern dinter: 

laffenes Bild. 

Egli avea l'esercito affidatogli es-JEr batte das ihm anvertraute Heer 


| posto all' estrema pericolo. in Die duferfte Gefabr geſetzt. 
La mediazione offerta dall’ Inghil-1Die von England angebotbene Vers 
terra era inutile. migglung war fruchtlos. 


$. 671. Fuori de’ suaccennati casi, si traducono i Gerundj 
italiani in varie guise. Eccone le principali: * 
2) Per mezzo di qualche Nome accoppiato con qualche 
preposizione ; come: ; 
Così pensando venne sorpreso dalYey diefem Gedanken überfiel ibn 
un brivido. n cin Schauer. 
I cammelli venendo caricati s'ingi-1Die Rameble legen ſich beym Auf⸗ 


nocchiano. laden auf Die Knie. 
Entrando Alessandro nelle tende Beym Eintritte in das Felt des Das 
di Dario esclamò... riug rief Aferander aus... 
Ritorno fhcendo , ei chiese. Im o beym Zurückgehen fragte er. 
Tocoandu simili bruchi. IBeym Anruhren diefer Raupen. 


Tremando chiese il sorcio perdono. Mit Zittern (3itternd) bath die Maus 
a i um Vergebung. 
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Passare il tempo giocando. Dic Beit mit Spicfen zubringen. 

Così famigliarimente discorrendofUnter dieſen freundlichen Gefpri: 
avevamo fatto due leghe. nu maren mir zwey Meifen ge: 

abren. è 

Insegnando s'impara. Durch Lebren lernet man. 

Facendo ritorno, cammin facendo. f Auf meiner Rückreiſe, unter Weges. 

Morendo egli disse. Uuf feinem Todbette fagte cr. 

Gli uomini generalmente parlando Die Menſchen, uberbaupt gureden, 
sono, etc. find, rc. 


2) Per mezzo di qualche sillaba iniziale , che si premette 
ai Verbi, come: 
Gine Schuld abbdienen o abfpinnen.{Scontare un debito facendo de’ ser- 
vigi, o filando. 
Der Bir mufte ſich fein Brot erefL'orso dovette pracacciarsi il suo 
tanzen. pane dallando. 
Die Zeit vergibnen. Passare il tempo sbadigliando, etc. 
3) Per mezzo di qualche Avverbio, o d’un Verbo usato 
reciprocamente; come: 


Sid müde geben. Stancarsi camminando. 

Gio gefund ſchreiben. (Gell.) Acquistarsi, procacciarsi la salute 
scrivendo. 

Sich blind lefen. Rovinarsi la vista leggendo, 


Er batte fi heif getanzt. (Camp.) ISi era riscaldato ballando. 

4) Finalmente si traducono ancora i gerundj con qualche 
modo avverbiale ; come: 

Sylbenweiſe lefen. | Leggere sillabando. 

6. 672. Quando i Gerundj italiani sono preceduti dai se- 
guenti verbi: andare, venire, stare, questi si tacciono nell’ 
idioma tedesco, ponendo il Gerundio al tempo, numero, e 
alla persona espressa dai detti verbi; p. e. 


Andar appunto d’un medico cerIIch ſuchte eben cinen Arzt. 
cando. 


Una felicità che andava da tantofFine Glidfeligfeit, die ich ſchon fo 


tempo cercando. lange ſuchte. 
Fgli venne pure esaltando la sua—Er rühmte ferner ſeine beſondere 
singolare destrezza, etc. Geſchicklichkeit... 


Egli stava fissamente contemplandoflEr fab ſtarr auf das Bild. 
l'immagine. J 
Mentre egli stava così dicendo. Da, o als, o indem er nod fo res 
Dete, o ben Diefen Worten, 


Capo XXVIII, 


Dell’ uso de’ Tempi. (Von bem Gebrauche der Zeiten.) 


- 


6. 673. Tempo, nel senso di grammatica vuol dire epaca 
in cui l’azione succede. 
S. 674 IA natura distingue soltanto tre tempi, il PASSA- 


di a. 


. serre 215 PELLA 


TO, il PRESENTE ed il FUTURO, e perciò qualunque Verbo 
compiuto dovrebbe pure con distinte desinenze indicare le det- 


te tre differenti epoche, come di fatto lo fanno i Verbi delle 


lingue antiche e di alcune moderne, ma nell’ idioma tedesco 
la cosa è ben diversa. 


© $. 675. Il Verbo tedesco non può accennare, per mancan- 

za di desinenze, che due tempi soli, che sono il tempo pre- 
sente (id) [obe), ed il passato imperfetto (id) lobte). Quest 
ultimo abbraccia pure il passato indeterminato o rimoto degl’ 
Italiani e de’ Francesi. i 


$. 676. I due rimanenti cioè il passato prossimo, ed il tra- 
passato si esprimono come initaliano con circonlocuzione, con- 
Jugando l'ausiliaze haben o feyn, ed accompagnandoli col par- 
ticipto passalo, come: 

Ich babe (batte) gelobt. Io ho (aveva, ebbi) lodato. 
Ich bin (mar) gegangen. Io sono (era, fui) andato, 

$. 677. Il Futuro de’ verbi tedeschi si esprime per man- 
canza di desinenze con un verbo particolare, che è werden 
(divenire , diventare) conjugandolo per numeri e persone, e ac- 
compagnandolo coll’ Infinito di quel verbo, la cui idea vuol- 
si accennare, come: id werde ſchreiben, etc. 

Al verbo werden sostituiscono i Tedeschi sovente il verbo wol: 
len (volere), e ciò per figura di enallage. La differenza del promiscuo 
uso di questi due verbi è la seguente: = il verbo werden esprime 
il semplice rapporto del futuro; — il verbo wollen all’ incontro si 
limita unicamente all’ atto di volontà. Eccone gli esempj: 


I will mid mit fünf begnigen. { M°'accontenterò di cinque. 


Yd will dir eg fagen. Te lo dirò. 
30 felber will did) in DenSdattenfIo stesso t'accompagnerò all’ om 
der Baume degleiten. bra degli alberi. 


Darum will id, Herr, dich (oben, ꝛc. Per questa cagione, o Signore, ia 
pubblicherò le tue lodi, etc. 

6. 678. L'ufficio naturale del tempo presente (gegenwaͤr⸗ 
tige Zeit) è di esprimere lo stato attuale od abituale; 0 ciò 
che succede nell’ atto che parliamo; come: 

ch ſchreibe, du ſchläfſt. Io scrivo, tu dormi, etc. 

te fblafen in einem Bette. Dormono in un letto. 

$. 679. L'uso più felice che possa farsi del presente è di 
servirsene in luogo del passato, e serve a risvegliar mirabil- 
mente l’attenzione, ed a colpir vivamente l'immaginazione; 
come: 

Ich gebe hinein, und finde ibn auffEntro e lo trovo sdrajato per ter- 
Der Erde ausaeftredt und balbf ra e semivivo. 
todt; Inluogodi:id) ging. fand,c.f | 
39 erbalte geftern Die erfte, undJJeri ebbi il primo ordine (di par- 
eute die andre Ordre — if ma:f tire), e oggi il secondo — ho da- 
che geftern cinige Dinge fertig,f to ordine ad alcune mie cose, 
id ziehe mid an, tc. (Gell.) mi sono vestito, etc. 


* - 
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Sie béren es ja, er bat mein Casf Non ha sentito? egli hail mio ca- 
pital. (Roge6.) | itale, 

Indem id) mit dem Buchbinder re-f Mentre che discorro col legator di 

de, tritt ein Bauer berein.(Gell.)] libri, entra un contadino. 


6. 680. Il presente si usa pure per il futuro; p. e. 


Was mird der Vater fagen, wennfChe dirà il padre, quando sente 
er bort; per boren wird. (sentirà). — 
Morgen trete ich meine Reiſt nachj Domani parto per Venezia. 
Venedig an. — 
Ich bin den Augenblick wieder da. YSarò qui a momenti. 
Ginfî ruft auch dif die Pofaune. JUN eno chiamerà ancora te la 
tromba. i 


6.681. Il tempo imperfetto de' Tedeschi (die halbvergan- 


gene Zeit) corrisponde nel suo uso ai due tempi degl’ Italiani 
chiamati l'uno imperfetto (amaca), l’altro passato indetermina- 
to o remoto (amati); e serve quindi: 

1) Per indicare una cosa passata a riguardo del tempo in 
cui si racconta, ma non compiuta e tuttora presente rispetto 
ad un' altra azione parimente passata. In questo caso equivale 
all’ imperfetto degl’ Italiani; come: 

Ich ſchrieb, als er bercintrat. Io scriveva, quand’ egli entrò. 
Es regnete, als ib anfam. Pioveva, quand' io venni. 

2) Per esprimere azioni abituali, continuate, o sovente rei- 
terate in un tempo passato; p. €. 

Gr pflegte zu fagen. Egli soleva dire. 


Die Agyptier waren ſehr aberglau: E Gli Egiz} erano molto superstiziosi. 


biſch. 

Der Conful war ſtocktaub. (Rotzeb.) III console era sordo affatto. 

Die Neger fengten, mordeten, plün-I Negri abbruciavano, trucidavano, 
Derten, . |. saccheggiavano. 


" 3) Per indicare cosa fatta in tempo indeterminato, asso- 


lutamente passato; nel qual caso equivale all’ passato indeter- 
minato o remoto degl’ Italiani; p. e. 


une Cifar eroberte Gallien. Giulio Cesare conquistò le Gallie. 
er Lowe fielin's Wort, und ſprach: III leone interruppe il discorso di- 
Mir find darum Da, Daf wir gesf cendo: Noi siamo fatti per co- 
biethen. mandare. 
Er aß ein wenig Brot, dann trank Egli mangiò un po’ di pane, poi 
er erſt Waſſer. evette dell’ acqua. | 
Quindi è che questo Tempo è il più ‘usato nello stile istorico, cioè 
nelle narrazioni per esprimere un passato senza relazione al presente. 
8. 682. I Tedeschi si servono anche spesso indistintamente dell’ 
imperfetto in vece del passato composto; perchè essendo più breve, 


dà maggiore rapidità, e conseguentemente maggior grazia al discor=. 


80; come: S 


Cr hielt nie fein Wort, in luogo ug ha mantenuto mai la sua pa- 


er bat nie fein Wort gebalten. rola. : 
6. 683. Il tempo perfetto o composto (die véllig vergans 
gene Zeit) equivale al perfetto determinato o prossimo degl Ita- 


liani, e indica una cosa fatta in tempo. passato, ma vicino e 


è 


ressa DI] ceo 


determinato ,-0 se è lontano, si considera come unito tuttora 
ad un periodo di tempo, che non è ancora interamente passa- 
to, e del quale rimane tuttavia alcun avanzo; p. e. 


So eben babe idf ibn gefeben. —f[L'ho veduto in questo punto. 
39 babe beute einen Brief gefbrie:HOggi ho scritto una lettera. 
en. 


v 

Das Ungewitter, das über unſere III male (temporale) da cui erava- 
ri ea dat fi) verzo:i mo minacciati, sì è dissipato. 
gen. (Rlein. 

Sn diefem Jahrhunderte baben fit fIn questo secolo le scienze si sono 
Die Wiſſenſchaften ſehr versolis]. di molto perfezionate. 
fommnet, 

Saget ibm wieder, mas ihr gefes[Ditegli quel che avete veduto e 
ben und gebort babet. udito. “i 

. 6. 684. Il tempo passato più che perfetto o anteriore (die 


fruber o [anger vergangene Zeit) esprime una cosa non so- 
lamente passata in se stessa, ma passata eziandio prima d’un' 
altra, che parimente è passata. Esso corrisponde ai due tempi 
italiani detti trapassato imperfetto e trapassato perfetto ; p. e. 
Nachdem (als) er verſchiedene Thei:[Dopo aver (dopo che egli avea) 
le Indiens durchgewandert batte, trascorse varie parti delle Indie, 
blieb er, ꝛc. si fermò, etc. 
Nachdem er die Stiege binauf ge:fSalite ch'ebbe le scale, entrò in 
kommen war, gingerineinZimsf una camera. 
mer. 
Der arme Mann war um fein BeinfQuel povero uomo avea perduta 
gefommen, und mufte ſich cinf una sua gamba, e dovette far- 


anderes von Hol} maden. sene fare nna di legno. 
Kaum batte ih deinen Brief erbal:FAppena ebbi ricevuta la tua lette- 
ten, als Dein Bruder eintraf. ra, che tuo fratello arrivo. 


Sé fand ibn, wie id) ibn verlaffenfLo trovai tale come l'aveva lasciato, 

atte. 

6. 685. Il Futuro (die Punftige Zeit) può considerarsi in 

due maniere: | 

1) Ossi parla semplicemente d’una cosa che ha ancora a . 
venire, come: 

Ich merde fommen. Io verrò. 
Er wird ſchreiben. Egli scriverà. 

e allora il tempo si chiama semplicemente futuro. 

2) O si vuol esprimere una cosa futura bensi, ma che 
debba esser passata rispetto ad un’ altra che abbia a venir da- 
po; e allora il tempo si può chiamare futuro anteriore o con- 
dizionale (die vergangen Funftige Zeit), come: 

Sobald id werde meine Wechſel Tostoché avrò ricevuto le mie cam- 
erbalten baben, merde id eudf biali, vi pagherò il mio conto. 
meine Rebnung bezahlen. 

6. 686. Qualora si voglia esprimeré che una cosa sarebbe, 
o si farebbe se una certa condizione si verificasse (cegg. $. 518.) 
s'adopera in tedesco l’imperfetto del congiuntivo (die balbper: 
gangene Zeit verbindender Art); come: 
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Cr bitte mehr Freunde, wenn erfAvrebbe più amici, se fosse più , 
gefalliger ware. . affabile. 

Sd fime, wenn id Zeit batte. QJVerrei, se avessi tempo, 

6. 687. L'imperfetto del congiuntivo non accenna vera- 
mente nulla di passato, ma serve piuttosto ad esprimere un 
evento incerto sì di cosa presente che futura ; e per questa ca- 
gione adoprasi anche sovente nello stile famigliare in luogo del 
. presente congiuntivo ; come: 

Ich fragte ibn, ob er ein Puet wa:fIo gli chiesi se fosse (sia) pocta. 
te (fen) ? (Gell.) | 

Gr bebauptete, er ware (fer) esfEgli sosteneva di non esser quel 
nicht. (Adel.) tale. i 

Sie baben mir gefagt, daf er einfElla mi ha detto, ch'egli sia ga- 
ehrlicher Mann (fen) ware. lantuomo. 

6. 688. Vuolsi indicare che una cosa sarebbe stata in un 
fempo passato mediante certe condizioni, si adopera il più che 
perfetto del congiuntivo (die laͤngſtvergangene Beit der ver: 
bindenden Art) (vcegg. 6. 518.); p. e. 
Ich hätte es gethan, wenn id esiL'avrei fatto, se l'avessi saputo. 

gewußt darte. 

Mir waren nicht detrogen worden, [Non saremmo stati ingannati, se 
wenn wir vorfibtiger gemwefen wa:f fossimo stati più circospetti. 
ren. 

6. 689. Nelle proposizioni condizionali la parte correlati- 
va, la quale indica che una cosa sarebbe o sarebbe stata, espri- 
mesi in istil famigliare sovente coll’ infinito presente o passa- 
to preceduto dall'imperfetto congiuntivo dell’ ausiliare werden 
(cegg. $. 518.); come: 

Ich würde es thun, wenn id "svn farei se potessi. 

Gb würde es gethan haben, mwennlL'avrei fatto, se l'avessi saputo. 
id) eg gewußt batte, ° | 

6. 6go. Talvolta si tace il verbo ch’esprime la condizione , 
come: 

sE; moͤchte gefund ſeyn. Vorrei esser sano. 
d mote reich feyn. Vorrei esser ricco. 


ove è chiaro, che visi sottintende, wenn id Fonnte, wenn es miglio 
wäre, se potessi, se fosse possibile, 

$. 691. L'imperfetto congiuntivo del verbo mògen si ado- 
pera sovente come ausiliare, p. e. 
Ich modte es thun; in luogo di:| Lo farei, 

10) wurde es thun, o ich thaͤte e6.| 

$. 692. Per esprimere desiderio, augurio, accompagnato 
alcuna volta con una esclamazione, in tedesco si adoperano le 
seguenti circonlocuzioni: 


LI 


Id modte ibn feben. Vorrci vederlo. 
Möchte er doch fommen! . Purchè egli venisse! 
Sul es moglid ſeyn? Sarebbe possibile? 
Wollte Gott, daß dieſes Das Mittel Volesse il Cielo che questo fosse 
Pare, il mezzo. | 
— — F adi. 
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O könnta id) ſeine Lehren verfteben !ADeh! intendessi io i suoi insegna- 
menti ! 
Möchten (migen) doch feine glùd:YVolesse il Cielo che i suoi popoli 
lichen Volker Den gutigen, denfl felici venerassero degnamente il 


gerechten Behetrrſcher würdig vers]. loro clemente, il loro giusto So- 
ebren. vrano ! 


6. 695. La congiunzione wenn può ommettersi sì nell’ 
imperfetto, che nel più che perfetto del congiuntivo, ed allora con- 
vien collocare il verbo in principio della frase (vegg. $. 547.) ; p. e. 
Ware er gefàlliger, fo hätte er Se fosse più affabile, avrebbe più 
mebt greunde ; inluogo di: wennf amici. 
er gefàlliger Mare, ac. 

Ditte id) es gewufit, fo ware ififSe l'avessi saputo, sarei venuto. 
gefommen; per: wenn i) es ge: 


wußt batte, ꝛc. 
Capo XXIX. 


Dell’ uso de’ Modi. (Von dem Gebraude der Arten.) 
(Vegg. pag. 152. 66. 510 — 514.) 


, 6. 694. Abbiamo distinto ne’ verbi quattro Modi: = VIn- 
dicativo 0 dimostrativo , — il Congiuntivo o dubitativo , — l'Im- 
peratico, — ce l'Infinito. 


I. Dell’ Indicativo e del Congiuntivo. 


6. 695. I Tedeschi s'accordano in gran parte cogl' Italiani 
nell’ usare l'/ndicativo ed il Congiuntivo, ponendo il primo 
quando si vuole annunziare un fatto vero, certo ed evidente ; 
come: 

Das Glas bricht, wenn es fàllt. | 4! vetro si rompe quando cade. 

ed il secondo quando si vuol riferire ciò che si giudica di per- 

sone o di cose con dubbio, o con incertezza; come: 

3 glaube nicht, Daf der MenſchNon credo che quell’ uomo sia per- 

© Sarffinnigfeit genug befige. spicace abbastanza. 
Auf mie vielerlen Art diefes gefhe:TIn quante maniere ciò succeda, non 
be, fagte ee mir nicht. me lo disse. 

6. 696. Spesse volte un verbo si riferisce, e sì soggiugne 
ad un altro che precede, e suol in tal caso essere accompa- 
gnato da una congiunzione. — Or convien sapere esservi 
. delle congiunzioni , ehe vanno accompagnate dali’ indicativo y 
ed altre dal congiuntivo ; ed altre in fine che ora. vogliono il 
‘congiuntivo , ed ora lo ricusano , secondo le viste della mente. 

Chiamasi proposizione principale la frase , dopo la quale si 
colloca la congiunzione; — e profosizione incidente o subor= 
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dinata quella, che si colloca dopo la congiunzione. In questa 
proposizione: | 
Ich weif, daß er dieß gefagt bat. | So, ch'egli ha detto questo. 

Ich weif, è la proposizione —— » € daß er dieß gefagt hat, 
è la proposizione subordinata; la congiunzione daf è 11 legame di 
queste due proposizioni. 

6. 697. Il verbo della proposizione subordinata dee sem- 
pre mettersi nell’ indicativo, quando il verbo della proposizio- 
ne principale accenna alcuna cosa in maniera positiva e certa, 
come: | si 
Es ift gewiß, daß er es gefagt bat. [c certo, ch'egli l'ha detto. 

Er geftebt, daß er es gethan bat. fConfessa, ch'egli l'ha fatto. 
Ich weif, daf er ausgegangen ift. So, ch'egli è uscito. 

6. 698. Il verbo della proposizione subordinata dee per 
l'opposto mettersi nel congiuntivo qualunque volta quello della 
proposizione principale esprima un dubbio, un' incerlezza un' 
esclamazione, un’ ammirazione, o anche un comando, volere, 
O desiderio che un’ operazione si eseguisca ; p. e. 

Ich zweifle, argwohne, fürchte, daß Pubito, sospetto, temo ch'egli m'in- 
er mich hintergehe. | ganni. È 
O bétte id) Geld! O avessi danari! 
3 befeble, verlange, rathe, wiin:fIo comando, prego, voglio, con- 


fe, Daf er Diefe Arbeit verribte.i  siglio, desidero, ch'egli faccia 
questo lavoro. 


Bitte deinen Vafer, daf er dit Geld]Prega tuo padre che ti dia o ti man- 


gebe, ſchicke. . di del danaro. 
Ich moͤchte ibn feben. Vorrei = (sottintendendosi: se 
otessi), ? 


| P 
Moige der Himmel uns dafür besl Voglia il cielo preservarcene. 
: mwabren! ° 

| Questo Modo è detto per alcuni congiuntivo , perchè suol essere 
ordinariamente accompagnato dalle congiunzioni; ed altri lo chiama- 
no soggiuntivo, perchè si soggiunge ad un verbo che precede, cui é 

. talmente soggetto, che, come ne venga separato, non forma più un 
senso compiuto. 


6. 699. Circa all’ uso del Congiuntivo ossia Dubitativo cen- 
na 


vien però notare: i 


I) Ch'esso è più proprio dello stile sublime che nin del 


famigliare e del volgare. | 


II) Che il suo uso in tedesco non dipende dalla congiun- 
zione che precede, ma bensì dal dicitore, secondo che questi 
vorrà annunziare alcuna cosa in maniera certa, o dubbia. On- 

» de i seguenti cd altri simili esempj si potranno egualmente es- 
primere col modo indicativo. o congiuntivo, come: 


E guai du, Daf er todt ift{Come sai tu ch'egli è (sia) morto? 
L] 


e 
Sage ibm, Daf er ein Thor ift (ſey). Digli che è (sia) pazzo. 
Gr bat mir geſchrieben, Daf fle eis Egli 


i mi ha scritto ch'essa ha (ab- 
‘nen kurzen Hals bat o habe. ia) il colle corto. 


— 
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Es fann gleichgültig fenn, ob file derfPuò essere cosa indifferente se il 
Fürſt durch ſich felbft, oder durbf principe l’esercita (eserciti) da 


andere ausübet o ausübe. se medesimo 0 per mezzo degli 
altri. 
Ihr habet immer gefagt, daf er einfVoi avete sempre detto ch'egli è 
ehrlicher Mann ift o fen. sia) galantuomo. 
Ob er gleich zuweilen etwas GutesfSebbene qualche volta faccia (fa) 
ftiftet ((tifte). qualche cosa di buono. 


III) Che intre soli casi il verbo vuol esser posto nel Mo- 
do congiuntivo ossia dubitativo. Questì casi sono: 

2) Dopo alcuni verbi che di loro natura esprimono un attributo 
incerto e dubbio; tali sono: bitten, pregare; befeblen, comandare; 
ermahnen, ammonire; ratben, consigliare; ſcheinen, sembrare; wols 
en, volere; sweifeln, duditare (vegg. $. 698.); p. e. 


Man zweifelt, daß er den Dienft[Si dubita ch'egli ottenga quest’ im- 


erbalten merde. . piego. : ©» 

2) Dopo le congiunzioni als 06, als wenn, wie wenn, come se, 
perchè tanto queste, quanto i verbi preaccennati escludono ogni 
certezza. Per esempio: 

Er ftelite ſich, als ob (alswenn) erfEgli fece sembiante di non aver 
nichts bemerft batte, osservato niente 9). 

Sie fprad es mit einer gewiffenfElla lo disse con una cert' aria, 
Miene, als ob (als wenn) fie be:f come se temesse, etc. 
forgte, ic. 

Er gibt fio das Anſehen, als ob (alsfEgli si crede d'essere il miglior 
wenn) er Der beite Künſtler ware.f artefice. 

NB. Per una proprietà particolare di lingua si tacciono sovente 
le congiunzioni ob e wenn, essendo queste correlative di als, cioè 
als ob, als wenn, dicendosi: 

Er ſtellte ſich, ale batte er nichts bemerkt. 
Sie ſprach es mit einer gewiſſen Micene, als beſorgte ſte, ꝛc. 
Er gibt ſich das Anſehen, als ware er Der beſte Künſtler. 

In simil caso il nominativo vuol esser posto dopo il verbo. 

Talvolta poi si sopprimono tutte e due le congiunzioni, cioé als 
ob o als wenn, allora la costruzione .stessa riprende l'ordine indi- 


cativo 0 dimostrativo (vegg. $. 545.) , come: * 


Er ftette fil), er babe nichts bemerft. 
n. (Er gibt fib Das Unfeben, er fen der beſte Künſtler. o 
-'3) Quando per proprietà di lingua si sopprime la congiunzione 


daßWegg. $. 545.), come: 


@r wurde angettagt, ec babe demffiFn accusato d'aver accordato ad 
Antiochus cinen gu giinftigen Frie:f Antioco una pace troppo favore- 
den gewährt. vole. | 


Er ſchrieb an den Senat, et babel' Egli scrisse al senato d'aver puni- 


ſchon dreptaufend Giftmiſcher be:f to di già tre mita avvelenatori. 
ftrafet. 
Qui resta da avvertire: | 
a) Che l’omissione di daf non può aver luogo, quando la fra- 
se precedente sarà negativa, comé: 





©) Tali frasi dubitative equivalgono alle proposizioni infinite degli 
Italiani, ma assai poco adoperate dai Tedeschi, che non usano 
di dire, p. e. er ftellte ſich nichts bemerkt qu baben. 
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ift (ſey). 

o quando la congiunzione daf è presa in senso condizionale in cam- 
bio di wenn; p. e. 

Verzeihen Sic, daf id fo ſpät —— se vengo cosi tardi. 


A nicht gewußt, daß er PAT ho saputo che sia ammalato 


me. | 
b) Che l'ommissione delle congiunzioni è cosa d'arbitrio, come: 
Der Venezianer glaubte, daß derfll Veneziano credeva che il prin- 
Prinz bende Spraden nicht ver: dA non intenda né l’una, né 
ftebe, o Der Prinz veritebe bendef l’altra lingua. 
Sprachen nicht. 
$. 700. Dopo il superlativo i Tedeschi ysano di porre lIn- 
dicativo, come: 


Die fbonfte Same; die man febenfLa più bella cosa, che si possa 
faun. vedere. 


II. Dell’ Imperativo. (Vegg. 6. 513.) 


$. q01. Le proposizioni sono imperative allorchè parlando 

si comanda, si proibisce, si esorta, si prega; come: 
Hüte dif, mein Sohn. Guardati , mio figlio! 
Luget nicht mebr. Non mentite più. 
Warten Sie alſo nod. | Aspetti dunque ancora. 

6. 702. Il comando può esseréè diretto o immediato , come 
negli esempj arrecati; ovvero indiretto ossia mediato, cioè 
quando il comando è da comunicarsi, 0 ci viene comunicato 
per mezzo d'una terza persona. Quest'ultima specie di coman- 
do si esprime con circonlocuzione, prendendo il tempo pre- 
sente del verbo folfen, e accompagnandolo coll’ infinito del ver- 
bo rispettivo; p. e. 

Du follft an einen Gott glauben. {Crederai in un Dio solo ; 
| ed è quanto il dire: Dio ha co- 


mandato, che tu devi credere in 
un Dio solo. 


Der Kutſcher foll cinfpannen. DIS cocchiere che attacchi i ca- 
valli. 


Sie follen gehen. Se ne vadano. 

6. 703. La circonlocuzione col verbo follen serve ad es- 
primere ancora varie altre idee accessorie, di cui le princi- 
pali sono: 

1) Quella d'imporre, ove il verbo follen equivale a io voglio 0 
io comando che, etc. p. e. 

Anton foll da bleiben. Antonio ha da restar quì. 
Wenn id) Das erfte Mahl auf die La prima volta che andrò alla cac- 

Jagd gehe, folli du mic) begleiten.i cia, tu m'accompagnerai. 

2) Quella d'asseveranza; dove follen vale ti assicuro che, etc. p. e. 
Du follit mit mir zufricden feyn. {Tu sarai di me contento. 
Du ſollſt mein Glùd mit mir theilen. Dividerai meco la mia fortuna. | 

S. 704. L'atto dell’ invitare e quasi pregare, si esprime ora col 
semplice Zmperativo, come: 


L eesse 92 23 APLPO 


Gehen wir nad Haufe. Andiamo a casa. 

Rebmen wir an. Supponiamo. 
Ora con circonlocuzione conjugando il verbo laſſen, ed alcuna volta 
il verbo wollen, come: 


Laffet uns Gott danfen. Ringraziamo Iddio; cioè: lascia- 
teci ringraziare Iddio. 
Laffet uns annefmen. Supponiamo. 


Wir wollen ibn an den Baum bin:f{Leghiamolo all’ albero. 
den. . i 
Wir wollen uns vorftellen. Figuriamoci. | 
6. 705. Quando vuolsi esprimere il suo giudizio in senso d'in- 

differenza 0 di concessione , si usa ora il semplice Imperativo, come: 
Lame er, mie er will. Î Rida egli pure, come vuole. 
Spielen ſie nur. Giuochino pure. 

Ora s'impiega la circonlocuzione col verbo mögen, come: 

Mag er laden, mie er mill. Rida come vuole. E. 

Mogen fie doch fagen, was fie wol:f Dicano quello che si vogliano. 


len. 
Mag er doch meinen oder laden. J Pianga o rida. 
. 706. Le espressioni imperative dello stil famigliare: avbeiten 
und nibt fpielen, lavorate e non giuocate; fortgelefen, continuate a 
leggere, etc. sono ellitiche, e vagliono: du fol arbeiten, und nicht 
fpiclen; es foll fortgelefen werden. 
$. 707. Non di rado suppliscono le seconde persone del tempo 
presente indicativo a quelle dell’ Imperativo; p. e: 
Du heiratheſt ibn. (Kotzeb.) Tu hai a sposarlo. 
Du gehorcheſt. Tu hai ad ubbidire. 
Ihr bicibet da. Voi avete a restar qui. 


III. Dell’ Infinito. (Vegg. 6. 514.) 
$. 708. Frequentemente l’/nfinito fa come in italiano l'uſ- 
ficio di sostantivo, cioè di soggetto e di reggimento ; p. e. 


Irren ift menſchlich. L'errare è umano. 
An Gott glauben ift der Freudefll credere in Dio è il prineipio del 


Anfang; Gott licben ift der greu:f piacere; l'amare Iddio n'é la per- 


de vollige Reife. fetta maturità. 
Wir wibmen unfere Zeit fem Stu:l Noi consacriamo il nostro tempo 
dieren, allo studio. 


Das Weib, welches fab, daß ibelLa donna veggendo che il pregar 
das Bitten nidts half, nabmiumf non le valeva, ricorse al minac- 
Droben ihre Zuflucht. ciare. 

Ich ſpreche nicht vom nicht Wollen.ITo non parlo del non volere. 

Denfelben Sommer bradte er mitf Quella state consumava in veder 
Linder fiben qu. s, .. paesi. 

ANNOT. In simili casi si omette .sovente l'articolo innanzi all’ 
infinito , il le avendo qualche reggimento , si pospone al medesi- 
ino, come dal secondo esempio si può vedere ; ditendosi Gott lisben, 
e non lieben Gott, etc. 


Dei Verbi retti da altri Verbi. 


$. 709. Allorchè un Verbo è retto da un altro, or si pone 
al modo indefinito senza preposizione, o preceduto dalla pre- 


‘ 


posizione 34; — ora al participio presente o passato; — ed 
ora a un modo definito, cioè all indicativo o al soggiunti- 


vo 3 P. e. - 
d) febe ibn Pommen, — Lo vedo venire. | 
ie fürchten, ibn zu beleibigen. JEssi temono di offenderlo. 
Ich fand ibu ſchlafend. Lo — dormente (addormen- 
tato). 
Sie kamen gefahren. Vennero in carrozza. 


Ich erinnere mid, irgendwo ge:-{Miricordo d'aver veduto in qualche 
feben zu haben, o daf ich irgend luogo.... 
wo geſehen habe. 
Er giaubte, Daf es entſchieden ſey˖ IFeli credeva che l'affare fosse de- 
ciso. 


6. 710. Alcuni verdi ricusano per proprietà di lingua ogni 
specie di preposizione innanzi all' infinito che reggono. Un tal 
«infinito è riguardato come vocabolo di circostanza (avverbio) 
aggiunto ai verbì (avverbialmente) a guisa d'un attributo acces- 
sorio, affinchè modifichi e determini l'attributo troppo gene- 
rale espresso dal verbo definitò. 


‘ Verbi che reggono un Infinito senza preposizione; sono : 


Bleiben, rimanere, coi verbi bangen, Fleben, fied'en, restar at- 
taccato; knien, in ginocchio; liegen, non poter andar più innanzi; 
figen, seduto; fieben, fermarsi; p. e. Anton war am Thore ſtehen ges 
blieben: Antonio si era fermato alla porta. 

Sabren col verbo fpazieren, andare a spasso in carrozza, in barca. 

Sibren, condurre; p. e. Führet den Herrn ſchlafen, accompagnate 
questo signore € letto. 

Sinden, trovare j p. e. i 
Gr fand fie ſchlafen o ſchlafend. Egli li trovò addormentati. 

Id fand es auf dem Tiſche liegen. Lo trovai (giacere) sul tavolino. 
Er fand ibn auf dem Angeſichte lie: Egli lo trovò rivolto colla faccia sul- 
gen. . la terra. 

Geben, andare; p. e. Er gebt betteln, ſchlafen, fpazieren, pres 
digen, fiſchen, 10. egli va (a) questuare, (a) dormire, (a) passeggiare, 
(a) predicare; (a) pescare, etc. 

Saben, avere; p. e. i 
Wir haben in Den Kammern Obſt Le camere sono occupate dalle frutta. 

liegen. 


Er hat gut maden, reden. Egli ha un bel fure, dire, 

Ihr habet gut laden. Voi potete ben ridere. 

Geld auf Zinfen ftehen baben. Aver del danaro a interesse. 
Stifien, chiamare; p. e. i 

Das beifie id tanzen. Questo si chiama ballare. 

Jeſus hieß Den Todten auferſtehen. Gesù ordinò al morto che risorgesse. 

Wer heißt did) geben? Chi ti hu detto (comandato) d’an- 


dare ? 


Selfen, ajutare; p. e: Wir balfen ibm arbeiten, 2’ajutammo (a) la- 
vorare. 
| Goren, sentire; p. e. Geftern hurte id fagen, jeri udii dire. 
Legen, mettere; p.e. Leget Die Rinder ſchlafen, metcete i figli a letto. 
; — insegnare; p. €. Er lehrte mid tanzen, ci insegnò a 
allare, 
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Lernen, imparare ; p. e. 
Gr lernet ſchreiben. Egli impara a scrivere. 
Lerne did bücken. dnpara ad umiliursi. 
i Pigi ai coi verbi lachen, meinen, ed anche con geben e 
quien. 


Ciemnen, p. e. das nenne id ſchlafen, trinfen, gehen, 20. questo 
si!chiuma (vuol dir) dormire , bere , camminare, etc. 


Reiten, cavalcare; col verbo fpabieren; p. e. ih) bin diefen Mors 
geu fpaBieren geritten, sta mattina sono stato a spasso a cavallo. 
Shi 


chicken, mandare; p. e. Er ſchickte die Rinder ſchlafen, lernen, 10, 
egli mandò i figli a dormire, a imparare, etc. 
Schen, vedere; p. e. 
Er fab Den Cato arbeiten. Ei vide Catone a lavorare. 
di fee fie Fommen. do li vedo venire, 
e fa) einen Knaben fallen. Ei vide cadere un ragazzo, 


6. 711. I Verbi dilrfen, osare; konnen, potere ; laſſen, 
lasciare; mbgen, potere, volere; mufifen, dovere; follen, po- 
tere; wollen, valere ; reggono anche l'infinito che li segue sen- 


za alcuna preposizione; p. e. 7 
Ich darf es nicht thun. Non oso farlo. 
te können mir nicht ſchaden. Non possono farmi danno. 
Laffen Sie mich maden. Lasci fare a me. 
Id mag (o will) es nibt thun. Non voglio farlo. 

Er muî (o foll) fommen. Egli deve venire, | 
Soll id) allein vor ibm erſcheinen 8 I{O da comparire io solo dinanzi 
a lui. 

Wenn riv alle Umftande berühren Se volessimo far menzione di tut- 

wollten. te le circostanze. 


6. 712. Si noti che i Verbi ora citati, quando sono ac- 
compagnati da un infinito d'un altro verbo ,‘non si pongono al. 
participio, ma restano essi pure all’ infinito (vegg. 6. 601.); p.e. 
Du bhatteft doch ſchreiben können 9) fAvresti pure potuto scrivere. 

e non gefonnt. 
Sd babe ibu reden laffen, e noniL'ho lasciato parlare. 
gelaffen. È A 
(Er batte auf mein Wort trauen Dir: Avrebbe potuto fidarsi della mia 
fen, e non gedurft. arola, 
Id babe ibn nicht fehen migen ofNon l'ho voluta vedere. 
wollen, e non gemocht, gemoltt. 
Er hat gehen muffen, e non ge:fITa dovuto andarsene. 
mußt. ì 
@) Due infiniti consecutivi sono in tedesco da costruirsi in ra- 
gione inversa di quelli degl’ Italiani, come: . 
Du hätteſt diefe Bemerfung madenf Avresti dovuto fare questa osser- 
follen, e non follen machen. vazione. 


. 6. 713. I seguenti Verbi heißen, Delfen, hoͤren, febren, 
fernen, feben, si adoperano ora nel participio ora nell’ infini- 
to. Lo stile sublime preferisce il participio, come: 
Er hat De arbeiten gebolfen (o IMi ha ajutato a lavorare. 

belfen). a 
Sd babe fagen gehört (o hören). {Ho sentito dire... 
4 babe ibn fterben gefeben (feden).TL'ho veduto inorire. p 


— 


NA fare ihn ſchreiben gelehrt (feb:|Gli ho insegnato a scrivere. 


ren). 
Ich habe fie fennen gelcent (fernen).|La ho imparato a conoscere. 


6. 714. Ve me ha moltissimi Verbi che vogliono la prepo- 
sizione 3U innanzi all’ infinito che reggono. 

Il principale uflicio adunque di 3u si è quello di unire ad 
un verbo definito un’ infirito, per indicarne ora l'oggetto dell' 
azione, o ciò che succede; ora il motivo o il fine, per cui una 
cosa succed »; ora la dipendenza ; ed ora per servire ad un no- 
nie precedente di determinazione a guisa d'un genitivo; p. c 


Er bebauptet ibn gefeben 3u haben. PSostiene d'averlo veduto. 


Er weiß ſich 31 helfen. Egli sa ajutarsi. 

Ich trachtete ibn zu bewegen. Procurai d'indurlo. 

ẽ5 fängt an zu regnen. Comincia a piovere (la pioggia). 

(fr bort auf zu fpiefen. Fi cessa di giuocare (il suo giuoco). 

Ge that fein Moglidhftes, um ibnfFece il suo possibile onde persua- 
31 uberreden. derlo. 

(Fr verfaumte nibts, um es zu er⸗Non tralasciò nulla per conseguirlo. 
langen. 

Die unit zu ſchreiben. L'arte di scrivere. 3 

Gd habe mir Die Freyheit genom:f Mi sono preso la libertà di scri- 
men, Ihnen zu ſchreiben. verle. 


Er bat nicht Beit dieſen Abend zuINon ha tempo di venire sta sera. 
fommen. 
(Cr hat fcine Luſt zu ſtudieren. Non ha voglia di studiare. 
Otbar war begierig 30 erfabren. Otaro era bramoso di sentire. 
(fr ift nibt fähig eine Fliege 3ufNon è capace di offendere una 
belcidigen. mosca. 
6. 715. Avvertasi che gl’infiriti retti da una delle due con- 
giunzioni um, per; Obne, senza; vogliono sempre esser 
preceduti dalla preposizione 3U ; p. e. 


Um aufrichtig su fenn. Per essere sincero. 

Um hievon ſich 3U überzeugen. Per convincersene. 

Ich bin hier, um die Wahrheit 3uf Sono qui per dire la verità. 
ſagen. 

—8 zu bedenken. Senza riflettere. 

Er ging fort obne ſich zu beur-— Se ne andò senza prender con- 
lauben. gedo. 


§. 716. I Verbi pflegen, solere; wifîen, sapere; baben, 
avere ; feyn, essere, vogliono similmente la preposizione 3u 
innanzi agl’ infiniti che reggono; p. e. 


Dicfer pflegte zu weinen, jener 3ufChi era solito di piangere, chi di 


laden. l . ridere, 
Ich wußte cs nicht beſſer zu machen. Non sapevo farlo meglio. 
Ich habe zu thun. Ho da fare. 


Ich batte Sie um cine Gcefalligfcitf Avrei a pregarla d'un favore. 
3u bitten. - | 
(Cs ift zu befürchten. E da temersi. 
Er ift nicht 3u entſchuldigen. .JEgli non è da scusare. 
$. 717. L'uso d’incorporare due proposizioni in una per 
mezzo dell’ infinito, è molto comune nell’ idioma italiano, «d 
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è una proprictà sua, che altrettanto è limitata e condizionata nel- 
la favella tedesca. 


L'unica congiunzione che dai Tedeschi sì possa sopprimere 
insieme col soggetto della frase, sostituendovi al verbo defini- 
to l'infinito preceduto dalla preposizione zu, e ciò in un mo- 
do assai limitato, si è la congiunzione daf (che), o sola, 0 
preceduta da ohne senza (vegg. $. 545.); p. e. 

Sie Qabeli dee oi reich 30 feyn, Ella ha desiderato d’esser ricca. 
“in vece di: daß Sie reich waren. i 
Ich winkte ibm fein Daupt nicht lo gli feci un cenno di non isco- 
zu entblößen, odaf er fein Daupt] prire il suo capo. 
nicht entblofie. . 
Gr that es, ohne es suwiffen, ov-ÎLo fece senza saperlo; o senza che 
vero: ofine daß cr es wußte. lo sapesse. 
Ich erinnere mid) irgendmo gefe:Mi ricordo d'aver letto in qualche 
fen 3u baben, in cambio di: daff luogo. 
iO irgendwo gelefen habe. | 

6. 118.-Le proposizioni italiane contratte, în cui furono 
soppresse le congiunzioni consecutive, copulative, condiziona- 
li o causali (vegg. 6. 665.) non trovandosene esempio alcuno 
nelle lingue germaniche, debbon tutte esser decomposte nella 
lingua tedesca rimettendovi le congiunzioni soppresse unitamen- 
‘ te al soggetto della proposizione, e dando al verbo quella desi- 
nenza definita, che gli compete dal verbo esistente nella pro- 
posizione principale; p. e. 

Dissero al re d’aver portato secolGie fagten ju dem Könige, daß [le 


loro una bestia. cin Thier mitgebracht batten. 

A vederlo si crede, etc. Weni mar ibn flebt, fo glaubt 

m IC. 
Fu impiccato per aver rubato. Si wurde gehenkt, well er geftoh: 
i en hatte. 

Prima di morire voglio ancora ve-{Ebe id fterbe o vor meinem Tode 
derlo. will i) ibn nod fehen. 

Col gittar sassi furono sbaragliatilDie Vigel flogen aus einander, 
gli uccelli. weil man Steine unter fie warf. 


Tutti concedono la virtù essere ne-JAlle geben zu, daß die Tugend sur 
— alla felicità (vegg. S.] Gluͤckſeligkeit nothwendig ſey. 
545.). 

Risposero lietamente, se essere ap-Sie antworteten fröhlich, daf fe 


parecchiati. ſchon bereit fenn. 
Dopo aver trascorse varie parti Machdem (ale) er verſchiedene Thcis 
delle Indie, si fermò, etc. fe Indiens durchwandert batte, 


blieb er, 20, 

6. 119. Talvolta un Zerbo, retto da un altro , vuol esser 
posto al participio presente o passato. Questo deve allora riguar- 
darsi come un accerbio (ossia attributo necessario ) , che serve 
a modificare e determinare l’attributo troppo generale esprèsso 
dal verbo definito. Eccone gli esempj: 


Er geboth drobenòd. {Egli comandò minacciando. 
Er begrub ibn berpend, . Lo seppclì orando. . 
3a _ Pz 
nicol, et = a Lan — n, — 


— 228 — 


Ich belam 50 Ducaten geſchenkt. {Io ricevei 50 zecchini in dono. 

Der Rerl fibt gefangen. Quel briccone è già arrestato. 

Gie fommen geritten, gelaufen,fVengono a cavallo, correndo, in 
gefabren, gegangen, gekrochen. legno, a piedi, carponi. 


Er mill alles geſchenkt. Egli vuol che gli si doniogni cosa. 

AYbdera blicb unbewohnt. — RAbdcera rimase disabitata. 

Sie fommen ungebethen. Vengoro senza essere invitati. 

Sie gent ſchwarz gekleidet. Ella porta abiti neri, si veste di 
nero. 

Das ift naͤrriſch geredet. Questo è un parlar da pazzo. 


Sarebbe inutile di dare altre regole sopra questi reggimenti. Sic- 
come il solo uso li ha determinati, cosi l'abitudine della lingua può 
sola farli conoscere. 


Capo XXX. 
Del Reggimento dei Verbi. 


"6. 720. Abbiamo già veduto che una parola è in reggimento 
quando dipende immediatamente da un'altra, e serve a re- 
stringere la significazione della parola dalla quale dipende. — Il 
reggimento d'un verbo è dunque una parola che dipende da que- 
sto verbo, e serve a restringerne la significazione; — e qui m 
particolare intendiamo la dipendenza che hanno i Nomi dai Ver- 
bi; e però si dice comunemente che i primi sono retti daî 
secondi, 

S. 721. I nomi che si congiungono coì verbi da cui son retti ser- 
vono a restringere e determinare l’idea troppo generale del predicato 
espresso dal verbo, o ad amplifirarla per formar.un senso compiu- 
to. Così se dicessi semplicemente: Er ban egli si chiama; la pro- 

osizione sarebbe imperfetta, e ognuno domanderebbe come? wie ? 
È; milmente se dicessi: ich nuge, io ginvo, domanderebbe ognuno 
wem? a chi? 030 was? a che? e così discorrendo. 

S. 722. Il reggimento de' verbi è fondato sulla natura de' mede- 
simi, che sono o intransitivi (soggettivi), o transitivi (attivi, oggetti- 
vi). Vegg. $S. 483, 484, 494. 


725. Ùl nome che si aggiunge al verbo per formare un senso com- 
piuto, chiamasi il compimento della proposizione. (Vegg. $. 498.) 


I. Dei Verbi accompagnati dal Nominativo. 


6. 724. Ogni Verbo definito si accompagna con un sogget= 
fo (nominativo), il quale può essere attivo o passivo; come : 
Ver Vater ticbet; der Sobn wird geliebet. 

8. 725. Quando un Verbo di attivo si volta in passivo, l'accusati- 
vo diviene nominativo , ed il nominativo si pone al dativo colla pre- 
posizione won (vegg. S. 400.). 

Der Vater liebet den Sohn. 
Der Sohn wird von dem Vater geliebet. 
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$. 726. I Verbi che reggono il dativo, si usano anch’ essi pas- 
sivamente, ma soltanto nella terza persona, e però mon si dirà: ich 
werde beribtet, ich bin geholfen worden, ma bensì: 
Mir wird beribtet, o es wird mirf Mi viene riferito. 
berichtet. 
Mir iſt geholfen worden, o es iſt J Sono stato ajutato. 
mir gebolfen worden. 
$. 727. Verbi che ammettono due nominativi, ossia due sog= 
getti apparenti; di cui il primo fa le funzioni di soggetto vero, 
ed il secondo quelle di attributo 0 predicato, sono: Seyn, es- 
sere; werden, divenire; bleiben, restare; beifen (einen Napmen 
baben), chiamarsi; e ſcheinen, sembrare; p.e. 


Salomon war ein Ronig. Salomone era re. 

Ich bin o verbleibe Ihr Freund. Sono o rimango suo amico. 
Ich werde ein Raufmann. Io diventerò mercante. 

Der Menfd wurde Ridter, Quell' uomo divenne giudice, 
Er i Soldat geworden. Egli si è fatto soldato. 
Anton bleibt mein Schuldner. Antonio resta mio debitore. 
Er heißt Adolph. Egli si chiama Adolſo. 

Er ſcheint ein ehrlicher Mann. Ei sembra galantuomo. 


$. 728. Avvertasi che il verbo werden, nel significato di trasfor- 
marsi, regge il dativo preceduto dalla preposizione 3Uu, senz’ arti- 
colo; p. e. 
. Das Diey wird nicht zu Golde. | Il piombo non diventa oro. 

$. 729. I verbi Deifien o nennen, chiamare, fehelten, 
ſchimpfen, dare un nome di disprezzo, taufen (in der Taufe 
benennen), dur un nome al battesimo, essendo di voce passiva, 
aminettono pure due nominativi, p. e. 
Er ift cin Vetrieger geneifen, ge: E stato chiamato ingannatore. 

nannt, geſcholten, gefbimpft wor⸗ 


den. 

Er ift Victor getauft morden. E stato battezzato Vittorio. 
S. 730. Non di rado s'accompasna il secondo nominativo colla 

particella (congiunzione) comparativa als, come : 
Cr führt fio als cin rechtſchaffener Egli si comporta da uomo onesto. 

Mann auf. 
Cr fiel als Held. Cadde da eroe. 
Gr fam als Uberwinder zurück. Ei ritornò qual vincitore. 


II. De’ Verbi che reggono il Genitivo. 


6. 731. La costruzione del Verbo col Genitivo è cosa incer- 
ta, indeterminata ed oscura; ciò deriva dal confuso e vasto 
uso che gli antichi ne fecaro, espritmendo con esso innumere- 
voli rapporti, come sarcbbero quello di dipendenza , di ter- 
mine , di luogo, di tempo, di modo, d' cagione, e tanti altri. 

$. 732. Molti de’ suddetti rapporti sì esprimono tuttora per mez- 
zo del Genitivo; altri all' incontro si esprimono ora col Dutivo, ora 
coll’ Accusativo , ora con modi avverbiali; ed altri finalmente si accen- 
nano con qualche Preposizione. 


= 
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6. 735. Si costruiscono tuttavia col Genitivo i Verbi seguenti : 
2) Il Verbo feyn, essere, quando il nome apposto al ſeyn 
. supplisce all’ attributo della proposizione a guisa d'un avverbio 


(vegg. 6. 766.), come: 
Der Bruder mar guter Laune. 
Send gutes Mutbes. 
Sd bin deg Todes. 
Hier ift nicht meines Bleibens. 
Er iſt luſtiger Dinge, 
Er iſt Willens. 
emokritus war anderer Meinung. 
tehenden Fußes. 
Id meines Orrtes; hieſigen Ortes 
Einiger Maßen; gewiſſer Maßen. 
Heutiges Tages; meines Theils. 
Des Nachmittags; des Abends. 
Aller Orten; folgender Geſtalt. 


Il fratello era di bnon umore. 
State di buon animo, 

Sono perduto. 

Questo non è luogo da fermarmi. 
Feli si sta allegramente. 

Egli ha intenzione. © 
Democrito era d'altro parere. 

Su duc piedi. 

Quanto a me; in questo luogo. 
In qualche modo. 

Osgidi; quanto a mr. 

Al dopo pranzo; di sera. 

Da per tutto ; nel modo seguente. 


Gerades Weges; meines Wiſſens. IA drittura; per quanto io sappia. 
2) Alcuni Verbi reciproci di predicato troppo generale, dei 
quali alcuni possono egualmente usarsi con una preposizione ; 


e sono: 

Sich einer Sade anmafen. 

Sich einer Sade o um eine Sade 
annebmen. 

Sit einer Sache bedienen. 

Sid bemächtigen, bemeiftern. 

Sid eines Menſchen, o über einen 
Menſchen erbarmen. 

Sid eines Beffern befinnen. 

Sid feiner Rechte begeben. 

Sich entbalten. 

Sid) alles Kummers entſchlagen. 

Sid der Gliegen erwehren. 

Sid Der vorigen Beiten, o an die 
vorigen Seiten erinnern. 

Sid des Gückes erfreuen, o uber das 
Glück freuen; ſich freuen auf — 

Sich der Sünde fürchten, ſich vor 
Dieben fürchten. 

Sich rubmen. 

Sich ſchaͤmen. 

Sich unterfangen, unterſtehen. 

Sich einer Sache unterziehen. 

Sich ſeiner Haut wehren. 

Er weigerte ſich deſſen. | 

Sich einer Sade nicht verfeben. 


Alcuni pochi 
come: 
Sich degern uber etwas, 


Giò bedanfen fur — 
Sid bekümmern um — 


Arrogarsi qualche cosa, * 

Impegnarsi, prendersi cura di una 
cosa. 

Servirsi di q. c. 

impadronirsi. 

Aver pietà d’un uomo. 


Cambiar d'idca. 

Rinunziare ai suoi diritti. 
Astenersi. i 
Allontanare ogni rammarico. 
Difendersi dalle mosche. 
Ricordarsi de’ tempi passati. 


Rallegrarsi della sorte; non veder 
il momento. 
Temere il peccato ; i ladri. 


Vantarsi. 

Vergognarsi. 

Aver l’ardire. 

Incaricarsi d'una faccenda. 

Difendersi alla disperata. 

N'ebbe difficoltà. 

Non aspettarsi una tal cosa (ripro- 
mettersi). 


vogliono comunemente qualche preposizione» 


Adirarsi (scandalizzarsi ) di uma 
cosa. 

Ringraziare uno di... 

Affanarsi di q. c. 


- 
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Sich beſinnen auf etwas. Sovvenirsi di q. c. 
Sid erfundigen nad) etwas. Chieder di q. c.; informarsi. 
Sid itabren von — Nutrirsi di q. c. 


Sich wundern o vermundern iber — |Maravigliarsi di q. c. 

SG. 754.I seguenti Zerbi si costruiscono tanto col Genitivo, 
quanto coll’ Accusativo, o con qualche preposizione; lo stile 
sublime preferisce il Genitivo. Eccone gli esempj: 


AnFflagen: cinen eines Verbredjens, o megen eines Berbredens 
anffagen; accusare uno d'un delitto, o _ 
Bedürfen: er bedarf feines Geldes o fein Geld; ei non ha biso- 
gno di danaro. 
Beichren: jemanden eines Beffern belehren; disingannare uno. 
Beſchuldigen: er beſchuldigte ibn der Nadliifigfeit; egli lo accu- 
so di negligenza. 
Berauben: er beraubte ihn feiner Güter; lo spogliò de’ suoi beni. 
Brauchen: brauden mir eines meitern Beweifes, o einen weitern 
Beweis? abbiamo bisogiio di altra prova? 
Entbehren: id) fann diefes Buches, o dieſes Bud nicht entbebren; 
non posso privarini di questo libro — star senza, etc. 
Entblößen: einen alles Schmuckes, o von alem Schmucke entblà» 
fien; spogliare uno di tutto il suo ornamento — delle sue gioje. 


ni J 
A jemanden einer Sade, o von einer Sahe entledi— 
Eniledigen: f 908; SEravare alcuno d'una cosa. 


Entlaſſen: einen ſeiner PRibt entlaſſen; dispensare da un obbligo. 
W Entfegen: jemanden ſeines Umtes cutfeben; deporre uno dal suo 
UITIZIO. 
Eewahnen: ce erwähnte diefer Begebenbeit, o dieſe Begebenheit; 
ei fece menzione di questo fallo. |. 
Gedenken: Er gedachte meiner Leiden, cioè er that ihrer Erwah— 
nung; ei fece menzione de’ mici patimenti; per altro si dice: an cts 


was gedenken. 


enießen: ſie genoß des Vergnügens, o das Vergnügen; ella go- 


dette del piacere. A 
Geſchweigen: id) geſchweige Der übrigen Fehler; passo sotto si- 
lenzio gli altri difetti o per non dir nulla degli altri difetti. 


Laden: Cade der Ärzte und ibrer Rinfe (Kleiſt); riditi de’ me- 


dici, e de’ loro rigiri. 


Er latte cuf mich; mi guardò con un sorriso. 
Er fate dazu; ei ne rideva. 
Er lachte darüber; ei sc ne rideva. 


Leben: id) lebe der Hoffuung, o inder Hoffnung; vivo nella spe- 
ranza (lo speranza). . 

Pflegen: er pficate feiner Geſundheit, o feine Geſundheit; egli 
avea cura della sua salute; pfiege deines Baters im Alter, abbi cura 
di tuo padre nella sua vecchiaja; cimen Rranfen pilegen, assistere 
un ammalato. i 

Shonen; aver riguardo, perdonare: Neto hat Deiner, o Did nicht 
gefchont, Nerone non ha perdonato nemmeno a te. 

Spotten: die Wade fpottete feiner, o uber ibn, le guardie si 
beffavano di lui. 

Sterben, Hungers o vor Hunger frerben, morir di fame; eines 
— gewaltſamen Todes ſterben; morir di morte naturale, 
violenta. 





—— * X cincn ſeiner That, o von fetner That uüͤberführen, 
Iicbersengen, convincere uno della sua azione. 


Uctervbeben: jemanden einer Sade überheben, dispensare uno di 

alche cosa. 

Verfibern: einen eines Dingeg, o von einem Dinge, o einem ein 
Ding verſichern; assicurare uno di una cosa; nel significato di mettersi 
in posseso di una cosa; sì dice: fid) eines Dinges verfidern. 

Quando significa assicurar vascelli, merci, danaro, e simili, ri- 
chiede il dativo della persona, e l'accusativo della cosa, come: mir 
baben ibm fein Schiff verſichert; gli abbiamo assicurata la sua nave. 

Dermeifen: einen des Landes vermeifen, esiliare uno dal paese. 

Werden : eines Sinnes merden, andare d'accordo nelle massime. 

- Wiirdigen: jemanden keiner Antwort wirdigen, non degnarsi di 
rispondere ad uno. i 


III De Verbi che si costruiscono col Dativo, 
o coll Accusativo. 


S. 735. Prima di tutto convien qui ricordarsi della distinzione, 
che noi abbiam fatta de’ verbi transitivi e intransitivi (vegg. 8$. 584, 
494.), chiamando transitivi ossia oggettivi quelli, che contengono un 
attributo relativo a qualche oggetto, come: lieben, geben; e intran- 
sitivi o soggettivi quelli, il cui attributo non fa che modilicare il sog- 
getto della proposizione, come: leben, laufen. 


§. 756. I verbi transitivi ossia oggettivi contenendo un attri- 


buto relativo, possono adunque oltre al soggetto avere la com- 


pagnia di un altro sostantivo, che esprima l'oggetto , ossia il 
secondo termine della relazione. 

Or questo secondo termine può essere l'oggetto a cui l'azione è 
diretta, senza che il soggetto operi sopra di esso; e questo s’accen- 
na col Dativo, come: 

Der ehrliche Mann fbadet nie feistli galantuomo non nuoce mai al 


nem Naͤchſten. suo prossimo. 
Er bilft ibm. Egli l'ajuta. 
Er will mir wobl. Egli mì vuol bene. 


O esso è l'oggetto dell’ azione, vale a dire, in cui passa l’azione 
del soggetto, come: 

Der Biuder ſchlaͤgt den Hund. f Il fratello batte il cane. 

S. 737. Vi sono però de' Verbi fransitivi, il cui attributo 
sì riferisce a più d'un oggetto. J verbi geben, verſprechen, per 
esempio, fan subito pensare qual cosa? mag? e a chi? wem? 
— Il primo oggetto che è la cosa che si dà, abbiam veduto, 
che s’indica coll’ accusativo, ed il secondo che è quello, a cuì 
l'azione di dare è diretta s'accenna col Matico; come: 

Er gab mir cin Bud. Egli mi diede un libro. 

Cr fiprieb mir einen Brief. ! Eì mi scrisse una lettera. 

Er verfprad ibm eine Uhr. Ei gli promise un' orologio. 

Questi due Casi, cioè il Dativo e l'Accusutivo, ora si esprimono 
tutti e due, come negli esempj arrecati; — ora se ne esprime un so- 
lo, comc: er ſchrieb einen Brief, ovvero: er ſchrieb mit; — ora si 


‘ tacciono del tutto, come: er ſchreibt. 


Pi 
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§. 738. Tutti gli altri fermini (nomi) che si accoppiano coi 
verbì per significare il modo, la materia, lo stromento, il mo- 
Livo , il mezzo, la compagnia, il tempo, il luogo, etc. con cui, 
O per cui, o in cui esiste l'azione da loro espressa si accom- 
pagnano con qualche preposizione (Vegg. Cap. delle preposi- 
ZIONI) } p. e. 
Id babe ibm das Geheimniß auefGli ho cavato di bocca il segreto. 


dem Munde gelodt. 
Sie haben den Feind in die Flucht IIIſgnno messo in fuga il nemico. 


eſchlage 
3i ona dieſes auf fein Wort. IGli credo questo alla sua parola. 
Gr lieh ibm das Geld auf Furie Zeit.[Egli gl'impresto il danaro per cor- 
to tempo. 
$. 739. I Verbi tedeschi, cui s'aggiunge un termine (da- 
Livo), al quale sia diretta la relazione. espressa dall’ attributo, 
si scostano più o meno dal testo italiano. Eccone i principali: 


Einem abacneiat fenn. Voler male a uno. 

— genyhäſſig feyn. Odiare uno. 

— neddig feyn. Invidiare uno. 

— beſchwerlich ſeyn. Incomodare uno. 

—  gram fenn. Aver uno in odio. 

— gut fenn. Voler bene ad uno. 

De Menſch ift mir zuwider. Non posso soffrire costui. 
(Fr ift allen Spielen feind. Egli abborrisce qualunque giuoco. 
Cinem angeboren. i Appartenere ad uno. 

— ausweichen. Fuggir uno (ritirarsi). 

—  begegnen. Incoutrare uno. 

— benfpringen. Soccorrere uno. 

— top bietben, trotzen. Sfidar uno, bravare. 

— beichten. Confessarsi ad uno. 

—  Ddanfen. Ringraziare uno. - 
Dem Himmel fen gedankt. Sia ringraziato il Cielo. 
Einem dienen. Servir uno. 

— drohen. Minacciare uno. 

— entgehen, entlaufen. Sottrarsi ad uno, fuggire. 

— entrinnen. Scampare, sottrarsi. 

— beſchwerlich fallen. Incomodare uno. 

Ihm fauen die Zibne aus. Egli — i denti. 
Einem fluchen. Maledire uno. 

— folgen. Seguir uno. 

— gehoren. - Appartenere ad uno. 

— gleichen. Rassomigliare ad uno. 

—  belfen. - Ajutare uno. 

— nachgehen. Seguire uno. 

— nachſetzen. Incolzare uno, 

— rathen Consigliare uno. 

ſchmeicheln o ſchön thun. IAccarezzare uno. 
Dem Mahler ſitzen. Dar seduta al pittore. 
Der Wahrheit widerſtehen. Oppugnare la verita. 
Mer Lohn foll Dir werden. Tu avrai la tua mercede. 


$. 740. Alcune volte equivale il Dativo ad un caso con pre- 
posizione, come: 


Du muft Deinem Gemahl leben, Tu hai da vivere per il tuo con- 
cioé fur Deinen Gemahl. (Blctit.)f sorte. 
Sag ibm, o fage qu ibm. Digli. 
6. 741. La maggior parte degl’ impersonali vogliono il Da- 
Livo, come: 


Es abndet mir. Il cuor mi presagisce. 
(#8 bekommt ibm wohl. Gli conferisce bene. 

Es grauet — ekelt mir. Ho nausca. 

Es beliebt ibm. Gli agerada, 

Es gebricht, cs febit ibm. Gli manca. 

Es genigt mir. Mi appago; mi baste 

Es gesiemt uns. Cì conviene. \ 
Es fallt mir ein. Mi sovviene. 

Es fommt mir vor. Mi sembra. 


Gs ſchaudert, es ſchwindelt, esfMi fa orrore, mi fa girar il capo, 
tràumt, es behagt, es dDiudt, csf sogno, mi conferisce, mi pare, 
glückt, es gilt mir. - mi riesce, mi vale. 

6. 742. In questa maniera sì costruiscono impersonalmen- 


te col Dativo anche alcuni vervi personali; p. e. 


Wie ift Dir o cuch? Come ti senti — vi sentite? 
Mir ift gut o übel. Mi sento bene 0 male. 

(73 ift mir marm — fall. Ho caldo — freddo. 

(#9 gebt mir nabe. (Leſſ.) La cosa mi affligge. 

Mir ift brecheriſch o zum breden. f Mi sento da vomitare. 

Es ift dir recht geſchehen. Ben ti sta. 

Dem fen, mie ibm mole. Comunque sia. 


6. 745. I verbi tedeschi, ai quali s'aggiunge l'oggelto in cui 
passa l’azione dei soggetto, e che per ciò chiamasi il paziente (ac- 
cusativo) sono o transitivi (attivi, oggettivi), o intransitivi (sog- 
gettivi); e questi sono o reciproci 0 impersonali. 


$. 744.I verbi tedeschi transitici in generale vanno d’accor- 
do col testo italiano riguardo all’ uso dell’ Accusativo, come: 


Cr gab mit cineca Brief. .J Egli mi diede una lettera. 

Sie zeigte mir Den Pallalt. Ella mi mostrò il palazzo. 

Cr grüßt ibn. Lo saluta. 

$. 245. Alcuni verbi tedeschi si scostano dal?’ italiano; al- 
tri vogliono l'Accusativo della persona, ed il Genitivo della co- 
sa; e vi sono dì quelli che domandano due Accusalivi. - 


2) Verbi transitivi che si scostano dall’ italiano, come: 


Einen fragen. i Domandare ad uno (uno). 
Dice Gelegenbeit ben'iben. Approfittare dell’ occasione. 
Laffet mid maden. Lasciate fare a me. i 
Erfüllen Die Pflichten. Ademppiere ai doveri. 

Einen überleben. Sopravvivere ad uno. 
Gewöhnen das Soldatenleben. Avvezzarsi alla vita militare. 


Ich merde Ihre Geſundheit trinken, Io bero alla di lei salute. 
oppure auf Ihre Gefundbeit. 
2) Verbi transitivi che vogliono il Genitivo di cosa, e l'Accusati- 
vo di-persona; p. e. 


-_—- — — 
— — — 
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Einen des Geitzes beſchuldigen. Tacciar uno d'avarizia. 
Jemanden ciner Sade verſichern. fAccertare qualcuno di una cosa. 
Einen feiner Guter berauten. Spogliare uno de' suoi beni, ete. 


2) Verbi transitivi con due Accusativi, come: 


Cr heißt, nennt, ſchilt ibn eineniEgli gli da del pazzo. 
Narcen. 
Cr ſchimpfte o ſchalt ihn einen Tau⸗IGli diede del poco di —— 


genichts. 
Man betitelt ibn Herrn Hofrath. Gli si dà del signor Consigliere 
Aulico. 


Ge febret mid die deutſche Sprache. LEi m'insegna il Tedesco. 

$. 746. Quanto ai Verbi intransilivi , siccome essi giù da 
se esprimono un predicato compiuto ($. 494.) non si dovreh: 
bero mai costruire coll’ Accusativo; pure ve ne ha alcuni po- 
chi che s'accompagnano coll’ Accusatiro, o perchè hanno il 
| predicato troppo gencrale, o perchè sono presi attivamente 
ed altri finalmente sono dello stile sublime. 


Esempi. 
2) Ue verbi inzransitii improprj che ammettono l'Accusutivo : 
Die Probe aushalten. Ressere alla prova. 
Es befremDet ibn. i Gli pare cosa strana. 
(Fe fvielt nie Rarten. Ei ron giuoca mai alle carte. 
Ich kleide mid) ſchwarz. Mi vesto di nero. 
Dieſe Farbe Eleidet ibu gui. Questo colore gli sta bena. 


= 


2) De' verbi intransitivi presi in senso attivo: 
Indem id) den Gedanfen dachte. {Stando io così pensando. 
(Campe.) 
Daniſchmend huſtete einen Seuf-Daniscemende tossendo ano. un 
sospiro. 


zer. 
—— Die Jeſus weinte. (Klopſt. ILagrime che Gesù sparse. 

3) De’ verbi intransitivi coll’ Accusativo proprio dello stile più 
lescsiadro: 


no 


Ur ftarb einen furdtbaren Tod, ofii morì d'una morte terribile. 
cines furchtbaren Todes. (Riopit. ) 
Ich babe ibn (mit ibm) auf dem Io gli ha parlato sul Campidoglio. 
Capitol gefproden. 
$. 747. Oltre ai Casi fin qui riferiti, ne' quali ai verbi in- 
transitivi s'aggiunge un accusalivo , v'ha ancora i rapporti di 
tempo , di spazio, di valore, di peso, e di misura, che voglio» 
no egualmente essere espressi coll’ Accusatico. Ma a ben consi- 
derare simili Accusatici, essi derivano dall’ essere state taciute 
ie preposizioni, che potevano accompagnarli. Eccone gli esenipj:t 
1) Del rapporto di tempo, come: 


(Er fommtnod dieſe (in diefer) Wo:JEgli viene ancora entro questa set- 
timana. 


e. 

MT lange Nächte geweint. Fssi avevano pianto per tante nolli, _ 
(Rlopſt. 
Er kommt den Augenblick. Egli sarà qui a momenti. 


Cr ſchläft den ganzen Tag (bindurd). "Ei dorme tutto il giorno, 
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Ich habe mir dieſen Jahrmarkt ge: Alla fiera presente ho comprato 
dDern und Papier gefaufe. (Gell.)f penne e carta. 


Ich fab ibn vorigen Sonntag. Lo vidi Domenica assata. 
Den ſechſten Marz wird er abgehen. Fi partirà ai 6. di Marzo. 
Cine Stunde mill id) warten. Un'‘ora voglio aspettare. 


94 bin ſchon funf Fabre pier. Son qui già da cinque anni. 
2) Del rapporto di spazio, come: 
Er fiel (liber) die Sticge hinab. Fi cadde giù per le scale. 
Gr ging (uber) die Treppe-binauf. {Ei sali le scale. 
Wir maren zwey Meilen gefahren. Avevamo fatto due leghe. 
Id gebe (durch) Diefen Weg. Vado per questa strada. 
3) Del rapporto di valore, di peso, di misura, come: 


Dieſes Bud foftet einen Bulden. i Questo libro costa un fiorino. 
Der Zuder wiegt fehs Pfund. . II zucchero pesa sei libbre. 

La stessa îrregolarità s'incontra nella costruzione del verbo feyn, 
quand’ esso ha per attributo un avverbio che dinoti una enumera- 
zione o una dimensione generica, a cii si aggiunga un altro termine, 
onde precisare vie più il peso, l'altezza, la lurghezza,o l'età, etc. p. e. 
Die Statue mar ungefàbr fünf FugiLa statua era alta cinque piedi in- 

hoch. circa. 
Der Brunnen iſt zehn Ellen tief. III pozzo è profondo dieci braccia. 
Der Hirſch war vier Zentner ſchwer. III cervo pesava quattro centinaja. 
Dieſes Bret iſt zwey Klafter lang.{Quest asse è lungo due tese, lar- 
Dren Fuß breit, und einen Boll o tre piedi, e grosso un pol- 
did. Te 
Cr ift fünfzig Fabre alt. Egli ha cinquant' anni. 


$ 748. Alcuni intransitivi divengono transilivi o attivi essen- 
do composti con una particella iniziale ; p. e. 


Verbi intrartsitivi. Verbi attivi. 
Antworten, rispondere. Beantmorten, riscontrare. 
Dienen dem, servire a. Bedienen Den, servir uno. 
Dro;en dem, minacciare. —@VBedroben einen, minacciare uno. 
Golgeu dem, — seguire, Befolgen Die Vorfbrift, ubbidire 


all’ ordine. 
(uben, bestemmiare, ingiuriare.fVerfluten einen, maledire. 
ingen na, faticare per averfCrringen den Preis, ottenere il pre- 


il premio. mio. 
Spiefen um... giuocare. * [{Verfpiclendag Geld, perdere il da- 
naro al giuoco. 
GSpotten, beffarsi. Berfpotten, schernire. 
Warten . aspettare. Erwarten, aspettare. 
Wohnen, abitare. Bewohnen drey Zimmer, abitane tre 
£ stanze. 


S. 749. Riguardo al caso di compimento da accoppiarsi coi 
Verbi reciproci, esso in generale va d'accordo con quello degl’ 
Italiani, ed è ordinariamente l’Accusativo, venendo simili ver- 
bi dai Tedeschi considerati come transilivi o attivi, fossero 
essi anche nello stato primitivo Verbi intransitivi. Così per 
esempio : 


Unlegen, collocare, accostare; fig mit dem Rùden anlegen, ap- 
poggiarsi colla schiena. 
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Arbeiten, lavorare; ich arbeitete mich mide, lavora: tanto che mi 
stancal. 
Befremden; diefi befrembdet did, ciò ti pare strano. 
Waiuern, increscere; dDu dauerſt mid, tu mì fai compassione, 
Durſten; durftet dich? — eud ? hai sete? avete sete? 
Mungo :1; es wird ihn vielleicht hungern? forse avrà fame? 
Rimmern, afunarsi; Was kümmert mid Dein Bud! cosa m'im- 
porta del tuo libro. ; 
Caufen; id lief mich aufier Athem, corsi tanto che perdei il 
respiro. 
Laffen; er hat fid) gue Ader gelaffen, ei si è fatto cavar sangue. 
Reuen, pentirsi, increscere; es reuct ibn, sì pente. 
Schlaͤfern; mid) ſchläfert, ho sonno. 
verdrießen; Diefer Vorwurf verdrofi ibn, questo rimprovero gli 
dispiacque. | 
6.50. Quando un verbo reciproco vien costruito col Dati- 
vo, come: id ftelle mir vor, mi figuro 3 ih bilde mir ein, m'im- 
magino, etc. la frase appartiene alle ellittiche, e vale: ig bilde 
mir jene Sade cin; io mimmagino quella cosa, etc. 


I Capo XXXI. 


Degli Avverbj. 


(Von den Nebenwörtern oder Umſtandswörtern.) 


6. 951. Gli acoerbj sono parole indeclinabili, che s'ag- 


giungono ai verbi per indicare in qual luogo , in qual tempo, in 
gual modo, etc. avvenga, o sia avvenuto , o debba avenire ciò 
che è espresso dal verbo. 

Dicendo p. e. Carlo va là, o rien quà, Carl nebt bin, o kommt 
ber, indico il Luogo a cui va, o a cui viene ; dicendo Carlo parte 0g- 
gi, partirà domani, Carl verreiſet heute; wird morgen abreiſen; in- 
dico il Tempo in cui parte o partirà; — dicendo Carlo parla bene o 
male, scrive presto, o lentamente, Carl fpribt gut oder ſchlecht, 
ſchreibt geſchwind oder langſam; indico il Modo con cui parla o scrive. 

8. 752. Gli avverbj 9) servono ad esprimere le determinazioni e 
qualificazioni de’ verbi in quella guisa che gli aggettivi esprimono 
quelte de’ nomi. — 

S. 753. Gli avverbj di loro natura equivalgono ad una preposizio- 
ne e ad un nome, 0 solo, 0 accompagnato da un aggettivo. Il desi- 
derio d'abbreviar il discorso li ha introdotti. Gosì p. e. 

Aufrichtig, sinceramente, significa mit Uufridtigteit, con sincerità, 


Siem, qui, ——— an Diefem Orte, in questo luogo. 

Jet, —adesso, — —— in Diefer Zeit, in questo tempo: 

Seſchwind, prestamente, ——— mit Geſchwindig⸗ con prestezza. 
keit, 


0) Avverbio dal latino Adverbium o ad ‘verbum, significa, umto, 
apposto al verbo, e potrebbe chiamarsi l’uggettivo del verbo. 
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$. 754. Fra gli avverbj sì pongono alcune Maniere, ove la pre- 
posizione ed îl nome sono espressi distintamente, come: aus Scherz, 
per burla; mit Slcif, «4 della posta; im Enit, da senno; in Wabhr: 
heit, per verità, e simili. Or queste maniere non potendosi propria- 
mente chiamare avverbj, da noì si diranno Modi avverbiali. 


S. 755. Gli Avverbj poi ci Modi avverbiali possono giusta la loro 
natura determinativa distinguersi in sei classi: 1) di Zuogo; 2) di 
Tempo; 3) di Modo; 4) di Quantità; 5) di Ordine; 6) di Aferma- 


ziune e Negazione: 


I. Avverbj di luogo. 


LI 


(Mebenmworter des Ortes.) 


$. 756. Gli Avverbj di Luogo e di distanza sono quelli che servo- 
no ad esprimere ie distanze e le situazioni de' luoghi rispetto alla 
persona che parla, o alle cose onde si parla; tali sono: 


Wo Bbift du? 

Gr fragte, woher er Fame, und wo: 
bin er ginge. 

ie meit gehet ipr? l 

ilberall, allentralben ſeyn. 

Links, gur linfen Hand. 

Rechts, zur rechten Hand. 

Hier und dort. 

Momm ber. 

Sieh da, hier iſt es. 

Bis hier, bis hieher. 

Er iſt von hier. 

Nude weiter bin, hieher. 

Hin und her, hier und da. 

Bald da, bald dort. 

Dort darin. Hierdurch. 

Von dort aus; von dorther. 

Da hinunter; dort hinauf. 

Da bin ich her. 

Dort durchreiſen. 

Hierhin und dorthin. 

Hervor treten. 

Da ging man hinein. 

Bis dahin. Kurz vorher. 

Wenige Tage darnach. 

Daher kommt es. 

Künftighin. 

Von der Zeit an, von nun an. 

Dort, dafelbſt, da unten, da oben. 

Wer iſt dort oben? dort unten? 

Hinuntergehen; hinabwärts. 

Die Arbeit geht vorwärts. 

Ven Seite; ſeitwärts. 


Hinauf gehen; aufwärts. 


Ringsumher, herumgehen. 

Wende deine Augen anderswohin. 

(Sr ſtellte fim, als käne cr anders 
woher. 

Gr mar anderswo. 


Ove sei tu? 

Domandò d'onde venisse, e dove 
andasse? 

Sin dove andate? 

Essere dappertutto. 

A sinistra. 

A destra. 

Qua e là. 

Vien qua. 

Eccovi qui. 

Fin quà, fin qui. 

Egli è di qui. ‘ 

Fatti più in la, in quà. 

Quà e là. 

Or quà, or là. 

Ivi entro. Per di qua. 

Di quivi; d'ivi. 

Quindì qui; quindi su. 

Quindi sono. 

Passar quindi. 

Quinci e quindi. 

Venire innanzi. 

Quivi s'entrava. 

Infino quivi. Poc' anzi. 


QPochi giorni dopo. 


Quindi è, di quinci viene. 

Di qui innanzi. 

Da quell'ora innanzi, d'ora innanzi. 
Costà, costi, costaggiù, cestassi:. 
Chi è la su? là giù? 

Andar giù, in giù. 

Il lavoro va innanzi. 

Da parte, in disparte. 

Andar su, in su. 

Andar attorno. 

Volgi altrove gli occhj tuoi. 

Fece sembiante di venire altrohde. 


Egli era altrove. 5 
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Dicffeit8 fteben fie gui. Jenſeits EDI qua stanno bene. Di là male. 
ſchlecht. 

Von dieſer Seite. Da questa parte. 

Von der andern Seite. Dall’ altra parte. 

(Er mar irgendwo; nirgends. 

Er ift darin, Darinnens; draufien. IPEgli è dentro; fuori. 

Außen, von aufien, auswendig. Di fuori. 

Hinten, ridimarts. Dietro, di dietro. 

Zwiſchen jegt und Oftern, Fra qui e Pasqua. 


Contrazione dell'avverbio hiet, qui, con preposizioni. 


8. 757. L'avverbio hier, che significa propriamente in questo luo- 
go, suol accoppiarsi colle preposizioni, an, auf, aus, ben, durch, 
im, mit, nad), uber, um, unter, vor, wider, ju, zwiſchen; p. e. hier⸗ 
en, bicrauf, hieraus, bierbew, bierdurd, cte. 
S. 758. Avvertasi che una tal composizione ha soltanto luogo 
parlandosi di cose inanimate; — e che simili voci,. siccome sì ag- 
giungono ai verbi, determinandoli a guisa d’avverbj, sono sinonimi 
degli avverbj dimostrativi riferiti al $. 453, colla differenza che gli 
avverbj dimostrativi, daran, darauf, dabep, etc. sono meno deter- 
minativi. 
Esempj disposti alfabeticamente, 
gieran (daran, an diefer Sade) wirftf Di ciò non dubiterai più. - 
du nicht mepr zweifeln. 

Was ſagte er hierauf (darauf, auf Che cosa ne disse. 
dieſe Sache o Sachen). 

iSiermit (damit, mit dieſem), war erfDi ciò non era ancora contento. 
noch nicht zufrieden. 

Gicrauf ſagte Juno, zu ihrer Die-⸗Dopo questo disse Gianone alla 
nerinn. sua servente. 

gieraus (dDaraus, aus Ddiefem) TernenfDa ciò imparate, mio amico, etc, 
Sie, mein Freund, 20. Ù 

gßierbey (daben, den diefer Sache) itfQui c'è qualche cosa da guada- 
etwas gu gervinmen. gnare. 

Hierdurch (dadurch, durd bdiefe8)fCon ciò, o in questo modo s'in- 
wurde Die Zahl verarofert. grandi il numero. 

Siercin (barein, in Ddiefes) willige ichſſo non vi acconsento. 
nicht. 

Hierin (darin) irrte er ſich doch. In ciò però s'ingannò. 

Siernad (darnacd, nad) diefem) haftfDietro a questo hai a regolarti. 
Du dich zu richten. 

Pan hat ſich hierüber (darüber, uberflLa cosa fece gran maraviglia. 
Diefes) febr verwundert. 


Era in qualche luogo;in niun luogo. 


Sdi bekümmere mid nicht hierum 
(darum, um dieſe Sace), 

gierunfer (darunter, unter dieſen) 
befindet ſich auch der Graf. 

Siervon (davon, von dieſer Sace) 
hängt ſein Glück ab. 

Was urtheilen ſie hievon? 

Warum ſtellſt du dich hiervor (Da: 
vor, vor dieſes)? 

Haſt du hierwider (darwider) et 
was zu ſagen? 


Di ciò non mi curo. 
Fra questi si trova pure il conte N. 
Da ciò dipende la sua fortuna. 


Cosa ne giudica Ella? 
Perchè ti metti avanti? 


ITa1 tu a dire qualche cosa in con- 
trario? 


\ 


X 


Man macht Anftalften hierzu (dazu, ISe ne fanno de' preparativi. 
gu diefem). l 

Was liegt hierzwiſchen (zwiſchen Cosa giace qui in mezzo a queste 
diefer o jener Sade)? cose? 


Contrazione degli Aoverbj ber e bin con Preposizioni. 


S. 750. I seguenti due avverbj locali ber, verso qua; bin, verso 
là, si uniscono colle preposizioni ab, an, auf, aus, bey, durò, 
in, über, um, unter, per indicarne più distintamente, se il moto da 
farsi sia preso in significato di approssimazione, di salita, di discesa, 
di passaggio, e simili. Eccoli per disteso: 


Quando il moto è da farsiverso co-1Quando il moto è da farsi verso la 


lui che parla. cosa lontana onde si parla. 
1) Moto nel senso di semplice approssimazione: 
geran, Ginan, 
Serbey, è qua, approssimandosi. Sinbeg, è in là, avvicinandosi. 
Serzu, ginzu, 


2) Moto a luogo elevato: 
ʒerauf, quassù, qua, salendo. { Sinauf, lassù, in là, salendo. 
3) Moto verso un luogo inferiore: 
gerab, 1 quaggiù, qua discen- — laggiù, in là discen- 
derunter, f derdo. i inunter, f endo. 
4) Moto da un luogo circoscrilto: 
mereus, i ginaus, fuori, in là sortendo. 
gervor, 
5) Moto in luogo circoscritto. 
Sercin, gua entro, entrando, du) | Sinein, lè entro, entrando. 





Aoi, qua sortendo. 


uno picchia: entrate, avanti.) 
6) Moto circolare: i 
Serum, qua facendo ilgiro intorno.) Sinum, verso là, facendo il giro. 
7) Moto coll’ idea di passaggio, per un corpo, o di sopra via, 
come sono montagne, acque, etc.: 
Serdurd, gua passando di mezzo. zindurch, verso là passando. 
Beruber, qua passando di sopra. % Sinitber, verso là passando. © 
$. 760. Per maggior determinazione si accompagnano simili av- 
verb) colle voci Da o Bier, gui, e valgono da questa parte; ovvero 
Dort, lù, cioè: da quella parte; p. e. 
Da (bier) beran. Dort binzu. 
Da (pier) berauf. Dort binauf. 
Da (pier) beraus, Dort binunter, etc. 


II. Avverbj di tempo. (Nebenwoͤrter der Beit.) 


SG. 761. Gli Avverbj di Tempo esprimono alcune relazioni di tem- 
po, e ve ne ha di due sorti. Alconi indicano il Tempo (presente, pus- 
sato, 0 futuro) in una maniera determinata, come: jegt, adesso; ge: 
enwärtig, presentemente ; getern, jeri; morgen, domani; altri non 
indicano se non in una maniera indeterminata, come: oft, sovente ;. 
ebemabls, altre volte; bald, presto, etc. 


Yann wird er antommen? - Quando arriverà egli? 
Seit mann ? | Da quando in quà? 


’ 


Cr ift beute gekommen. 

Heut zu Tage, heutiges Tages. 

Er mird morgen oder übermorgen 
abreiſen. 

Ich ſah ihn geſtern, vorgeſtern. 

Geſtern Abend; morgen frühe. 

Vormittag, Nachmittag, Abends. 


Zu Mittage, nach dem Abendeſſen. 

Um Mitternacht; früh, fpit. 

Täglich, alle Tage, wöchentlich, mo: 
natblih, jährlich, heuer. 

Bey Tage, bey hellem Tage, bey 
Nacht. 

Zu rechter Zeit, zur Unzeit. 

Eben, fo tben. 

Unverfebeng, unvermutbet. 

Ohne Aufſchub, auf'8 längſte. 

Von Tag zu Tage. 

Von Zeit zu Zeit. 

Seit der Zeit. 

Bald; in Eile, eilends; ſogleich; 
geſchwind; ſchneü 

Bald dieſes, bald jenes. 

Bald zu Fuß, bald zu Pferde. 

Sachte, lanafam. 

Uber lang ⸗der kurz. 

In kurzem, neulich. 

Legthin, künftighin, in's künftige, 
von jetzt an; bis jetzt. 
Immer, ſtets, immerfort, allzeit, 

allezeit; jederzeit. 
Vorher, vormahls, ehedem, ehedeſ— 
ſen, vor Zeiten. 
Sd) kenne ibn allerdings. 
tun, mas merde ich jetzt machen? 
Nunmehr, ſchon. | 
Gleich; augenblicklich, unverbofit. 


E venuto oggi. 
Oggidi. | 
Partirà domani o posdomani. 
















Lo vidi jeri, avanti jeri. 

Jer sera; domattina. 

Avanti pranzo, dopo pranzo, la 
sera. 

A mezzo di, dopo cena. 

A mezza notte; a buon'ora; tardi. 

Ogni giorno, ogni settimana, ogni 
mese, ogni anno, quest’ anno. 

Di giorno, di bel giorno, di notte; 


A tempo; fuor di tempo. 

Appunto, — in questo punto. 

All’ improvviso, 

Senz' indugio; al più tardi. . 

I)i giorno in giorno.. 

Di tempo in tempo, 

Da allora in qua. 

Presto , in fretta, subito; or, ora; 
rapidamente. 

Or questo , or quello. 

Quando a piè, quando a cavallo. 

Adagio , pian piano. | 

Tosto o tardi. 

Fra poco, l’altro giorno. 

Ultimamente; in avvenire; d'ora 
innanzi ; fin’ ora. 

Sempre, mai sempre. 


Per lo passato, altre yolte, anti- 
camente. 

Maist, che lo conosco. 

Adesso che farò? 

Ora mai, ormai, 


tamente, 
Di continuo, eternamente. 
Per lo più, di rado, non mai. 
Hernach, feit, feitdem. Di poi, da, da quel tempo. 
Indeſſen, unterdeifen, bis. Frattanto, infino. 
Manchmahl, zuweilen feben wir un8.ITalora, talvolta ci vediamo. 


Beſtändig, emig. 
Meiſtens, felten, nie. 


III Avverdj di modo o di qualità. 
(Nebenmorter der Beſchaffenheit.) 


». 762. Questi avverbj esprimono il Modo, onde le cose st fan- 
no. Essi sono vocaboli di circostanze, atti a modificare tanto i ver- 
bi, quanto i nomi. — In quest ultimo caso però esigono gli avver- 
bj eleschi qualche alterazione, ossia aumento finale..(Zegg. Capo 
degli aggettivi); così p. e. frub, gut, sono avverbj dicendo: 

Gr ftebt frib auf. 4 Egli s'alza di buon ora. 
Er ſchreibt gut. | E; li scrive bene. 


Subito, in un momente, inspera- . 


+ PPRO 242 reso 


Saranno aggettivi, dicendo: 
Das frühe Obſt. 
Dieſer gute Wein. 


Vi sono per altro alcuni 


mai aggettivamente, come; wobl, 


memore, tunò, palese. 


Gut, fhledt. 2 

Gern, unaern. 

Immer beſſer. 

Immer aärger. 

Deſto ſchlimmer, am ſchlimmſten. 

Ziemlich; ſo, ſo. 

Gleichfalls, anders. 

Eher, lieber, gemächlich. 

Eanz und gar, umſonſt. 

Plötzlich; eben ret. 

(Er Fam gefliſſentlich, mit Fleiß, mit 
Vorfak.; 

Srenmillig; zufälliger Weife. 

Insgeheim, heimlich, heimlicher 
Weiſe. 

Zu Lande, zu Waſſer. 

Unbeſonnener Weiſe; ſchwerlich. 

Mit Widerwillen; mit Gewalt. 

Mit Recht; mit Unrecht. 

Billig, ſeltſam. 

Frey; öffentlich. 

Er lernt auswendig. 

Sie liefen um die Wette. 

Er ſagte es aus Scherz. 

Aus Verdruß; aus Verſehen. 

Es geht alag nach Wunſch. 


Er leidet unverſchuldeter Weiſe. 


LI 


Le frutta primalicce. 
Questo buon vino. 


ochi Avverbj, che non si adoperano 


bene, gewn, volentieri, cingedenb, 


Bene, male. se 
Volentieri, mal volentieri. 
Di bene in meglio. 
Di male in peggio. 
Tanto peggio; pessimamente. 
Passabilmente, così, così. 
Parimente, altrimenti. 
Piuttosto, comodamente. 
Affatto; gratis. 
All’ improvviso ; a proposito. 
Egli venne a bella posta, a bello 
siudio. 
Spontaneamente, accidentalmente. 
Di nascosto, di soppiato. 
” ° 


Per terra, per acqua. 

Spensieratamente, difficilmente. 

A contraggenio ; a forza. 

A ragioné; a torto. 

Giustamente, stranamente. 

Pubblicamente ; apertamente. 

Impara a mente, 

Correvano a gara. 

Lo disse per ischerzo, per burla. 

Per dispetto ; per inavvertenza. 

Tutto va a seconda (desiderata- 
mente). 

Egli soffre a torto. 


IV. Avverbj di quantità. (Der Menge.). 


S. 763. Questi servono a dinotare una Quantità indeterminata 
di cose, o'il loro Valore, o il loro Paragone; e sono: 


Tie viel? viel, febr. 

So viel; eben fo viel. 

Bu viel; nicht viel weniger. 
Mehr, am meiften, 

Wenig; meniger; wenigſtens. 
Auf's Höchſte. 

Ein klein wenig. 

Genug, genugſam, hinlänglich. 
Ganz, gaͤnzlich. 

Uberflüſſig, unendlich. 

Nicht einmahl; über die Maßen. 
Hauptſächlich; nur. 
Haufenweiſe. 

Bey weitem hoͤher. 


Quanto; molto: 

Tanto ; altrettanto. 

Troppo; poco meno. 

Più ; il più. 

Poco; meno; al meno. 

Al più. 

Un pochettino, un tantino. 
Abbastanza, sufficientemente. 
Tutto, totalmente. 

Di soverchio, infinitamente. 
Nemmeno ; fuor di misura. 
Principalmente ; soltanto. 

A mucchj, in folla. 

Dì gran osa più alto. . 





V. Avverbj d'ordine. (Der Ordnung.) 


S. 764. Questi esprimono la Maniera, onde le cose sono ordina- 
te le une rispetto alle altre; e sono: 


Griten8, erſtlich, zweytens. Primiera mente, în secondo luogo. 

. Stufenweife, truppenmeife. Gradatamente ; a schiera. 

Wechſelweiſe, nad und nach A vicenda; successivamente. 

Pit einander, unter einander. Insieme, alla rinfusa. 

SE nad dem andern, alle jufamefL'uno dopo l'altro, tutti insieme. 
en. 

gu Der Ordnung; ordentlicher Weiſe. 

Schritt vor Schritt. 

Von Stadt zu Stadt. 

Vor allen Dingen, nach allem. 

Oft, ferners, theils. 

Anfangs; zuletzt— 










In ordine; regolarmente. 

Passo a passo. 

Di città 1n città, 

Prima di tutto, dopo tutto. 

pasa inoltre, in parle, 
principio, per ultimo. 


LI 


VI. Avverbj di affermazione, di negazione, e di dubbio. 
(Des Bejabeng, BVerneineng und Zweifels.) 


S. 765. Gli avverbj d'afermazione sono: . 


Ja, fo it e8, sì, «così è. © Za doch, sì, verameute, 
Gewiß, fider, =—certamente. Wirklich, fo it es, per l'appunto. 
Allerdings, sicuramente. Im Eruſt, da senno. 
Eben, ribptig, er appunto. Ich alaube, ja, credo disi. 
Fürwahr, avvera. Nicht ander8, non altrimenti. 
Wahrhaftig, veramente. Gu Wahrheit, in verità. 

Ohne Zweifel, senza dubbio. Unfehlbar, infallibilmente, 
So wahr id ein da galantuomo, {Ben meiner Treue, per mia fé. 


ehrliber Mann din, Wirklich, effettivamente, 
Glì avvérbj di negazione (vegg. pag. 166. $. 548.) sono: 
RNein, nicht, nichts, no, non, niente. IIch aucd nibt, @nemmen’ io. 
Weder ihr, nod) i), né voi, né io. JEr kannte ibn gar non lo conobbe. 


Gar nichts, niente affalto. nicht, punto. 
Nicht doch, nicht non già, uon mica. IGanz und gar nicht, punto, 

eben, Ich mette nein, scommetto dino. 
Im Seaentbeil, al contrario. Ich ſchlafe nicht mehr, non dormo 
Weit gefehlt, ci vuol molfo. | più, 
Nicht im geringiten! nient' affatto. Keineswegs, in verun modo. 


Gli avverbj di dubbio sono: 
Vielleiht, forse. Beylaͤuftg , circa. 
Fail, quasi. Schwerlich, diffici,mente. 
S. 766. I Modi avverbiali generalmente vengono espressi con qual- 
che preposizione e con un nome. (/egg. $. 754.) 


A questa specie d'avverbj sono da riportarsi alcuni genitivi appu- 
renti dì nomi; p. e. 


é 
Eines Tage8, un giorno. Anfangs, da principio. 
des Tages, di giorno. Abends, di sera. 
unverrichteter Sa⸗ senza conclusio-j gerades (en) Weges, direttamente, 
chen, ne. Heutiges Tageé, oggidi. 
meiner Seit$, quanto a me. Seften Fußes, a piè fermo, etc 


$. 767. Moltissimi Modi avverbiali sono composti del nome Weiſe, 
2 


modo, maniera, e di qualche avverbio terminante in crj così da 
natürlich, glücklich, ordentli@, si formano: 
Natürlicher Weiſe. Naturalmente, cioè: in un modo 
o maniera naturale. 

Glücklicher Weife o gum Glide. Fortunatamente. 
Ordentlicher Weife. : Regolarmente. 

In tal caso corrisponde il nome Weifq alla desinenza avverbiale 
mente degl’ Italiani. 

S. 768. Quanto agli Avverbj dimostrativi e relativi provenienti 
dalla contrazione di preposizioni e di un pronome dimostrativo o 
relativo veggansi i $$. 453, 470 —— | 


VII. Gradi di Comparazione. 


8. 769. Gli Acvverbj prendono anche i Gradi di comparazione, e 
seguono in ciò generalmente le regole degli aggettivi (Vegg. pag. 
85 — g1.); p- ©- 

Gr lief geſchwind, geſchwinder als{Egli corse presto; più presto del 
Der Bruder, febr geſchwind, ami fratello; molto presto, più pre- 
geſchwindeſten unter allen. sto di tutti. 

S. 770. Il Comparativo sì forma negli arverbj allo stesso modo 
che negli aggettivi, unendo all'avverbio positivo tn fine la sillaba er, 
che equivale a} più degl’ Italiani; raddolcendo nei monosillabi le vo- 
cali a, 9, u, se ne hanno; p. e. | 

alt, vecchio; alter, ‘più vecchio. 
jung, giovine; junger, più giovine, etc. 





Formazione del Superlativo avverbiale. 
1) Del Superlativo assoluto. ($. 279.) 


$. 771. N Superlativo assolute sì forma in tre maniere: 
1) Aggiungendo all’ avverbio positivo in fine le Inttere ft, e cambian- 
do le vocali a. 0, u, in a, 6, ti. I casi ecceituati vegg. $.283.; p.e. 


Bitten geborfamit, demüthigſt, in:gSupplicare devotamente, umilmen- 


findigît, fuffilligtt. ( te, istantemente, genuflesso. 
Ich danfe Ihnen ergebenſt. La ringrazio distintamente. 
Jünaſt perfloſſenes Jahr. L'anno prossimo passato. 


Unlingît komme id) zu meinein Bud: Alquanto tempo fa, andai dal mio 
finder. A legatore di libri. 
Eie freundlichſt begrüßend. Salutandola caramente. 
2) Unendo all’ avverbio ——— desinenza ſtens; modißcan- 
a 


do le vocali a, 0, U, se ne ) bia; come: . 


fang, lungamente. längſtens, al più tardi. 
menig, poco. J meniaften8, at meno. 
hoch, alto. höchſtens, al sommo. 


ANNOT. Questa specie di Superlativi non differisce dai primi se 
non in ciò che i primi sono veramente avverbj aggettivati, vale a 
dire atti ad essere applicati a qualanque sostantivo ; questi ultimi all’ 
incontro, finiti in ficng, sono veri avverbj, e non possono essere 
declinati. ——— 


In quanto poi all’ uso, questo, siccome la desinenza eng in 
genere non è che una prolungazione nra oziosa, ma tollerata dai 


— 2 — 


Gramimatici, ora viziosa, cioè volgare, senza forza particolare, non 

differisce punto dai precedenti superlativi finiti in ft; p. e. 

Er arbeitet meiſtens (meift) für anspEi lavora per lo più per gli altri. 
Dere. 

Gr wird Iangitens morgen kommen. JEi verrà al più tardi domani. 

35) La maniera più comune di formare il Superlativo assoluto av- 
verbiale è quella di accompagnare l'avverbio primitivo colla reposi- 
zione Quf, ora articolata, ora coll’ articolo dag disgiunto dilla me- 
desima, terminando l’avverbio in fte. Tale circonlocuzione corrispon- 
de alla desinenza issimamente, ovvero nel modo più... Per esempio: 


Mit cinem auf's graufamile verfab=] Trattare uno nel modo più cru- 
ren. dele. 
Si auf das (auf's) verbind⸗ Riograziare distintissimamente. 
î f e. ù 
Gr belohnte ihn auf das reiblibite.HEi lo ricompensò neltmodo più 
; i generoso. - 


. 


2) Del Superlativo avverbiale di paragone. ($. 274.) 


S. 772. Il Superlativo relativo o di paragone si forma aggiungendo 
all’ avverbio positivo in fine la sillaba ffen, e preponendogii la pre- 
posizione articolata din; p. e. 
 Derjeniae wird am fiheriten urtheisfQuegli giudicherà meglio degli al- 

e Ten, der am meiften erfabren hat. tri, che avrà le maggiori espe- 


, 
t 


rienze. 
Gr ift dir am ahnlichſten. Egli ti rassomiglia più di tutti gli 
3 altri. 
Sb weiß cè am beſten. Io lo so meglio di tutti. 


Nello stile famigliare si sostituisce tal volta alla preposizione ar- 
ticolata am, la sua sinonima zum; p. e. 


Wer hat 3um (am) beſten gifoprieben. | Chi ha scritto meglio degli altri? 


€. 773. La differenza che passa nell’ esprimere il Superlutivo au- 
verbiale colla preposizione auf das o am consiste in cio che la pri- 
ma maniera indica un altissimo grado di qualificazione senza pura- 
gone; la seconda all’ incontro (con am) ci rappresenta due rappor- 
ti, che sono quello del supremo grado, e quello del paragone; come 


+, 
® 


potrassi vedere dai seguenti esemp): 


Der Pallat des Fürſten mar auf das III palazzo del principe era illumi- 
prachtigſte o herrlichſte beleuchtet. nato uelmodo il più superbo o 


magnifico. 
Der Pallat ‘des Fürſten war amlilL'illuminazione del palazzo del 
prächtigſten beleuchtet. priucipe sorpassava quella di tut- 


| ti gli altri palazzi. 

VB. Delle modificazioni de' Gradi di comparazione degli avverbj 
irregolari e difettivi ne’ Gradi di comparazione abbiamo già par- 
lato pag. g1. $$. 284, 285. 

$. 774. Moltissimi avverbj non launo che il Grado positivo, e 
sono particolarmente: 

1) Gli avverbj composti con nomi esprimenti il paragone, rife- 
. riti al $. 281. | 
2) Gli avverbj di qualità dinotanti materia, come: 

bolzern, feiden. j di legno, di seta, etc. 


varco 246 cesso 


9 Quegli avverbj di circostanza, che di loro natura sono inca- 
paci d' 


esprimere un più alto grado, come: 
wohl, heut, woͤrtlich. bene, oggi, letteralmente. 
fürülich, deutſch, nächtlich, 10. principesco, tedesco, notturno, etc. 
Molti di essi ammettono però Gradi di comparazione figurati ;'p. e. 
Sol ich es dir no@ deutſcher fagen ?]Vuoi che te lo dica più (tedesco ) 
chiaro ancora? 
Der bIntfremdefte Menfh. (Adel.) L'uomo del tutto straniero. 
Die nächtlichſte Wolke. (Rlopfi.) [La nube più oscura, etc. 


I Capi XXXII. 


Delle Preposizioni. (Von den Vormwortern.) 


$. 775. Le Preposizioni sono parole che si mettono innanzi ai no- 
mi per indicare le differenti relazioni, che le cose hanno le une verso 
le le, e dinotano una specie di maniera d'essere, ossia ciò che 
una cosa è rispetto all’ altra. 
$. 776. Ogni relazione, siccome esprime il paragone che 
ci fa tra due cose, vi contiene due-termini uniti dalla Preposizio- 
ne. La cosa che si paragona ad un’ altra si chiama il primo ter- 
nine della relazione; la cosa con cui si fa il paragone sì chiama 
il secondu termine. Così in queste proposizioni: 
‘Unton ift mit Robert abgereifet. ] Antonio è partito con Roberto. 
Franz begab ſich nah Wien. Francesco si recò a Vienna. 
Antonio e Francesco sono i primi termini; Roberto e Vienna i se- 
condi, e le preposizioni mit con, nad «a, esprimono le Relazioni 
cie i primi termini hanno coi secondi, cioè : mit esprime la relazio- 
ne ossia il rapporto di compagnia, e nad la relazione della direzione 
di moto verso un oggetto. 
$. 777. Le Preposizioni sono invariabili, e servono essenzialmen- 
te a connettere varie parti del discorso, che perciò diconsi pure vo- 
caboli connessivi, senza i quali il discorso sarebbe non solo astrat- 
to, oscuro, ma quasi inintelligibile, per essere sconnesso. Dicen- 
dosi p. e. Carlo vien Londra, ei batte il cane bastone, sono parole 
senza cocrenza } îinserendovi i convenienti vocaboli connessivi, il dis- 
corso acquista vita e chiarezza, come: ; 
Carlo vien da Londra. Earl kommt von London. 
Fi batte il cane col bastone. Er ſchlägt den Hund mit dem Stod. 
$. 778. Le Preposizioni, in quanto alla loro struttura, esser pos- 
sona di quattro specie: 
, Semplici, come an, auf, in, etc, 
2) Composte, come anfatt, auferbalb, gegentiber, etc. 
3) Derivate, o tratte da altre parti del discorso: 
a) Dai Nomi, come: fraft, in forza. 
b) Dagli Avverbj di circostanza e di luogo, come: n&bf, vi 
cino, lings, lungi il, dießſeits. di qua, jenſeits, di la, etc. 
c) Dai Verbi, come: wébrend, durante, betreffend, concer- 
nente , etc. 
4) Altre sono antiquate, come: ob, acagione; fonder, senza, etc. 


“ 


NB. Intorno alla contrazione di alcune preposizioni coll’ artico- 
lo determinato veggansi i $$. 73, 74. i 

$. 779. Si ponno inoltre dividere le preposizioni iu due manie- 
re, o per mezzo della significazione, o per mezzo del reggimento da 
‘cui vogliono esser seguite. | 

Divise dalla significazione, ve n'ha di altrettante sorti, quante 
sono le relazioni che ponno aver luogo tra i nomi. ‘($. 790.) 

Divise dal reggimento se ne distinguono di cinque serti ; cioè quel- 
le che vogliono esser seguite 1) dal genitivo; 2) dal dativo; 3)?dall' 
accusativo; 4) dal genitivo o dal dativo a piacere; 5) or dal dativo, 
or dall’ accusativo , giusta il vario senso della frase. 

$. 780. In primo luogo daremo qui la tavola delle preposizioni 
divise giusta il lorò reggimento , arrecando essa molta facilità pel me- 
canismo della lingua. | 


1) Preposizioni che vogliono il Genitivo. i 
Anſtatt (fatt), in vece. ungeachtet, malgrado, adonta. 
balber (balben), a4 cagione; sonofiunterbalb, al di sotto. 
da pospox:! ai nomi.ftrog, ad onta. 

außerhalb, al di fuori vermoge, in virtù, conforme. 
innerdbalb, entro a, fra. Iwabrend, durante. 

dießſeits, di qua. um — willen, per amore, acagio- - 
zenſeits, di là. ne. A queste due voci sì frap- 
Traft, laut, a tenore. ‘pone il nome colle sue deler- 
mittelft (vermitteltt), mediante. minaꝛzioni. 
oberhalb, in capo a, wegen, a cagione, sì pre- 
\ di sopra. pone e si pospone al suo nu- 
unfern ' unweit, non lungi da. mea piacere. 

Esempi. 

Unffatt des Firiten. [n luogo del principe. 

Ztaͤtt Der Bezahlung. ‘In vece del pagamento. 

Un des Konigg Statt. In vece del’ re. PI 

din Kindes Statt, In luogo di figlio. 

An meiner Start. In mia vece. 

Anſtatt o fatt deiner. In tua vece. 

Statt dieſes Menſchen. In vece di costui. 

Der Freundſchaft halben. A cagione dell’ amicizia. 

Alters Dbalber. A cagione della vecchiaja. 
Euerthalben, feinethalben. Per cagion vostra, sua. 
Auferbalb des Badofens. |. KFuor del forno. 

Innerbalb drener Tage. 1 Fra tre giorni. 

Oderhalb deg Garteng. Sopra del giardino. 

Unserbalb des Hauſes. » . TAI di sotto della casa. 

Dieffeito des Fluffe8. Di quà dal fiume. 

Jenſeits der Berge. Di Ja dai monti. 


Kraft, faut feiner Verfilgungen. JA tenore delle sue disposizioni. 

Mittel o vermittelit einer Leiter. [Mediante una scala a mano. 

Unfern, unweit der Stadt, des Daus Pocolontano dalla città, dalla casa. 
ſes. 

Ungeachtet ſeines Fleißes, o ſeines JAad onta della sua diligenza. 
Fleißes ungeachtet. 

Deſſen ungeachtet. A fronte di questo. 

Trog feine8 Reichthums. Ad onta delle sue ricchezze. 


Virmige deiner Pflicht. In conseguenza del tuo dovere. 
Vermöge deſſen. In virtù di che, 

Wabrend des Minters. i)urante l’inverno. 

Um eines dlterniofen Kindes willen, Per amor d'un orfano. 

Um des Hitamelè willen. Per amor del cielo. 

Um eurctwillen, um deinetwillen. Per amor vostro, tuo. 

Wegen deiner Selebrfamteit. A.cagione del tuo sapere. 

Des fhonen Kleides wegen. TA motivo del hell' abito. 


Meinetwegen, deinetwegen, feinet:{Per cagion mia, tua, sua 
wegen, - 


2) Preposizioni che reggono il Dativo. 


Uns, da. mit, i con, 
Außer, fuori. nad, dopo, secondo, nell' 
bey, presso, da. ultimo senso si pospone alcu- 
binnen, — entro , fra, voce na volta al suo nome, 
disusata. nebfi, insieme con. 
entgegen, incontro; è dapos-ffammt, . unitamente as 
porsi al suo nome. fit, da. 
gegenuber, dirimpetto; può f#von,. das 
precedere o seguire il suo nome. ;t1, 4 
gemdb, conforme. zuwider, contrario. 
ob, di là da, disopra, 
voce antiquata. i 
Esempi. 
Gr kommt aus dem Garten. Fi viene dal giardino. 
Er wohnt außer der Stadt. Egli abita fuori di città. 
Auper dem Vergnügen. Oltre il piacere. 
Außer Stande fenn. ssere fuor di stato. 
Außer dem. Er iſt aufer ſich. Oltre di ciò. Egli e fuor di se. 
Dey meinem Haufe, Presso la mia casa. 
Binnen menig Tagen. Fra pochi giorni. 
Binnen zehn Gapren. YNel termine di dieci anni. 
Einem Freunde entgegen gehen. \ndare incontro ad un amico. . 
Dem Feinde gegenubder. In fronte al nemico. 
Der Kirche gegenuber. Dirimpetto, in faccia alla chiesa. 
Seinem Wunſche gemaf. . Conforme al suo volere. 
Oſterreich ob der Eng. . EL'Austria di sopra all’ Ens. 
Mit dem Feinde. i Col nemico, 
Tila dem Abendeſſen. Dopo cena. 
. Meiner Meinung nad. A mio parere. 
+ CIEGA dem Plage. Vicino alla piazza. 
Nebſt dem; nebdit dir. Oltre di ciò; insieme con te. . , 
Sammt dem Gelde. Unitamente al danaro. 
Seit einem Jahre; feit der Beit.  fDa un anno; da quel tempo. 
_ Don dem Verge. i Dal monte. 


3 Dem Arzte geben. Zu rechter Beit.fAndare dal medico. A tempo. 
en Gefegen zuwider. Dieſes iftfContrario alle leggi. Questo mi ri- 
mir zuwider. pugna. 


6 


5) Preposizioni che richieggono l'Accusativo, 


Durd, per; usato per wabrend,ffiir, —“—per (pro). 
durante, si pospone al nome.igegen (gen), verso, contro. 
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©bne, senza. mwider, contro. 

um, | circa, intorno, per. ſſonder, senza, voce antiquata. 
Esosmpyi. 

Surch den Wald geben. Passare per il bosco. 

Die ganze Nadt durd. Per tutta la notte. 

Ich balte ibn fue einen braven Mann.fLo tengo per un uomo dabbene. 

Das int gu viel fur feine Krafte. Per le — ſorze ciò è troppo. 


Dos Thor if für das Haus ju klein. {La porta in proporzione della ca- 
sa è troppo piccola. 


Gegen den Willen des Vaters. Contro il volere del padre. 

Gr zeigt ſich gegen mich ſehr freund⸗ Ra molto amichevole verso 
lid i me. 

Gen Simmel. Verso il Ciclo. ° 


©bne mig, obne dich; obne Bmei: Senza di me, dite; senza dubbio. 
fel. 


Die Hiufer um den Pla. Le case intorno-alla piazza. 
Hier um Ddiefe Gegend. Qui d’intorno. 
Sie ziehen wider den Feind. Vanno incontro al nemico. 


NB. Badisi bene di distinguere la preposizione wider dall'avver - 
bio wieder, scritto con ie; p. e. Ich bin wieder dDa, eccomi qui di del 
HUOVO. 

Si osservi pure che per esprimere opposizione, nel vero senso 
del contra italiano, si usano egualmente wider e gegen; nel senso 
all'incontro di direzione verso una cosu convien usare sempre gegen 
e non wider; e però si dirà: 

Tag habet ipe gegen o wider mich?— Che avete contro di me? 
Die Liebe gegen (non wider) Gott.k L'amore verso Iddio. 


4) Preposizioni che ammeltono indifferentemente il Genitivo ed il 


Dativo, 
Langs, lungo. Fao e 3u Solge, in conseguen- 
za, in conformità. 
NB. 3ufolge, collocato innanzi al sostantivo regge il genitivo, 
ma trovandosi ad esso posposto vuole il dativo, come: 
Su Solge, o rufolze meine io | In conformità del mio comando. 


o meinen Befehle zufolae. 
L îng3 des Ufers, o Dem Ufer. 


D) Preposizioni che vogliono or il Dativo, or FAccusatioo i 
giusta il'vario senso della frase, sono: 

Un, auf, hinter, in, neben, unspA, sopra, dietro, in, presso, sot- 

.3er, uber, vor e :wifdben. to, circa, sopra, innanzi e fra. 


Di queste si è già parlato al $, 28: pag. 77, dove si troveranno 
pure i relativi esemp). 


Delle Preposizioni articolate. (Vegg. $$. 75» i» 


+ 781. Egli è una proprietà della lingua tedesca di unire l’arti- 
colo determinato der, die, das, con varie preposizioni in una sola pa- 
rola, che possono chiamarsi preposizioni articolate. 

S. 782. Le preposizioni che si soglion dai Ted@schi incorporare 


, * 


Lungo il lido. 


- 


essse 2 5 O esco a 


coll’ articolo inuna sola parola sono: an, auf, durò, fiv, bey, in, 
uber, Unter, von, vor, 3U. 

$. 783. Nelle contrazioni dell’ articolo colle preposizioni 
terminate in n, come: an, in, von, si sopprime la lettera 
î, unendo all’ a, i, vo, l'ultima consonante dell’ articolo 
dem, che è l' m, cioè: am, im, vom, inluogo di an dem, etc. 

Le altre preposizioni si lasciano inalterate, unendovi sol- 
tanto in fine l'ultima lettera dell’ articolo , che sono m, 6 o r; 

. ’ e * [d CU) 

onde risultano beym, auf's, durch's, in's, fuͤr's, zum, sur. 
etc. (egg. 6. 6. 75. e 74.) i 

$. 784. La differenza delle preposizioni articolate e non artico- 
late consiste nella maggiore o minore determinazione. Incorporate 
perdono moltissimo della loro natura indicativa o dimostrativa ; scri- 
vendole separate sono più determinative e più conformi allo stile 
sublime. 

$. 785. La contrazione sarà quindi necessaria, volendo o doven- 
do togliere la troppa determinazione all’ articolo, e riferire conse- 
grentemente l'oggetto in un significato generale, e senza ———— 
distinzione, servendo così le preposizioni articolate di semplice» segnu- 
caso; nel qual caso gli antichi tacevano affatto i così detti articdli, 
come nell' esempio seguente: i 
Es merden an Sonn, Mond undiSi vedran segni portentosi nel so- 

Sternen Zeichen geſchehen. le, nella luna e nelle stelle. 


Esempj sopra le Preposizioni artecelale. * | 
Um Fufie des Berged. IA piè del monte. . 


An's Licht (tellen. Mettere alla luce. 

Auf'8 Gis gehen. Andare sul ghiaccio. 

Beym Abzuge. Alla ritirata. 

Er ginge durch's Feuer. Egli andrebbe a traverso il fuoco. 
zür's Baterland. Per la patria. 

ginterm Hain. Dietro al boschetto. 

Ich rede im Ernſte. Parlo sul serio. : 

(Sinem in's Wort fallen. Interrompere il discorso di uno. 
Ucber'8 Feld. Pel campo, i 7 
Um's Leben bringen. Uccidere. 

Unterm Getofe. - Jin mezzo al romore. 

Unter's Dad legen. Mettere sotto il tètto. 


Viele Volfer miffen nibt8 vom Brofe.EMolti popoli non hanno idea del 
| nostro pane. 


vor's Thor geben. Andare fuori di città. 
gum Unglide. Per disgrazia. 
Zur Ehre der Romer. In onore de' Romani. 


$. 786. La contrazione degli Articoli con alcune preposi- 
zioni sarà indispensabile : Î | 

1) Ne’ superlativi avverbiali ($$. 74» 772; 775) formati 
colle preposizioni an e zu, alcuna volta con în; ma in quelli 
che $i costruiscono con. auf, la contrazione è arbitraria; p. e. 


Edone den, der dir am ähnlichſten Perdona a chi ti rassomiglia più 
ift. À degli altri. 
Das geht mid am meijten an. Ciò riguarda me più d'ogni altro. 
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Sie haben Die ganze Welt zum beſten. JVoi canzonate tutto il mondo. 
Er grufte mid auf's (o auf dag)fEgli mi salutò affabilissimamente. 
freundlichſte. 


Nicht im geringſten. Niente affatto. 
2) Ne' Modi avverbiali, come: 
Am Ende (endiid). Alla fine. 
Um o 3um erſten (erftens). Primieramente. 
Auf's längſte (längſtens). AI più tardi. 
Zür's zweyte (zweytens). In secondo luogo. 
Zum erften Mable. Im Schlafe. Per la prima volta. Dormendo. 
Im Vegriffe, im Stande feyn. Essere in procinto, in istato. 

3) Allorquando le preposizioni articolate 3um e zur ab- 
biano ad equivalere alle voci 3u einem, 3u einer; p. e. 
Zum (zu einem) Belen der verdien Per o in segno della meritata 

ten Redlichkeit. onestà. © 
Zum (zu einem) Benfpiel. Per esempio. 

i) einen zum Feinde machen. Farsi uno nemico. 
Zum Zeugen anrufen. Chiamare in testimonio. 
Sid zum Ribter aufmerfen. Farsi giudice. 

Zur (zu einer) Mode werden. Venire in moda. 
Zur VBelobnung. In premio. 
Es Dient mir zur Nachricht. Mi serve d'avviso. 


S. 787. Le preposizioni articolate 3um e zur moltissime volte de. 
.rivano dall’ incorporamento della preposizione 3t colla congiunzione 
causale um, ove la voce aggiunta generalmente sarà un rome per 
bale , che equivale ad un infinito preceduto da um 3u o 3u; p. e. 


Die Grifinn gebt die erfte zum La contessa è la prima a fare l’of- 


Opfer, o um 3u opfern. ferta. 
Es diene euch zur Warnung. Ciò vi serva d'avvertimento. 
Holz 3um Bauen. Legno da costruzione. 


Papier zum Schreiben, zum Druden.fCarta da scrivere, da stampare. 
Gin Zimmer 3 um Sdlafen, sum Eſ⸗ PUna camera da dormire, da man- 
ſen. giare. de . 
S. 788. Questi poni esempj provano che siffatte contrazioni so- 

no tutte maniere ellitiche, di cui molte sono attissime a formarne 
de' nomi composti; e però in luogo di dire: 

Luſt gum Spielen, si può dire Spielluſt. 

Holz gum Bauen, ——  Baubol. 

Pap:er gum Sohteiben, =——— Sreibrapier. 

Bimmer gum Schlafen — Sblafzimmer, etc. 


Dell Uso delle Preposizioni, 


$. 789. Le Preposizioni sono le parole che accennarto le relazioni 
di una cosa coll’ altra. 

$. 790. Sarebbe una grande perfezione nelle lingue, se una pre: 
posizione non indicasse che una sola relazione , poiché il discorso sa- 
rebbe più chiaro. Ma essendo queste relazioni si numerose, e le pres 
posizioni pochissime, accade oli volte, che una sola \reposizione es- 
prima fino a dieci differenti relazioni; il che è non di rado sorgenta 
di confusioni e di difficoltà. 

Essendo quindi le relazioni espresse dalle. preposizioni st varie 
e sì numerose, sarebbe difficile del pari che nojoso il darne una di- 


- 
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visione esatta. Converrebbe entrare in minutissime osservazioni, e 
sarebbe perdere il teinpo in cose di nessuna utilità reale. Qui ci li- 
imiteremo soltanto a dare esempj de’ varj Modì, con cui s’impiegano 
le preposizioni, e raccomandiamo istantemente al Cominciante Ita- 
liano di fermar con impegno la sua attenzione su questi modi, peroc- 
che in essi e contenuta una gran parte delle proprieta Varticoleri al 
genio dell’ idioma tedesco. 

$. 791. Le preposizioni che meritano un riguardo particolare so- 
no: an, auf, aus, bey, durch, fur, gegen, in, mit, nach, uber, um, 
unter, von, vor, zu, zwiſchen. ì 


An. 


S. 792. Questa preposizione può indicare le relazioni di esisten- 
za, ubicazione, vicinita , contemporaneita, cnterminazione, contatto, 
occupazione, tempo, direzione o tendenza, di fine, di causa, di mez- 


zo, il termine di moto, di quantità, etc. 


Frankfurt am (an dem) Mayn. 

Wien liegt am rechten Ufer der Do: 
nau. 

Sie gingen am Fufie des Berges. 

Cr ſchreibt an Der Tafel. 

Gemand Elopft an Der Thir. - 

Cr it noch am Leben, 

Un einen denken. 

An den Nagel 5angen. 

Un einen Ort ſich begeben. 

An einem Orte mobnen. 

Gig an einem rächen. 

Uneiner Sace zweifeln. 

Es it nichts an ibn. 

An dieſer Neuigkeit it nichts. 

An meiner Seite. 

Un der Thür horchen. 

An baarem Gelde. 

An ſich ſelbſt wäre er nicht böſe. 

An einen ſchreiben. 

Sie lief an das Fenſter. 

Am Fenſter ſtehen. 

An der Schwindſucht, am Schlage 
ſterben. 

Sich an etwas erinnern. 

Ich finde einen Freund an ihm. 

Un etwas Veranügen finden. 

Es iſt nichts an dem. 

Un und fur ſich. 

Un mir fol es nicht feblen. 

Von Kindbeit an, 

Von derfelben Zeit an. 

Beraan qeben. 

An den Mann bringen. 

Oben an, unten an fiten. 

Er arbeitet an einem Schleyer. 

Die RNeibe ift an mir. 

Die Reihe fPommtstan mid. 

Ich ſchreibe an dem Tegten Briefe. 


Francoforte al Meno. 

Vienna è situata al destro lato del 
Danubio. 

Fssi camminavan9 a piè del monte. 

Egli scrive alla tabella, 

Alcuno picchia all’ uscio. 

Egli è ancora in vita. 

Pensare ad alcuno. 

Attaccare all’ uncino (chiodo). 

Recarsi in un luoge. 

Soggiornar&in un luogo. 

Vendicarsi di uno. 

Dubitare d'alcuna cosa. 

E uomo che non conta nulla, 

Questa nuova è falsa. 

Al mio canto. 

Ascoltare (orecchiare) all’ uscio. 

In contanti. 

ln se non sarebbe poi cattivo. 

Scrivere ad uno. 

Ella corse alla finestra. 

Stare alla finestra. 

Morire di consunzione, d'apoples- 
sia. 

Ricordarsi di qualche cosa. 

Trovo un amico iu -lui. 

Dilettarsi di q. c. 

Cio non è vero. 

In effetto, in fatti. 

Da perte mia non mancherà nulla. 

Fin dall’ infanzia. 

D'allora in poi. 

Andare all’ in su. 

Spacciare, smerciare. 

Tenere il primo, l’ultimo luogo. 

Sta facendo un velo. 

Tocca ora a me. 

La volta viene a me. 

Sto scrivendo l'ultima lettera. 


io) 253 LRRDAA 
Die Stadt verliert an ibm einen ge-fLa città perde in lui un bravo me- 


+ fhidten Arzt. 

Gr nimmt an Fabren zu. 

Er marmte ſich am Feuer. 

Ich erkannte ihn an der Stimme. 

Un demfelben Tage. 

Am verficifenen Sonntage. 

(Sr bezabite an jedem Sonnabende. 

Es feat am Tage. 

Es mird an Tag fommen. 

An die Arbeit gehen. 

Hand an die Arbeit Tegen. 

Er ftieB an Den Tiſch. 

An der Hand ſführen. 

Gr drückte fie a': fcine Brut. 

Un Gott alauben. 

Sich an Ordnung gewöhnen. 

Die Feſtung ergab ſich an den Ronig. 

Sb febre mid) nicht an ihn. 

Er wendet ſich an den VMinifter. 

Un der Micene kennen. 

Hier ift cin Brief an did. 

Das MNilpferd miegt gu vierthalb 
taufend Pfund. 

Die Etadt bat an fünf Stunden im 
Umtreife. 

Vis an den Abend. 


dico. 

Invecchia : cresce in età. 

Ei si scaldava al fuoco. . 

Lo riconobbi alla voce; 

In quel giorno. 

La Domenica passzia. 

Ei pazava ogni sabbato. 

E clisio — manifesto. 

La cosa si paleserà. 

Andar al lavoro. 

Por mano al lavoro. é 

Egli urtò nel tavolino. 

Menar per mano. 

Ei la strinse al suo petto. 

Credere in IDio. 

Accostumarsi all’ ordine. 

La fortezza sì rese al re. 

Io non mi cura di lui, 

Ei si diresse al ministro. 

Conoscer alla ciera. 

Ecco una lettera (diretta) a te. 

L'ipopotamo pesa circa tre mila 
cinque cento libbre. 

La città ha cinque ore incirca di 
conferenza. 

Fino alla sera. 


Bis an das Selenfe. Sino alla giuntura. 


Auf. 

S. 793. Questa preposizione rinchiude molte volte i significati di 
In, Un, Had, edin particolare quella di Ucber, colla differenza 
però che auf, preso nel senso di tiber, accenna maggior precisione, 
prossimità di due oggetti, e generalmente contatto, esistenza, d'un 
oggetto sopra un altro ora fisso, ora variabile in luogo o verso un 


luogo, ma elevato e non circoscritto ; e finalmente un’ azione sopra 


la superficie d'un corpo. 

(Cr licat auf Ber GErde. —‘’ 

Mit dem Hute quf dem Ropfe. 

Uuf feimer Meinung Bebarren. 

Auf der Laute, Seige, auf dem Cla: 
vier fpielen, , 

Auf der Flote blafen. 

Mir fubren auf dem See. 

Auf Eilter cen. 

Auf den HAnden tragen. 

Auf den Verg, auf Den Baum frei» 
gen. 

Auf Velin Papier drucken. 

Er iſt auf dem Balle, auf der Hoch— 
zeit, auf der Jagd, auf dem Felde. 
auf der Reiſe, auf dem Wege, 
auf der Straße, auf dem Lande, 
auf der Wache, auf der Inſel. 

Gr geht auf die Poſt, auf den Jahr— 


Fi giace per terra. 

Col cappello in testa. 

Persistere nella sua opinione. 

Suonare il liuto , il violino, il gra- 
vicembalo. 

Suonare il flauto. 

Facemmo un giro sul lago. 

Mangiare in argento. 

Portar in palma di mano. » 

Salire in monte, montare sopra un 
albero. 

Stampare in carta velina. 

Egli e al ballo, alle nozze, alla 
caccia, nel campo, per viaggio, 
peristrada, nella strada, in cam- 
pagna, di guardia, nell’ isola. 


Egli va alla posta, al mercato, alla 


markt, auf die Meſſe, auf das Gut.f fiera, in villa. 
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Auf dem Reibstage 3n MWorn:8, 
Auf einen deuten o zeigen. 

Gr lächelte auf mid. . - 
Auf jeden Ropf fiinf Pfund. . 
Er it auf meiner Seite. 

Gr ift ftolz auf fein Geld. 

Auf feiner Hut fenn. 

Die Knaben lauerten auf Fröſche. 
Er lud mid auf ein Frühſtück. 
Sid auf etmas freuen. 


Der Lime geht auf Raub ans. 
(Er gebt auf Betrug aus. 
Auf Vorbitte der Kéniginn. 


Auf fein Verlangen. 

Auf Befehl ded Königs. 

Auf meine Koften. i 

Die Stadt auf cin Fahr verlaffen. 

Die Feftung ift auf 13 Monathe 
verfeben. 

Sich auf Gnade und Ungnade erge: 


ben. 
Gin Haus auf 5 Fabre miethen. 
Leiben Sie mir 2100 Gulden auf ein 


Gabr. 

(Gin Kleid auf die Sonntage. 

Geld auf Wein. - 

Hol} auf den Winter. 

Leinmand auf 6 Hemden. 

Auf feine Gefahr; auf mein Wort. 

Sagen Sie mir auf Ihr Gewiſſen. 

Auf Treu und Glauben. 

Auf eines Gefundbcit trinken. 

Auf die Arzney wurde ibm beſſer. 

Auf das Geräuſch ſtürzte i i den 
Saal. 

Bis auf etmati weiße Waͤſche war er 
mit allem verfehen. 

Das ganze Deer murde vertilgt big 
auf die Wenigen, Die ꝛc. 

ao i big auf's Hemde augzies 

ent, 

Vis auf den Juny. 

Big auf den beutigen Tag. 

Vis auf diefe Stunde. 

Bis auf's Wiederfeben. 

Auf dem Leibe. 

Auf der Stelle. 

Das hat nichts auf ſich. 

Auf dem Sprunge ſtehen. 

Auf Morgen. 

Er wurde auf friſcher That ergriffen. 

Auf die Welt kommen. 


Alla dieta di VVorms. 

Indicare uno. 

Mi guardò con sorriso. . 

Libbre cinque per testa. . 

Egli tien dalla mia. 

Ei va superbo del suo danaro. 

Stare in guardia. 

I ragazzi appostavano le rane. 

M'invitò a far colazione con lui.’ 

Non veder il momento che avven- 
a qualche cosa. 

Il Tool esce per predare. 

Ei cerca d'ingannare. 

Per riguardo dell’ intercessione del- 

la regina. 

A sua richiesta. 

D'erdine del Re. 

A mie spese. 

Abbandonare ja città per un anno. 
La fortezza è approvvigionata per 
23 mesi. 

Arrendersi a discrezione. 


Prendere una casa in affitto per 5 
anni. 
M'impresti 100 fiorini per un anno. 


Un abito per le domeniche. 

Danaro per vino. 

Legna per l'inverno. 

Tela per 6 camisce. | 

A suo rischio, sulla sua parola. 

Mi dica in coscienza. 

Sulla buona fede. 

Bevere alla salute di uno. 

Dopo la medicina si senti meglio. 

Sentendo questo romore mi slan- 
ciai nella sala. . 

A riserva di poca biancheria, era 
fornito di tulto. 

Tutto l’esercito fu disfatio , toltine 

._ quei pochi che, etc. 

Spogliare alcuno sino alla camiscia. 


Fino a Giugno. 

Sino a questo giorno. 

lino a quest ora. 

Fino al piacere di rivederci. 
Addosso. 

Subito, su due piedi. 

Non vuol dir nulla, non fa niente. 
Essere sul punto. 

\ domani ; per domani. 

Fu colto sul fatto. 

Venir al mondo. 
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Schulden auf Schulden bàufen. 
Schlag auf Schlag. 

Unglück auf Unglid. 

Sid auf Die Beine maden. 
Sid auf etwas verfteben. 

Auf den Tod liegen. 

Yuf die Spur Fommen. 

Auf die Knie fallen. 

Yuf das Cifen fpazieren geben. 


Accumular debiti. 

Un colpo dopo l'altro. 

Disgrazia sopra disgrazia. ° 

Mettersi in via.* 

Essere conoscitore di q. c. 

Essere ammalato a morte. 

Scoprire le tracce. 

Prostrarsi. 

Passeggiare dopo pranzo, dopo 
cena. 

Ciò dipende da me. 

Ciò sta in me. 

Prendere in prestito. 

Dare ad alcuno sulle dita, farglie- 
la sentire. 

Fidarsi di alcuno. 

Tant' acqua per il mio mulino. 

Sono passate le nove. 

Sono tre quarti dopo mezzodì o 
dopo mezza notte. 

La casa da, mette salla strada. 

Viene alla mia volta. 

ndar alla volta della città. 

Per ritornare al proposito. 

Confessare un dono 

Trattare sulla buona fede. l 

Essere incarcerato per delitto ca- 
pitale. 

Dar, la libertà. 

Viene a costare circa a cento fiorini. 

Provisione per molti anni. 

Appunto, in quest’ ora; immanti- 
nente. 

A mezzogì, alla sera. 

Per sempre. i i 

Venti quattro grossi fanno un tal- 
lero. 

Fin da giovane, 

Andar salendo, montare. 

Su; su! Essere levato. 

Tutt' in un tratto. 

Di nuovo, al sommo, alla peggie: 















Es kommt auf mid an. 

Dieß berubt auf mir. 

Auf Borg nebmen. 

Einen auf die Finger klopfen. 


Auf cinen bauen. 

Das it Waſſer auf meine Muhle. 
Es gebt auf zehn. 

Es int Dren Biertel auf eins. 


Das Haus gebt. auf die Gaffe. 

Er fommt auf mid) ju. 

Auf die Stadt zugehen. 

lm mieder auf die Sache gu Fommen. 
Auf einen ausfagen. 

Auf ayten Glauben bandeln. 

Auf den Tod gefangen figen. 


Auf frenen Fufi ftellen. 
Dieß kommt auf hundert Gulden. 
Vorrath auf viele Jahre. 

Auf die Stunde. Auf der Stelle. 


Auf den Mittag, auf den Abend. 

Auf immer, auf ewig. 

+ Viee und zwanzig Groſchen gehen auf 

einen Thaler. | 

Von Gugend auf. 

VBergauf geben. 

Auf! Auf! Auf fenn. 

Auf cinmapl. 

Nuf's neue, auf's höchſte, auf's 
ſchlimmſte. 

Sagen Sie es mir auf deutſch, au 
griechiſch. | 

Auf deutſche, auf franzöſiſche Art. 

Ginige Gulden auf oder ab. * 

Wohl, übel auf fenn. 

Auf und ab gehen. 


Me lo dica in tedesco, in greco. 


Alla Tedesca, alla Francese. 
Qualche fiorino più o meno. 
Star bene o male di salute. 
Andar su e giu. 


S. 795. Uus, fuori, voce opposta a Tn, è la radicale di außer 
e aupen, serve ad accennare un moto che incomincia nell' interno 
d'un luogo o d'un corpo; ed é quindi tutt altro il dire, ich komme 
aus dem Saufe e von dem Sauife, io vengo dalla casa. Significa nasce 


- Aus dem Haufe gehen, ſchaffen. 


Einem aus dem Wege gepen. 


Sid cin Gemiffen aus etwas machen. 


cessa 250 rvose 
re, sortire, far sortire, o indica origine, discendenza, mezzo, motivo, 
materia. Eccone gli Esempj: 


Uscir, scacciar di casa. 
Venire dalla predica, dalla messa. 
























Yus der Predigt, qua der Mefîe 
Pommen. : 
Aus FJurcht, aus Zorn, aus Uh: 

tung, aus Zeitvertreib. 
Aus Mangel an Gelegenbeit. 
Uus der Vermirrung, aus der Se: 
fabr fenn. i 
Yus Liebe gum Sobne, F 
Gr iſt aus Frankreich, aus Schwe⸗ 


den. 
Er macht ſich nichts daraus. 
Aus einer Mücke einen Elephanten 
machen. 
Aus dem ÀWagen ſteigen. 
Aus dem Brunnen ziehen. 
Die Pilze wachſen aus der Erde. 
Aus der Flaſche trinken. 
Aus der Hand fallen. 
geo aus Sede. 
us Munchen gebürtig. 
Von Grund aus. 
Jahr aus, Jahr ein. 
Die Zeit iſt aus. 
De Handel iſt aus. 
Mas wird aus dir werden? 
Es ift aus mit ihm, 
Die Kirche it aus. 
Aus der Taufe beben. 
Es wird nichts daraus. 
Er weiß weder aus noch ein. 
Er kann ſich aus nichts finden. 
Aus den Augen verlieren. — 
Aus den Augen, aus dem Herzen. 


Per timore, di rabbia, per istima, 
per passa tempo. 

Per mancanza d'occasione. . 

Esser fuor d'impaccio , fuor di pe- 
ricolo. DIS 

Per amore del figlio., 

Egli e di Francia, di Svezia. 


Non ne fa caso. 
Far d'una mosca un elefante. ©. 


Smontare dalla carrozza. 

Cavar dal pozzo. 

I funghi nascono dalla terra. 

Bere dal fiasco. 

Cader di mano. 

Stoffa fatta di seta. 

Nativo di Monaco. 

Sin dal fondo. 

Ogni anno, da un anno all’ altro. . 

Il tempo è compito. 

L'affare è terminato. 

Cosa sarà un giorno di te? 

Con lui è finita. 

L'uffizio è finito. 

Tenere al battesimo. 

Non ne sara nulla. 

Egli non sa dove dar il capo. 

Non si sa orientare in niente. 

Perdere di vista. 

Lontano dagli occhj, lontano dal 
cuore. | 

Vammi fuor degli occhj. 

Rompere il sonno di alcuno. 

Scansare, evitare alcunò. 

Perder il fiato. 

Perder la pratica, l’esercizio. 

Lo so per esperienza. — 

Parlo per esperienza. 

Lo fece per invidia. 

Farsi uno scrupolo di coscienza di 
alcuna cosa. 


Bey. 


8. 795. Bey è voce di rapporto locale, ed ha moltissima affinità 
con }fn, colla differenza pero che an accenna maggior prossimità , 
e per lo più contatto reale o figurato; mentre Bey nen esprime che 
una semplice vicinità meno determinata e significa : località , vicini- 
tà laterale, coesistenza, compagnia, tempo in generale, quantità in- 
certa e dubiosa. Bey forma come tutte le preposizioni Modi avverbiali. 


LS 


Geh mir aus den Augen. 
Einen aus dem Schlafe bringen. 


Aus dem Athem kommen. 
Aus der Übung kommen. 
ch weiß es aus Erfahrung. 
ch rede aus Erfahrung. 
Er hat es aus Neid gethan. 





Die Schlacht bey Leipzia. La battaglia di (presso) Lipsia. 

Bey cinem mopnen. Abitare da alcuno. 

Ich mar bey ibn. Sono stato da lui. 

Bey dem Feuer fiben. Essere seduto presso al fuoco. 
.- SB habe e8 bey mir. L'ho con me, o presso di me. 
Bey Der Kirche. Presso alla chiesa. 

Bey Tifhe fenn. Essere a tavola. 

Ginen bepm Worte nebmen. Prender uno in parola. 


Bey der Hand fenn. Essere a mano; a portata, vicino. 
Bey der Hand fiubren. Condurre per mano. 

Bey den Haaren nebmen. Prendere per i capelli. 

Bey diefer Beit, Diefem Wetter. In questo tempo. 

Bey diefem Regen Fann id nicht zu] Con questa pioggia non posso an- 


ihm geben. dar da lui. 
Rey den Römern. Presso i Romani. 
Bey einander. L'uno presso l'altro. 
Bey Gott ſchwoͤren. Giurare per Dio. 
Bey allem mas Deilig if. Per tutto ciò che v'ha di più santo. 
Bey meiner Treue, Ehre. Per mia fè; sul mio onore. | 
Beym Barte des Propheten. Per la barba del profeta. 
Gr ift nicht bey Geld. Non ha danari. 
Nicht bey Caſſe fenn. Non aver la cassa provvista. 
Bey Gott ift alle8 miglio. A Dio tutto è possibile. 
Beym Spiel. A] giuoco. | 
Bey hellem Tage. | Di bel giorno. 
Bey Nadt. | Di notte. 
Bey feinen Lebzeiten. Mentre era in vita. 
Bey quter Geſundheit ſeyn. Essere in buona salute. 
Bey Verftande ſeyn. #Essere in buon senno. 
Bey Hofe; bey Gerichte. Alla corte; in giudizio. 
Sit bey einem anmelden. Farsi apnunziare a uno. 
Gs (tebet bey Ihnen. Sta in lei. 
Bey Lebensitrafe. Sotto pepa della vita. 
Bey Licht leſen. Legger al lume di candela. 
, Bey Leben bleiben. Rimanere in vita. 
Bey Menſchen Gedenken. A memoria d'uomo. 
Wohl bey Leibe fenn. Essere in carne (grasso). 
Bey Kriften feyn. ° .JEssere in forze. 
Bey ſich denfen, überlegen. Pensare, ritlettere fra se. 
Das ijt bey ibm einerley. Ciò per lui è lo stesso. X 
ey dem Cicero. In Cicerone, nei suoì scritti. 
Ich verliere bey der Sade. In questo negozio io perdo. 
Bey allem feinem Fleiße arm bleiben.J Con tutte le sue fatiche rimaner 


povero. 
Bey Seite laſſen, Tegen. Lasciar, metter da banda. 
Bey einem Saar mare er gefalleno {Poco ci mancò ch'egli cadesse. 


Tout es bey Leibe nicht. Badate bene di non farlo. 
Gr ift bey fünfzig Jahre alt. Egli ha circa 50 anni, 

Bey bundert Gimer Wein. | Cento Fimer di vino incisca. 
Bey zehn Meilen Weges. | Circa dieci miglia di strada. 
Bey Jahren fenn. Essere attempato. 

Ich mill bey dir anfangen. | Comiacerò da te. 


Bey bdiefen Worten fing er an guf A-queste parole si mise a piangere. 
meinen, R 
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Beym GCintritte in das Felt des Da-fAlessandro entrando nelle tende di 


rius rief Ulerander aus. Dario esclamò. 
Es bleibt Dabey. Siamo intesi. | 
Bey Heller und Pfennig bezablen. PPagar tutto sino all' ultimo quat- 
trino. 
Bey uns ift der Wein theuer. Nel nostro paese, da noi il vine 
è caro. 
Bey meitem; bey allem dem. Di gran lunga; con tutto ciò. 
Bey dieſer Gelegenbeit, A quest occasione, : 
Bleibet bey und. Restate con noi. 
Bey verſchloſſener Thür. A porta chiusa. 
Bey Waſſer und Brot. A pane ed acqua. 


Durd. 
6. 796. Questa prepesizioae esprime l'idea di passare per un 
corpo, come pare il rapporto di mezzo, ajuto, motivo, etc. 


Durd ganz Europa reifen. Far il viaggio di tutta l'Europa. 
Sich dürch die Feinde ſchlagen. Farsi largo a traverso il nemico. 
Durch's Gebirge. Pei monti. 

Durch ein Bret bobren. Forare una tavola. 

Duro und durch ſtechen. : Passare da banda a banda. 
Durch den Fluf achen. Valicare un fiume. 

Durd Mart und Bein geben, Passar il cuore, l'anima. 

Durch die Finger feben. i Far mostra di non vedere. 


Der Bug geht durd diefe Gaffe. Il corteggio passa per questa strada. 
Gs muf durd meine Hinde gehen. ADeve passar per le mie mani. 
Durch das mird er fi fhaden, Con ciò egli si pregiudicherà. 


Durch feine - Vermittlung. i Colla sua interposizione. 

Sie erlangten dieß durò mid. Conseguirono ciò per mezzo mio. 

Durch ibn babe id es erfabren, L'ho inteso col di lui mezzo. 

Durch feine Gite. | ‘ {Per sua bontà. 

Den Winter durdh. {Durante l'inverno. 

Das ganze Jahr bindurd. Per tutto l'anno. 

Das Jahr mar nod) nicht durd. L’anno non era ancor terminato. 

Die Schuhe find durd. Le suole delle scarpe sono logore. 

Ich war noch nicht durd den Wald. JNon avevo peranco passato il bosca. 

Die Por ift noch nicht durd. La posta non è ancora passata. 

DO und durò naf. Bagnato sino alla pelle. i 
Durch einander. i Alla rinfusa. 

Durch die Nafe reden. Parlar nel naso. 

Durch die Brille lefen, Leggere per mezzo di occhiali. 

Sur. 


S. 797. Questa preposizione significa per, in favore, in vece, in 
luogo, € simile. Eccone gli esemp). 
Str die Zukunft forgen, | Provvedere all’ avvenire. 
Sur cine beſſere Zeit aufbehalten. Serbare a miglior tempo. 
Das ift zu viel für feine Kräfte. Per le sue forze ciò è troppo. 
Das it Tuch fur zehn Gulden. Quest’ è panno da dieci fiorini. 
Gr gibt fid fur einengrofien GelehrsSi spaccia per un gran letterato. 
ten qui. 
Iſt das eine Auffiprung für cinenfE questo un procedere da genti- 


Gdelmann? 0 luomo ? 
Ich rechne das fur night, . To conto ciò per niente. 
Cie find fur cinander gemacht. Sono fatti l'uno per l'altro. 


i di — — rie —— 
po — —— — — " th — — 


- 


Aus Achtung fur did. 
ch bin Ihnen dankbar für Fire Gute. 

Lür Scherz annehmen. 

Suv einen bitten. 

Sile einen fpielen. 

Gin Hau8 fur cinen Garten eintaus 
ſchen. 

Zür etwas büßen. 

Ich hielt die Sache für abgethan. 

Sie haben ihn fur todt liegen laſſen. 


Sur wen halten Sie mich? 

Ich halte es für meine Pflicht. 

Haltet ihr mich für ſchuldig? 

Eine Sache für gewiß erzählen. 

Alle ſind für ihn. 

Das iſt gut für's (wider das) Fieber. 

Gs lift ſich für und wider die Sas 
he ſprechen. 

Ich fann nichts dafür. 

Sür mich. 

Er für ſeine Perſen billigt es nicht. 

An und für ſich betrachtet. 

Zzür's erſte, ſür's zweyte, re. 

Mann für Mann. 

Stück für Stück. 

Schritt für Schritt. 

Tag für Tag. 

G® babe es fur mein Leben gern. 

Ginmapl für allemahl. 

Was fuͤhren Sie da fur Reden. 


A riguardo luo. 

Le sono grato per la sua bontà? 

Prendere per ischerzo. 

Pregare in favore di uno. 
Giuocare per un altro. 

Permutare una casa con un giar- 
. dino. ; 

Pagare il fio di q. c. 

To tenni Ja cosa come accomodata. 

Lo hanno lasciato per morto sul 

campo. 

Per chi mi prendete ?' 

Credo di mio debito. 

Mi credete reo? 

Raccontare una cosa’ per certa. 

lutti tengono dalla sua, 

Questo è buono contro la febbre. 

Si può parlarne pre e contra. 


Non è colpa mia. 

Per me, quanto a me. 

Quanto cha egli non l'approva. 
Considerata la cosa in se. 

In primo, in secondo luogo, etc. 
Corpo a corpo. 


Pezzo per pezzo. 


A passo a passo, 

Ogni giorno. 

L'amo passionatamente. 
Una velta per sempre. 
Che discorsi tien Ella qui? 


Gegen. 
8 798. Questa preposizione indica la relazione di direzione, si- 
tuazione © posizione, comparazione, tempo o numero dubbioso, e si- 
gnifica generalmente verso, ‘contro, in cambiò , circa e simile. Eccone 


gli esempj: 

Gegen einen Ort him. 

Gegen o mider den Wind, den 
Strom. . 

Gegen o mider die Gefege bande 

Gegen den Feind. 

Gegen den Freund. 

Gegen Oſten, Weſten. 

GBegen Morgen, gegen Abend. 
Eine Sache gegen eine andere ver— 
taufchen. 

Waaren gegen Waaren. 
Gegen baare Bezahlung. 
Gegen einander. 
Gegen ibn iſt er noch ſehr glücklich. 


Dieſer iſt gegen ibn cin Kroͤſus. 
Gegen das Ende der Meſſe, des Früh⸗ 
lings. 


Verso un luogo. 
Contro il vento, la corrente. 


Operare contro le leggi. 

Contro il nemico. 

Verso l’amico. 

Verso l'oriente, all’ occidente. 
Sul far del giorno; verso la sera. 
Permutare una cosa con un' altra. 


Fare scambio di merci. 

A o verso contanti. 

L’un contro l’altro. 

In paragone di lui egli è ancora 
molto felice. 

Costui in paragone di lui è anCreso, 

Verso, circala fine della trera, del- 
la primavera. 

R 2 
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Cr mar gegen ſechs Monathe in Pa-Soggiornò sei mesi circa in Parigi. 
ris. 
Das Nilpferd iſt gegen o bey o un⸗PLippopotamo è della lunghezza di 


gefabr 17 Suf Tana. circa 17 piedi. 
Es if gegen 10 Upr. Sono le dieci incirca. 
Gr bat ſich gegen mid aeribmt. Si è vantate verso di me. 
Die Reibung zweyer Korper gegenili fregamento di due corpi l'un con- 
einander. l tro l'altro. 
Gegen einander halten. Confrontare. 
Gegen cinander abmagen. . |Contrappesare. 
Der Kirde gegenüder. Dirimpetto alla chiesa. 
Ich habe nichts dagegen o dDamider. {Non ho niente in contrario. 
< An. i 


S. 709. Questa preposizione dinota /uozo , spazio , corpo, tempo, 
entro il quale una cosa esiste o agisce, o che tende di voler entrar- 
vi od agirvi. Due ne sono adunque i punti principali, 1) quello d'in- 
ternarsì ; 2) quelle co essersi internato , ritenuto lo stato od azione 
del soggetto da esprimersi col rispettivo verbo. Eccone gli esempj: 


In der Stadt feyn. Essere in città. 
> Tn Die Stadt gehen. Andare in città. 
In feinem Haufe. Nella sua casa. 
(Gr kommt dftera in unfer Daus. Viene spesso in casa nostra. 
In Ungnade fallen. i Cader in disgrazia. 
In Friedenszeiten. In tempi di pace. 
Im Schatten der Biume. AI? ombra degli alberi. 
In RKurzem, in menia Tagen. Fra poco, in pochi giorni. 
In zebn Fabren, in dren Tagen. In dieci anni; in tre giorni. 
Er int der Reichite im Lande. E il più ricco del paese, 
Mit Dem Deaen in Der Hand. Colla spada alla mano. 
Wir find in (zu) Florenz. Noi siamo in (a) Firenze. 
Im Winter, im Sommer. D'inverno, di state, 
In Der Nacht. Durante la notte. 
In den Tag Dinein ſchlafen. Dormire fino a gierno molto avan- 
zalo. . 
Es geht mir im Kopfe herum. Mi gira per la testa. 
Im Felde umherſchweifen. Girare per la campagna. 
In der Stille begraben.. Seppellire uno senza mortorio. 
In der Stille reifen. Viaggiare incognita. 
Gin Mann in feinem Alter. Un uomo attempato. ‘ 
In der Stille lefen o reden. Leggere o parlare sotto voce. 
In eine Perfon verliebt ſeyn. Essere innamorato d'una persona. 
Ich fage dir e8 im Guten. Telo dico colle buone. 
In Armuth fallen. Venire in poverta. 
In Die Lotterie feben (fpielen). Mettere al lotto. 
Ginen in feine Urme nehmen. Prender alcuno nelle braccia. 
Gid in Abt nebmen. Guardarsi. 
In Provinzen cintheilen, Suddividere in province. 
In meinem Leben. In vita mia. 
Er danfte ibm in den feurigiien Uu8.ELo ringraziò colle più fervide es- 
drücken. pressioni. 
n feinereGegenmart. In sua presenza. 
In der Hoffnung. .  QColla speranza. 
In aller Fribe. i Di buonissima ora. 
In der Mittagsſtunde. All’ ora di mezzodi. 
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In mezzo all’ acqua. 


Mitten im Waſſer. 

Sich in die Sonne hinftreden. 
Eid in den Finger ſchneiden. 
Etwas in Beſitz nebmen. Î 
Sid ein Lod in den Kopf ſchlagen. 
In die Vette laufen. 

Cid in die Leute ſchicken. 

In die Meffe, in den Segen geben. 


In der Frembde hoeeumreiſen. 
(Sr gebt in die ſechzig. 

Mir find im einem Alter. 

In cine Sade milligen. 

In die Lange. 

In die Enge geratben. 

In Der Abſicht. 

In Trauer gehen. 

Er gebt in Seide (gefleidet). 
In mie fern, in fo meit. 

Im Ernſte, im Traume reden. 
Gs fillt in Die Uugen. 

In die Augen ftehen. 

In der Hornuna ſeyn. — 
In Obnmadt fallen. 

In den Wochen liegen. 

(Sr liegt in den legten Zügen. 
In die Hige binein trinten. 
Du fommit in Die Hitze. 

In Fiulnif übergehen. 

In Gedanken ſeyn. 

In Pflicht und Eid ſtehen. 
In Dienſt gehen. 

Er ſchickt ſich in alles. 

Einem in's Wort fallen. 

Er that es in der beſten Meinung. 
In Anſehen ſtehen. 

In den Ruf kommen. 

So lange ſie im Felde ſtehen. 
In's Gras beiben. 

Halte deine Mutter in Ehren. 
In den Tag hinein leben. 


Einem etwas in's Ohr ſagen. 


—xX 


Sdrajarsi al sole. 

Farsi male-a.un dito tagliandosi. 

Prendere possesso di q. c. 

Farsi un buco nella testa cadendo. 

Correre a gara. 

Accomodarsi alle persone. 

Andare alla messa, alla benedi- 
zione. 

Viaggiare in paese estero. 

Va nei sessanta. 

Siamo della stessa età. 

Acconsentire ad un cosa. 

A lungo andare. 

Venir alle strette. 

Colla mira ; nell’ idea. 

Portar lutto. 

E vestito di seta. 

In quanto, per quanto. 

Parlar sul serio, dormendo. 

Cade sott’ occhio. 

Dar nell’ occhio. 

Essere incinta. 

Svenire. 

Essere di parto; aver partorito. 

Egli è in agonia, per morire. 

Bevere essendo tutto riscaldato. 

Tu ti riscaldi (adiri). 

Putrefarsi. 


‘TEssere pensoso (concentrato). 


Aver prestato il giuramento. 

Andare a servire. 

S'adatta, si fa a tutto. 

Interrompere il discorso. | 

Lo fece colla miglior intenzione. 

Essere molto onorato. 

Acquistar fama. 

Sino a che si trovano al campo. ‘ 

Mordere la polvere. 

Onora tua madre. 

Vivere colla testa nel sacco, spen-. 
sieratamente, 

Dir q. c. nell’ orecchio ad uno. 


Mit. 


$. 800. Questa preposizione esprime generalmente la relazione 
. di compagnia , di partecipazione, di fine, di mezzo, di stromento , di 
modo o di maniera. Eccone gli esempj: 


Er geht mit ibm nad der Stadt. 
Mit der Beit; mit Geduld. i 
Mit outer Art. 

Mit Schulden belaſtet feyn. 

Mit Geld vericben ſeyn. 

Wollen Sie mit? 

Mit que Geſellſchaft geboren. 


Ei va con lui in città. 

Col tempo; colla pazienza. 
Con buona maniera. 

Esser carico di debiti. 
Esser provvisto di danaro. 
Vuol venire con noi? 

Far parte della socictà. 
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Mit Gottes Hilfe. 

Mit Gewalt der Waffen. 

Mit Weitzen beſäet. 

Ein Gefäß mit zwey Handgriffen. 
Eine Fuhr mit vier Rädern. 
Mit lauter Stimme. 

Mit gefalteten Handen. 

Mit bloßem Kopfe. 

Mit bloßen Füßen. 

Mit der Poſt empfangen. 

Mit Stillſchweigen übergehen. 
Mit gutem Gewiſſen. 
Friedrich mit der gebiſſenen Wange. 
Der Mann mit der großen Naſe. 
Phillis mit den blonden Haaren. 
Mit Schaden lernen. 

Mit Vorſatz, mit Fleiß. 

Einen mit Nahmen nennen. 

Mit etwas fertig ſeyn. 

Mit. dem Eſſen marten. 

Wie ift es mit der Sade ? 

Mie fiebt e8 Denn mit ihm aut? 
Den Unfang mit etwas machen. 
Laß mid mit Frieden. 

Mit ESturin erobern. 

Mit Hunderten. Mit Taufenden. 
Ulit Silber einfaffen. 

Es if aus mit ibm. 

Mit Ehren qu melden. 

Mit diefen Worten ging er davon. 


= 


Die Zeit mit Schwelgen und Spies 
Ten zubringen. 

Mit Tode abaeben. 

Mit dem Tode ringen. 


$. 801. Questa 


JColl' ajuto di Dio. 


Colla forza delle armi. 
Seminato a grano. 

Vaso a due manichi. 
Vettura a 4 ruote. 

Ad alta voce. 

A mani giunte, 

A capo nudo. 

A piedi scalzi. 

Ricevere per la posta. 
Passar sotto silenzio. 

Con buona coscienza. - 
Federico dalla guancia morsa. 
L'uomo dal naso lungo. 
Filli dalle bionde chiome. 
Imparare a sue spese. 

A bella posta. 

Chiamar uno per nome. 
Aver terminato un lavoro. 
Indugiare il pranzo, la cena. 
Come sta o va l’affare? 
Come va con lui? 

Dar principio a-una cosa. 
Lascìami in pace. 
Prender d'assalto. 

A centinaja, a migliaja. 
Legare in argento. 

Con lui è finita. 

Con rispetto parlando. 


[Dette queste parole, o in così di- 


re, 0 così dicendo se ne andò. 
Passar il tempo crapulando, e giuo- 
cando. 
Morire. 
Essere in agonia. 


Trad. 


reposizione ha moltiplici significati, general-- 


mente però esprime 11 rapporto di direzione, di moto verso un ogget- 
to, in ispecie se questo e una città, un paese. Eecone gli esempj: 


“i Frankreich, nad England reisjAndare in Francia, in Inghilterra. 


en. 
Er ſchickte nab der Stadt. 
Er begab ſich nad Paris, nach Lone 
don 


on. 
Ich komme nach Rom zu lernen. 
Tab Pohlen iu. 
Sie find n2 dem Walde gu. 
Gr fommt nad) mir. 
Giner nad) Dem andern. 
(Gr lauft ibm nad. 
Steine nad einem merfeu. 
Gr in Der erfte nah ibm. 
Immer Der Nafe nad aeben. 
Cr eilt nah Haufe, nad Hof. 


Ei mandò in citta. 
Ei-si recò a Parigi, a Londra. 


Vengo a Roma per imparare. * 
Alla volta di Polonia. 

Sono andati alla volta del bosco. 
Viene dopo di me; mi segue. 
L'uno dopo l’altro. 

Gli corre dietro. 

Gettar sassi dietro ad uno. 

Dopo di lui egli è il primo. 
— sempre dritto. 

Egli corre a casa, a corte. 


i 

la einem Biel ftreben. 

Jach Ehren ftreben. 

Einem nach dem Leben trachten. 

Tad der Ordnung. 

Ciad dem Gefebe, 

VNach der Reibe. 

Nach Befinden. 

Vlad der Vorſchrift. 

ah dem Tacte tanzen. 

Vach Noten fingen. 

Via der Elle verfaufen. 

Had Gewicht, nach dem Augenma:s 
fe kaufen. 

Ciad der Natur mablen. 

Gin Gemaplde nah dem Tizian. 

Yiad einem Mujer arbeiten. 

Den SGabren nad tonnute er mein 
VBater fenn. i 

Eid nad der Mode Pleiden. 

NVach feinemStopfe,nad feinemSinne. 

Yiab ‘Bifam, nad Schimmel rie: 
en, ſchmecken. 

Gr peift nad mir. 

Sd nannte fie nad meiner Frau 
Marianne. 

PMeiner Meinung nad. 

Ihm nad. 

Ginen dem Nahmen nad, dem Se: 
fibte nach kennen. 

— äußern Anſehen nach zu urtbei: 
en. 

Eurer Rechnung nach. 

NAach Briefen aus Rom. 

Sich nach einem richten. 


Cab Ihrer Bequemlichkeit. 
Clach Belieben. 

Cab Geftalt der Sachen. 
Sid nad dem Vinde dreben. 
Ciac Oſten, nad Weiten. 
Clach dem Degen greifen. 
Gr Durftet nad Rade 
Yiach einem Vogel ſchießen. 
Ciach einem fragen. 

Ich frage nichts nad ibm. 
Sid nad) etwas erfundigen. 
Viach der Ur ſehen. 

Nach etwas geben. 


Ciad der Wache ſchicken. 

Gr feufzet nach feiner Ankunft. 
Gr febnt fi nad Haufe. 

Es verlangt mid) darnàdb. 


Tendere ad un segno. a 
Aspirare ad onori. 
Insidiare la vita ad uno. 
Secondo l'ordine, . 


‘AGiusta la legge. 


Seguendo l’ordine. 

Come si troverà più a proposito. 
Giusta il prescritto. 

Ballare in cadenza. 

Cantare a note. 

Vendere a braccia. ' 
Comprare a peso, a oechio. 


Dipingere, ritrarre dal naturale. 

Pittura sullo stile di Tiziano. 

Lavorare dietro ad un modello. 

Quanto all’ età potrebbe esser mio 
padre. 

Vestirsi alla moda. 

A suo talento, 2 suo modo. 

Saper di muschio, di muffa. 


Porta il mio nome. . 

Io le diedi il nome di mia moglie, 
cioè Marianna. 

À mio parere. - 

Al parere di lui; o seguiamolo. 

Conoscere uno di nome, di vista. 


A giudicare dall’ apparenza. 


A tenore del vostro conto. 

Secondo le lettere di Roma. 

Uniformarsi a quello che fa’ un 
altro. 

Con suo comodo. 

A piacere. 

Secondo le circostanze. 

Andar secondo il vento. 

A levante, a ponente. 

Metter mano alla spada. . - 

E avido di vendetta. i 

Tirare ad un uccello. È 

Domandare di alcuno. SE 

1)i lui nou me ne curo. ‘dé 

Informarsi d'alcuna cosa. - 

Guardar sull’ orolagio. 

Andar a pigliar q. c. o in traccia 
di q. c. 1 

Mandar per la guardia. 

Sospira il suo arrivo. 

Muore di voglia dFritornar a casa. 

Me ne struggo di voglia. 


È) 


alla sua morte. 


Sie verlangte vor ihrem Ende nach] Ella desiderava di vederlo innanzi 


ihm. 


Ciad einem Gapre. 

13 Der Hand. 

Nach Tifohe. 

lap der Predigt. 

Acht Tage nad einander. 

Ciad dem Regen foheint die Sonne. 
Nach der Quere. 

Hinten nach. 
Die Reue kommt hinten nach. 
Ciad und nach. 

(rit inten nad) einfeben. 

Er bandelt nad Mosfau. 


Dopo un anno. 

In appresso, poi. 

Dopo preso , cena. 

Dopo la predica. 

Otto giorni di seguito. 

Dopo la pioggia apparisce il sole. 
Per traverso. i 
Dietro. 

Il pentimento vien dietro. 

A poco a poco. 

Conoscer dopo fatta la cosa. 
Egli negozia a Mosca. 


Ueber. 


§. 802. Questa preposizione esprime un rapporto locale simile 
all’ auf colla differenza, che auf esprime anche quello del contatto ; 
uber all’ incontro generalmente rinchiude pur anco l’idea d'estensio-. 
ne e quasi coprimento nel senso di in alto, etc. Per esempio: 


Es ſchwebt ein Unglück über dir, Ti sovrastà, sovrasta alla città una — 


über der Stadt. 


disgrazia. 


Sie batte einen Schleyer über iphremfEssa era coperta di velo. 


Geſichte. 

Ueber der Brücke ſtehen. 

Ueber die Brücke gehen. 

Er ſchlief uber dem Leſen ein; cioè 
während des Leſens. 

Ueber dem Spiele vergißt er alles. 


Ueber Berg und Thal. 

Das Glas, der Topf läuft über. 

Er ſteckt in Schulden bis über die 
Ohren. 

Ueber etwas hervorragen. 

Das Schloß ſteht über der Stadt. 

Eins über das andere legen. 

Er ſprang über die Hecke, über den 
Graben. 

Ueber Land reiſen. 

Gewalt über andere haben. 

Die Hände über den Kopf zuſammen⸗ 
ſchlagen. 

Rom frohlockte ũber die Siege, cioè 
Der Siege megen. 

Sie wéden tiber ihn lachen. 

Klagen“über cinen o über etwas. 

Streiten über stmas. 

Sich verwundern, ſpotten, erſchre 
cken, erröthen, erſtaunen rc. über 
etwas. 

Ich erfreue mich über ihre Geſellſchaft 

Einen über etwas ſetzen. 


Das geht uͤber ſeine Fapiglelt 
Ueber alles Lob erhaben. 
Ueber die beſtimmte Beit. 


Stare di sopra al ponte. 
Passare il ponte. 
S'addormentò leggendo. 


Quando giuoca dimentica ogni 
cosa. 

Per monti e per valli. 

Il bicchiere, Ja pignatta trabocca. 

Affoga ne’ debiti. 


Soprastare, sopravanzare. 

ll castello domina la città. 

Mettere una cosa sovra l’altra. 

Salto di sopra la siepe, salto un 
fosso. o 

Andare in campagna. 

Avere autorità sovra gli altri. 

Battersi l’anca. 


Roma giubilava a cagione delle sue 
vittorie. 

Essì rideranno di lui. 

Lagnarsi di uno, o di q. c. 

Disputare dî q. c. 

Maravigliarsi, beffarsi, spaventar- 
si, arrossire, esser attonito di q.c. 


Mi consolo della sua compagnia. 

Dare ad uno la sopraintendenza 
di q. c. 

Ciò supera la sua capacità. 

Essere superiore a tutte le lodi. 

Oltre il tempo fissato. 
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Cin guter Tiſch geht ibm über alles. {Una buona tavola è per lui tutto. 


Ueber etwas fohreiben. Scrivere sopra una materia. 

Er ijt ſchon über alle Berge. E gia ben lontano. 

Ueber Nacht bleiben. Pernottare in qualche luogo. 

Das Jahr über. Per tutto l’anno. 

Den Winter liber. Durante l'inverno. . 

Ucber einer Arbeit fenn. Essere dietro ad un lavoro. 

Es ift fhon über drey Fabre. Sono già più di tre anni. 

Ueber feine ſechzig Fabre hinaus fenn.fAver già oltrepassati i sessant 
anni. 

Heut tiber at Tage, vierzebn Tage. Oggi a otto, a quindici. 

Ueber alle Erwartung. Sopra ogni aspettazione. 

Ucber die Mafen. Oltre misura. 

Ueber fang oder firg. Tosto o tardi. 

Ueber Hal8 und Ropf. A rotta di collo; in fretta e furia. 

Ucber den Haufen merfen. Gettare a terra, rovesciare. 

Ucber dieſes. Oltre di ciò. 

Ueber'8 Meer. Oltre mare. 

Die Stadt liegt uber dem Fluſſe. RLa città. e posta di la dal fiume. 

Menn id uber Did Fomme. . Se ti metto le mani addosso. 

Len Sicg tiber einen erbalten. Riportar vittoria d'alcuno. 

Chlodoväus ficate uber Sigarium. f Clodoveo vinse Sigario. 

Gr iſt Herr tiber alles. E padrone di tutto. 


Edulden iber Schulden biufen. JPFar debiti sopra debiti. 

Eine Ohnmacht uber die andere be-Aper uno svenimento dopo l’altro. 
fommen. 

Vothen fiver Bothen, Vriefe über Mandar messi sopra messi, lettere 


Briefe ſchicken. sopra lettere. 
Ucber den bojen Menfoben! Che uomo tristo ! 
Um. . 


— 803. Questa preposizione esprime il rapporto locale, che ad- 
dita la direzione d'un mote, o quello d’uno stato in luogo che cir- 
conda qualche oggetto. Essa significa giro, circonferenza, vicinità, 
motivo, differenza; accenna un luogo 0 tempo in generale o dubbio- 
s0; e diviene pure un sinonimo di ftir, in vece, in luogo, per, a. 
Talwolta per maggior precisione s'accompagna con uno degli avverb) 
herum, ber, rings, rund. Eccone gli esempj: 


Sie gingen um die Stadt. Fecero il giro della città. 

Die Haufer um den Plag. Le case intorno alla piazza. 

Die Gegenden um Wien. I contorni di Vienna. 

Um einen fteben. Stare attorno di uno. 

Er ift betandig ym ibn. Gli sta sempre attorno. 

Sid um's Feuer, ttin den Tiſch fesfMettersi intorno al fuoco, alla 
Ben. mensa. 

Der Graben geht tim die Stadt. Il fosso circonda la città. 

Hier um Dicfe Geaend. i Qui d'intorno; 


Gdo rede Wie mir's um’8 Herz ift. Parlo col cuor sulle labbra. 
Die Schürze um den Leib binden. Meitersi un grembiale attorno, 


Ginem um den Hals fallen. Abbracciar uno. 

Um ſich ſchlagen, ftofien. Battere, urtare di quà e di Tà. ; 
Das Ubel greift um fi. Il male si va sempre più dilatando, 
Es mar tim Mitternadt. . Fra in circa a mezza notte. 


Um ſechs Uhr berum; per gegen. Verso le sei 
Um Gitern, um Weihnachten. A Pasqua, a Natale. 


® 


Das Dorf mar ringsum mit Sol:]La villa fu circondata da soldati. 
Daten beſetzt. i 

Um den Altar ber. 

Rund um das Hans, 

Er kommt immer um den andern Tag. 

Um (0 megen) nidts. 

Um's Geld, um's Brot arbciten. 

Um Gottes willen. 

Um meinetwillen. 

Um baar Geld kaufen. 
Um Verzeihung bitten. 

Um etwas wiſſen. 

Um einen Dienſt anhalten. 

Es iſt ihm nur um's Geld zu thun. 

Es iſt ihm nur darum gu thun. 

Um etwas kommen. 

Einen um etwas bringen. 

Um das Leben kommen. 

Wie fiept es um dich? um deine Sa: 













Intorno all’ altare. 

Intorno alla casa. | 

Vien sempre ogni altro giorna. 

Per nulla. 

Lavorare per danaro, pel pane. 

Per amor di Dio. 

Per causa mia, 

Comprare a contanti. 

Chiedere perdono. 

Esser consapevole di q. c. 

Ricorrere per un impiego. 

Non gli sta sul cuore che il danaro. 

Cio solo gli preme. 

Perdere alcuna cosa. 

Far perdere altrui q. c. 

Border: la vita. 

Come stai di salute? come va il 
tuo affare? 

Per lui non c'é più rimedio. 


de 
Gs iſt um ibn gefheben. 
La salute è una bella cosa. 


Es ift etwas Schönes um Die Se: 
fundbeit. 

Sie plaudert un8 um die Beit. Ci fa perdere il tempo colle sue 

i ciarle. 

Gridar vendetta. 

Non lo fate per tutto l'oro del 
mondo. ] 

Per niente. 

À gara. 

Mi rincresce molto per lui. 

E più alto di due piedi. 

Si è sbagliato di dieci fiorini. 


Im Rache ſchreyen. 
Thut es nicht um alles in der Welt. 


Um nichts und wieder nichts. 

Um die Wette. 

Es thut mir ſehr leid um ihn. 

Er iſt um zwey Fuß höher. 

(St hat ſich um zehn Gulden verrech⸗ 
net. 

Um fo viel glücklicher. 

Um fo viel mebr. 

Um fo mebr, um fo meniger. 

(Sing um's andere. 

Um und um. 

Wenn ih e8 um und um betrachte. 

DieSer Meg fubrt um. 

Die Zeit it um. 

Um mit dicfem Baume, 

Rechts um, linfs um, 


Tanto più felice. 
Tanto pit. 
Tanto più, tanto meno. 
Alternativamente. 
Tutt' intorno, in giro. 
Considerando la cosa a fondo. 
Questa strada svia. 
E scaduto il termine, 
A terra con quest’ albero! 
A destra, a sinisira. 

\ 


Unter. 


S. 804. Questa preposizione dinota generalmente un luogo infe- 
riore rispetto ad un altro oggetto superiore reale o figurato, e come 
tale esso è opposto a auf e a uber. Essa forma pur anco varj modi 
di dire; p. c. 


Unter einem Baume figen. Sedere sotto un albero. 

Sie wohnten unter Belten. Accampavano sotto tende. 
Unter der Bride bingehen, Passare sotto il ponte. 

Inter Dac. Unterwegs. A coperto. Fra via, per la via. 


Unterwegs fenn. Esser per viaggio. 


1 


Pit jemanden unter einer Dede ftesfOperare di concerto con alcuno. 


den. 

Unter dem Gewehr fteben. 

Unter der Erde. 

Unter ſich baben. 

Uater der Hand. 

Etwas unter den Händen haben. 

Unter frenem Himmel. 

Unter Tages. 

Unter dem Beding. 

Unter uns gefagt. 

Unter dieſem Konige, oder unter der 
Regierung dieſes Ronigs. 

Was unter Dem Monde it. 

Unter dem Bette bervorziehen. 

Unter dem Winde. 

Unter Todesfirafe. 

Unter dem Vorwande, unter dem 
Dedmantel der Liebe, der Undadt. 

Etwas unter feinem Schlüſſel haben. 

Unter (während) der Predigt. 

Kinder unter zehn Jahren. 

Eine Wittwe unter 60 Jahren. 

Unter zehn Thalern kann ich es nicht 
geben. 

Unter zehn Tagen werde ich nicht fer⸗ 
tig. 

Unter dem gewohnlichen Preiſe vera 
kaufen. 

Er iſt an Verdienſten weit unter ihm. 

Das ägyptiſche Reich wurde unter 
12 Könige getheilt. 

Wenig unter die Leute kommen. 


Der Reichſte unter allen. 

Es iſt ein großer Unterſchied unter 
den Menſchen. 

Unter vierzehn Tagen werde ich nicht 
an Sie ſchreiben. 

Ich ſchrieb Ihnen unter dem vorigen 
Monath. 

Etwas unter die Armen austheilen. 

Er getraut ſich nicht, ihr unter die 
Augen zu gehen. 

Ihr bringet mich unter die Leute. 


Esser sotto l’armi. 

Sotterra. —— 

Avere sotto di se, alsno comando. 

Sotto mano, segretamente. 

Aver fra le mani. 

A cielo scoperto. 

Di giorno. 

À condizione. 

Sia detto fra noi. 

Sotto un tal re, o regnando un 
tal re. î 

Sublunare. 

Trarre di sotto al letto. 

Sotto vento. 

Sotto pena di morte. 

Sotto pretesto di carità, sotto il 
mantello della divozione. 

Tener una cosa sotto chiave. 

Durante la predica. 

Fanciulli minori di dieci anni. 

Vedova che non ha 6o anni. 

Non lo posso dare per meno di 
dicci talleri. - 

Non finirò prima di dieci giorni. 


Vendere sotto il prezzo ordinario, 


Gli è assai inferiore in merito. 

Iì regno d'Egitto venne diviso fra 
dodici Re. 

Usare poco colla gente; menar una 
vita solitaria. 

Il più ricco di tutti, 

V'e una gran differenza fra gli uo- 
mini. 

Prima di due settimane nonle scri- 
vero. 

Vi scrissi il mese decorso. 


Distribuire q. c. ai poveri. 

Non ha il cuore di lasciarsi vede- 
re da lei. i 

Voi mi mettete in bocca d'ognuno, 


Don. 


. 805. Von, da, di, etc. preposizione di rapporto locale, ri» 
guardo al suo significato è epposto a Vach, verso, come: 


Gr kommt von Varfhau. 
Er geht nah Maynz. 


Fi viene da Varsavia, 
Ei va a Magonza. 


$. 806. La preposizione von costruita con un verbo di moto da 


luogo, come nel primo esempio, non è un sinonimo di aus; perciò la 
seguente proposizione italiana : io vengo dal giardino, è ambigna, per. 
ché ci lascia in dubbio, se il moto è incominciato dentro nel giurdi» 


recco 2608 — ? 


no, o al di fuori del medesimo. L'idioma tedesco in simili casi è pre- 

cisissitno. Nel primo caso dicono i Tedeschi: id Fomme aus dem 

Barton, nel secondo: id komme von dem (vom) Garten. — E così 
yure l’acqua viene dalla montagna, das Waffer Fommt vom o aus den 
erge. ($$. 218, 219.) 

$. 807. Bon significa dipendenza di una cosa da un’ altra, cpe- 
cialmente ne’ verbi di ‘igujlicalo passivo, come: i 
Von jemanden geliebt, gebaft wer:sfEssere amato, odiato da alcuno. 

Den. 
Das Land wurde von einem KénigefIl paese era governato da un Re. 
regiert, 

S. 808. Per la data ragione di dipendenza sì costruiscono dai 'Te- 
deschi con von moltissimi Genitivi italiani (vegg. d 198.) , per esse- 
re questi casi dipendenti da qualche nome, o da altro vocabolo pre- 
s0 sostantivamente. - 


a) Genitivi italiani espressi in tedesco con Don; come: 
Cin Menfd von autem Unfeben, vonfUn uomo di bell’ aspetio ; di niun 


keinem Werthe. valore. 
Ein Mann von Ehren. Un uomo d'onore. 
Leute von Stande. Persone di condizione, di riguardo. 
Die Bortadte von Wien. I sobborghi di Vienna. 
Gine Sade von Wichtigkeit, o eine[Una cosa d'importanza, 6 impor- 
wichtige Sache. tante. 
Gin Kind von fehé Jahren. Un fanciullo di sei anni. 
Knaben ‘von diefem Ulter. Ragazzi di questa eta. 
Gin Ungebeuer von einem Thiere. IUn mostro Fauimale, 


Das int cin Teufel von einem Men JE un diavolo di uomo. 
ſchen. 
Die Geſchichte von Neapel. La storia di Napoli. 
Die Nieſewurz von Anticyra iſt die JL'elleboro d'Anticira è il migliore. 
beſte. 
Gin Norrath von Wein, von Brot. Una provvisione di vino, di pane. 
Die Stidte von Gtalien. Le città d'Italia. 
Der Wind von Morgen, von Abend.FIl vento di levante, di ponente. 
Gin Menfd von mäßigen Wünſchen. {Un uomo ti moderate brame. 
Gine Nachricht von folder Erheblich-PUua notizia di tale importanza. 
keit. 
b) Vocaboli presi sostantivamente , come: 


Ginige von ibnen. Alcuni di loro. 
Viele von unfern Mitſchülern. Molti de' nostri condiscepoli. 
$. 809. La frase espressa con Von spesse volte deriva da' un' el- 

lissi ; come: 
Die Bricfe (gefMrieben) von Gellert.BLe lettere di (scritte da) Gellert. 
Gr zeigte mir cinen Vrief von Ihnen. PEi mi rinosirò una sua lettera. 
Gin Gemablde (gemaplt) von Tizian. Un quadro di (dipinto da) Tiziano. 
(Gin Trauerfpiel von Schiller. Una tragedia di Sciller. 
Gn feinem Buche (welches handelt) Nel suo libro (che tratta) delle an- | 

von den alten aefchlificnen Steinen.f tiche pietre lavorate. 
Die Fabel von dem Fuchſe. La favola della volpe. 


S. 810. Don accenna padronanza, attenenza, derivazione, origi- 
ne, in quest ultimo significato è sinonimo di aus; come: 
Der Kaifer von Ofterreid. ⸗ a d'Austria. 

Der Herzog von Braunſchweig. Il duca di Brunsvic. 


Ginl Sauptmann von der Artillerie, fUn capitano d'artiglieria. 


- Gr ift von (aus) Wien. Egli è di Vienna. 
(Gin Sochfe von Beburt. © Un sassone di nascita. 
Er iſt von Adel. 3 E nobile. 
Bruder von Vaters, Mutterfeite. {Fratello di padre, di madre. 
Don einer Seite. | Ia un canto. i 
Von viterliber Scite. Dal lato del padre. 


S. 811. La preposizione von, premessa ai Nomi di famiglia, in- 
dica nobile stirpe, e vale Ve dei Latini, come: 
Horr von Gisfeld. . Il signor di Eisfeld. 
Der Herr Hofrath von D.., [l signor Consigliere Aulico di D... 
Freyherr von B... Barone di B... 

S. 812. Colla ‘preposizione von s'accompagnano i nomi dinotanti 
materia, tacendovi il participio gemacht, /atto, come: 


Gine Säule von Marmor. . Una colonna di marmo. 
Gin Ring non Gold. Un anello d’oro. 

Gin Trant von Kràutern. Un decotto di erbe. | 
Zeug von Rolle, von Scide. Drappo di lana, di seta. 


Notisi che in moltissimi simili casi si cambia il nome che indica 
la materia, in un aggettivo ($. 197.); come: 
Gin goldener Rina. | Gine marmorne Sdule. 
S. 813. Don si adopera pure nel significato di separazione, distac-. 
camento , allontanamento , come: 
Beliebt Ihnen etwas von diefem Bra-] Comanda Fillà qualche cosa di que- 


ten. sto arrosto ? 

Gin Viertel von einem Lamm. Un quarto di agnello. 

Wolle von einem Schaf. . {Rana di una pecora. 

Von Diefem Lafter kommen alle ansfDa questo vizio vengono tutti gli 
dern. altri. 

Ich komme von Hauſe. Vengo di casa. 


Der Brief mar von Rom Ddatirt. La lettera avea la data di Roma. 
Der Wirth nabm die Geige von der JL'oste prese dal muro il violino. 
MVand. £ 


Gehet nicht von Bier. Non partite di qui. 

Gr kommt von Pari. Viene da Parigi. | 
Den Hut vom Kopfe nebmen. . Cavar il cappello di capo. 
Do:: den Sorgen defrenen. Liberare dalle cure. 


S. 814. Talvolta diviene il Don sinonimo di Mit, dinotando il 
mezzo , ma limitatamente, come: 
Wenn du won Deiner Arbeit [ebenfSe tu dovessi mantenerti col tuo 
ſollteſt. lavoro. 

— Menſch Tebt. nicht vom BrotelL'uomo non vive di solo pane. 
alein. 

Sich von Fiſchen, o Früchten nähren. Cibarsi di pesci o frutta. . 


Gr wurde von Ulmofen erzogen. Venne allevato col mezzo di limo- 
è È sine. i 
S. 815. Von si usa con molti altri verbi, come: : 


ne DurDe die Welt von und den-Che direbbe il pubblico di noi? 

en 

Wir merden von Gott dir erzählen. {Ti parleremo delle cose di Dio. 

Was bort man von ibm. -  |Chesi sente di lui. 

Diefe Bud bandelt von der Staat8:[Questo libro tratta dell' economia 
wirthſchaft. i stato. - 
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Die Leute redben von Frieden. La gente parla di pace. 
Viele Völker wiſſen nichts vom Vrote.iMolti popoli non hanno idea del 
nostro pane. 
. Don meinen Verfen fagte er. Delle mie rime diss' egli. 
6.816. Essendò von correlativo di auf, an, 31, o ber, significa 
principio, ove von — auf, von — an, von — zu, esprimono tempo 
o spazio continuato, e formano varie frasi avverbiali, come: 


Don teipsio bis Wien, Da Lipsia fino a Vienna. 
Von oben dis unten. | Dall' alto al basso. 
Von Eprus bis auf Uferander. Da Ciro (incominciando da Ciro) 
le sino ad Alessandro. 
Von Rindbeit an. Fin dall’ infanzia. 
von der Zeit an. Da quel tempo. 
Don der Wiege an. . Fin dalla culla. 
Von bier, von da an bis... Di qui; di là fino a.... 
Don geftern an, Fin da jeri. 
Von jebt an, von nun an. UD'or innanzi. 
Don Ulters her. Fin da' tempi antichi. 
Don Tag 31 Tag. Di giorno in giorno. 
Don Gabr 31 Jahr. Di anno in anno. 
Von Monath 3u Monath. Di mese in mese. 
Don Wort zu Worf. Parola per parola. 
Von Worten Fam es zu Schlägen. {Dalle parole si venne alle basto- 
nate. 
Don HSaufe zu Hauſe. Di casa in casa. 
Von Stadt zu Stadt. Di città in città. 
Don Stufe zu Stufe. Gradatamente. 
S. 817. Si notino per fine altuni Modi di dire, come: 
Die Sade ift von Wichtigkeit. L'affare è importante, . 
Von Herzen gern. .IDi tutto cuore. 
Gin Freund von mir. Un mio amico. 
Von ungefähr; von neuem. A caso; di nuovo. 
Don aufien; von innen. Per di fuori; dal di dentro. 
Von binfen; von vorn. Di dietro ; per davanti. 
. Don oben; von unten. Dal di sopra; dal di sotto. 
Von ferne; von meitem. Da lontano; da lungi. 
Don naben; von bier, von da. Da vicino; di qua, di là. 
Don freyen Studen. Di proprio moto, spontaneamente. 
Don dannen, von einander. Di cola; l'uno separato dall'altro. 
Von vieler Urbeit krank merden. Ammalarsi per troppo lavoro. 
Den Feind von der Seite angreifen.fAttaccare il nemico nel fianco. 
Wir von Gotte8 Guaden. Noi per la grazia di Dio. 
Das veritebt fi) von felbit. Ciò s'intende da se. 
Vor. 


S. 818. Questa preposizione esprime la relazione di presenza e 
coesistenza d'un altro oggetto reale o figurato, vicinità indeterminata 
simile a bey; quella d'anteriorità, di motivo, di cagione, d'allonta- 
namento figurato, di convenienza, di rispet o,e cose simili. Per esempio: 


Gr ging vor das Thor fpazieren. Ei anuò a spasso fuor della porta. 

Kurz vor feinem Tode. Poco prima della sua morte. 

Dor allen Dingen. ‘- {Prima d’ogni altra cosa. 

Gr fiel vor meinen Augen in's Waſſer. {Ei cadde in mia presenza nell’ ac- 
qua. 


Pilatus wuſch fidi die Hände vor dem 


Volfe. , 
Vor jemanden etwas thun. 
Vor jemanden aufſtehen. 
Den Hut vov jemanden abnebmen. 
Sid vor einem ſcheuen. 
Sid vor jemanden demutbigen, 
Vor einem flieben. 
Hüthet euch vor falfhen Propheten. 
Vor cinem ausmeichen. 
Sid vor einem verbergen, 


Vor den Palten Nächten bemabrt feyn. 
Sie find vor Froft und Naffe ge: 


ſchützt. 


Behüthe uns Gott vor dieſem Unglück. 


Vor dir habe ich keine Geheimniſſe. 
Vor ſich (für ſich) ſprechen. 


Du würdeſt vor Hunger, vor Furcht, 


vor langer Weile ſterben. 
Vor Kälte zu Grunde gehen. 


Dor Müdigkeit nicht gehen, ſchlafen 


können. 
Vor lachen erſticken. 
Gr weinte vor Freude. 
Dor Schrecken außer ſich ſeyn. 
Vor Kummer vergehen. 
Etwas vor einem voraus haben. 


Vor einen — vor eines Angeſicht fre: 
ten. 

Jemanden vor Gericht fordern. 

Sid vor Anker legen, vor Anker ges 
ben. . 

Die Heirath geht nidt vor fid. 

Ich merde nad mie vor (zuvor) dein 
Sreund ſeyn. 

Ich bin vor ibm bierber getommen. 

Vor der Beit; vOr Zeiten. 

Vor der Mablzeit. 

Vor Tags; vor ein, zwey Upr. 


Dor Oſtern. 

Vor at Tagen; vor Fursem. 
Dor langen Sabren. 

Dor langer Zeit. 

vor Alters. 

Wort vor (für) Wort. 








Pilato si lavò le mani davanti al 
popolo 

Far checchessia in presenza di uno. 

Alzarsì in presenza d'alcuno. 

Cavarsi il cappello per salutar uno. 

Avere soggezione di alcuno, 

Umiliarsi davanti ad uno. 

Fuggire davanti ad uno. . 

Guardatevi dai falsi profeti. 

Scansare uno. 

Nascondersi ad alcuno. 

Essere al coperto delle notti gelate. 

Sono riparati dai geli e dall’ umido. 


Dio ci guardi. da questa disgrazia. 

Per te non ho segreti. 

Parlare a parte (fra 2 

Tu morresti di fame, di paura, di 
noja. 

Perire di freddo. 

Non poter camminare o dormire 
di stanchezza. 

Morir di risa. 

Ei pianse di consolazione. 

Essere fuor di se per lo spavento. 

Consumarsi per l'affanno. 

Avere alcun vantaggio sopra «n 
altro. 


Presentarsi davanti ad uno. 


Chiamare uno in giudizio. 
Gettar l'ancora. 


Lo sposalizio non avrà luogo. 

Sarò .in tvvenire tuo amico, come 
lo fui per l’addietro. i 

Sono venuto qui prima di lui. 

Innanzi tempo; per lo passato. 

Avanti pranzo. 

Innanzi giorno; avanti un’ ora; 
avanti le due. 

Avanti pasqua, 

Otto giorni sono; poc’ anzi. 

Sono anni e anni. 

Gran tempo fa. 

A tempi antichi. 

Parola per parola. 


Zu. 


S. 819. Questa preposizione è 


per lo più sinonima di an, bey, 


auf, fiir, gegen, in, nad, von, cte. 
$. 820. La preposizione 31 costruita con qualche verbo di stato 
in luogo dinota ora esistenza, e vale in; — cora vicinita, ed equivale 


a bey, an, etc. come: 


Er ift zu Haufe. Egli è in (a) casa. 
Zu ebener Erde mwobnen. Abitare a pian terreno. 
Da 3efus 3u (ben, am) Tifche faf. {Mentre che Gesù era a tavola. 
DE Bifhof 3u Regensburg. I) vescovo di Ratisbona. 
ie Univerfitàt zu Gena. L'Università di Jena. 


Sd mobne bald zu Atben, bald zu Abito ora ad Atene, oraa Larissa. 
Lariifa. (Ubder) 

Ariftotele8 murde 31 Etagira, Cicesf Aristotele nacque in Stagira, Cice-. 
ro zu Arpinum geboren. rone in Arpino. 

Gin Morder pina 3u (bey, an) feistUn ladro pendeva alla sua destra. 
ner Redten. (Klopſt.) 

Gr fikt zur Rechten Gottes. (Klopft.) {Ei siede alla destra di Dio. 

Hier zu Cande. Nicht zur Hand. In questo paese. Fuor di mano. 

Zu Pferde; 3u Fufe; zur Linfen. HA cavallo; a pie; a man sinistra. 

Zu Lande, 3u Waſſer, cin TreffenfPerterra ; per mare; combattimen- 
zur See. to navale. . 

S. 821. AVendo relazione a qualche verbo di moto a luogo indica 
tendenza , direzione , approssimazione e simile, e vale verso; esclusi 
però i nomi di paesi, città e simili; p. e. 


Kommt zu mir. Venite da me ‘a casa mia. 
Gie lief 3u dem Fenfter. Ella corse alla finestra. 
Als mir zu Vette geben mollten, Quando eravamo per andare aletto. 
Ich kehre wieder zu ibm zurück. lo ritorno a lui. . 
Geder cilte 31 feinem Grade. Ognuno cérse alla sua tomba. 
du Sciffe geben. Imbarcarsi. 
Zu Boden merfen. Gettare a terra. 
Ginem 3u Leibe gehen. Investire, .attacar uno. 
S. 822. Zu si adopera anche nelle erumerazioni, come: 

du dren Thaler die Elle. A tre scudi il braccio. 

as Pfund zu 32 Loth gerednet. TRagguagliando la libbra a 16 once, 

o 32 lotti. 

Jedes ESpital 31 200 Betten. Ciascun ospedale a 200 letti. 
Zu aanzen Tagen fplelen. Giuocare de' giorni interi. 


ZJu Scharen, 3u Sunderten, 31 TausfA schiera, a centinaja, a migliaja. 
fenden. 
Sur Lalfte. x Per meta. 
S. 823. La preposizione 31 accopiata con alcuni verbi serve ad 
indicare cambiamento di materia 0 di stato, come: 


- 


Der Leib nur wird 31 Erde. Il solo corpo diventa terra. 

Zu Pulver frofien, 311 Staube madhen.f Ridurre in polvere. 

Der Schnee mird zu Wajfer. La neve si scioglie in acqua. 

Etwas zu Gelde machen. Vendere, convertire qualche cosa 
ma in danaro. 

Zum Priefter weihen. Consecrare uno Sacerdote. 


Zum armen, 3um reichen WMannefDivenir povero, ricco. 
merden. n : 

au Kaifer wablen. Elegger a imperatore. 

Der Biſchof falbte ibn 3um Könige. III vescovo l’unse in re. 

Zum Rigter, Vormunde 10. beftellen.f Ordinare, costituire giudice, tu- 
tore, etc. 

Ich babe ibn sum Freunde. Egli mi è amico. 

Ginen zum Nachbar baben. Aver uno per vicino. 

Zur Frau, sum Manne nebmen. Prendere per moglie, per marito. 

Zur Ehe verlangen. Chiedere in matrimonio. 


0 


Das it gum todt lachen. E cosa da crepar dalle risa. 
Das ift 3um toll werden. E cosa da impazzare. 

S. 824. zu accenna pure lo scopo, per cui una cosa è destinata 
o atta, e vale da, per, come: i 


Zu folhen Dingen iſt mic die HeitfPer tali fandonie il tempo mi è 


zu foftbar. troppo prezioso. 
Zum Leiden, sur Freude beſtimmt. BDestinato per soffrire, per gioire; 
Leinwand zu Hembden, Tela da camicie. 
Tuch zu einem Kleide. Panno per un yestilo. 
Hol; zum Brennen, Legna da bruciare. 
Sefaf sur Milo. | Vaso da latte, 
Sid zu etwas ichiden.. Apprestarsi a far q. c. 
Zu nichts taugen. Non esser buono a nulla, 
Nichts 31 eſſen haben. Non aver da mangiar... 


— — Ihnen zu Dienſten, su Bed E a suo servizio; a suo comando. 
vene. 
Zuin neuen Jahr, zum Gedurtétage Repslate qualche cosa per il cavo 
etwas fhenfen. "anno, per il giorne natalizio. 
Zu meinem Unglide, Per mia «disgrazia. 
®S. 825. Talora 3u- vale in favore, per; come: 
Es gercibt ibm zur Ehre, 30[Ciò gli fa onore, vergogna, 
Schande. 
Zur Ehre der Griechen. In onore de’ Greci. 
Zum Beſten der Stadt. Pel bene (in favore) della città,. 
$. 826. Zu, seguito da qualche avverbio significa troppo, come: 
Er mar noch 31 ſchwach, zu jung. Egli era ancora troppo debole, 
troppo giovine, 
$. 827. Ju forma finalmente varj Modi di dire, come: 


Zu rechter Beit. Zur Ungeit. A tempo. Fuor di tempo. 
Zu derfelben Stunde. _ {In quell’ ora. 
Heut zu Tage. AI di d'oggi. 
DI Nacht, su Mirtag effen. Cenare; desinare. 
ur Zeit der Noth, [n tempo di bisogno. 
Sum Uberfluf. ° Per sopprapiù. 
Zum öftern. | Spesse volte. 
Zum menigilen, gum höchſten. Al meno, al sommo. | 
DIA erfien, zweyten 20, Mahle. Per la prima, seconda volti, cis 
Zulegt, zucerſt kommen. Venire l’ultimo, il primo. 
Zu guter legt. Per ultimo, in fine. 
Mir zu Liebe. Per amor mio. 
Zu Papier bringen. Mettere in carta, 
3 Ehren fommen, Giungere agli onori. 
Zum Fenſter hinausſehen. Guardare per la finestra. 
Sur Thur binausgehen, . RUscire per l’uscio. 
u allem lachen. Ridere ad ogni cosa. 
£ Schiffe geben, Imbarcarsi. 
u den Laren greifen. Armarsi. 
Su Nuge machen. Approfitare. 
3: Ende bringen. Condarre a fine, 
u Stande fommen, ° RVenir a termine, 
Wie iſt dir zu Muthe? Come ti senti? 
Zur Rede ftellen. Farsi rendere — 
Wenn's zum Vezahlen kommt. Quando irattasi di pagare. 
N) 


* 


A 


Ginem etmag 3u Gute balten, JCompatir uno. 
Sich zu Gemutbe fibren, Riflettere sopra q. c. 
u ſich fommen. Riaversi. 


dh babe ibn 3u Gafte gebetben; zu L'ho invitato a pranzo. 
Tifhe geladen. 


Zu Grunde gehen. Andar in rovina, perire, fallire. 
Sich 3u Tode arbeiten, Ammazzarsi lavorando. 

Eid zu Tode qualen. Strusgersi di rammarico. 
Von Worten Fam es 3u Schlägen. Palle parole si venne ai fatti. 
Zu Genige. Zum Vemeife, Abbastanza. Per prova. 

Brot sum Fleifhe eifen. Mangiar pane colla carne. 
Zu Fuf; 30 Pferde reifen. Viaggiare a piedi; a cavallo. 
Von Haus 30 Haus. Di casa in casa. 

Von Tage 3u Tage. Di giorno in giorno. 

Zum Theile. In parte. 

Nap der Stadt 34, Verso la città, 

Fabre 30, Kutfher! Tocca, tocca via, cocchiere! 
Schlaget 3u! Dategli, dategli! 

Die Thür if 30. La porta è chiusa. 


Zwiſchen. 


S. 828. La pi zwiſchen, tra, fra, in mezzo, suppone 
la coesistenza di due cose conterminanti; sieno queste corporee o 
astratte, e significa, secondo la sua etimologia, in mezzo a due co- 
se. La sua preposizione sinonima è unter, colla quale talora a torto 
si confonde. S'adopera sovente parlandosi di più cose, ma prese per 
due in senso figurato; p. e. À 


Raum 3wifhen imen Zeilen. Interlinea. 

Muskeln zwiſchen den Rippen, Muscoli intercostali. 

Raum zwiſchen den Sdulen. Intercolonnio. 

Zwiſchen Oſtern und Pfingften, Fra Pasqua e Pentecoste. 
wiſchen cin und zwey Ubr. —_ RFra l’una e le due. 


ch mache Feinen Unterf@ied 3wi-flo non fo differenza da voi a lui. 
ſchen euch und ibm. 


S. 829. A questa preposizione si sostituisce talvolta unter; come : 
Gin Theil ded Samens fiel unteriParte della semente cadde fra le 


die Dorner, spine. - 

Sie haben meine Rleider unter ſich Si divisero fra loro le mie vesti- 
getbeilt. menta. 

Unter uns gefagt. Sia detto fra noi. 


$. 830. Tutte Ie or ora accennate irregolarità , usi ed abusi del- 
le preposizioni, tirano la loro origine dai ‘loro rozzi imperfetti ed 
incolti linguaggi primitivi, e dall’ aver le lingue troppo pochi voca- 
boli onde esprimere un numero così grande di rapporti. 


Capo XXXIII. 


Delle Congiunzioni. (Von den Vindewértern.) 


S. 831. Le differenti specie di parole, delle quali abbiamo par- 
lato fin qui, servono alla formazione delle frasi, ma frasì isolate, 
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che per maggior chiarezza € precisione hanno bisogno di essere dall' 


intelletto riunite ad altre per esprimere in maniera accurata i nostri 
pensieri. 


6. 832. Le parole connessive che servono ad unir periodi, 

o parti di periadi le une alle altre, e che rendono più sensibi- 

li, più unite e legate con questo mezzo le diverse operazioni dell’ 

intelletto nel passar da un sentimento all’ altro ) diconsi con- 

giunzioni ; così nell’ esempio: 

Da weder Stolz nod Ehrgeitz dich Poichè 0 giacchè nè l'orgoglio, nè 
dazu bewogen, fo ift deine Ubfibtf l'ambizione vi ti hanno indotto, 
nicht tadelnswerth. la tua intenzione non merita bia- 

simo. i 

le parole da, weder, noch, fo, sono le congiuzzioni, che servono a 

congiungere una parola col' altra, e un senso coll’ altro. 


$. 833. Le congiunzioni adoperate a dovere fanno che i nostri 
giudizj riescano più connessi, energici, ed espressivi; perchéin que 
sto modo i singoli giudizj vengono a formare un gruppo o una cate- 
na di giudizj, tendenti tutti a un punto solo; ma il discorsu ne di- 
viene più artificioso e studiato. 


S. 834. Le congiunzioni sono’ 0 semplici, come: daf, wenn, weil; 
— o derivate, come: folglid, ferner; — 0 composte, come: fobalò, 
tostochè , obgleich, sebbene, nachdem, dopo, etc. — Le composte ven- 
gono formate ordinariamente da avverbj, come: daber, quindi, etc. 
da nomi, come: falls o im Salle, se mai, ctc. da verbi, come: ge 
fegt daß, posto che, etc. 0 da altre congiunzioni. 

6. 835. Le congiunzioni si dividono in varie Classi secondo 1 di- 
versi usi, a cui si adoperano, e sono: 

2) COPULATIVE (verfnipfende), perché si usano nelle proposizio- 
ni, ove si abbiano ad unire più cose che fra loro convengano, come : 
unò, e, aud-, anche, fowobl — als aud, tanto — quanto, nicht al⸗ 
lein o nicht nur — fondern aud, nor solo — ma anche, nicht wenis 


Ger, non meno, wie aud, come pure, wie — fo, siccome — così, 

tbeils — theils, parte — parte; p. e. | 

So gehe denn, unò rufe ibn. Va dunque, e chiamalo. 

Gr hat nicht allein fein Geld, ſon⸗Ila perso ron soloii danaro nia an- 
dern auch feine Ehre verloren. co l'onore. 


Sie haſſen ſowohl ibn, als feinenfOdiano e lui e suo fratello. 
Bruder. 

Wie der Menſch lebt, fo ſtirbt er. {Qual l’uomo vive, tal muore. 

Theils babe ich es gehört, theilsges|Parte ne ho udito, parte ne ho 
ſehen. veduto. 


2) CONTINUATIVE e D'ORDINE (fortſetzende und ordnende), perché 
si adoperano per legar il discorso con qualche circostanza di tempo 
e d'ordine ; e sono: erſtens, zum erſten, erſtlich, primieramente; zwey⸗ 
tens, in secondo luogo; weiter, ferner, inoltre; ingleichen, egual- 
mente; dann, poi; überdieß, inoltre; übrigens, del resto; endlich, 
letztens, ſchließlich, finalmente; p. e. 

Tan Fonnte eine doppelte Urſache ansf Si potrebbero addurre due moli- 
aeben. Erſtens o erſtlich — 3wey:f vi. Primieramente — in secondo 
sens, 20. luogo , etc. 

Endlich fafite er den Entſchluß. Finalmente si risolvette. 
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3) DISGIUNTIVE (abfondernde, gertbeilende), perchè dinotano al- 
ternaliva 0 distinzione; queste sono: oder, 0, uvvero; entweder — 
Oer, O — Oj p: Cl, 

Gr muf ſehr unmiifend, oder fehriBisogna che sia 0 un grand’ îgno- 
boshaft ſeyn. rante, 0 molto malizioso. i 
Hier muß man entweder fiegen oder] Qui conviene o vincere, o morire. 

ſterben. 

4) CONDIZIONALI (bedingende), perchè legano due membri del 
discorso per supposizione, o indicano una condizione; tali sono: 
wenn, se; wofern, qualora; Ob, se; wenn anders, 4 meno che; wo 
nicht — fo, caso che no — allora; fonit, altrimenti; falls o im Salle, 
se mai, dato che; gejegt daß, posto che’; p. e. 

Wenn er e8 aud) fiabe, fo würde erfSe anche lo vedesse, non mi di- 
mir nichts fagen, rebbe niente. P: 

IS merde es gerne thun, wenn olLo farò volontieri, qualora mi pro- 
wofern ihr mir verſprechet, es niesf mettiate di non dirlo a nessuno. 
manden qu fagen. 

Ich weiß nicht, ob er daran Schuld ſey. Non so, s'egli ne abbia colpa. 

Bezahle, ſonſt verklage ich dich. Paga, se non che o altrimenti io 

ti chiamerò in giudizio. 

Im Zalle daf o falls er zurückkommt, INel caso ch'egli torni, ditegli, etc. 
faget ibm, ꝛc. 

5) ESCLUSIVE (ausfoli:fende), perchè s1 usano nelle proposizio-. 
ni, ove una o pitt cose sì abbiano a escludere, e sono: weder — 
— nodh, né — nè; p. e. 

Sie batten weder Geld, noch Waare. Non aveano nè danaro, nè roba. 


6) AVVERSATIVE (entacgenftellende), perché legano due proposi- 
zioni, indicando obbiezione, od opposizione nella seconda relativa- 
mente alla prima; queste sono: aber, alicin, fondern, ma; doch, 
jedoch, dennoch, pure, nulta di meno; bingegen, all’ incontro; vicl: 
mebr, anzi, piuttosto; p. e. i 
Sd glaubte es, allein (aber) jebt fes]La credevo, ma vedo ora che mi 

De td, daß ib mid betrogen babe.f sono ingannato. i 

Er mag immevbin ftreiten, ih weiff Corftrasti egli pure a suo talento, 
doch, daf er mid) liebt. sO pertanto che mi ama. 

Der alte Mann mar fon vier Mei:fQuel vecchio avea già fatto 4leghe . 
fen gegangen, dennoch mollte erf a piedi, e pure non voleva ripo- 
nicht eber ruben, bis 20, sare prima che, etc. 

Er fagt, er fen unmiffend, id bin:FEi dice che egli sia un grand' igno- 
gegen behaupte, dafi er bogbaftift.f rante, io all’ incontro sostengo, 

che è malizioso. 

Du berubiget mid nidt, im Gc:fTu non m'acquieti, anzi m'infiame 
gentbeile, du bringîî mid nochſ mi maggiormente. 
mehr auf. 

Er liebt mid nicht, er haſſet michl Non mi ama, anzi mi odia a morte. 


. 


pielmebr dis in den Tod. 


7) CONCESSIVE (zugebende), perchè si usano per indicare l'accor- 
do in cui siamo di qualche cosa. Queste sono: obgleich, obſchon, ob⸗ 
wohl, wiewohl, wenn auch, wenn fdon, wern gici), sebbene, den- 
chè , se anche; ungeachtet, quantunque; 3001, wobl, densi; p. e. 


Ob e8 gici alle fagen, fo glaudelBenchè tutti lo dicano, io però non 
i) e8 doch nicht. | lo credo. 
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Obſchon das Wetter nidt ſchön it,jAvvegnachè il tempa non fosse bel- 


fo merde ich ded kommen. 


Obwohl er viele Grinde gu zweifeln 


— ſo entſchloß er ſich doch end— 
i 


lo, pure io verrò. 

Benchè egli avesse molte ragioni 
di dubitare, pur finalmente si ri- 
solvette. 


Wiewohl einer genug mare, fo Fomaf Benchè o con tutto che uno bastas- 


men ihrer doch acht. 
Und wenn auch meine Entſchuldi— 
gungen nicht gut aufgenommen 


se, pure ne vengono otto. 
E —— anche le mie scuse non 
ossero ricevute, a me però giu- 


merden möchten, fo wird es mirf, vera d'averle fatte. 


doch nützen, felbe gethan gu haben. 


Wenn er es auch fibe, fo würde crfSe anche lo vedesse, 


mir nichts fagen. 

(Er that es, ungeachtet ih e3 ibm 
yerbothen batte. | 

Obgleich o ungeachtet er von allen 
Bürgern gebethen wurde. 

Zwar hat der Winter die Bäume 
entlaubt, aber 20, 


non mi di- 

rebbe niente. 

Lo fece nonostantechè io glielo aves- 
si proibito. 

Nonostantechè fosse pregato da iut- 

_ ti 1 cittadini. 

E vero che l'inverno ha sfrondati 
gli alberi, ciò nonostante. 


8) CAUSALI (der Endurfade), perché servono ad indicare la cagio- 


ne di qualche cosa, o la ragione per cui fu fatta; tali sono : well, 
perchè; denn, poichè; um, per; darum, daber, perciò ; fo daß, tn 
modo che; damit, auf daß, affinchè; daß nibt, damit nidbt, accrò 


non, etc. p. e. 

Ich Fann nicht kommen, weil id gu 
thun babe. 

BVerlieren mir die Beit nicht unnütz, 
denn das Ceben ift kurz. 

Gr it getommen, um cud gu fehen- 

Er iſt ein rechtſchaffener Mann, dar: 
um (defibalt) giaubet ihm alles, 
was er euch fagen wird. 


„Ich bin lange Zeit dem Volfe zur 


+ 


Fabel gemwefen, daber o deßwegen 
ich mig cft vor mir felbît fame. 
Darum o daber mill id nipt, daß 
cr bin gehe. 
Made es fo, daf man dich loben 
Fann. 


3% babe es getban damit er es wiſ. 


- fe, wie febr ich ihm gemogen bin. 

Damit fie unter ſich nicht in Die Haa= 
re geratben. 

Wachet und bethet, auf daß ihr nicht 
in Verſuchung fallet. 

Komm ber, dal ich di betrachte. 


Non posso venire, perché ho da 
fare. 

Non perdiamo inutilmente il tem- 
po, perché la vita é breve. 

E venuto per vedervi. 

Egli è galantuomo, perciò crede- 
tegli tutto ciò che vi dirà. 


Al popolo tutto favola fui gran 
tempo, onde sovente di me me- 
desimo meco mi vergogno. 

Perciò (laonde) io non voglio, ch'ei 
ci vada. 

Fallo in modo che si abbia motivo 
di lodarti. ; 

L'ho fatto affinche sappia, quanto 
gli sono amico. 

Acciò fra loro non si possano az- 
zuffare. 

Vegliate e pregate per non cadere 
nella tentazione. ° 

Vieni qui che ti riguardi. 


9 DICHIARATIVE (eriàuternde), perchè adoperansi ordinariamen- 
te per dichiarar qualche cosa; e sono: als, come; nähmlich, cioè; 
oder, ossia; sumabl da, massime, tanto’ più che; p. e 


liebe, 


Die Philofophie, oder die Weisheits⸗PLa filosofia ossia l’amore della sa- 


pienza. 


10) COMPARATIVE (vergleidende) perché servono ad indicare re- 
lazione o parità tra due proposizioni. Queste sono: wie, gleibwie 
— ſo, alſõo, come, siccome, egualmente che — così; als wenn, als 
ob, gleich als, quasi, come se; gicichfam, quasi come; p. e. 


- 
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Die Preife werden fo hoch fteigen,gI prezzi debbono salire tare alto 
wie im vergangenent April. quanto quelli dello scorso Aprile. 

So meifi wie Der Schnee. Si bianco come la neve. 

Alle find von ciner Farbe, gleid) fami Tutti son di colore quasi comenero. 
ala cb fi: ſchwarz wären. i 

Gr murde fe inutblo6, gleichſam ale Allora gli fuggi l'animo, quasi (co- 
manete die Erde unter feinen Sii:f ne se) il mondo gli fosse venu- 
fien. to meno. 

Ale ob, als wenn ihre EntffeidunafQuasi 0 come se la decision loro 
diefen Strcit bcendigen Eonute. , { terminar potesse questa lite. 

21) AUMENTATIVE o DIMINUTIVE (des Steigens und Fallen8), per- 

chè ce ne serviamo per accrescere la cosa che abbiamo nominata, o 

per .diminuirla ; tall sono: je — jt, tanto — quanto; je — dello, 

quanto — tanto; p. e. 

Te mebr ung das Glud hintergeht, Quanto più la fortuna c'inganna, 
dello grofier wird unfere Hoffnung tanto maggiore diventa la spe- 

. ranza. 
22) CONSECUTIVE ( der Zeitfolge) quelle che indicano successo 
di tempo, come: indem, da, mentre z'als, allorchè; während, du-. 
rante lo, Paum, appena; feit, ſeitdem, dacchè; nachdem, dopo che; 


che, prima; che no, prima ancora; ſobald, tostochè; indeffen, unter: 


deffen, indeß, frattanto che; big, finchè; etc. p. e. 


Du lachſt, da du doch Thranen ver⸗Tu ridi, che pur dovresti piangere, 
giefien follteit. 

Indem id ftille ftand, bemerfte ich. Nel fermarmi osservai. ; 

Ad date chen qu verreifen, als ichj Ero in procinto di partire, quando 
dieſen Brief erbielt. ricevei questa lettera. 

Wabrend dem Die Weiber fomiteins Mentre tra le donne erano così 
ander ſprachen. fatti ragionamenti. 

Raum batte id cinige Schritte gesfAppena ebbi fatto alcuni passi che 
tban, al8 der Boden unter mir gul mi mancò ilterreno sotto a' piedi. 
wei.cin anfing. — 

Nachdem o als fie fi geſetzt bat:1Come a sedere si furon posti co- 
ten, fing Ricard an zu ſagen. mincio Riccardo a dire. 

Bis id meine Urbeit geendiget habe. Finattantochè io non abbia il mio 

lavoro finito. 

Als diefe8 geſchehen mar. Poichè , posciachè , dopochè ciò fu 

accaduto. 

So lange e8 dem Himmel gefiel. Mentre al ciel piacque. 


Send nicht mutblot, ebe o bevor egiNon vi sconfortate , primachè vi. 


nöthig it. bisogni. 

Sobald er angefommen fenn wird, JSubito che sarà giunto, ve ne farò 
merde ib) ed euch melden laſſen. avvisato. 

Indeſſen (indeß) bat er Die Prosefi: Egli ha intanto pagate le spese del 
koſten bezahlt. processo. 

13) ILLATIVE o CONCLUSIVE (der Schlußfolge) son quelle che 
adoperiamo per dedurre una conseguenza o una illazione da una pro- 
posizione precedente; tali sono: akio, nun, fo, dunque; daber, 
vepwegen, defbalb, darum, mitbin, folglià, demnad, quindi, on- 
de, per la qual cosa, perciò , per conseguenza; etc. p. e. 


Er erbt alle8; alfo auch das Ritter: Egli è erede di tutto, per conseguen- 


leben. za anche del feudo nobile. 
Du bit cin Menſch, folglich audiTa sei uomo, ed in conseguenza 
ſterblich. mortale, î 
+ 


— 
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Alſo bleibt e8 dabey. HA Dunque siamo intesi. 

So gehe denn, und rufe ibn. Va dunque e chiamalo. 

Daher entitand der Verdacht. Indi nacque il sospetto. 

Daft Du nicht hören mollen, nun fol Giacché non hai voluto dar retta 
magſt du fühlen. agli avvertimenti, ti converrà ora 


i soffrirne la pena. 
Es ift nibt8 an der Sade, von derfE vana la voce che corre, onde 
man fpricdt, angitige dich daberf (però) non te ne curare. 


nicht. 
—— (deßhalb) zu ſchließen* iſt, Onde si deve concludere che, etc. 
Daf ac. : n 
14) ECCETTUATIVE (augnehmende) che servono quando si voglia 
fare una eccezione delle cose affermate, come: aufer, fuori; ausge: 
nommen, eccetto , salvo; fonîî, del resto; als, che; nur, soltanto; 
b:8 auf, salvo; p. e. | 


Sonntag ausgenommen. Fcocetto la domenica. 
Außer der Ehre bater alle verloren. {Egli ha perduto ogni cosa eccetto 
l'onore. 
Gr bat bis auf cin kleines Haug allfEgli ha perduto tutto il suo avere, 
fein Sab und Gut verloren. salvo una picciola casa. 


15) SOSPENSIVE o DUBITATIVE (3meifelnde) son quelle che- ser-. 
vono ad accennare qualche sospensione o qualche incertezza, come : 
od, se; je nachdem, secondochè ; p. e. 


Ich meif nicht, ob jemand in derffA cui, non so, se al mondo mai 
Welt gelebt hat, der ihm gleich war J par visse. 

Je nachdem es die Umitinde erfor-Secondochèé lo richiedono le cir- 

dern. costanze. 


S. 836. Avvertasi che le congiunzioni tedesche, oltre il rapporto 
di connessione de’ giudizj, non hanno altra forza, vale a dire, che 
esse sono senza reggimento di Modi; ove all’ opposto nelle lingue 
moderne il verbo dopo certe congiunzioni vuol essere usato nel mo- . 
do congiuntivo o dubitativo. (Vegg 8. 699.) 


S. 837. La voce ſo, così, cotanto usata da’ Tedeschi dopo le se- 
guenti congiunzioni wenn — fo, se — così; weil — fo, perchè — co- 
sì; da — fo, mentre — così; naddem — fo, dopochè — così; damit 
— fo, affinchè — così; obgleich — fo, sebbene — così, pure; etc. è 
da considerarsi come riempitivo ora necessario e approvato, ora in- 
operoso e vizioso. 

S. 838. V'ha delle voci, che non si usano sole, e che amano 
d'essere accompagnate da qualche altro loro correlativo; tali sono: 
Je — je, tanto — quanto; weder — nod, nè — nè; fowobl — als 
auch, canto — quento; theils — theils, parte — parte; als ob, als 
wenn, come se. Queste diconsìi congiunzioni correlative. 


Capo XXXIV. 


Degl' Interposti. (Von den Empfindungswoͤrtern.) 


S. 839. Gl'Znterposti sono voci che esprimono gli affetti, ed i 
‘ sentimenti attuali dell’ animo nostro. — Altri accennano ciò che nel 
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nostro animo accade; altri cid che succedn fuori di noi. Onde si di- 
vidono in 4nterposti interni ed esterni. 


I. Interposti interni sono. 


2) Per la gioja: Ab! ba! fa! beyfa! jube! luſtig! Ah! Oh! su 
al'egrapiente ! giubbilo! vjva! Gluck auf! evviva! ih Glücklicher! dea- 
to, felice me! 

8) Per la sorpresa e per l'ammirazione: cp! je! bm, bm! OA! 
eh! poztaufend! Capperi! Cospetto! 

5) Perildolore e la tristezza: Yh! web! 0! 0 je! web mir! an 
weh! al! ahi! ahimè!" deh! Ud, ich FElender! Aki lusso! id Urmer! 
povero me? id Elender! misero me! id Unglücklicher! Infelice me! 

4) Per chiamare, per avvertire, per impor silenzio: be! bel pſt! 
el! eh! beda, bofia! eja! colà! Sh! Sor! ſt! Rue! rubig! zi! zie 
to! silenzio! ſchweig! caci! aufacfhaut! guarda, guarda! vorgeſehen! 
badute a voi! lanafam! adagio? (ate, pian piano! ‘ 

5) Per la derisione e pel disprezzo: ab! ey, ey! cy mein! ch! 
sì, sì! oh bello! Poſſen! chiacchiere! | 

6) Per l’avversione ed il disgusto: pfui! fi! fort! fort! via! via! 
genug! genug! dasca! dusta! pack dic foro! vattene? 

b dI Per esprimere raccapriccio o spavento: bu! bu! bu! huſch! 
1° Pi . CU) 

8) Per il timore: ad! Stilfe! 0h! azuto! Bott! oh Dio! 

) Per iucoraggiare: woblan! orsù! auf! auf! su! via! anf! 
vorwarts! animo! 

Si potrebbero fare altre classi d'interposti interni, ma quanto ab- 
biamo detto sembra dover bastare. 


Ha 


II. Interposti esterni. 


$. 84o. Gl'interposti esterni sono tutti imitazioni di suono, di 
scoppio, di rimbombo, di eco, cagionate o da cose inanimate, © 
da animate poste in moto, e sono: . ni 

Rnads! krach! krick! esprimono scopj di cose dure. 

Patſch! da liegt er, eccolo caduto in terra. ho. 

Piump! pumf! lag cr im Brunnen, indicano il rimbombo caden- 
do nell'acqua. 

Rlin! Rling! bim, bam! esprimono il suono di campane. 

pio puff, paff, puff! esprime lo scoppio di fucili. 

Puff, più! ZuZete! taffete! 

Roar, Foar! la voce delle rane. | 

Zirp, zirp, 3itp! esprime il canto de' grilli e delle cicale. 

ie Kage ſchreyet miau; la gatta fa gnau, 

Trapp, trapp, trapp, lief das Pferd mit dem Reiter fort; accen- 
na il trottar via del cavallo, 

Gl'interposti esterni sono tutti dello stile famigliare. 

Gl'interposti non hanno luogo stabile nel discorso, ma s'adope- 
rano solamente secondoché il sentimento, il quale li produce, li 
manifesta al di fuori. La sola attenzione che aver si dee è di non mai 
collocarli tra due parole fatte dall’ uso inseparabili, come tra il 
soggetto ed il verbo , tra l'aggettivo ed il sostantivo, e simili. 
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Capo XXXV. 


Della Costruzione. (Von der Wortfolge.) 


S. 841. La parola costruzione, presa in senso grammaticale, è 
generalmente parlando }a disposizione che le parole hanno nel di- 
scorso nel modo stabilito in ogni lingua da un uso lungo e costante. 

Ora quest uso è fondato o sul carattere e sulla natura degli uomi- 
ni che parlano una medesiia lingua, o sulla natura della lingua che 
parlasi. Ogni lingua ha perciò una costruzione a lei propria, che ne 
costituisce il carattere. iù carattere d'una lingua adunque è l'abitudine 
della mente, che si è accostumata a dare o a ricevere le idee in un 
ordine piuttosto che in un altro. 


6. 842. Quando agli altri per via delle parole presentiamo 
le nostre idee secondo l'ordine naturale, la costruzione si chia- 
ma semplice; e quando vi ha qualche rovesciamento o pertur- 
Lazione di quest’ ordine, si dice inversa. 


Della Costruzione semplice o regolare. 


6. 643. L'ordine naturale di esporre nella lingua tedesca una pro- 
posizione dimostrativa o narraliva è quello di metter prinia il sog- 
getto ossia nominativo; e poi il predicato cioè il verbo; p. c. 

Der Vruder ſchreibt. Il fratello scrive. 


6. 844. Le parole determinative e qualificative, come pronomi, 
aggettivi, nomi numerali, etc. debbono precedere i sostantivi ai quali 
servono di determinazione o di qualificazione, nel seguente ordine: 
1) l'articolo, o un pronome indicativo ; 2) il pronome possessivo; 
5) il nome numerale ; 4) l’avverbio; 5) l'aggettivo. Eccone gli esempj: 


Diefe deine finf (wenigen) überaus Questi tuoi cinque (pochi) oltre 


ſchönen Bäume bliben. modo belli alberi fioriscono. 
Ich babe dieſe deine drey heute ge:sfio ho letto queste tie tre lettere, 
ſchriebenen Briefe aelefen. che hai scritte oggi. 


Das von meinem Freunde mir über-III libro consegnatomi da mio ami- 
gebene Bud it mir febr fhibbar.F co mi è molto caro. 

S. 845. Il verbo con tutte le sue determinazioni e modificazioni 
forma il predicato, a cui appartengono i nomi retti dal verbo, le pre- 
rasizioni coi rispettivi casi; gli avverbj; Vinfinito ed' il participio. 

$. 846. Qui è da avvertire: “i 

1) Che il verbo di modo indicativo, ma di teripo composto , viene 
a chiudere tutte le parole componenti la proposizione, trattene le 
condizionalie causali, concessive e relative ; p. e. 


Id babe deinen Bruder fpielen ge:fHo veduto tuo fratello occupato a 
ſehen. giuocare. 

Dieſer dein guter Freund bat gefternfQuesto tuo buon amico ha parlato 
zu Mittaa faft eine balbe Stundel jeri a mezzo di quasi mezz’ ora 
auf Dem Etepbangplage mit zweyſj nella piazza dì S. Slefano con 
andern feiner guten Sreunde vonf due altri suoi buoni amici d'un 
einem überaus wichtigen Gefchiftef affare oltre modo importante, © 
gefprochen. i 


. 


PIPSA 282 retro 


2) Lo stesso si pratica cogli infiniti, quand’ essi non concorrono 
con un participio passato, o con verbi composti di tempo s°mplice 
nel modo indicativo, imperativo, interrogativo, ove l'infinito e la 
particella separabile vogliono egualmente esser posti in fine della pro- 
osizione ; p. e. 

bo fab Die ſchwarze Gewitterwolke Vidi la fosca nube procellosa pas- 
ſchnell über den Wald fabren. sare velocemente dissopra la 

i selva. 

Ich so tit euch ju erkennen 3ufSono pronto a darvi a conoscere. 
geben. ($. 712. 

Es fiel ibm auf cilast feine ResfGli sovvenne ad nn tratto il di 
de cin. lui discorso. 

Der Knabe febreibt in feinem FPaltenfIl ragazzo trascrive nella sua ca- 
Zimmer im zweyten Stock in grofis] mera al secondo piano in gran 
ter (Sile zwey deutſche Vriefe ab. fretta due lettere tedesche. 


3) Nelle proposizioni causali, condizionali, relative, concessi- 
ve, consecutive, la congiunzione ed il soggetto incominciano la frase, 
ed 11 verbo la termina (vegg. $$. 544, 545.); come: 


Weißt du, warum dein Bruder dagfSai tu perchè tuo fratello chiede 


Buch von mir verlangt? da me quel libro? 
Daf du dem Freunde das Bud ge:sfChe tu hai donato un libro all' 
ſchenkt haſt, weiß id. amico, mi è noto. 


4) I nomi atti a modificare i verbi sono quelli che si dicono ca- 
si di compimento, e sono o genitivi, 0 dativi, 0 accusativi. I casi di 
compiinento souo capaci di tutte quelle modificazioni che possono 
essere attribuite al soggetto della proposizione; come: 


Gede Diefer unferer ſüßen Freudenf Ciascuno di questi nostri dolci pia- 
bleibt un8 unvergeßlich. ceri ci resta indelebile. 

Ich ſchreibe meinen zwey beſten IIo scrivo ai miei due migliori amici. 
Freunden. 

Er hat ibm alle jene drey ſonderba⸗PEgli gli ha raccontato tutte quelle 
ren Begebenheiten erzabit. tre strane avventure. 


5) Quando occorre di costruire in una frase il dativo e l'accusa- 
tivo (purchè non sieno pronomi, o preceduti da qualche preposizio- 
nc), si prepone il dativo all' accusativo, particolarmente quando il 
primo dinota cosa animata; come: 

Ich gebe meinem Freunde einen Nath.{Io do un consiglio al mio amico. 

6) Alcune volte però dipende la costruzione contraria dal dici- 
tore, collocando per maggior enfasi il dativo di cosa animata dopo 
l'accusativo. Questa costruzione ha luogo particolarmente, quando 
l'accusativo è preceduto da un pronome possessivo, che si riferisce 
al soggetto della proposizione; come: 


Er binterlit6 fein Vermogen fremsfEgli lasciò il suo avere a persone 


Den Perfonen, — straniere. 

Bacchus reichte feinen Becher demi Bacco porse la sua cappa a Gani- 
Ganymed. medec. 

Ich gebe meine Stimme dir. Io do il mio voto a te. 


7) Se uno de' detti Casi sarà un prorome personale, questo do- 


vrà precedere; come: 

Ich gab ibm den Rath. . Io gl: diedi il consiglio. 
Er fhenfte mir einen Ring. Egli mi donò un anello. 
Er widmet ſich den Wiſſenſchaften. Egli si dedica alle scienze. 
Id, fage es niemanden, Non lo dico a nessuno. 
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8) Se i due Casi saranno amendue pronomi personali, la loro co- 
struzione sarà arbitraria; come: 


Er gibt es ibm o er gibt ibm es. J Glielo da. 
Er nannte mir ſte, o er nannte ſie miv.f Me la nominò. 


g) Il pronome reciproco ſich, ed i pronomi preceduti da prepo- 
sizione, nc funno eccezione; dovenda(i occupar sempre il primo, 
e gli altrì l’ultimo posto; come: 
Sie ergaben ſich ihnen. Eglino si resero ad essi. 

Man fubrte ibn 3u ibm. Egli fu condotto da lui. 

210) L’accusativo della persona si pone innanzi al genitivo della 
cosa; come: 

Man ibderzeugte den Räuber i fu convinto di varj mis- 
dener Miſſethaten. ſatti. 

11) Dopo i Casi retti dal verbo si mettono le preposizioni coi lo- 
ro Casi. I nomi dinotanti tempo si collocano innanzi a quelli di /uo- 
go, ed amendue innanzi alle rimanenti cose astratte; come: 

Dief machte damahls an jenem f6:{Questo fece allora in quel bel luo- 
nen Orfe einen tiefen Cindrud auff go una profonda impressione so- 
unfere Sinne. vra i nostri sensi. 

12) Trovandosi in una proposizione un avverbio di tempo, o di 
luogo, od ambi insieme, essi precedono i Casi retti dal verbo, pre- 
ponendo però sempre quello di tempo a quello di /uogo; p. e. 


Ich babe heute das Haus deines BruspOggi ho veduto la casa di tuo fra- 


ders aefeben. tello. 
Der Wind mebte geftern Abends dice {Il vento soffiò qui jer sera molto 
überaus Deftig. veemente. 


Dein Bruder ift Purz suvor hier beniTuo fratello si è poc' anzi qui pres- 
diefem Baume ſehr fanft eingeſchla-— so quest'albero addormentato as- 
fen. sai dolcemente. 


L'unico pronome personale si pone immediatamente dopo il Ver- 
bo; come: 
Ich fab ibn geftern in der Kirche. | Lo vidi jeri in chiesa. 
NB. Intorno alla costruzione affermativa , interrogativa , congiun- 
tiva e negativa veggasi ciò che si è detto ai $$. 535 — 562. 
Al rimanente suppliraà l'Uso e l'osservazione de’ buoni Scrittori 
‘assai meglio, che non farebbero le molte regole. 


Dell Inversione o Iperbato. 
(Abweichung von der natürlichen Wortfolge.) 


$. 847. La costruzione onde abbiamo precedentemente parlato, 
è quella che si chiama semplice o regolare; perchè in tali proposi 
zioni le parole sono collocate secondo l'ordine che abbiamo indicato. 
Siccome però il dispor sempre le parole secondo questa costruzione 
rigorosa renderebbe il discorso troppo nojoso , ed uniforme, così per 
dargli più grazia, chiarezza ed energia, la costruzione molte volte ‘ 
si varia, e chiamasi allora Costruzione irregolare, inversa, 0 Inversio- 
ne, (Vegg. $. 52.) ì 
i na proposizione ammette talvolta pi‘ Inversioni, secondochè 
il dicitore, pieno della sua idea, voglia più specialmente fissare l’at- 
tenzione di chi ascolta, sopra l'uno, o sopra l'altro termine della 
‘ irase, Quel termine sopra cui vnolsi porre la maggior importanza , 
Inettesi in principio della proposizione. Così l'ordine della frase: id 


liebte ibn einſt zärtlich, io Famai un giorno teneramente: può variarsi 
nel modo seguente: 
Ihn liebte id einſt zärtlich. 
Einſt liebte ih ibn zärtlich. 
Zäctlich liebte ich ihn einſt. 
Simile trasposizione può aver luogo in quest’ altra frase: 
Ich follte dit (oben. 
Did folte i) loben. 
Loben follte ih did. A, 

S. 848. L'Inocersione è dunque uno sconvolgimenta dell’ 
ordine solito e regolare, vale a dire, un disordine, che nulla 
ha di vizioso, quando non impedisca a chi parla o scrive, d’es- 
sere chigramente ed ageSolmente inteso ; disordine che diventa 
legge dove giovi alla chiarezza del discorso. Le inversioni deb- 
hono quindi essere facili a concepirsi. 

L'Inversione non conosce legge alcuna del modo di dis- 
porre le parti del discorso; il dicitore vi proferisce le parole 
în quell’ ordine, nel quale le idee si risvegliano nella sua 
mente. | \ 

Soprattutto le Inversioni usar si debbono nel parlare ap- 
passionato ; perciochè uno che sia agitato da qualche passione 
non può aver campo di analizzar freddamente le sue idee, ce 
metter prima il soggetto, poi il verbo, indi i casi di compimen- 
to, etc.; egli nomina prima quello che più gli preme,e che è 
la cagione della sua alterazione, sia egli il soggetto, 0 l'oggetto 
del verbo, o. qualunque altro termine. Quanto più la sua im- 
maginazione sarà animata da passioni forti, e da sentimenti 
vivi, tanto più l'animo farà uso delle Inversioni eziandio senza. 
accorgersene. 

6. 849. Generalmente non si usa l’Inversione se non in 
grazia 0 dell’ energia, o della chiarezza, o dell’ armonia; p.e. 


1) In grazia dell’ energia: p. e 
—— Streiche macht auch der beſte Menſch, ſchlechte nur der Bò: 


Tadeln kann jeder, aber beffern nicht. ° 


2) In grazia della chiarezza; p. 
Gib dieſe Federn jenen Schülern, Lo gui gefhrieben Babel: e 
mon: giò jenen Schülern dieje Federn, welche gut geſchrieben haben. 
3) In grazia. dell' armonia ; p. e. 
Aus ua Fonnen die Menfhen nichts macen, in vece di: die 
Menſchen fonnen aus nichts nichts machen. 
. 850. Qui convien avvertire, che in qualunque Inversio- 
ne il soggetto della proposizione va sempre collocato dopo il 
verbo. 
$. 851. In Tedesco Si distinguono due sorti d'Inversione ; cioè 
o sì traslocano uno 9 più termini di una proposizione; 0 si traslo- 
«ano frasi intere di nn periodo, 


ſewich 


S. 852. L'Inversivue , ove si traslocano uno o più termini di uma 
proposizione, può farsi in due maniere: 
2) Trasportando un terinine della proposizione, il quale più ci 
preine far risaltare, in principio della medesima. i 
2) Ovvero traslocando qualche parola nel corpo della propo- 
sizione. 
1) Znversione iniziale. 


6. 853. Oltre il soggelto (nominativo) trovansi cinque di- 
\erse maniere principali d'incominciare la frase, cioè: col ge- 
nitivo, dalivo, accusativo, coll’ avverbio, e colla preposizione 
unitamente ai casi «de essa retti; quindi debbono aver luogo 
anche cinque Inversioni; 

1) Incominciando la proposizione col Genitivo, come: 


Ocetaviens Tod bitte if nicht uber:sF Alla morte di Ottavia non avrei 
leben tonnen. potuto soppravvivere. 
l 2) Col Dativo, come: 
Dir grint das Thal, dic fprieffengPer te verdeggia la valle, per te 
Die Blumen, ermogliano i fiori. 
Deiner Tugend haſt du einen KRamef Alla tua virtù devi un campione. 
pfer qu danken. i 
5) Coll’ Accusativo, come: 
Einen Betrieger nennit du ibn? Ingannatore lo chiami tu? 
Die Urfache meines Todes weiß 4] Io so la cagione della mia morte, 
4) Coll’ Avverbio, come: 


Geſtern mar er noch bey mir. Jeri fa ancora da me. 

Mutblos und entEraftet warf er ſich Abbattuto e spossate venne a get- 
in meine Arme. tarsi fralle mie braccia. 

Sier ift meine Bittſchrift. Ecco la mia petizione. 

3 oft babe ich erfabren. Troppo spesso ho sperimentato. 


5) Colla Preposizione unitamente ai Casi da essa retti, come: 
In meinen Udern tobt ein juvena:fArde nelle mie vene un fuoco pa- 


liſch Feuer. (Uz.) ‘ ri a quello, onde Giovenale era 
acceso. 
zür Schwüre dient cin Fa, das Sies{Un si vale un giuramento, un hba- 
gel iſt cin Kuß. (Saller.) cio gli pone il suggello. 
Aus eben diefem Grunde erſuche ich Per questa cagione appunto, io ti 
dich. supplico. 


§. B54. Oltre le deite cinque Inversioni può la frase inco- 
minciarsi; 

1) Col Participio, come: i 
Gefahren if er und niet gegangen.{E andato in vettura, e non apicdi. 


Vergeſſen bat er nidt. Egli non si è dimenticato. 

Geholfen muß Ihnen werden. Ad ogni modo, ella debb' essere 
i soccursa. 

Weinend ging fie fort. Elia ando via piangendo. 

2) Coll’ /nfinito, come: to È i 
Seudeln folle db, marum ? To dovrei dissimulare, e perché? 
Unterwerfen mufit du ci), jon! ITu devi sottometterti, altrimenti! 
Arbeiten ift meine Freude. I} lavorare é il mio diletto. 

Zu eigen will i) haben. lo voglio aver da mangiare.. 


verhungern full ſie noch. Ella ba da unprice di fame. 
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3) Col Predicato , come: 
Jung it fie nicht mebr, aber lie: Non è più giovane, ma amabile. 
benswurdig. * 
Groß it der Mann, den kein UnsfGrand' è quell'uomo, cuinon ab- 
glück beugt. batte dissrazia veruna. 
$. 855. Il Soggetto o no:ninativo , che nelle interrogazioni ed es- 
clamazioni regolarmente dovrebbe seguir il Verbo, trovandosi po- 
sto in principio della frase, si ripete. nel corpo della medesima per 


via d'un pronome; il che è ‘particolarinente proprio dello stile subli-. 


me, per dare alle proposizioni maggior energia; come: 


— vergnügen, merde ih es ge:lLo godrò io questo piacere? 
niefien ? 


Die Blüthe der Gefundbeit, mielCome presto langue il fiore della 
bald verwelkt fie in Kraftlofigfeit] salute, e cade in spossatezza e 
und Krankheit! malattia. 

Ciò ha pur luogo quando per —— energia un avverbio o un 
modo avverbiale trovasi collocato fra '1 nominativo ed il verbo; p. e. 
Die Weisheit des Schoͤpfers, sla lee sapienza del Creatore, essa ap- 

all blidt fie hervor. parisce da per tutto. 


2) Inversione nel corpo della proposizione. 


Eccone un esempio: 


Wenn mir ibn ein Engel seigte. 

Wenn cin Engel mir ibn zeigte. 

Wenn ein Engel ibn mir jeigte. Se un angelo me lo mostrasse. 
Wenn ibn mir ein Engel geigte. v 


Dell Inversione d’intere proposizioni. 


6. 856. Questa specie d'Inversione differisce dalla prece- 
dente, perchè in questa sì trasporta una proposizione intera ; p. e. 


Costruzione regolare. Costruzione inversa. 
I bore Sie fagen: id) babe viel Ich babe viel gu thun, bore if Sie 
qu thun. fagen. 
N18 id weggehen wollte, Pam meinfMein Sreund fam, alè ich weggehen 
Freund. wollte. 


oi er arm ift, lebt er doch ver: — lebt vergnügt, obgleich er arm 


DE Sala ift mir allein fhagens, Dee Mann, der es aufrichtig meint, 


mwerth, Der e8 aufrichtig meint. ift mir allein ſchätzenswerth. 
Ich ſehe nun gu ſpät ein, daß ich Daß ich wohlgethan haͤtte, ſeinem 
wohlgethan batte, feinem Ratbe jul Rathe gu folgen, febe ich nun gu 


folgen. fpat ein, 
Gs i beFannt, daß Ottilie auf Diesl Daf Ottilie auf diefe Art ftol; wer⸗ 
fe Art ſtolz werden mugte. Den mufte, ijt bekannt. 


Gr finnt Tag und Nacht, did gu DS: gu verDerben, finnt er Tag und 
verderben. t. 

Wir baben gefeben, dafi Herr Klotz Daf Herr Klotz nichts davon weiß, 
nichts davon weiß. haben wir geſehen. 

Er mar gu ſchwach, etwas abzuſchla⸗PZu ſchwach, etwas abzuſchlagen, wil: 
gen, und willigte ein. ligte er ein. 








Es mare alle Mahl cine unſichere Dils}Bon Den Cdeln freywillige Gaben 
fe, von den (Edeln frepwillige Gasf erwarten, mare alle Mahl cine uns 
ben ermarten, fibere Hilfe. 


Altri Esempj di costruzicne inversa. 


Ginen Brief babe ich dir gefchrieben. — Mit meinen Bruder bin id 
vor das Thor geganaen. — Ginen ſchwatzhaften Knaben redete Beno fu 
an: men Ohren gab uns die Natur, und nur einen Mund, damit mir 

mehr boren als ſprechen follten. — Möchte Reibtbum und Macht ich eden 

fo leicht ertragen, ſagte Abdolonymus, als mir früher der. Urbeit Laſt 
leicht wurde! — Auf der Weisheit, nicht des Vergnügens Pfaden man: 
delte Herkules von der Erde zum Olymp. — Appius! den Göttern Der 
Unterwelt weihe ich Dein Haupt für das Blut dieſer Unſchuldigen. — 
Der hohen Fluth vertraut der kühne Schiffer mit heiterm Sinn ſich und 
ſein Fahrzeug an. 

Finirem qui coll’ avvertire di ben guardarsi dalle Inversioni ſor- 
zate e viziose, come pure dal variare l’ordine delle parole in manic- 
ra, che il discorso diventi oscuro. Eccone alcuni esempj d'Inversio- 
ne viziosa: 

Gr trachtet nur der Tugend nad dem Nabmen. — Bon dir id folte 
lernen? — Meine Feder ergreife ib, uni Ihnen 3u melden. — Da Ew. 
Excellenz meine untertbanige Bitte demüthig vorzutragen id) mich bemühe, 10, 

Oltre alla oscurità nella costruzione è da schivarsi ancor l'affet- 
tazione. E perciò da distinguere la diversità de’ componimenti, po- 
tendo ad una Orazione accademica, ad un Panegirico , o ad altro gra- 
ve ragionamento esser permesse molte di quelle inversioni, che ad 
una semplice narrazione, o ad una lettera disdirebbono. — In tutto 
questo però l'esempio de’ prc scritlri, opportunamente imi- 
tato , è quello che dee guidarci principalmente. 


Capo XXXVI. 


Di alcune figure grammaticali. 
(Von einigen grammatifben Figuren.) 


I. Dell’ Ellissi. 


\ 

$. 857. L'Ellissi consiste nel tacere una o piti parole necessarie 
per rendere pura ed intera la sintassi. — Affinché un' Zllissi sia buo- 
na, essa debb’ essere tale che la mente possa di leggieri conoscere 
le parole sottintese. Viziose poi son tutte quelle ellissi, che lasciano 
alcuna ambiguità , e spargono oscurità nel discorso. 

L'ellissi die la sua introduzione nelle lingue al desiderio che han- 
no naturalmente gli uomini d'abbreviare il discorso. In fatti questa 
lo rende più vivo e più conciso, e gli dà colle sole sue qualità un 
grado maggiore d'interesse e di grazia. X 

6. 858. V’ha ellissi nelle proposizioni per l'ommissione di 
‘una sola parola, o di molie, e persino d'una proposizione inte- 
ra. — Acciocchè queste proposizioni sieno buone, ecco la re- 
gola che converrà seguire: 


— 2808 eva 


»Le ellissi deblon essere tali, che quegli che lesge ol 
vascolta, intenda sì facilmente il senso, che non s'accorga neppu- 
nre essere ommesse alcune parole in ciò che legge, o che ascol- 
»ta; ed aggiugneremo pare che queste ellissi debbono essere 
»approvate dall’ uso.” 

Quanto alle ellisst, che abbisognano per essere intese di com- 
mento, sono dall' uso escluse, tanto in Prosa, quanto in Verso. 


Nlolte ellissi ci siam curati d'indicare nel corso di quest'opera, 
ove il caso sembrava esigerlo. 


6. 859. Delle ellissi, proprie dell’ alemanna favella, ecco 
le principali: 

1) Ellissi di Nome; p. e. 
Den mie vielten (Tag) baben mirfQifanti n’abbiamo del mese? 
(des Monath8)? Neri 
Die Salte vom ſechſten dieſes (Mosill freddo del sei corrente. 
° . matb6). 
Vorzeiger Ddiefe8. L'esibitore della -presente. 
Segen Sie den Hut auf (den Kopf).IMetta il cappello in testa. 

2) Ellissi del Soggetto col verbo; p. e. 


(56 wünſche Ihnen einen) gutenfBuon giorno. 
orgen. i 


(Ich bitte) um Vergebung. Domando scusa. . 
Wie (ih) gefagt (babe). Come dissi. 
(Das ift) viel gefordert. Quest’ è un gran pretendere, 


Dasmahl (bin ich) auf einer Candeut:f Questa volta sono partito con una 
fe gefabren, und nimmer mebrf vettura da nolo, e mai più. 
wieder. (Bell.) 

(3° es) nicht wahr? Non è vero? 

Was mill du Sterben! (cioè ichh Che vuoi? — Morire! 
will fterben.) 

3) Ellissi de’ Pronomi dimostrativi der, dic, das, dagienige o je: 

neg, essendo correlativi di was, ciò 0 quel che; p. e. 

Jeder thue (das), was ibm befohlen iſt. ICiascuno faccia quel o ciò che gl 

| è stato comandato. 

(Das) was ret if, will id) dir gesfQuello che sarà ragionevole, ti darò. 
ben. 

Si ecegttui il caso, quando il pronome dimostrativo sarà in ca- 
so ubliquo, oppure preceduto da qualche preposizione ; come: 


Jeder febte von dem o von jenem,f{Ognuno vivea di quel che avea ru: 


mad er geraubdt batte. bato, | 
4) Ellissi di qualche Verbo del Modo imperativo; p. e. 
(Rede) Pein Wort mebr. Non dire più alcuna parola. 
(Komm o fommen Sie) Derein. Entra , entrino. 


(Erzahlen = feine Satpren, MasfNon ci racconti satire, Madame. 
dame. (Wiel.) i 
5) Ellissi di qualche Participio facile a sottintendersi; p. e. 
Gr bat cin Glas qu viel (getrunfen).pEgli ha (bevuto) un bicchiere di pità. 
Gr ift fpagieren (gegangen). E andato a spasso. | 
Die Feftung ift Uber (gegangen). La fortezza si è resa. 
Der Knopf iſt ab (gefprungen). Il bottone sì è distaccato. 


Das Haus if zu (geſchloſſen). La casa è chiusa. : 
Er gent beſtaͤndig ſchwarz (gekleidet). Egli è sempre vestito di uero. 

6) Ellissi di qualche Infinito ; p. e. 
Wenn wir von Krieg (reden) horen. I Quando sentiamo (discorrere) di 

i . guerra. 
Was foll ich denn Pier (machen)? Che cosa ho io mai quia fare? — 
De: Mann Ponnte nicht vom 9ferdel Quell'uomo non pote (smontare) 
(fteiaen). dal cavallo. 

1 Gr qetraute ſich nicht nah Haufe (zuINon ardiva andare a casa. . 


ehen). 
W woilen Sie bin (geben)? Per dove è ella incamminata? 
| Mir tinnen nicht binaus, hinein, hin⸗ Noi non possiamo uscire, entrare, . 
ab, hinüber, 2c, discendere, passare dall’ altra 
parte. 
i Wollet ihr fort? Volete andarvene? 
| Al DI durch Wälder, oder iiberT Abbiamo da passare boschi o fiumi? 
astuile 
Lajiet ibn berein — heraus — berauffFatelo o lasciatelo entrare — usci- 
— finaus — Dinein, 26. re — ascendere, etc. 
Ich ſah die Geſichter an, die zum Io esaminai le fisonomie, che vole- 
Grafen wollten. (Gell.) van parlare al Conte. 
Sie wollen beute noch nad Prag. Voniione andare oggi ancora a 
raga. 


3) Ellissi dell’ Ausiliare ne' tempi composti; p. e. 


Der ſchoͤnſte egyptiſche Stein, den La più bella pietra d'Egitto, che 
Natter gefeben (bat), war cin Ga: Natter ha veduta, era un cammeo. 
mee. (Leff.) i i 

Ich fand ihn, wie ich ihn verlaſſen Lo trovai quale l’avea lasciato. 
batte). ; 

Dip tr nicht gefommen (it), ift|Ch'egli non è venuto, non è colpa 
nicht meine Schuld. mia. . 

_ 8) Ellissi di varie Congiunzioni; p. e. 

Gr ftellte ſich, als batte er nichts be. ]Egli fece sembiante di non aver 
mertt; in luogo di: als ob o alsi osservato niente. i 

’ wenn er nichts bemertt bitte. (Ros 
gebue.) ©" 

Gie fprad) es mit einer gewiſſen Mies 
ne, ale beforgte fie, ic. in cambio 
di: als ob o als wenn fie beforg: 

3 te. (Viel.) . * 

Gr gab vor, das Geld fen Li ges[Egli disse, che il danaro gli sia 
ftoblen. worden, in vece i: dagl stato rubato. 

iym das Geld ſey geftoblen worden. 

Häite ein jeder das Recht, ꝛtc. in ve- 
ce di: wenn cin jeder das Recht 
patte. (Camp.) 

Kommt der Sommer. 

Komm ich müde zurück. 

Iſt er gleich ein Sclave, ſo iſt er 
doch cin Menſch, in cambio di: 
wenn er gleid cin Sclave it. l 

Mer weiß, mweinte id nicht mit, in Chi sa, seio non piangessi con lei. 
cambio di: ob ich nicht mitwein: 
te. Gell.) 










Ella lo disse con una cert' aria, 
come se temesse, etc. 


© 4 


Se ognuno avesse il diritto, etc. 


Quando verrà l'estate. 

Se ritorno tutto stanco. 
Quantunque sia schiavo, resta nul- 
la di meno (tuttavia) uomo. 


” 


T 


Hat er aleich Fein Geld, fo bat erfSebbene, quantunque non abbia 
doch Kleider; in vece di: Ob erf danari, ha però degli abiti. 
fon, ob er gleich, wenn er gleich 
Fein Geld bat. 

. Sd mil auf Bäume fteigen, (um) Monterò sugli alberi, per rintrac- 
dich auszuſpähen. ciarti. 

Sd komme nach Rom gu lernen. Vengo a Roma per istudiare. 

g) Ellissi di Preposizione; p. e. 

Wenn fie diefe Meſſe o in diefer —ÎS'ella viene a ritrovarci durante 

o wäahrend Diefer Meffe gu unsf questa fiera. 


Fommen. 
(An einem) diefer Tage iſt minFreund Questi: giorni è passato per di quà 
bier durchgegangen. mio amico. 


Die it mir (fur mid) cin feilistQuest è per me un luogo sacro. 


er Ort. 

34 merde beute Ro ibre Geſund⸗IIo berò oggi alla sua salute. 
beit trinten. (Gell. 

Gr trat (uber) die Stufen binauf. Egli salì le scale. 

Sie führten un8 (Uber) cine fteinernel Ci condussero su per tana scala 
Stiege pinauf. (Schiller.) di pietra. 

10) Alle Maniere ellittiche appartengono pur anche: 
1) Gl'Imperativi espressi col verbo (otlen, come: 

Du fol mid auf die Jagd begleiten, ITu devi accompagnarmi alla cac- 
in luogo di: i will, i) befeble,B cia. | 
daß du mid begleitett, wenn id 5 
auf die Jagd gehen merde. 

Du follit es baben, cioé: ich verfisLL'avrai. 
dere dif, daß Du es erbalten wirſt. 

Du follît an einen Bott glauben;fCrederai in un Die solo. 
cioé: Gott will, daß du ac. 

2) Tutti i Particip) composti di un, come: 

Sie effen das Fleiſch ungekocht; cioè :[Essi mangiano la carne incotta, 
obne es ju kochen. cioè : senza cuocerla. . 

Sie kommen ungebetben. Vengono senza essere invitati. 

11) Ellissi di Proposizioni intiere; p. e. 

Judas fatte der Schar cin Beihenf Giuda avea dato alla torma il se- 
gegchen (und batte gefagt): Denf gno, dicendo: Colui ch'io bace- 
ch küſſe, Der ift es. rò, è quel desso. 

Ihr bradtet diefen Menſchen herauf, Voi conduceste costui a me (accu- 
(und Elagtet ibn an o gabet vor):f sandolo), perchè seduca il po- 
(RIONE), von Gifar dat Vol ab.E polo di Cesare. 

(Rlopf. — 

Daß man doch ſo gern Arges vonf È pure cosa spiacevole, che si pen- 
feinem Naͤchſten dentt. (Wiel.) si sì volontieri male del suo pros- 

simo. 

Daf doch ein fo grofier Baum fo klei-⸗PStupisco o mi maraviglio che un 
ne Früchte traͤgt. albero sì grande porti delle frut- 

ta sì piccole. 

Daf ihr nachher nat Haufe gebet. Vi raccomando che andiate poi a 

casa. ? 


Aggiunta. 


$. 860. L'ellissi propriamente detta consiste nel tacere una o più 


parole non ancora nominate. V'ha de’ casi però, in cui si trafascia 
solamente di ripetere qualche parola che é stata detta innanzi, e 
questa maniera di dire chiamasi Zeugma. Così in vece di dire: Je 
mehr id unterſuche, je mebr ich den Blick auf ibn befte, 20. si dirà ele= 
gaotemente: Je mebr ich unterfude, den Blick auf ibn binbefte, ic. 
quanto più vo indagando e contemplando, etc. 
Questa figura è di più sorti; eccone le principali: 
1) Zeugma di nome reggente o principale. Quando due o più 
nomi composti hanno soggetti tra loro comuni, basta esprimer: il 
soggetto una sola volta ponendolo in fine; p. e. 
(Sine Mittel: und zwey Seitenthiren; {Una porta di mezzo e duelaterali, 
in cambio di dire: eine Mittels 
thür und zwey Seitentbitren, 
Odbſt⸗, Kräuter⸗ und Eyerweiber. {Venditrici di frutta, erbaggi ed 
uova. 
2) Zeugma di verbo, p. e. | È. 
Gin Fiſcher molte Fiſche fangen, abergUn pescatore voleà pigliar pesci; 


(er mollte) nicht arbeiten, ma non lavorare. 
Mit dir mollte id) flieben, verlaffeniCon te vorrei fuggire, abbando= 
Vater und Mutter. (Göthe.) nare padre e madre. 


S bin ihr gut, und fie mir. (Gell.)JIo voglio bene a lei, € lei a me. 


‘ 3) Si tace per figura dì Zeugma uno de’ due verbi, quando que- 

sti siano composti di affissi iniziali tra loro opposti: p. e. auf: und 

gumadhen, in vece di dire: aufmaden, aprire; zumachen, chiudere. 

Machet die Thür auf, und die FensfAprite l’uscio, e chiudete le fine: 
9 


fter qu. tre. |, l 
Die Kinder gieben ſich bald aus, II ragazzi ora si vestono; ora si 


bald an. svestono. 5 
Rein Wort ift davon, und Fein'8 dasf Qui non c'è nè da levare, nè da 
gu qu thun. aggiungere parola alcuna. 


4) Zeugma di preposizione, p. e. 
Durch Uppigkeit, Pradt, Vers]Colla voluttuosità , col lasso, colla 
ſchwendung fommt man in Armutb.] dissipazione l'uomo s'impoverisce. 


II. Del Pleonasmo. 


a SI 861. Il plennasmo contrario all’ ellissi, in generale è una so= 
vrabbondanza di termini, che non servono che a riempir il discor- 
so senza necessità, è senza i quali il senso ne sarebbe stato egual- 
mente inteso e compiuto. — I vocaboli che s'inseriscono nelle pro- 

osizioni, e di cui la costruzione potrebbe far senza, diconsi ripieni 
lo voci riempitive, od esplettive); de’ quali altri s'adoperano per dare 
| maggior forza ed energia al discorso; altri per semplice ornamento 
é proprietà di lingua. i . 

S. 862. Affinché un pieonasmo sia a proposito, fa di mestieri che 
sia approvato dall’ Uso; e si può dire in generale che i pleonasmi 
approvati sono quelli soltanto, che danno maggior energia al discor- 
80, o che palesano in maniera pio chiara il sentimento interno, dal 
quale siarno agitati. — Quelli che sono usati dagli scrittori del buon 
secolo chiamansi pleonasmi approvati; altri ve ne ha che diconsì 
proverbiali; altri poi sono viziosi 0 volgari. 


I. Pleonasmi approvati. 


S. 863. Pleonasmi autorizzati ed approvaci dall''Uso, che danno 
maggior forza ed energia al discorso, sono:, T 
t x 2 
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. 
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2) I pronomi personali aggiunti ad altri nomi; come: 


Ab! du Sopn Davids! 

Du guter Wolf! O rbr Bade! 

Was zanfet ihr immer, ihr Rinder? 
(Engel.) 

Du Dali fle verdient Diefe Strafe. 

Laf fie eilen die Beit, (Wiel.) 

Wo find fie, die Furien? (Kleiſt.) 

Ich, euer Lebrer fage es. 


Ich junger Menſch, mie Fann id Al: 
mofen fordern? (Salzm.) 


Er, diefer Erdwurm, kann fagen. (La: 
vater.) 

Ibr Narr! Du Ochs! du Gfel! 

Ich, der ib vor dieſen Thieren zittre. 
(Gell.) 

Und — die du das Leben mir gabſt. 


(Gefin.) 

— find e8, die ſich cinander ſuchen. 

ell. 

Sie Sani fich einander cine gute 
Nacht. (Campe.) 

Die Menſchen ftanden ſich unter ein: 
ander bey. (Campe.) 


O figlio di Dayidde! 

Caro lupo! O rivi! 

Perché altercate sempre voi altri 
rasazzi? 

Ta l'hai meritata questa pena. 

Passi pure il tempo. 

Ove sono coteste furie? 
Io come vostro maestro, o che so- 
no il vostro maestro, lo dico. 
Io che sono ancora giovane, con 
che titolo posso chieder la li- 
mosina ? 

Costui che non è che un verme di 
terra, osa dire. 

Pazzo che siete! Bestia che sei! 

Io che ho tanta paura di queste 
bestie, che mi fa tremare. 

E tu che mi desti la vita. 


Noi siamo quelli che sì cercano a 
vicenda. 

Si diedero l'uno all' altro la bno- 
na notte. e 

Gli uomini sì soccorrevano a vi- 
cenda. 


ANNOT. Volendo annunziare il suo’giudizio con una certa gene- 
ralità, si comincia sempre la frase con Es, che in simili casi é un 
semplice riempitivo (vegg. $$. 407, 562.); p. e. 


8 mar einmabl ein Bauer. 


Fravi una volta un contadino. * 


sE9 filbren der Wege viele gum Ubsi Molte delle vie conducono alla ro- 


grunde. (Klopft.) 
8 lebe VBraut und Vrautigam! 


vina (abisso). 
Viva la sposa e lo sposo! 


2) Gli avverbj locali Dine ber, composti con qualche preposizione, 
come sono: binauf, berauf, binau8, heraus ꝛc., p. e. 


Gr ging inber die Treppe binauf. (Ro-BEgli sali le scale. 


gebue.) 
Sie geben in da8 Theater hinein. 


Vanno nel teatro. 


Gb bob die DART gegen Simmelflo alzai le mani verso il cielo, 


binauf. (Rogeb.) 


(Sin alter Mann kam aus dem Hau⸗JUn vecchio usci dalla casa. 


fe beraus. (Seib.) 


Sn der Zeit ging der Herr Jeſus bin. In quel tempo trag' ettò Gesù il 


iber uber den Bad Eedron. 
3) Le preposizioni, p. e. 


Unten am Fufe ded Berges. (Rlopſt.) JAp 
Gr ſaß unien am Thore. (Klopſt.) {E 


NMahe ben Neapel. 
Der Bauer hielt ſich für glücklich. 


rivo di Cedron. 


più del monte. 

i stava assiso alla porta. 
Vine di Napoli. 

II contadino si credette fortunato. 


Der Ausdruck iſt an und fur ſich gut. LE CspressionE in se é buona. 


4) Gli Avverbj, come: 


Werden Sie da wohl glauben? 
Schreiben Gie mir ja oft.: 


Lo crederà Ella? 


IMi scriva sovente. 
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Meine Uhr ſteht ſtill. Il mio orologio si è fermato. 


Schweiget fill. ITacete (zitto). ⸗ 

Sich nieder ſetzen; niederknien. Sedersi; inginocchiarsi (abbasso). 

Ob man es ibin gleich verboth, folSebbene gli fosse proibito, (così) 
that er e8 doch. ure il fece. 

Un eben denfelben. Allo stesso. 

Lin Mahl pundert taufend. Cento mila. 


II. Pleonasmi proverbiali. 


G. 864. Questa specie di Pleonasmi consiste nella combinazione 
di due parole, le quali a ben considerarle esprimono pressochè la 
medesi:na idea, e di cui sarebbe bastata una sola a sender compiuto 
il senso. E perché s'usano a guisa di proverbj, li ho chiamati Pleo- 
nasmi proverbiali. Presi sotto altro aspetto son questi nna specie -di 
+ perifrasi 0 circonldcuzioni, autorizzate dall’ uso, che in tutte le lin- 
gue ha forza di legge. Eccone alcuni: 


Mit Fug und Redt thun. Farla con tutta la ragione. 
Rede und Antwort geben. Rendere ragione. 
Ben Leib und Leben verbiethen. PProibire sotto pena di morte.. 
Auf allen Eden und Enden. Da ogni lato; da per tutto. 
Auf Gnade und Ungnade ſich ergeben.fRendersi a discrezione. 
Zu Dem Ziel und Ende. A tal fine. 
Sn Staub und fe legen.. Incenerire. 
Leib und Leben magen. Arrischiare la propria vita. 
‘ Bir find mieder auf deutſchem GrundfCi troviamo nuovamente in Ger- 
und Boden. — mania. 
Wo er geht und ſteht. IOvunque si ritrovi. 
Maffi und Biel halten. .  RTener modo in q. c. 
Unter Donner und Blitz. ‘ In mezzo ai fulmini. 
Sie verloren Sab und Gut. Perdettero ogni loro avere. 


Sanz und gar nichts. Niente affatto. 


III. Pleonasmi volgari. 


| 6..865. Si ponno annoverare tra’ pleonasmi di questa specie le 
espressioni, ossia l'uso di certi sociali connessivi mal collocati. Ci 
limiteremo a pochissimi esempj. In luogo di dire, p. e. Der Bruder 
meiner Mutter o meinec Mutter Bruder, il fracello di mia madre; di- 
ce il volgo: meiner Mutter ihr Bruder. 

Ich meine nicht deine Pferde, fondern deines Vruders feine, meglio 
fondern die Pferde deine Bruders. 

Des Raufmanns Dorn fein Sohn; in luogo di dire: der Sohn de 
Raufmann8 Dorn. | 

Das Zeugnif des Plinius if fpater, al8 des Seneca ſeines, o als 
das des Seneca, meglio: al8 das Zeugniß des Seneca. 

Tra’ plconasmi volgari puossi annoverare pure l'uso vizioso della 
congiunzione daß preceduta da una delle seguenti: bevor, bis, falle, © 
indeffen, indem, je nachdem, feitdem, fofern, wabrend; p. e. 


Ehe (daf) ich ibn hintergehe. Prima che io l'inganni. 
Wahrend (daß) der Iman diefe ſchö-Menire l'Imano teneva questo bel 


ne Nede pielt. discorso. 
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Capo XXXVII. 


Dell’ Ortografia. (Von der Nedtfdreibung.) 


$. 866. L'Ortografia vien definita ordimariamente /a maniera di 
scrivere rettamente una lingua conforme all’ uso approvato da’ migliori 
scrittori. 

Senza estenderci qui in tutte le minute particolarità dell’ ortogra- 
fia tedesca (di cui 5 già si è da noi a’ luoghi opportuni accenna- 
to (vegg. pag. 18.), ci contenteremo di presentare al Cominciante 
italiano quelle osservazioni più sicure e generali, che principalmente 
nello scrivere aver deve sott' occhio; rimettendolo per il resto alla 
lettura, e attenta osservazione de’ buoni Scrittori. 

Tre sono i principj generali dell’ Ortografia: é 


1) Si scrivano le parole tedesche come si proferiscono conforme 
alla generale miglior pronunzia, senza inserirvi una lettera supertlua, 
na — una necessaria; p. e. ging, Dampf, e non gieng, 

amf. 

2) Nelle parole composte o derivate, in cui la retta pronunzia 
non distingue chiaramente le rispettive lettere, si faccia attenzione 
alla loro prossima radice; così p. e. liblich, lieblich, libblich, lyblich, 
soave giocondo, si articolano allo stesso modo; nulla di meno con- 
viene scrivere lieblich, essendo la sillaba radicale licb. Similmente 
scrivasi Graber, sepolcri, e non Greber, perché il singolare è Grab; 
Bid'er, fornajo, e non Beder, perché deriva da bad'en, cuocere pa- 
re, etc. i ì 

3) Non J——— determinare la retta maniera di scrivere una 
parola né dalla pronunzia, né dalla prossima radice o derivazione, 
si seguano le leggi dell' uso generale, vale a dire: si scrivano le pa- 
role colle stesse lettere, colle quali esse si trovano scritte nei libri 
de’ migliori Scrittori tedeschi. 


Dell’ uso di alcune lettere. 


$. 867. Le vocali a, e, i, 0, tt, si proferiscono con suono © 
geuto (gef@àrft), 0 prolungato (gedebnt). 
© Il suono acuto o breve delle vocali non può aver luogo, se non 
innanzi ad una consonante raddoppiata, come: Bott, Dio; der Ball, 
il ballo. 

. IH suono prolungato a disteso non può aver luogo, se non innan- 
zi ad una consonante semplice, p. e. der Safe, da lepre; das Schaf, 
la pecora. ; 

$. 858. Quindi è che nacquero le seguenti regole generali : 

1) Dopo una vocale lunga o distesa si scriva una consonante 
semplice; p. ©. ‘ 
Der Vogel, uccello. Der Vater, il padre. 

2) Dopo una vocale Breve o acuta scrivasi la consonante raddop- 
piata; p. e. ' 
Der Vetter, il cugino. Der Mann , Puomo, 

5) Quando la radice ha già aue consonanti diverse, non può 
aver luogo altro raddoppiamento; come: 
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Die Belt, il mondo. Der Àopf, la testa. 
RKuri, dreve. : Jung, giovine. 
4) Dopo i Dittonghi scrivasi una consonante semplice ; come: 
Breifen, toccare. Î PauFe, timpano. 
6) In luogo di due FF scrivasi ®', e in vece di due 33 scrivasi 8; 
come: Der Sad, il sacco. | Seten, porre. 
6) La lettera c ne' vocaboli originalmente tedeschi. non è in uso 
che dinanzi all’ b e f, come: 
Die Sibte, il pino. I Die Sede, Ja siepe. 
Richten, giudicare. . Des Badex, il fornajo. È 
7) Ne' termini di lingue straniere, che hanno acquistato il dirit- 
to di cittadinanza alemanna, si sostituisce il R al € du. ela 5al 
€ dolce, come: 


Kloſter, convento. % Biffer, ciffra. 
Sanzel, pergamo. Prose, processo. 
Kapelle, cappella. Zirkel, circolo. 


8) I nomi proprj ed altri vocaboli di lingue straniere, che non 
hanno ottenuto il diritto ‘di cittadinanza tedesca, conservano le loro 
lettere primitive, come: 


Bicero, Cicerone. Commiffion, commissione. 
Cato, Catone. Givil, civico. 
Sournal (Tagebuch), giornale. Gharlatan, eiarlatano, ete. 


$. 869. Benché il suono prolungato delle vocali sia sufficiente- 
mente conosciuto dalla consonante semplice che segue, ciò nonostan- 
te sogliono i Tedeschi indicarlo ancora in tre diverse maniere in- 
nanzi alle lettere liquide I m, n,r, e talvolta anche innanzi all’ 8 e t: 
1) Per mezzo dell’ raddoppiamento delle vocali a, €, 0, come: 


Das Saar, il capello. Das Meer, il mare. 
Die Seele, l’anima. Das L008, la sorte. 
Der Schooß, il seno. Das Beet, l’ajuola. 
8) Per mezzo d'un’ € muta aggiunta alla vocale i, come: 
Wie Liebe, Pamore. | Das Sieber, la febbre. 

3) Coll’ ajuto della lettera muta h, posta dopo qualunque voca- 
le, come: . 

Die Fabne, la bandiera. Die Ehre, l'onore. 
Der Mopr, il moro. Die Uhr, l'orologio. 

NB. Dipendendo il modo di scrivere simili — quasi per in- 
tiero dall’ Uso, non potremo qui se non consigliare a' Comincianti 
d'osservare attentamente come usano a scrivere i buoni Autori, e di 

consultare ne' loro dubbj qualche approvato moderno Dizionario. 
ii 6. 870. Le vocali 4, 6, ii, per l'ordinario non si scrivono che 
nelle parola derivate, come: 
Dater, padri, da Vater. 
Stocke, bastoni; — Stod. 
Brider, fratelli, — Bruder, 


S. 871. Le vocali raddoppiate aa e 00, si cambiano nella deri- 
vazione in d, $; come: 


Das Haar, il capello. Härchen, o. capellino. 
Das Aa, la carogna. Die fer, le carogne. 
Der Schooß, il seno. Die Schöße, i seni. 


$. 872. Le parole desinenti in et e ie, non prendono nella loro 
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declinazione o conjugazione verun altro €; in simil caso ttelt si 
separano, e formano duc sillabe; p. e. | 


Der See, il lago. Die Sesen. ì 
Die Fantafle, la funtasia. Die Santafisen, 
I ſchrie, io gridai, Sie ſchri⸗en. 
6. 873. La vocale y per l'ordinario non si usa che nelle parole 
straniere, come: 
Das Syſtem, il sistema. Die Splbe, la sillaba. 
Der Stol, Jo stile. Copern,  Cipri. 
$. 874. Il suono ti, che equivale al suono italiano ai, si espri- 
me in tedesco in sei maniere differenti, cioè con dy, ai, du, ty, ci, cu. 
2) IT dittongo ay si scrive solamente nelle seguenti parole: 
Der May, il Maggio. | Die Bay, il golfo. 
è) Xi non si usa or più, che nelle voci: 





Der Raifer, l'imperatore. Der Hain, il boschetto. 
Der Waife, l’orfano. rain, Carniola. 
Die Saite. corda d’instromento. PMainz, Magon2a. 


e in pochissime altre. 
3) Xu, si usa nelle parole derivate, di cui la radice‘hajil dit- 
tongo, au, come: 
Haufer, case, da gaus. 
Biume, alberi, da Baum. 
4) Ey, si usa nelle voci monosillabe, come: 
Das En, l'uovo.  frey, libero. 
ben, appresso. . zwey, Dren, due, tre. 
Così pùre i loro derivati o composti; p. e. . 
beyde, ambi. | der 3weyte, il secondo. 
Con ey si scrivono ancora il verbo feyn, e le sillabe derivate in 
ey e ley; p.7e. 
Die Wetriegeren, la frode. | allerTen, d'ogni sorta. 
Ey si usa anco in mezzo alle parole tedesche, seguendovi immedia- 
tamente la vocale €; p. e. N ni 
ſchneyen, nevicare. | fpeven, sputare. 
Che se detta sillaba è seguita da una consonante, scrivasi ti; come: 
Das Getreidbe il frumento. Der Wein, il vino. 
5) Eu, trovasi nelle sillabe radicali di moltissime parole tede- 
‘ sche, come: 
Der Beutel, la borsa. Der Freund, l’amico. 
Deutfbland, Za Germania. Das Feuer, il fuoco. 
Dell' Uso delle lettere f, 8, ß, ſſ, veggasi pag: 8. 


e 


3 Annotazioni. 


Molti moderni Scrittori sopprimono la lettera, b nelle voci vers 
loren, perduto, Strom, torrente, erkoren, scelto; che per l’addietro 
si scrivevano verlobren, Strobm, erkohren; — così pure l'e in ging, 
che da alcuni scrivesi gieng. . 

Similmente sogliono molti sopprimere<l’ b nelle parole seguenti: 
Tlame, nome; Monat, mese; bolen, andar « prendere; Mal, volta; 
in cambio di Y{abme, Monath, boblen, Mahl, che scritto così si- 
gnifica anche pasto. 0 | 
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I Moderni scrivono ‘Dt, —— evgegen, dilettare; in luo- 
go di ddt, ergiten, usato da altri. di 

Un altro uso de' Moderni si è quello di sostituir l'i al y; a ri- 
serva però delle voci greche, affinchè se ne conosca l’origine, e dell’ 
ausiliare ftyn, per distinguerlo dal pronome ſein. — bilfe, ajuto; 
si scrive egualmente bene che siilfe. 

A malgrado però dell’ ‘opinione di molti Letterati, Adelung e la 
grammatica tedesca per le scuole austriache conservano lb, e l'y in 
tutti i casi suaccennati. 


Delle Interpunzioni. (Von den Unterſcheidungszeichen.) 


. 8. 875. Le interpunzioni non sono che certi segni introdotti nella 

scrittura per indicare la proporzione delle pause, che convien fare 

arlanido. In fatti i riposi della voce nel discorso, ed i segni dell' 
interpunzione nella scrittura deono sempre corrispondersi. 


$. 876. I Segni dell interpunzione sono: 


1) La virgola; der Beyſtrich o das Romma (,). 
; Il punto e virgola; der Strichpunct o das Semifo!on (;). 
3) I due punti; der Doppelpunet o das Kolon (:). 


4) Il punto fermo o finale; der Sclußpunct (.). 
5) Il punto d'interrogazione; das Fragezeichen (?). 
6) ll punto d'esclamazione; das Ausrufungszeichen (!). 
Oltre a queste interpunzioni se ne deono distinguere ancora: 


rà La RI das Einſchließungszeichen ) o |: :|. 
) Le due virgole accoppiate ; das Anführungszeichen (,,). 
9) La pausa; das Gedankenzeichen die Paufe (—). 


$. 877. La Zirgola indica la più piccola pausa, e serve a distin- 
guere le parti minime, ossia i piccioli sensi, ch’ entrano insieme 
uniti a formare un periodo. I 


Essa si pone ordinariamente: 
1) Innanzi ai pronomi relativi, come: 
Die Bier, welche ibr gePauft babet.| I libri che avete comprati. 
2) Innanzi alle congiunzioni, come: 
Ich wünſchte, daf er fleifiger 1 te Desidererei che fosse più diligente. 


a 


Er verfiumte nipt6, um es gu ersfiNon tralasciò nulla per conseguir- 
langen. lo. 
3) Fra più sostantivi o aggettivi, e verbi, o avverbj, quando non 
sono uniti con una delle congiunzioni und o oder; p. e. 
Undere Beiten, andere Sitten, andespAltri tempi, altri costumi, ed al- 
re Grundfage. tri sistemi. 
Sie tödteten ohne Unterfbied MaAnsfEssi trucidarono senza distinzione 


ner, Weiber, Greife und Kinder. f. uomini, donne, vecchj .e fan» ‘ 


ciulli. 
Der fleifige, gutgefittete Fiingling. III giovane diligente, morigerato, 
4) Avanti e dopo ogni. proposizione incidente, come? 
Otto von Guerife, cin Magdebur:pOttone di Gueriche , Maddebur- 
ger, erfand die Luftpumpe. ghese, inventò la machina pueu: 
matica. 
Hier, Bruder, baft du meine Hand. Ecco, fratello, la mia mano, 


O e = 
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5) Si pone la virgola tra due membri d'un periodo , quando sia- 


no brevi, o quando uno di questi due membri non siljtrovi suddi- 
viso; p. e. 
Dem Menſchen ſcheint das Vergangene und Zukünftige immer] das Befte, 
aber das Gegenmiartige immer das Schlimmſte. 
Gin menſchenfreundliches Herz vergibt die Veleidigung, fo bald ſie ibr 
Urheber bereuet. 
S. 878. Il punto e virgola indica una pausa più lunga, e si adopera: 
1) Tra i due membri d'un periodo, quando ve ne ha uno suddi- 
viso in diverse parti, che debbono essere separate dalle virgole; p. e. 


Der berühmte Marlborough, welcher fi) befonder8 im fpanifhen Erbfol⸗ 
gekrieg auszeichnete, mar ein eben fo grofier Feldbere als Stfaat8 » und 
Hofmann; allein in ſpätern Jahren verlor er alle Kräfte des Geifte8, 
und wurde cinem Kinde aähnlich. 

2) Per separare i differenti membri d'un periodo, principalmen- 

te quando siano un po’ lunghi; p. e. 

Zu den Vergnigungen der Menſchen gehören aud die Spiele. Gs gibt 
viele Arten derfelben. Ginige beſchäftigen und üben Den Verftand; andes 


re nabren die Hoffinung und Begierde nad Gewinn; noch andere find zur - 


.Bewegung und Ubung unferer Körperkraft; aber unter allen it das 
Schachſpiel das edelfte. 


$. 879. I due punti indicano una pausa un po' più lunga del pun- 


to e virgola. Si usano: 

1) Ne' periodi di molti e lunghi membri, per indicare la pausa 
di mezzo fra un membro e l’altro. 

2) Dopo una proposizione che annuncia enumerazione sotto qual- 
che relazione generale. 

3) Quando si accennano, o citano le precise parole dette da al- 
cuno; p. e. i 
‘at man nicht ein febr wachſames Auge auf Die Rinder; bildet man 
ihre Herzen nibt mit aller Sorgfalt zum Guten; ſchneidet man die bervors 
keimenden Sprofilinae des Bofen nipt ben Beiten ab: fo werden fie Der aus 
genſcheinlichſten Gefahr des Verderben8 ausgeſetzt. 

Beſtimmung des Menſchen iſt: Wahrheit erkennen, Schönheit lieben, 
Gutes wollen, das Beſte thun. 

Die drey Reiche der Natur ſind: das Thierreich, das Pflanzen⸗ und 
das Mineralreich. 

Der Heiland ſagt: Liebet euern Nächſten. 


S. 880. Il punto fermo o finale indica un riposo più lungo di tut- 


‘ti quelli di cui abbiamo parlato. Si pone dopo un senso intieramente 


e compiutamente finito in se stesso; quindi alla fine d’ogni proposi- 
zione o periodo, " 


S. 681. Il punto d’interrogazione si mette in fine d'ogni frase in- 


terrogativa; e il punto d’esclamazione alla fine di quelle che espri- 
mono la sorpresa, il terrore, la pietà, oppure dopo un’interjezione ; p. e. 


Was machſt du? Wie haben Sie gefchlafen? Sollte e8 wohl Menſchen 
geben, denen Lob und Tadel gang gleichgiiltia find? Ì 
O! ab! leider! Fort mit dir! Welcher Gedanfe! Uh, meld ein 
Schmerz! Vie glücklich ift der Mann, der von Feiner Reue gequalt wird! 
S. 882. La Parentesi racchiude tra due semilune ( ), o tra due 
punti raddoppiati |: : una frase incidente; p. e. I 
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Die Früchte des Sauerdorn'8 (ben uns Weinſchadling) kann man gu 
Eſſig benützen. 


S. 883. Quando vogliasi citare un lungo passo di qualche Autore, 
‘fn principio e in fine sì mettono due virgole accoppiate (,), le quali 
da molti si sogliono aggiungere anche in principio d'ogni riga; p. e. 


Gin alter Schriftſteller, Nahmens Plinius, fagt von dem Menſchen: 
„Alle Thiere einer Gattung Teben unter ſich friedlich. Der Lime kämpft nicht 
pGegen Lomen, die Solange nibt gegen Schlange, ſelbſt Seeungeheuer 
„wüthen nur gegen fremde Geſchlechter; aber dem Menſchen widerfährt fein 
„meiſtes Unglück durò Venfben.” 


S. 884. La Pausa si pone nando si vuole che il lettore si fermi 
per riflettere sopra quanto fu detto; p. e. 


Gr iſt'zwar gelebrt, aber — Gr ift aud) todt — nod graufam. Er 
nahm einen Strid, rannte auf den Boden, und — erbentte ſich nicht. Ses 
ben Sie — Bleiben Sie — Nein, gehen Sie. — Simmel, in welchem 
Zuſtande befinde ich mich! | 





Titoli 
i più moderni che in capo, e nel corpo delle lettére 
o d’altri scritti, e nella soprascritta si usano. 


Un den Baifer. sn Alt Imperatore. 


Incapo: GureP. E. apoftol. Majeftàt, {Sacra Imperial Regia Apost. Mae- 
Allergnädigſter Raifer und Herr !] stà! 

Nel corpo: Gure Majeitit, o Al-PVostra Maestà Imperiale. 
lerhöchſt⸗Dieſelben, Allerhoͤchſt⸗ 
Ihrer, Allerhöchſt-⸗Ihnen. 

Allerunterthänigſt⸗gehorſamſter, ofUmilissimo e fedelissimo. 
treugeborfamfter. — 

‘ Nella soprascritta: Un Seine Faif.TAlla sacra I. R. A. Maestà di Fran- 

tonigl, Apoftol. Majeftàt, 20. cesco I. Imperatore d'Austria, 

etc. 


An einen — von Oeſter⸗ Ad un Arciduca d'Austria. 
reich. | 


Eure kaiſerliche Hoheit, Altezza Imperiale! 
Gnädigſter Herr! : 
Gure kaiſerliche Hoheit, Höchſtdieſel-⸗Vostra Altezza Imperiale. 
ben, Höchſt:Ihrer, Höchſt⸗Ihnen. Dna 
Untertbanigiter, gehorfamfter. Umilissimo, devotissimo , Osse- 
o u10s1ssimo. 
An Secine, des Durchlauchtigſten A Sua Altezza Imperiale il Sere- 
Son Erzherzogs N.N. Faiferlije] nissimo Arciduca N. N., etc. 
oheit. 


— 


Un einen Ronig. 


Cure königliche Majeſtät 
Allergnadigiter König und Herr! 
Nel corpo come sopra. 
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Ad un Re. 
Sacra Real Maesta! 


Ai Principi di Case Reali, ed -ai Granduchi di Germania si da 
dell’ Altezza Reale, Roniglihe Sobeit. 


2°n regierende Sersoge und Siirften. 


Durchlauchtigſter Herzog o Fürſt, 
Gnädigſter Herr! 
— Herzogliche, Fürſtliche Durch— 
aucht 


Eure Herzoglichen, Hochfürſtlichen 
Gnaden. 

Unterthänigſter, ehrfurchtévollſter. 

An Seine, des regierenden Herrn 
SE o Sirften N. N. gnabdig: 
fte Durchlaucht. 


An einen Grafen. 


Hochgeborner Graf, 
Gnädiger Herr! 
Eure Hochgraͤflichen Gnaden, Hoch⸗ 
dieſelben, Hoch-⸗Ihrer, ic. | 
Un Seine, des Herrn N. Grafen 
von N., Sr. Majeftàt wirklichen 
Kämmerers, Hochgeboren. 


Ai Duchi e Principi regnanti. 


Altezza Screnissima! 


Vostra Altezza Serenissima. 


) 
Umilissimo, ossequiosissimo. 
A Sua Altezza Serenissima il Du- 
ca o Principe regnante N. N. , 
etc. 


Ad un Conte. 


Illustrissimo Signor Conte! 
Vossignoria Illustrissima. 


All’ Ilustrissimo Sigr. Sigr. e Pa- 
drone Colendissimo il Sigr. 
Conte di N. I. R. Ciambellano, 
etc. 


Ad un I. R. Consigliere intime attuale si dà il titolo di Eccellen- 
za, Pure Precllenz; e però si dirà p. e. nella soprascritta: Un Sei 


ne, des Hodgebornen Berrn N. Grafen von N., 
chen gebeimen Rathes, Des Fonigl. St. 


Grcellenz. 


Un Scepberen o Barone. 


Hochwohlgeborner Freyherr, 
Gnädiger Herr! 


r. Pajeftàt wirkli— 
Stephanordeng Grofifreug ꝛc. 20. 


Ai Baroni. 


Illustrissimo Signor Barone. 


Gure freyherrlichen Gnaden, GuerfVossignoria Illustrissima. 


Pochwohlgeboren, Hobdiefelben. 
Un Seine, de Herrn N. Freyherrn 


von N. 2c. (k. E. Hofrath8, Ritter 


des Leopoldordens) Hochwohlgebo⸗ 
Fen. 


Un einen Ritter oder Edelmann. 


Guer Hochwohlgeboren o Wohlge⸗ 
boren, 
Gnädiger Herr! 
Guer Gnader, Dieſelben. 


All IMNustrissimo Signor e Pron. 
Col'mo. il Sigr. Barone di N. 
(I. R. Consigliere Aulico, Cava- 
liere dell'ordine Imp. di Leopol- 
do), etc. 


Ad un Cavaliere o Gentiluomo. 


illustrissimo Signore ! 


“ 
Pron. Colendissimo! » 
Vossignoria Ilustrissima. 
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An Seine, deg Herrn N. Ritter8BAll Illustrissimo Sisr. e Pron. 
(o (Sdlen) von N., mirtlijen Gu:i Col’mo. il Sigr. Cavaliere di N. 
bernialrath8 210. Hochwohlgeboren 
o Woblgeboren, 


Un Serren vom Range oder fonit A Persone di rango; o merito con- 
von Bedeutung. siderabile. 


Guer Wohlgeboren (Mobledelgebosi Molto Illustre Signore! 
ren), verehrteſter Herr! 

Guer Boblgeboren, o Sie. Vossignoria. 

Un Secine de8 Herrn N. N. Wohl⸗ Al molto Illustre Sigr. Sigr. N. N. 
geboren (Bobledelgeboren). 


An Mindere. A persone di rango inferiore. 
Euer Edelgedoren, Hochgeehrteſter, {Signor riveritissimo , colendissi- 
Hochzuverehrender Here! mo, pregiatissimo, ornatissimo ! 


Theuerſter, fhAgbarefter Freund! JAmico carissimo, stimatissimo! 


AI PAPA si dà il titolo di Santo Padre! Vostra Santità! geiliger 
Dater! Eure seiligFeit! — Ai CARDINALI quello di Yostra Eminenza, 


Pure Eminens. 


Un einen Zurſt⸗Erzbiſchof. Ad un Principe Arcivescovo. 
Hochwürdigſter, Hochgeborner Fürſt, IIIIustrissimo e Reverendissimo 
Gnädiger Herr! Principe! 


Euer Hochfürſtlichen Gnaden, Hoch-Altezza Reverendissima. 
dieſelben. 
Ehrfurchtsvollſter, gehorſamſter. Devotissimo ossequiosissimo. 
An Seine, des Hochwürdigſten Herrn AA Sua Altezza Reverendissima, 
N. Grafen N. Fürſt-GErzbiſchofs 31 Monsignore N. Principe Arcive- 


N. Hochfürſtliche Gnaden. ‘scovo di. 
Un Bifbofe. ° Ai Vescovi. 
Hochwürdigſter Herr Bifhof, Monsignore ! 


Hochgeborner, gnädiger Herr! 
Eure biſchöflichen Gnaden, Hochdie⸗Vossignoria Illustrissima e Reve- 
ſelben. rendissima. 
. An Seine, des Hochwürdigſten Sereni A Monsignore N. N. Vescovo di N. 
N. von N., biſchöflichen Gnaden 


Gochgeboren). 
An präalaten, Aebte, Pröpſte. Ai Prelati, Abati, Preposti. 
Euer Hochwohlgeboren, Monsignore! Reverendissimo Pa- 
Hochwürdigſter Herr Prälat!— dre Abate e Signore Padrone 
(Abt, Propſt). co'mo. 
Euer Hochwürden und Gnaden, GurefV. S. IIma. e Revma. — Vostra 
Gnaden, Diefelben. Paternità Revma. 


Un Seine, deg Hochwürdigen HerrnJA Monsignore N. Prelato detta Ba- 
N. Prälaten (infulirten ‘Propfte8)f dia N. — Al Revino. Padre e 
im Stifte N., Hochwohlgeboren. Sigre. Pron. Colmo. il Padre 
O Don N. Abate del monastero di, 

(Preposto mitrato.) 
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An Domberren. Ai Canonici. 1 


Euer Wohlgeboren, IUustrissimo e Reverendissimo Si- 
Hochwürdiger Domberr! (Herr gnore! (o Monsignore!) - 
Canonicus !) | 

Guer Hochwürden, Euer Gnaden, IV. S. Illustrissima e Reverendis- 
Diefelben. i sima. - 

An Seine, des Hochwürdigen HerenTAll' Illmo. e Revmo. Signore N. 
N. N., des hohen (Erz:) Dom guf Canonico della Chiesa metropo- 
N. Canonicus, 10. Woblgeboren. J litana o Cattedrale di N. 


An Pfacrer und niedere Geiſtliche. Ai Parrochi ed altri Curati. 


Guer Hochwürden (Wohlehrwürden)! IReverendissimo, o molto Reveren- 
do Sigr. Parroco (Curato)! 
Seiner Ho&mirden (Wohlehrwür⸗Al Reverendissimo, o molto Re- 
den), Herrn N., Pfarrer ju (CEoo:f verendo Sigr. e Pron. Colmo. 
perator an Der Pfarre gu N.). il Sigr. N. Parroco o Curato del- 
è | | la Chiesa parrochiale di. 





